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Svolta nella corsa all'atomo? 
Un commento del prof. Felice Ippolito alla decisione del presidente ame
ricano Carter di chiudere la via del plutonio. I pericoli che comportano i 
futuri reattori veloci. Nel dibattito sull'energia in Italia, confronto fra tre 
Regioni, nel convegno di Chianciano, sulla geotermia. A PAGINA 4 
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« Ambiguità» per l'Africa 

A NESSUNO sono sfuggi
to, in Italia come in 

Francia e negli altri paesi 
dell 'Europa occidentale, la 
portata e le implicazioni del
lo decisioni prese dal pre
sidente Giscard d'Estaing a 
sostegno del regime di Kin-
shasa, in una situazione i 
cui termini appaiono alle 
cancellerie o alla stampa in
ternazionale tut t 'a l t ro t h e 
chiari, e tali da consigliare, 
in ogni caso, la più grande 
o programmatica cautela. Il 
precedente del Vietnam, evo
cato da alcuni editorialisti, 
non sembra fuor di luogo, 
nò incongruo. Identiche so
no la giustificazione addot
ta e la logica generale: una 
minaccia che sarebbe porta
ta da « elementi provenien
ti dal l 'es terno», una « sfi
da » che verrebbe lanciata 
all 'occidente nel suo assie
me. Nò valgono a dissipare 
l 'allarme le assicurazioni da
te da Giscard circa il carat
t e re « limitato » e « indiret
to » dell ' intervento, assicu
ra/ ioni che hanno anch'esse 
un sapore da Vietnam lflfilJ-
19(54. L'iniziativa è gravo, 
sia perchè, come è stato giu
stamente rilevato, per la pri
ma volta « internazionaliz
za » un conflitto tra africa
ni , anzi tra zairesi, sia per
chè, come ha esplicitamen
te indicato Io stesso presi
dente francese, punta a un 
coinvolgimento degli altri 
paesi europei della CEE. 

Non è un discorso nuo
vo. E' ancora vivo il ricor
do della tragedia del Con
go negli anni tra il '(>0 e il 
'fif>. allorché i colonialisti 
belgi, con la • solidarietà » 
attiva di una certa Europa, 
invocarono una « minaccia 
comunista » por coprire il 
loro sordido tentativo di con
dizionare l 'indipendenza del 
grande paese africano, di-
storecrne le scolto e modifi
carne le istituzioni; e la lo
r o ingerenza, insieme con 
quella degli Stati Uniti, por
tò alla liquidazione di Lu-
mumba, alla secessione di 
f'iombè e, infine, al compro
messo incarnato da Mohuhi. 
Anche il Portogallo salaza-
r is ta parlava delle guerriglie 
noi suoi possedimenti afri
cani — l'Angola, il Mozam- i 
luco e la Guinea Bissati, og- } 
gi indipendenti — come di I 
un « Vietnam dell 'Europa ». | 
Ed è recentissima l 'cspericn- \ 
7a. appunto. dell 'Angola, do
ve l'intreccio degli interes
si neo-coloniali britannici, 
francesi, tedesco-occidentali 
o di altri paesi europei , il 
« pragmatismo » di Kissin-
ger e l ' intransigenza degli 
ultimi regimi razzisti tenne
ro a battesimo una breve 
ma sanguinosa guerra civile. 

caso, l'esistenza di un dibat
tito, nel quale hanno posto 

le/ioni del passato; è stal i 
to l'ex-responsabile della 
CIA per l'Africa, Stockwell, 
ad affermare che insediando 
Mobutu negli anni sessanta, 
l'America ha scelto « la par
te sbagliata » e che il capo 
zairese, avendo a suo tem
po trasformato il suo paese 
in base di attacco all'Ango
la, subisce ora un amaro 
contrappasso. Anche se, co
me scrive Stockwell, la CIA 
« sta ora reclutando per lo 
Zaire gli stessi mercenari 
che aveva inviato in Angola 
e che fuggirono al primo du
ro scontro ». le dichiarazioni 
ufficiali sottolineano, in ogni 
caso, l'indifendibilità della 
iniziativa di Giscard. 

Si impongono scelte chiare sul riassetto del gruppo 

CEFIS CONFERMA 
LE DIMISSIONI 

Grave perdita del PCI, dell'antifascismo e del movimento popolare 

Morto il compagno 
DALLA MONTEDISON i Girolamo L i Causi 

Rimane in carica sino alla designazione del successore - La DC e il 
governo ancora divisi sul nome del nuovo presidente e sull'ente di 
gestione • Una riunione con Moro • Dichiarazioni di Barca e Peggio 

Si è spento ieri all'alba nella sua abitazione a Roma - Aveva 81 anni - Un'intera 
vita dedicata alla lotta per il riscatto delle masse lavoratrici e della Sicilia - Va
sto cordoglio nel Paese - Alle 15,30 i funerali - Messaggio di Longo e Berlinguer 
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E' SIGNIFICATIVO d i e 
l'America di Carter re

spinga og-i . implicitamente. 
quella esperienza, facendo 
propria, come nota l'edito
rialista di Le Monde. « l'ipo
tesi opposta » a quella di Gi
scard: negando, cioè, clic gli 
avvenimenti dello Zaire sia-

L* EUROPA? Dalla vi
cenda angolana, essa ha 

trat to, per così dire, una le
zione a metà, attestandosi 
su posizioni delle quali an
che l 'editorialista dell'orga
no democristiano riconosce 
oggi la « ambiguità ». Si è 
rinunciato a una politica di I 
discriminazione nei confron- | 
ti della nuova Angola i cui : 
risultati sarebbero stati del | 
tutto negativi. Si è rilancia- j 
ta la prospettiva di una 
fruttuosa cooperazione con 
l'Africa, e, in questo quadro, 
si è riconosciuta la legitti
mità delle aspirazioni di 
quella parte di essa che è 
ancora sotto il gioco dei re
gimi « bianchi ». Ma la pole
mica contro la « penetrazio
ne sovietica » è rimasta co-
ine pretesto e come copertu
ra per il rifiuto di una scel
ta di campo avanzata e con
seguente. 

Giscard. scrive il Popolo. 
vuole ora « forzare » quella 
ambiguità « con un gesto 
anacronistico, secondo una 
logica che finirebbe per tra
sformare l ' intero continen
te in un immenso campo di 
battaglia ». Le sue decisioni 
« contraddicono apertamen
te » i documenti della CEE 
e « denunciano più cruda
mente le lacune e i falli
menti di una politica che ri
posa ancora — dopo venti 
anni di decolonizzazione — 
sulla logica delle baionette ». 
« Molte occasioni sono state 

perdute dall 'Europa e dal
l'occidente in questi anni. 
Non sarà con qualche deci
na di aerei e i « corpi di 
spedizione » o i « mercena
ri » che si potranno correg
gere errori che hanno la loro 
matrice in una concezione 
politicamente e storicamen
te superata. II gesto di Gi
scard... è un gesto perden
te. se non si riuscirà a ri- I 
stabilire un quadro di rap- J 
porti e di certezze ent ro cui » 
possa svilupparsi una mio- i 
va democrazia africana, mor- j 
tificata da troppe e troppo | 
scoperte complicità ». i 

Sono espressioni di dis- : 
senso, se non di condanna, j 
delle quali prendiamo atto. 
Ma non bastano. Se l'Italia , 
vuole sventare l'insidia ini- : 
plicita nella manovra giscar- | 

HO.MA — Eugenio Cefis ha 
comiinicaU) ufficialmente ai 
principali azionisti e cioè ai 
membri del sindacato di con
trollo, in tutta fretta convo
cati ieri, di non essere più 
disposto a rimanere alla te
sta della Montedison. La de
cisione di Cefis è, a quan

to risulta, « irrevocabile » e 
il sindacato di controllo ne ha 
pre-o atto, ma egli resta pie 
sidente della Montedison e 
lunedi prossimo nel corso 
della assemblea degli azio
nisti verrà riconfermato nel 
consiglio di amministrazione e 
alla testa del gruppo chimi
co. Per quanto tempo anco
ra? Non si sa o meglio si 
sa che Cefis continuerà a 
tenere questo incarico per il 
quale si è dichiarato « non 
più disponibile » fino a quan
do governo e potere pub
blico. e quindi gli azionisti. 
non avranno trovato come ri
solvere i problemi aperti dal
la sua rinuncia, non si sa
ranno. cioè, messi d'accordo 
sul nome del successore. 

E* questo l'approdo — che 
certamente non serve a por
tare chiarezza al vertice del
la Montedison e nella vicenda 
di questo travagliato gruppo 
Industriale — cui è pervenuta 
la improvvisa e imprevista 

riunione dei principali azio
nisti. riuniti nel sindacato di 
controllo, tenutasi ieri a Fo
ro Bonaparte. La notizia che 
Cefis aveva comunicato al 
sindacato di controllo della 
Montedison la * non disponibi
lità » a restare alla testa del 
gruppo è stata diffusa nella 
tarda mattinata di ieri da) 
portavoce personale del pre
sidente. il de Dell'Orto, il qua
le più tardi, ha aggiunto — ,\ 
ino" di chiarificazione — d i " 
alla unanimità i membri ek'l 
sindacato di controllo aveva
no « imitato Cefis ad accetta' 
re di rimanere alla presiden
za della società per il tem
po necessario perchè gli azio
nisti assumano le decisioni 
conseguenti. Il dottor Cefis 
ha aderito all'unanime ricliie-

j .sta dei membri del sindacato 
| di controllo ». Dell'Orto ha an-
j che precisato che la assem-
j bica di lunedi si terrà, va

rerà l'aumento del capitale 
[ sociale delegando al nuovo 
• consiglio di amministrazione 

to è avvenuto nella mattina
ta di ieri a Foro Bonaparte 
sembra essere però negli av
venimenti che nelle ultime 48 
ore si sono succeduti nella 
sede della DC in Piazza del 
Gesù. Ieri mattina il caso j 
Montedison è stato oggetto di 
una specifica riunione nella 
sede della direzione, alla qua
le hanno partecipato il presi
dente della DC Moro i mini
stri Morhno e Bisaglia. il vi
ce segretario del partito Gal
loni il senatore Andreatta, il 
capo della segreteria politica 
della DC. on. Pisano e Fer
rari Aggradi, responsabile 
del settore economico. E' sta
to Ferrari Aggradi a dire ai 
giornalisti che si erano occu
pati i dei problemi della Mon
tedison e torneremo ad occu
parci con il presidente del 
consisto nel quadro degli indi
rizzi già assunti» Ferrari Ag-
aradi ha anche aggiunto com
mentando le notizie sulle di
missioni di Cefis, « per quan
to ci riguarda non possiamo 

a realizzare concretamente la i clic riconfermare il nostro ap-
operazione. procederà anche 
alla nomina del nuovo consi
glio di amministrazione, ma 
non pare che sarà invece in 
grado di procedere alla de
signazione del nuovo presi
dente. 

La chiave di lettura di quan 

prezzamelo e la nostra fidu-

Lina Tamburrino 
{Segue in ultima pagina) 
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PAGINA 7 I l compagno Girolamo Li Causi in una foto di alcuni anni fa 

no il frutto di una « invasio- i diana e operare, al contra 
ne » fomentata dall 'URSS o 
da Cuba, e rivestano il ca
ra t te re di un * confronto » 
necessario tra est e ovest. 
o rifiutando un'identificazio
ne automatica tra la causa 
dell'« occidente » e quella di 
un regime la cui decompo
sizione era ri tenuta da mol
ti inevitabile. Si t rat ta , co- j 
me scrive il quotidiano pari- J 
pino, di « sfumature », vali- • 
do « per il momento » sol- ] 

rio. in una direzione costrut
tiva. deve muoversi con chia
rezza e incisività, anche sul 
piano diplomatico. A giusto 
titolo l'Arniiti.' rileva l'cva-
sività della risposta che la 
Farnesina ha dato a una 
richiesta di chiarimenti sul
la consultazione dei partners 
europei , che il presidente 
francese afferma di aver 
compiuto e osserva che « la 
prudenza diplomatica è fi-

tanto? Impossibile dirlo. Le j j j j j a dell 'ambiguità politica ». j 
scelte della Casa Bianca so ; .\ s u a volta, l 'organo repnb- i 
no indubbiamente contrasta- j blicano dichiara di attende- j 
te (le ha duramente attacca
t e . in una conferenza recen
te all 'Università di George-
town. proprio Kissinger. met
tendo in guardia Carter con
t ro una « supina accettazio
n e » dell 'attacco a Mohutu> 
e contraddittorie, poiché il 
presidente americano è lun 
pi dall'avor .-eiolto i nodi 
della sua politica africana. 
Le dichiarazioni che vendo
no in q u o t i giorni da Wash
ington testimoniano, in ogni 

re una « risposta » dal mi
nistro degli esteri , nella riu
nione di coopcrazione politi
ca prevista per lunedì a Lon
dra. Non c'è finora, una li
nea comune europea per lo 
Zaire, scrive la Voce. Sa
rebbe grave e inammissibi
le che essa prendesse corpo. 
doni tni . in termini di aval
lo dell'azione francese, o di 
passività. 

Ennio Polito 

Indagini ferme 
sul sequestro 
De Martino 

A nove giorni dal sequestro del giovane segretario della 
Federazione socialista napoletana, le indagini sembrano 
segnare il passo. Voci su un altro messaggio rinvenuto 
a Termoli e al t re voci, non confermate, di un contat to 
con i rapitori. Due telefonate giunte alla famiglia inter
rotte quando sono state chieste prove concrete. NELLA 
FOTO: Guido e Francesco De Martino A PAGINA 5 

Severe critiche dei 
sindacati sulla lettera 
al Fondo monetario 

Il governo ha reso noto il testo della lettera inviata al 
Fondo monetario. Nel lunco documento viene espresso 
anche un giudizio sulla scala mobile che sembra riaprire 
il problema chiuso con la trat tat iva sindacale e il voto 
in Parlamento della legge s u d i oneri sociali. La Fede
razione CGILCISLUIL critica severamente queste di
chiarazioni e chiede un confronto con le forze politiche 
sui problemi di politica economica. A PAGINA 7 

Ragazza di 13 anni 
violentata a Roma 
da quattro teppisti 

Una rasa zza di 13 anni è stata sequestrata a Roma da 
quattro teppisti e per un'intera notte e stata ,-ottoposta 
a nmobili sevizie e violenze. L'augii.accante avventura 
di E.O. commessa m un negozio di parrucchiera di Tor 
pnznattara. è cominciata mercoledì sera ed è terminata 
soltanto all'alba d. ieri quando la ragazza ha denun 
ciato l'accaduto alla polizia. A PAGINA 11 

Dopo 40 anni per la prima volta in forma legale 

Sì è riunito a Madrid 
il CC del PC spagnolo 

La relazione del compagno Carrillo - Il giudizio sulle 
recenti difficili giornate in Spagna e la prospettiva elet
torale - Il governo nomina il nuovo ministro della Marina 

Larga convergenza sulla necessità di stringere i tempi del confronto 

Prosegue la discussione tra i partiti 
Barca puntualizza le esigenze programmatiche e politiche - Dichiarazioni di 
Craxi, La Malfa e del PSDI - Un articolo del compagno Reichlin su «Rinascita» 

ROMA — Tra : partiti de 
meo rat.ci io all 'interno d: 
essi) prosegue ìa d .scansione 
sai programma d; governo e 
sulla questione del.e garan 
z:o po'..i:che relat.ve G.un 
gore a un accorcio program 
mal.co ser.o vuoi ci.re oom 
p.ore — con u.i largo con 
seru-o — del .e scolte prec.se 
per qu.into riguarda proble 
mi cne debbono essere ai 
frontali e r.so:t: a breve sca
denza Nello s t e^o tempo, è 
necessar.o garant.ro tutti che 
gli impegni presi saranno 
realizzati secondo ì modi e i 
lampi stabilii;. 

Rispondendo allo domando 
del GR1. Lucano Barca ha 
nbad.to '.eri che * occorrono 
quelle che no: comunisti 
chiamiamo garanzie politi
che, e che ora l'on. Ferrari 
Aggradi chiama regole di 

Barca, hanno g.à permesso 
d. indiv.duare "alcune quo 
st'.oni-chiave, « e si può fare 
un approfondimento anche 
in 21 ore, perché sia possibi
le mettere al lavoro contem
poraneamente due o tre 

I 
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i 
* 
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La so'.lec.taz.or.e che v.er.e i 
da un arco sempre p.u lar- | 
go d: forze derr.ocrat.ehe è , 
ora quella d; far presto, d; 
non fare in modo che lo at-

! MADRID — Per !a prima voi-
• ta dopo i quarant 'anni di dit-
i tatura franchista i comunisti 
I hanno riunito ieri liberamente 
; il Comitato centrale del par-
j tito. La storica riunione si 
| svolge a Madrid e ad essa 
• partecipano i 130 membri del 
| CC e i capilista alle lezio-
i ni politiche del prossimo giu-
. gno. 
• Aprendo i lavori con la sua 
I relazione. Santiago Carrillo. se-
! gretario generale del PCE. ha 
j espresso la « grandissima gio-
. ìa » per « avere raggiunto al-
j cuni di quegli obiettivi per cui 
i tanti sono morti ed hanno 
1 sofferto in una lunza mar-
• c:a al buio che sembrava in

terminabile ». 
1 Al tavolo della presidenza 
| oltre a Carrillo si notavano 
• Santiago Aivarez. Manuel De-
' '..cado. Simon Sanchoz Mon-
: tero. Marcellino Camacho, 
j Ignazio Gallego. Pilar Brabo. 
• Alle loro spalle la bandiera 
! del ,( Partido comunista dì 
j Espana •> e un drappo rosso 
; con la scritta: a Votare co-
; munista è votare democra

zia >•. 
Riferendosi alla guerra ci-

! \:!e •3ò\'W Carrillo ha affer
mato nella sua relazione che 
• per no;, e per tu*:: colori» 
•-rie l'hanno v ina ta . !a guei-

. ra e orm n '*.or:.i > ed ora 
! latti deior.o collaborare alla. 
' * op-^ra di riconcihaz.ono na 
. z.or.ale >. 
' I' segretario ceneraio dei 
• PCE ha quindi dichiarato: 
: < Risoettoremo nzorosamen-
! te ."dirit t i di tutti 2li al-
! tri p a n n i e li difenderemo 
i allorquando qualcuno cerche-
, rà d: hmn.r'.i "• Egli ha pò: 
j attaccato le < voci minonta-
! rie « che s: sono pronuncia-

ciato contro la legai.zzazionc 
dei PCE. tacendo "i! nome del 
pres;aen:e dell'Alleanza popo
lare. Manuel Fraza Iriba:-
no. ><L alleanza popolare — 
ha detto Carrillo — raoprc-
.-cita il p.u gra-.e per.colo 
GÌ involuzione che potreab* 
abbatterai sulla :r.c:p ente e 
per ora limitata liberta spa-
s.iola. Ridurre '.'Alleanza pò 
polare alla più p:oco-la espres 
s-.onc elettorale e interesso di 
tutte le persone sensato di 
questo paese, qualunque sia 
la loro ideologia >\ 

I! risultato ce:!e prossime 
elezioni dovrà essere la crea-

; le elezioni alla Camera. Car-
; rillo ha rintwvato l'appello per 
'< un fronte comune di tutti 
• ì partiti democratici per i! 
; Senato. II PCE. ha detto, ha 
', già raggiunto un accordo in 
! tal senso con il PSOE (Par-
1 tito socialista operaio spa-
j gnolot. 
, Per il prossimo futuro. Car-
1 riilo vede una maggioranza d: 
; centrosinistra come l'opzione 

più favorevole, ma « non un 
I centro sinistra anticomunista 

come quelli che abbiamo co

nosciuto in altri paesi euro
pei ». 

Carrillo ha quindi riaffer
mato « ìa volontà del PCE 
di passare dalla dittatura al
la democrazia pacificamente. 
attraverso il patto per la li
bertà ->. 

•( Noi — ha aggiunto — ci 
pronunciamo con pieno senso 
di responsabilità per una t,a-
cietà e per un modello di plu
ralismo socialista-

La r:un:one del Comitato 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI turismo 

comportamento ì>: s. t rat ta . | gruppi che affrontino alcuni 
.n sostanza, d. quello .< ga- , dei "nodi" più brucianti ». 

tose (p:ù che e .us t . fxa to 
dell'opinione pubblica venga- j £Jone di una costituente che, 

una volta e.aborata la m ia 

ranzie reciproche che i par
titi si devono dare per l'at
tuazione del programma. 

è 

Anche Ferrar. Aggradi, re
sponsabile econom.co della 
DC. ha dotto che nel corso 

poiché è ovvio che un prò- j degli ultimi incontri sono 
gramma non è fatto soltanto , stati esaminati i problemi 
di soluzioni proposte, ma an- i del programma, soprattutto 
che del modo come debbono in relazione alla «bozza» ìn-
essere gestite ». I contatti dei | viata ai partiti democratici 
g.orni scorsi, ha ricordato i dal PSI. 

no frustrate con aitei2:a 
menti d.latori o incerti. Il 
r.chiamo ai eternai brevi » 

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

DISCORSO DI ANDREOTTI 
ALLA FIERA DI M ILANO 

A PAGINA 2 i 

i va costituzione, si dissolva 
I per convocare a nuo.e eie 
| zioni. « Questa necessità esi-

ee un Datto costituzionale tra 
' le forze di centro — che han-
' no dimostrato di volersi ve-
! ramente separare dal franchi

smo — e la sinistra ». 
Vista l'imposBibiliià di un 

fronte unico democratico per 

C E domani dovesse 
• • • S f o r m a r s i in Italia 

un governo d'emergenza 
(con la partecipazione di
retta o indiretta del PCI) 
:o mi comporterei come 
fecero i generali :tal:an: 
l'8 ,-ottembre. e e o e d.ro.: 
ciascuno faccia quello che 
vuole secondo la propria 
co.-e.enza -. a E l e . ono
revole. che <*osa f irebbe"* ». 
' A'n. io ar.dre. .n rr.or»t<i-
£:ia. Ar.cne s-:- non .-o 
e.-ai:a mente e ho cc-a 
possa voler dire oggi an
dare :n montagna M: met
tere. comunque al di fuori 
di questo pa.-t.oe.o e i e 
ch.amano compromesso 
storico -'. 

Queste dichiarazioni so
no dell'on. Maximo De 
Carolis, un democristiano 
talmente d: destra che 
quando da via Turati de
ve recar<i m via .Wn"-*> 
to . a Mi'ino. pTc?rri>re 
arrivare nr.o a Cono *. 
girata 7l piazzi. toTYiire 
inJ'etro p--r 101 r-*erc 
costretto, qui ''i cit:a. a 
compiere u\a •idipci*.?-
bis •!o',*3 a ».*'i-:ra. /.••• 
r:poTtiva ter'. *upperj'ii 
•icnt-cKe. inche il no-tro 
q.orna'e. m nr>: ahb-.amo 
preferito tra'cr'ierle dal 
« Giorno i . per ei ilare 
ogni acewa di contrai fa
zione. Ci sentiamo solle-
lati, perché fino a ieri 
ci domandavamo con an
goscia: r Se i comunisti 
partecipassero al potere. 
De Caro'is che farebbe? 
Permetterebbe agli italia
ni di starci o li trascine
rebbe alla rivolta?». Ades
so invece siamo rassicura
ti: « Ciascuno — ha det
to — faccia quello che 
vuole ;\ e per quanto lo 

i riguarda personalmente 
[ ci pare di vedere la sua 
; macchina ferma davanti 
i al portone di casa con la 
j domestica che porta giù 
: le valigie. L'onorevole e 
i già davanti al baule aper-
i to e porta un cappellino 
l alla t.rolesc con infilato 
• nel nastro in cuoio un 
' edelweiss. Li consorte gn-
! da dal bal"one: ••< lini por-
1 tato li s^'n'iTi ' >. ma lui 
i non l'a~cn'ti Si <ta do-

mandando <•_.<- oa-a po.--
i .-a io.er dire <*zg. andare 
! in moiitagna 
: Onorevole De Carolis, 
' lo sapeia'io bene, allora, 
1 i fratelli Di Dio. : Gaipa-
I re Piletta. : Filippo Bel-

trami, che vi sono caduti 
> combattendo, in monta-
' gna. ed erano insieme, 
\ se^.za chiederti tessere. 
! catto'ici. comunisti. Itbe-
j ra'i. e OJQ'. che quelli 
• tacciono p^r sempre, glie-
, lo potrebbe d're una gen-

.'..":-*:>T:i signora. Gisella 
foreamm. die per fortu
na e incora tri noi, vii 
tcrramo r'-ic le. non capi-
r."hne parche quel.' e que-

' «r? v «or» battuti per la 
l hcrta dei c-ttad'nt e non 

: per qw.'a dei conti cor-
, renti. Cosi, tutto somma-
! to. le consiglieremmo. 
ì onoreiole, di togliersi il 
i cappellino alla tirolese 
I cambiando'o con una 
j ciambella salvagente e di 
j andare al mare. Appena è 

in acqua non abbui pau
ra di distendersi e di fa
re il morto. Accorrerà a 
salvarla un bagnino co
muni-ita. pronto, come tut
ti i comunisti, a evitare 
nache a lei. per quanto 
difficile appaia, la viltà, 
il disonore e il ridicolo. 

Fortebraccio 

ROMA -- All'alba di ieri è morto improvvisamente nella 
sua abitazione romana il compagno Girolamo Li Causi, 
amato e prestigioso dirigente comunista. Nulla faceva presa
gire un decesso repentino. Malgrado l'ormai tarda età — egli 
aveva compiuto 81 anni il 1. gennaio scorso — Li Causi con
tinuava a partecipare con passione a*le vicende della vita 
politica e all'attività del partito. 

Tra i primi a rendere omaggio alla salma — che ieri eia 
composta nella modesta abitazione di Li Causi, in via Ce-
ciho Stazio, 21 —- sono stati il presidente del PCI Luigi 
Longo e il segretario generale Enrico Berlinguer. In un 
messaggio alla vedova compagna Giuseppina. Longo e Ber
linguer hanno poi rinnovato con profenda commozione !a 
partecipazione al dolore dei familiari «per la scomparsa de! 
vostro e nostro mdimcnticab.ie Mommo-». «E- una perdita 
— continua il telegramma - - che duramente colp.sce tutto 
il partito che lo ebbe amatissimo dirigente: che priva lì 
movimento operaio e democratico italiano di una delle sue 
figure più prestigiose: che toglie alla generosa terra siciliana 
un combattente coraggioso e intemerato. Ncn bastano cer
tamente le parole a colmare il vuoto che questa perdita 
lascia nell'animo di tutti i compagni, ma in tutti noi resterà 
incancellabile lo straordinario esempio di fermezza, di one
stà. di valore che Girolamo Li Causi ha saputo dare in 
ogni momento della sua esistenza di comunista. Ti abbrac
ciamo fraternamente». 

Tra gli altri seno subito accorsi ;«i casa Li Causi i com
pagni Gerardo Chiaromonte e Emanuele M.iciluso. Sergio 
St-gre. Pio La Torre. Umberto Macola . Paolo Spriiino. una 
delegazione dell'» Unità » con il direttore Luca Pavol ni. 
il vicepresidente del gruppo -.oculista della Camera Giu
seppe Di Vagno. La scomparsa di L: Ciusi ha destato ovini 
quo profendò cordoglio. Se ne seno fatti interpreti, tra 
altri, il capo dello Stato, i presidenti della Camera e 
Senato, il presidente della Corte costituz.cnale. 

Dalle ore 10 dì questa mattina la salma di Li Causi sarà 
espo=ta in una camera ardente allestita nella sezione co
munista S. Lorenzo (via dei Latini* dende olle la.30 muove
ranno i funerali. Al piazzale del Verano. prima dell inuma
zione della salma nel sacello dei dirigenti del partito, pro
nunceranno orazioni funebri ì compagni Natta e Do Pasquale 
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L'annuncio del 
Comitato centrale 

II Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale di Con
trollo del PCI annunciano con 
profondo dolore ai compagni. 
ai lavoratori, a tutti I demo
cratici la morte del compa
gno Girolamo LI Causi. E' 
una perdita gravissima per 
il movimento comunista e 
per la democrazia italiana 
che lo hanno avuto per ses
santaquattro anni — tanto 
lunga è stata la milizia po
litica di Li Causi — protago
nista tra i più popolari, sti
mati e amati di tante bat 'a-
ghe di libertà, di rinnovamen
to e di progresso; combatten
te indomito contro la tiranni
de fascista; costruttore corag- | 
eioso e tenace del Partito co- j 
munista: prestigiosa guida i 
delle lotte per il riscatto del
la Sicilia e del Mezzogiorno 

La vita esemplare e l'ope
ra multiforme di Girolamo Li 
Causi costituiscono un alto 
esempio della capacità del 
movimento proletario di pren
dere coscienza della propria 
funzione liberatrice: di farsi 
carico delle sorti del Paese: 
di battersi coerentemente e 
senza infingimenti por l'affer
mazione della democrazia. La 
sua biografia, così stretta- j 
mente intrecciata con la sto- j 
ria e con la crescita del n;o- ; 
vimento operaio e contadino, i 
e del Part i to comunista, è ! 
un esempio illuminante di m- j 
telhgenza e di dedizione, di | 
coraggio del nuovo e di sag- : 
gezza politica. j 

T a u i i comunisti e I demo- i 
oratici italiani hanno ricono
sciuto e riconoscono in lui un | 
dirigente capace, fedele, in
stancabile della causa del la- | 
voratori e soprattutto deila j 
gente che più soffre ed è op- ' 
pressa, e un combattente ap- | 
passionato per la democ.w j 
zia e il socialismo. In que- | 
sto momento di dolore e di , 

! lutto, il Comitato Centrale e j 
' la Commissione Centrale di ; 

' Controllo indicano re*-perinn j 
j za del compagno L i Causi al- j 
I la riflessione di tutti ì lavora- . 
1 tori e m particolare dei g;o- ; 
I vani. 
| Nato a Termini Imerese j 
i «"Palermo» il 1. gennaio oel j 

1896 da un mastro calzolaio, ì 
Girolamo Lì Causi cresce n 
un ambiente familiare di ten- j 
donze democratiche <ciò che • 
contribuisce ad orientarlo .sin 
da bambino verso idee di giu
stizia e di progresso, mentre 
si avvertono m Sicilia i sus
sulti del movimento de: '•"'a-
sci e insieme, le prime _:on-
scguenze della penetrazione l delle mondine nel novarese e 

ti come soldato semplice. 
Congedato, torna nel Veneto e 
al la ' tuie del '20. dopo avt-r 
retto per qualche tempo la 
segreteria della Camera del 
lavoro di Treviso, diventa w 
gretario della Sezione .socia
lista di Venezia. Nel '21. do
po il Congresso di Livorno. 
Li Causi e segretario della 
Federazione provinciale del 
PSI di Venezia, direttore del 
Secolo Nuovo, consigliere na
zionale del partito. 

Sono, questi, anni durissimi 
e assai impegnativi-, c'è da 
organizzare e dirigere la lot
ta dei lavoratori veneti con
tro la reazione fascista, e Li 
Causi atfronta — nel fuoco di 
questa battaglia — persecu
zioni e rappresaglie di )gni 
genere: tra l'altro subisce la 
distruzione della casa, e sfau
ge per due volte alla mor
te in seguito ad attentati dei 
fascisti. Ai primi del '23 è 
chiamato a far parte delia 
segreteria nazionale del PSI. 
Sono passati due anni dalla 
scissione di Livorno da cui è 
nato il PCI. e nojli organi
smi dirigenti del Partito so
cialista Li Causi si è battuto 
per la collaborazione con I 
comunisti, ed è stato uno de 
eli organizzatori e dirigenti 
della corrente terzinternnzio-
nalista 

Nel novembre dello sle.^o 
anno I j Causi passa al PCI. 
diventa redattore di Paine 
roste e di Più Avanti: poi, 

j nel febbraio del "24. al mo-
i mento della fondazione d»l-
! VUnitk. è chiamato a far n r -
| te della redazione con il com

pito di seguire la politica este-
! ra prima, e i lavori parla-
j mentari poi. Si lega a Grani-
' tsci con amicizia fraterna. I 
j fascisti lo aggrediscono p.ù 
! volte, ma egli continua tena

cemente l'attività giornakstl-
, a sino alla soppressione riel-
! l'Unità (che al momento del-
; la chiusura Io trova redatfo-
J r^ a Milano», e allo scioriJ-
• mento del Par*ito. Neil** n*io-
. ve e difficili condizioni d«*l-
; l'illegalità, a Li CauM e af-
. fidato l'incarico d; segretario 
j interroeionale per il Piemon-
j te e la Lisruna. 
i Sotto la sua direzione, r—1-

le due regioni si sviluppino 
! le organizzazioni del Par*l-
: to. aumenta la diffusione del-
| l'Unità clandestina, si ricostl-
| tuiscono le organizzaz.oni sin-
i dacah, si sviluppano le a*t-
• tazioni e le lotte dei lavo.a-
1 tori, tra cui ebbe partical.v 
• re importanza la batta4Ì1* 

del capitalismo settentno-ia 
le. Nel 1910. studente all'Isti
tuto tecnico di Palermo, si 
accolta al socialismo. Subito 
si dedicherà con passione al
la lettura della pubb l i c i s t a 
socialista approfondendo lo 
studio delle questioni sociali, 
economiche, storiche. 

Nel '13 è a Venezia per 
frequentare la Scuola supero 
re di economia e commercio 
e li si iscrive al PSI. 

Girolamo Li Causi ha dun- j 
que appena diciassette a m i . 
ma la sua notorietà come mi
litante socialista e poi come 
animatore del movimento an-
tinterventista gli valgono, una 
volta sotto le armi, l'esclu-
filone dal corso allievi ufficia
li e lo costnngono a fare tut»a 
la guerra '15-'I8 sui vari fron-

nel vercellese. In questo • otn-
pito Li Causi dimostra noie-
voi: doti di dirigente, di or
ganizzatore. di rivoluzionino 
eaperto e tenace Nell'otto
bre del "27 perciò, dopo es
sere stato brevemente in 
Francia per informare la Di
rezione del Partito sull'an
damento del lavoro. Li Cau
si torna in Italia per costi
tuirvi il Centro intemo in
sieme a Longo. D'Onofrio e 
Amoretti. 

La Direzione sapeva bene 
che i compagni inviati in Ita
lia in quelle condizioni, an
che quando riuscivano a far
la franca al confine, prima o 
poi sarebbero caduti nella TV-
te della polizia fascista. Lo 

(Segue in ultima pagina) 
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La manifestazione nazionale promossa dalle Leghe e dai Comitati dei disoccupali 

L'importante appuntamento 
del 23 aprile a Napoli 
per il lavoro ai giovani 

All'iniziativa hanno aderito FGCI, FGSI, FGR e GA - Proposte per un prov
vedimento straordinario per l'occupazione • Necessità di un vasto movi
mento unitario - Un nuovo e saldo rapporto con il movimento sindacale 

Inaugurata dal presidente del Consiglio la 55esima edizione della Fiera 

Andreotti a Milano: 
«segni positivi ma 

La scomparsa del grande dirigente comunista 

IL CORDOGLIO NEL PAESE 
PER LA MORTE 

i l q u a d r o r e s t a g r a v e » DEL COMPAGNO LI CAUSI 

L ' i n c o n t r o e la m a n i f e s t a - ; 
z i o n e n a z i o n a l e a N a p o l i d e l i 
23 a p r i l e i n t o r n o ag l i ob ie t - j 
t ìv l i n d i c a t i n e l l ' a p p e l l o d e l l e I 
L e g h e de i g i o v a n i d i s o c c u p a t i j 
. s e g n e r a n n o , s i a m o c o n v i n t i , i 
u n f a t t o n u o v o e d i r i l e v m - | 
t e i m p o r t a n z a p e r l ' i n s i e m e i 
d e l l e n u o v e g e n e r a z i o n i e p e r J 
t u t t o lo s c h i e r a m e n t o r i f o r m a - i 
t o r e d e l n o s t r o P a e s e . I n q u a - I 
.si t u t t e le r e g i o n i i t a l i a n e , in | 
d e c i n e e d e c i n e d i p r o v i n c e , i 
.sono in c o r s o i n i z i a t i v e d i con - j 
f r o n t o . d i d i b a t t i t o , d i p r e o a - i 
r a z i o n e p r o m o s s e d a l l e L e g n o , i 
d a i C o m i t a t i d i l o t t a p e r il j 
l a v o r o , d a i m o v i m e n t i g iova- ] 
n i l i d e m o c r a t i c i c h e h a n n o , 
i m m e d i a t a m e n t e e i ' Jer i to a l l o ! 
a p p e l l o ( F G C I , r C . S I , CìA. ! 
l ' O l i i p e r d a r e a l l ' a p p u n t a - ! 
m e n t o d i N a p o l i il m a s s i m o : 
d i r a p p r e s e n t a t i v i t à d e l l a ve- I 
l o n t à d i l o t t a u n i t a r i a , i n t o r - | 
n o a o b i e t t i v i pos i t i v i d e l l a I 
g r o n d e m a g g i o r a n z a d e i gio- | 
v a n i i t a l i a n i . I n t a l s e n i o , 
n e l r i s p e t t o d e l c a r a t t e r e au
t o n o m o e u n i t a r i o d e l l ' i n i z i a - I 
U v a , il l a v o r o d i t u t t i i no- ' 
s t r i c o m p a g n i s a r à t e s o in- I 
n a n z i t u t t o a d a l l a r g a r e lo ; 

s c h i e r a m e n t o d e l l e fo rze c h e j 
p o s s o n o e s s e r e i m p e g n a t e a l i 
s u c c e s s o d e l l ' i n i z i a t i v a . A n z i j 
r i v o l g i a m o u n p r e c i s o i n v i t o ; 
a d n i t r i m o v i m e n t i g i o v a n i l i , ! 
a l l e fo rze p o l i t i c h e , a g l i o r g a - ! 
n i s m i d i m o v i m e n t o d e l l a : 
s c u o l a e d e l l ' U n i v e r s i t à a va- j 
l u t a r e il m e r i t o d e g l i ob i e t - i 
t i v i e le p r o p o s t e i n d i c a t e ne l 
l ' a p p e l l o d e l l e L e g h e c h e s i 
m u o v o n o s u u n a l i n e a e i e 
p e r m e t t e l ' i n t e s a e la c o n v e r 
g e n z a d i u n p i ù v a s t o s c h i e 
r a m e n t o d i fo rze e d i s t r u t 
t u r e d i m o v i m e n t o . 

Tensione civile 
P e r c h é N a p o l i è i m p o r t a n 

t e ? Q u e s t a c i t t à , c h e n e l i a 
d i s o c c u p a z i o n e p r e s e n t a u n o 
d e i t r a t t i p i ù s i g n i f i c a t i v i d e l 
s u o d r a m m a , è ogg i a l cen 
t r o d i u n a n u o v a , t o r b i d a vi
c e n d a d e l l a s t r a t e g i a d e l l a 
t e n s i o n e . A N a p o l i s i c e / c u 
d i a r r e s t a r e e d i i n v e r t i r e il 
g r a n d e m o t o d i r i n n o v a m e n 
to c h e h a s c o s s o il Mezzog io r 
n o e c h e h a n e i n u o v i p ro 
ces s i po l i t i c i a p e r t i in q u e s t a 
c i t t à il s u o s e g n o p i ù c a r a t 
t e r i s t i c o . L ' o b i e t t i v o è d i ri

c r e a r e u n s o l c o t r a le m a s s e , 
d i i s o l a r e la c l a s s e o p e r a i a 
d a g l i s t r a t i p i ù p o v e r i ed 
e m a r g i n a t i , d a i g i o v a n i , d a i 
d i s o c c u p a t i , d a l l e m a s s e d e i 
l a v o r a t o r i e d e l l e l a v o r a t r i c i 
p r e c a r i e . 

A v e r e w e l t o N a p o l i p e r u n a 
g r a n d e i n i z i a t i v a d i m a s s a 
d e l l a g i o v e n t ù h a q u i n d i in
n a n z i t u t t o q u e s t o v a l o r e d i 
t e n s i o n e c iv i l e , d i v i g i l a n z a e 
s a l v a g u a r d i a d e l l e i s t i t u z i o n i 
d e l l a R e p u b b l i c a , d i i m p r g n o 
a n t i f a s c i s t a , d i c a r i c a d i lot
t a ixzsi t iva e u n i t a r i a d e l l a 
g i o v e n t ù . O c c o r r e p e r a l t r o d i 
m o s t r a r e c h e N a p o l i e il Mez
z o g i o r n o s o n o c a m b i a t i d a v v e 
ro . c h e d a qu i s a l o ogg i n o n 
so lo a l l a r m e e d i s p e r a z i o n e 
m a c a r i c a c iv i l e e p r o p o s t a d i 
c a m b i a m e n t o ; c h e la s t r a d a 
è c h i u s a p e r o g n i t e n t a t i v o 
t e s o a s o v v e r t i r e l a d e m o c r a 
z i a i t a l i a n a . 

M a a c c a n t o a q u e s t o v i fo
n o gl i o b i e t t i v i c o n c r e t i c o n 
t e n u t i n e l l a p i a t t a f o r m a d e l l a 
m a n i f e s t a z i o n e . E s s a c o n t i e n e 
i n n a n z i t u t t o i n d i c a z i o n i e c r i 
t e r i ,ner e v e n t u a l i p r o v v e d i 
m e n t i s t r a o r d i n a r i s u c u i d a 
t e m p o e s i s t e u n a l a r g a c o n 
v e r g e n z a t r a le fo rze d e m o 
c r a t i c h e e c h e la m a n i f e s t a 
z i o n e i n t e n d e r i b a d i r e c o n fo i -
z a : c e n t r a l i t à d e l M e z z o g i o r 
n o , o c c u p a z i o n e f e m m i n i l e , le
g a m e c o n le p r o s p e t t i v e d i 
s v i l u p p o c o n t r o o g n i u s o p r e t 
t a m e n t e a s s i s t e n z i a l e de l 
la l e g g e , i m p o r t a n z a d e c i s i v a 
d e l l ' a g r i c o l t u r a , ( t e r r e inco l 
t e , a s s o c i a z i o n i s m o , l e v a d i 
t e c n i c i ) , u s o q u a l i f i c a t o de l 
la f o r m a z i o n e p r o f e s s i o n a l e : 
c o n t r o l l o d e m o c r a t i c o e r u o l o 
d e l l e R e g i o n i . S u q u e s t i c r i 
t e r i , e s s e n z i a l i p e r o g n i p r o v 
v e d i m e n t o s t r a o r d i n a r i o c h e 
veg l i a e s s e r e e f f i c a c e e so
c i a l m e n t e u t i l e , c r e d i a m o es
s e n z i a l e c h e . a n c h e in p r e 
p a r a z i o n e d e l l a m a n i f e s t a z i o 
n e . s i s v i l u p p i u n l a r g o m o 
v i m e n t o d i p r e s s i o n e e d i con 
f r o n t o . 

U n r a p p o r t o i w s i t i v o f in d a 
o r a i m o v i m e n t i g i o v a n i l i e l e 
L e g h e d o v r a n n o r i c e r c a r e c o n 
i g r u p p i p a r l a m e n t a r i a t t u a l 
m e n t e i m p e g n a t i a l l a s t e s u 
r a d e l l a l e g g e p e r c h é e s s a 
r e g i s t r i il m a s s i m o d i c o n v e r 
g e n z a e d i c o n s e n s o . A c c a n t o 
a l l e p r o p o s t e p*-r u n p r o v v e -

Dal presidente del Senato 

Aborto: è stata convocata 
la Giunta del regolamento 

Dichiarazione dei presidenti dei gruppi che hanno 
votato la legge sulla interruzione della gravidanza 

R O M A — Il p r e s i d e n t e d e l 
S e n a t o . P a n t a n i , h a g i à c o n 
v o c a t o p e r m a r t e d ì p r o s s i m o 
a l l e 11 la G i u n t a de l r e g o l a 
m e n t o . L a g i u n t a p r e n d e r à 
i n e s i l i n e la q u e s t i o n e p r o c e 
d u r a l e s o r t a i n s e n o a l l e C o m 
m i s s i o n i r i u n i t e Gius t i z i a i e 
S a n i t à a p r o p o s i t o d e g l i e-
m o n d a m e n t i n ì l a p r o p o s t a d i 
l e g g e s u l l ' a b o r t o p r e s e n t a t i 
m e r c o l e d ì d a l s e n . L a b o r 
( P S I » . 

G l i e s p e r t i de i p a r t i t i f avo 
r e v o l i a l l a l e g g e , i n s i e m e a i 
r e l a t o r i , h a n n o i n t a n t o a p p r o 
f i t t a t o d i q u e s t a p a u s a p e r 
r i u n i r s i n u o v a m e n t e i e r i m a t 
t i n a e n e ! p r i m o p o m e r i g g i o . 
c e r c a n d o u n a c c o r d o s u g l i o-
m e n d a m e n t i c h e i s e n a t o r i 
c a t t o l i c i d e l l a S i n i s t r a i nd i -
p e n d e n t e i n t e n d o n o a p p o r t a 
r e a l p r o v v e d i m e n t o v a r a t o 
d a l l a C a m e r a . 

D a p a r t e s u a . il s e n . L a b o r 
h a a f f e r m a t o c h e « s e m b r a 
d e i t u t t o s p r o p o r z l c n a t a e 
s t r u m e n t a l e la m o n t a t u r a 
g i o r n a l i s t i c a s u g l i e m e n d a 
m e n t i a l l a l e g g e p e r l ' abo r 
t o d a lu i « p r e a n n u n c i . i t : d a 
t e m p o e f o r m a l m e n t e p r e s e n 
t a t i m e r c o l e d ì a l l e C o m m i s s i o 
n i r i u n i t e G i u s t i z i a e S a n i t à » . 
L a m a g g i o r a n z a d e l l e C o m 
m i s s i o n i h a r i t e n u t o — c o m e 
è n o t o — c h e i n s e d e r e f e r e n 
t e p o s s o n o p r e s e n t a r e e m e n 
d a m e n t i s o l o i s o n a t o r i m e m 
br i d e l l e C o m m i s s i o n i s t e s s e : 

il s e n . L a b o r fa p a r t e i n v e c e 
d e l i a C o m m i s s i c n e l a v o r o . I 
p r e s i d e n t i d e l l e d u e C o m m i s 
s i o n i c o n g i u n t e , il s o c i a l i s t a 
V i v i a n i e l ' i n d i p e n d e n t e d i 
s i n i s t r a O s s i c i n i , h a n n o rite
n u t o o p p o r t u n o r i m e t t e r e i! 
q u e s i t o a l l a p r e s i d e n z a d e l 
S e n a t o p e r u n a i n t e r p r e t a z i o 
n e a u t e n t i c a d e l r e g o l a m e n 
t o . c h e p o s s a f a r t e s t o a n 
c h e in a l t r i c a s i . 

R O M A E" t e r m i n a t a la 
r . u n i o n e d e i p r e s i d e n t i d e : 
g r u p p i c h e s i e r a n o r i u n i t i 
p e r v a l u t a r e A l a v o r o c o m 
p i u t o d a i r e i a t o r i d e l l a l eg 
g è s u l l ' a b o r t o i n s i e m e a g l i 
e s p e r t i d e l l o s c h i e r a m e n t o 
l a i c o cos t i t u z i o n a l e . 

L a r i u n i o n e i n i z i a t a p o c o 
d o p o le 17, s i è c o n c l u s a a 
t a r d a s e r a . Al t e r m i n e , i p r e 
n d e n t i d e i g r u p p i h a n n o 
c o n g i u n t a m e n t e r i l a s c i a t o 
u n o d i o h i a r a i i o i i e n e l l a q u a 
le s . a f f e r r / i c h e : « I p r e s i 
d e n t i d e : g r a p p i s e n a t o r i a l i 
d e ; p a r t i t i c h e h a n n o v o t a t o 
o l l a C a m e r a Milla l e g g e p e r 
l ' i n t e r r u z i o n e d e l i a g r a v i d a n 
za s i s o n o n u o v a m e n t e in
c e n t r i t i in S e n a t o p e r def i 
n i r e le p r o p o s t e d i m o d i f i c a . 
l i m i t a t e e m i g l i o r a t i v e , c h e 
h a n n o d e c i s o d i a p p o r t a r e d i 
c o m u n e a c c o r d o a l t e s t o a p 
p r o v a t o d a l l a C a m e r a , co' . 
p r e c i s o i m p e g n o d; n o n s n a 
t u r a r e n é lo s p i r i t o n é le fi
n a l . l à d e l l a Ieg»:e •-. 

I d i m e n t o s t r a o r d i n a r i o q u a l i ! 1-
j c a t o . l ' a p p e l l o d e l l e L e g h e 
! c o n t i e n e p e r ò i n d i c a z i o n i p e r 

u n a p i ù e s t e s a i n i z i a t i v a di 
p o l i t i c a e c o n o m i c a c h e v a d a 
n e l l a d i r e z i o n e d i u n v e r o e 
p r o p r i o « Piano del lavoro» 
c o n a l c e n t r o i g i o v a n i , le 
d o n n e , il M e z z o g i o r n o . 

S t r e t t o d i v i e n e q u i il lega
m e c o n i p r o b l e m i d e l t a s cuo 
la e d e l l ' U n i v e r s i t à e q u i n d i 
col m o v i m e n t o c h e s i b a t t e 
p e r u n a s e r i a p o l i t i c a d i ri
f o r m a d e l l e s t r u t t u r e f o r m a t i 
ve. I n u l t i m o c i s e m b r a c h e 
o c c o r r a p r e n d e r e in fceria con
s i d e r a z i o n e l ' i n d i c a z i o n e c h e 
le I , e g h e l a n c i a n o a l l e a u t o 
n o m i e loca l i d i u n a p o l i t i c a 
a t t i v a p e r il l a v o r o a i g i o v a n i 
d a p a r t e d e l l e s t e s s e R e g i o n i 
e d e g l i E n t i l oca l i , c o n lo 
s t r u m e n t o d e l « progetto per 
la gioventù ». C o n e s s o s i p u ò 
c o n c r e t a m e n t e o v v i a r e ms i e -
m e a l l a f o r m a z i o n e d i espe
r i e n z e d i m a s s a d i l a v o r o u t i 
l e e q u a l i f i c a t o in t u t t i i se t 
t o r i d i e m e r g e n z a n a z i o n a l e 
( F r i u l i , a s s e t t o i d r o g e o l o g i c o , 
c a t a s t o , t e r r e i n c o l t e e c c . ) . 

Cooperazione 
T a l e p r o g e t t o è l ' o c c a s i o n e 

p e r s v i l u p p a r e i d e e d i s p e r i 
m e n t a z i o n e d i n u o v e e s p e r i e n 
ze l a v o r a t i v e , d i u n m o d o n u o 
vo d i e r o g a r e i s e r v i z i , d i 
s v i l u p p o d i f o r m e d i c o o p e 
r a z i o n e e a s s o c i a z i o n i s m o g i o 
v a n i l e . Q u i o c c o r r e v e r a m e n t e 
u n g r a n d e m o v i m e n t o c h e im
p e g n i c e n t i n a i a d i m i g l i a i a 
d i g i o v a n i ; c h e s v i l u p p i se 
r i a m e n t e la l o r o c r e a t i v i t à po
s i t i v a ; c h e f a c c i a d i q u e s t a 
q u e s t i o n e d e l l a v o r o o c c a s i o n e 
d i g r a n d e t e n s i o n e i d e a l e , cu l 
t u r a l e ; c h e l e g h i i n s i e m e la 
s a l v e z z a de l p a e s e a l l ' ob i e t 
t i v o d i r i s c a t t o d i q u e s t a ge
n e r a z i o n e . 

M a l a g r a n d e q u e s t i o n e 
s t r a t e g i c a c h e l ' i n i z i a t i v a d i 
N a p o l i p o n e e c h e è fo r t e 
m e n t e c o n t e n u t a n e l l a p i a t t a 
f o r m a d e l l e L e g h e è l ' avv io 
d i u n n u o v o e s a l d o r a p p o r 
t o f r a g i o v a n i e s i n d a c a t o . 
N o i s i a m o c o n v i n t i c h e que
s t a è u n a g r a n d e q u e s t i o n e 
d i p r o s p e t t i v a , d i b a t t a g l i a 
i d e a l e e c u l t u r a l e p e r il s in
d a c a t o u n i t a r i o . U n a q u e s t i o 
n e c h e n o n p u ò e s s e r e r i d o t 
t a a q u a l c h e f o r m u l a o r g a 
n i z z a t i v a . c o m e c r e d e q u a l c u 
n o . E c c o il s e n s o d i u n mo
v i m e n t o a u t o n o m o d i L e g h e . 
d i C o m i t a t i , d i o r g a n i z z a l o -
n i t e r r i t o r i a l i d e i g i o v a n i 
i n o c c u p a t i e s o t t o c c u p a t i c h e 
n o n r i b a d i s c a cos ì s o l t a n t o l a 
s u a f o r t e v o l o n t à u n i t a r i a ver
s o il m o v i m e n t o s i n d a c a l e . 
m a i n d i c h i t e r r e n i , o b i e t t i v i . 
s e d i in cu i q u e s t a v o l o n t à p u ò 
t r a d u r s i in f a t t i p o l i t i c i s i
g n i f i c a t i v i i n o r g a n i z z a z i o n e 
d e i g i o v a n i d i s o c c u p a t i , co
m e fa a d e s e m p i o l ' a p p e l l o 
d e l l a m a n i f e s t a z i o n e : l a r i
c h i e s t a d i p a r t e c i p a z i o n e u n i 
t a r i a a l d i b a t t i t o c o n g r e s s u a 
le , a l c o n f r o n t o s u i c o n t e n u t i 
o c c u p a z i o n a l i c o n t e n u t i n e l l e 
v e r t e n z e d e i g r u p p i i n d u s t r i a 
li . d i o r g a n i z z a z i o n e e c c . 

L ' o b i e t t i v o è q u e l l o d i a p r i 
r e u n a g r a n d e fase costi'u-
cntr d i d i b a t t i t o n e l s i n d a c a 
t o e t r a i g i o v a n i , d i i n i z i a t i 
v e u n i t a r i e a t u t t i i !iv?lli 
c o n l ' o b i e t t i v o d i p o r t a r e ne 1 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e , a l d i 
là d e l l e f o r m e o r g a n i z z a t i v e , 
la f o r za , la c a r i c a , d e l l e m a s 
s e in c e r c a d i o c c u p a z i o n e . 
d e i g i o v a n i e d e l l e d o n n e . E ' 
il c o n t r i b u t o c h e i n t e n d i a m o 
d a r e a l i a c o s t r u z i o n e n e l s in 
d a c a t o d i t u t t a la f o r z a la
v o r o . d e l l a s r r a n d e o r z a n i z - t a -
z i o n e u n i t a r i a d e g l i o c c u p i t i 
e d e i d i s o c c u p a t i c h e ins ie 
m e s i b a ' t e i t o p o r u n a n u o v a 
p o l i t i c a d e l l a v o r o n e l n a r r o 
p a e s e . 

II 21 a p r i l e a N a p o l i i v n 
c i s a r à u n a s o l a p a r t e d e . l a 
g i o v e n t ù . C i s a r à u n m i " i-
r r . e n t o u n i t a r i o e n u o v o . 
e s p r e s s i o n e d i q u e l l a i r r a n d e 
m a g g i o r a n z a d e l l a g i o v e n t ù 
i t a l i a n a c h e s a c h e il d e s t i n o 
d i q u e s t a g e n e r a z i o n e è aff i 
d a t o a l l a suo. c a p a c i t à d i ba t 
t e r s i p e r o b i e t t i v i p o s i t i v i . 
c o n c r e t i , r e a l i s t i c i . 

Umberto Minopoli 

Timori per i riflessi all'estero dei perduranti episodi di criminalità 
Presenti 85 paesi per un totale di 9.790 espositori (di cui 7.312 italiani) 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — U n d i s c o r s o d e l 
p r e s i d e n t e d e ! C o n s i g l i o An
d r e o t t i h a d a t o il v .a . ier i 
m a t t i n a , ni p iù i n t e n s o pe r io 
d o a n n u a l e d e l l a F i e r a c a m 
p i o n a r i a m i l a n e s e , g i u n t a al
la s u a 55. e d i z i o n e e d a l l a 
q u a l e p a r t e c i p a n o 85 p a e s i c u 
r o p e i ed e x t r a e u r o p e i • I t a l i a 
c o m p r e s a ) . I 9.7'J'I e s p o s i t o r i 
(7.312 i t a i i a m e 2 478 s t r a n i o 
ri» r a p n r e . - i - n t a n o p e r ò u n nu
m e r o l i e v e m e n t e i n t e r i o r e ri
s p e t t o a l l o s c o r s o a n n o . 

Q u e s t o f a t t o L- .ita". > i r . t e r 
p r e t a t o d a A n d r e o t t i n o n t a n 
t o c o m e u n r.euno ( iel le p e r 
d u r a n t i d i f f i c o l t à e c o n o m i c h e 
e l l e i n v e s t o n o t u t t i , p a . - i in
d u s t r i a ! ì / z a t i . q u a n t o i n v e c e 
— s e n o n c o m e u n c a m p a 
n e l l o d ' a l l a r m e — p e r lo m e 
n o c o m e « u n s i n t o m o • d i 
« u n a t e n d e n z a r e g r e s s i v a » 
c h e p o t r e b b e m a n i f e s t a r s i in 
r e l a z i o n e a g l i e p i s o d i d i c r i 
m i n a l i t à e d i d i so rd in i ? «da 
t r o p p o t e m p o i m p e r v e r s a n t i 
i n a l c u n e c i t t à » a i q u a l i s i 
d o v r à « p o r f ine c o n osmi 
m e z z o ». T u t t a v i a , l ' eccezio
n a l e f lu s so d i t u r i s t i s t r a n i e 
r i , v e r i f i c a t o s i n e l l e s c o r s e 
s e t t i m a n e , d i m o s t r e r e b b e , se 
c o n d o i! p r e s i d e n t e d e l C o n 
s ig l i o , c h e q u e g l i e p i s o d i « n o n 
h a n n o e s e r c i t a t o il t e m u t o ef
f e t t o n e g a t i v o n e l l e v a l u t a 
z i o n i i n t e r n a z i o n a l i ». 

C o m e in p r e c e d e n t i d i s c o r 
s i d a lui t e n u t i i n q u e s t ' u l t i 
m o p e r i o d o , A n d r e o t t i h a so t 
t o l i n e a t o c h e i n t e m a d i o r d i 
n e p u b b l i c o n o n b a s t a n o p e r ò 
l e g g i « p i ù p e n e t r a n t i » e u n a 
m i g l i o r e o r g a n i z z a z i o n e d e l l o 
S t a t o , m a o c c o r r o n o il c o n 
c o r s o c o n v i n t o d e l l a o p i n i o n e 
p u b b l i c a e u n a ^ r i p r e s a p ro 
g r a m m a t a d e l l o s v i l u p p o eco
n o m i c o ». 

N e l l a s i t u a z i o n e e c o n o m i c a 
— h a c o n t i n u a t o il p r e s i d e n 
t e d e l C o n s i g l i o — n o n m a n 
c a n o p e r a l t r o s i n t o m i pos i t i 
v i . a c o m i n c i a r e d a l l a n e t t a 

: ..-alita d . que l i .iinj.- ') -(.-vi-
l u p p n / e r o > ' t e - i s o s t e n u t a 
p . i r t K o l a r m i v r e d a a l c u n i e-
. -ponen t i ri" i o h e tu a l c e n t r o , 
q u a l c h e mc->e fa. d : p o l e m i 
c h e e d i p r e r H f u p a z i o n i An-
chv-otM h a q u i n d i s o s t e n u t o — 
s e n z a p e r o t a r e m a i a c c e n n o 
ai c o n t e n u t o p o l i t i c o d e l go
v e r n o e a l l e p r o s p e t t i v e — 
eiie il s u o m i n i s t e r o p o t r à es-
.-.c:v t a c c i a t o d i m o l t e c o l p e , 
m.i n o n di « i m m o b i l i - m o •' 

A i K i i v o t t ! h a q u i n d i r i l eva
to ( i ; e il p r o g r a m m a cosici 
d-»*to d i .< r i a s s e t t o >• h a d a t o 
i s u o . « i m i t i •> c o n s e n t e n d o 
M di M i n e r a l e s e n z a c o n t r a c -
i o l p ; ìa r i m o / i o n e elei le d i fe -
e <le!la l i ra <>. n e h a r i a s s i in -

t o le t a p p e ed h t o c : r icor
d a l o c l i c ni c o r r e l a / i o n e a 
q u e s t o p r o - T a i r m a il gover 
n o h a p r e s e n t a t o d i s e g n i le
g i s l a t i v i d i p iù <; v a s t a po r 
t a t a »: h a a g g i u n t o c h e . n e l 
l r a t t e m p o . s a r e b b e s t a t o m e s 
so in a t t o •( u n m e c c a n i s m o '» 
p e r ,< p r o p o r r e i n c i s i v e r i d u 
z ion i d e l l a s p e s a p u b b l i c a . 
U n a r i d u z i o n e d e l c o s t o d e l 
d " n a r o s a r à c o m u n q u e pos
s i b i l e — h a d e t t o a n c o r a il 
p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o — s e 
e n t r o d o d i c i m e s i vi s a r à la 
I o n e r i d u z i o n e d e l t a s s o d i 
i n f l a z i o n e p r e v i s t a d a l p r o 
g r a m m a cii r i s a n a m e n t o a c 
c o l t o d a l F o n d o m o n e t a r i o in
t e r n a z i o n a l e . L e s t a t i s t i c h e 
c o n f e r m e r e b b e r o c h e s i e su l 
la « b u o n a s t r a d a »: il i a t -
t u r a t o d e l l e i m p r e s e i n d u 
s t r i a l i è i n f a t t i c r e s c i u t o d e l 
•ÌH p e r c e n t o , la p r o d u z i o n e 
i n d u s t r i a l e d e l l ' ! 1 p e r c e n t o . 
m e n t r e le o r e d i s c i o p e r o s o n o 
u n o t t a v o r i s p e t t o a l '76 e 
q u e l l e d i c a s s a i n t e g r a z i o n e s i 
s o n o d i m e z z a l e . 

l r , i a l t r o s e g n o f a v o r e v o l e 
p rove r r cb l>e . s e c o n d o An
d r e o t t i . d a l l a t t o c h e i o i ' -
t a d i n i h a n n o a c c o l t o l ' invi 
to « a f a r e e c o n o m i e d i a l 
c u n i c o n s u m i d i i m p o r t a z i o 
n e : si è. r i s p a r m i a t o il 17 
p e r c e n t o d e l g a s o l i o , il 20 

Significativa tornata elettorale nelle province di Foggia e Taranto 

NOVANTAMILA ALLE URNE 
IN NOVE COMUNI PUGLIESI 

Sette comuni sopra i cinquemila abitanti: San Marco in Lamis, Serracapriola, 
San Ferdinando, Trmitapoli, Ortanova, Massafra e Ginosa — La linea unitaria e 
costruttiva del PCI per affermare prospettive di rinnovamento e di sviluppo 

Dal nostro inviato 
B A R I — S o n o n o v a n t a m i l a 
g l i e l e t t o r i p u g l i e s i c h i a m a t i 
a l l e u r n e d o m e n i c a e l u n e d ì 
p r o s s i m i . S i v o t a in n o v e co
m u n i (7 i n p r o v i n c i a d i F o g 
g i a e d u e i n p r o v i n c i a d i 
T a r a n t o ) p e r r i n n o v a r e ie a m 
m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i . M a 
n e l c a s o cii O r d o n a . p e r ò . i t 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
v i e n e e l e t t a p e r la p r i m a vol
t a : O r d o n a è C o m u n e d a po
c h e s e t t i m a n e . 

I c o m u n i in p r o v i n c i a d i 
F o g g i a ^ o n o S a n M a r c o i n 
L a m i s . S e r r a c a p r i o l a . S a n 
F e r d i n a n d o d i P u g l i a . T n n i -
t a p o l i . O r t a n o v a . e i d u e pic
co l i c e n t r i ( c o n t a n o m e n o d i 
5.000 a b i t a n t i ) d i O r d o n a e 
C a s t e l l a c e l o d e i S a u r i . I n 
p r o v i n c i a d i T a r a n t o s : v o t a 
i n v e c e n e i d u e g r o s s i c e n t r i 
d i Mass-a f ra e G i n o s a . 

C i n q u a n t a m i l a . -ono gli e le t 
t o r i d e l F o g g i a n o . A S i n M a r 
c o in L a m i s , ne i G a r g a n o . 
s i v o t a p e r c h é c i n q u e m e s i 
o r s o n o s i a p r ì ur .a c r : s : nel
la g i u n t a d i c e n t r o s in . s r ra 
d i o g u i d a v a il C o m u n e . P r o 
f o n d i e r a n o i c o n t r a s t i t r a 
•e fo rze p o l i t i c h e d : q u e l l a 
c o a l i z i o n e . •• M a — d i c o n o i 
c o m p a g n i d i S a n M a r c o — 
a n c h e no i a b b i a m o c o n t r i b u i 
t o a p o r r e f i n e a q u e l . e s : > ? 
r i e n z a : a b b i a m o c o n d o t t o u n a 
g r o s s a b a t t a g l i a p o l i t i c a con
t r o l ' e r r a t o m o d o d . gover
n a r e il C o m u n e . T a n t o p e r 
f a r e u n e s e m p i o , s i p e n s i o h e 

v o l e v a n o t r a s f o r m a r e <; B o s c o 
R o s s o •> l u n a t e n u t a d e m a n i a 
le c h e c o s t i t u i s c e u n g r a n d e 
p a t r i m o n i o d i v e r d e i p e r co
s t r u i r c i u n residence d i l u s 
s o •>. D a c i n q u e m e s i a S a n 
M a r c o i n L a m i s c ' è g e s t i o n e 
c o m m i s s a r i a l e . 

I l c o m m i s s a r i o p r e f e t t i z i o 
c ' è a n c h e a S e r r a c i p r i o ! a : è 
a r r i v a t o p e r c h é ilM.c p r e c e 
d e n t i e l e z i o n i r i s u l t ò u n C o n 
s ig l i o c o m u n a l e c o n d : e c i seg
gi a l l e s i n i s t r e e d i e c i a l l a 
D C e a l l e d e s t r e . E" m a n 
c a t o u n d i a l o g o t r a le fo rze 
p o l i t i c h e n i o n c e r t o p e r c o l p a 
d e l P C I . r i c o r d a n o i c o m p a g n i 
d i S e r r a c a p r i o l a ) e a m m i n i 
s t r a r e ;1 C o m u n e è s t a t o im
p o s s i b i l e . Q u i n d i s i v o t a d i 
n u o v o . 

C o : r . m i . - - a r i o d.i t e m p o a n 
c h e a S a n F e r d i n a n d o ci. P u -
d i a . L a a m m i n i s t r a z i o n e co
m u n a l e e n t r a t a in c r i s i e r a 
d i s i n i s t r a . c o n u n a 2 i i m : a 
corri p o s ' a d a P C I . P S I e u n a 
f o r m a z i o n e d i c a t t o l i c i . L a 
g i u n t a d e m o c r a t i c a , p u r t r o p 
po . n o n h a s a p u t o l e n e l a n 
c h e p e r c h é v i o l e n t i s o n o .-ta
ti i "Oiv.ro* t . i - - ' ; d e l l e a l t r e 
fo rze p o l i t i c h e c h e h a n n o r.-
f i u t . r o o s m i p o s s i b i l i a d ; col
l a b o r a z i o n e . d : d i a l o g o i af
f r o n t a r e p r o b l e m i cont i- que l 
lo d e l l ' u r b a n i s t i c a . deli'a.-c-et-
t o d e ! to r r i " o n o e d e . c n m -
prer-sorir» S . va o r a a".!-- e l e 
z ioni n e r r . c o m i n c i a r e d a c c a 
po. Il P C I >: p r e . - e n : a c o n 
u n a l i s t a f o r t e m e n t e r .z .r .o 
va t a. 

LA MANIFESTAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI CATTOLICHE ROMANE AL PALASPORT 

Senza risposta dinanzi al dramma dell'aborto 
R O M A — Il « m o n d o c a t 

t o l i c o d e l l a c a p i t a l e , c i o è 
l ' i n s i e m e d e l l e a s s o c i a z i o n i 
l a i c h e ( d a l l ' A z i o n e c a t t o l i c a 
e l l e A C U a C o m u n i o n e e li
b e r a z i o n e ) s i è d a t o ie r i a p 
p u n t a m e n t o a l p a l a z z o d e l l o 
s p o r t i n u n a .< m a n i f e s t a z i o 
n e p o p o l a r e p e r il d i r i t t o a ! 
l a v i t a '>. U n m e s e e m e z z o 
d ; p r e p a r a z i o n e , c e n t o a u t o 
p u l ' . m a n n . 10 m i l a p r e s e n t i 
s o t t o "a g r o n d e c u p o l a d e ! 
N e r v i a d a s c o l t a r e c a n t i , d i 
s c o r s i e .i t e s t i m o n i a n z e > c o n 
t r o la l e p g e s u l l ' i n t e r r u z i o n e 
v o l o n t a r i a d e l l a g r a v i d a n z a . 
M a . u n p o ' p e r la c o m p o s i 
z i o n e d e ì ' p r o m o t o r : ( c o n u n a 
p r e v a l e n z a d i m o v i m e n t i ec 
c le s i a l i n o n i n t e g r a l i s t i c i » . 
u n p o ' p e r c h è l ' e s p e r i e n z a 
p o r t a c o n s i g l i o , l a m a n i f e 
s t a z i o n e è s t a t a i m p e s t a t a e 
c o n d o t t a i n u n a c h i a v e d i 
b a t t a g l i a i d e o l o g i c a m a n o n 
d : c r o c i a t a . 

G i à n e l l a p r e m e s s a s p e t t a 
c o l a r e — p r i m a u n g r u p p o 
d i t r e c a n t a n t i c o n c h i t a r r a . 
p o i u n c o m p l e s s o d i u n d i c i 
e l e m e n t i c h e h a n n o p r e s e n 
t a t o c o m p o s i z i o n i m o d e r a t a -
n e n t e h i p p y c o n e s c u r s i o n i 
n e l fo lk a m e r i c a n o — si so
n o « ' . t e m a t i m o t i v i d i spe -
n n i » e d i i r o n i a . P r i m o 
f » * m p i o : , ; Ho ritrovato — i 

segni de! tuo amore — che 
s'èrano perduti — nell'ora del 
dolore ». S e c o n d o e s e m p i o : 
.< Beat: i furbi — beat: : po
tati — beat: i i-iolcnii ->. 

L ' a l t r o e l e m e n t o d i m o s t r a 
t o d a l l a m a n i f e s t a z i o n e è 
s t a t a l-.i r . t r o v a i a u o i i à e c 
c l e s i a l e . L e pr : r r . e p a r o l e 
p r o n u n c i a t e s o n o s i a t e : « Sia-
•::o IJUÌ la ch:e<a d: Roma: 
apparteniamo all'unica chie
sa di Cnsto: abbiamo ritro
vato filialmente quell'unità 
c;:e sembrava dissolta per 
serip-c--. Sr* n o n v : fosse s t a 
t a l ' o c c a s i o n e d e l l a l egge su l 
l ' a b o r t o . d u n q u e , s e n e s a r e b 
b e c o m u n q u e d o v u t a c e r c a r e 
u n a p e r u n s e s t o d i r i t r o v a 
m e n t o d i u n a c o m u n i t à e c 
c l e s i a l e c o l p i t a e d i l a c e r a t a 
F o r s e , c o n s a p e v o l i d e l l ' e n o r 
m e d i f f i c o l t à i n c u i il m o n 
d o c a t t o l i c o s : t r o v a . ì p r o 
m o t e r . s o n o a n d a t i a l l a r i -
er-rea d i u n t e r r e n o d i c o n 
v e r g e n z a i d e a l e a t t o r n o «'. 
s e n s o d e l l a v i t a e a l l a c r i t i c a 
d i q u e s t a s o c i e t à e d e : s u o i 
p a m m e t r : e t i c i . 

L o s v i l u p p o d e g l i a r g o m e n 
t i . t u t t a v i a , n o n h a r e c a t o 
n u l l a n o n d i c i a m o d i n u o v o . 
m a d i p i ù a p p r o f o n d i t o e 
p r o b l e m a t i c o II r e l a t o r e L i -
v e m n i è p a r t i t o d a l l a p r e 

m e s s a c h e -< non desideriamo 
contrapporre un'ideologia al
le altre, ma proponiamo a 
tutti un ideale di vita •>. M a 
s e n o n a p p a r e i d e o l o g i c o il 
t i m o r e c h e l ' . n t e r r a z i o n e le
g a l e d e l l a s r a v i d e n z a n o n ri
d u r r à il f e n o m e n o d e l l a c l a n -
d e s t m . t à . t u t t a i d e o l o g i c a e 
u n i l a t e r a l e è l ' a f f e r m a z i o n e 
s e c o n d o c u : l a l e g g e c o n f i -
c u r e r e b b e a d d i r i t t u r a l ' abor 
t o •< come un bene, anzi un 
valore r-; e d a n c o r p i ù :'. c o n -
v i r . e i m o n t o c h e < lo Stato non 
po>sa legiferare -> . n q u e s t a 
m a t e r i a . 

S i a m o , c o m e s i v e d e . a ? l i 
a n t i p o d i d : u n a log : ca mo
d e r n a . p o s i t i v a e l a i c a d e l l ' i n 
t e r v e n t o l e c i s l a t i v o p e r c h è c i 
s i a f f i d a a d u n a g i u s t i f i c a 
z i o n e . d i s c u t i b i l e e d i f a t t o 
c o n t e s t a t a , c o n t e n u t a n e l l e 
a f f e r m a z i o n i d i u n m e d i c o 
(i l d o : : . G i a n n i K a r r e r » c h e . 
c o n f o n d e n d o d e o n t o l o r . a p r o 
f e s s i o n a l e c o n e t i c a p e r s o 
n a ! ? . p r o c l a m a il r i f i u t o a s 
s o l u t o d i o p e r a r e i ' a b o r t o i n 
q u a n t o s o p p r e s s i o n e d e l l a 
p e r s o n a . R i a p r e n d o u n vec
c h i o c a p i t o l o s u l m o m e n t o i n 
c u i il p r o d o t t o d e ! c o n c e p i 
m e n t o d i v i e n e s o g g e t t o d ; di
r i t t i p o s i t i v i , eg l i a t t r i b u i s c e 
a r b i t r a r i a m e n t e a l l a s c i e n z a 

b i o l o g i c a la c e r t e z z a d e l . ' i d e n -
•ifiO'.-.ioiie f r a e r r . b r . c r . e e vi
t a a u t o n o m a . 

M a o i ù c h e s u q u f s ' e Ai-f-
r r . e n t a z . o n i — d i ' - c o s t . f . i . -
s e o r . o s o l o l o s f o n d o d e l con
c r e t o e c c r r x t e o p r o b l e m a d - \ -
l ' a b o r t o c l a n d e s t i n o d : m a s -
t.* — c i : o r a t o r i h a n n o p e n 
s a t o d : p o r r e ".Yiccev.to . - i l 
l ' a s p e t t o d . m o r a l e SOCM' .O. 
Liver-ar . i a n n u n c i c h e t : . '?;: 
società :nvc\~';:nta .» COT.X- !<' 
n o s t r a *aTa facilmente ten
tata * d : r > o l ve r e :1 p r o b l e 
m a d e l l a s o v r a o c p e l a z o r i e 
- estendendo .-.' concetto d 
aborto all'eutanasia >. 

E d e c c o la r . v . x > M aer.'f-
r o l e : t r a s f o r m i a m o la s i v . e -
: à r e n d i a m o l a s . u s ' a . s v i l u p 
p i a m o la c u l t u r a c o n c e z i o n i 
l e . a p p l i c h i a m o s c . e r . t i f . e v 
m e n t e u n a e u j e n e t . c a p r e 
v e n i v a . S .a r r .o . c o m e s i v e 
d e . d . n a n r l £ d u n a fuira in 
a v a n t i c h e : n q u a l c h e m o d o 
r i v e l a l ' e s i s t e n z a d : u n i c o 
s c i e n z a d e l d r a m m a m a . r i
s o l t o d e l l e g r a v i d a n z a . n t e r 
r o t t e . M a . o ! d i l à d i q u e s t e 
i n d i c a z i o n i m e t a s t o r . c h e . c ' è 
l ' i n c a p a c i t à d-. u n a r . s p o s t a 
p r a t ica . c a s t :t u z i o n a l m e n t e 
f o n d a t a , a l p r o b l e m a d : o g ^ i 
e d e l l ' i m m e d i a t o a v v e n i r e . E 

o c 'è :". s . l e r . / . o s u ur . s-.-p-: 
dec i . - .vo : su', t a t t o c h e : 
su n o — e t a n t o m e n o la : 
e ^ L i n e l a b o r a z . o r . e — p re 
1 T V . 4 p r e > w £ i ^ -« sfi1"-!* 

A T r i n i t a p o l i aTje p r e c e d e n 
t i e l e z i o n i l a D C o t t e n n e 16 
.-oggi s u 30 m a è s t a t a i n c a 
p a c e . p e r u n a s p a c c a t u r a in 
t e r n a , a f o r m u l a r e p r o p o s t e 
a m m i n i s t r a t i v e . I n q u e s t o co
m u n e . po i . c ' e r a s t a t o u n 
d i s i r u i d o t e c n i c o : la l i s t a d e l 
P-SDI n o n fu a c c e t t a l a . I so-
<- ia!demoer . i t ic i p r e s e n t a r o n o 
u n r i t " r - o c h e il t r i b u n a l e 
a m n n n i . - t r a t i v o r e g i o n a l e n a 
o r a a ' c e t t a t o . L " e l e z i o n i p r e 
cedei"!:: .-oiio . - t a t e a n n u l l a t e . 

A O r t a n o v a c ' è il c e n t r o 
minis t ra d a 7 a n n i . A l l e p re 
c e d e n t i e i e z i o n i a m i n i n i . s t r a -
t r . e n o n .-'e v o t a t o p e r c h é 
s ì d o v e v a c o s t i t u i r e in c o m u -
i " . m a f r a z i o n e . O r d o i l a . S : 
v o t a q u i n d i a d e s s o , a O r t a 
n o v a e ne l r .eo c o m u n e d i 
O r d o n a . A C a s t e l l u c c i o d e i 
•Sa i n s : v o t a d i n u o v o p e r 
a r r i v a r e a d u n c h i a r i m e n t o 
i r e !•• t o r / e p o l i t i c h e eli-? n o n 
Kon-» r iu . - j i t e a t r o v a r ? la m a -
n i 'T . i d i c o l l a b o r a r e n e l l ' a m -
u n n i . - t r . i / i o n e d e l C o m u n e . 

•< Ne!..» n o s t r a c a m p a u n i e-
l o t t c o i l e — d i c e S e v e r i n o C a n 
n . l o n g a . r e s p o n s a b i l e d e l i a 
M-zior.e E n t i loca l i ( ie l la fe-
c ì e r a z . o n e t ommi:.->t.i d : F o g 
g i a — a b b i a m o s o t t o l i n e a t o 
il v a l o r e d e l l e in te . -e p r o g r a m 
m a t i c h e e d e ! r a p p o r t o c h i a 
r o t r a le f o r z e p o l i t i c h e c h e 
d e v e i - p i r a r e l ' a m i m m . - t r a z l o -
r .e eie: C o m u n i . Intr.-.e e r a i > 
p o r t i c h i a r i che a b b i a m o zi:"* 
s p e r i m e n t a t o a l l ' A m m i n i s t r a 
z i o n e p r o v i n c i a l e , a! Co. r .n -
il•• d i F O J J I H ( d o v e c i s o n o 

: le •••ir.di/:<".n: p e r u n a s v o l t a i . 
•. •• in a l c u n : c e n t r i d e l l a p r o -

' v r.c:a < orr.e M a n f r e d o n i a e 
i S.-.n S e v e r o d o v e no i arr .rr . in!-
! s t r i a m o e d o v e i.i D C si è 
; ^ . - t -Tzj ta n e l v o ' o s u : b : -

; O l t r e a: e : r .q : i a r .*àm:!a c r i^ 
v v a n o ne l K e n i a n o , a l t r i 40 

ì ir.ila e l e t t o r : .-.orso c h i a m a * : a l 
l'- u r n e a Gi r .os . t e a ?.Ia--
- a t r a . in prò - , mei.» d i T a r a ri-
t e . Alteri'-- q u - . - t : d ' i ' " Cor re « 
r.i v i v o n o C.Ì qua ' ; . -he m e s e 
! ' t . ; i : o r . ' i y . i d e l '"<i:i'.rr,:.v.ir.o 

: / : 0 S i <• a r r i v i " . : a c t o 

r rz rsor .a le e f e ^ t ^ . - o m?.mrty>T**JfF?foìA a : i e K : a r r u » i T : 
: i u : a r e . a b o r t o . a-*.rj.^r. .: ._.*::r7pd':ha D C c n e 

I n s o s t a n z a , . t r . r . i e n i que 
s t a rr. ir . ife.-t .sz.or.e p u r r .cr. 
:a7;o.-a . e r . r r . a s t a in o m b r a 
ed e s t a t a a n z i r.-^irata l ' i n . 
ea .-ce. :a ri. t o l l e r a n z a e d . 
vC.rr.prer.s.one u m a n a c h e e 
: jue . la d . n o n :d»T." . : : ca re 
. d e o . o j . c i m e n t o q u e l . o c h e 
.-. c o r . - . c e r a u n rì^ccA'.o c o n 
u n r e a t o p e r s e g l i . b . l e d a l fi. 
r . : t o p c . - : t . v o : que . l . i d . ne* : 
c o n s i d e r a r e p . ù lo S t . . : o co
m e ur . br.-.ce.o s e c o l a r e e h . a - t ^ z i i a e l e t t o r a l e r . u 
m a i o a c o . p . r e e c u la r e | 

pre.-w-.Giie u n r . s v o . t o d r a m ; 
n i a t . r o del.»-, c o r . d . z . o r . e u r n a - ' 
r.a c h e e i n v e c e : u t t o a f f i d a - f 
t o a l . e c o n d . z . o n i s o c . a l . . a.- j 
.a c o n s a p e v o l e z z a c u l t u r a .e . : 
a l l e in--p:r .ab: ' . : s c e l t e m e r a 1 
1. d e l . ' i n d . v i d u o . ! 

I e r i a i l ' E U R c ' e r a n o m o l i . ] 
c i ì r a b . n i e r : cr.^e ̂ o . a v a r . o tir. • 
p i c c o l o g r u p p o d i con'.e.-te.- ' 
t r i e i . U n t e m a c o m e . ' a b o r t o • 
m e r i t a u n ' a t m o s f e r a e a r g o 
m e n t i d i p . ù e l e v a t a c i v i l t à 
d e m o c r a t i c a . 

r..'. : : I " . ;> - Ì :TO -.ma ev~ .z : z :one 
eie: r . n p o r t . ' r : i e : e r z e d---
.—.. or l ' i o n e o h e con--ent : - -»-
rz.i 'ive ma?Tiora ." .ze . •• L e <•'.*• 
7/.;.. d o v r a n n o - e r r a r e — d : 
e*- Mi . io F r e f ì . -• r r ^ t a r i o 
d e l l a F é !^r,:.":oz.-^ e-in: ;::..-" ; 
d i T a r a n t o — a d a r e u . i «•"•! 
p ò ,-erio i q u e i s e t t a r i d-"'-
la D C clic I - u n n o v o / r o ..-̂  
• o n t r a p p o i . z i o n ^ e bus:.» >. I 
M T . ; " ; • ! : oli M i.^-.-.f ra (k d! 

' I i i i o - a h.iz.:". •> .•:.::•"• ur..'. • .-rr.-
~,o r .at 

h,i>,-t.t .-u. d . a l e r ò e .-ul c o n 
f r o n t o . " C i s i a m o r .vo ' . t ; — 
d.- e a n c o r a F r e t t a — a z l i 
e l e t t o r i , i n D i n . c i . a r e a que l 
li oc. cr ic s o n o . e n t i :%<l u n a 
v . s . o n e d e m o c r a t i c a r i v o l t a a ! 
•jrozre.-Mi e c o n o m i c o e - o c . » 
le p e r c h e -.n c o n c r e t o , c o n il 
v o t o . .-: a f f e r m i n o p r o s p e t t i -

i t a n e ". 

Un messaggio del presidente Leone - Il ricordo del presidente della 
Camera Ingrao - Telegramma di Fanfani alla famiglia - Testimonian
ze commosse di comunisti, di amministratori pubblici e di personalità 

p<:- c e n t o d . o l .o co inbu - i t i b . l o 
e a n c h e il 13 p e r c e n t o d i ben 
z i n a ». S o n o - a u m e n t a t e s e n 
s i b i l m e n t e le i m p o r t a z i o n i a l i 
m e n t a r i -, r e n d e n d o q u a n t o 
m a i u r z e n t e - - h a a f f e rma te» 
A n d r e o t t i — le m o d i f i c h e a l 
r e g o l a m e n t i c o m u n i t a r i chc-
ogL'i le f a v o r i s c o n o i n m o d o 
i n g i u s t o ». 

C o n c i u d e n d o , il p r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o s i è a u g u r a t o 
c h e L'!i it U l a n i c h e v o g l i o n o 
l a v o r a r e e v i v e r e in pact-
" f a c c i a n o s e n t i r e ia ì o r z a d e ! 
la l o ro p r e s s i o n e m o r a l e , c h e 
d e v e a l l o n t a n a r e e .-.con! 1.--
g è re ouiì i m a l a a z i o n e d e ! 
. - . • m . n a t o n d i z i z z a n i a e de 
gli a r t e f i c i d e ! d i s o r d i n e ». 

Alla c e r i m o n i a m a i i z u r a l e , 
o i ie si è s c o l t a ne! la s a l a d e l 
coniires.-»! de l c e n t r o i n t e r n a 
z i o n a l e d e s i : s c a m b i , e r a n o 
p r e s e n t i n u m e r o s e p e r s o n a l i 
t à e r a p p r e s e n t a n z e d i a m 
b a s c i a t e . 

P r i m a cii A n d r e o t t i a v e v a 
p a r l a t o il p r e s i d e n t e d e l l a 
F i e r a , A d r i o C a s a t i . L e t t o u n 
messa l ine» a u g u r a l e i n v i a t o 
d a l P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i 
c a . C a s a t i h a r i f e r i t o ì d a t i 
c o m p l e s s i v i c h e r a p p r e s e n t a 
n o il c ie lo d i u n a n n o i d a l 
1. m a g g i o '7S al 23 a p r i l e 
7 7 ) d e l l a « b i a n d e F i e r a <> de 
s e r t a .-olo m a g o s t o : 33.041) 
e s p o s i t o r i d i 8à paes i ( c o n u n 
a u m e n t o d e l 5.03 p e r c e n t o 
r i s p e t t o al c i c l o ' 7 . ) - ' 7 D I . d i 
c u i 24.060 i t a l i a n i ( p i ù 7.72 
p e r c e n t o » e 8.985 e s t e r i (p>u 
1.52 p e r c e n t o » . L a s u p e r f i c i e 
e s p o l i t i v a è Mtata d i o l t r e u n 
m i l i o n e d i m e t r i q u a d r a t i , c o n 
u n a u m e n t o d e l l o 0.48 p e r c e n 
t o r i s p e t t o a l p r e c e d e n t e ci
c lo I c o n t i n e n t i s o n o c o - I 
r a p p r e s e n t i t i : Af r i ca 25 p a e 
si . A m e r i c h e 22, As ia 13. E ' i -
r o p a 25. L ' a r t i s i a n a t o e la 
p icco la e m e d i a i n d u s t r i a r a p 
p r e s e n t a n o il 70 p e r c e n t o d e 
gli e s p o s i t o r i . 

Romolo Galimberti 

R O M A - - La m o r t e d e ! c a n i 
pag ' . io Li Cau. i i h a de.- ' .«fo 
p r o f o n d o c o r d o g l i o in t u t t . 
gli a m b . e n t . p o l i t i c i . I! p r e 
d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a h a in
v i a t o a i f a m i l i a r . u n me.s.->iiz 
z ;o ne l qua!-.-, e s p r i m e n d o •! 
s u o '. profondo cordoglio per
la fi omparsa del valoroso par
lamentare», n e h a r i c o r d a t o 
« le alte qualità intelleUihir 
e l'impegno nella lotta per in 
libertà, la demo: rema e la 
yiu ••Uzia NOZ.'CI.Y ••. 

A n o m e d e l l a C a m e r a d e . 
d e p u t / " ; . il s u o p r e s . d e i r e 
P i e t r o I m z r a o h a eapio.-.-u a l 
la v e d o v a eie! p r e s t i m o . - o d.-
n i e n t e c o m u n i s t a le c o n d o -
•zlianze d e l l ' a s s e m b l e a d i M o n -
t e z i t o r i o . .Rtrordo c»t ( o " i -
mozione l'uomo che ne! l'ae 
>e e nelle aule parlamentari 
ha dato un esempio i<»t lim
pido di amore per la libeità. 
di fierezza e intrepido . otaa 
()io nel combattere a n.,o a-
perto i delitti della mafia, la 
corruzione, la prepotenza >.. 
S o t t o l i n e a t o c h e r e s t e r à n e l l a 
s t o n a il c o n t r i b u t o d a t o d a 
L: C a u s i » alla liberazione del 
nostro l'ucse dalla dittatura 
fascista, al riscatto della >'.-
alia e all'emancipazione de
fili umili e oppres ' i- ; . «.'.'e ea»'-
panne contro l'industria del 
crimine e le sue radia socia-
'/>>. I n g r a o h a c o n c l u s o .sot
t o l i n e a n d o il p r o p r i o a l l e i l o 
' verso un nonio clic ho avuto 

la fortuna di conoscere e d' 
avere come guida a Mi'uno 
nella lotta per la Resistenza -\ 

Il p r e s i d e n t e eie! S e n a t o 
F a n f a n i h a i n v i a t o a l l a f a m i 
itila Li C a u s i u n t e l e d r a m 
m a n e l q u a l e e s p r i m e a n o 
m e d e l l ' a s s e m b l e a e s u o p e r 
s o n a l e p r o f o n d o c o r d o g l i o 
Ver la s c o m p a r s i d e l s e n Cii-
r o i a m o Li C a u s i c h e fece pa r 
t e d e i S e n a t o r e ' l ' a o r . m a e 
ne l l a q u . n t . i l e g i s l a t u r a . 
P e r ì s e n a t o r i c u m u n . s ' i . il 
p r e s i d e n t e d e ! e n i u i w E d o i r 
d o P e n ì a h a ' . . c o r d a t o , in u n 
m e s s a ir-'io a l l a l a m i n i l a , la n o 
bi le fisrura « dell'ant'fa^a-ita 
•ntransipente. del militante e-
sernplare. del combattente a-
atto e appassionato n e •'« 
redenzione del'e popolazioni 
meridionali -\ 

Il p r e s i d e n t e d e l l a C o r t e 
c o s t i t u z i o n a l e . P a o l o R o s s : , h a 
r i c o r d a t o d i Li C a u s i •• In co
raggiosa azione politila m di 
/ ( ' -« della libertà e de'.'o de 
mocrazia \ 

L a f i g u r a d i L: C a u s i è s t a 
t a c o m m e m o r a t a i e r i in a p e r 
t u r a d e i c o n g r e s s i r e g i o n a l i 
d e l p a r t i t o d e l l ' E m i l i o R o m a 
i m a . d e l l a P u s l i a . d e l l ' U m b r i a . 
e d e ! In iz io . T r a i p r i m i 111":-
sa i ru i . a n c h e q u e l l i d e l l a F é 
c l o r a z i o n e c o m u n i s t a e d e l l a 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e ri: 
V e n e z i a c h e r i c o r d a n o l ' a p 
p a s s i o n a t o c o n t r i b u t o o h e ne l 
la s u a g i o v i n e z z a Li C a u s i 
d e t t e o l l a d i r e / . i o n e d e l l a C a 
m e r a d e ! l a v o r o v e n e z i a n a e 
a l l a c r e s c i t a d e l l e o r g a n i z z a 
z i o n i p o l i t i c h e d e l l a c l a s s e 
o p e r a i a n e z l i a n n i d i f f ic i l i 
ole! p r m o d o p o m o r r a in q u . ! 

:.i c i t t à . 
A n c h e In r a d o e !.i t - l e v : 

s i o n e h a n n o d .1 '0 un in - ' c i i a to 
e a m p i o s p a z i o a l l a n o t . ' . i i 
d e l l o s c o m p a r s i de l c o m p a 
g n o Li C a u s i . Al la .-.uà l i m - a . 
« i s u o r u o l o , a; p iù r i l e v a n t i 
m o m e n t ; l i d i a .-uà b a t t a - ' ! a 
c :v : !e e p o l i t i c a u n a m p i o .-er-
v .z io e s t a t o d e d . e a t o . s . n d a l -
i ' e d i z . o n e d e l l e 13.30 d a l T G 1. 
Al CiR 1 è a n d a t o in o n d a ,wi 
c h e u n ' i n t e r v . s t a c o n .! coir . 
p a i n o E n r i c o B e r l i n g u e r eh- 1 

d i Li C a u s i h a r i c o r d a l o il 
r u o l o d : r . - . ' en ' e n e l l a z u e r r a 
d i L.b-'»r.'..*..one n - i z . o n a l e . :n 
p a r ' x o l a r e a M i l a n o : !a 1-r 
t a p - r i! n . - c a t t o de l p-ap'-lo 
s . o i l i a n o n i c u : p r o t o . - ' •u".---
le s u e e n e r - t i e : la b»*ta_' . .1 
: n . e . - < a n t e c o n t r o 1» ni i l : . : 
B e r l i n g u e r h a v o ' t i t o r. •<>r-
d a r e a n c h e L. Cau. - i -,-^l!•,••• 
uomo dotato d' un grande 
.--uso di umanità. < fie un 
uomo templi- e. legato inohm 
•iamente ual> .strati più un.i'i 
e più oppre-si della soc-età. 
iiif scipaa tnvare :e pino'-' 
arjste per ruolger-i u , o 'o^o 
-:ie lo iisco'ta' ano. e in mo 

do jHirl:, o'a-e ni i-intnd":' 
della -: . ' ; '.crra • . 

d. co. 

Enzo Roggi 

I l Comil j to Direttivo del 
gruppo dei deputit i comunisti 
è convocato per lunedi 18 
aprile alle ore 16 ,30 . 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — L a r . . r . . ' . . i c e 
la sco i i iPa i - -1 ci. M-'-mir.-» Li 
C a u - 1 e r . : r . ba l z . . : a \e.o-. ••-
m e n t e in S i c i l i a , la t< .-.-.-. 
o r . - lo aie*, A \..-'o p r o t i_*•.>:"..-
^•.a ci. t a n t e b.-.".tacrl:e ei. r.-
.-•: a t t o . 

Q u e . - t o .02-1.1"." t r a L: C.s.t. : 
e .a S .e . i . a S a r à -•-,;toi!.nea"o 
ozz: a R o m a ri.i.la p r e s e n z a 
a . Tur . e ra l . d: df-iez.-.z.o.r.i u i -
f i r i à l : d " ! " A . - s e T . h > i e d . 1 
zo- . e r r .o d-% .1 R- z:o:i-- z i -
d a t e r . s p v : : . v a . i > - . r . e d a l pr- -
- d-r .*e c«'m.i.ii.T.i'." P : " " . - r a ' - > 
!>-" P i - q u a l e e d a ! v • t-n:-v :-
d e n t e riela R e ^ . o n e e as.>--
.-ore a l l ' I n d u - t r Ì . O . o a r r h n . ) 
\ V n : : m . i ; . . a . 

O . a . - r : m : - " ! : " . . :1 p a r l a -
n *•."."•"> - :c . 'z i l " .:'.•".".-: .r.*» r-
r o : t o -1 l a v o r . a p p e n a s i u n " : 
l i no*:z a ri-^'la s r o m p i r s - . d 
I.t C a i - l i p r - s : d - n * " de l -
! A s - T . ' V M . D- ' P. i^a. i «— . ! 
d--:r..*.i"i • v a " . - : in p e r i . , r... 
d e t t o « il' un pezzo del'u ».o-
z'-n 7 'tn fhs c-" n° vn. 'a iria-
trice r,-.u dura e più fiera de'-
Iri no^'ra iormizinne d' uo->:i 
i - .' -i: mil ' T i ! > ••-. Q.ia-ri"» 
D-- P.-..-:i.ia'.-- - r i >:••••-, l'.i i n o 
s z r r - o o h . a m a ' o . p ' i n i D ^.-r>i 
"-•".ite c o m z i n . s ' a . a l l a f a r c i 
ri p r e s ri--nte d--ll 'A=s,>mbloa. 
G . r o ! a m o Li C i u - i r i f l e t t e n d o 
. ^ r ' . ' v . ' v - i i x ' i ' o a'.-^va os.--'*r-
• . a to - - La Sicilia non ambii 
da sola: Giorno noi a cnm-
n'irla vrché. tra i : , " o r r e 
sconfitte, abb imo ur.pirsto 
n conoscer'a -

\A ^ • . r a c r d . ^ . a ^ . l p o r t a t a 
rìjl.':n."e?r.amezito p o l i t i c o e 
m o r a l e d : L: C a u s i e s o t t o . i -
n z a t a d a d e c i n e , c e n t . n a i a 
d . n io - s -12 / . . d . c h i a r a z i o n . . ir. 
q u e s t e o r e ri: l u t t o . - E' un 
nutentuo lutto per In Sia
li! 1. h a d e t t o .1 p r e s i d e n t e 

cibila G i u n t a r e g i o n a l e . ! ! d e 
A n g e l o B o n l i ' z i i o i./-.' dove>o-
so ricordare — h a ai»L»:unto — 
la coerenza profonda neci'i 
ideali m cui credette nonché 
l'int>an>hjente riciore morale. 
Della autonomia s-ciliana 
egl' può a giusto titolo essere 
considerato uno dei progeni
tori. Le sue battugìie di', u 
Consulta, alla Costituente. 
nel l'urlamento della Repub
blica. costituiscono pagine di 
uri capitolo di stoini rei-ente 
da riscoprile e da 1 iproiìorre 
"ia rappresentano ulties] 
fonte di ispi'czione di tutte 
le occasioni tìe'la nostra sem
pre difficile esperienza >-. 

Il r e t t o r e d i ' . l ' U n i v e r s i t à d . 
P a l e r m o , p r o i . G i u s e p p e La 
G r a t t a , h a c o l t o in Li C a u s i 
'•''immagine di unii S,cì'<a 
nuova, finalmente vincente 
ne! suo secolare sottnsvtlup-
pò in e, Tutti c o l o r o che cre
dono nel ìiscatto del mondo 
contadino — h a a i n r i u n t o — 
hanno sempre riconosciuto in 
lui un punto di riferimento 
certo e credibile. Xon è stato 
l'uomo noli tiro aeneroso s o ' o 
di pinole, ma ha seti:ore ri-
.scluato e panato di perdona. 
La Sicilia perde con !ui uno 
dei suoi rappresentanti vìi 
prcsttoiosi ». Il prof . N i n o 
B u t t i t t a . d o c e n t e d : a n t r o - i o 
lodili c u l t u r a l e d e ' ! a f a c o ' / à 
d i L e t t e r e , h a d e f i n i t o lo 
. - c o m p a r s o vi ?/.*io degli espo
nenti eroici del movimento 
contadino siciliano, un em
blema. un segno di cròi c!i^ 
dovevamo essere e non siamo 
mai stati, una Sicilia diversa 
che muore». H t r . n e a t a m a si 
u n i f i c a t i v a la d i c h i a r a n o n e 
d e l l ' e d i t o r e E i v o S . ' . l o r . o : 
>./,<! morte di Li Causi e uno 
speccliio m cui si rilette 'a 
mediocrità dei r.ostr- tempi \ 

As- ' i : v a s t o 1! c o r d o g l i o de
gli e.-p m e n t i d e ! m o n d o i>>-
l.tii-c» -, e . l i m o li s p r e t a r c i 
l e s i o n a l e d e l l a O C Ro. -a r .o 
N ' . co le i t i h a r i c o r d a t o d i " Li 
C a u s i l u " un combattente 
della hbertà contro il fasci
smo dal quale su'ù Ui perse
cuzione e il carcere, testimo
niando costantemente la sua 
avversione alla dittatura e hi 
coerenza notifica e morale •. 
.; Sulr'to don > la atterra — h i 
c o n t . n u a t o N i e o l e t t i — aì'a 
nuido del Partito comunista 
in Sicilia, rapnresentò mo
menti salienti dello lotta per 
l'autonomia e per una mnn-
Oiore giustizia in modo parti
colare dtriaendo 1! movimento 
di liberazione d-d'e mas<>' 
contadin''. Scomporr con lui 
una fianra d< oo'i'icn. al:<: 
nu'iie. fili posir-om politiche 
diverse, ri; molto il P'à de
ferente omnanio -> 

p.-r i s o r l a l ' ^ t i < : e : l . nn i 
l 'oil . G à s i r i v e S i l a - l i n o o!-

f e r m a c h e la m o r t e d : G i 
r o l a m o Li Cv.i.-i p r o v o c a 
«stupore e commozione: 
stupore pache Li Causi 
em uni: presenza umana. 
sempre costante e vigilante; 
commozione pciclic non pos
siamo dimenticare la sua bat-
tag.m per l'autonomia e le 
lotte cout'o il feudo e la ma-
fa. O'a che l'Assemblea re
gionale siciliana sta per cele-
biifc 1 suoi trent'anni rni 
rammarica l'idea che lui. uno 
da padri della Regione, non 
pos.su essere presente a glie-
sl'nvrei::»-c".to ». 

Il s e g r e t a r i o ro 'z iona ' .e d e ! 
P R I . m g N i n o C i a r a v i n o . h a 
d e t t o : , . / . ; i tempra dell'uomo. 
al dt li: di o'im steccato ideo
logico. la torte carica morale 
e umana, la (/rande tensione 
ideale che lo ha sostenuto. 
M"in cnratter>s!ichc che de
vono essere d'esempio e nel
lo stesso tanno rappresentare 
un monito per la classe diri
gente di ouai e per le nuo
re genaa-ioni • I! riemoeri 
. s t i ano M i n o D ' A c q u i s t o , p r e 
s i d e n t e d e ' l a e o m n r . i s i o n e Fi
n a n z i ' d e l l ' A s s e m b l e a Sicilia 
n a . r . c o r d a a sua v o i t a Li 
C a u s i c o n i ' < uria delle più 
grandi tigu>e die hanno ani
mato !a scena po'itica sici
liane e che hanno maggior
mente scanalo ta storia del 
nostro popo'o ->. 

+ * • 

Alla sode d - ! c o m i t a t o re 
g i o n a l e d e ! P C I c o m e a l i a 
D n v i o n e d e ! p a r t i t o e nel
l ' a b i t a z i o n e r o m a n a d i Li 
C a u s i L ' i m p o n e i n t a n t o c u 
l i n a . a ri' f l ' v i i m i i i : di c o r 
( l o g ' o I! .-: nel <c> d e ! ' a c i t t à 
e': M a / a r a ' ' e ' V a " o . P:>o!o 
P " r n .-'. a n e t r e <i.^!:i c . t ' à 
•• I M U ' K N . ' ' scsj ilei mi: D M -
to'c'-t eo»'/c>'/''(> J)-T- •„ morte 
tir fiiro'amtì Li ( ' " / < / . >nt>*r-
p'ete vrofo'i'lii •»(•"(' bnt'n 
(;'•.• p.'r 'ri r-'inseita de'ln Si 
ci'-'t " . 

A n o n i " i 'e ! c > m u n ' . - t i '•• 
e l i : ; . .1 s e g r e t a r i o r e g i o n a ' e 
A n t o i v o Monte<-^ i ro h a sot 
to" m e a t o :! ru->'o d i I z C a u s i 
n e e gr. ' .ne'i "o:t.-> r»er l'è m a r . 
c i ' j u r n n , ' d e ! p o n o l o s : . " i ' : a n o 
r c o ' r l e i d o n " ' l ' e s e m n o di 
c o - ' r i ' z n . c o r a g e : o e u m a n i 
•à » T r a p r m i n v s ^ a g g i 
a n e l i . ' o u e l ' . eie; c o m u n . - t i 
d . B a i : Da t u t t a la S . 
<•.; a te . - t 11 1::. 1:1/0 d i (if r-" ,t-
t n o s a p i r ' e r i n a z ' o n " ' d ' '"!e 
.-e/'ion" e'- B a r r a f r a n c . i c F n 
n a t . eli C h u - a S c ' a f a n i « P ' 
> r m o ( . d i C I P , ) n ' O r l a n d o 
• \ K s . ; n a > . d i Ra t r a f r a n c a 
iCa!'an :-—•""-•« ' . d i P . " t r . i p e r 
z.a e R e i j a ' b u t o i r i i r . i i > : ^ 
: . , ,Z ' r . - li .". ' ' ì r t ' g i a n i t ra">i-
.-<w d e " - F e d e r a / : . " i " i ('' P i 
V - m ' o .• M e - = ! n a t d e ' ' " CCdT, 
d . R i g u - i . C i ' a n a. T r a p a n i . 

Nei processi Gioia-Ciancimino 

II suo ultimo schiaffo 
contro le 

complicità mafiose 
I Dalla nostra redazione 
! P A L E R M O — / / : / ' : < » : « - hraf-
! to a'in .naf-'i A/o rmo Li Cuii-
i v' .'0 e.'.'oin du'n ne'l.i s i a l'i-
i lercio, in un'aula •/• ausli-ia. 
• nel 1 orso dei prò e - ' per < dit-
', turnazione < incautamente ;n-
• tentai; contro di lu: di due 
; dei più discussi cspo'icr.l' de' 
J sistemi di potere d .".' >>•• ' 
1 .'."/ l'er mi".-sl''o Cìim urini 
(r.'o.'e- .' l'er >;>;•;'<.•< •> \'i'< C-u'i-

! fummo. Due pro;c--\ due 
• sentenze e/--<»"'(*or."' •un ai' 
! /-• Causi d'i impuliil'i . ; ' • " -
i ta a- cu-ato'c. de: due ',:.•'-•"-
I lantu D'i allora r:<e: •' ; ; " ' 
' -e-ito dire il 'allo .'•-' " "• 
' (i •a, e enfiammo, come <• 

tilt4' l ' i lirtefil ! dt :<lei; i 

1 li: potee più "l'iami'o di'-
I .fi ittrriite'a e dalla • ov,p-.";0-
! trazione matio-a. 

L'i molai ubile ,11; usi: d- L-
' Cau~i è "ultima. . nd-r. .'>;.' "f: 

.''..• marna d^l'a >:<n 
! nlare broira'-'i F--n >•' ap'e 
j ne' 'i.'il'J •> de' T I i.'uaii'ì.t Li 
1 ('.';:/-:. daran'i a 'a III S - ' , o 
j r.e del Tr buuale <;• l'i -~r 
\ mo. pronuui .r; ' ' - .e> ti'.l ' 'il 
1 .-/. ai-C. finir., gì; ; • ; ; ;> ' " ' " "[.'•"':-
• .*; i,ucre''f:l.. 

] : i l ) i q u a . , e • II.' .1* . -••''' 
l i . o ••.-•• zìi. ,:!..! <-." '.".' » ei-1 

; ..; • o:t.n:..-s.o.".'- A."." i r . a ' . a . <•. 
• Oli. L . Cal i . - : tra.- *• •' •-•'•" 
! i. ' . - l . - ' 0 . ' '.- eie •• z . .'-. . ' ;•" 
' 11 e de' due t.ii'.'lh-' li f 
' lui. iter ». la ime termi d z ' 
j •».•.••••»: - '• S :". » b i s - d. 
• :;::.•!. • - n i - r r : ' N'o.i :. » ;v.-o. 
j ZI.O d . a t " . . i z e l . d a l . ' . . : ' -Z..O 
' o d i ! l > s t e r n o rii n u l l a Io 

• .o i r . ixe t t i .-i n . ti a d a . *•.•*•>. 
• <i : 0".: lll 'IO e. r r f- scr'.C. '..- -'.'', dfl--

t- j . . ••:;- :as-z..-'- E < o n i . - •> 
: : f a t t . . l i m i a :-. r r a . il • •> 
I s t i n . - ir.af.oc-o. g.i i q u . l . b r . 
i c h e M .-or.o . n - ' . e i r . i t : (T"-or-
: n o a . • ••.:"r. ci. :>">"•:• -.• . 

' I C o r : .• "•• ci--.li . - • - . ' . pm-
i ".-r^ i'mi'innu! i lw rom--

de' 7""."i7c : C: l'io tìie ';.': 
' " " ' . r i r . ' ,0-mbi'tutn a mar. 
'< ' C,J: t . i n c ; ; • .-.a .'•\->.*o d ei.;- • 
i .-'.> prz; •.-.--. - - «'7 7 unnern 
i h a n n o t r o v a t e , p . n . e p e r i !•> 
! r o d--n t ; g. . «vve r sa . " . . "re- lo 

hann"> q i ' - r ; 1 a'O) -.yz d . t i a m i 
7 . o n e ••>. 

Pretesto delle t.uercle. e/:." 
episodi a dm no o embemi''-
ri delti s'.orn su i''ina : Li 
Calisi r?•-'.'« ;:;.7 nun'ità di » r-

I * e precidente della (omm;s-
i sione parlamentare Antima-
! fin. ava a r-.lns-ruto a: iioT-
1 na': m temp' distinti due di-
I ( liiarazioni. Una r.auardnia 
; l'allora ministro Giovanni 
i Ciic.a. capo corrente di Fan

fani nc'l'uola, e le sue < ro
s p o i s a b . l . t à ri: n a t u r i pu l i i . -

l c a e m o r a l e •> per .''fj»<f/s«i»i:o 

>>. ' j ' -o*o de' s-erclcmio ife''a 
se;',)i:e ti-' di Can-po-eale, 
r.isij-nilc A'ma :i o. u tso pa
che s> oivìoneiii all'-n'ircs-so 
'.-<•' jnft.to '.'• ; canomafin 
Vi'l'i' .S'f-i o "in inorcss,,_ n 
ia'.!',lo da (.inai, e (he poi 
'fi cune, a ree sp eaute, do
pi, '•] •.o'-'(- ,/,-• . ,,' in'f.osn se-
ifct'itio . L'altri ritat isti 
•• ii ndr ••• un ' c - . ' e ' - - - . ""o di 
(','ci. V to f'iiu . " " l ' i o ap-
pun'o. ir s->;di::i, ef CT n--
.e.s,,r.- rr 'ai tot pubblici ne. 
'/ '• O ' . " " r-ii'ia-.t' de" i rapi-
,.. , . . ! , . , , ; • . -. - ,, , / . P';".-r. . . , , 
i - . , , . . . . . . ,.;,, , . , ( , \tilii ncc.i-i-
'•' d'i L: C'iUs;, i,i,a' '.••» ora 
l'/o'j » .'-. tu., n :•• ' •••onr tt*l 
it'O'-fi'iere Smurine ci' fnr 

ni''e !• " i n g r o v . g ' o d: !n-
•-•-••-.-: d n a t u r a il.e- z a e 
:r..i'. •'.-: -1 ' o v / ' / ' o su emuiibri 
't cu' rnttun ere, te.timov.a 
•• da''.'-. li'ntnnz.of.e di S-'i-
• :'•••>•! -

Il e'-n re r.'iere'e i T.' Onu 
C- ' r'i . -frtl /-.? ' ,- .-*rrf 7* * F »; fi t * ? O 
"'- ,i.'rere ;u -•-. " •".•ir. 5 ".';.*.'-' 
I .' ': de ';• 1 !>•» "l'ssf,-m Anti-
' . • " ' • - / . fi (-ri d a>i-tr,i , om 
ri • •: 1, ',• ' • ' 1 'i - - ; n 'o un mo 
' » ,'• :Vlilni,':'st'! 

, r ) . v •,,- '•- u't .-. -e / " - ) " t.ls-: 
,-j'ter'ie [Ir- n •, r '->-v> / * > . ' . C*l * 
- - rr- • ' . ' • -i "<• •.",- • ton'esfn 
-- r.-o ei-, ''uno pò- m mnni*-
r.: v s'-r.t 1 

!n'T,e 'e d.e r-aTiQiini* 
- • ' ; • • n'.e Ji.,e f.< . : .-•_ br;mian 
' • . / - / » > , ' * * . - ; s r -, T- . ^ 'rtrtq 
n- T;n'e-r,- -,' r-r 'Tr."'onto r f 
yli r fi ile'.'fy >)r- , e.-; ,".-.- ffn 
1,•;,-.''! i,''tiu'-i rio ~'yo 7'V-
dtz'nr a La ' " i n «•••»:'/"rj-7 
,•;(-"". •'.-' .•>'•< . - i . . . Cioè. <?0 
rj-, rrnbr.- fui, ehho rem* '"' 
7 l'i,'.' :'• u- sr-r'i'.s TVi~ fi ft 

••.:» .'*-.•', le re,'.; ' O ' T ••?: 'alt 
' menda de.'': eteri mr< > r . T 
A.U'O'C.f'l. ci." nn or.-/ t ; 1 1 
r., t>. 3 •s'tr.r'-.o ; < • / ' , • 'i'or' 
(!': ':" r e ' r . , I ) ' M I I > . Ì W , 
' . • ' '•*•. ',e ;;-irZ"r'' " T i f i r 7-
. •«•" n ,r.- b'n^nre a'm prò 
. } , - . . ^.>. y\i>r s r-.Y, ' O <j -/t] mì7!*-

-•"--> m t nr-en /." ni-.mr.e pub-
-••,':• f, r - j . » - i . « . - r . - ) \ '• 77 , .-• r -,-, f}*. 

rr, . pt .-!•-; ìe"o ne"i siri 
rei'o• I'O -11 - 1 V. •'• "ir.a r i -
s D ' c i i e 1 ' t s t o r . a p r ee .sa n e l 
le a zen.--'- • 

Li n:ibr,'ir-i rmcwfi rìnr.o-
7 e'ò i;t,,f'(t t-ij rì-tp anni rfn-
rvi .7 nTmu-''o dei rrj-n f;nT, 
' ••• ;"• '> Fi era i n'-m porta nte 
" o i ' "1 r»" r un" PrryiiTa come 
,--ie"n r f / ' ' , r " i ; ' ' / ' 7 7 . dominata 
fir.o n TI^'ii\ tir"' r>r,mn fin 
uur, S no'i've. l'nn e. r t r p ' i . 
-•nrr > nnrhe cme-.ta. d' evi 
.-'e dn essere ire ti n /.»' C T ' ^ f . 
e 1 e f,t rtfteritn fmo all'ultimo 
n-le v eole e anndi movi
ti 1 de^.a sua terra. 

Vincenzo Vaiilt 
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Scompare con Li Causi una grande figura di antifascista e di dirigente comunista 

VOCE E SIMBOLO DI UN POPOLO 
Alla festa dei lavoratori e dei contadini siciliani nella lotta senza quartiere contro il privilegio fu protagonista 

di un'opera di valore fondamentale per la democrazia italiana e il socialismo - Un moralista, un uomo all'an

tica, che capiva i giovani, che sapeva parlare a loro, che era ascoltato ed amato da loro - Coerenza e coraggio 

Li Causi durante un comiz io nel '55 Li Causi commemora il 1" magg io 1962 a Portella del la Ginestre! le viìt me del l 'ecc id io del 1947 

DA UN DISCORSO DI MARIO ALICATA 

La sfida alla mafia 
Dagli anni lunghi e terribili del carcere e del confino alla guerra partigiana e 
al ritorno in Sicilia - La costruzione del partito e la feroce reazione delle 
vecchie classi dirigenti - Le radici culturali di una intensa milizia politica 

« N e l l a v i t a d i L : C a u s i c ' è 
m a t e r i a p e r u n r o m a n z o . 
p e r u n o <li q u e i g r a n d i ro 
m a n z i c iv i l i d i c u i p u r t r o p 
p o n o n è r i c c a la n o s t r a 
l e t t e r a t u r a ». C'osi {/».SM? 
Mario Alleata nel distoi.so 
che pronuncio a Palermo 
il :t gennaio l'Jii>: in occa
sione delle iHuntfcstuziani 
per il ,icltanti'simo com
piemmo di Girolamo Li 
Causi. AV pubblichiamo i 

passi più sirimficutivi. 

N o n è f a c i l e d i r e in b r e v e 
d i G i r o l a m o L i C a u s i , n o v o 
c a r e a n c h e s o l t a n t o ì p i ù -ri-
g i n f i c a t i v i m o m e n t i d i q u e . - u 
s u o i s e t t a n t ' a n m co--,i r i ' - c i u 
e t r u t t u c o i . c h e n o i o g g i l e 
S t e n d i a m o . K in o c c a s i o n o de 
q u a l i «l i r e n d o n o 'g iu . s t amei i io 
e m a c i o , n o n s o l t a n t o i suoi 
c o m p a g n i e g l i e s p o n e n t i d e l 
m o v i m e n t o o p e r a i o d e l l a S i 
c i l i a e i t a l i a n o , m a a n c h e p a r 
t e c i p i d i a l t r e c o r r e n t i ,>o 
l i t i c h e e i d e a l . . : qua ' . ; p e r o 
n o n p o s s o n o r i c o n o . s c e r g l . - o 
l o v i r t ù u m a n e nobiI i . - . -nne 
m a a n c h e d i e r g e r e .-.tato t- d i 
e s s e r e u n o d e i p r o t a g o n i . - t . 
p n i s i m i l i i ca t ivi . p a i e a r a t e -
n s t i e i d e l l a s t o n a d e l l a S v i 
l l a ooi i 'em*x>ranc«i 

Ali r e n d o c o n t o c h e p a r l a 
r e d i l a Cau . - i i n p r i m o luo
g o e . s o p r a t t u t t o c o m e d i u n 
g T a r . d e . s i c i l i a n o p u ò s e m b r a 
i o p e r f i n o u n l u o g o r m i v i ' i o . 
p u ò s e m b r a r e p e r i i n o \ o i e r e 
a v v i a r u n d:>eor.-o .-.e.'..la
m e n t o o r i g i n a l e . t a n t o eg l i a p 
p a r e a t u t t i , in o s i l i p a r t i , o 
l a r e d e l . a --aa p e r d o n a :*a. 
co-si l i n e a r m e n t e , p r o f o n d a -
n i e n t e . g e m u i n a n u ' n t e M C I . ' - I -
n o . K c i e p o c h e po r n u i . ' o 
s u o e l i o p e r a i d i Mi . - ' . e <• 
d i T o r i n o h a n n o i m p a r a l o a 
c o n o s c e r e m e g l i o la S:c i l i - i . e 
d o p o c h e a Me . - t r e e a I o . :-
n o p e r g l i o p e r a i d i r e -*:.*:-
Ha è l a C a u s i o v : t e v o r . - a . 

Un'impronta 
profonda 

. - > > 

a l g r a n d e s a l t o c h e Io p o r t a 
n e l l e I i l e d e l P a r t i t o c o m u n i 
s t a i t a l i a n o c o m e p r o p a g a n d i 
s t a e g i o r n a l i s t a , p r i m a , c o m e 
o r g a n i / . / a t o r o c l a n d e s t i n o , p o i . 
i n a n n i r i c c h i d i v i c e n d e a v 
venturo.-**. c h e l à C a u s i r i e v o 

c a m o l t e v o l t e c o n a l l e g r i a , m a 
c h e io m i a u g u r o e g l i s i d e 
c i d a a r i e v o c a r e in f o r m a p i ù 
s t a b i l e , p e r c h è s o n o co.se c h e 
ì g i o v a n i e n o n s o l t a n t o i gio
v a n i c o m u n i s t i d e b b o n o co
n o - c e r e . Mi r i f e r i s c o a g l i a n 
n i l u n g h i e t e r r i b i l i d e i c a r 
c e r e e d e l c o n f i n o n e l l e t.->ole. 
d i q u e l c a r c e r e e q u e l c o n f i n o 
d i « n i a n c h e l a C a u s i e t a n 
t i a l t r i m i l i t a n t i , v e c c h i a n t i -
la - ic in t i . p a r l a n o s,*»sso c o n a l 
l e g r i a . m a c h e no i s a p p i a m o 
q u a l e l i m a s o t t i l e — c o m e h i 
s c r i t t o G r a m s c i n e l l e s u e Let
tere dal caliere — c o s t i t u i 
s c e . M i i i l e r i . - c o a l l a g u e r r a 
p a r t i g i a n a a c u i e g l i p a r t e c i p ò 
c o - i e r o i c a m e n t e e eh c u i oor-
ta i .•-egli.. : n . - i eme a ; .segni 
c h e gli h a n n o l a . - / . . i t a le r:-
\ o . t e i n l e m a fio.-- <1: V i l l a i b a . 

I o h o s e m p r e p e n n a t o pe
r ò c h e :1 m o m e n t o p i ù s i g n i 
f i c a t i v o <iella v i t a d : Li C a u s i . 
p e r c o m p r e n d e r e lu i e il s u o 
p a r t i t o , e q u e l l o in c u i e g l i 
a r r . v a i n S i c i l i a , d o p o u n 
v i a g g i o a v v e n t u r o s o , c o m e t u t 
t i s a p p i a m o , p r e c e d u t o d a u n 
b r e v e c o m u n i c a t o d e l l a d i r e 
z i o n e d e l p a r t i t o c o m u n i s t a . 
c h e - a n n u n / t a i a c h e la d i r e 
z i o n e d e l par* i to a v e ; a ( L / i - o 
«li l i m a r e ;n S:c. . : . i CSirnla-
m o I i C u . ! , c e r n e u n a d e l i e 
p i ù n o t e i i g u r e d i c o m b a t t . - a 
"e p e r la cau . -a d e l p r o l e t a 
r i . i t o . 

KbU-r .e l a C I U M . . : I / e r i 
t a . . . : q u e l l u c i n e . n o le : . -e :.>.: 
t : . t n o t o i.i S v : l ,i . .-e n o . i a 
u n p i c c o l o g r u p p o d: c o n i o , i 
itili. .-e non . u l . i : i i i l : a r i . a ; :n . t 
. - t r e :*a co r i i r . i ci: -amie: , e ^et 
t a m e n t t a i f u n . ' . - i i i a n d i p.> 
l . z . a . q u e i . d . o r m i , / . m i - t . 
a i l o r o p a - t i . r.e!i • q u - . - f a n - . 

K:-;.vire i n ; . - o m b r a 
s e p r a t ' u t t o M I qi i t . -"o r . i p p e r 
t o t r a lu i e la .-u.i ;* r r a na
t i a . t r a «in e 1-a >u.i g e n t e 
c h e o c c o r r e t o r m a r . - . , r-e .-i 
v u o l e m q u o t a o c c a s i o n e e 
n e i .-aio: l u n i : i . c o m p r e n d e r e 
m e g l i o la s u a p e r s o n a l i t à e 
a n c h e il c o n t r i b u t o c h e e : ' . : 
h a d a t o n o n s o l o a l m o v i m -li
t o o p e r a i o d e m o / r a t . » o .-ie;".ia 
r .o . m a a l m o v i m e n t o op-. - ; : o 

d e m o c r a t i c o i t a l i a n o P e r p o t e r 
m e g l i o c o m p r e n d e r ! * »e..i:e e 
i n o h e sen--o »-gi: h i d a t o ;:.". i 
i m p r o n t a p r o f o n d a a i p a i 
g r a n d e p a r : i t o p o l . t . e o de.I . i 
c l a s s e o p e r a i a ìMl ' .ae.a . n o . i .-•» 
l o in S a :".ia. m a a i t u t t o ti 
pae->e. T a t t i . - app :a : r .o » n e :.« 1 
la v i t a d i L ; Cau . - : c e n u l o -
r . a p e r u n rom- . i : i .o . p e r 
u n o d i q u e i g r a n d . r e m . i . m 
c i v i l i , d : c u . p ' . i r t r c p p o n o n 
è r i c c a la n o s t r a l e : t e r a t u r i . 
m i n f e r L - e o a l l a Mia a i : i n 
ZIA p o v e r a m a \ i . - . -uta : n u n 
a m b i e n t e f a m i l i a r e t o c c i d o . 
p e r f a r g e r m o g l i a r e n e l .-.io 
a n i m o l ' a m o r e p e r la l i n e i l a 
e l a c iu . - f . 7 i a : a l l a Mia .»d ilc-
s c e n z a d i s t u d e n t e - : c : l : a r . o . o 
v e r o s u l c o n : n i e n t e . a, : :ar .da «•-
gl i p e r c o r r e v a :' e a m m a l o i '"..• 
t a n t i a l t r i g i o v a n i m e r i d i o n a l i 
d i u m i l e o n e . n e a v e v a n o ,**er-
cor .so p r i m a d i lu i e - , i r e o v r . » 
d o p o d i l u i t o r n i t i a . i i i - a a 
p e r c o r r e r e Mi riferì-**/» a ! .- -io 
i n g r e s s o n e l l e t i l e d e l n i o . i -
m e n t o o p e r a i o o r g a n i z z a t o , a l 
l a s u a p a r t e c i p a z i o n e a l l e 

Kn d i b a t t a e l i e d i ola.sso e -.io-
: h e n e l p r i m o d o p o g . u r r a , 

e.i'.i :*..• o.e J O 
- / ; - : i : o t la 
- e a ci». :*a~" 
r u a . i . K :i 
c.'i.' I.: C i a 
n e e z. 

d 

.i .• iri j ' o ri/, t.» 
n;.*.a !>>•-.;• d: l i ' ! 
i i / u ' i a . u l o u n e 

:•. v i e • i l .-"li:'" r - t 
.!-: n e t : ti --«• alle. ' .» 
:n i :. »• I ti.ili i ò •. 
/ / ve .n t ' a iu i . . !e \ : 

c e r a i e d e l i a li 
hi q u a l e e g l i 
t o a v e v a n o c r 
t u r a 
Kg . 
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i n u n a t e r r a c o r a g g i o s a c o m e 
è la n o s t r a S i c i l i a d i v e n t a 
u n a q u a l i t à c o r r e n t e , p o p o l a 
r e . Q u e l c o r a g g i o d i cu i e g l i , 
d u e m e s i d o p o lo s b a r c o i n 
S i c i l i a , d e t t e p r o v a , s f i d a n d o a 
v i s o a p e r t o le r i v o l t e l l a t e d e l 
la m a f i a o V i l i a l b a . P e r l a 
p a c i o n e c o n c u i s i b u t t o n e l 
l ' i n t r i c a t a s i t u a z i o n e s i c i l i a n a , 
q u e l l a p a s s i o n e cos ì c a r a t t e r i -
t i c a i n In. . P e r l ' e s p e r i e n z a 

c h e a v e v a , n a z i o n a l e e i n t e r n a 
z i o n a l e , d e l l a l o t t a p o l i t i c a 
p r o l e t a r i a . P e r la s u a c u l t u 
r a . C o n s e n t i t e m i d i n i s i s ' t - r e 
s u q u e s t o , i n u n p e r i o d o i n 
c u i m o l t o s p e s s o faci l i a p p r o s 
s i m a z i o n i c u l t u r a l i v e n g o n o 
s c a m b i a t e p e r q u e l l a c o m p l e s 
s a e s p e r i e n z a i n t e l l e t t u a l e e 
m o r a l e c h e s i g n i f i c a c u l t u r a 
e c h e Li C a u s i h a p r o f o n d a 
m e n t e v i s s u t o . P e r l ' i m p r o n t a 
c h e e g l i U n d a l p r i m o i n o 
m e n t o d e t t e a l l a s u a a t t i v i t à . 
p e r la t e s t i m o n i a n / a d i d i s i n -
t e r e s s e , .-.pinta f i n o a l l ' a s s u r 
d i t à . C o n . - e n t i t e m i d i r i c o r d a r 
vi c h e la d i r e z i o n e d e ! p a r t i 
t o r i m p r o v e r ò p i ù v o l t e a L i 
C a u s i d i v i v e r e t r o p p o u m i l 
m e n t e . t r o p p o m o d e s t a m e n t e . 
p e r c h è p e r a n n i eg l i h a v i s su
t o m c o n d i z i o n i m c u i n o n 
cr.i g i u s t o c h e u n u o m o c o m e 
L; C a u s i v i v e s s e . N o n c e r t o 
n e g l i a g i . n e l l e r i c c h e z z e , m a 
a l d i q u a d : u n c e r t o d e c o 
r o . e t u r i m p r o v e r a t o d a l l a 
d i r e z i o n e d e l p a r t i t o . 

Nella storia 
del PCI 

" .a , ; / l i t ' . a .:el 
-: e r a *;n:v/gn*i 
•a.; ' .yae-a.i : r . u 
:' i-t , - . u t c r . - i 
r . i .'. t e m p i d : 

a p p r e n d i r<. <'; m e t t e r e u v a : i 
t o a l -- ;<> rì.tittto M O : ! : . I ".•, 
emqu .* . / i d . i l e t t i d i i l t r .* rt 
g u n i » : ' i*a l .a . i .e . . . . . . . . : :: 
p a r . ' . ' o a p .c ' i i l i ( e . : la .-' •« 
.-t> g.:-tt> d 
i n o d . pi 
r . i . - : . . . t . e-. 
L : C.ci-. 
c h e - "• / 
:.* i . -d;- . 
n. . i!n.-: . i 
co:''.. ' * . t ! ' 
.-..:/! t a t o 
<ln a.r.e-n 
i n c u : gii 
.-G.".O c.x-i l o r i : . !<• .-o.:.-- - t a t i 
.in.'ht*- n e l l e t . l e d<. 1 ino- .ni r» 
t o e a . r a t o e d e l n o M r o p a i 
t . t o 

Di li .t , v / h e . -v i t t imane e :ii 
e u n a d e g l i u o m i n i p a i ; JO.X-
l i n d / i i - i S u . h a D . li a r>*• 
t h e - e t t m i . i n e :. . - i o n o m e . . • : 
r e p e r ' ' I t . i ì . .« i.-v-t:. .a*o .t , | i i / ; 
lo ò / l l . t ì o ' t i d.\ 1 r . i . / . . ' . :Ì 
e d» : c o n t a d i n i - ì / i ' c a n i . t -\r 
p.*r m e . a t . i .-.io a c q u i - t a n o m i 
r.::/. '-o r - l . e v o . u n r . hev . ) i: . 
z . a . ì a ! " 

O n x * . : * perch. '* q u c s ' o n a 
t e - i w e i n / e ? C e n o , p e r .e q u a 
l : t à u m a n e e c c e z i o n a l i d i fa 
C a u - : p o r la s u a fac i l i :A .» 
p r e n d i r e c o n t a t t o c o n le m a s 
.-e. p e r il s u o c o r a g g i o , c h e 

V o g l i o d i r e c h e que . - t o a~-
i ' . i . i : ic - • • " i r a : * : r : o i v r c h e i--

C a : i - i pt>rtav,i m S .c i l i a * u n 
p O n t i c a g . u - t a . ia p o ' . / . c a t i : 
u n i t a d e m o c r a t i c a e n a z i o n a e 
<IeI *oar::U> e o m u n i . - t a . A . : z : . 
gt : : . v»a . e n o n , - e n / a c o n t r a 
s t i e d i ! f ' c o l t a , .e f o n d a m e n 
t a p e r c o - : r a : r e a n c h e in S . c : 
.i.i q u e - : a p o l i t i c a , e f a r i re -
.-.•ere - i l le s:it K i - i u n m o 
d e r . i o . t o r t e p a r ' i t e p o l i t i c o d i 
a-, a n g u i r d i a d e . ' a t-l.ia.-e o n e 
ra : . ; 

La p o i : * . c i ci. a : : ."a d-. a i o 
t r . i t e a e n a z t o r . a . e d e ' PCI. 
/ n e a . d . .a d e . c o n t / n . r . .:r. 
m e d i a * : c e r t a m e n t e "e_.i t : a" 
le c o p . d : z : o n : d e l m o m e . i t o . 
Sign:: ica*»a e . - ignif .c . i i a x * ; e n -
za c 'ne la Mia f u . l ' i o n e d : d ' -
r e z ; o : : e . ..-i - a a t g e m o m a l a 
c.a.-.-e o p e r a i a la e s e r c i t a s a l o 
. . e l l a . r . : -ur . i : a c u : , d.i u n 
. . i t o . a b b . i r . d o r . i oz r . i r e - : r ; 

z i o n e s e t t a r i a , o g n i a s t r a t t e z 
z a s c h e m a t i c a , e s a c o m p r e n 
d e r e e f a r s i i n t e r p r e t e d i t u t 
t i i g r a n d i p r o b l e m i d i u n a 
n a z i o n e , d i u n a t e r r a , d i u n 
p o p o l o , e in c u i . d a l l ' a l t r o la
to.* s a d i f e n d e r e la p r o p r i a 
a u t o n o m i a n e i c o n f r o n t i d e l l » 
v e c c h i e c l a s s i d i r i g e n t i : s a 
c o m p r e n d e r e c h e l ' u n i t à n e 
c e s s a r l a , i n d i s p e n s a b i l e d e l l a 
c l a s s e o p e r a i a c o n t u t t i i c o n 
t a c i m i , c o n i l a v o r a t o l i , c o n 
g l i s t r a t i i n t e r m e d i d e l l a po
p o l a z i o n e . c o n gl i i n t e l l e t t u a l i . 
r i s u l t a t a n t o p i ù s o l i d a e p i ù 
c h i a r a , q u a n t o p i ù la c l a s - e 
o p e r a i a c o n t i n u a a d e s s e r e i>e 
s t e s s a , m a n t i e n e i n t a t t e , i n t e 
g r e le r a g i o n i d e l l a s u a f u n 
z i o n e r i n n o v a i r i c e . c h e s c a 
t u r i s c o n o o g g e t t i v a m e n t e d a l 
la s o c i e t à c o n t e m p o r a n e a . 
T a n t o p i ù q u a n d o e s s a n o n 
r i n u n c i a a l l a f u n z i o n e d ' a v a n 
g u a r d i a . d i f o r z a d i c o n t e s t a 
z i o n e . d i r o t t u r a , d i s u p e r a 
m e n t o d e i v e c c h i b l o c c h i e 
d e l l e v e c c h i e f o r m e d i p o t e r e 

Di q u e s t a p o l i t i c a , d e l l ' a n i 
m a d . q u e s t a p o l i i : c « . a l d i la 
d e l l e --uè c r i - . t a l h z z a z i o n i c o n 
t i n g e n t i . Li Cai i -a n o n è Ma'.*"» 
. - -o l tanto u n e s e c u t o r e p a r l t c o -
l a r m e n i e i n t e l l i g e n t e , è M a r o 
u n o d e i c r e a t o r i , d e i p r o t a 
g o n i s t i . 

L e g r a n d i b a t t a g l i e p e r l'ai» 
t o n o m i a . p e r :! m i g l i o r a m e n 
t o e c o n o m i c o e s o c i a l e d e l i a 
S i c i l i a , p - r la r : n a . - c : t a d e ! 
M e z z o g i o r n o : le grand", b . r t a 
g l i e c o n t r o il b a n d i t i s m o e 
e m i r o la m a f i a e c o n t r o i "o 
r o c o n n u b i p o l i i : / ; e le v e " 
j ' n : e e ia . - - : d i r i g e n t i e i! l o r o 
p e r s o n a l e n n ' i t i c o . -ono p i g i 
n e m e a p p a r t e n g o n o n o n a" 
.a .- tor, . i d e l P C I ::i S :c : l : a . 
: na a q u e l l a d i t u t t o il P a r 
t i t o . - o n o u n a d e l l e r a g . o n . 
e "ne h a n n o t a t t o d i v e n t a r e .1 
p a r t i t o cornimi.-*.•* u n g r a n 
d e p i r t . t o n a z i o n a l e 

I! p , i r* ; lo c o m u n i - t a i v n 
s a r e b b e q u e l l o c h e e . n o n .-a 
reb 'oe c r ie - l . t grand-"* t o r / a d*' 
m o r r a i : c a ".az.^n.i" '*. : n t e r : : 1 

z i o n . j . e e i r . t e rna / ioo .a . : . -* .» : 1 
r . o t r o o a r t i t o n o n a v r e i a " * 
q u e l . a p . i r t i / c . a i e : T I ; - *•-.* » 
q :ei n.i r i :•«->. a r e a . co . - . t o . '~ne 
gli d a u n a --.;a c-~"'.:z i ra* - >'-.e 
p a r t i c o l a r e .r. t u t t o :1 n : / / / . 
m e n t o o p e r a t o i i i ' t *n.: *.•*•.:-.-.;-?. 
s e n z a u o n i . n : t o m e Gran_->. "-. 
r o m e T o g l . a t : : . n: •• •• *c':*.e c o 
m e G n w o . D : Y.t*or."> e n i 
: r .e ti . ' .os t ro C ì i r ò . a m o L . 
C a u s i 

Mario Alicata 

Guttuso: « II suo ricordo 
ci aiuterà a combattere » 

\ i . . o : v 1...1 \!it-nm,» I. C a u - : ur, g rav ide .-.i :!i.i:*o, 
g. a*i.le .: r . i . r t . i . •.::-. g r a . - d e c o m b a ' . t t n*e . ie l la tk'ii.o-. r . ; / i i 
e ne l - . K - a l . - m i M o t n n i o fu p o r :>>: .1 m . i t - t r o . I V - m . 
; iD d: e x r e n z a . d: ( . o r a g g i o , d. -:> r . t o d . - a / r . f i . . o le. 
.in pe r . , d o d i f f a i l t - a f i r o a t ò a t a p i » de l nopo' .o - a : I . a n . i 
g!: • n t r i g ' n t iel ìa - p o r c i po l i t i c a : n a f : t x a e •: p .o:n"r» 
( iel la m a f i a . II r i c o r d o di lu i e , a i u t e r à a c o m b a t t e r e 
. v m e .- .ci! ia:n e c o m e c o m u n i s t i . 

Sciascia: « Una grande 
lezione di vita morale» 

\ : K . V - e .n qin.\-t: u l t i m i a n n i l a C a u - i -.; e r a r : t . 
ra:.» e i a . l ' a t t i v i t à p o i i i u a . t-en/.ì r e t o r i c a p o s s i a m o dir t 
e l e ia -n.-» m o r t e - e g n a u n a p o r d . t . i i n s o s t i t u i b i l e , ur.A 
p e n a i h e -ì a g g i u n g e a l l a p e n a : qiK-lìa p e r l ' a m i c o d i o 
; w n c ' è p i ù . q u e l l a p e r l ' u o m o c h e c i h a d a t o u n a d e l l e 
pu"i g r a n d i e d u r e v o l i l ez ion i d i v i t a m o r a l e . 

A n c h e M o m m o L: C a u s i ci 
h a l a s c i a t i . A v e v a d a (x i io 
c o m p i u t o HI a n n i . F i n o a l l ' u l 
t i m o si e r a s f o r z a t o di com
b a t t e r e i Mini mala t i - l i c o n 
f e r m a v o l o n t à , c o n q u e l co 
r a g g i o e c o n q u e l l a f ' .dueia e 
g i o i a ne l l a v i t a c h e c o s t i t u ì 
v a n o f o r s e i! t r a t t o p iù p r ò 
f o n d o d e l l a .-.uà p e r s o n a l i t à . 
Ne l p o m e r i g g i o , e r a u - t i t o a 
p a s . - e g g i a r e c o n la f ig l i a , il 
g e n e r o e la n i p o t i n a . a gode r 
s i u n p o c o d i s o l e . Q u a l c h e 
o r a dci '-o. lo h a r a g g i u n t o r a 
p i d a n u n t e la m o r t e , s e n z a 
m a l a t t i a , c o m e u o m o c h e ne l 
la l u n g a v i t a , i m p e g n a t a ne l 
c o m b a t t i m e n t o e ne l l a v o r o . 
a b b i a o r m a i a d e m p i u t o il 
s u o compite» p a r t i c o l a r e . 

N o n è f a c i l e d i r e d i Li 
C a u s i , in b r e v e , e c o n l ' an i 
m o t u r b a t o p e r la s c o m p a r 
s a d i u n m a e s t r o e di u n a m i 
c o a f f e t t u o ^ i s s i m o e d a m a t o . 
a c c a n t o a cu i si è l a v o r a t o e 
v i s s u t o in a n n i t e s i e ini-
l*o r t an t i . in S i c i l i a , e poi a n 
c o r a . l u n g a m e n t e , ne l l a v i t a 
d e l p a r t i t o . K" q u a s i nnpo.—i 
b i l e d i r e o g g i d i G i r o l a m o I.i 
C a u s i c o s e a d e g u a t e , t a n t o 
f o r t e e r i c c a è s t a t a la s u a 
p e r s o n a l i t à , t a n t o a v v e n t u r o 
sa e c o e r e n t e è s t a l a la s u a 
v . t a . e d a l t a la s u a s t a t u r a 
d i r i v o l u z i o n a n o , d* d i r i g e n 
t e p o l i t i c o <• d i m ; i - - ; i . d i p a r 
l a m e n t a r e . d : u o m o di c u l t u 
r a . - c r i t t o r e e d o r a t o r e , d i 
m a e . - t r o d i \ \ t a . 

Li C a u s i è s t a t o p i a n a d i 
t u t t o u n s i c i l i a n o , r i c c o d i 
passione*, d i u m a n i t à t di poe 
sia- M a i! - n o n i n n a r l o c o n 
la s u a t e r r a e la s u a g e n t e 
e* state» d i a l c t t . c o e a n c h e 
e i r ammat i ce» D a ! ! ' a m b a * n t e d i 
T e r m i n i I m e r e s e . d a s u o p a 
d r e e iì.\ .-uà m a d r e , d a : c o n 
tael-ni e d a i ne<- ' t o r i e* elag ' l 
a r t i g i a n i , d a l l e b a t t a g l i e e 
{IA. n c o r d eie: f a - e . s . c i , a n i . 
e d a l i a p r e - t n z a d e l V p r i m e 
o r g i m z z a / . o m - o . . a l i - t e e - in 
I].K,Ì ;. è t r a t ' o . g : o v . i n i - - : i n o . 
a i a b h r . i i v . in- gi . d e a l : d« \ 
- o / a l i - n i o . a c u rt-.-e-ra a* 
t a / c a l o •••>:>. f e d e i n / r o ' , : a b le 
p< r f a t t a le. v : t a . 

La S a i ' ia e"* t«-rra d c n ' a 
ti 'i*. zo f a t a r . p e - e a t o n . a r 
t i g i a n i ' :*i i>->:>t>'"' (1. a v . i r a 
t-i~:. r t*/o d e / e - / o : ia l : « r . e r 
g -.- i r- ' . ì*v e. t : i •. * "n i . - I . 
("a i- . r n i va r ;>• "• r- . h ! ^.t 
in-- ti" t r r a •• - ' t e et. g. :-*: 
/ a K e o D-r^ i v la "-> e :.Ì i 
. : r e ; ì e *• r r a d - m i n a * ! e s ' r u l 
t e l a e! : f» ; i a* T . o i r a - - t . 
«• m i1" o - t . t h-- f . t n i i . r . i un -. 

-t- m i 
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t a r d i . Li C a u - i m a t u r o . m a r \ i 
s t a . n v o ì u z i i i i i a r i o c o t i s a p e v o 
le . n o n p e r c u - o c o n t i n u a 
n i e n t e AÌ !"ifà a l l a elelu-'on-e 
de . e o n t a d i i c -", l ' an i c h e dd 
( ì a r i b a ì d i -i a t t t n ' I e v a n o i.i 
t e r r a , e d e b b -ro il piomlx». a 
Hrontc*. d a i ' i x io ( . K s i r à 
ciucilo - - e i r . i |K»i R u g g e r o 
( ì r u - c o . a t . a i i c o eli Li C a u s i 
— il p r i m o ; n / o n t r o elei c o n 
tacimi -.iciliiim c o n la P a t r i a 
e c o n la l a b e r t à >). P e r c u i . 
dd un l a to , l ' u n i t à n a z i o n a l e . 
la d i m e n i i o n e n a z i o n a l e , col 
s u o m o v i m e n t o o p e r a i o e so
c i a l i s t a . c o n le s u e c o r r e n t i 
c u l t u r a l i e "ìolit iclie p r o g r e s -
s ' s t e . a ne l le I x i r g h e s i . c o s t i t u i 
s c o n o l ' e s p e r i e n z a e il p i a n o 
l i b r a t o r i , n e c e s s a r i p e r remi 
f i e re il e i i i u - o .< s i c i l i . i i u sn io ". 
i m m o b i l e , c o n s e r v a t o r e e d a n 
c h e r e a z i o n a r i o : d a l l ' a l t r o la
t o . pere'», si c o m i n c i a a d a v 
v e r t i r e l ' e s p e r i e n z a di u n o 
S t a t o u n i t a r i o a c c e n t r a t o r o . 
c h e s f r u t t a l ' i n t e r a S ' c i l i a . 
s a l d a n d o il c o m p r o m e s - o p r ò 
p r : o c o n le c!as-,i d i r i g e n t i d e l 
c h i u s o s i c i l i a n i s m o . Il g iova
n e . pre»gres- : . - ta e ril>o!le. è 
t u t t o pre.-e» in q u e s t e c o n t r a d 
d i z i o n i d r a m m a t i c h e , c h e co-
s t i t i h r a n n o poi a n c o r a la t r a 

m a d i a l e t t i c a p r e - e n t e in t u t 
ta la lo t ta p e r r e i n a n c i p a z i o -
rie d e ! ' . ! S i c i l i a , n e ! v i v o de l 
la lo t t a p e r il l ' i n n o v a m e n t o 
e l e i n o r r a t . i o d e l l ' I t a l i . ! . 

K' t n - i e in il g i o v a n e Li 
C a u s i e m i g r a , d i v i e n e d i 
g e n t e s i n d a c a l e e d i r i g e n t e 
.- .oeiali-ta iit-1 \ e i i e t o . si fel
i na u n a v-a-ta c u l t u r a n a z i o 
n a i e e d i n t e r n a z i o n a l i . a c q a ; 
- t a u n a vi . - ione a m p a elei 
p r o b l e m i d e l i n o n d o e d e l l ' I t a 
h a . f ino a c h e . ne l 1!'2.<. enei 
•a f r a z i o n e t e r z i n a , l a - t i a il 
P S I e- a d e r . - c e a l P a r e t o e.» 
n i u i i ; - t a d ' I t a l i a , - e z n u i e elei 
la Terz .e I n t e r n a z i o n a l e . 

K' a l s u o r i t o r n o .n Sicilia. . 
d o p o la l u n g a g a l e r a — o l t i e 
la a n n i —, elopo la g u e r r a 
p a r t i g i a n a , c h e il c o i n i m ; - t a 
Li c a u s i , l o r t e m e n t e a n c o r a 
to a d u n a v . - a i n e i n t e i n a z i o 
n a l . s t a e n a z i o n a l e , -i r e m i 
m e r g e n e l l a - u à Sii d i a . ne l 
s u o p o p o l o , nuov . u n e n t e si 
n b ' n e v e r a el r e t i . u n e n t e a l l e 
- u è - o r g e n t i . e M t r a - f o r m a 
ne l c e i m b a t t e n t e e ne l d i r . 
gente- r i v o l u z i o n a r . o . 

In S i c i l i a . la s v o l t a d a l v e i 
eli o par t i te ) a l p a : M o n u o v o 
si e-bbe ceni ìa v e n u t a eh I. 
C<iu-i . 

L e lllli e -l! i tl> -I l l l o - - e 
l ' a z o i l e «ii ila !).!•( Z'.ope d e l 
p a r t i t o , e di L. C u i - . , t u r o 
no e - - i nz . a ln i i l i te e lui 

P r i l l i . r n o l i . u t - 1 p a i t i ' o 
-ili lei I l i o «Iella \>*ta «il » '.'.-
- è t (i m a - - , i : pel ta l « 1 p a i 
t i i o -u! ti ri t i i " d e l l a loti a u n . 
l a n a de i t o n t a d . ' i i - a .' .ni 
t n i ! la «- la- -e I I | ) I VA.A d e ! 
N o r d . ( Ie l ' ' tm ta . u i t i t a - i ' - t a e 
d e l l a p. i rU « ina /<>ne ali.i gin r 
r.i el ! h e r , i z i o n e naz t i n a ' e * 
-u l tt rreii*» «li 11' n t e r i i . i / . o n a 
l i - m o \ t Ile e a m p a g n e . >! p a r 
t . t o In - p i n t o a d'v i u t . i r e .1 
p a r t i t o di i e o n t a d i m : n e l l a 
lo t t a « o n t i o . fi u d a t . i r i . : 
gì aneli p i o p i . i t . t i . t e r r i e r i : 
t o n t : o la iii.it a al s e r i IZln 
«le! - i - t e m a el. putì r e eli gì 
a g r a r i Qui - to U t e Li C u i - , . 
p r i m a el. t u l i o . Mei t ' g h - . 
p r e - i nt«"i a l l e m a - - i • u r n e u n 
e « imbat t i l i te , c a j j o «1 e o m b a t 
t e n t i : u n e - e m n o eli c o r a g 
g i o . di r d i u t o «I. o g n i e o m 
prome-1-.o- un U O I I M eli t i r tilt 
t . gli o n e - t l -1 p iw-o i io t a l a r e . 
Li C i l i c i - q u a r i io 1' n in i r t a 
«in- g r a v a -l i l la S c i l a . A l -
t r a v e r - o (|Ui - t o - ( | i i a r t ' i o . r 
r u p p e un m o v i m i n to l ibi : a 
l o i e . Qui - t o l'u V i l l a i b a \ .1 
lal i) i. ,n un et i t o m u d o , ha 

>!. t» >'• r.- t :< - - '••»..•,• e 
->' • • : > - . a i o . t l i T ' X i L :,<rt e 
:::i :>>tere - . t o - o \ r a - t a . i t - e t 
l e - . t a i to . g:aee"it- "..• -;.-• r a m i -
f . e a z o - , . - N.. .V - - T V : e r a n 
p r e - t r.te v. . •• : -;•> ne": m -
-t rai» il - •. AT;. t : : n a f - i - :n,-
ei; e ; i . , " " : . " • 1. t r - iv : v .c :>>. 
-•»io i-i Miv / /o a" :>->:>»'o. ar. 
zi - o n o ;;•-..• n t r i - -*-"--a d-.l 

' i e. i i t r a i d -
•h * - o m t n io\ e 

e . -o-p : ;ge a •'•irte a - r - o a » 
i . t à t i ; I . C i : - . : t•_*'.. à.ì u n 
i a t o . - «ier.t : \ a t - v i la Sio. 
' : a . m a a": l e n i n o -*-.<-o - . 
o o n t r a n . » n e a d e - - a : -a a m a 
e .a «xl.a. n q . n r l o a m a '.a 
g . u - t ; z : a e «id a !"tn a a . t à . 

I! g i o v a n e L : C T U S ; non - a 

c o m p o r r e u n a c o n t r a d d i z i o n e 
e o - i \ . o \ n i a e d r a m m a f e a . 
C o - i . o m e n*vi - a c o m p o r r e 
l ' a l i r . n a n l o v oli m a »• d r a m 
n i a t . c a c v n t r a d . i : z : o . : e . n - . i a 
IH*1 r app -» r to t r a ìa S.c '..a e 
lo S t a t o . t a l i a r .o u n . t a r . o 
L ' i m p r o a d e i M. l le e : ' l "ni 
t à d t t v e v a n o romper» - l ' a - f i t 
l i e o t- m . q . i o p t i t e r e d e l l a 
c l a s s e d i r i g e n t e , p r i n c i p e s c a 
e d a g r a r i a , d i a n t i c n e t r a d i -
r . o n i s t a t u a ' . ; . d e l l ' I s o l a ; m a 
cosi non era stato. Molto più 
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K" :v. . q :»•-"•> e . - . op»-v. d. L . C a i - . 
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1 i -t i l .» •» 

C t . " , i .•!".< - i.i .. g ;." . . . e.» . '• v.".ae : 
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Tone re*è / . v . . V>.A g r . i r . e e r . e . n . r o d e . .i 
S . c . . . a e n e e ,.i - f . d a c . i . 

!.. C i - : / : a ' i p a . e . e d e p e r t ' . r t . : 
- V . . . . I H . . ..-. f"i/z.« d e . l ' e - e ' i . p . o e de...» *•-
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-t-ei* • eo r .a e. i o . -• t:,-,- : e . m . i de. . . i .o.-r» 
- * ; - - a *e - " . n : •: . i- t / . t la : o r a : a p e i .-..'.t 
d. ".:-i 1 n g i . i g g o o:>- r..i"..itie - o .p .*a i . é . 
,'.i i m o p o p ò . i . e . 

Ali»".".»'* . " e p . - o d . o . c h e o g g . : ; " " . : . . * v 
o . a m o . d . L . C a u - . che s : a f e r m o - a . 
pA.co d a v a n : . « l . e p a l a r : o l e d e l l a m a f . a 
c h e lo c o l p . v a n o . r a p p r e . - e n : « . o l t r e a d 
a n i n d i m e l i : c a b . l e a t t o d i c o r a z z o , l a 

. o n t a ei re- i . - t t r e »• u . p i - -ir»-. .. -e-/t:.i e 
d-- a d . g n . ' a n i o / a n " : " i a i p . i . i o ' i 

Ĉ  :-•. .i -< ">r-o •) • ,i :i..< «-..i - io.""», e- n i ' -
_ . » ei n . e d -• o.--.. . o .-.•• . . : t r . . : /•'>. 
t . i ' . t r . . . t . ' i i : , i c i . r . . •• g.- o:>.-..«. d. S e . , . . 

ti*-----.-) r^i"-
. i - .ver- . i . - . . 

. .i*a i/ez '. i •"». ) , i t . 
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.-• :•>:;•• n : r . e . ..-"• .<:'• .-.;:• ..;.»: i p r t i i d - .-• 
Vi- •• A 'CA .e n . , i l . . . vi- - ' . i l ) d* . ,i S.-' .: 

Ar» iir.i o g g -•-*.• ,in <i e: ei ) • • . - . i"*.«. 
g- :•- d,-. «i i---"o g'.i>-.•:"» -.>,i*.- :-.. t: o. - - r .*" » 
-•'•". .1 . i g . i . i g g . o di». .». n . g i . e T . i d 
* r..-.- i i . f i r . . . - ei. : ;**. : *."»m.) . 

. *S '". > :..i '.> p i " . - , i • - - i l .» . .u . . i ' (> p i 
.- ."> .. ci (••-..i L . C-. i .. C •• f. i» .;•/-*«» 
e-p . • • - - . • : '.• ..i g . ' .n .d . '.~>:.\: d-- .i e . ; . " . ; -t 
: u . : " . - ) . a a : :" .c . ! . - . - . . i . . i t i . - ' t.*-1 • -"•"•. 

r . - : i . ' i à.-.A -e . : . .» . . - . ; .» • fi-I..-, g. ; - " .z . . i 
t.i "..'.••.-.- . ' . . ì . f i . . d« ...i p a n . ' i d - , . n . t d e . . t 
.".". ()". IZ.i ' 1 . 

D . q !-. - ' » p a " : . : i i i t . . o ."..«.-.'..e d ' -ve d a i 
q !•• r.:i:.-..".-T»- .. «:«•;>.- .*.i.-.o q :•-. :x»."*." > 
t r.e .il S i'.!..i *- .-'ci"'i c u .i.iì.t* i. :>/i" : a n " . 
•iiir... .. p a r : . : o ci L. C r i - , t e.;-/ r a c e » 
g. i - i d o i . p r o a r . u <\ q ae -* . g . o . t i . . n < o»i 
g.'C-.-ti . i - - i n i e . " .m :> - / i l u —ia -.t-e. t i- . i l 
.-o.o d . < o..ft r . n a r . o :r.,i ;. " / . i -m--:*»' ." .o. 

• H i p . e e: p.U. ,» t . l ' " , i „t - i v . t - t a .*a . . i . la 
N e . . ' . r . e i l a r e .e o a m - r » " e* . .e g . o . . o - * 

.«V*-* C.".' i" i ì i l e e p i p i / . t . . dt—a S.C.". «i 
- e i v . a m o ei. p i t e r r.n-t o z i . e r o , c i t i ..t - 'i-i 
-te-.-,» ! . d :**:.» r . e . r . . -ca*. 'o d e l p o p ò o 
a n ' e r e d . t a p r e z . o - a . 

:! v a i o i e d: u n a t o n d u z i o u c 
elei p a r t i l o in S u l l a , p u r « mi 
tu t t i : suoi ! u n t i . L a . a l l a t t i . 
In t o n d a l o m S i c i l i a u n p a r 
t tu eli e o m b a t t e i i i ' . eh non i 
ni « o r a g g . o - i . d: c o n t a d i n i r> 

Achille Occhetto 

.o t t a t o l l t r o ! a g r a n . e mi 
tu» le i la--., pi :\ ili g i . i t c . « un 
n o la m a l i a a l - e r i iz o d e ! 
pi.ti r e . e o n t r o le c i t u t e l e , l ' n 
p a r t i t o eli g i o v a n i q u a d r i c h e 
-ì l o i i n a n o a qu i - t a -i n u l a . 
e n t u s i a - m a n t e e s ev i r a . 

In - f i o n d o l u o g o , s. d o v e t 
te* a t l r o n t a i v il s e p a r a t i s m o 
-l i l la b a - e d e l l ' A u t o n o m i a . I1-
eiitj v o l e v a due» - a p e r eog l i e -
r e e-he il m o v i m e n t o m d . p c t i 
( i e n t i - t a e r a p u r s e m p r e u n 
g r a n d e m o v i m e n t o d i n i a s - a . 
p o p o l a l e , e ht- a i v i v a -Ut» r a 
g .on; - . tonchi* p r o l u d i l e ; m a 
a v e v a u n a e l i i e z o t i e c o n t r a d 
d i t t o r i a . i iep.i (piale* p r e v a l e 
va la p a l l e t o n - e r v a t r i t e e 
l i a z a i i i a i i a . 

Non e r a . q u e l l o de'! -e pa 

r a l iMi io . un probi» m a di p-< 

l i z i a : u n p i i i b l e i u a e i i e - . pò 

ti - - e a t l r o n t a i e e o n la r e 

p i e - - i o i i e . H i - o g n a v a. p* r ò . 

p e r q u e - t o r i a t l e r m . i i e !'e< 

-ti n z a d i u n a q u e - ' : o n e - i • 

! . ina c o n u n a - u à pei u ' a 

i i t a . i o n i e un niottii n t o elei.a 

( | i i e - t ' o n e de l i i iu iov a m e n ' o 

deiiitK l a t i i o . n o n -o lo eie. 

M e z z o g . o i no . m a di l ' I t a l a 

. n t e r . i . ( ^ u e - t o i.on v i n i l i t o 

t o «i.i t u t t e le to rz i - d i i'rii 

- t r a . P e r e .ò e ;n- regu ire!» il 

P a i t . t o comun;-,t . , i l ' a l a n o , in 

'l 'ogl a t t i c h e . c o n Li C a u - ' . 

i m p o s t ò i! probi» m a - « i l . a n o 

e d l i l d . i ù la p i a t t a f o r m a eie! 

l ' . u i t o n o m ,i . 

M a »"• i r n p o - - i b le r ' o r d a n . 
o g g . l 'opi r a (Il l e ( a i - , , s ia 
a'I.i li - t a di 1 p.»i *r»i n e i . a 
lo t ta i t t i ' la ti r r a e . o n t r . i "a 
m a l i a n e !t ni . - a li* !.a 
C o n - u l t a R i g o n a ' e ]><v l'el.'i 
l u n a z i o n e eli l 'o S* i t l t o <i il" 
X'itoneiinia. - i a < om, - « , , > , d e ! 

p a r t . t o n e H ' l »i!.' <. n - o - t a n 
/.K « o n i e u o m o el: g n v . r : o ne l 
le e o n d i / un . d r .min ' . i t i » le de i 
a- . n - a r r e z o m ;>o : ( i . i i i — ::. 
p a r t e - t n i m e n t a l i z z a t e d t t o r 
ze - a n f e d - t e e ei. de-*»»i — 

p e r il p a n e , -..a . n i . n e i i t i i e 
'•ne p e r e g r i n a / a t t i : , ceimpiutc-
p e r un v t n ì e i i i i . o . in tu t te le-
t e n t i . a . a d: g r o - - i e p u o i . 
C i - i t n el«l',i S • l i . a . p e r » •. 
s t n u r v i il P a r t a . » , i g r u p p i d i 
nge-n t i d e l l e Se-zio'i : -,n r d 
-• l'i 11 « o n . e o ' i . ii'i -* » e 
l a v o r . i t o r . . p . - r t - e ì ' i ' a r i : un" 
• • p ' r a . fjue Ma . d i v a l o r e fon 
Oarneri ta '*- . pt r la de me e r a -
z ,t i*,-i!;<::ia e 1 -n i i a I : - m o : 
iii'n;». r , i . i .he v."ii la - . c o m -

[i e m a ' ti*..i v o l t a p* .- t u t t » . 
» l'i- d e v - c - - t r e c o n t i n u a e 
. r . -*an ' a b ; ' ' - . 

Li C i a-., e i ie oxi a v a i'.rii 
q . i . t a . t a n e ei :": i-.i r .e! «»,rr>o 
( i t i l a - l a I —•.,». . l i a n e agi ' . 
n.c»,:i - r volge'.,-»: e \ i i b a -
' e e o r i g l i o !.!> r . i tev : ». 
» P a r ! i ' . li . ; r.o. -•- r.o. ' . i r t i 
m a z z a r o ' . . r l ' a r M P i - ' " t 
t a . -•• *"*•». t . " . i ' ! in iazza ' .o ! ». 
Kgli e - t . i t o 'l ' iiiiii t :,t l.otl 
« • • n ò - v i v a ::.<i l igi nza p t r g i . 
a l l ' d i Vl . ta . d d . - o t a - l a . cii 
, n J n - t i z . a . A v e v a il r i go re -e i e ì 
m o r a ! - t a M a a m a v a g i . n o 
m a . : : t u t t . ^nc n e i b a n d i i » . 
a ra rie : mafie»-. . -»• v o l e v a r . o 
M u r a r - . , -e- -i \ o l - - v a n o s a l 
v a r e . P e r q u e s t o e» .s tato u n 
n o n i o r - p i t t a t o dA a v v e r - a n 
e ni n in i. a m a t o d a l ' e m a - s e -
•(>ipo!.»ri VA e -t .*to r . g o r o - o 
r a g l i - luci . , r.t i i ' u m . t : . ' - . m e » . 
ne l la c u l t u r a , i o n i e i.ill.» v . t a : 
e r i c c o d i f. i i i t a - . a . I n m»»ra 
! . - t a . u n nome» a l l ' a n t a a . che-
c a p i v a i g i o v a n i , cine s a p e v a 
p a r l a r e a l o ro , c h e e r a a s c o l 
t a t o e d a m a t o (ÌA loro. 

Paolo Bufallni 
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Gli USA chiudono la via del plutonio 

Una svolta 
nella corsa 
all'atomo 
pacifico? 

Il convegno nazionale di Chianciano sulla geotermia 

Tre Regioni discutono 
su come sviluppare 

le risorse energetiche 
L'iirizTativalirorrtt^titrTt^^ • L'enorme incremen
to della richiesta di energia elettrica costringe alla ricerca di fonti 
nuove -1 campi geotermici possono costituire un'importante integrazione 

Abbiamo chiesto al pro
fessor Felice Ippolito un 
commento sullu decisione 
del presidente Carter di 
sospendere V impiego del 
plutonio nel funzionamen
to delle centrali atomiche 
americane, 

La improvvisa decisione del 
presidente Carter di chiudere 
la via del plutonio e il con
seguente contenzioso apertosi 
con i paesi europei in pos
sesso della tecnologia della 
estrazione di questo pericolo
so elemento segna, probabil
mente. una svolta importan
te della corsa all'atomo paci
fico, apertasi fin dagli anni 
'50 allorché fu lanciato il 
programma * atom for pea-
ce ». A lume di ragione la de
cisione di Carter sembra 
estremamente saggia sul pia
no politico, perché mentre gli 
attuali reattori ad uranio ar
ricchito (debolmente) e ad 
acqua, del tipo provato, cioè 
per intendersi i cosiddetti 
reattori ad acqua bollente o 
pressurizzata, non possono de
stare alcuna preoccupazione 
per la fuga o il trafugamento 
di sostanze adatte alla fab
bricazione di ordigni nuclea
ri, anche rudimentali, i futu
ri reattori veloci a plutonio 
mettono in furo tali quanti
tativi di questo elemento da 
ritenere pratu amente iiii|M>s 
sibile la prote/one o la cu
stodia del plutonio che. in 
questo mondo sempre più di« 
sennato ed irresponsabile, po
trebbe con facilita essere tra 
fugato per costruire armi ato 
nuche impropri». 

Ma il problema, che sem
bra così linearmente sempli
ce da un punto di vista ge
nerale e che non fa logica 
mente una grinza, presenta 
invece ulteriori implica/ioni 
di politica industriale SUIIP 
quali conviene brevemente 
soffermarsi. 

Non dimentichiamo infatti 
che la tecnologia dei reatto 
ri veloci autofertili/z.mti a 
plutonio è più sviluppata in 
Kuropa occidentale che in 
l.'SA e che conseguentemen 
te forti interessi industriali. 
di potenti colossi quali Gene
ral Klectric o West ingiurisi». 
che hanno investito somme 
colossali per la messa n pun
to dei reattori provati ad lira 
nio arricchito e ad acqua. 
senza certamente essere an
cora rientrati con gli utili del 
le vendite, sono in gioco. Si 
configura cosi, in altri ter 
mini, una convergenza di in 
teressi fra rammini.strazionc 
Carter, che giustamente osta
cola la proliferaz'one tirile ar
mi nucleari certamente faci
litata dall'uso del plutonio, e 
gli interessi dei costruttori di 
centrali nucleari ad uranio 
arricchito, che non sono an
cora pronti ad affrontare la 
tecnologia diversa e più com
plessa dei reattori veloci Di 
qui la controversia tra Wa
shington <la un lato e Homi 
e Parigi dall'altro, che hanno 
in corso la vendita di impian
ti produttori di plutonio al 
Brasile e al Pakistan 

La conte.sa industrialo ha 
perciò un importante risvol-
to politico e v:ce\er.-a. E di 
qui ì sospetti dc4Ìi Stati eu
ropei e tlel Giappone che la 
mossa di Carter non abbia 
•olo un carattere poht.co. con

tro la * macro » (dei governi) 
e la -i micro # (di eventuali 
gruppi eversivi) proliferazio
ne nucleare, ma nasconda an
che lo scoix) ben individuabi
le di proteggere l'industria 
elettronucleare statunitense 
nella sua minacciata espan
sione. 

Certo è che il problema. 
nella sua complessità, non 
può e non deve nascondere 
la preoccupazione di uniti 
scienziati (e primo fra essi 
Edoardo Arnaldi che ne ha 
fatto esplicito cenno il 18 mar
zo alla tavola rotonda orga
nizzata a Roma dalla rivista 
Le Scienze) per il pericolo 

di proliferazione di armi rap 
presentato dall'uso del pluto
nio. I problemi energetici pe
raltro urgono, per molti pae
si e per il nostro in partico
lare. quindi sono da attender
si sviluppi interessanti della 
situazione. 

Enigmatico è finora l'atteg
giamento dell'URSS che non 
ha preso parte alla discus
sione. ma che peraltro surà 
presente alla fine di questo 
mese a Londra alla prevista 
riunione dei sette paesi in 
grado di esportare tecnologie 
nucleari (USA. URSS. Cana
da. Gran Bretagna. Fi-ancia. 
Germania e (ìiupuoiic). 13: 
fatti. <|i questi naesi 1 MI!, 
< he (tossono cs|iortare (>ii-.!i 
uranio arricchito .sono Stati 
Uniti e Unione Sovietica, ni 

attesa che Eurodif funzioni 
|H'i- l'Europa occidentale. 

Se l ' U R S S fo.-e iL.-p > 
sta a garantire forniture di 
uranio arricchito ai paesi af
famati di energia potrebbe 
in un certo senso appoggiare 
la politica di Carter e rin
viare il problema del pluto
nio. ma (osi facendo darebbe 
un sensibile colpo alle indu
strie dell'Europa occidentale. 
desiderose di esportare la tec
nologia del plutonio, e garan
tirebbe meglio la politica di 
non proliferazione. Nello stes
so tempo darebbe un sensibi
le ai'.ito alle grosse multina
zionali esportatrici dei reatto
ri provati ad acqua. 

Si aggiunga a ciò che il 
Canada potrebbe inserirsi nel 
gioco, per propagandare i 
suoi reattori ad uranio natu
rale e ad acqua pesante che. 

se sono concorrenzialmente 
vicini <i quelli statunitensi. 
rinviano anche loro l'uso del 
plutonio 

Insomma i giochi sono tut
ti aperti, ma due fatti do
vrebbero emergere in manie 
ra indiscutibile: pruno che 
la tecnologia del plutonio prò 
senta seri pericoli per l'urna 
ruta e non ci si può imbar
care' in essa a cuor leggero: 
secondo che è indispensabile 
potenziare la via dell'uranio 
delxjlmente arricchito e di 
quello naturale, scn7a soggia
cere peraltro al ricatto in 
d i s t r a l e dell'oligopolio amo 
ricami. 

Sviluppare quindi tecnologie 
alternative: affrontare in un 
contesto globale 1 problemi 
energetici (e non solo quelli 
elettronuclearO e lamentare 
per noi italiani, di fronte a ! 

progressi fatti per esempio 
dall'industria tedesca ncali ul 
tini; dicci anni, di avere an 
(ora una volta perduto l'au
tobus. 

Felice Ippolito 

Dal nostro inviato 
CHIANCIANO — «Geoterm.a 
e Regioni >< MU questo lem» si 
di.scute ,'ier tre munii a Cniaiv 
ciano durante il coir.egeo na
zionale — promosso dalle Re
gioni Toscana. Lazio e Cam
pania — che fin cUlle or.me 
battute ha mostrato di e.s-seie 
vivace e aperto ad un con
fronto tutt 'altro cne foimile. 

Le finalità del convegno so 
no state indicate nel .salato 
della compagna Loretta Mon-
temasjtji. presidente del Con
siglio regionale toscano, quan
do ha rilevato come il pro
blema dell'uso razionale e pie 
no delle risorse energetiche 
— e nella fattispecie della 
energia termoelettrica — rap
presenti oggi un nodo centra
le dello sviluppo, allo sciogli
mento de! quale le Regioni 
(in particolare quelle sedi di 
campi geotermici) intendo
no dare li loro contributo. 
I mezzi per realizzare que
sto obiettivo — come hn af
fermato nella introduzione ai 
convegno il rappresentante 
della Regione Campania. An
tonio Palumbo — possono es
sere indicati nel sollecitare le 
autorità di governo e le for
ze politiche e sociali ad assu
mere concrete iniziative per 
la ricerca e l'utilizzazione sta 
dei vapori endogeni che delle 

loro compete per la utilizai- ; mento della iichio-sti d. ener 
zior.e delle tonti geotermiche i ma elettnca che co»tr.nze al-
a ba.s-a entalp.a tcioe a t>i.s- i la ricerca di fonti nuove, vi 
sa capacita di calore»; e nel- J .sto il pe.->o paurosamente ere 
l'affermare inf'iie la funzione | .-cento che quelle tradizionali 
della Remone p°r una più ' e.sorcit-ino .sulla nos'ra bil.m 
razionale utihzzazion» e vaio | eia commerciale. Al di la del-
nz/ozione delle risorsa erier 
net iene regionali nell'ambito 
della programmazione e un 
ruolo c'i coird.namento e di 
propulsione nel quadro della 
ricerca finalizzata alle svi
luppo della geotermia. 

.a ..op/.one nucleare) — per 
la quale ->: registra un col
pevole ritardo d. almeno die
ci anni -- occorre, ha detto 
Felice Ippolito, sviluppare lo ! 
uso e la ricerca delle tonti 
integrative, come quella .;eo 

Ne' v vo del prjb'em i — ' termica di enorme importati 
dopo' il saluto dei sottose?re ; ™ no r» s o l ° !* r u produ/io-
tario Postai, che ha affronta- ' ne di energia e.ettnca, ma 
to m particolare il tema del ! a n c h e P e r •<-* a c m l { ' falde che 
rapporto fra scienza e poli- ! comportano a. 'r. vis: 
t ,o a ._ S1 è entrati con le | Nonostante 'a modesta mei-
relazioni del professor Ipno j di-nza attuale della energia 
lito iene ha inquadrato la 
questione della geotermia nel 
contesto più generale della 
crisi energetica mondiale, sul
la quale — egli ha detto — si 
innesta una crisi « aftatto no
s t r a» italiana) e del profes
sor Barberi, che ha affron
tato la situazione e le pro
spettive della geotermia nel 
nostro paese, sottolineando co
me per la valorizzazione di 
queste risorse occorra una le
gislazione che incentivi la ri
cerca e ne valorizzi «li usi 
con un impegno collettivo te 
so a realizzare notevoli am
pliamenti dei finanziamenti 

Jl professor Ippolito ha po-
acque termali; nel proporre j sto il problema dell'uso del 
una nuova normativa che as- ' la energia geotermcelettrica, 
seuni alle Regioni il ruolo che I muovendo dall'enorme incre-

geotermicd. essa rapptesenta 
però pur sempre uno sgravio 
sensibile per la nostra bi
lancia dei pagamenti, vis.o 
che la sola produzione di Lar-
derello. che incide per c rea 
l'I.ò per cento nella produzio
ne totale della energia elettri
ca del '75. ha fatto rispar
miare ben settecentomila ton
nellate di petrolio. cio> qual
cosa come quaranta miliardi 
di lire. 

L'uso delle risorse geoter
miche comporta però anche 
un camb.amento radicale del 
nostro «modello» di vita, un 
notevole sforzo di riconver
sione produttiva e di ricer
ca scientifica e tecnologica. 

r. e. 

Per manifesta infondatezza 

L'Inquirente archivia 
la denuncia radicale 

contro Leone e Rumor 
La decisione presa ieri in seduta pubblica 
Un solo commissario ha votato contro 

Arrestata ieri a Firenze 
l'amica di Vallanzasca 

FIRENZE - Patrizia Cacaci-, 22 anni, l'ultima donna di 
Renato Vallanzasca è stata arrestata ieri mattina dai cara
binieri di Prato m un appartamento del rione San Paolo. 
La ragazza è colpita da un ordine di cattura della procura 
di Milano per concorso in sequestro di Emanuela Trapani. 
la figlia del re dei cosmetici. Gli inquirenti ritengono addi
rittura che Patrizia Cacaci- sia stata la guardiana nell'appar
tamento di Renato VaJlanzn.se a in cui era tenuta sequestrata 
la giovane Emanuela. NELL \ FOTO: Patrizia Cacace. 

( Areh.v iasione per manife
sta .ntondate/za --: con que 
sta formula l'Inquirente, a'..' 
unanimità tmeno un voto), 

\ ila deciso di lespingere la 
denunc a. sporta da: parla
mentar: radicali e dal demo 
proletario P.nto nei confron
ti de^l; e \ presidenti del con 
sigho Giovanni Leone e Ma- I 
nano Rumor, degli ex mi
nistri della difesa Gui e Tu- I 
na.ssi e d. altie 14 pei sono. ' 
per il mancato acquisto de j 

i gii aerei aiitisommergib.lt P.> 
della Lockheec'i per l'attiv.ta j 
di un conaorz.o tra Italia, j 
Arabia Saudita e Loohkeed. ( 

per la produz:one d. aeie. ì 
militar: e la vend.ta di aeie. | 

i F 104 alla Turch.u. la co 
produz.one e la vend.ta, .n 
Italia e all'esteio. di F. 104 
e lidi se r. 

La dec.aione e stata assun
ta m seduta pubblica ila.la ( 
commissione, che ha ptoso 
atto della re'.az.one con cui i 
il piesidente dell' Inqu.iente. j 
senatore M.no Maitinazzo'.i , 
idei ha riassunto le concivi i 
sioni alle qua!:, dopo una ap- i 
profondila inchiesta prelimi-
naie. egli e pervenuto con x 
corelaton on U^o Spaglio'.. 

ì iPCI» e Fcl:.sett: iPSl». In 
j breve. Man mazzoli ha soste

nuto che anche gh elementi 

aveva alla iman.unta respin
to la r.chiesta d: Pannella 
ci essere ascoltato, non essen
do .1 parlamentare radica!* 
ne test.mone, né parte lesa, 
e non potendo, per sua stes
sa ammissione, fornire « ulte-
i.or: elementi di novità». 

a. d, m. 

Sul voto 
all'estero 

Inquietanti dubbi sulla diffusione ormai raggiunta dai veleni delNCMESA a Seveso 

La diossina oltre le zone contaminate? 
Le ultime analisi sarebbero una conferma che i tossici sparsi dalla nube hanno « camminato », raggiungendo terreni che si 
credevano fuori pericolo - Campioni inviati ad un laboratorio presso Zurigo - In aumento la cloracne nei bambini e negli adulti 

Operazione con un cliente italiano 

Banca svizzera « perde » 
fondi per 87 miliardi 

Dalla nostra redazione te it ntent'i ti non ci t'osse. 
La diossina ìiu camminato e 

MILANO — Un grave sospet- [ ogni il pruno problema resta 
to. ed una al tret tanto cer- ; ancora quello di fermarla* 
tozza grave, riaccendono le j Preoccupazione p?r la d:f-
preoceupaz,:oni, de! resto mai ; fusione della cloracne la ma-
-sopite. per ie zone della Br.an- ] infestatone più evidente del-
za colpite dalla nube tossi- J l'intossicazione da d.ossiiia. 

i GINEVRA — Un'altra ban- ; 
I ca .svizzera coinvolta in uno 
j scandalo f.nanzuir.o interna- \ 
! zionale Que.sta volta è di < 
, turno il « Credit Suisse .>. la ' 
. terza banca svizzera in or- ; 
• cune d: importanza. D:r.gen- • 
1 ti dell'importante istituto • 
; hanno rivelato ieri di aver j 
i subito «ros.se perdite in un ' 
• Kafture > combinato dalla fi- > 
I liale d: Ch.a.s.so <on un *<gro.s- , 
, so cliente diramerò* 
i S: tratterebbe di una tran- , 
i snz.one che non era autor.z- • 
. iuta, .s: dice m ambienti v.- ' 
j Cini «Ila direzione zurighese | 
i della banca, dai vertici del- j 
i ...stituto. Si agg.unge che • 
] l'importo della perd.ta sub:- ; 

tu dal.a banca direbbe .n- \ 
', torno ai 230 milioni di tran- | 
i chi svizzeri, qualcosa come 87 • 
| m:l:ardi d: lire italiane. ; 
' Come s: vede una e.fra i 
'< enorme Nessuna mdiscrezto-
I ne è trapelata però .sulla f.-
i gara del » grosso e..ente stru- . 

ìr.ero >. ma non e; sembra 
i nio.to lontano da! vero «ffer- ; 
, mare che la f:'.:a'.e d. Chias- ì 
| so del.a banca svizzera '.avo- j 
• ra. su. fronte estero. :n par- ] 
! ticolare con clten:: italiani. t 
j Molta curiosità. natura', j 
: niente, si è accesa sul < c'.ien- . 
• te straniero -> che per ora e . 

; CA dell'Icmesa. Il sospetto è 
j che la diossina presente nel-
i la « nuvola » sia arrivata m 
I quantità molto elevata anche 
; là dove si pensava che ce 

ne fosse poca o n iente La 
rimasto nell'ombra, ne si 
comprende come una banca 
svizzeia abbia potuto combi
nare un affare con uno stra
niero se non siano state date 
precedentemente solidissime 
garanzie. 

Il <i Credit Suisse * ha co
munque comunicato d: aver j ze di una serie 
sospeso da! servizio 1 funzio- j (autocarrozzene. 
nari p:ù direttamente coin
volgi.. 

j certezza è che la diffusione 
i della cloracne assume dimen-
j sion: sempre p:u allarmanti. 
' Le analisi, effettuate a p.ù 

da triclorofenolo o da altie 
sostanze che contengono clo
ro. Su 29m:la bamb.iii e ra
gazzi delle scuole materne, e-
lementan e med:e d e conni 
ni interessati a'.i'.nqumamen-
to sottoposti a v:.s.ta. .s. sono 
avuti 545 casi di sospetta clo
racne 

ri.su'.tat; affetti da cloiuciie. ; 
quattro di ess: non •». erano i 
presentati al primo esame, ' 
mentre gli altii 12 erano r.- ! 
sul tati negativi, segno che nel ' 
fiattempo hanno ingerito d:o.s- | 
sma o triclorofcno'.o. Affetti 
da cloracne risultano anche ! 
due adulti: uno di ess; era ! 
stato colpito in forma molto ' 
lieve nello scorso autunno e ! 
pareva poi guanto; adesso in- j 
vece ha nuovamente la clorac- i 
ne e in forma p.u grave 

Non si tratta d: far** dell' ' 
allarmismo, né di abbando- | 
narsi olle recriminazioni, ma : 

r.prese, di campioni di ter- j corso un .secondo einirollo 
Nelle scuole di Seveso è :n j bisogna dire che il disastro d. 

Rinviato 
l'esame 

del caso Ramat 
ROMA — li Con.s.-:.:o .supo
rto re della mag.siraiura ha 
deliberato, in data odierna. 
a scrutinio segreto e con la 
maggioranza di 16 voti con 
tro 15. di rinviare a data da 
stabilirsi, successiva comun
que ai 3 maggio prossimo. 
giorno in cu: sarà t rat tato 
il giudizio d:5c:plinare d: re 
v:s:one ne: confronti del pre
tore Marco Ramat. la que
stione re'.at.va alla scspens.o 
zione. La stessa d.rez.one as
sicura che !a perdita è per
fettamente coperta dalle r.-
serve interne. 

reno prelevato nelle adiacen 
di aziende : 

mobilifici. | 
j un'industria elettrica! situa- , 
i te fra De.sio e Cesano Ma-

derno. qualcuna m zona B. j 
, altre :n zona di rispetto, han , 
j no fatto sobbalzare tecnici e • 
I funzionari della regione C'è j 
, da premettere che la soglia 

di s:curez.za ind.cata dal con- ; 
! -sig!:o regionale per '.e ad.a- ; 
i cenze delle case, delle scuo ' 
| '.e e delle fabbnche è di j 
: 0.750 ni.cro^ramm: d: d:oss.- i 
' V.A per metro quad.v.'.o d: I 
] terreno. ] 
I Al primo rilevamento tfine i 
. d.eembrei s: arr:va. :n un ì 

punto, a 155 m.crogramm: per ! 
metro quadrato. .:i pare;rh. ; 

: a'.tr. .s-. va da: 20 a. 40 ni:- ; 
j orozrumm: p 1 : metro quadra , 
j *o. A febbraio nuovi prel.e- • 
j v: che fanno regal ia te va '. 

lor. leggermente ..iler:or: : 
| Nuova mappatura ne: pr.nn ; 
i 2 orn d: questo mes* e al ', 
j tro leggero ca.o. ma z'.: ap-
! pareociv fanno sempre 

che per ora ha mteic-ssato j 
c r ea duemila soggett . Sedici • 
fra bambini e ragazzi *>ono i 

Seveso si è alimentato anche 
di una grave sottovaìutaz.one 

Ennio Elena 

i 

[ acquisiti c'upo la denuncia ra 
! dicale non hanno modificato. 

quanto alla questione dei P.l, 
la sostanza dei tatti qua': era
no risultati dai documenti 
raccolti negli USA e dalle n-

I sultanze delle indagini sullo 
| scandalo degli HKKCULKS C 
T VM). per .! (piale, eonu- e 

noto. .1 par.amento ha .nva I 
l to d.iianz. a la Celie co '.- ' 

tuz.Oliale Gu. e Tana ss f o\ . ì 
mputati < l.iic: » Antonio e j 

j Ovdio Lefebfie. Cren ani e , 
I altri iciu- comp.iiivano au.'he . 
i ne'.a denuncia »".i a-ch.v i'a ' 
| che. ('"Oiuid -tata presa ion ; 
1 una mai.'.: oian/a d o ' ' ' e i 
j quatt io qu.ir . , div.er.e defi- i 
; mti'.a i. j 
i Mait.na/zo.. ne.la re'.a/ o-
I n e ha ani he rilevato ''ninno-
. pon.b.lita dei'.t denunc a p.*r 
| la pai te ,n ( -ì: e- a i .,vo;>u 
• neva l'affai e ci.-. C YMì. t>s-
i servando cne ci. quos'.n pa-,• 
, so il Parlamento M t roveub 
I !>t ili p:v e nza d. una » n 
i chiesta permanente dest:nata 
l a non e- i;;;\: •-. 

L'unico comnn-s.r o con 
| t rano e .stato .. -oc.a...s'a 
I Campop'ano che dal'a espo-
! s'/.one de. fatti ha T , I " ( I < :M-
I terprf-taz:oiii d-ver.se ,-> ria 
I quelle dei relatoi:. poi <o:,-
f eludere che, a suo avviso, 
I occorreva proacgu./e le :n-
• datr-.n:. 
] A Campotiiano, :'. cu- ob.t'-
j tivo pr:nc:pale e .semura'.o Cs-

^eio il Presidente L ione han
no replicato, fra gli altri, i 
compagni D'Ant'elo-ante e 
Spagnoli e .1 .-oc;a...sta Fé .-
sett; che hanno rilevato .e 
contraddiz-on- .n c i o_T . 
nel suo a--sunto s: e; a ::n-
pe.agato. 

Al mattino, la comm:s-,.one 

In un recente urttcolo per 
i' Co:nere della Sera. :/ co'ii-
IMiina l'aldow. deputato so-
ciaUsta, parla, a proposito de' 
iato al'.'fstt'io ta cui si di
chiara faioreiolei del rischi* 
di « fars' sedurre... dalla sag 
aezza del Partito comunista 

I italiano > 
j .1 noi sembra ette, con i 
| tempi die corrono, la saggez 
i c« m generale non sia inai 
1 troppa. Un po' più di sagge:-
1 2d avrebbe evitato, ad esein 
| p o. a certi compagni social.-

sti di correre l'altro rischio. 
\ ixii citato da Caldoro. e cioè 

(/•ic'.'o -<d> perdersi nella con-
j tn^a crociata di referendari 

alla Montane'.''. -. 
, S: ;>o>ir HHU questione molto 
• iemp'ice' quando si aianza 
i wui proposta bisogna discu

terne la piwtwabiYnà E'quan
to fino ad ora non hanno di-
r-'0>.*r«'(i en'oro clic hanno a-
l'tnzitii 'e iure proposte di 
Ì n \ > (; ' ' . ' s ' t - 'o 

l'uriioiìpo ne' sito arinolo 
;' lo'npatino Caldoro non aa 
alunne nu'la m proposito, ed 
e muti e imitare i itintaaqi 
< ';e ; eirebbero da uri toto al-
"i'~.V><i ;v; q'i C'ri'iirati sci-
i-i (.'"e cii"ii- /o ^ può rea-
''::me 'naturalmente nel n 

ì spetto dei nostri pnmipi co 
I siituziorm i). Caldoro ci da 
1 a'tiì de' nostro «garbo», ma. 
| i v: tutta br buona lo'ontù. 
i non po-s''i'ru> dargli a'tn di 
j -'c'."are:zti « nel porre la que-
i stiline de' i'>to a'''estero 

Xoi vonemmo che i corr-
\ p.itmi so m'is'i ci contorta" 
' st-ro co'i .'fi loro presenza e 
' con ;' 'OHI contributo alla iti 

s( 'iss oh'' tir i iuta m mu'-'"c. 
i --( nostra ncìiicsto, al Comi 
| tato Einiqruiione della Carne 
i n, ,• (•;.!,•, ins'ene u noi. rr 
] c'uewsscto con fermezza .'</ 
1 rnibbliciwone dea'i aiti de"--
I ; 'ir e Coma:.ss'oru che hanno 
i studiato il problema 
| Pensi'imo di non pcciur-' 

di ptdaiio'fi.s'no a chiede; 
; do che si discuta con scucia 
• e <oii chuirczza e ciie, H«-
, s-.-y,.e, le for^e operaie e </••• 
' ".(ieratiche cerchino di iud-
• rutilare quanto e possib'te 
ì « e net cista io) lare p-'r i 'a 
! ; orato*-; cm")rati. respingendo 
1 posinoti! demagogiche eh-- to 
' a'tono, con ''Insorte promesse. 
; nascori'lcrc ."?'! min: di colpe 

9- P-
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s-rare ina p'esenza <i: d.os- i 

Illustrato ieri dal ministro Lattanzio in una conferenza stampa a Roma 

Presentato il «Libro bianco» della difesa 
I princìpi ispiratori della politica militare dsll'llalia - Gli impegni atlantici e la ristrutturazione delle nostre 
Forze armate - Spese militari e difficoltà economiche - Come sarà il servizio militare femminile volcntario 

ROMA — «Il fattore più im
portante per noi e questo: co 
me si conquista la pace nella 
s-.curezza. Non bastano ;>ero 
le buone intenzioni. Nella rcal 
tà nolitica attuale l'aspetto 
fondamentale resta l'equilibrio 
delle forze. Per contribuir.-
realmente allo sviluppo dol-
'.a distensione e al manteni
mento della pace, occorre di 
sporre di Fo.zo armate cre
dibili nella loro capacità d: 
dissuasione^. Queste atfernit-
7.:onl sono state fatte dal mi
nistro Lattanzio presentan
do ieri il «Libro bianco del
la Difesa » nella sede ronvi-
na della Associazione della 
s tampa estera, in un incontro 
ohe ha definito «l'inizio di un 
dialogo e di un confronto, che 
avverrà prima di tutto in Par 
lamento<>. 

Più che il lustra-e i probe-
mi specifici del *<Libro biari-
ro* — una iniziativa che J>I 
a t tua per la prima volta nel
la s tona militare italiana --
il ministro della Difesa ha vo 
luto indicare 1 principi ba.se 
che lo hanno ispirato: 1) una 
linea di politica militare d ie 
Abbia come punto fermo :« 
fruizione difensiva delle no
t t i * Forze armate, corno vuo-
l« l» Costituzione; 2i un or:cn 

•amento i: 

i..i. acl.'.x 
a:i.;n:-.c. e 
«.uropea. ' 
•.uiierjm-.-n 
tar: centr.i 
'il:cA che 
Med.t--r.r.-. 
oe. avendo 
". mante i. 
hr. militar 
la diff.sa v 

:i arni 
t ~a d. 
n t e 
per 1.» 

•eat.tnd 
to de. 
ippo.sti 
tènda 

co un 
coir.e 

mento 
:. 4) v: 
•he ter 

o.i: » ai.i la 
nace ce'. Ita 

exit.-az.o.it. 
;o aperti a". 
blocchi rr..'.-
: 3» u:-..i pv» 

a taro del 
: r . i re d. p i -
ire.supptsstu 

dei ' . i cqmli 
ia .spiva ,»:.-
ica conto ài 

due fatto: l'esigenza d: ani 
rr.odrmarrior.to i e : mezzi e .e 
Doss'.bilita del a nostra ecor*o 
mia Ad un redattore de! 
'Borshese-, che ha vo'uto 

cogl.ere una contradiz.one tra 
la r.duztone del'e forze arma
te e gli impegni atlantici. 
I a fanz io ha ra*i risposto: 
««Riduciamo le un.tà. ma '̂.1 
forniamo mezz: più moderili 
e quinci: p:ù credibilità come 
forza d: dissuasone 11 Comi
tato m..:tare NATO ci eniede 
di più. ma noi dobbiamo tare 
i conti .-or. le noe-tre ?C-sà:b:-
l.ta f.r.an.'iar.e-. 

Su due punti specifici il rr.i-
m.stro ha nsi.st.'o l'adesione 
dei gova.i ; e del paese alla 
politica e a l e spese m:'nt.« 
ri ••» il m.cl:oramento de: rap-
pc^rti tra For.'e a rmate e so
cietà civile ricordando in prò 

' i>~?.to : .1 -o^:.. d. Ic^ze .̂ u'. 
.a d--.-..3".."--. :i....t.»rc e i e pre 

, vede la ..;:iprcs>e..:a.va »-L.t 
e scipli'.» — '-.a dttt«i — 'iz.i. 
s. real:;^ i -c.«> cor. ".i p.« "te 

! cipa/.cr.e -1-: -'.ovati: e: q ie 
! sto ne .so io c.v.y. ;;-.:: por j r . 
| ni: z'.'. -'.»:. nv.- ' i 'o:: •< e 
, quello .-J'.o :-or. .tu m...:a". 
} R .->i-.,!-:i.-i> a .e dv ir.ar.ae 
: «ie. ^lor.i.i'...-". L i fanz io ha 
; proc..-aT.s a pos..' o.tt .io". ji>-
1 verro .-.1...1 .-.ave tu"toponte 
! •: .sul .-cr-, ::o ni..:'. ìTr femxi-
I mie Sul pr.mo punto ha ce : 
1 to che s: tratta d. una unita 
j -.a car i t tore chiaramente ed 
1 e.-cltii. va mente d.fensivo J che 
| -e-v.rà da b».-e nz'.i elicottc-
. r: c.à .n ùota/ione de.la MA-
1 rlna milfaro. attua.nten'o con 
J bas: a terra 0 e i e solo in : -
, turo que-ta nave ;.po".rà e-
• sei-e adop?r-Ta ^r.cm per 
I aere- a deco'lo v c t . c a . e - . 
I Sa! se.--.-:/io militare fem-
1 m:-.i!e. l m mstre ha detto 
j rhe si tr . i t teri d: u.i serv./.o 

vo'onti::.i uin carattere di 
! estvrirr.e.-ito 
j I! «Libro b.ar.co) verrà d'.-

st ributto — e t re a; parlarr.on-
J tari - a tutti 1 comandi e 
1 in tutte '•? caserme e ai g'-ova-
| ni che no faranno richiesta. 

$. R. 

Riforma 
sa ni turi a : 

il « parere » 
del CXKL 

al Parlamento 
ROMA -- T.oisie: =0.0 :>e- . 
medic.r.a . r.c * e.-:«:;.<i... per
centuale del 6.50 p.1- -T.to 
sul prodotto n<iZ.or.n.v- . .io 
à.ì dedicare a.'a ape^sa MH. -
tar .a ; attuazione della r.for
ma entro 12 mesi dali'appro-
vaz.one della .esce o in .ilter-
r.at.va er.tro !3 pero cc.r. tra 
sfer.rr.cn:. pro?res?.v. dell'at
tuale struttura sanitaria al 
?erv.7:o sanila.-.o r.az.cr.a'.e 
Que:i . 1 pr.nc.p-V.: sj^-er.-
rr.er.:. cr.e l'assemblea de". 
Cnol conclusasi :er. na pro
posto da apportare a". 105:0 del 
disegno di le^ge governativo 
d: riforma san.tar.a. L'as.s*m-
blea del CNEL ha imz.ato 
la discussione sullo schema 
di parere su! decreto trover-
nativo per l'equo cano.-.e. 

s.r.a ne: campioni la-yamen 
te .vjper.o-e al.a .-og..a d. 
s.t-ire/71 Altro pre .e -o dae 
iiiorn. fa e den.-ione d. mv i 
dar-- 1 M M o v ad -in labe 
r i * 1 : •> pro.-^o Zur:eo 

Per.-'ne questa dec..sion-i'> 

P c c h e dicono 1 re.svxi:i.sao 
• re?'i .ia.. . c e .. . - s -pr to 

che 1 r.sa ta". dello tr.a s 
.*.3.i . sa .u -.•"--t e . eli"- .-a 
no fa .- .*- d i la ore.s* " i re . 
rer».-r'. d ; . i " a : \ ' e 'Ddt. -a 
*-am- 2ri-5 - rn-r m.tcrh. , r . 
d-.-erb'.v. u.-v. ;>'r e.-:.."ia 
re e e r b a c e i • »p-s-. d. ;<-
.sDm.r.ir.-, e to.:fo.il--r.-. o-»:i 
li d..---.r..ì =i«Mr./.'' - ir.'-r 
f-;-r." >. 

D ibb . rvrn'^-s 'à ly^r'-hé 
rie-1 ' d'~" Z.iir.'ire.l.. coir 
d.-..«'.—e do 
' ir.a : 
- , - : t . - . j 

as- .-:e.iTa 
•J p. * J.Ì.-4. 

I = 

? 'ra 
" - • S . s ' ' "1 * * ". -* *1 - " O 

oir:: 1 X-""-vo - ò *fe-
-•-*-'•* co-"i.s .-•**? -"5 -n*'"^"e 

-..-)'• re .-.r.-v- r. Mmp...r.i 
pre'eva" a b*ev i ; rr.» d.-t.ir.-
71 attorno ,»d u-.i ~"t.ss.» a-
/.e=".d» 1 !>-' e-Aiip..i d.re 
Z\ - i .bre" ' . SJI '»"."> • ve-t e 
.-u q :-". o •-.-: de' "ed f e o» Co 
*-. : -irr. >o:-.. sir..-) f..-..:: ito! 
.ab-ra:or o sv.//ero 

F r i quattro j.orr.. s. dorreb
be cor.cisrere la .er.:a 

A'.tr. q.:»":ro i.orr.. d. lem-
00. a r.oVv'» rr."*-: da. a fu.ir.-
u*c ta de"'.a 1 ;r>e tass -a. :>;-r 
<ip?re » v-^rr.a per .-c:o?'..e-
re .r.au.e: »r.": dJbb. 

Dubb che non ha Gu.do 
Mar.zcr.e. e.-??r:o d. a-ob'.em. 
dy.'arr.bler.:e D.c^- i Questi 
fa.":. r o ' I o a^cirnani'. correr-
" . ' i to qi.f'lo cf-e da tante 
DI-: . ' s- e .i^ito e rir>e':i'a :i't-
ti'mfnie. e cioè che la dios
sina si sry>sia Se temar.o pre
sente che circa l'Wt del tos
sico si r depositato sulle fo
glie e che queste nell'autunno 
e r.eU'tnverno sono state tra-
'portate dal vento, si COPITI» 
perché JI troi 1 la diossina do-

Citroen LN. 
Tanta macchina 
in poco spazio. 

Definita la piccolina tutta economia, 
LN è l'unica utilitaria progettata scn/a 
economie.Di piccoloha solo il consumo 
«5.9 litri per 100 km), l'ingombro (lun
ghezza ni 3,38) e i costi di manuten
zione. Di grande le prestazioni: tenuta di 
Mrada. \ cloriti (120 km/h), e spazio. 
I posti sono 4. \eri. Il bagagliaio è un 
vero bag»tg1iaio, il primo che cresce 

man mano che aumenta il carico. 
Da 118 dm' passa a 200 dnV con un 
sedile posteriore abbassato e a 300 dm 
con i due sedili abbassati. Bella fuori, 
comoda dentro, LN completa cosi la 
famiglia delle piccole Citroen: 2CV, 
Dyane, Mehari, Ami 8. 

Perché ognuno ha diritto di sceglie 
con la propria testa. 

Citroen LN: motore 602 ce raffreddato ad aria, freni a disco anteriori. 

CITROÉNAF,„iu. TOTAL 

http://VaJlanzn.se
http://�ros.se
http://ba.se
http://vct.ca.e
http://sfer.rr.cn
http://pr.nc.p-V
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A nove giorni dalla sparizione del dirigente socialista napoletano 

Su Guido De Martino ferme le indagini 
Altro messaggio rinvenuto rmoii? 

Due telefonate ad amici della famiglia interrotte quando sono slate chieste prove concrete • I carabinieri, a differenza della polizia, non credono che il «commando» 
abbia usato una «124» bianca • Voci non conte) mate di un contatto in corso con i rapitori • I familiari del sequestrato da ieri non ricevono più i giornalisti 

Sei bombe 

esplose 

a Marina 

di Carrara 

"I 
Nuovo mandato 

di cattura 

per il neofascista 

Ghira 

MARINA DI CARRARA 
K'-i homi)" >ono --'ale l.tlt • 
esplodere al le 3.15 di ier i . 
due ne. la zi., la (li Ma: . i la di 
C a r r a r a ed una ne i bacini 
m a n n i t e i i d. T o i a n o . La pu 
ma e e.->plo->a pre--.o la sc.ul-
t u i a .n ina l ino Lu ta da Pie-
t : o C a t e l l a , e Alba m Ver
silia ». L'opera e- a n d a t a qua
si c o m p l e t a m i . i t e d i s t ru t t a . 
Un alt io niellano e s t a ' o fat
to esplodere in via Xame-
iihoff. una zona residenziale 
di Mar ina di C a r r a r a : .->cno 
a n d a t i in f ran tumi diversi 
vetri . La terza bomba infine 
e esploda su di un a u t o c a r r o 
ad ib i to al tra->po: to dei bloc
chi di m a r m o a l t i e tu» .-> u r i 
s t a t e fa t te esplode»e pre-o'j 
due case e sot to un au to . 

* » * 
IiKCCE — Due bottiglie in-
ce-tidiarie seno .state lancia
t e nel le p r i m e ore di ieri 
con t ro la por ta della sezio
n e DC di Squinzauo , comu
n e a venti chi lometr i da Lec
ce. Lo scoppio delle botti
glie ha fa t to s p a l a n c a r e i 
ba t t en t i della por ta , d i e 
h a n n o pre.->o fuoco. 

• • * 

NAPOLI — Un a t t e n t a t o è 
s t a to compiu to , poco dopo 
l 'una di ieri, a M a r a n o dove 
e s t a to collocato e fa t to 
esplodere un ordigno davan
ti «li » banca FabbrJcini . 

Vii a l t r o a t t e n t a t o e .-.ta
to compiu to la no t t e scorj-a 
a l la p e r d o n a di M a r a n o . 
Una car ica esplosiva e s ta
t a col locata e fa t ta esplode 
ì e ila .-.conosciuti in u n o 
s tabi le in cos t ruz ione della 
coopera t iva « Edera ». La 
esplos ione ha dannegg ia to la 
scala d 'accesso ai p ian i su
perior i . Secondo i pr imi ac
c e r t a m e n t i , l 'esplosivo usa
to sa rebbe dello s tesso tÌJKJ 
ili quello che aveva dancies*-
i*iato a l c u n e ore p r ima la fi
liale della banca Fabbrocmi . 

ROMA — L'cmi-.i caie d. ini 
n i n n o n n n ' l a t o di ca t t u ra per 
Andrea O h n . i . c o n d a n n a l o .a 
( o n ' u m i c a ,t IV: Castolo per 
l'u ì.iione di Rost r i» Lopv. 
e le .-cv.z..e a Don.i 'el la Cola 
san : : . e . i t a t i chiesta dal PM 
dot tor S in t . i c io te a coni ni 
f-.onc dell ìstrut'.or..» su a l n i 
n ep.sori. di violenza ver: 
f .ci t is i davan t i al liceo «Giu
lio Ce.1-a re > q u a t t r o a n n i la 

Ol t re al provvedimento con 
t ro G i u r a , tu t to ra I i t i t an te . e 
s t a t o chiesto il rinvio a <mi-
d.z.:o di a l t r i q u a t t r o neola 
5.-..iti. Gabr ie le Admolfi. Ga i 
st ppe De G e n n a i o . Alberto 
Pascucci e G ianca r lo Berti 
not t i e di q u a t t r o aderent i 
a lormaz.ioni es t remis t iche , 
Mas.iimo Pieri. Ot tav io Pazz.i. 
Rober to P a n e e Fil ippo 
Spa in i 

Secondo q u a n t o si les»!»e 
nella requisi tor .u, il 12 e il IH 
ot tobre , del 'T.i a lcuni gruppi 
ili giovani si azzuffarono in 
v a n e o v a z i o n i sempre nei 
pie.i.ii ilei liceo Giulio Cesare . 
al qua r t i e r e Tr ies te . Neijli in
c ident i q u a t t r o s tuden t i rima
sero l e n t i , uno dei qual i in 
man ie r a p iu t tos to <»rave. An 
ilrea G h i r a . ass ieme a irli al 
t r . denunc ia t i , fu prota ' jom 
s ta di d u e atri'rcs.sioni; la pri 
ma con t ro un giovane demo
cra t ico . S imone Todaro . che 
r ipor to ferite a l la te.ita iruu 
ribili in t r en ta giorni. Il gior
no dopo, inoltre, il neofasci
s t a l a t i t a n t e colpi al la testa 
con un c n c k una giovane stu
den te s sa del liceo Giul io Ce
sa re. 

11 PM. d u r a n t e la .sua re 
q u i e t o n a , ha chies to a n c h e 
il prosciogl imento di t re s im 
pati/.z-anti di s in i s t ra . Lunii 
l i d i . G i a n c a r l o Tiburzi e 
Adolfo Paganel l i . 

La giovane dormiva in tenda col fidanzato 
• - — - • 

Armi alla mano 
violentano turista: 

arrestati in due 
Sono uno studente e un bracciante di 17 e 19 anni 
L'episodio a Palma di Montechiaro in Sicilia - A l 
tri casi di violenza a Trieste e Civitanova Marche 

A G R I G E N T O — I carabina?-
n h a n n o a r r e s t a to due giova
ni r i t enu t i respon.s.ib:Ii di a-
vere v iolenta to venerili sco.-so 
una tur is ta svizzera. C A F . 
ih 2.'t (inni. 

L'episodio avvenne ir. con
t r ada (Cartello >. alla peri 
I ena ili Pa lma di Montechia
ro. un paese a 29 ch i lometr i 
da .-Vjr._'e:ito dove la jiovaiii-
e il f idanzato .si e r a n o at 
t enda t i . 

Quella . e r a tre j . o v a n i . ar
ma t i d i p..-to a e tue.le. s; 
avvic inarono alla t enda , men 
t re i due turist i r iposavano 
e. con ia minaccia de le j r 
ini. v io lentarono C A F 

Due dei t re ire.iUir: re 
fpo.-s.ib:!; sono s ta t i a r r e s t a 
t: Sono lo s t u d e n t e Fil iberto 
n..-oerr.i. di 17 ,1:1.1:. e .1 
b r a c c a n t e Salvatore Sor ' . ' 'o 
ci: 10 

T R I E S T E Due J .ovan. 
tr.est'.n1. —Marino Pujiie.se. 
d. "2 . inni, e L u u Cron i ! 1 
".'., ili HO - .-op.c) .- 'at; a T P . \ 1 
ti da u jon t ; de!'.» sqiii . lra .r.o 
l ' . e d o ' . ' i qtt. - tura d T. \e- :o 
per i e q . i l . : r o d: pe:.-<»::.• « 
vio'.eiv i . - i r n i V e "t--oai ; > T 
j-e.iia!: ne: eor.t.-ot::. d. « " D B 
d. 2Ò .1:1.1: 

La .-era ilei J :eb'ora.o si or 
60 la donna , dopo aver .n 

Presi a Talenti dopo una sassaiola contro la PS 

Condannati 4 missini 
per incidenti a Roma 

ROMA — Q u a t t r o n..-.- .. . 
«»rrt.-: i : . ." J ipr e .-.or.-) 
d u r a n t e -J.. tieick .1 : . 'ira-, ,-
c a t . da . neof ».-. .-• a. qua r 
t ere I 'a 'e.i: riop.. 1 nii.-:e 
u . Bruno G a . i . « . ..-:r.'.ic r.o 
da un .:i:ar:o» .-e:: 1 s*..t:. 

co una i inat . . e : r . . : : . ; : 1 .» 
c . i q a e m.\- e v . . : \ : . ira. 
d. rei.Us.ono I j .u . i .o d. l . i 
nona .-'/.onr- d» 1 :r .bu.: . i le. 
pres .ed. i ta ; dui do : : . A" bran 
di ivv.ir.o oo.: . . \--a .1. q u a : : r o 
: :np 'a t i ; . . P .er Fr ir.ce.-eo An 
jro'.'or.. M i / . a B - a c i e : : . . G.aii 
'.a a: M.1.-.M e Wa.'.er N. -
j r . n : .a si\-pi > a.ie « -.1.1. 
z.«inalo de'..» p . v i e : iii.s.-: 
n . 1.1.10 »o-i ta: 1*.,»;: .n .. 
b-rr.a 

I r e i ! . 00:1:0.1; i t . a. q u a ; 
t ro r . - juarduvrno d 1:1110 JJ; a 
mon: . e ròs..-'.-. . ve a . . i ter 
/.\ pubb. io i ma . : r :b j . i LC 
ha de iubr iea ' . i ' . ' u l ano rea 
Vo .11 quello d. « ; : U J J . O pai 
Tffl.ctravato l miss iv o rano 
s t» l : a r r o s t i i , d v a w»> f* 
tft s a s s i . o l i con t ro e . , K . ' . I 
U di P S . a c o . v . U s c n e d. 11:1 

r laa.'.o v e;.,-.o aa...i q .es t . i 
ra A p .V. t s .o c i c a J iz 
. . . ire. » ru :v.:.-o 1 .- a . ia i . i ro 
. : i :e . ; /c:~:.\ . :n s.-.'i. a»o 
va.".a prc.-o app. j . i to .» m a : 
:e d: B.M.'.a Cì.a.i.o.. ac...-o 
il» .:.••. a : . i . :o do-.v. aver „»> 
>..-:.:.•> ad a.: :o.i* •••.vo .i. a^ 
J : ss -
f J. o 

: c o n n a t o m un bar 1 due «:o-
Ì vani , in fa t ta sa l i re con la 
! forz-i. su un 'au tomobi le con a 

ho-do a l t r i due. r imas t i sco 
! nosciut i . R a u j i u n t o un luoso 
1 a p p a r t a t o alla jx-rifena di 
, T r i e s t e C.D.B. — secondo le 
1 suo s tesse d ichiaraz ioni — fu 

p . i vh . a t a e qu indi violentata 
1 per l 'a i terà no t te . 

i CIVITANOVA MARCHE -
, Seques t ro di por.iona. min-uve 
• e violenza pr iva ta ai d a n n i 

il. un.i r in izza il; 18 a n n i . 
• M M.. d i R e c a n a : : 1 Macera 
j :a» i.\v.\ questo accuse è f: 
' n i to ni ca rce re Benito T e r m o 
• v :doro. d; ItS a n n . . un p.^colo 
, i ndus t r i a ' e mobiliere, a n c h e 

e_'"i di R.-vana:: 
< S c e n d o q u a n : o ha d .ch . » 
1 r a t o a: •• 1: ib n .cr : della n in i 
i patini t il. Civi tanova M i r c h o 

\\ n : . i / ' . i . .' T T.-UC -.rloio. "o 
s o-.-o 1! ap- . lc . l'av r o b b ' co 1 

' ciii".i con la iorza in u:i 1 t 
solare d. e min 12:11. dove la 
avrebbe t e n u t a pr.Pioniera ,\n 
> ho .1 j .or .10 .-• meli:-1 M M . 
una vo' ta r ». aii.si.-: 1 . i ' . 
b^rià s- e .e.-.r 1 d a : t a r a b . 
a e - , d ">u'j - . ' . i l o l ' io • i d i r o 
Ti . i \ ' u : ' o >'"e : ' i da^ : i : . :. 
»"e".o."-il C . v r c i . i v i Mirc 'ne 
I11 1 ir.^v-o » rd .io d. c a t t u r i 
od 1 Tc~racc:.1oro -cho e .-e 
p r . r o ili'.'.a niv,j..e> e .-ta:o 
arro . - : . ro .-^r. 

Convalidato il fermo 
per l'uccisione 

ibi compagno Gatto 
LC' . 'R! . R o - 2 . 0 C a l i b i , it — 
L i Piocur. i d e i ropacb.:ca 
G. L o . : , h.i oonva. a t t o :. 
fcrno. j . ud : z . a r . o d. M i r . o 
S.mo.;o; ia . d. 22 a:ir... a:i 
iz.civ.rv r . t ona lo : r i : . . v , i e 
pro.i j . i to re. por»..-»b .0 rio! 
I o n i . . d o do vomp.tJi-io Roc 
01 G i : : o . d. 52 ann: . m a 
s i l i c i , j ' c . s o a 1 alp. il. fu 
« '0 n \ . i o. a l . ta Ai n.u d 
fi.ii.ii- \ Io:: i.i Ma...11 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - - A nove giorni dal 
rapimento di (nudo De .Mai 
tino, segre tar io piovine ale del 
par t i to socialista, a n l i t u r o n 
sino, squadra politica e cara 
hi iuen a t t e n u i n o che ne-mii 
pasn i avanti è i t a lo icmipiu 
to nelle ìnclaiiiiii. \ 'oci e nuv 
/.• tri t ì i t i r i (.lami a >ia 
ma i ieni ina l emb ia . n u v in 
se le cara t te r i s t iche di qtial 
l i n a su u n ii può puiitari 
con una m ! t lucu to percen
tuale di c u t e z z a . l e u è ve 
unto lumi clic- sa iehbe i talo 
lasciato un mei ia i iuiu auten 
tico del lapi to a Termoli , ma 
la voce non è s ta ta collier 
mata neuh ambienti cicali 111 
\c s t i l a to l i , ne in ciucili uni 
di / iar i e neppure ili quelli 
ilei par t i to socialista. 

Si è par la to di contatti con 
i rapitori con r iferimento a 
due te lelonate che sono mun
te a amici della famiglia De 
Mart ino, ri ipi t t i \ amente a 
Koniii e a Man. Kntrambe 
avanzano la stessa r ichiesta: 
cinque miliardi di l u e . Risol
ve sono comunque d'obbligo 
soprat tu t to perchè questi con 
tatti telefonici sa rebbero ces
sati quando, con molta clua 
rezza, è stato risposto che 
si r ichiedevano prove con 
cre te dell 'effettivo possesso 
eli-1 rapi to per discutere . 

Intanto ieri i familiari del 
rapito non hanno a v i t o il 
consueto incontro ceni i finir 
n disti . Come mtc rp re t a iv que
sto comportamento'. ' K' la le
gitt ima difesa di una fami 
glia duramente colpita che. 
preda dell 'angoscia sempre 
più profonda a mano a ma
no che t rascorrono i giorni 
trova fastidioso l 'impietoso 
assedio elei cronisti o è ricer
ca di quella tranquil l i tà che 
sola potrebbe consent ire lo 
sviluppo positivo ili una trat
tat iva già avv ia ta? Gli orien
tament i sono ancora tant i . 
anche se s embra vada pre
valendo la convinzione che 
avrebbero agito f range sban
da te di formazioni che. solo 
per comodità di comprensio
ne. si definiscono estremiste 
di .sinistra e che la loro ori
gine sa rebbe locale. Negli am
bienti giudiziari si lavora in 
due direzioni percorrendole 
con egu.ili r igore e energia . 
Si ha l ' impressione che si 
possa e s i c r e a una svolta e 
questa potrebbe consistere all
eile nell 'adozione di decisio
ni improvvise» o imprevedibi
li giustificate dall 'esi to delle 
investigazioni in corso (per
quisizioni. irruzione in pre
sunti covi, ferino di individui 
sospet t i ) . 

Come si pini agevulmi'iite 
comprende r t i la situazione si 
presenta e- t ro inamente varie
gata anche se ormai s e m i n a 
detinitiv amento t ramonta ta 
ogni ipotesi relat iva al colle 
gamento del sequestro 1011 Li 
malavi ta tradizionale. K* noi 
mondo < politico ••• v:olon!acho 
1. .nil.ig.i. olio si s ta cercali 
do d: penet rare quanto più 
pr.»:'oiidaine:ite pi.nii):!e e al 
loro. ; o è Vero che è 1:1 questa 

.ÌTV.I elio bisogna concentra 
re gli iforzi. è legittimo chie
de r l i se siniii s tate prese in 
nni i idcrazioi ic tu t te ìe Ì]H> 
tesi, ( o à si ha icn tore di 1111.1 
diver i i ta lii valutazione t ra 
pols/ia e carabinier i deiV ih 
•_ inanizioni rese eia qia Ilo «-he 
v i«»'i- dorato i i:i:c « » i is ' . i ini 
i v ilei:.; par to f u . d e del ra 
pimento Dino IVAnttMiio. il 
qiiaie quella notte VKÌ,- una 
o 121 >• Snort ili «-.'Lire hi.in 
i o ailont.in.irii «lei viale di 
e e- 1 D • M a r . ' . • Q i . - ' a v«-t 
tura non è il .ita r i t rovata e 
nit a t re a iiolizia e r o l e alla 
M;.I oMiit o.z.i n o i vi 1 rciion 1 
: c a r . i b i n u n 

S ino tr.isctirM nove giorni 
dal rapini» nto e —nian/ial 
monto di fall ' u r t i Migli ese
cutori ilei si-Ojilesiro 11 in li
r e MI:IO Che casa p:i<"> Mgm 
fuar«- qui s'o bi ' .ai i i io ' ("ir
to uli aut.iri «ii! gravissimo 
a'-.i -ri ra 1 > a ! . - • -> : " " «re u 
t emoni» ' i to la n 'J iaz or<. a 
:.-.: 1 v - a ro 1 ' . 1 a "a ti .1 
s.er.c. a re.Lizzare .! •>:•> e.: 
>• g: «> in st nvii"._:.ir. : :•• il 1 

tisi.,:,» , ' i iT.Ar.ì 'U'i <U Hill 
hoiin.t r1; » d. .io .-•.* l'i.nn .«• 
{). lab1!- a", e. o; 1.-.:/•>• e eie] 
t e r r i n a pai l i b i l e : - r :na"o 
1:1 ì »•;«• .-:r:t 1 ili-le . i r s i 
ài r r u i u a:r< ilio t- «:: -:'.ii".i 
zia t'olii t e a i s , lavoratrii 1 
Co r.,:;i.iac. s»p-a : : . i : : i n re 
ìazi.vie a qua it 1 a . ia- l . i to l i 
ri-di i». ' . '-o iq.. ci i«i eoa an 
ai n o mia t a rc ! i \ s s i a sa.; 
.: s" is ' o . i . . :1 »o*"t"ar 1 A.-' 
PSÌ. Ritt:r«i C r a \ i . pioinivi 
a Nai*.»li ir.tratti n»-" .OH ,. 
'aing.i i.«u !a lam.gl a Do Mar 
;.no p rona e .vi t in ^'.; n -
v t i i i ^ , t t . : i nel 007*0 di uà 
v o. : . . .• :a q a . stara» t "0 t r 
lia ori J . to a a :a p n *,! »h 
t-..o -••.> t n'i 1 rapitori I.a 
t ra t ta t iva non sembra a \ i r e 
Napoli t o m e Mia « piazza .• 
pr incipale quanto p i u l l u t o 
Koma 

Sciagura sul lavoro sull'autostrada Messina-Palermo 

Due geometri muoiono asfissiati 
mentre ispezionano una galleria 

MFSrilNA — Impi L'.OI: n . noi tondo ti-
una L'al.ei.a. as!.-siati eia una nube d 
ga-i t e - i f o C Jii son-i mori . :en a G'o.o 
sa Mar-, i. ai un t r a ' t o a n . o r a ri co-tru-
z.one et-'.l' tu :o- t ia la Mess.n.t Palerni ' i . 
due geonu' . i i innia i ra t . nel 'a il.tta Col 
. i n II 1 i r . t . c i n t e mea ien t e sii! .avoio 
e- avvenuto poco dono ino/_'o^iorno ne'-
la galleria Z a m b i r d m o I due r,ooineti.. 
Amedeo Cola. -Iti a i in . . d. So.idr.o. e 
Francesco C «stila. :U a m i . tig.:o del se
gre tar io della Camera del Lavoro ci: S. 
Agata Militello. e r ano en t r a t i ne.l 1 uà.-
l e n i , tr s t emen te lan.o.s.i ;x>r essere co
s t a n t e m e n t e invasa ila vapori veleno-.., 

ì-o. l ' i t c - ' i i u t ' a l iun i conno' . . . sii..a dea 
s-'a del ^a-

Cn.u-o p. 1 le !ei:e pasqua. . . .1 cali 
t e ie del. anp ie -a Co.l .m. n n a t t . . dovrei) 
b • np-o . idere 1 .avori lunedi prossimo e 
: '-'ec.netr. avevano appun io .. eomp.to 
ci: veii t .ca '- j eh» grado eh tossicità s t 
fosse creato, ne . g.orn. della ch iusura . 

dove in passa to pare te l i : 
r imas t i intossicai. . 
macch ina Cola e Casel 'a 

h a n n o u?:air.-o la u'alleria :n tu t t a la sua 
lungiiezza. un chi lometro e 1100 metr i c:r 
ca Al fondo. .1 gas li ha bloccali, stor
ci.: 1 e uccisi in pochi minut i . 

ni ...1 ira.lei .a. 
ojiera: e r ano 

E n t r a t i .11 

CATANZARO — L'ex agente del Sid Ginnneltini in tribunale 

L'ex agente del Sid messo alle strette a Catanzaro sui suoi rapporti con il Sid, Freda e Ventura 

GIANNETTO SI RIFIUTA DI RISPONDER 
vmmmKmassgnakU^g i2ìll•..nf8v.-jtfT7iy^f.^- awCTiir-T'»v^j 

Costretto a rimangiarsi la decisione di non aprire bocca davanti alle domande dei difensori desìi 
anarchici, si trincera dietro una serie di « non rispondo » — Il dissidio nelle alte sfere dei ser
vizi segreti — Confermati i legami con la cellula «nera» di Padova — Aiutò Puzzati a fuggire? 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Messo al le 
corde . G i a n n e t t i n i aveva di
c h i a r a t o c'il non voler rispon
dere più al le d o m a n d e dei 
difensori di Valpreda. Si era 
a l l inea to , i n s o m m a , al le posi
zioni di F r e d a e di Ven tu ra . 
Nella udienza di ieri, dopo 
l ' in te rven to dell 'avv. F a u s t o 
T a r s i t a n o . legale degli a n a r 
chici l ' impu ta to ha fa t to u n a 
rap ida marc i a indie t ro . Tars i -
t a n o ha pun tua l i zza to la si tua
zione con e s t r e m a fermezza. 
G i a n n e t t i n i — egli ha de t t o — 
h a il d i r i t to di n o n r isponde
re . Non p u ò però impor re 
condizioni al la Cor te . La teo
ria processuale , da lui escogi
t a t a . che gli consen t i r ebbe di 
r i spondere so l t an to a chi gli 
p a r e non può essere accol ta . 

Se in t ende avvalers i della 
facoltà di non r i spondere , ha 
c o n t i n u a t o T a r s i t a n o . lo dica 
c h i a r a m e n t e e in ques to ca
so. la Cor te dovrà considera
re de f in i t ivamente ch iuso il 
suo in te r roga tor io , convocan
do i m m e d i a t a m e n t e a l t r i im
p u t a t i che .si sono dichiara
ti disponibil i , e cioè :1 genera
le Mulett i e il c a p t a n o La-
b r u n a . 

T a r s i t a n o . in r isposta a tut
te le in te rpre taz ion i sul ruolo 
della difesa togl i a n a r c h i c i 
venu te da i difensori di Fre
da e G i a n n e t t m i . ha a v u t o 
paro le mol to ne t t e . Il n o s t r o 
scopo — lia a f f e rma to — è 
di d i m o s t r a r e la Innocenza 
di P .e t ro Valpreda e degli 

a l t r i impu ta t i ana rch ic i . Ma 
noi i n t end i amo a n c h e racco
gliere a l t r e prove, ne! corso 
di ques to d iba t t imen to , con
t ro i responsabi l i degli at
t en t a t i eversivi . Vogliamo far 
emergere ogni sor ta di conni
venza e di compl ic i tà , a t u t t i 
i livelli, in ord ine al la s t ra
tegia della t ens ione . 

E' dopo ques t e ferme paro
le che 1 difensori di G ianne t -
t ini h a n n o consigl ia to a l loro 
cl iente una t a t t i ca difensiva 
più accor ta e m e n o scoper ta . 
« G i a n n e t t i n i — ha de t to l'av
vocato Augusto Addamiano — 
r isponderà a tu t t i , ma sol tan
to a d o m a n d e a t t i n e n t i al pro
cesso ». Il soli to Alberini, di
fensore di Freda ha violen
t e m e n t e p ro te s t a to , ma il pre-
sic»rnte S c u t e n ha tag l ia to 
cor to c h i a m a n d o al pre tor io 
l 'agente del S I D . Il sos tegno 
di Freda a G i a n n e t t i n i è così 
cadu to nel vuoto. Resta però 
la cons ta taz ione che ogn: vol
ta che G i a n n e t t i n i si t rova in 
difficoltà. F reda e sempre 
p ron to a d accor re re in suo 
a iu to . E' un c o m p o r t a m e n t o . 
d ' a l t ronde , che non s tupisce . 
giacché la posizione degli im
p u t a t i r i su l ta , come emerge 
inequivocabi lmente dagli at
ti processual i , s t r e t t a m e n t e 
connessa . 

G i a n n e t t i n i dunque , r iman
giandosi le d ichiarazioni rese 
nella p receden te udienza, ha 
acce t t a to di r i spondere al le 
contes tazioni de: ò Tensori de-
«I: a n a r c h i e . Alle d o m a n d e 
n.u .ncisive. fa t te .eri da uh 

avvocat i Gu .do Calvi, Luca 
Iione.sohi e Nadia Alceo;, ha 
repl ica to s t izzosamente con la 
fo rmula : « N o n in tendo r.-
spondere ». Più che le sue pa
role. dunque , sono valsi ieri i 
suoi silenzi. 

Vediamo, infat t i , q u a n d o è 
che . ch iudendos i a riccio, ha 
de t t o c h e in tendeva s t a r e zit
to. G i a n n e t t i n i aveva dichia
r a t o m i s t ru t to r ia , di avere 
i n c o n t r a t o c inque o sei volte 
P ino R a u t i nel l 'arco di t u t t i 
gli a n n i della loro conoscenza. 
Gli e s t a t o fa t to n o t a r e che , 
ne! solo li>64. nella sua agen
d ina . il n o m e cV R a u t i è scrit
to lien o t to volte. Come .spie-
uà G i a n n e t t i n i ques t e sue an
notaz ioni? La r i spos ta è il si
lenzio. 

S e m p r e .n r i fe r imento 
a Rau t i . viene fa t to osservare 
che :! p a r l a m e n t a r e ni.sì-.no 
ha col labora to con Gianne t t i 
ni alla s tesura de! libello « Le 
m a n i rosse sulle forze a rma
te >. commiss iona to e paga to 
da! genera le Aloja. q u a n d o 
era capo d; St i to Maag.ore 
della D.fesa. R a u t i e a n c h e 
sospe t t a to di avere preso par
t e alla dlstr.buz.10ne dei vo
lan t in i f i rmati dai « Nuolei di
fesa dello S t a t o >\ inviar, a 
niiSl:a:a d uff-ciali delì 'eser 
ci to per invitarl i ac» azioni 
eversive. 

II e C S > ccontrospionairg.o» 
di Padova ad esempio , lo ha 
indica to come l ' autore di quo 
st : volant in i . GÌ: s t ess : volati 
t ini furono spediti .1 disenfia 
ufficiai: da Froda e da Ven

t i n a . Ne sa qualcosa -ai quo 
sta ma ter a G i a n n i t t . n . ? 

La r isposta di G anne t t i l i . 
è q u e s t a : d Non in tendo 11-
s p o n d e r e ». 

L'avv. Calvi incalza. R.-
eorda a l l ' i m p u t a t o che nella 
u c t e n / a di mercoledì ha par
la to dei c o n t r a s t i ni sono .1! 
S I D : Male t t i d.i una pa r t e e 
Miceli da l l ' a l t ra . K d.et io a 
loro. r i spe t t i vamen te , An 
dreo t t i e Moro . Aneosc ia io 
per ques t e c r u e n t e dec.sioni . 
G i a n n e t t i n i aveva de t to di a 
vere t e m u t o per la propr .a 
inco lumi tà . 

Ma qual i e r a n o precisameli 
te i suoi t imon- E da qua.o 
p a r t e do! S I D »: era schiera
to . ' Anche a ques te domali 
de . G i a n n e t t i n i ha de t to d. 
non voler r . spondeiv . 

E' t o r n a t o , invece, a mo 
s t ra r s i pa i s c o l t o e p e r s i l o 
so r r iden te , q u a n d o ha po tu to 
sp .ega re il s ignif icato di una 
sua a n n o t a / . o n e suH'a_'eiui. 
n.i de! 11)74. So t to la da ta 
del 10 matriiio pareva e. ios 
se sc r . t to il nomo d. Henke 
.. Non Henke . ma h i -uv . ohe 
111 tedesco vuol d.re o . ' j . ». na 
sp . e j a t o 

Ma pe rche ques to «h«".i:e '' 
..Non .0 so — ha rop.u-ato 
G i a n n e ì t . n : — ma furie vo e 
vo ricordare* che quo. n.orno 
avevo un a p p u n t a m e n t o Un 
po' b . z / a r r o r a m m e n t a r e a 
se s tesso un impenno scr. 
vendo '< ossi > in tedesco 

D. f ronte a l le a l t r e conte
s t a / . o n . . q u a n d o non .-. e- .*'• 
valso d o l a t.-.tol'.a d. non 1. 

ipondt re. ' . ' .mpata to ha cel
i a t o ci . scantonare , come e 

I suo cos tumo. E' a p p a r s o pe 
; io lac i ln iente . r r . t ab . le . non 
1 pai compos to c o m e no: p r imi 
I t-'.orn. del pioco.no. Ha con 
ì t i t i l l a to i iiioi r a p p o i t : con 

Froda e con Ven tu ra n o n 
. volendo poto p u ò . - a 10 1! mi-
. moro de. .-aio: incon t r i con 

Ventura ne! mese di dicem
bre d.->; U"!'); anc l i e q u e s t o 

' e un . t ipe t to non pi ivo ih M-
1 '_rn:f'caio CI.annett i l i , dice lil

la'. ' . eli avere s tabi l i to 1 r a p 
n o n i 1011 F reda . Risu l ta poi 

• cue ia sua cor r i spondenza la 
indirizzava frequen t e m e n t e 
alla e casella pos ta le >> Poz
za 11 e olio ilenh a r g o m e n t i 
pai dei .cat : pa r lava con Ven 
tu i a . C:o <.-\w .si vuole riso
l u t a m e n t e nes-'are. 1110111111.1, 
.-.salta con ti:alide e liucre/./a. 
e e o e e i e l ' .ntesa Ira 1 t r e 
ora pe r i t i t.i. 

l ì a n n o t t a i . , de-l les to , a ra 
n a t t e l'i ti.ier.si re. a l o ne.-
. aopar tamonte i d v.a S.o.l.a 
1 .a ielle ma -.onorata de! SID» 
.. li) L'I mia .o 1!»7.{ por una 
s ' r . io rd inar .a IOLI . s t i a / .one . In 
qute.. . sii ss. j . o r n . . Marco 
Pozzan ' . . m o o s p . t a t o nella 
.-ti s-a sede 0 *': vendono pre
p a r a - . . d o e u m e n t . pi r la fu-
ca .n Sp .un . i G . a n n o t i . n i lo 
ìa- ' . i . ma a p p a r o del t u t t o 
1 valente , alvei e. che .si pro
p a l a i . v di quella fu_'.i ha pre
so p a l i o a n c h e !u.. a s s . eme a! 
cai) t . ino Imbruna e al gene-
:a!e Ma .e ti 

*»lbio Paolucci 

Ridda di ipotesi a Parigi per il presidente della Fiat-France 

Sergio Gallo 

Porta all'estero la pista 
del rapimento di Re velli? 

Finora si è fatto vivo solo un fantomatico « comitato di difesa dei lavo
ratori italiani in Francia» — Si indaga anche negli ambienti della 
criminalità comune — Non si esclude che sia stato preparato in Brasile 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I - I l i . ) . ' . . . d. L.i 
i n . r o R e . i .. H»-.i ia.- . r li. 
r e t to re -onerale ih . a F IAT 
Franc ia e c o n - . : - r e I K - - J • 
lo eie! 2/.1D.) 1 MAX ..1 Uri.-: 
.e. .-: sor.->":.>:*. . : . . .< n:^r-. 
della noi*>' .1. qua . . : . , i n 
dosi come • 1.1T1/.1:.) n. d.: • 
s.t de : .<r.or.:'i>r. .-.• . .»/. .1: 
F r a n c a " <•->. ha . i . - i ( i : i . - : i 
U.i r..-i_a:ir, lì; t re m.. .u.i : d. 
f.-.iii-h. !••..-. .x>" p u "1 ni 'z-
/o ir., . a ido ri. l.r> • e . 1 -;a 
; O J . I . . d. m e i . , aia": • d. •. 

.1 ." .-: 1. • • . ' > M . f>' < ..-

.-' c»i ti 1 .*«! a .la '••. ' ,! la .la 
< o.l 'a'ta ' .ule- N- 1 e \ :rt- d il"l 
ti-ì ir".e*"c re- .dea •..i.t. "< rue 
de .1 Pompe •'."a a l i i e l . ' i ' - i 
ari——M In c i - -« l ' i e n i .''o 
:>.-'..r. •!".•• 11" 1 ;-< o 4 ' e .. .' 
.-. j ' _ - - a . •,.: .>ry--) ra- '<•.:*are 
.•.la :i'-..-..« !i *!-••.'.ir. e-. ri-I 
' a : : - ; , -'•../: :> r • T I f.ir.i./o 
i:i:*a_*.: s i . r.-.p.:<<r.. : . : ; - . 0 
q.: . :"r-j :n.ì-< her . t : . ' D.;^ di 
e v . — ha :..:•.»-..a d..n..«r.r.o 
. ' r i i s - . i n t t — d ' i . • - . . . . . 0 1 -.-•->. 
• • • ' • : - . • :'.*> • . 4 > , . J I : 1 . : 
1 *r. (l-,i •.. - : -ani j . ov . t r , ; 

veri aer : d_-c-cupa: . :: 1 a n . 1 A ' n r v . v a 
ro - id tn : ; m " « r r ' o r . o fr .11 ! -.»-.* -.*o li. 

iar .no '>'»; : 
• ao"a" > ria 

1 e -̂e 
C r.c.. ir." J" 3 a.-..1.. •'io"->rc 

..: 1 _•_:-•. io", 'i ,\ I-i T . I (.\7 
7.? a •'..' .-".'1 t :• -• " . "t 
ii'-.irr.iii litico. •a:::r.-. e r m o 

' .- •"'1..-t ""ore de . . 1 S .r.M ;s---
<c,v:.i- < 0:1-.J ' .I re d. L'-r.oor'o 

• Ajaol l ; .1 Tonaci r> >. crl:^.''• 
oroi.de.'."e ri--.. 1 : . . . . ^ ar.*en 

, l.:ia i't :a FIAT •"• ;.if:iT 00 
ine d:re*-firo .'• r.or.'.'.»- ri'-.la 

' F I A T F ra t i ' . a . L .o i i .no Re 
. v e . : f s*.i:o r.i-a.'.o ier. sera 
! \yoco d o i s e 2\ -.e. o r n - i ri- 1 
j .a sua ab.:.1'.0.10. al rannero 

133 a . Rat do !.. P . , a .> ;>•'. 
lus- : r -o X*.T trr.iii-à.-.-o-mo.i: 
d: Par .^ 

Qi . i tVi i ::o..i". li . i . . i ia: . di 
j p . s 'o .e <h(- lo .ilTi ride».».:i ni 
| ur..i s*r«»drt ad..11 e.-.:o e che 
j do,".ova.10 .»vcr s'aà..»*o .. .-ao 
' r.Tni"> di vi*.» .-. s o r . i ncec. 

p. ta t : - i'..\ « FIAT Mirafior: - j 

*ic ? * ) - • > ' r. j . o m . : n.T. 
' d " -Tie :;. 'V...V. d *••.>•:• 
e:.: rr •.".- i . .•• •. .<:.. : . . ' ' -. > 
li. ie..ì*r ili i:<- •> d. .-.rvi r'..-. 
. • U . l c à. lOi •. 

In-c T . T . , 1 . : » :: t :-.--. 
• e../. : -.".'< .! ::..' "e i"" » * r..- 1 

' ..;.".. ' < •'• • :r,.:.s' : ::'o-.-- <-j..'-
1. : •.-:..-* i ' r.f.r. a.- '"• "• Ì 
.,'• .z..» .il f i i r -o . - - r .ver. i -
• ; |- i:i:<> : ra 1 ra-i *o ci' « . 

! r e ' o . ' i - jcr . t r .» . - TO'...» FIAT 
[ . 1 F r i ' ; . - a . -.1:1.0 -1 c.-r,.-
' ' . r i 0 . d::t--.-. <•:-••. '.»".,>r »*or« 
\ . ' . . :.»... ai Fi.»n. .» e 1 n.eei.'t 
, mo 'ri- :r.:..<"»..! ti. tr.ir.er.. < 
' 1» ri.s*r.'')jz.or.e d. ' . .vir . »• 
j . n e r i . c i ».. «i?l. . .». .»r.. ei..-o.-
I u i . a ' . i co, r.^ r. < . r : o • 
1 L i ' M.ra : .or : •> •• .-1 »:a e-.-.i 
• min.»".-, e n: . . i t-:r.i ,>-r c-a* 
, i i . t t ro iti l.a .-^•rn.i.M d. r . e 
{ - . i rv . c-.t ! . " i . - ; . -.a.pron"-- d. 

" 1.: Senza r.-u.t »ti. .» q u n 

a l .orono . Ri • e . nA s c o a i e 1 to -i-mb.-.i D'.ii":-» t a n t o .a 
va d u e .<•> h a n n o o i s ' r e t ' o t po.izi.» •• .-oe'*.c.» su l'-.dt-n:: 

PARIGI - Da:!' 
Beaumont e una 

una recente foto di Luchino Revelli 1 
testimone del rapimento 

i sal ire -u un.» R e n a i . t d . 
1 colore £..illo ( ruba la e cpn 

»rj» la sa . ha poi constata-
o .a polizia 1 e due h a n n o 

la do . r.»p.:ori «• ne...» loro 
fantom.it.e.» o.rja:i;Z7.,-iZ;ono. 
.,1 pen.s.» p.a::o.-:o. i . ao a .-* 1 
.-era o se.iz^» . - tar taro nessu 

1 c o n a t o di ìmpadroii.r.s. del i ' 1 na ipule- : ad ;i,i r a t t o » a.. 

.- 1 . 1 . ' . • . ' - . • • . • - a . ' . » ti » 
. . ' < . J •. i . c '.1 ' < :.- ;• il ; . ( a d ' 

'1 • •• f r - ì i i ' . t r.i " • ' . : . a o b r . » -
.- ..: .a I. Rt \ eì . . . ;.::.»*•.. ii'-l 
.a . 1 1 q . i a l r a di f>r_..jl ere 
cii-.i .'.1:0 ri--. -'.- i p p i ^ IAT in 
!t..i : •-. t . 1 .»•> i- :. 1 t o r n a t o 
d i . ri ida::.* r.< » 

M : ra 1 1 1-0 a. 'i.i 'orz.i-
.; .•/.!/.«;.: • . ' . i l . in i. ?or 1 o n i e 
'a r» a*...» e.s.ju.ta di :.a r*.-
' r a d i - . - ' ' : ; a r :1 r . . ^ a f i 
*re rr.'.aoai di Tr.»nchi. m e / 7 1 
: . . . . : 1 '•, . . . ! • ; y -ir. i : -

_-..'< . 1.;,-.".».::*. e ...r.< .1 Ri
ve 11 • • ri..-.lor.ri- a:.e e . 
fr* .. t i V in". :n (orso r.* Ila 
ne - T . I rx .. -« ' . : 

Li -ei--.i .za 2 . . r r : j . re ." . ' . 
" • :uo . . ' i ('..• .1 .ir.i: , i t< • 
'.r. »*,» il- .:.» :: >".•• ..-• ."-a :fc-
.-- :•: " r u f " ) ' i . <\ )•.(..•• a . f o 
jra.i.;*» •> ti :. i.:.s'."ore .so 
., '*>. * . ; :• , .* r. ZA li'.or; 
..•in - . s..i..') . i r a e : a fatti v.vl. 
:-'. * : .» : . • •».-.o , . : u r : - .. Co 
1 ' -."O 'O *.-«.! i"i" .-.»..ano i. 
P - . r . j . in* .-.i-'.-r :.>.)-- lo .»s,-o 
1 . . / 0 1 , e 1 . t.",:. d - i ; i c o 
. r -oì - 'a . t i l . m . i L"orjir...-rr.o 
I . - I I ' ; . - - . ( ;> r . od .-'«so s- 'j J -M: ro 
- O T . *o:." »*.'. 1 di .:i.--:-r.r.o 
a •. iO.::-;s:o ri-i pr>/«..rn. d" 
•j . e i i i . z r i . . - . .Mli.i.i. in Fr.«.i 
c i N*.'*:*--.-» '.*"- r .d i . ' r . s -, 
s . ..'.:•) ii.-.o .1 P. r . j io ' - . . - ..» e 

• .:.!..io o.»r:Ji:i.i r.t-j.i . . n ib . e i t ; 
ì r,o..:.e. e - t l e . i i . s ' ' t h e h i n r . o 

.ili q i.ilciie eont.«*to con z rup 
I a. e ni'o.ìrr.t-n:. io r r : . ; po. ident : 

.:. It . il . ». Senza tr.i.-o.irare. 
' e arra- -tbii.amri de t to , a l t r e pi 
i .-•e. e 1.» p i s s . b . k l a di u n 
j .— rr.alict r a t t o d. t .po « fman 
' z i ano > cioè f o n d i l o su u n 

Augusto Pancaldi 

I comitati 

di quartiere 

possono 

costituirsi 

parte civile 

nella tutela 

dell'ambiente 
ROMA - 11 Comi ta to di quAT-
t iere può cost i tuirs i pa r t e ci
vile nei processi che « ruu. i r* 
dano la tute la e la s.ilv.v 
dii.irdia dei ÌK'in collett ivi , 
ambien ta l i e cu l tu ra l i e :n 
c u t i c o l a r e di quelli con .1-
s tont i nel paesaggio e nel oa-
11:11101110 f t o r u o 0 a r t i s t i co» . 
Quesito prin.-.pio e s t a t o s.m-
1 ito ila un pretore rom 1 ai. 
il dut t . O m e r o S o r : o m i n o che 
con u.1'1 r d m a n z a ha acoc'.tei-
lo la oastituzicMie ih par to l i 
vile ilei Comi ta to di quartio-
io Auro..a r i . o n i a c u i ,m p :o-
cedimeii tn penalo r. 'juarri u n o 
lo s t a t o ili a b b a n d o n o e il. 
iKp.uiporainonto di Villa Cir -
p e j n a 

K' q u o t a !a ,'iriina volta 
che un 'or- janiz/azione. pur 
s to rn i l a tii p ' i s e n a l r u .jiuiuli-
ca e di : ìooniscinii n to ioja-
le e s t a t a a m n i t s - a u r i p 
p: esenta re sili interessi elolla 
1 ol le t t iv . tà 111 .sede »• indi 'ul
n a I! p re to re ha mot iva lo 
questa sua decisione del men
ilo il C o m i t a t o et: qua r t i e r e 
una <. Associazione ..pon'.anctt 
d: c i t t ad in i - . cosi conio pre
vedo l 'ait 'Mì del C e d u e ci 
vile. I ìol t re . nel l 'or tLnanza. 11 
dott S o r r e n t i n o ha p u n t u u i z -
Zti'o l 'aziono del C o m i t a t o di 
quar t i e re por la t u ' e l a o la 
s a lva jua rd i a dei lumi comu
ni t h e :»i concret izza « in con-
vo'jni eh ^t udio. assemblee, 
pubbliche manil i vstaz.oni . i>e 
tizioiu od mte rven i i .alila 
s l a m p a , d e n u i i t e alla ni-a.^i 
s t i a t u r a ih a t t en t a t i e di le
sioni dei beni colletti'»'. ». 

In .sostanza, il i io: t . Sor
rentine» ha d . ch i a ra to che « il 
Comi t a to ih quartiere ' , pur se 
sprov' . i - :o di i . ippr. s en ta l i . a 
is t i tuzionale, pcr.-omie Imi che 
coincidono con quelli dei cit
tad in i nella tutela dei d a n t i 
collett ivi relativi al paesui; 
•j.o 0 al pa t rmi ' i n io ar t i s t ico 0 
l u l t u r . i l e " Il i -n to iv si e an
che *xi.,wi il problema eh co 
me si pevssa s tabi l i re la rap 
preoeiitativitii del C o m i t a t o di 
qua r t i e r e e a questo proposi to 
h a r i co rda to che e s u l t n i e n t e 
cons ide ra re « l 'adesione in 
•jran n u m e r o dei c i t t ad in i . 1! 
confronto e la par tec ipaz ione 
al le iniziat ive p-omo-se lit. 
Comi t a to ». Ques t i pre.supponh 
d e t e r m i n a n o la convinzione 
c h e « i l Comi ta to di quur ' : e 
ro e una formazione sex i.ile 
ove 1 c i t t ad in i svol-jono la lo 
n i p i ' r sonah ta nell 'oscri l ' io e 
per la tutelei dei d a n t i n j o 
nosciuti e irar.int. t i da l l ' .u t !• 

della Co.stituz.iDiie che a p p u n t o 
(-anelalo la tutela del pae.s.it> 
J IO e il pa t r imon io s tor ico e 
ar t i s t ico {Iella Nazione >.. 

L ' i - rd inanzi del p re to re e 
s t a t a emessa 111 .M-L-U'O il la 
r .chies ta di eo-.t luziono l'i 
par to civile da pa r t e di un 
Comi t a to di qua r t i e r e , del! 1 
capi ta le < Auroho-Trionla loi 
nei con ' ro t i t i d: IMA M X I - . . I . 
la R o m a n a Kihlfmanza. pr ) 
p r i e t a n a di Villa Carpegna . 
I rapjire.senti.nti di ques ta MI 
CI età e r a n o s ta t i d i n u i u i-a.i 
dal Comi ta t i di qua r t i e r e pe. 
che con l'oiilissione ili « t.-p--
re di ina imi dizione e r o t a t i 
ro-» v con v permesso a ope 
raro a l c u n e trivellazi'^ni 
• ' h a n n o do te . -o ra to •: C a ^ i . -
e il jiarc o di e m e ra noi-) 
:! r i l evante prc-L'io c'on con 
so juon to nooumt 11:0 al ,ia 
t n m o n . o s t e r n o i ia / .ona le » 

I_i stori.» delle -vpvi u la ' i o .n 
sii Villa Carp-cmia e i.ico 
mini .a ia a lcun , .mn . l.\ q n r . 
do .1 irr.inrie p . r - o veni.'-
siiie m b r a t o e Ii)t:izz,>.:-i ma! 
j r a d o : v intol i a r t i s t . c : t-si 
st-n*i 111 tu t t a la p r o p i i - t i 
Ma :. c.iljxi ;i.u jrc*v-d -,i-nnc 
K'H'iOO (la'jli sp i t ili.l 'ori li-I 
lf>74: la M \ ; ' - : . I R o m a n i F/iiI 
tmanzii p r o j e t t o di c o : t r a . r e 
un a 2an"*\- 'o , i . ' ,er j> d: ol'r-" 
f.'ifsyi n i ' - n cubi e !e cr£ 
' . t h e r e l . r r . e t r a i l o j . . ì a 
bao.i p u . r o 1.ii.it:, ;i Comu 
.-.e. ammin: . - , ; ra 'o dal la DC. 
h'.iv.i ;x-r c o l i c e l i : . ' l ' au to ' iz 
/azione a cc-Truirt ' Cor . ' ro 
qaf'.-*ii d*.'c:-:o:'.<- M inoli hva 
rmio 1 e i t t a d i n . d ' i qu-ir t .ere. 
l i .--c-zio'.ie r o m m i rii l 'ai .» 
N'o-tra ihe con-.di'.-aron-i 'j.u 
.-•anio.'i'e « !a cos t ruzione .leJ-
i'alb. ri:o r o m e un d irò co.-
;*-> al la popolazione <ir*'.A CJI 
pi%i!e e- a l l ' i i i ' c ra co!!-, ".ivi 
la r..»z..or.ale per 1 ,o re j : or t i 
s ' io : del la villa .<-*••!(en'« / a » 
L i vi'c-n-da ::ni sul ta-.o.o del 
i.-retorc- So r r en t ino r n e lece 
»-.sC-juirt' sopr . i l .uojh . d u r a n ' e 
: quali e s t a t o f i a b i ì i ' o c n e 
ia villa ha subi to d-»i d m m 
p»'rché !-a .-iv.*-:,t ha nT.'-v>o 
le ept-r»- d . m a n u ' e n / . o . i e e 
CC-l pu re .: par* O <i*ì\( s-;*10 
- : a t e coma , r.e d'!!«- :.-.-,-!li 
z.oni. 

Inf ine • ' ' ri.» M-jn.il.ir*' i n e 
r.eli'-'rd; i.t.iza che rco::>v"» 
.1 d i r i " o .•.': Ce>ir..'v 1 d: e, u r 
t a re di co-,-; 'i.r.si *>ir*e ci-
v .io :! prr- 'ore h i .-• ib.-i^o cne 
« a i s«<|= ei: df'i'in.'ior.»'' eie! 
prorc-svo sn .^n . iv <-.».:•.ul-
.r.tr.te ( w m . r j : - U- qa^s-..->.-il 
rei »':ve ai I m i t i ed alio tor
me del ri.sarc imcr . 'o d; d a n n i 
che dovesse c-s^ere r.cono-
.-t iu:o al C o m : t a : o di quar t .e -
ro noli":po:esi d. cor.1ar.na de-
i'h i m p u t a : ! • CV d.» toner 
pr--C'.n:e eh* l 'art 71 del Co
ri.ce l'en-ale cui devono ri 
.-pondero 1 k-srih rappre.sen-
tan t i del la soca-ta. , i rop : io t i -
r:a d: V.l!.i C.trr~--znz, pre
vede ol:r*c .1 carcere f.r.o ad 
un ar .no a n c h e la « conti *ca 
della c e s i de t e r io ra t a o co-
munq ' i e danneciTi.-ita >. Kd è 
ques ' . j l 'obiettivo c h e il C o 
mit.v.o di qua r t . e r e e l ' in tera 
col le t t ivi tà -"/perano di ot tene
re da l la vicenda processuale. 

Franco Scottemi 
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http://ntom.it
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http://pu.ro
http://ii.it
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Deciso ieri dal coordinamento sindacale riunito a Roma 

Sciopero il 27 nei grandi gruppi 
Come far crescere le vertenze con Fiat, Montedison IRI, ENI - Il governo è un interlocutore essenziale - Negli 
interventi dei delegati: dobbiamo ottenere risultati concreti sull'occupazione, il Mezzogiorno - Il confronto con 
le Partecipazioni statali - L'intervento di Camiti e le conclusioni di Garavini - Il 2 maggio riunione per TIRI 

Concluso da Trentin j 

Mezzogiorno ! 
e occupazione • 
al congresso ì 

Fiom di Napoli | 
Rilanciata l'iniziativa sinda- j 
cale - I giovani come prò- I 
Vagonisti di un nuovo corso j 

economico ' 
i 
i 

Dalla nostra redazione ! 
NAPOLI 
levante e 
in cono 
conures.sO 

- Un « ontributo . \ 
venuto a! dibattito 
nel sindacato d i ! 
della l-'edeiazione 

inet.ilni -e* aiu< 1 CGlh '1: Na-
poli, che si e concluso ieri 
alla Mai'ru ci Oltremare. Un 
contributo apertamente ' r i t i 
co ma nello ste.-so tempo ric
co di indica/ioni conci etc 
che ha confermato la capaci
tà del movimento sindacale 
di operare .scelte strategica-
niente valide per -'li obietti 
vi della ocenpa/.'one e dello 
Sviluppo del Mez.zo.no.no le 
quali non si riducono ad un 
rituale pronunciamento del 
sindacato, ionie ha detto il 
compagno Bruno Trentin nel 
di.icor.io di chiu.--.uia 

Un congresso - - al quale 
hanno portato il .-.aiuto il sin
daco Valen/i. le loive poli 
tiche. 1 disoccupati e nume
rosi .sindacati di categoria — 
che lia analizzato .senza mez
zi termini e, spesso con toni 
duri, i ritardi e le incerte/. 
se che si sono manifestati 
in questi mesi e le eonse-
Kuenze rilevabih in una sc
ie di episodi tra cui l'as

semblea al Lirico di Milano 
criticata come un latto che 
non può essere ricondotto al 
l'espressione di un ch.vsonsu 
democratico, ma come un ten
tativo di rottura La conse
guenza più rimarchevole è 
stata che di tronte alla do 
manda di svolt,» e di rinno
vamento che viene dal pue-e 
non c'è stata risposta dal jo 
verno ina. lo ha ribadito il 
segretario regionale della Crii 
Mo.-ra, non c'è s'ata neppure 
fial movimento sindacale in 
termini di lotta coa-ie;»uenU: 
su obbiettivi concreti ed uni
ficanti. He la causa va ricei-
eata m una raduta di tensio
ne e in una perdita di auto-
nonna del sindacato, ciò ch« 
occorre e il rilancio di un 
Incisivo movimento di lotta 
f la capacita di indicare non 
eenericl obbiettivi, ma scelte 
strategiche chiare e cose eia 
realizzare .subito: fatti che 
pachino con risultati rapidi. 
come si e espresso il secre
t ano della Camera del lavo
ro Ridi, nel .ilio intervento. 

Indicazioni su queste linee 
erano \finite» ma martedì al
l'apertura del congresso, dal
la relazione nella quale Eduar
do Guarino, segretario della 
FIOM. aveva posto, insieme 
ni problemi del rapporto tra 
sindacato e quadro politico 
de! Paese, i temi di una ri

conquistata autonomia del mo
vimento e quindi di una sua 
saldatura con ì problemi del
ia società: movimento stu
dentesco. o-'cupa/ione giova
nile. condizione de'le donne. 
Mezzogiorno. Problemi che 
non limitano ne mettono m 
ombra, ma anzi -\ collocano 

ROMA — Sciopero ci. 4 ore 
il 27 nei complessi industria:: 
(FIAT, Montedison. B:NI. IRI) 
dove sono aperte le vertenze 
e manifestazioni regiona.i. 
Queste le decisioni emerse 
dal coordinamento dei gran
di gruppi t rappresenta 500 
mila lavoratori i che s; e riu
nito per tutta la giornata m 
un grande albergo romano. 
Quella eh ieri è stata per la 
venta la seconda fa.so di una 
discussione camme.ata i! 30 
marzo e aperta da una rela
zione eh Ottavini. La pau.-.a 
si è resa necessaria per con 
.sentire al sindacato.sia a livello 
nazionale che nelle fabbriche 
e nel territorio di approfon
dire :l dibattito interno e di 
preparare co-si :! « r.lanc.o -> 
di una battaglia che non vuo
le rimanere oh.Usa dentro le 
singole aziende. E' questa la 
preoccupatone maggiore e 
mensa :n qua.si tutti gì. inter
venti dei delegati, dei ci.in
genti di base e di quelli con
federali (erano presenti Ga
ravini per la CGIL. Camiti 
per la CISL e Manfron per 
la UIL). 

Come tar crescere una lot
ta attraverso la quale nassa 
o'i'j; gran parte della .o.z a-
t va .sindacale per I'o, cuna 
zione? Ecco .'.nterrogativo a! 
qua> s è cercato di dare ri

spunta Ora e pos»:b..e — u.ia 
volta sgombrato il campo da. 
confronto sul co.->io del lavo 
ro — spostare il tiro sugli In 
vestimenti, le strategie indù 
striali, su ob.etivi concreti oer 
aumentare i post; di lavoro 
ni sud e mantenerli a! nord 

E' necessario, tuttavia, ch'
ai tavolo delle trattative s.e 
da un terzo interlocutore ol
tre i sindacati e le direzion. 
aziendali' il governo. Nell'ac
cordo siglato con CGIL. CISL. 
UIL è scritto che i'e.-,eeut vo 
dovrà riunire FIAT. IRI. 
Montedison ed ENI per ver. 
ficare le loro scelte di vi lup
po e gli impegni da temi) > 
assunti e mai attuati per :1 
Mezzogiorno. 

E' chiaro che la .-oluz.one 
ci: questi noci- .si utiivc.a con 
le complesse v.cencie de le 
Partecpaz.on. s'alali e della 
Montedison. Lo ha ricordai i 
prcpr.o un delegato della Mon 
tedison' per il 19 e fissato un 
nuovo incontro con la dire 
z.ione aziend ile Sarà DOSSI-
bile acquisire dei primi mo 
menti d: certezza? Non pare. 
visto che si intrecciano le 
crisi al vertice manageriale 
con la questione o:ù gene-
r.i'e de"'a»>-''t,o ri.-' L'rumo 
Le f ivinz.atr «• de'."IRI. d'ai 
tra mi'te. cosi sono :n araci i 
d: dare mentre le perdite di 

»..anc.o s: acciimu.ano e g.: 
.nve.st.ment: :n termini real: 
ca.o'unno nel pross.mo .1:1:10? 

Piopr.o 'on le Parie \pa-
z 'm. stata ' . .1 contron'o se 
.'Ma .1 passo pere IH- . 1 O">.T:'> 
parte non vuo e cn.amare .11 
cau.-a 'e ho.ciings madre. tr:n 
1 "i.iiidos. dietro que^tion. di 
pra.s-s. nego/..ale 'ari e.senr) o 
a vertenza Ita..s.der. e A-ÌSV 

*.a già da tempo, ma e b.oc-
cata su una pregimi z.a>' .-e 
v.en*1 a trattare aneli-- .a F.ii 
s.cier, allora, dice .1 oulro-
n i ' o pubblico. 1'.merlo '.r.oro 
iiMi può e.s.s-'iv a FLM. ma 
.e cont'-der-i/.onii E' eh.aio. 
comunque, che c.ò nasconde 
u 1 .:nbira//o d tondo .stia : 
.:id:r.z.z: e le scelte d' sv.'up 
pò Per definire .e «ver*"T. 
/e IRI >. . sindaca': terranno 

una riunione 1. maggio 
« 1-a pre.-v>.one sul governo. 

pero, non basta - ha .sotto 
l.neato Sabatini:. ch'Ila segre
te: la FLM - per mandare 
avanti la baltagl.a p^r l'oc-
ouo.i/one al sud. E la s'e.--,a 
iniziativa de! s.nriaeato deve 
avere un respiro generale, a 
parure dalle fabbriche e da', 
terr.tor.o. non l:m.tar.s. a 
qualche giornata d: sciopero 
n a / o n a ' e 1 I! sindacalista de: 
metalmeecan ci ha me.sso ni 
luce che queste vertenze han
no dimensione di un vero e 

propr.o scontro .vai.a l.nea 
che v.ene avant da parte de' 
gì.inde p.tdro.ii'o P.ondiamo 
.a FIAT La stia cornicela e 
'mnro.nt f t a que.s'.i .oj.ea 
s i 'o 'o .. I I ' . J IK 'M d orodu"-
t.v.'.a ne-.'., .e.ab.Linoni: del 
nord: pò . neg'. anni '80. sarà 
pos.sib.le pai.a re d. nuovi 11 
seri.amen". a sud 

Oeiieiu.e e la consapevole/ 
/a ctie la <« credibil.tà del qn-
dacato s: gioca sulla occupa 
/ .oi i ' -• lo ha de".o con mo. 
ta 01 f.caca una delegala del 
Valle.-u-a —. Arjb.amo 'if.ga-
to -u .m p'jiiM e m i v o d. 
scala :nob..e ha agg.unio 

peidondo d vi-ta che .1 
putito es en/.alt 
portale a e.»sa 
< le:.. nuo\ . pn-,; 
. a . -a l ' , i i i i ' j i i ' ci. t 

tua'... Abb.am ) 
nella nostra a/ enda. con oen-
t naia di 01 e d. sciopero Ma 
f.no a quando'* E una de 
legata eie.la Molta, a/ . tnda 
anch'e-r.i nello, ch.o ci: una 
vasta r.strutturazione » Non 
stiamo chiedimelo assistenza. 
ma un la\ oro che produci 
rache/za Dal noverilo non 
pretendiamo sus.s.d., ma in 
vestimenti, un futuro per I n -
ciu-tr.a al.menta!»- > 

« E' necessario ancora un 
grande sforzo — lo ha sotto-

e l'aitro di 
•..saltai. c< il

ei. la'.0:0 e 
d. quel.! al
letto f.nora 

laicato D'Ale-s.uirii'.. eie'. eoo: 
d:na:iien'o F .1' ci. I'o .no 
percìie - . in.ar.-ca «>_*-' elio 
.e w-i lenze de. grand. ti.ap 
pi .sono una scelta s ' ra 'ogia 
d. t : r :o .. :no\.meiro -.mi» 
caie •> Cosi, rx r •. Mezzo-'.or 
no « So de\e S«TY..V -a n da 

cappe'..o - - ha det'o c n b u 
ta.e francuo/zu B.eb.ti.t .o 
eie.la FLM el. P.ilermo - e 
megl.o che co Iti d.caino -1 
b.t'> Al'r.mon'. riubb .er.o • -
-ere eooieir. e .mpegnate (1 1. 
le nostre fo:/.e »>. 

L.i s.tua/ Ole e m i r o c>m 
| ii.c-.i - - h.i : ..e\.r ,> Ci 'i. 
1 t: ne. .vjo «ìterven'o - »•'.' 

elio melino si affao .a uni 
l.nea neo libor.sta c.\^ c i <•'!•• 
ulano ll'tK'ia a.'e a/.elide lo! 

| la _'••->• .one dola to-'.i .avo.-o 
| e ne.l'imp.rjo de. e io ta e. 
1 non emerge un .nd.:.//o --e 

ne'ale ri p t l ' . c a econ."n;a 
i-!ie possa iiiipLcare '.n.i u-i . 
'a eial'a cr.-i CJ.iiavm. « on 
cluchndo . lavo'., ha r.ir.i.' 
calo la piovali n/a. nel go'>e.' 

1 no d: una po' t:ca re-M " 
Wi temerge anello dal coire 
nato della let'era a! FM1> cii^ 
c-ost'iu.-a e n i gia\e '.m.to e 
impedisce elio .s. del.no. una 
svo ta .:i fun/.ono dol"occu 
pa.'.c ne 

s. ci. 

CONCRETE PROSPETTIVE PER UNA ORGANICA RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 

Accordo sindacati-ministero 
per superare il caos postale 

Negli uffici sono bloccati 15 milioni di bollettini di conto corrente 
per diverse centinaia di miliardi di lire * Saranno pagate regolarmente 
le pensioni • Il sindacato verificherà la piena attuazione dell'intesa 

strettamente con qiic O' ci. 
Ih fa bh: f.i come l'or J.ini/z.i-
7.10110 del lavoro, il controllo 
dogli investimenti. .1 ' a rn -
over, l'orano, l'amb.ente. il 
salario. 

lì dibattito ha anche mos 
so a nudo la noce.-sità di 
Adeguare le strutture sinda
cali per dare ri.sixiste ai pro-
Memi deli-i cri.s:. a; b.^-ogn: 
di una nuova democrazia e 
partecipazione delle masse po
polari. Por questo appare :n 
derogabile far funzionare le 
rone .sindacali che costitui
scono il luogo naturale dove 
si costruisce il mov.mento 
unitario e ci: :iu.\-.i e dove 
si devono impegnare •_!: i:<"> 
mini ni'j 'iori Su questo te
ma è tornato anche :! com
pagno Bruno Trentin. sotto':-
neando tre punti « ho sono r: 
!evanti per Nano*... ma ohe 
hanno un respiro naz.onaie. 
In primo luogo la questione 
della occupazione ciov.iniìe. 
quindi. TUOIÌ.I delle r.vo da 
strappare subito a i o Parto 
cipr.zion: statali per il Mez
zogiorno: interventi nel set
tore aero r.dustr: ile. .n quel
lo dei trasporti e de'la side
rurgia. Infine, i: discorso de: 
nuovi contenuti ria dare alia 
politica deìì'o.vuvirtono e a'. 
rannorio fabbrica e società 

Premesso che .1 provvedi 
mento governat.vo sili pre.iv 
vianunto deve essere rr.odit: 
rato e che va conqu.st r o a. 
gioia::: un reale po-ero d: 
controllo e .ge>'..one". T.-e:-:t.:i 
ha ossfr 'ato c'ne o*;; '.a b-it 
taeì.a joncrica ;vr ." lavoro 
non basta e ch>̂  :'. s.nrl.ua'o 
deve -.p.d.care ai giovar.: non 
di batter.-: per i:n ruolo di 
mano d'opera passiva, ma per 
essere protagonisti, non solo 
per lavorare, ma anche -oer 
contare e pt̂ r dee.dorè. Un 
momento -.mportaiito jx~r d.-
Soutere q-oe>ti tomi e per 
prendere iniziata e dovrà »-> 
sere *a conferonr-i s'a'.'ocou 
p,izione che il congresso ha 
propcv-to conio u.11 :ii:z:a;i 
va che dovreb'xr e>sere oro.-».» 
dalla regione. Si tratta di da 
re nuovi contenuti alia po'.: 
tica dell'occupazione pr-.ori 
t à dogi: investimeli:, e con 
frollo democratico della .-pò 
M pubblica nel Moz/o^iorno 

f. de a. 

ROMA — Sono state ponte 
ieri, eo.i un aocoido tia sin
dacati e ministro, le condi
zioni per ovviare al caexs eiei 
servizi postali che nei giorni 
scorsi lia provocato il bloc
co di quindici milioni di bol
lettini di conto corrente - -
con la '(cristallizzazione di 
diverse centinaia di miliardi 
di lire > come aveva ricono
sciuto lo stesso responsabile 
del Ministero delle Pc«te. Vit
torino Colombo — e pesan
ti ritardi nella distribuzione 
di raccomandate, pacchi, let
tere e cartoline. 

I punti dell'accordo fono 
stati riassunti in una dic'n>a-
razione dal mnrstro. Essi ri 
guardano la realizzazione en
tro :1 30 giugno prossimo eii 
innova/ioni di ristruttura/io
ni interne nei settori dei ser
vizi postali, del banco-pasta 
e dei servizi di telecomunica
zione: uno studio delle ini
ziative per la semplificazio
ne delle procedure: l'assun
zione immediata di mille e 
cento unità da destinare pre
valentemente nelle zone e nei 
servizi pai congestionanti: 
una niobi.ita del personale s"-
condo le ob:ett:ve e.-igen/.e 
de: servi/.. 

II disv-vivizio instale r.e-
v.i provocato nei giorni .-cor
si notevoli preoccupazioni. 
soprattutto tra gli l ì milio
ni e mezzo di pensionati ita
liani che \,<iw.:no :n pe-:-
colo il regolare picrimento dei 
manda:; L'INP.S .si era rivol
to ai!"am:n:nistra':o".e po.s;.i-
le denunciando le evenni t'i 

ri percussioni che il caos nei 
servi/i curebliero potuto ave
re jier il pagamento deile 
pensioni. Soltanto ieri, pero, 
giungeva l'assicurazione che 
per ì pensionati non ci sa
ranno problemi: ogni opera
zione affermavano i diri
genti dell'amministrazione p >-
stale — si svolgerà regolar
mente. L'INPS, comunque. 
per .scongiurare ogn: pencolo. 
lia inviato agli uffici po.staii ì 
mandati di pagamento in sac
chi di colorazione particolare. 
per permettere un facile ri-
conoftcimento. in modo che 
non uniscano ammucchiati in
sieme alle altre giacenze. Nel 
contempo l'istituto lia invia
to alla ragioneria centrale del
le poste gli elenchi delle r,om-
me che dovranno essere sbor
sate ad ogni ufficio postale 
perché si po-sa tempestiva
mente provvedere al pagamen
to delle pensioni. 

Con l'intesa raggiunta ieri 
sera al ministero delle Poste 
s: aprono «concrete prospet
tive non solo per superare la 
fase contingente della grave 
cn.-i che ha investito i ser
vizi postelegrafonici, ma per 
affrontare, in temp: ravvicina
ti. una organica riorganizza
zione dei servi?! " come sot
tolinea in una dichiara/ione 
A.do Bonavogl.a. segretario 
generale del.a Fciera/.-me 
:tal.an.i postelegrafonici. 

L'accordo, infa'ti, recepisce 
lo propo.-'e dei siivlaeoti ;)er 
lo .snellimenti) delle pr-* vdi'i 

.1 siiixranieiiTo di momt-ii 
non necessari di lavorazio 
. una migliore dstr.buzio-

! ri 

ne 

(in breve D 
CD LE COOP SU CRISI E CONSUMI 

L'Associazione nazionale cooperative di consumo "ade 
rente .ill.t Legai h i indotto per ù ISOl npr.l-. a Roma un 
ivir.i'.'no .-u %i o: .-. f('-.:.i:r..v a. con--.ini. o :)."-

%p"-*o (i'Vl.i t o<* 
^ raz ione ». 

a FLESSIONE VENDITE AUTO IN USA 
Le vendite di .rato negli Stati Uniti, dopo n b.Hin: ri: 

mar/o. hanno registrato nei primi dieci giorni d. aprile una 
inattesa flessione del 4.8 per cento 

ne del perdonale e un con
temporaneo più giunto rito-
noacimento delle prestazioni. 
in modo da garantire una 
più funzionale re.-a dei ser
vizi. una riduzione dei costi. 
un avvio alla n 'orma strut
turalo eielle aziende e al lo
ro ordinamento del persona
le. 

« I tempi brevi posti al rag 
giunginiento degli obiettivi di 
prima traslormazmne funzio
nale dei .servizi — afferma 
Bonavoglia — dimostrano la 
volontà del sindacato di di
spiegare tutto il suo impe
gno per dare ravvicinate ri
sposte positive alla domanda 
che sale dal Paese. K" evi
dente che il raggiungimento 
di tale obiettivo presuppone 
un uguale .mpegno da par
to di tutti. II sindacato si 
riserva di verificare momen
to per memento l'attuazione 
dei punti d'intesa oggi rag
giunti. 

Anche la segreteria naziona
le del SILULAPCISL affer
ma che l'accordo :< e tale da 
poter segnare la ripresa di 
tutti : servizi postali. Noi lo 
registriamo con soddisfate
ne e nell'augurio che possa 
segnare effettivamente quel a 
ripresa che e ne. \ot; d: tut-
"... .-opi-itlutto del'.'ulen/1 1 

I/aspetto \Ì.U m'eress une 
dell'af-ccrcio? nella r conosci'.; 
ta necessita di procedere in 
direzione della riforma delia 
amm.ni-'razione postale che 
finora iw pò-uto croga-e i 
ìU' ;>ri servizi soltan'o r:«-c>r-
rtT.éiii a co.itinue misure d: 
emergenza o attraver.-o -in a-
b:i«o del lavoro s"aord;na-
i o 

LV.-igen/a di i)rovvtj;men-
; : capaci di annul lare .'.Me 
rodici i mah dellammun.s'r.i-
zione po-stale era stata riis.it-
te=a roiteratair.ente da: com-
poieiri org.in: nrn.s*» n ili. 
r.cnosiante la documenu* i 
d e n u n c i de: .-.ndacat. e d<-
le forze politiche. L'accordo 
d. .or. fi dunque pai./..a ti. 
una vis.ono de", problema ai: 
•.'-.ra'.t a .-."ùi/.-.i: d :ir.\ -
log.o ^ d o..-.r.te...-:tn p.u cii-r 

ROMA Sacchi postali ammucchiati alla stazione Termini 

a.. ..l'c.v.-.-e 

ci s:>rr..-v<ìo..e 
v.ta 

:ar..nl.re e: 
s-̂ rv 7.. •> :"i 
.a oo.'.otl: 

C. 

Interrogazione PCI 
sulle nomine Isveimer 
ROM\ — Kra eìawcro 
" :ne\ itab:!e ' — » n'iic è 
staio sostenuto ::e2l> ani 
hient! «iella pres.dtii/a del 
Ranco di Napoli --- la n<> 
m.na ci: 4 dciiiocrist..ai
re ' Co:is.gi:o d amm:-: 
s!i-a/:o:io dell'1SVK1MKR 
:n rappresentanza «icirist: 
t r» cii crt^riito? 

La qiit'st.on» e stata r 

prosa t r: .n aia interra 

gazio.io de: n.rpag.'ii -e 

"..r.»r; Formar ••". o e \ a 

.i n/a a", nr» s ì,-:r.e de '. 

Coiisi-iì.o >ì<. m.n.str: 

I parl-am. mar. u>'ii.;::;-tl 

e ir.txiono ii. sa : - r t come 

Andrei itti T g a-ì.f.i i. ,1 
fatto cno dopo lo noli la-
ci: tutti demiK-ristiaii.. .-:^ -
-•) ik'pp.ire s.nee f:- r ì 
monte eiuai.f'.cau ma so!.-. 
perché rappres t r,ta::t ci. 
correnti .inerti-.- ri. <\ :• . 
parliti), alia nres.di :IZ.Ì .:••, 
t'orisor/io eie! porlo <ì. \ . i 
;y.)i.. della C'issa -n M- / 
/ogiorno. doliti \!o-tr.i 
o'Oìtremaro e ali.: •: r- / •> 
i o eie! "Matti: i . -..-.-,•. 
-tati ir.soriiai: a. ('.»•>.gi o 
ri. animili str - / ••: < '!t 1-
.'I^VKIMKK. a:., ora -----
i:om.K.r.-t ar. . •:.-.. .):< -. 
"ionio \c-fiirig!..-. ; i •< .>.'. 
. iitinto co-,sic! t r e >-. 

BILANCIO '76 DELLA FINANZIARIA DI FAMIGLIA: UTILI PER OLTRE SEI MILIARDI 

IFIL, fabbrica di soldi p e r Agnelli 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Tra le \ar:e fi 
iianziar.e :n cu. .a famiglia 
Agno'."., h i r.partilo il sao in
gente pair.mon.o. ce r.'è una 
che iunz:or.a come un vero e 
proprio « forziere -> E' la IFIL 
una f i nanza :» creata oltre 
mezzo secolo fa cL» un grup
po di industriali tessili b.el-
lesi e poi passata àoito i! con
trollo deli'IFI ila principale 
finanziaria degli Agnelli» che 
detiene il 51.7 "i delle azioni. 

L'IFIL è stata sconvolta l'
anno svorso AA un terremo
to di mov.menti azionari' ces
sione di titoli ner 18 miliar
di Pài milioni d; hre e acqui 
sto d: nuove partecipazioni 
per 21 miliardi 13S mil.oni. 
Al cruppo Ursini Liquig.as so 
r.o state cedute le sue quo'e 
nol.a so.uota d'a.ssicura2ioni 
SAI r.'.") 29 . - e ne'i'industr.a 

ri. a.-: t. '. t o.:;i'r.. i-SAB i ) -
A.la r'IAT sono state passate 
le partec;p. tr.on. ne.la Croni i-
dora e ne..a S:rm.ì di Porto 
Marginerà. 

In compenso i lF IL ha ac
quistato «2.oni FIAT per 14 
miliardi e 321 mihon: di '..re. 
Il b:*ano:o 1976. presemelo 
:er: nell'a^vemblea degli az:o-
nusti. si è chiuso con un uti
le netto ri; ben se: miliar
di t 664 m:!:oni di lire, che 
pero non :a testo, perchè rom 
prendo i r.civ; delle parler.-
p.iz.o:t: vendute. Solo '"utile 
de la eestair.e ordinaria — mi 
miliardo e 609 m:l:on: di '.: 
r? nel I37Ò t-.r.tro g.. S79 m. 
l.on; del ìd'.S ed : 6.S2 ni.l.o.i. 
de! 1974 — dimostra comun
que che siamo di fronte ad 
una vera ^ fabbrica d; quat
t r ini" . Per quest'anno poi. il 
presidente Vacca ha pronosti
cato che inule ordinano sali

rà e.ire . d.ie mi':..rdi e me/ 
zo d: .ire Xel.'as.semb.ea d: 
.ori sono -si.it-. <ioprovai! l'au-
menio da 2Gci a 220 lire dei d:-
\:denrio por azione, ".'accanto 
n-amer.io di circa 5 miliardi d: 
l:re nelle r.serve. l'aumento 
gratu.to del capitale da sei 
mi":.ardi e mozzo a se:*e mi-
hard.. 

C a u ne fa "."IFIL d: tanti 
quattri:::0 Due partecipaz.or.i 
indicano bene ".a «filoso:lar
della finar.7:ar:a- quella nel 
lj .< S:c: » e quelli ne".i'<F.i 
romobf.Mre » d: M:'.ano. L-i 
Sic: e una «vieta che d i ' 
:.r.ir./ amento per ve.id te ra 
tea'.: di auto ha esteso la sua 
att:v:tà a f.rsanr.amer.:: ipo 
tecari per operaz.on: immohi 
l:ari, per piccole e medie in 
dusirie. I suo: utili sono sali
ti da 577 milioni r.el '75 a 609 
milioni r.el '76. L'Euromob:-
iiare e una compagnia, con 

477 mi.ioni cu ;r . . . r.el "76. c:.e 
opera :nter.re1:.izion: sul mer
cato de: Buo... del Tesoro, a-
z.or.i ed eurooab.uaz.or.i 

Nei 197^ e più c'.'.e raddep 
p.al-a — da 3 m:l:ard: 2ò."> mi
lioni a 7 miliardi 355 miiion: 
— ia d:spor.:b:I.ta liquida de'.-
l'IFIL. impegnata :n Buoni 
Ordinari de'. "Tesoro (per un 
miliardo d; lire-, in obb'.:ca 
z.oni del Banco di Sicilia (per 
due m.liard: 739 milioni» e del 
Med'.ocredito Lombardo. Que
sti titoli hanno resvi '."anno 
scorso 532 milioni di lire di 
interessi, con un rendimento 
de". 15'r. Inoltre 1TFIL ha col
locato nelle banche depositi 
per 3 miliardi e 872 milioni 
d. hre. ohe le hanno dato ne'. 
1976 interest; per 355 milio
ni. Tutto denaro che non vie
ne usato per investimenti pro
duttivi. 

Michele Costa. 

Intesa per la 
industria 

Bulloni-Perugina 
ROMA — Ier.. dopo un.» noi 
te d. ir.-e.i.-e ir.iiiat.-.e t r i .» 
F'.l.a naz.-j.ia.e i Federa /.or. e 
umiar.a .avorator. al.rr.er.".-. 
.-„st:i e la I B P . ilnda.str._-
Buiion. Porij.n.i< «• S W T 
rauè.unlo . a.-corelo .vi. p..»n. 
a medio e breve l-rm..iv prò 
posti da*..a so».-.eta do.e.ar..i 
a..menta re p-T . sette ,-tab. . 
ment. del gruppo • Umbra. 
Toscana. Lazio e Puel.a-

In tuli , eli stab.l..-r.ent. de". 
eruppo IBP s: s-.o.;;ono iis 
semblee d: laboratori per d. 
scutere :e conclus.on; a cu; 
sono »r.a.it. i s..:ri,< a".. .ie..« 
t ra t ta ' . \ a svo.'.i.s. .. iton.a 

Per una revisione della direttiva comunitaria per l'agricoltura 

Contadini manifestano 
a Parma e Roma contro 

la politica della CEE 
D-omani la protesta nel centro emiliano, mercoledì nella capitale - Fissato il dibat
tito alla Camera sulla mozione unitaria - A Firenze convegno nazionale della OC 

Dalla nostra redazione 
M I ! . VNO - Contro le assurdità della politica comuni.aria (le ultime da Bruxelles raccon
tano dell'inizio della procedura CEE contro lo zucchero italiano, il che significa che sare
mo •.. puniti » per il buon raccolto bieticolo realizzalo nel 1976) i contadini daranno vita • 
smini icative man.'exM/iom Due itli appunta notiti più r,lo\ant s.ibut.» ltif a Panna, mer
coledì 1M a Uiima. Knt rumbe lo uiuniVs'.azìani i .trioni) y\^ \ i u. ' i. » dilla iini'os.t tio'lo trat 
talive rio: -.- no\e • nini'-tr: dol'attr.coltura in piostrauiuia ,t' I..iss,-.iibui-i.o .1 2") o la! i)ros-
sini: A Parma comerranno 
ìnu'lMia di allevatoli rie.ie re- ( 
-i.on. rie t v i. t- Pari ni.» «. t' , 
te e carne* .sono una i-loco • 
per no. ita'..ani. ne produca- | 
mo in misura msutticioi'i'e e ' 
Ki CKH vorieblie addirit 'ura j 
(ile no producessimo ancora i 
ri: mono pei tur pasto ai vai ! 
p.u.s olandesi, -e-deschi e ir in j 
ces'.i: \ . .-aia un coiiconiia ( 

mento .-..la hariitia d'A'cil.o, , 
poi un corteo e .mino .-. clu-i ', 
dei a con : d..-cor.-i, in p i a /M I 
("•.tribadi, pion'i'icia'i ria V • ' 
.-.in. e ila Maich.os.uio in rap i 
pie.-c-iitanza ciclo m j-tni'.-a ' 
zioni promoti.ci v.t.e a dire i 
a co.si.t'ionte contadina >A'- ì 

Una nomina largamente scontata 

Serra nuovo presidente 
della Confagricoltura 

Rinnovata anche la g iun ta de l l 'o rganizzaz ione - I 
prob lemi che stanno d i f ron te al padronato agrar io 

ROMA 
pie.- rie:!' 

- I. .t.-.--.-mb..-a ri.' l don'e eie . t « o:i!« deiti.'ai.io 
;>.o'. .u a'- ri.''a ' P u i ; f ri .1" cauib o del 

le.iiiza. Federmez/adi i e l'CI i.. , Centa^r i oltu. a e s'.r.t , i « 
l'as.socia/ione delle C'o'iper.u : i \o.\ t 'a :w ' f . i o ni.m.'i .'."o 
\e agricole cieli.i Lena e ! t ' d. .or: et Roma per e I'IIJI io 
Unioni' .'..tliitn.t a.s.-OA-taz.oiii [ . nuovo pie.s.den'o de.l'orsi.i-
proci.il tori zootcomci arieirn j n.z'u/.oiu- d<-. pad.oi.-ito 
te al Conine A Roma ! prò- j u-irai.o e . in''., n:-uibi'. rio. 
tallonisiì saranno '-'!. -'o-si. | la ir.unta e.-evir..n 
canibieranno soltanto le ri- ' S. e «'a-ttio ri. ria : 'in o-
J.OII. d. provena n/a. dio ! ne nies.so.ho noi'uia'e n 
saranno c-ue.'. del con'. > ; ti'-un'» a noni uà rio! inin-.n 
Sua. Il raduno ci. ma- ! prenderne, n so.-- f i / une del 
.-a si .-o'.'.^eia .'i ;) ••' 1 doli ID.ana. era irà sto.i'a 
/a del Pantheon palleranno > ta O.andomoii.t o S e i : . - -
Muvru'.is. O^nibene e lavo [ i|ue.s-o e . ' nomo rio n. iu . i 
l ino OeloL-a/on: s- ì eolie ' naiss.m • e,:i •.-.. .r.- t ic a 
ranno allo commis.-ionl a_:r: ' > ' ' « " ' - ' • " ' ''>< — '•• ' . ' ha o* 
cultura della e\.nieia e rie. J tenu'o l'.iti %.n .s i Jl . - - «-..,. 
Senato. Il n.orno dono, move ; ntat: . > cauri.da',> un ...> 
di 21. alla Camola r.ii'ieia ' L t sua de.,..Mi;i'one .Kt oh... 
:'. riiba-t Hi in aula, .-ulia ino | laiiiont- «-mena no. e,>.-.-,> rio! 
/ione p.tsont tta unitari, mieli • '-••'ndaj/. s \ o t . :io m<.-. .-»<>: 
:.- il 2'Ì mn-'o dai _Mupp: • s eia' ji -, srit- i'o is'-.-n--
p-.iilanion: .ri eieila DC. ri.'. • D - ' " - 1 - '•• uu '.man-, pei 

a _! 1 uri a ri'.iU.|.. ' .-. (love 
p u a'-- il u"..t s,u'. t'.v one 
jii'o. .sta •• p:oo.>-i.tu.ia. Re-
. 'a ii.a ria \ode: e .se a Con-
I.Ui.ai'.ii a uiii ' nuoia 'a 
.'ia \o,c!i..t i)u..'..c i co. nuo 
'. ,> plis.rioll'e e citi a mio 
\ l -T un'a. o -s. . 'Hip. i-. av 
\t it :a lo nov.ta rio. <t .-- ma 
.'o::<.- .-a..alia. sop-attutfo 
'),-.' quanto : _'.:u"ri.t un of 
:< " \o • ,m .. ' rio i- ;it ' \ '.i 
a .' " \ o e .1 ' < ,t ' o.i • . l . i c\--
iji ì a ri us.s /.i:,t e a' p io.-e 
.. :i. .s-, mo i)o.~., b '• il nro 
ilo'.; • a-t vi 'l'.m :T t" ri. cu 
e 'a- ja-iii n' e ri- ! et , t i ,) 

F' a e () le. ' o.l ria '' . ol\ e 
*'o .'if ::•• -, e i|Ui ''a non p.ù 
:>"o r.is'.i.al' <• d\'~ smvra 
ir.i'i'n , ! • . D I ' " d m-.'/iril'.a 
e < , < I < . : I : Ì I . p . - : ' 1 1 1 . ì , l •[->* • )" .» ' 

I » a" i — u à d m ss oliar o 
PCI de' PSI del PRI rio' ! >' »ì'.i*o. no.la nuo\a M.unto i) i" . ' a l ito elop.» o" lo unii 

PL l ' e eh-!l..\s!nisir.i inriipen- 1>> , ; , ' t »^"-<l •nfr :v. .a-o a. ' ha oppe-to r,.-. ste.i/-^ {i^sur 
den'o Pi o.sst sono c-ontenu ! i' -Uaido e d.\i i.-e nti.on ! c'è. DUI' ri. n o p - o a l ev.dento 
te r.chiesto immediate m-r ! prov.nc •• ' . d-lla conìerieia I ,:.i.«i.im. n'o ri. .pi.-t stos-
evitare quello che potrebbe} /->ne aura: .a. o-lenendo con i .st.tu' . i c i . or ir ne s r^r 
rivelarsi un attacco ìnoitaie ' - '-;"n^ WA*- o\ uneiuo. Sena 

ri-"1', re.sto. era it.a \ .co pre.s: 
ri-- n> .:. .«mi lo.i'a.i. cle-1 M-

o K'.o a'Ia ìio.stra zoo"'.e-nii ma s. [ 
accenra anche a' p.iobleiii.t | 
più iieueiaie e urgente clell.i j 
revisione de'.'ii p^'.it'ci a-ir: 
cola comun.taria ' 

La situazione, riop») 'a < la I 
morosa rottura della inarato- I 
na di Bruxelles ad opera de I 
uh inule.si. è ;t.-.-ai delicata La ' 
CFI1 auricola più che tua ' 
Comunità è un campo d: bai ] 

taul.a sai eiua'e .si , oniba* 
tono 'e guerre più us.-urrie ' 
irie' vi'-o. (ii ! latto, rie'la Sur ! 
ta. de"e vacche, ecc > e ' ' 
i u t e ; r«"-'siitor.. d «ll'i ì-'V-f 
.Jenkms al d.tne.-e Gundelacii. i 
non sembrano ali'aitez/a. . " t 
ventano rattoppi impo-.sih;'. j 
up'tuie lam ino uri ' . , una : 
• , . . n '• ROMA - - I i r / a t . mc-rcoh-«ii 

1 j u'aon; li .s.ncia, al . nove: 
i .lo ]>-\ I . on t ia" 1 delie ' a' • 
! L'iir.o eh 1 pubblico ;mp.e_'o ••- } la 'ur: iiaua-ii'i - ir... . OHI 
| -io p.i .-t-.'ii.t. :c-r; iper •-'". Kn ! n:.t <ii hre 10 in.la ;>> : n ; 

i M linai: « m r la M un!.! i od , «h itenna.o e ri: N libraio '71 

Proseguono le trattative per il pubblico impiego 

Le proposte del governo 
per il contratto dei 

lavoratori ospedalieri 
Ieri incont ro per g l i Enti locali e la scuola — Ogg i 
è la vol ta deg l i statali —- Lunedi si r iunisce la FLEL 

.::(!.ca"a noi pr-iro choc-m^, e 
del '7K I.'i.i ll-e--ani ila ori 
' u t - ' . . - - , ) i i - a : ' i " o - i 

i t r e dal 1 mar. -.» ", I! pri 

'.o comu 
aliti del 

rie: r . ' D ' i r o s -ii 

I I o a c ' i r 

e 11 convo^l.o c-nm'liv.t u io • 
- - i'e.sjire.s.sione e del v:ce prò 
siriente delia commissione «se 
cui iva. l'italiano liOren/o N'.i 
ta.i - - ii(/.n procede, e ier , , , 
ino. più che mai in cri.st In j " — • ' i" ' •-'•' ^ ' - 1 - ' - ' - «' <h -'hi-' I» n.i.a , :• a na 
oneste condizioni una s-,,,'-., • ( M'icoledi si sono av. iate 
.si impone, rappresenta :' me- • ''' ' lo t ta"i \e nor i .uvor.i .̂'i 
no cìie .si possa chiede: e Ma } <'-.p-dal.e:. I sindacai, pu 
non ult i , ne sono ancora coi. ' !"!'«» di alcuni «pinoli na.-1 le piep'rsto ri-! -<•:•:.'.•> .i. u 
vinti, per interessi v/u; F ' i . iavan' i . o'tohne.indo n.- •• ' 'i-n^iitn i o . ro d-lli ..e. e - \> 
fra que.vi c'è il nostro m. ì i"e-,ii;enza di «una jxvi.-a d di .•miU'-i' ali i f> .eu.:-, . .;. 
nistro Mare-ora. che a.lorch- , rilli-s.sione » pe: \ limare in ' 'ra I" var.e « a'ejo-io ri. ! tvr 
si pirla ri": CFF e ri: Kru i modo ciroos/an/iato Io pio.io I sona'.- IIMHII.IIUH Lesane 
xe-lles. non -si laro altro che ; "•' avanz.ee eia! .-otto-.- -. - - i .u)p.-.-ton iito del.e :> opu,-*-
amnion.re sui pericoli eli -stia . tario P.r«'-s-.«ni a nom»- «le! ' -'"-.<: i.e..•' :a :a < o-no u-i. -
nostra u.-cita dalla CFF Ma i :o-.,-..:,. , \ i:u—- » nu-.y- ••> , - • ' : • • ri •• ...u.o — _••- . . ri: 21 
ohi mai ha posto :1 problemi ' , , Korif-• ".me un "•.• i d i ' '•• • I>o,-io luie.r . ' ro *ii :.ri. ì1 

ri. use-ire? Il problema a r o ! " ..„, . , '" ' ' ' ,, . " " ' " " . ' PIIO'T ;•.".• ri. Ila Fede : aznn. 
.'• che nella CFF b:<o:ma s' .r ; u , r - 1 " - 1 <)=>,>-«»i.e.. s. ^ . : t . o r , . , ( r , d ( . _ , , . ,.;„., l o 

e: in maniera dlver.-.i e hi n o • ! * ^a>veen Jl ;>••: D'.-s-n a:.- ( ( t j i ^ . - J I . ; ] , . . : u n , : , , m-ri: 
zione presentata dai partiti de- • un ci-, unienio al _• iv.-rno 1" ^ _.\j ,<..,•.-,, «i.-p.a rimi'-ni-
mocratici dell'arco cOs'.tuzio i iinontro eo i ì'e.n Hn-.-vi ii « 
noie si muove in questa d. , .nrovi.s'o :>••:• ..-ifiri. 2J 
rez.ione ' ] ; ._-.,«.,-rno .,., nr.oK.-".. i. 

F' L'iunto :'. momento di I aumento refill f IM. :i..-r.-. • 
chiedere la rev.sior.e de.la | «>: in ::.:!,i 1 re <• a r--.':n.. • 
l)ol:t:ca ajricola'""riel'a CFF ] n •;- _-;. .-• •>. > ri; • .:• :• .: - i 
.w:i solo :-i nomo eli _li u r o i > - - . .•<,, -• ••.:><>:.: a : . . ; 

<i- 1 . "'ria. .•:•> i • •- .ir.- ri"He 
p : i ;«>-*e a'- u i ' a ' - d a l L ' I I ' . - r 

. i o i.. "t ul-.-r •• .- . ;> >-. .-i'o 
ri i •-'! n"r<- .:: un a::m''--i*o «a 
r- Jiii.. > ri: 4 > ni.!.» 1. >• ::.«n 

I . i. ' i 

olfe.-i. di noi itali.ni.. ' stnvnri. 
l ' I . . ' 1 o ;>. O 

na I l e la 
ma cie.ia -te.s-a e-osfuzjor.e :.o (ji«'.-t«i ( i! 
comunitaria che. co.-i com'--. , :v>s'.- .- «i: 
risch.it \eramenie :1 :.i... i rie.orr'-n/a nr»-..- ' ' -ì=l / 
!»frito. ' .., , . , , , .. ,t ;-,.;.„,, f,.-.s":, , ; , 

I-i nu.'-.or.e non e <i. pò | :vr fju»'-*a p-.r"- n ' ire: . 
co ce>nio La .ste.ssa DC. ino | La d»-ior:enzi L-. tr.::.« a »i 
con Oiu-eppe Medie, :e.-p..i. . ::;IO-Y. e n r - . e - o \.•••.•• :•.-.•• 
-scibile ciell'ulf:c» aurar.o. -t :n ! 
bri .iicr trovato una in.zia : 
-iva propria. ::«• ha pre.-o .e- | 
to e a F.ronzo ha indc to p«r . 
i.ilxeo <• (ìoinenira pros-sar.. ' 
un. rn:r.t":.(i r..iz:oe.ale < he. 

.-.ppiinto. ;e:ra ci. .-labhro er.aì i 
1. -ono .e er..!i:)a".::).l:"a eh ' ! 
n.ar.o a ? r f o.o al:m-- ::". ire. vi.e [ 
prima o pò: dovrà veeiere ..« • 
luce, con .a CFF Pi riera r. • 
m> f i l i . J . . aricteili ai lavori I 
«ia Moda I a Mal'Córa a. .-" ' 
*.-: e.ir.it elei ,>.»rti"o. / Ì T I J I I . . 
:: . .'i.t ' o'i.-l.id^r i : l.e.or. . 
F a:.e":-.e . i-.-'o • ; . . ;.«**o ' 
;•' iv.r'.in' ' ' Pr::n<"> ner. he "a ! 
p e-.-, u. i o <.. n -.» ne": r : . 
lo cn-'- p:\,~t e-orc:*are la ?:• 
.-"'i . i - ' . ' n " ; . ! per .ì r.-^ir.a 

s e , ( l . l ' i o 

(j : • : ' o -,: • i . ) : ) ! ( — ) — •.:.:• n e 

u r i ! « ' • i . I Ì ' ' • , ' " p " o . " i ' o 

; * r i l a . i r a t i ! . «!.-;<. ria '.. r . 

i n i " . i ' o i- • T e: - « ;- s ' - > u e 

Pe: .. con" : a " o ci- . I t .O 
r.i'or: ri»-! i .-.•::... •. .a r: i no 
.- •:• .-:t e e ." . <o: n : 'Ì) 

;>'•• • ::ta.:'«' <1"1 _'• ' .• rr.o • ' : . 
zi e . t e.» : - i i i r i o : i ' i : i : i " 1 . ' _ ' ' 0 

Dai dirigenti nel caso della nomina di un « estraneo » 

Minacciato al Tesoro 
uno «sciopero bianco» 

i-.O.MA 

i 

: t . : : / . i i . . - . - . f i- ' . 

: . • • / . ' • . - •• : . . : . ; •• ci- ' I • -

>> n i n n o : : • • < . - " ri . l f . " ' . . . i 

e : - . i •• -< .' {* 'iì •') . - t a . . .- . : . . 

• i~a . * :. _Ta no.:. » ..e o. e, ,:.• 
: , . - - . - r« (,'. •••••,•-. 

.-:a 
! . .< a ( I . 

: ) . - •* s.t e: 

I 

rr.-T.'o rie "a economia 
r. ,.-'.ìp.' ,.i 'ii'i .'or" e ri;-', r r " 
v:.-'o e ;r. -..a d. reo.ri.» p;p.ir. 
.-i.or.e. ---cor.do nere::-- -,arà ; r ter. 
:r.:ores.-,«r."e <i.^e,.t,trf 1 /..i I j.<,rr. 
ri.'.-> . : : : • .-..•• e: -.. « DC . - . : ..'..eo 

I - i 

>s.z.c-n<- (• I'.I;. 
a r . ' . ' ( . . s i c ! 

z « e: 
: « or . :or- :.-
: . " r a . T' ".r • 

e; . • • . . . ! vi- : 

_ . . o v . - • > • ' • • _ - : ' ' • " . i . . o gt 

:.. ., - ri-: D I ; : IF..S • . : . - n 
''..:• .:' • ! ".' . '. .• ' • « . a . . ; . ••: 

" . ' . . ' . - . a . " . . a ' . e o • f , . « ri i t: \ 

, . « / . » . • • . . « : . : ' . • ' a " . o . a f 

'.- r . n . i • - .•• « .- i , ' i - ' : . i : ; « s f c 

>: i>i-.z ••:. ' < ' euro '. t .-.orru-
u .:• (:.."._"«::'•' -'•>.>-ra.e 

e-*, .-.".o •• il.."a e a la d.fos« 
e:-. a ' ' :>»" . "a •• rie..a m-
"vi..'* A'.'.\ <i • .-. n ; >'~>:.<"-a «un 
: : . . . . .-*.az..o:i- .«. 

s. q-j..nc:o : i aft-r- i 

.ora. ri . -. s t . » s" . . . ) . . tO 

.-.t -" .ria r. O. p -' . ,)1, . ) C'.OJ.. 
' . . . : ,i.'i.oil":r,i •• . - : . ".-io 
ci) r.. eo:.'ro:.'o .-.di""«*> 

f; -> ,-,:,h:,iT.o . - c . " o rf-. 
_".• r:.. •«'.:-,. <:-. t'.uri..-. p-'.-. 
" . . : . i l l ' -an / i ' t rie . ' V'c-ìr.za. 
e.-..-. '.'• ..« r:..-. z/.i iri. ri.. i F>-

.: .-.--..a cr,n. crisi, un. ,-
• : - . - • ( • v.a r.e ..'• ,'..".(o.<' ri--. 
.ANCA. • l"r- <1. • ri. q.ia ; 

v e, ia ora s: : 
1 - . - • " > a : i - ' . : ) - ) . - r e : . <:• " ' P . i 
! -.-. a--. r.e.."c.,a:..',. . : , ; , / . j t 
• i . a r . - l ' - h V - o — - - - . : . :t j 

I„« 

Nuova società 

Montefibre 
. . : . i : : : . . i ..•-. < • 

. i • " • • - " . r . " "> . . 

.-o c!« l"a C....1.:-"' 

-.n.p. P -
., c> . - ' .".-

.. e.-nr—-o 

eia- . lo de l l . . I - - : ri- . e coope 
: . t t . ve r e - p : . r i . . i O rial r r , m 

r. e., • ,-j -
".e.-, Ó e-' r. . : . . - • ro S'ari' 
' ri ri.-. .ri--re \ '.: »:"•• ci--
r.-•"".'. ^ i </"»r.-r., • >r 
c-'i .«?:, . o - .o . 'os . .-.. a. t 
rie e,: . . . . . -.r.ri.ici.. .- . n 
" - .-.(i .•"• ; : . . ri 7.-J--.". -

r . . . r . a . . , ) . i . t . n a . : i . . r ' • 

« '.':.. . : C C . ' a b ).".!/.« T . e .1 

".••.-•• e: i r . t i : . : • • : . : : • .•« : > 

• '.•* vira e., amato a reZ 

. MILANf> — 
: a a:>. «e. e.» n 

. ir 

. fi'>c : : : . t . ; i o 
-.—.i.n.e.-. ce. 

..e. '>r.e .r .".»-. -. --rio M'>njc 
: rj-; 1. . . . . l.-.r.-.n> .1. . ' : . in 
:/j ;.' « ^.-t *. "•) UT: a "ro j .^ j 
TI e;-. .. M. :."--d on s . .a . a 

-"•' j CI-.... I/O.." • a ri'-..(l -'-C>riK>rO 
•'*" ! ri-...- -.et.-.."..! p.-.>n iti.-.- s. 

• ' j tra'i.t n«..a :::.prco.v s,i crea 
- , 1 { z.o:.-- d una r I ' I U s•>•.*••» 

•' ' ' <!••. /rap,)-). ... M-ral-c S p A . 
c.p.i.t.t- ri. e n.jae n. ..ard. 

1 .-• ae. porfe/..ori.-. :r.eot o '.:•. 
prò-, .••ci.r:.- r." > d. f.. r...r.,t c> 

• -.a"). Ì Volare, la ri.rez '.n" iì-
• . . . . . . . «:• . i'e-o.-».. S-c.:.ri 

.• i d .-,. :i « .«> ri'^r... -'ti"..", a I'a 
1 . . . .". ri..•"._'•;;•.:•• _'•"ne.a.«-. e.; 
i S",».:..r..:t. -«n.or.-. ,e.'é.-«- '. • . 

ter*'.•'»::« ti .«ff.c.i.'t piu."..-". 

ci.men-ichino ri.'quel civ par, . [\'!%;^a^'Z^: \:^^r, 
i..re la ci.operaz.one per f. ; ( . . r t : : : i ,- _vne.-.«.- ri,-
r.lanc.o de.la no.-ira ..jr.co. j s.« riepos.t. «• p.-.-.l.t 
'.ira I T.r.t.-^' . 

pa-i.o A.v.tro Bo.i',-',.... ri- . . 
prostriti .i/a. r.el -;!.-> ci.-eor.-o 
.i..i a.-.s«rn".blt.» ri. o..i:.,:o ci--' 
m.ice..o cooperai.-.o ri. Fèej 
-no E:r..l:u :l '.u:.<-ri: ri. P.« 
.•«'i'-i.i- B O o . - i a l l . ^ . •• a . i r c s . 

,«aj'ir.tio che . parti".: r.on 

Romano Bonifacci A. "«:n..r.o ri 
za ri»-, ri ...•«>." 

a <...-.:e.-or. 
ri'," 

f,"0 :>-.'.-sone. !{,.>:.o:i t- - M . I > 
eie... .l.Ui'.a a/.-nri l l'affl'to 
•• ..t _'C--1 .->:«• riel'.. . m p . a . 1 1 . 
ri'-..o s i a b . . . : r . . r . ' o ri. T o m . 
e.-, a M o : . " « r i . - f . n . ri.o.e =. 
p . o d . K i .a ha •>• d . ,1'ìa d*. " " 
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l ' U n i t à / venerdì 15 aprile 1977 PAG. 7 / e c o n o m i a e la voro 
Le affermazioni sulla scala mobile contraddicono gli accordi 

Severe critiche dei sindacati 
ttera al Fondo monetario 

Una linea di politica economica contrastante con le richieste di mutamento degli attuali indirizzi — Richiesta 
di un confronto con le forze politiche — I principali punti del documento inviato al FMI — Le tre priorità 

I tOMA - Un nuovo p r o g r a m m a di polit ica economica de l le 
forze poli t ici» ' •-• un conf ron to u r g e n t e t ra i pa r t i t i e i s inda
cat i sono s t a t i c iuc i t i dal la segre ter ia della Fede raz ione 
C G I L C J K L U i L in una no ta in cui si « d e n u n c i a la g rave 
con t r add i z ione e s i s t en t e t ra i con tenu t i della l e t t e ra di in
t e n t i inv ia ta dal governo al Fondo m o n e t a r i o i n t e rn az io n a l e 
f le in tese s tab i l i t e t ra governo e s i n d a c a t i » . R i leva to che 
l ' accordo del HO m a r z o Mor-,o «cons ide rava c h i u s a " la que
s t ione del costo del lavoro, la nota della Federaz ione C G I L 
OLSL L I L a l l e n i l a che " un m u t a m e n t o di ques ta posizione 
da p a r t e del governo, apre , .se confe rmato , un conf l i t to insa
nab i l e con il .snidar c o ... La .segrete;-;.! r .badisce inol t re 
«rune la lf t te ra di in ten t i confermi « l 'esistenza di una linea 
di poli t ica econom.ca governa t iva c o n t r a s t a n t e con la linea 
s o s t e n u t a dal s i n d a c a t o e con la r ichiesta di un m u t a m e n t o 
r ad i ca l e degli a t t u a l i m d i n / / i e sc lu s ivamen te r e s t r i t t i v i » . 

' ( I l rifiuto d: una pon i . c i di control io dei prezz: — prose-
pue la nota — e la r iconferma della scelta delle impos te in
d i r e t t e come scelta di politica fiscale, è il c o n t r a r i o della 
lo t t a a l l ' inf lazione e degli o r i e n t a m e n t i a s sun t i dal m e d e s i m o 
governo .11 ocea.-.ioiie dell'11.' imo . i no ru ro con !a Federaz ione 
u n i t a r i a . Le propos te del s indaca to per una r ipresa se le t t iva 
dogli inves t imen t i a sos tegno di una politica di riqualifiea-
7ione ed espans ione , ne l l ' indus t r i a e nel l ' agr icol tura per un 
Al l a rgamen to del l 'occupazione s o p r a t t u t t o nel Mezzogiorno e 
per i giovani , sono in ques to m o d o del t u t t o vanif icate . Dopo 
ave r sol lec i ta to con le forze pol i t iche « u n nuovo conf ron to 
u r g e n t e con la Federaz ione s tessa per verificare l 'esigenza 
fli una svolt;i di polit ica economica e sociale che c o n s e n t a 
di fiir fronte- ai problemi d r a m m a t i c i es is tent i nel p a e s e » . 
la no ta della Federaz ione C G I L (.'(SI, Ufi , conclude ausp ican
do che '< il conf ron to in corso fra le forze poli t iche, per u n 
p r o g r a m m a concorda to e g a r a n t i t o dal suff iciente sos tegno 
p a r l a m e n t a r e , abbia r i su l ta t i positivi, g iacché solo ques to 
p u ò d a r e quel le maggior i ( e r t ezze che il paese e le lorze 
sociali h a n n o il d i r i t t o di r e c l a m a r e >K 

Il tes to della l e t t e ra d'in
t en t i a! Fondo mone t a r i o in
ternaz ionale e s t a t o reso no
to ieri da ! governo. Essa si 
riferisce a! «diri t to di acqui
s t a r e d a ! Fondo le valute di 
a l t r i membr i ni cambio di li
re Uno ad un a m m o n t a r e di 
450 milioni di Diritti Spezia 
li di Prelievo,; che e l 'uni ta 
m o n e t a r i a del FMI ed quiva 
le. a p p u n t o , ai circa "J.'ÌO mi
lioni di dollari di cui si è 
par la to . Si t r a t t a di un docu
m e n t o molto verlio.so. diviso 
in 18 capitol i . Non con t i ene 
quant i f icazioni precise di t ra
guardi MI termini di econo
mia nazionale , .-.alvo quello ri
g u a r d a n t e tasso di au
m e n t o ilei orezzi al consti 
m o mi su ra to dal ie variazioni 
del l ' indice s indaca le c h e s ta 
ol la base del s is tema di indi
cizzazione .salariale della sca
la mobile» che dovrebbe es
sere r i condot to al 13 ner cen
to nei prossimi dodici me
si. Poiché per convenzione 
ques to indice non rileva di
r e t t a m e n t e tu t t i i prezzi — 
ed ora a lcune componen t i ne 
.sono escluse pe r legge — n e 
r isul ta i n d i r e t t a m e n t e che il 

t asso d ' inflazione po t rà esse
re .vuporio.-e. 

La let tera elenca a l t r e t re 
•pi'ior.ta ••: hi r iduzione dei 

d i savanzo dello S t a t o ; lo stret
to control lo de! ta.s.-o d. e.-pan 
•.:one del credi to m ' e r n o : la 
s tab i i i ' n de! t.i.-v-.o d. cambio 
delia lira. Le i:.-or.-,< d i -po 
nib.li e ie possibili tà d: .suc
cesso «Ielle varie azioni re.-tu-
110 inde te rmina t i , m a n c a n d o 
il r i fe r imento a t r a g u a r d i 
quan t i t a t . v i e qua l . t a t iv i di 
sviluppo, per i quali si « in
t ende con t i nua re ad elabora
re un p r o g r a m m a globale che 
copra 1 prossimi due o t re 
a n n i ed 1! cui scopo sia quel
lo di r ipr i s t inare la pò.--ih.Il
la ci; pai a l t . tassi di svi 
iuppo e- eli occupazione o.-c.us. 
dal l 'or izzonte t empora le e pro
blemat ico in cu: si colloca 
ques to documen to ». 

II r i spe t to degli impegni fi
n a n z i a r : in te rnaz iona l i per 
f ronteggiare i quali ci si pro
pone «un modes to avanzo d! 
non m e n o di o(X) mil iardi di 
lire ; X T 1 doilici mesi che te i -
m i n a n o nel m a r z o 1978» e 
..un concre to avanzo di cir
ca UHM) mil iardi di l i re o più 
nel corso del 1978> nella bi

ll parziale salvataggio pagato caro 

Passa alle banche 

una fetta di debiti 

dell'Immobiliare 
Ridotto «incora il capitalo e scorporati gl i immobil i 
viene emesso un nuovo prestito di 35 miliardi 

Sul mercato mondiale 

Ribasso del dollaro 

favorito dagli USA 

a fini concorrenziali 
Sotto pressione le valute del Giappone e della Ger
mania occidentale - Oggi si discute il prestito CEE 

R O M A — Le b a n c h e h a n n o 
dovu to accoìiar.ii una quota . 
p iu t to s to elevata , del le perdi
te del la Società G e n e r a l e Im
mobi l ia re . Anziché p o r t a r e i 
libri in t r ibuna le , o riconver
t i re . si è scel ta in t a l modo la 
s t r a d a del classico .«ulvatag-
gio bancar io . Po iché que.-to 
viene r u m i r i i t n :• metà , la-
.«ciandoda rma.sare a n c o r a lor-

Perdite 
del 2,61°0 

I»i g iorna ta odierna e -•".ita : 
111 :a delle p.u neg.i t .ve ;>cr la j 
bor.-a valor i . Mi lano , e .-ec.-u , 
a: n u o v ; min imi con una p o ' j 
di ta . toneràle del -.'«l e .'. . 
lo ia : ivo indico, ca lco la to da • 
Mod.ob.cica 1:1 ha -e !:»iT--I'M i 
V sco.-o a quo ta H-.1U. A de"- , 
la dogi: operato:", lo fa'.;--.- d: j 
q u e s t o eiuovo •, :.->:o-o croia» ! 
s a n o da r . c v e a r - : p.u .:i -:-
t'.i.i/ioni too i i i . i . c ii. »\iratie
re m.c roo .ononi . co . che io ra- t 
g.oni pulì genera i ! d; larga j 
p o r t a t a . S e m p r e secondo iti: ; 
f i l t r a t o r i , il caso Immobili.!- i 
re o quel lo a. vortici della j 
Mi «iteri.son. olio c o m u n q u e >: , 
s a r e b b e r o r ipercors i su! "..- ; 
s t . n o . o d sono .stati ogg. de- j 
t e /nn i i a r . ; . a l l ' a n d a m e n t o de! • 
m e r c a t o .< Ques ta - . tu . i / .ono ; 
- -.1 ,ifforma :n q . ia l i f .e . r . : 
a l l i b e n t i d: borsa — n:«i è < 
«ta ta o:;o la . -cnt i l lu elio ha j 
f a t t o - c a t t a r e :ì :iitYr.in;>:iM. 1 
Ogg. . . t i i . i t : : . t u t t i : t i toli h a n 
n o ivr.-o. a n c h e quo".!: p.1'1 J 
sol .d . : lo rag i«n: do! traool- | 
lo -<*io qu ind : d,i r i ce rcare j 
filtro".o >. Ia« b a n c h e ordina- ! 
r .o. a livelli» tcon.00. .-..irebbe- • 
r<> lo maggior i artofioi . :r..1:- ; 
r o t t a m e n t e . del crol lo od.or- ' 
r.o. Lo . -p ropor / i cna to ve.".::- J 
r i o d: vend i t e ohe s. è Os.-er- j 
vati» viono sp iega to oon .! fa:- : 
t o olio xo ' . t : ope ra : or: si t ro- j 
v a n o ne'.l"::iipol!eii:o e s inen /a . 
ri: venderò a! fine d: r.costi- i 
tu ; ro gì. .-vari: d". r ipor to . j 

In a l t r o parole . mo'.f. a goti ; 
t i di c a m b i o devono rop^r .ro • 
d e n a r o por p a r a r e 1 finanzia- 1 
mont i eor.oc.-si dallo b a n c h e ! 
por l ' acqui - to d; t.to'.i. Di : 
cco.tro. e q u e s t a .-arebbe l'.u-
r . i ^ i magg.ore , a l cuno bari- ! 
c h e . n rova lon ton ien to di p.o- • 
00.a o media jranrio.7.7;!. a-
vrobboro :n ouo- t : 'g.orn: a i 
m o n t a t o J Ì ; -car t i . avrobì'v.'Y» 
e c o a u m e n t a t o :! loro iitar-
g.ue d. prol-.tto r w r ' i . ' à t i i ' 
1! riseti .o C o avrebbe ini 
podi to . qua lo r a ce no fos-o > 
s t a to , l'avvio « lamento ò: «ino 
v. c o m p r a t o r i che av rebbe ro 

p o t u t o r ich iedere f :nanz .amoiv 
t: a l l ' acquis to . Q u e s t o s t a t o 1 
d: 00-0 po t rebbe .«piegare « o- 1 
pie mai n o n e -.a .-tata do- ! 
m a n d a d. fi on te ad un'otfc.*-
t * defili.'.a .«.no:.» ri.i q.ia.cu-
BO « a i i e t t n n t e >-. 

ti jierriite e indef in i to il ruo
lo economico - indus t r ia le , il 
t u t u r o res ta incer to . K' s t a 

to a l l o n t a n a t o s o l t a n t o Io spet-
txo de) L in imento giudiziar io. 

I! bilancio 197t>. a p p r o v a t o 
mercoledì sera , c h i u d e con 
una perdi ta di ~>2,8 mi l i a rd i 
di lire. '1 doppio del previ
s to . La proposta di a u m e n t o 
del c a p i ' a l e de l i be ra t a da l l a 
u l t ima assemblea s t r ao rd ina 
ria della società, pe r 58 mi
liardi di lire, è s t a t a r i t i ra
ta . F r a n o s t a t i so t toscr i t t i una 
decina di mi l ia rd i m a a n c h e 
chi aveva a d e r i t o s e m b r a ri
d i m e n s i o n a r e i propr i impe
gni. L ' a n n u l l a m e n t o fo rmale 
«iella del ibera s a r à a d o t t a t o 
:n una nuova assemblea so
cie ta r ia nella qua l e gli azio
nisti .M ' f i n t e r a n n o sul le di
t a : assent i i famosi «cin
quantanni.» piccoli azionisti ' ! 
.f:ti da !!"iis-embiea preceden
te m i a s a r a n n o ma i s t a t i 
t a n t i ? ) , .si r i t i r ano o ra a n c h e 
d u e de : nove cos t ru t to r i (An-
dreuzzi <• M a r c h i n i ) m e n t r e 
al t r i s t a rebbero JXT seguir l i . 
L'as.-emblea è convoca ta pe r 
il 2o mangio. 

La ridu/.ione u l te r io re del 
capi ta lo sociale d a 107.2 a 
71"> mil iardi , rosa indLspen-
.-ab.!c dal lo perd i te di gestio
ne. r ispecchia 111 p a r t e le for
ti perd i te t ras fer i te a spese 
daH'a / io . ia r ia io . In fa t t i il va
lore nominale del l 'az ione s ro iv 
d e <i.i 150 a l i» l-.re — dal
l'- o : :-::n.ir:e "25ii — ma ieri 
la quotazione ùi borsa dava 
;m it.ud:7;o -ancora p .ù dr.i-
>':ta <io'!.i s ; tua/ ;0! te . por tan
d o :! p r - .vo a SI lire. S o n o 
lolita.11 : tt-:np: nei quali gì: 
.-•--;"• n i hanchicr!;- d e ! Ban-
«o d; Hiiin.i o t f r ivano a M: 
«iie'c S..ì.'oiia I'ÀHÌ l ire por 
.i.M'iii". -e'.iboiie Si.ilio >is.-~ati 
o.:««» p.u d. ti.ii' a n n : L'Ini-
mobil iare perde i! p a t r i m o n i o 
di edifi i u rban i , ohe passa 
ai ered. tor : . s t i m a t o 120 ml-
liar<h. di lire. Xnn por que
s to oli. 1: ricevo può dirs i 
.-o1(l:-:.i*:o perché uest i re ini-
ir.ob;".. "0:1 è c e r t o compi to 
«ielle b.m h e e ;! m e r c a t o 
iio.i ^.K : ' : torà Io =rr.obiIi770. 

Lo JMiiche •i.u.ir.o. in var ia 
misura , a t t r a v e r s o que.-ti ca
nali- 1» «-valutazione del le a-
z oni m ;x>ise.-so del Banco 
' i : H o m i ; 2' collocazione di 
obb'.igaz-.on: per li» mi l i a td i 
d: '".re che. d i fa t to . c<vti-
tuisce un pres t i to obbl iga to 
0 di comodo : 3» accet tazio
ne dogli immobili :.:i c a m b i o 
dei orod . ' : con cor r i spe t t iva 
perd i ta di r e n d i m e n t o Res ta 
u n notevole volume di debi t i 
- - t ra cu: il nuovo p res t i to 
o l ib .u . iz ionar .o — con relati
vi .ntoross:. al cui pagamen
to l ' immobi l i a re non sembra 
in grado d: provvedere 

Lo sbocv.0 r . ce rca to sta in 
".ina r:prosa d: profi t t i A quo 
s to .-eo.x» viene propos to di 
incorporare !a Soiep.e. che ha 
una notevole capac i t à edifica-
t r ;ce . od è s t a i o i s t i tu i to u n 
lo-arr.o « ;.">er--<")n,iie» con la 

>oc;età a maggioranza IRI Con 
dot te 'i 'Acqua assume: tdo qua
le consu len te genera le -lì s u o 
pros.rìe:ite I.o.is Corbi . Che 
1 d. r .gont ; d. società a pa r 
tec;.).ì7:o«.o s ta ta e possano fa 
re : toru-uleni! d". u n a socie 
ta >:.\a".i concor ren te . s:.i pu 
re a t . to.o g r a t u i t o 1 conte 
.-: prò,:.-1>, è oos»» inus i t a ta 
l 'ne può .«piegarsi so 'o co'. 
i-I.ma -1: volontar i smo poi; 
lieo sor to a t t o r n o ad una so 
ciotà da s,ilvare a d ogni co 
.«>to-. I .«onti li vedono t u t t i : 
lo bau e ne f a r a n n o p.igare :1 
con to «Ha clientela Le rag.o-
n . di q;ie.-:u .«trciua d i tesa 
ru t i l i l o invece na.-co.-te. d.e-
t ro ; .e iahr ; al cu: r.rviro ope
r ano n e r e t t e cast* di tx>tere 

ROMA — Gli USA s t a n n o m-
vorcndo u n dep rezzamen to a l 
c a m b i o del dol laro r i s p e t t o 
a l l e m o n e t e g iapponese e te
desca occ iden ta le per rag ioni 
di compet iz ione commerc ia l e . 
Il d i s avanzo delia b i lancia 
c o m m e r c i a l e USA si è in fa t t i 
a l l a r g a t o al l ' inizio di que
s t ' a n n o m e n t r e la concorren
za delle merc i g iapponesi e 
di a l t r i paes i si fa s e m p r e 
più vivace sullo s tesso m e r 
c a t o s t a t u n i t e n s e . Di qui 
l ' i ndebo l imen to del do l l a ro 
sui m e r c a t i eu ropeo ed as ia
t ico c h e ha cos t r e t t o le prin
cipal i b a n c h e cen t ra l i a fare 
acqu i s t i a l lo scopo di impe
d i r e u n a p p r e z z a m e n t o del le 
p rop r i e va lu te . Accan to al le 
mot ivaz ion i concorrenzia l i 
i m m e d i a t e 'a m a n o v r a su! 
do l la ro r i sento delia prossi
m i t à di r iun ioni in ternazio
n a l i i m p o r t a m i : del Club dei 
Dieci ( d o m a n i a P a r i g l i , d^l 
F o n d o m o n e t a r i o (il 27 a Wa
s h i n g t o n ) . del ver t ice (il 7 3 
magg io a L o n d r a ) . In q u e s t e 
sodi la poli t ica m o n e t a r i a sa
rà uno dei t e r ren i di p:ù vi
vace conf ron to . 

GIAPPONE — Ieri espo
n e n t i d e ' governo e dell ' in
d u s t r i a g iapponesi h a n n o de
l ibera to una r iduzione de! 
t a s s o di sconto , f issato i: 12 
m a r z o scorso a l fi i>er cen to . 
La mot ivaz ione ufficiale è la 
o p p o r t u n i t à di sos t ene re la 
r ipresa i ndus t r i a l e m e d i a n t e 
la r iduz ione dei t a s s ; d ' inte-
res.-o. Ques ta m a n o v r a , tut
t av i a . può con t r ibu i r e n n c h e 
a d i m i n u i r e la Dressione de 

! gli S t a t i Uni t i per la rivalu-
I faz ione dello yen . favor i ta 
i dal ia forte fo rmaz ione di li-
j qu id i t à a l l ' i n t e rno . Ino l t r e 
1 può forn i re u n nuovo , più 
I so t t i le mezzo di sos tegno «1-
i l ' iniziat iva de l l ' indus t r i a 

PRESTITO CEE — Il Co-
i m i t a t o m o n e t a r i o della Co-
j m u n i t a europea d i scu te rà 
' oggi il r innovo de : p re s t i t o 
i a l l ' I t a l i a , in vis ta del l 'es i to 
I posi t ivo delle t r a t t a t i v e co! 

F e n d o m o n e t a r i o 
I TURISMO-VALUTA — Le 
1 agenz ie t u r i s t i che h a n n o rin-
! n o v a t o !e press ioni sul mini-
; s t e ro del Commerc io Es te ro 
; pe r a m p l i a r e la q u a n t i t à di 
j va lu ta concessa a i c i t t ad in i 
I i t a l ian i che i n t e n d o n o fare 
j vacanze a l l ' es te ro , in q u a n t o 

lo 500 mila l ire a t t u a l i sono 
insuff icient i pe r viaggi in au
tomobi le liei t r e n o , ae reo , na
ve ecc.. si pa<ga in iire pr ima 
del la pa r t enza 1. I! M m c o m e s 
ha sol levato o v v i a m e n t e del
le difficoltà. 

COMITATO CREDITO — 
S e c o n d o informazioni di a-
genzia i! C o m i t a t o in te rmin i 
s t e r i a l e per i! c red i to ed il 
r i s p a r m i o si r iun i rebbe mer
coledì p ross imo. I! CICR. 
pr ivo della s t r u t t u r a eiie do
vrebbe a v e r e u n o rgano col
legiale de! governo, si riuni
sce di soli to q u a n d o s e n o già 
m a t u r a t e <a l t rove» le deci
sioni . Ques ta volta dovrebbe 
t r a t t a r s i delle n o m i n e n e i 
consigli del B a n c o di Sicil ia. 
B a n c o di Napoli . S. Paolo di 
T o r i n o . Cas.-a di Risparmi t i 
di R o m a . 

lancia dei pagament i viene 
aff idato in via pr inc ipale ali.» 
^'continua app l i ca / ione dei 
rego lament i ammin i s t ra t iv i 
con', 'o 'e t-sportazioni iìlemi-
!i d: cap i ta le e ass i cu rando 
ohe 1 ta-oi d':ntere.-«.-e sia a 
breve c h e a lungo ' e rnn i i e .--.ia-
no ir. appropr i a t a ro'.a/.o.ie 
con qu-.-ll: p iwa l t -n t i ail'-1-
.stero . 

Il «te'<o> del c r ed i ' o tota
le i n v i n o viene con fe rma to 
a HO nula mil iardi di lire ma 
con la ' in tenz ione di so t to 
porre ques to a m m o n t a r e ad 
un con t inuo r iesame nei pros. 
.-imi 12 mesi t e n e n d o conto 
del flit lire» fabbisogno finan
ziario de l l ' indus t r ia per quali 
to r.guarcia gli mve.-t nienti 
e re- ipans 'one >. in prat ica in 
relazione a! venf .ears i o me
no di d e t e r m i n a t i livelli di 
a u m e n t o della produzione La 
r ipar t iz ione di questi credit i 
i ra i diversi se t to- i .«egue lo 
i n q u a d r a m e n t o più volte an
nunc ia to : 1,'MOO miliardi per 
i diversi fabbisogni del Te
soro : una nuota 'j 't.eriore (fi 
no a 10.450 miliardi» poi-
aziende o en t i pubbl ic i : il ri
m a n e n t e d i r e t t a m e n t e alle im
prese p r iva te ile qual i sono 
de s t i na t a r i e a n c h e di trasferi
ment i . in forma di contr ibu
ti, del Tesoro) . Anche in que
s to caso l ' incognita resta il 
prel ievo fiscale la cui e n t i t à 
va r iera con l ' a n d a m e n t o del 
la produzione , del l ' inf lazione 
e della capac i tà di accer ta
men to . 

Nei diversi se t tor i di am
minis t ra -none pubblica e di 
az iende di servizi la le t te ra 
si sofferma a lungo enun
c iando la politica dei para-
mot ri. o «mass imal i di disa
vanzo- . Vi s a r a n n o ul ter ior i 
recuper i a t t r a v e r s o le tar i ffe 
s t ima t i in 500 mil iardi . Ma 
ixiichè il d i savanzo spesso 
ha preva lent i a spe t t i di iun-
z ionamen to . dal l ' impiego del
le r isorse m a l e ut i l izzate a l la 
«uai ìf icazione della spesa, le 
indicazioni con tenu te qui non 
possono avere la ore tesa di 
def ini re una politica d i pro
du t t iv i t à . Anche pe r irli aspet
ti s t r e t t a m e n t e f inanziar i si 
r invia «ad u n a r i forma gjo 
baie dei metodi e degli s t ru
m e n t i del la spesa pubbl ica i . 

Affermazioni un i la te ra l i e 
tendenz iose vengono fa t t e a 
proposi to della scala mobile. 
di cui si d ice elle ivi è un 
crescente consenso c h e la* 
tua lo s i s tema di scala mobile 
è u n o s t r u m e n t o c h e minac
cia le possibil i tà di occupa
zione della massa de l popolo 
I tal iano». Dopo ques ta spa 
ra t a , ed e lenca te le misure 
prese in ques to c a m p o , si af 
ferma che «il presuppos to di 
ogni u l te r iore modifica a l si 
s terna es i s ten te di indicizza
zione è cost i tu i to d a un am
pio consenso t ra s indaca t i e 
da tor i di lavoro ma il gover
no è consapevole che il rag
g i u n g i m e n t o di ques to obbiet
tivo può r ichiedere ul ter ior i 
modi f iche a! s is tema». Ques ta 
a f fermazioni sono per lomeno 
so rp renden t i dopo r a c c o r d o 
fra governo e s indaca t i e la 

conclus ione in P a r l a m e n t o (Iel
la vicenda della fiscalizzazio
ne degli oner i sociali . Le for
mulazioni c o n t e n u t e nella let
tera non h a n n o fo rmato 02 
get to d. a l cuna consul taz ione 
de! governo nò con i sinda
ca t i ne con i pa r t i t i . Quello 
che con ta ro.->ta perciò quan
to 1! szovemo ha d i c h i a r a t o 
a: s i ndaca t i e in P a r l a m e n t o . 

La carriera del 
gran «manager» 

Eugenio Cef is 
MILANO — E' la seconua 
volta che il vento di pr.-
mavera por ta le d.missio
ni d. I-lUL'on.o Celi.-, dal 
ver: .ce di Foro Bonapar-
t e : la pr.m.i tu n-.-l mar
zo de! 1!)75. (piando .-1 <L-
mise per o.-crc.tare una 
pressione sulla formazione 
del s indaca to di control lo 
i che r .unisce gli azionist i 
c h e «con tano . )» ed elimi
na re ingerenze che lini. 
l avano la sua libertà d: 
a / ione 1 quali'.' eh: .-.1 ce
lava d ie t ro le presenze nei 
s indaca to d: control lo d: 
due d..icus.«.e società fida 
Ciane? I / K m ? La Sir di 
Rovelli? Non fu mai eh . a 
r i to del tu t to» . Poi le di
missioni r i e n t r a r o n o e 
Cefis finì con l 'assumere 
a n c h e la presidenza de l 
s i n d a c a t o di controllo, ol
t r e a quella del la Monte-
dison. S e m i n e di prima
vera. nel l 'apri le del 1071. 
e ra avvenuto il passaggio 
di Cefis — su designazione 
deli 'ai iora governatore dei-
la Banca d ' I ta l ia G u . d o 
Carli, c h i a m a t o ad «arbi 
t r a r e » le contese in seno 
al la società dopo le d:-
mis-voni di Campili! - -
dall 'Uni al la Montecat in i -
Edison. 

All'Eni Cefis aveva com
piuto le t appe cruciali de l 
propr io a d d e s t r a m e n t o co
me g rande « m a n a g e r » di 
gruppo pubblico o con ri
levant iss ima partecipazio
ne pubbl ica : nel l 'ente pe
trolifero infa t t i aveva col
l abora to s in dall ' inizio con 
Enrico Mat te i — si e r a n o 
conosciuti d u r a n t e la re
s is tenza nella Val d'Osso
la. dove Cefis aveva co-

nuli' — che .m.irebb: ' cer
t a m e n t e appro tond i t a . al 
d: la d. !ac:l. e .-empi. •:-
.-,*. iene M-hom.it.z/.izioni 

.orna!..-: .ohe, p. cantre 

m a n d a t o formazioni 
ca t to l iche delle br igato 
« Frate l l i Di Dio » — Pri
ma come vice-presidente 
del la Smini , poi del i 'Anic. 
doll'.-Vgip nuc leare e del
l'Agio mine ra r i a . Morto 
Mat te i . Cefis d ivenne pri
m a vii ep res iden te dell 'Eni 
e quindi , nel 1967. prer-i-
den t e . 

Passa to dal colosso p u b 
b'.ico a quello pr ivato ne! 
1971. ass ieme a un drap
pello di fedelissimi colla 
Doratori l a lcuni . come 
Cors; e Gr i t t i . subito, al
tri in un secondo tempo». 
Cefis ne h a quindi t e n u t a 
la guida per ol t re c inque 
a n n : . s egnando con la s u a 
pre.-enza la trasformazio
n e del gruppo da un am
masso di a t t i v i t à differen 
Ziate. ca ra t t e r i s t i co del 
u t rus t .> di a l t r ; tempi , m 
g rande g ruppo con d e o e 
vocazioni ch imiche . Ioga 
te ad a l t r e t t a n t o dee .-.e 
vocazioni d. p r ed imin .o 
de l l ' a t t iv i tà f inanziarla su 
quella p rodut t iva . A! ven 
tiseiesimo posto t ra : 
g r a n d i gruppi industr ia l i 
de', mondo ohe h a n n o ba
se ai di fuori dogi: S t a t : 
Uni t i e a! s e t t i m o po.-to 
mond ia le t r a : grandi «.om-
p!er-->i ch im.c i . la Monto-
d:son ha qu ind i in q.:-1-
.-t: ann i a n c h e i . on ib .n . i 
to > :n una forma or .g . 

.! pro-.-nle do.la . -"rut lurt 
cupi!.ti..-!.e t de . .'l'1-.l l'o 
p.it -i- — cai i" ".-.':.-'-. -ne <'o 
Illuni alle " 111.1 '. UV.t/ion t 
li » del re.ito del mondo 
e m u v j c : p ' ".!.:.ir. a . .a 
concre ta .-..tua/:.:ne s to r i c i 
i ta l iana con .0 vicende pò 
i . t .che e :! d - n a r o — di
ro t t amen to <i :nd.ret ta
men te - pulii)', ico Anche 
l ' a ^a I t o d: Cei:.-, a: g:orna 
1. ne e una p i o . a 

Q.lauto alla '« perdona •> 
CVius - ma lg rado eg.. ab
bia avu to nella pubblici
s t ica una « rec l ame» sp-.s-
<,o a t i n t e forti, molto 
maggiore r i spe t to a quel
la de ; suoi numerosissimi 
colleglli di « managei iato » 
o di « razza > che d.r s: 
voglia — la sua 1 gura è 
s t a t a spe.-..-o avvolta in un 
c e n o a lone d: indefinitez
za (i. contorni n. nuoterò , 
h a n n o -icntio a .cuu. . .; ri-
r-erval.v.'a •> d.-on.) ; bio 
grafi pai rispettosi». 

In tu t t i quo.-.!: c .nque 
ann i pas.-ati ai vertice del
ia Montedison s: r i o r d a -
no infatt i solo t re inter
viste r i lasciate .1. g.orna-
1.: una a! d i re t to re del
l'i Espresso * Sci l fur : nel 
107U. una a Biagi .-al .< Cor
r iere » nei 1074 e l 'uli.niu. 
in cu: .-,1 sentiva g;a a r . a 
di gesti clamorosi , a! :< .So-
le-24 ore » ai primi di que
s to nio.-e. Nella p r ima . 
emerge r-oprattut lo .1 i.li
gnaggio della d.piomazi 1: 
vi hi parla di «accord i di 
Yaita • i ra lui e Girot t i . 
di <•<• del . nutaz ione delle 
sfere di a t t iv i t à » tra Km 
0 Montedison. ecc. Nella 
seconda il l inguaggio e 1 
termini u.-at: si spos tano 
dec i samen te sulla terni.-
nologia mi l i tare : M c.ta 
Clausewitz. .-,: parla di 
« ba t tag l ie \ ;. colpi d: can
none -, d: « imprese :n 
guerra con i propri con
corrent i >. d: «ab i l . t a nel
l'evi: a re agganci ;-. d. « ne-
«o.-i.-.ità di aver.? non due 
ob.et t iv: s t ra tegie: , ma uno 
-volo », d: « .->f.da ,... ecc. 
Ne! terzo la terminologia . 
questa volta u«-sa: p.ù af
fogata ne : da t i tocni . ; . «e. 
sposta invece sui vocabo
li e suile immagini mari
n a r e : la 'i burrasca >-. ,f gì; 
.- .bandament. d; r o t t a ) . :. 
» ' .onta impe tuos i . le 
« a c q u e in cui s; trova .a 
nave . !a « rotta . le « ve
locità di cro- \era . i-co. 
Non r«ipp:amo s-̂  la scel
ta di div-r.-: <.1:111?. <j; me
tafora l:ngu:st:c.i corri
sponda ai m i r a r e del ca
ra t t e r e de : problem; < in 
:. do t to r C-f..«. .-: è -.- a v.a 
t>3.-.to. Certo la < nave >, ut 
ques to i.i«n e d. d imens .o 
ni t-ali (rio non s: può la-
s<-:arl;i andar-- a.i.i deriva 
o far.a apnrod. i re v 1.-0 
l.di c h e non to: : ic .dono 
coi: gì; .::*e>-.-.-, generali 
de rj.io.-e. 

s. g. 

IL DIBATTITO ALLA COMMISSIONE BILANCIO DEL SENATO 

Come cambiare le Partecipazioni statali 
Elaborato un documento che indica alcune linee sulle prospettive tuture - Negli interventi sostanziale accordo sul testo predisposto dal sottocomitato 

ROMA —- Un lungo docu
m e n t o di 21 car te l le raceogl .e 
le considerazioni ciie la com 
m_ss;one bi lancio e program
maz ione del Sena to , d: cu: è 
p re s iden t e :". c o m p a g n o Co-
l a j a n m . ha e l abora to a con
clus ione di una lunga opera 
di '. audizione > dei n u . \ ì ; m : 
e.-ponenti del se t to re del le 
Partoc;rxiz .on. s t a t a . . . lì do
c u m e n t o — .-ul quale la oom-
rn.ss.on.? h a a p e r t o : e n .". 
d i b a t t i t o — e--por.e lo s t a t o 
a t t u a l e delle imprese pubbli 
ohe e :r.d;ca a l cune delle 1. 
n e e pr .nc ipa l i lungo le qua! . 
d o v r a n n o muover.-, sia la ini
ziat iva p a r l a m e n t a r e .-.a quel
la d i r e t t a delle P a r t e c i p a l o 
n : s t a t a l i r.el prossimo futuro. 

Lo <tato attuale: la coni-
misò.one denur .c .a innanz . -
t u t t o un proce.>so di progres 
s.vo r e^ t r . ng .men to degli in
ves t iment i delle Par tec ipa
zioni s t a t a l i , .n te rmi t i : roti'.:. 
a n n o t a n d o one •< non <o'o ; 
proara'n'm ffe.'.'e parte jipa-
z:on: itiia'i .voi r.-c-ooio a 
«ro",7cr,- ;,»2.7 frizione ant:-
corìaiun!uTa'e. ma i' ."oro vo-
'.u'i:-.- .1:»::n;. «co m tew.-.n; 
rea.i -. E- t remarr .ente a l t o è 
a n c h e :'. l.veiio de . . ' indeb. ta 
m e n t o cho orarr.a. >.- non p\n 
non <ooraaj.are 'e rffV.'-iOt: 
di inveifr.ento •*. In rappvir-
to a ques : . due e lement i 1 ca
lo degli inve.-f.men:-. e inrleb.-
f a m e n t o 1 !.> commiss ione pò 
r.o :'. problema dei fondi di 
dotrtZ.one r . l evando c h e . .'a 
questione de'.'.a congruità de: 
tondi di dotaz'one con : p>o-
ara'r.'ni a cu: detono mere 

':ncì'.:zzat:. dei te^sni effett.-
ri de', a .or.» erogazione e 
de'.'a compatibilità deg'.i 
.'ianzianicnti per fond: di 
dotazione con '.a situazione 
de".a finanza ttnta'e debba
no e««vre oggetto d: attento 
e*a>m da parte del Parla
mento r. 

Prospetti e future: :m:<in-
7..tutto. ,t }xirere della ccm-
m..---.oj:e. «uno . - 'or :o :7": 
grande rilievo deve e<<ere 'at
to da ".e imprese pubbliche 
e dagli enti d: gestione per 
quclijicare le proprie capa
cita d; esportazione ;>. t u 
t r a n d o nei rr.er.to de . prò 
g r a m m i prod..-post. dag . . en 
t; di gestione, la eomm.s-
s.or.e r. .eva che non a p p a r e 
c h i a r a m e n t e def in i ta .<a':n 
politica ne: confronti dei 
paesi produttori di petrolio 
e d: altre materie pmne > : 
insufficiente a p p a r e a n c h e .a 
s t r i ì teg .a degli en t i r.e. con
fronti delle pos.-:b.l:tà d: r. 
corso a l c red . to e s t e ro , né 
s e m b r a che .-..» col to piena
m e n t e . nella e.a bora/ torte de . 
p r o g r a m m . . .1 c a r a t t e r e qua 
l . t .u .vo dogi, m t e r v e n t . nei 
Mezzogiorno < : ci .*: troia 
.1: fronte ancora a decisioni 
:• r-TV.'.'.'c:' bwo,'-r:;-,r> trin
iate «x.'u r.-iTi j della quo
ta degli investment! » men
t re nel Mezzogiorno r. occor
rono investimenti validi, con 
prospettive d: mercato na
zionale e internazionale, da 
attuare tenendo presente ia 
redditu ita ••• 1. A conclusione-. 
la relaz.one «ottol.nea che •' ••.' 
problena c'a 11 pone e per

no (/nello di una eli rara do
rmizione delia -trateg'ti de
gli enti in alcune d'reziom 
es-enzia'i: il carattere t/ua-
litatno degli investimenti. 
volti alla promozione dellu 
riconversione della economia 
italiana, le e<portaz>.ow. il 
Mezzogiorno -. 

il d o c u m e n t o si sofferma 
poi su al t r i due problem. : le 
perd i te e 1 sa lva taggi . Pe r :1 
p r i m o s. rileva, dopo «ver 
ana l . zza :o «i.cune s i tuaz .on: 
spoeif .ehe in par t i co la re del-
1 IRI . che -. esistono una se 
rie d: ragioni specifiche e 
obiettive, per una >erie di 
aziende ri perdita: per altre 
vi sono ragioni imputabili a' 
management, altre a cave 
esterne'-. Pe r il secondo 
appe t to . : .-«.vataggi. s; so
s t i ene che •• un sistematico 
salvataggio di aziende in cri
si ha un eletto negativo su. 
l'economia riel suo comples
so. otre che <ull'andamento 
dell'ente eie effettua :'. sal
vataggio * ma .-: agg iunge che 
• e comungue realistico pre
vedere che. *opralutto per 
"lot.1! sociali, l'esigenza di 
effettuare nuovi salvataggi 
rimanga >\ Sembra p o r c o 
cor ro t to che -ad ogn. --al\. t 
t agg .o '<\>rr: sponda uno 
stanz-amento per il jondo di 
dotazione, secondo un piano 
finanziario .he tenga conto 
anche delle maggiori disponi
bilità di ricorso al mercato 
finanziano .-. 

Controlli: !« re lazione -.n-
s.ate sulla neccM-ità di eons..-
d c r a r e a t t e n t a m e n t e ;i rap

por to t ra Parlam-. .ito. g-.wr 
no od on te d. •ge.-:.o.ie. .( .Vo'i 
.«: promuove capa.-.tu >:pre'i-
ditoriale -e non -. da re-iiin-
bilita effetti' a. Da fa ir.-'te 
spetta certamente ;'.•> -'-ito 
indicare 1 fini per • •<. '•• r -
sorse statali vengami impie
gate .\ Ec (o dur.qta- ,a pro
posta d; un.i ': fin'i zzizi'Oie 
chiara ed espliciti ci; «.*'J»J-
ziamenti a progrwnm. i^Q'i 
enti >'.' .a «ttuaz-.o:.-- ri< : pro
g r a m m . . d. <or..-eg>-:-.za. 
" noi rebbe e ; - e r e a'".data al
la responsabi'ita d^oli enti: 
que-ta dorrebbe .'---»-,-• v - a 
effettiva at travedo la «::-
tuzione della revo.-i mot.vo
ta degli amrn,.nistr'it<>r: degli 
enti. Agi: enti dovebbe saet
tare una funzione d: promo
zione nella elaboTaz:one dei 
programm: y. Il control lo del 
P a r . a m e n t o dovr* b->» e.-.-ere 
p e n e t r a n t e nella a-;qj..-.z.or.e 
di mformaz .on . . M : : / , I .I.V'J-
mere l'a.-petto d; d.rett .v.i . Il 
potere d. d . re : : iva ri-I m.lu
s t ro . anzi , deve c.-.--:e ; v g o 
iato, in m i d o che .:i ne-.-un 
casa la ro.-po-.is;tb...:a dogi . 
. ìmm.n . s t r a to r . dogi. en t . ,-ÌO.--
.-1 es tero coper ta da . n;.m-
.-tro o v. ce ver.- a 

DIBATTITO: U . .o laz .one 
a p p r o v a t a icr. dalla eomrn.s-
.-.ione >,ira d:scu.->.-^i mercole
dì p ro - s .mo ".'i au l a . Ieri, ne ! 
d . b a t t i t o :n coirmi.s-:one sono 
in te rvenu t i i compagn i Be-
na-vsi. Bacicc'm. e Boi1.«ni. 1 
democr i s t i an i Annoili e Caroì-
lo. il «00.«lista Polli . .1 mis
s ino B a s a d o n n a . T u t u i. par-

..>ir.on:ar. .-. -ono d.ci i iarat . 

.-(i.itan/i.ilillente fa""orevt)lt al 
to - to p re . -en ' a 'o dai -ofoc. i -
m . : a t o . I. «onipag-io Bena-
.-1 ila ;n par : .colare -.o'tol;. 
n e a : o la pos. t .v . ta de l l a f fe r 
n-iiì/..or,i- one s: .-v.»ice <ÌA: do
c u m e n t o . della c e n t r a . . t à a-.-e-
goat.-. alla quo.-tione delio svi
luppo do". M v / n . ' . o m n . 

Il < ' . rnpigno Bacce l l i ha 
in- . - t . "o -..ill.i nece-..-..tà e l i 
da! d i b . i f . t o .n :•--.-ombl-.i e 
mo."ga con ( i i . a i ezz i l'e.-.izer. 
Z-J d. v,r..ì cìéi.i':.z.f.no pr.or . 
"ar.a de. .-•'••;or. i ie. qual i or 
cor re < r. • -. ce n : r^ ro l'in: e rve» '. 
:o p j o b . a o . I. c o m p a g n o Bo. 
i.n. - «u que - to ii.ir.no eri": 
c o r d a : o ; d^moo. ' . - : .am Agno. 
li e Caro".lo — i..i .ou-p.ca*-; 
che .1 d iba t t i t o .n aula prò 
duca es. t ; pY..t;<: procedura". 
m e n t e approzzabi l . . 

Conc ludendo la d . - c j s s : o n -
il c o m p a g n o Napole.-iie C--
la.ar.o... pre-.nf>i"o della con. 
miss ione, ha f a ' t o p re -en te 
ciie g.a r.mpo.-Viz.coe coir. 
pios.-..a rì-. dot a m e n t o r ap 
p.'o.-t ' i 'a iii r i s . i . t a 'o (one ro 
to d. notevole valore poi.: . 
co por un'a.T.p.a converger . /1 
d. o r . e . i t . imen 'o r . -u i :afa .1:1 
e . " d.illa d:-eu-=:r.n^ Da quo 
-to p.ii-.-o o. v^- . i . .,,, ci-.-:;.-, 
Co.;»Mii«»., occorro cr.o ;i Pa r 
.air . t i i to aff .n . la s i a oar jac 

Lettere 
ali9 Unita 

Scala mobile* per I « frontalieri » e le 
salari elevati e in- trasmissioni 
(lenitila «l'anzianità <li Telemontecarlo 
Signor direttore. 

la Icuae !" ll'-Tó ".. 7"7 ha ri
dotto di -atto la lupa dei soli 
lai oratori dipendenti trasfor
mando ! importo della liduzio-
ne in liuo'i: del tesoro polien
nali E' ancora un duro colpo 
a eh: è esposto continuamen
te u!!a svalutazione del dana
ro ri relazione soprattutto al 
crescente e non affrontabile 
costo quotidiano della vita. 

Alcuni viacistrafi hanno ele
vato la loro voce perchè questa 
leaae tenga dichiarata inco
stituzionale in quanto discrimi
na : cittadini tenuti a coricar-
/ c e alle spese pubbliche in ra
t/ione della loro 1 avarila con
tributiva. 

Ma la nOstia iireoccupazio-
rio non si lenita qui. Ci 'ite
riamo. intatti, ul lì I.. 1 'J-77 n. 
IL' die elimina da' calcolo del
l'indennità di anzianità i lima-
giori compensi derivanti da
gli aumenti dell'indennità di 
continacma. Il danno che ne 
deriva è orarissimo. 

A tanto si agghinda la voce 
di autorevoli esponenti del 
inondo sindacale ed economi
co secondo cui l'indennità di 
wriunità sarà addottturit sop
pressa fri IL' anni, l'io è" ed-
tannante in quanto porrebbe 
il cittadino urico di mezzi di 
sostentamento di fronte alle 
condizioni, tuttora permanenti 
e di certo non eliminabili :n 
miniera efficace 0 in breve 
tempo, che dettero luogo a suo 
tempo ni! istituzione dell'in
dennità di anzitmitai precarie
tà de! posto di lavoro: i»o'.hn-
ciato ritardo nella liquidazione 
'della pensione: ineoicaci strut
ture sanitarie gratuite che non 
curano tuttora le malattie del
la reccfiiaia: svalutazione del
la pensione in conseguenza 
dell'inflazione. 

LETTERA FIRMATA 
da »"•» dipendenti della 

società .SOLER 
(Pozzuoli - N'amili) 

ta ci. v a . . r a r e .0 concre to .n.-
z.at .ve imp.-oiri . t ' ir .àl! dei re 
spon.-ab.l. dogi. e n : . d. tre
s c o n e . cr t i f ron ' .andole sulla 
base d: prec..«i e lement i di 
fa t to o non solo d. i nd i r . / / . 
p rogrammata - i d. c a r a t t e r e 
genera le . 

Il recente accordo governo-
sindacati sul costo del lavino 
ila chiuso finalmente una fa-e 
nella quale si era profilato 
un insidioso attacco al movi
mento unitario dei lavoratori. 
tendente a scaricare su di essi 
il peso della crisi e a .scompa
ginarne le Illa, con l'individua
le appanni nel costo del la
voro il principale responsabile 
della crisi italiana. Il tentativo 
non è riuscito anche perche i 
lavoratori e le loro organizza
zioni sindacali hanno saputo 
autonomamente r icondurre sul 
•liusto terreno il problema di 
un loro d i re t to contr ibuto al
la soluzione della difficile cri
si economica, 111 termini di 
contenimento delle spinte sa
lariali incontrollate, di salva
guardia dei redditi più bassi. 
di perequazione retributiva, di 
correzione di quei meccani
smi di difesa del reddito non 
più adeguati alla muta ta real
tà economica e sociale del 
Paese. 

Tutto ciò nella consapevo
lezza che. se la battaglia, fon
damentale cui sono chiamati 
oggi i lavoratori e quella di 
rimuovere le causi' della crisi 
mutando profondamente il 
meccanismo produttivo, la so
cietà e lo Stato, non meno 
importante è per essi la lotta 
agli effe"ti più iniqui e per
versi delia crisi, ovvero alla 
inflazione che colpisca essen
zialmente il potere di acqui
sto dei redditi da lavoro. Lot
ta che è tanto piti efficace in 
(pianto si riesca a cal ibrale 
il recupero salariale delle per
dite dovute al rincaro del CO
MÒ della vi 'a con il conteni
mento e la selezione di questo 
recupero rispetto alle fasce di 
reddito. 

L i strada dunque da percor
rere era ed e quella di difen
dere 1 redditi pai bassi, di 
distr ibuire 1 «sacrif ici» equa
mente e sopra i ' u t ' o di far 
pagare chi più possiede e abi-
tua lmen 'e si sot trae alla im
posizione fiscale. Su quest 'ul
t imo punto non si (• fatto cer
to u r t o lì necessario e la bat
taglia e lungi fiali essere vinta; 
ma non si può (iire che non 
sia stata iniziata con qualche 
significativo successo: nel H'T'". 
sono entrati nelle casse dello 
Srato rt'ioo miliardi in più do
va'1 a imposizione diret ta su 
redditi non da lavoro. 

Ebbene, la legCe 7!*7 si collo
ca in questo quadro . Xe p-;o 
f -sere sottaciuto che il c<:i-
gelamemo della scala mobile. 
ol tre ad essere provvisorio, n-
puarda i redditi superiori a 
sei e otto milioni annui — ed 
anche questo limite può esse
re n v i s ' o — facendo dunque 
salva la protf-zione integrale 
per i redditi inferiori. 

Quanto alla questione de! 
l'indennità di anzianità, non 
ci sembra che permangono 
tut te !e motivazioni che det
tero luogo alla sua i<ait'i/i<> 
r.e. Innanzi tut to va chiarito 
che nessuno pensa di abolire 
i"istj*u*o orcTo uno o due anni 
e che il suo even".:a!e supera
mento . con l 'accordo dei sin
dacati . reclamerà un lungo pe
riodo di tempo. In secondo 
luogo va det to che la preca
rietà del posto di lavoro, gra
zie alle lotte del movimento 
dei lavoratori , non e più quel
la di t r e n t a n n i or sono; che 
contro 1 ritardi della liquida
zione delle pensioni si sta 
cor.ducendo una efficace bat
taglia di risanamento del si
stèma previdenziale; che la ri
forma sanitaria e dell'assisten
za e quindi anche della cura 
delle malattia senili, è proprio 
in queste .«ettimar.e positiva
mente avviata: (he l'aver col
legato le oensioni all 'andamen
to dei salari e una conquista 
dei lavoratori che non può es
sere semplicisticamente sotto
valutata. 

Quindi nessun fatalismo o 
chiusure in pura difesa: ma 
proprio perche rafforzati dal 
< oncorso tangibile che i lavo
ratori danno alla lotta all'in
flazione. iniziativa costante e 
crescerne per superare ia cri 
M m ' e r r im i di un.ta e- di ••.'. 
fenr.az-.nne dei valori di giu
stizia di «ni e nor ta 'o re 1! mo
vimento operaio. 

ROBERTO NARDI 
'riolla sezione Problemi 

del Lavoro del PCI » 

Cara Unita. 
l'iiconsistenza. trizi la risi

bilità del! argomentazione dei 
dirigenti di Telemontecarlo, 
secondo i qua!: le trasimss'o-
;.; dell'ern.iterile pscudo-ate-
ia iti questione sarebbero de
stinate ai lavoratori italiani 
emigrati nel Principato icfr. 
il set vizio di Felice' Laudatilo 
del .>' aprile 1977 a pagina S 
dellViwii) e provata da un 
dato semplicissimo le mi
gliaia di lavoratori italiani co
stretti a prestare hi loro ope
ra a Monaco Principato non 
risiedono ne! minuscolo Sta
to. trattandosi di .( frontalte-
) i " che la sera ritornano a 
dormire nelle cittadine della 
Unterà ligule di ponente 

Sono circa seimila lavora
tori che, mentre Telemonte 
cario trasmette « per loro ». 
stanno viaggiando su treni 
ed auto iter rientrare a casa 
o sono nelle loro abitazioni 
a Ycntimigliu. VaUecrosia. 
lìordtghera, Camporosso. ecc. 
dove possono benissimo rice
vere. se lo rodltono, 1 pro
grammi della HAI ovvero ri
posarsi. dovendo al mattino 
alzarsi in ore antelucane pc-
lecarsi appunto a Monaco per 
lavorare. 

NEDO CANETTI 
(Roma) 

l 'osta <lairirii«{lieria 
Catarina TOROR. Gcortu 

kon u. L'a R - S.l'ÌO Kcsztliclit -
l 'iigheiia 1 frequenta 11 liceo e 
studia l'italiano; per questo 
motivo corrisponderebbe con 
amici italiani). 

Zsuzsanna JAVORI, .'(!' es 
Dandàr u. 5-b - 7633 Pecs - Un
gheria (ha 17 anni e al liceo 
studia italiano: corrisponde
rebbe con giovani compagni) . 

Kiii<rraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare : lettori che ci scrivo
no. e i cui s e n n i non vengo
no pubblicali per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità por il 
noMro giornale, il finale t e rn i 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Antonio VRiNA, Rho; Gian
luigi TORRI. .Milano; Secon
do R AVELLI. Firenze; Olga 
RIZZI, Venezia; Amedeo PA
S I N I . Roma; Natalo DI NO
LA. Brindi'-i; Cavino C'OS
SI:. Sassari; Sergio CORRA-
D1NI, Venezia (ci mandi l'in
dirizzo se desidera r icevi le 
una risposta personale); Luca 
MASCARO. Erba le rappre
sentante sindacale dei meno
m i n e e ci scrive per « pio-
porre all'attenzione della 
stampa di sinistra la situazio
ne estremamente precaria a 
cui sono sottoposti t lavora
tori addetti ai servizi presso 
ali istituti di viciilanza priva
ta iv; Renato TACCONI. .Val
la («Si sono fatte 'tribune 
televisive" per processare l'as
senteismo e ti costo del lato
ri). Forchi: non se no fa una 
anche sugli evasori fiscali. 
firondendo spunto dalle noti 
Zie che in questi giorni si a;> 
prendono dato che. net comu
ni sono stali esposti gli elen
chi delle denunce tributa 
rie'' »i. 

Ira BRAMBILLA. Milano 
(a Invece di andare senijìie ti 
t Inodore prestiti ai Paest slia-
nieri. perche 1 so!di non si 
prendono a chi ti ha'' Voglio 
riferirmi agli industriali 0 ri 
modo particolare ai trafugato-
ri dei capitali all'estero e a 
certi liberi professionisti i qua 
li in proporzione ta/li introiti 
fugano meno di un semplici' 
lavoratore '•): Vittorio VY.C-
CHIOLI, Perugia 1* Qualche 
anno fa non si potei a nem
meno suiatorre (he linquri'i-
mento al relibe ruiJT.uuto la 
qravità attuale, thwi lecitilo 
mia vai ìoiO essere disgiunta 
dall'ecologia. /." necessairi d'i
rò ali uomo un nuovo model
lo di sviluppo che linndisca 
qli muti': sprechi e elio con
senta all'umanità di prosi.o-
T'ire nel rispetto dell'ami>i',n-
te in cut uro»/: Orazio D.V/ 
ZANI. Genova tv Ho circa W 
anni di età e logicanicute la 
lista anche ha quella ola. 
Chiederei, se e fiossitiile. ti'.e 
cose: 1) usare per ali ara 
coli ptìl importar^- caratteri 
più grandi, così rnfalio leg
gibili: 2i fare in modo cht 
gli articoli di prima tianina 
finiscano in ultima »• r.o-i nel
le pngir.e. interne >• . 

— Antonio ESPOSITO d: 
Soccavo t Napoli»: "Irò 10 li
re 5 0r/) }>:r la ' . ' t . ' i 'T del 
PCI di Fronti di Iam--zi'i Tor
me affinchè pò--a cotriiirt 
la casa del popolo >\ 

— La lettrice Cris-ma BAL
ZANO di Torino, si lam»-:.'» 
perche sono stati apportat i al
cuni tagli ad una sua lunga 
ìe ' tera sali'assoluzif.ne del 
gioielliere Bruno T . t 'w chini. 
S.ccome dice di e «se re s tata 
« censurata ». perche < In mia 
opinione e la mn presa di 
posizione debbono ess--re np 
yxirse troppo intn.nsi'/^nti e 
nel timore di sbilai'inrst troj;-
po. l'Unità ha preterito tagli-i
re ». r iport iamo 1 brani eh**. 
per ragioni di spazio, e non 
per al t ro, avevamo appunto 
tagliato: » Oli applausi r?:« 
ninno accompagnato la let
tura della sentenzi srmn an
ch'essi rivelatori e angosciar
ti. Anche se sicuramerde li 
maggior parte dell", gente che 
ha applaudito ora ir. (attutì 
fede, era di quella sr^me non 
ancora estirpata 'autrice di 
lina giustizia sommigli, r 
razionale 0 intransigente s- E 
più avanti: «Per colnro eh' 
reagiscono alla 1 iol-mza orga
nizzala 0 istituzionalizzata con 
la noi.enza. che «otto ro.'r,"-
vo'.i e attimo allo stesso tem
po. si roghino torse risona
re ddle oondinne cosi ' esorn-
r.lan '. drastiche e aberranti 
ch^ solo un individuo come 
Almircr.te e stato in grado di 
fsnsnrc 0 proporre"* •> Coni»* 
: lettori possono vedere, la 
1 censura •> non c'entra p rò 
pr;o per nulla. 

http://neg.it
http://Mod.ob.cica
http://st.no
http://tii.it
http://rn.ss.on
http://ii.ir.no
http://fenr.az-.nne
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Alle industrie alimentari i 

alle cooperative di produzione 

il Consorzio VéGé Italia 
propone una formula collaudata 
per ridurre i costi di distribuzione 
Il Consorzio VéGé Italia è presente su tutto il territorio nazionale 
con 36 Centri di Distribuzione e 77 Cash and Carries cui fanno capo 
centinaia di migliaia di operatori commerciali. 
La sua organizzazione costituisce una formula, ampiamente collaudata, 
per ottenere la riduzione dei costi di distribuzione, 
consentendo di giungere al consumatore a prezzi più contenuti. 

COME OPERA ILCONSORUO VéGé ITALIA 
Il Consorzio VéGé Italia opera nel settore distributivo 
con due diverse strutture a funzioni complementari: 
il Centro di Distribuzione e il Cash and Carry. 
Il Centro di Distribuzione consegna le merci a domicilio . 
al grande dettaglio, ai negozi associati, 
ai punti di vendita affiliati. 
Al Cash and Carry confluiscono invece, per i loro rifornimenti, 
il piccolo dettaglio, l'ambulantato, 
gli operatori della ristorazione, le mense aziendali, le comunità. 
Questi due organismi, integrando le rispettive funzioni, 
assicurano la completa copertura del servizio distributivo 
della zona in cui operano, 
con tutti i vantaggi che ciò comporta 
ai fini di un controllo effettivo di un'area di mercato. 

COME RIDURRE I COSTI DI DISTRIBUZIONE 
I grafici qui riprodotti prendono in considerazione, per semplicità, solo 5 industrie e 10 punti di vendita. * 
II rapporto che lega, ai fini della distribuzione, le prime ai secondi presuppone 50 contatti diretti. 
Le stesse industrie, appoggiandosi ad un unico Centro di Distribuzione, dovrebbero mantenere con questo solo 5 contatti. 
Altri 10 contatti si realizzerebbero tra il Centro ed i 10 punti di vendita. In totale, 15 contatti 
contro i 50 della soluzione precedente. Lo scarto diventa di gran lunga maggiore se si rapportanoJe cifre 
a una dimensione più reale. Si considerino, ad esempio, 100 industrie e 300.000 punti di vendita: 
secondo la prima soluzione, i contatti necessari sarebbero 30 milioni; adottando invece la seconda soluzione 
e supponendo che le industrie si appoggino a 120 Centri di Distribuzione o Cash and Carries, 
i contatti tra le prime e questi ultimi sarebbero 12.000 e quelli tra i Centri e i punti di vendita 300.000. . 
Un totale quindi di 312.000 contatti contro i 30 milioni precedentemente prospettati. 
Conoscendo di quali costi siano gravati i contatti e ie consegne, ovvero la distribuzione fisica delle merci, 
il risparmio risulta estremamente evidente. 

Consorzio\ègé Italia VIA PAOLO LOMAZZO 38 20154 MILANO l V é G é O O 
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I fondi per 
i! cinema: 
lo spreco 
continua 

Da molto t e m p o e da p:u 
pai ti si sot tol inea la necessi 

tà di una razicm ikzzazione del
ia spo.ia pubblica che eviti 
.iprcchi ed eliniin: ie n u m e r o 
'••.->< /• • 'I. ;* • . a -i i. ; • . - ir 
te al l 'ombra di una gestione 
del;a rosa pubb l i c i basa ta -sul 
el:entelKni ' i e sul l 'esal tazione 
deifli interessi corporat iv i 

Uno dei < UHM, in U i • e o.-
re me t t e re o n l i n e con urgen
za, e non .solo da un p u n t o 
di vista « f i n a n z i a n o <>, e quel
lo de l l ' in te rven to pubblico nel 
.••ettoi e c inematograf ico . Il 
per.-,. ,tere di una !em->!azione 
or ina : an:ieionisti< a. il perpe-
i 'ia r.-i d: .in - -' i'i. i '• r. e' . 
a r b o r a t o a (once / ion i cu l tu ra ! 
n ien te ed c c o n o m . c a m e r t e er 
;• t • ' n r i r o '• : •• » \ • • » • 
p r o p n a p a r a l i : di impoi t an t i 
ormnii i ini ed e n ' i pubb' iei 
iLucc C .ne t i t t a . l'ainolem-MO) 
provocano gl'avi dann i al e: 
nenia , ne 'ui t i l .ano !'• po.-.ii-
b ,.'.,• « o: • -.\ -, n • 1.:ii.' > " J 
a fUI / . ' ) !! • . J'1 1 ". !'(• sv '. 

si o r o .1 ruolo CH'I tirale r a i 
smelo un ìn to l ' e iab i le -perpe 
ro ri' denaro p u b b l i o 

F ' q u e i ' o uno de: da t i da 
tt 'iien- p!e-.enti per v i lu ta re 
'"'li L'IMI/ I <• I l p o ' t ,l*,t d i l|!)'l 
pole.il i i!oi m.it l i re (he , pt l" 
e.i.-,ero r ea lmen te tale, non pò 
t r a non innovare profonda 
m e n t " il r appo r to t ra inter 
vento pubblico e » m e i c a t o >• 
coinmoiado con l 'aboli/ ione 
«Iella pra t ica d, p i e m i a i e con 
i • vi.* •** i c - . i • <• ' • - i - n 
ri.sult inzo. «li eciuil.bri sancì 
ti dalle lemm mei cant i l i Si 
t r a t t a di un p u n t o .iti cui " 
bene fare «.ssoluta chiarezza. 

Nessuno può cel iars i nel 
l ' i l l i iaone che . lasc iando la do
m a n d a e l 'offerta c .nemato 
grafiche in balia del « Ubero 
moco di m e r c a t o >•. ne poi.sa 
der ivare in q u a l c h e misura un 
ecuuhbno t ra le proposte (le
nii autor i e le scelte nu tono 
me degli .ipet tutor i I mecca
nismi economici e c o m m e r 
r i a l : che co-nl i / innano il mor 
ca lo de! film, le me rosi iz*o 
ni cul tural i a l i m e n t a t e d « l " 
'.mr.cr-er.-iaie di un.\ comuni 
( iz'on<- d: ni » = - » <• » 1 un " ~> 
( u n e «. ,• ( | — - t - v / • - • -• > ' • 
s t r u t t u r e scolas t iche , i»li .-com
pensi e i guast i che ca ra t t e 
r izzano l ' intera s t r u t t u r a so 
ciale del paese- t u t t o ciò con
cor re a d e t e r m i n a r e in modo 
preciso, e per molt i versi, -dn-
consapevole .>. il successo o l'
insuccesso mercan t i l e di que
sto o quel film. 

I t r e o q u a t t r o mi ' . i irdi ra-
'-.tre'-'it; f u m a uuest'» niomon 
to da King Kong non sono 
Ìndice di assenso di massa al 
film di De Lauren t iis. ma Pe
a n o della r iusci ta di un 'opera-
zione commerc ia le giocata sui 
vari s t r u m e n t i di comunica
zione di massa (il c inema , ma 
a n c h e l 'editoria, la televisio
ne. i fumetti . . >. 

Appaiono perciò puerili le 
lamente le eli coloro che ten
t a n o di .-ifugsiire al l 'esigenza di 
scegliere una precisa linea di 
politica cu l tu ra le su cai mi 
s t i ra re l 'azione del la m a n o 
pubblica, vai rhei 'mando palm-
«enet ic . ,r i terve:in :n M""t e r . 
• come l'esercizio» impor tan t i s 
s i m i ma incapaci di r:-olve 
•e. d i .-oli. il problema del 
la funzionalizzazione .sociale e 
cu l tu ra le dei c inema Problo-
m i che può essere avviato a 
-.oluzione solo p a r t e n d o da un 
fronte d ' in te rven to compie.-so 
e a r t i co la to che copra l 'inte
re; campo , dal la produzione, 
alla d is t r ibuzione. all 'esercizio 
n^:: t r a s c u r a n d o ;! potenzia
m e n t o del!'a.s.iO":azionisnio e 
delle forme n.iove di produ
zione ^ facendo avanza re all
eile 1:1 q u c i l o c a m p o quel pro-
t r - i • ci; decori":"-rr TV i - e 
poter i e di responsabil izz iz.o-
ne d< Ile un i ta i< locali •. va 
CUI S. b.l.i.i cmi l i e n a ipotc.il 
r iformar r:cc. 

S; t o r r e r a a l t r i m e n t i il ri-
.*-ch:<i di ,. ' .tervcr..re in setto
ri impor t an t i , ma t rascuran
do di ( m e t t e r e le m a n i •• .vai 
merca to per corre^sierne !e 
s to r tu re , pro-icniearne le .•-al
che . -pecula tne . colpire le p.e-
•j.hc p tra.-oitar:e In a l t r e pa
role. for.-c .-. .-i>r: il:z/.-.a i* 
' .v i t a ;-.ibb i. m i .•>: la- e 
r a n n o Ubere ".e m u n aiti, affa
rìi*. e a^lj sp- .vu.aton He- si 
^e^uls.--e que.-t ì .--'.rodi s: fini-
• . . . * : • i : M " «-1 .: • i «•".-• ., . i -

t a t i .-*\-.:ar..T:a;nientc r.on diver
si da quel!-, a t tua" : E" la --te.s-
. a . e ; ; i per - . 1 . .-a".» in»? 
de : .-e;-. c o T r i b i t . pro;>^ 1*7:0 
r. ili a j . i inca.s.»:. 1 fi.m r.a 
. ':o::ili d. r .ao\ i produzin 
r.e ha : a i n i a t u r a t o :' d i r i t t o 
a p:u d: < :'u;:iC ' i i . ' -Cd ; di 
r . TTri'.vr.» .-*at ili. ar.c'.ie ~e s; 
rerchercr-lxTo invano . *ra que 
s-. cec.:,>. t t a n t u r . o t i toli , p u 
d: ur.a dei ir.a d: opere vera 
n . en te df^ -.e d'a:*e.-..::c>..e Del 
ri-:«:. .1:-.! ili- 1 p i v h . f:'.:r. va 
l.d. ,» i-.v.'.:r.t-"*e .mpe<:r.at: ri 
< rvii:: 1. .r. c c . e r a . e . solo V 
briciole d: .1:1 t o r t a :n cui 

Da oggi a Roma ! In scena a Roma « Lanciatori di coltelli » di Hubay I N o m i n a t o 

L a Polonia|Trafitti da storia e vita! direttóre 
attraverso 
1 suoi iilm 

La « Settimana » si concluderà il 21 aprile e poi 
si trasferirà a Perugia, Salerno e forse Firenze 

Il dramma dell'autore ungherese prospetta la crisi 
coppia di intellettuali - Antonio Salines e Marina 

umana e politica d'una 
Malfatti gli interpreti 

HOMA -- La cr..i. del .a cop 
;,:a. . t rgcni. ' iuo .-ei.o. ma (>i 
•:. u.i po' ari. h • a l a IIIT.1 i 
:.o:i e u n i nov::à p - r le ri 
b i l t " B'.so^na nero d:rr- «he 
po rh : a u t o i . .i. .-on-j impegna 
f. cou. q u i . c n c apprt-zzabil t 
r .sul ' .ato. nel cercai di raccor
d a r e prituiv e tonte-sto so . i a 
le In ta le duez.o.fv .-1 e pur 
mo.iso il d r a m m a t u r g o unshe -
re^e Miklo.i Hubav , scr ivendo 
una ven t ina d ' a n n : fa ques t . 
Lanciatori di coltelli, che ora . 
nella t r aduz ione di Umber to 
A!b:n: e n e l l ' a d a t t a m e n t o di 

al Berliner 
Ensemble 

i Ivi - u n o CTtiiirnola. s. r a p p ' e 
I .v.'ir -.no qu, allp*».\rti 

Si p j n g a m e n t e a l a d i t a 
* * tes-o v e n e c o m p e t o all' 
j n d o m m . d~: ' . r iu .c . even ' i d' 
j Ungher ia dei Htifi. e ri.ipe.-
• chia il rovel.o ci: quan t i , pur 
| . legnati nel p :o !ondo da que ' .a 
i t r a u m a ' e a e-ipenenza. rifiu 
! t a r o n o la so 'uzione a p p a r a n t e 
| m ? n t " p.u !ac:le. la fu^'a :n 
I Occidente u n i scelta noti d: 

•.berta, ma di comodo 
: Pa r l i amo, si capisce, depli in 
, te l le t tua l : . c h e al l 'es tero a 
i crebbero avu to la possibili tà 

Alla Filarmonica romana 

Musica francese 
«giovane» e non 

Le esecuzioni affidate all'Ensemble « 2 e 2 ni » 

ROMA - Aflo' .at . i c tmleie . i 
za s t a m p a , ics: ma t t i na al 
Min t i t e lo detil; K.V.eri. per la 
prc.iciitaz.one del la -<*5et"i-
m a n a del c inema palaci o >. 
.n p r o g r a m m i al P i a n e t i * - o 
da oKi'i a s.ovedi 21 apr i i " . 
Promo.iSa dal la par t ico lare 
lezione del d icas tero , ad .b i 
'.a alla cooperaz .one cultu 
rale con s;l! a l t r i paesi, la 
mani fes taz ione i t .nerant - ' 
t.-i t ras fer i ta , n f a ' t . . sUcie.s 
s . vamen te a IVruir.a. a Sa 
lerno. forr>e a n c h e a Fnenze» 
e « ta ta al lest i ta con la colla 
bora / ione d: vari ent i ed n.i 
.ioi-iaz:oni. t r a cui I 'Italnoleg-
g:o e il S i n d a c a t o nazionale 
cr i t ic : c inematosiraf :«••.: il 
pi imo ha fornito il -ilio cir
cu i to di pubbl iche sale d: 
proiezione, i*. secondo ha .svol
to ii.ans'.cmi d: consulenza 

Ne! d a r e .1 benvenu to alla 
delegazione del c inema po
lacco g i u n t a I>:T l 'occasione 
in Italia - - ne ( anno p a r t e 
il d i r igen te de l l ' en te cinema-
toirrafico di S t a t o Jerzy Ta-
b.>r. .1 t e m s ' a Je rzy Antcz ik , 
l ' a t t r ice Jad'.v.tra H a r a m k a . 
; critici Jackievv.cz e Oi.izew-
.-!-". - .1 d i r - " o i e d- . --cttore 
; I T a ci'in-'l az.ii'e- » u . " i l a 
le del n o i t i o M.m.iteio. .1 
d ip lcu ia t ico V;!t')r*o Corderò 
I.anz.i ci. Mont-zeinolo. ha 
s a p u t o evi tare , a t ra t t . : con 
siiet . r . tua l : d- circc- ' .a . iza. 
d.c hiaraiido.-i ^ . n c e r a m e n t e 
felice d.'i propr io lavoro :n 
moni ' -nt : come que.ito. S-it 

t : L''i un •;. i i i ra •> oc . 
p . o c i u t ' o e . ce <• lo S ta to ) 
p . i c h e ' . g u a r d a n o •'.iclu.iiva-
nit'n'.e .. i'd.a.'.,JO .dea.e » 
Ì L I r e c i t a e . -pet tatore. K 
(|.i.ndi. «h . era poco avvez
zo alle ir età I ore non ha 
cao. to . i) meul.o ha cap i to 
.iol.ar.to i :ò c-he sjli passava 
per .a mt' i i 'o 

C o m u n q a v . non ha mol to 
.senso .11 itti.izza re -u que-
s*i rischi rea'.: o presunt i da . 
m o m e n t o che . dopo tu t to , m 
Polon a : film si fanno, e 
"ulti l avorano in p.ena one
stà in te l le t tua le ivai-iii da e-
s e m p o il fa t to c h e Wale-
riaii Horo'.vcz.yk. per t en t i an 
tv. cons ide ra to una specie di 
e.iiile. è t o r n a t o a Var.-avia 
per real izzare quello che re-
.ita forse il suo mis ' . o r film. 
Stona dr un peccato>. 

NKL-IiA FOTO- una scena 
de! /('•'( •< Con umore)' d>. Jan 
fiatoni, die sarà presentato 
ulta Settimana. 

ROMA - - T u t t o vo.ifUuva, 
l 'al tra . ieri al T e a t . o Ol.m 
p. .o . p:*r la preseti* iz one a 
Hom i di ,1 ìov: composi tor i 
f i .uve. , . S t r a t t a v a , infat-
'... d: un cor i -er to eh-"- l'Af 
(••cj'-iir i 1.-il mollica aveva 
a p p i o n t i ì o i on la coliabora-
z.one d'. ' . 'A • • ìdemia di Fran-
c i e d •:. A.i->o":az.one Italia-
Frane i.i 

Le e.-e:uz.O!ii e r a n o affi
d a t e al i 'En.iemble >< 2 e 2 m ». 
che .ii è : .vela to , poi. un 
complesso, o . t r? c h e ben mi 
t r . to d: s t r u m e n t i e di at
t r ezza tu re e le t t ron iche , a n c h e 
p irt :co'Hrm--nte d o t . r o per 
q u i n t o rnruard.i lo sti le e la 
bravura t e :n i ca Vii ccmples-
.io pressoché e-S'-'uiivanir-n'e 
fondato su '.> .-malto umbr i -
co cl"i < f.at: » 

I . 'Ensemb • .iirltlc *:o '• 2 e 
2 in » s ' i p - r étutlc- • ipie*--
•>'on* f/c'i. mor/f"< ••!'• nrinr >>) 
d e r . v i dal Colle. t . f :r. i s . .a ! 
m t e r n a t t o n ». de (thainp.s-'nv. 
fonti i t o nei 15)71 d i Paul Me 
f i n o e D?.i:se r**oU'*art. af 
fermatosi con crescente pi"-

Sullo schermo un 

giallo marinaro 
H O L L Y W O O D La Metro 
Golchvyn M «yer ha acquista
to : d i r i t t i di r iduzione cine
matogra f i ca del p r imo roman
zo sc r i t t o d i un famoso see-
nean .a to re . Ernes t L e h m a n . 
au to re t ra l 'a l t ro di West 
Side storu. Intrigo interna
zionale e. p.ù r ecen t emen te . 
d. t"o!*i*7.'ofi'<» di famiglia e 
[Hack Sundav. 

Il romanzo s ' in t to ' . a Tlie 
traudì Atlantic a fluir e par
la di un a u d a c e como'.otto. 
o rgan izza to a bordo di un 
t r a n s a t l a n t c o di linea. 

le prime 
pr ino .iforzo 

iniziat ive 
to lsneando 
l a t t o per o r i en t a r e 
d. ques to t.pin in una pro-
spe t ' va d: decen t r amer . to ie 
.l'jeri.inio che la ra.i-ie>*:i » del 
e .nenia pa l ac .o s.a in z r ado 
di .iptM.ir.i. d.i u n i i *:à a l . ' 
al"*i con a-Jiì'.tà •• .>':iza di-
.isiird: >. Moii'ez-'inolo ha 
qu. .ui .nv . ta to il pabblici . e 
l i e r . ' . c a a p a r t e c . p a i e con 
:itere.-*~e ed mtf;i,s»enza a. 

.a n .an. ie . - taz .one. per co 
ijl.ere app . eno i. me---.--ajz;o 
che e. -..eii" o""er"o d^i un 
p. 'e-o inv.ci». : « a proba m. 
ed e.-rH-r.en'e mvr M I » tut
ta la ne.it..ì atter.z one. 
M mte. ' .er.d» e pronie.--e 
!a:*e in un ore. "d-'iTe n-
c o n ' r o d i n q - i e . .1 M . n : - e -
-,-v d e * : M - ' - T I •'•ire tM.--*rs. 
::>•--•> !*•> : >- . , - .b ' ' "< •• -el 
'•. ::i ne 

K ; e. d'.i.'.rtvie '" . • •*•! .> 
: :• ci.*..a • S- :-.:r.a i.; d -1 .- -

po' .n-io • .1 pr."" i 
\- .i\i'-' .-'.".-e "i t ." i.-
e Suiti «' a orni .! 
A ìtc.vik. deuia: ; . . e 
no 7" e i' ' 'i.i 'i 'M.'o d: 

A n i r z e i Tr.*.- R i . - t aa e* k . 
d':pxl<>:i;a '.i. d.c.i.i .. .ca. >a-
ra .a v o t i d. .1 ' f~:a •' 
»t j ' -" d, Ke..k.i V.\ k. la.r (li. 
ve : a ar-*-e'.*a*.> <"o'J «"'* '-

11.-. H.*orv . mir t i -di . 
: r : i ^ra:*".:!!.» / ••'''';/-

.1 iivi.-z M «•••vvik:: 
H.-

Teatro 

Uno strano 
labirinto 

R v.-itar*' 1 < v.c-n.'.a d T--
se-> e A r . a n e i . U:Ì . . d \ m. t . 
p.u a f f i s . - inant . . popò.aro d: 
ero. e mo.i*ri, eleni > d: a:i o 
r. •• » . m e n t . . r . v . . . ' ir • .-•• 
co.*irio t in 'of :c . i e :i»- -. . d : i .# 
•n -i.n i ci. ma .-o"-vu'* ara 
ÌÌ.Ì t;in.-.-*:o- qa ,.-*o .-- • i ib-a 
• - s e r e .".n*-nt.> de . .e. ' . - n ' i 
no F e r n a n d o S. i i l . 'hv .vlav 
,m.-. a l 'o re ci. l'io ^ ' ì i ' ì ' i 'a 
b-.rì'i'o. i he .1 Cìrappo T e . v r o 
l i1 . .entro pri '-e.ita a l . O b e r o n 
per . i r e i a d. Ju l .o .Sai r. i-

Lo spaz .o > • T. ..» e .ì---a. 
e- _'.i >. . p r. . : : . ::*-i '.. '. -•"> 
•-. i | . ia . ira: . r..--.-. e .'••'. 

n. . i n.i « • r» . i to <i- <i arar-

!"•• lì 1 
t . ' m a 
.-e i . ì a. 
Je rzv 
t i : * ì-

re d 
.- i r > :". : 
r r.-o'-j t' 
i n - r i o ri": s a r à 

? p.u 

fi n . tano don : 
rrc 

: •.• i r e . 
• t - o . I.J 

A".i!r.e! 

p r e d o . : , m e r c a n t i ; . . 
l ' n a l t ro d.ito ch ia r i rà me-

•r.io A. oziv. d i -corso le d imen 
sit-r.: di ques to vero e oro 
p r io .-perpero d i d e n a r o pub^ 
b . c o d.ca-i>et*.e : . .m. ta t 
: . d'.ir.p ar . to corr .vair .ente 
con .mere .a .e . ai a f.:re di set
t e m b r e de . li-Tò. e senza a v e r 
ore j ra .nr . r . izor . . . avevano et-
: e n : t o :. A r . t t o a :*\* ~n-~.:iT-
ci «* r . p . v i r o ';:.':<"<": d. •.c;i 
t r b . i r . . :. d e p p . o d. ^ u i r . t o 
"o St . t to r -."•rva e." co"zr,'.e--o 
d i e n z . i t . v e i i . " i r i . . eri 
P--.-C-V ..!.-.»' '. - t t II * 

Umberto Rossi 

Documentario di 

Rosselli™ sul 

Centro Beaubourg 
PARTOI -- Rob."r:o R.vss-. 
l..i. n.« c".m nr a ro a z.r-ir^ 
a n c o r o m e t r a s ^ . o .-..il C e n t r r 
Re.r.ibvara. o o.» 1 C e n t r o d: 
a r t e e c a . t a r a J G v r c ^ P.mi 
P dou •. .. nu .1e rn . i s .ma e J 
fi • o. . . i t . talat J a ' .o . -cn. i . j i r 
so pres .dente . che tint-"- n . ' " 
m . i h e "n.i .i i-.* tat.» i. .no.r.e'". 
to de..'.i ,.a.ifcii.«.'.i«.v 

p t - j i i e r : . w n . i a O.eved: -«• r e . u . 
-eeor.da prò e.-.one ri. So'ti 
•• n ti'"; ' h li* .a .. c e o 

F r a : i-.i .rr.i ' .-: a r ^ - n * - . 
e''- . l ' a ro "in certe" d- i a :> 
punt T D T .'a.-i.-**.".z.i de. da*? 
•o.;: rece:.* f Ini di Krzv>z 
tof 7. in.:.-.-. e ;i. A.".dr/ej 
W j i . I i .r. que.-"a r.«;*---i':".a 
U:i i.-.'on.-a. d ' i . t r a oa r t e . 
n r e v e n ' . v a t a e rr. l ' .v.it i. p.i.-
èhe s-rr.tira cer to che en 
• r iT ib : •.c.r.ir.""' d-\-::.".,V: a. 
p u pre<'".j.OM'> e r-'.i a: era". -
vo F-T^fv.» iì C a r . r c i . io 
p a i t o c o i , i -pera i z i ti :n-
- . , - _ (-""-*• ". ' " t ' ' i ". a - * -i ) ì - - •• 

-••* ")*r " j r a " d e r e i ": A 
d -* " b : ' o "• :"."•""*. t ' • " " . i 

C e .- 'aro C.T. no., ha -..-.ter 
p*'. . i :o • n>"mb*. de."... delt 
*.•»"•":*•*• ;*»-r co ".on»"--r • i e:* 
:-.::.ve 1 b-. r ta e p. .-- b: ' '.à ! 
a-, .ia*ore :-. seno ad u." i 
i - inerii l ' oz ra f a ri* tr"* i to . q .n l 
e o:ie".a :**•" .'"."a T ra *•*• -iva 
s*".\4.s-i ; ; n rorza :r.";.z,ì .n 
ijie.- 'e d. n; ir.de. che "..» r io 
-.-*.•> i" . off. ir. ro ipp.ed-- .."i 
•a - i r„sn--ta d: lerrv Ta ' rvr 
. . - t i S' . i ' i i t r.a-.z i : ' 'm 
-•-•vi d <f: m •n . ' . en . n i 
e. sono de "e r.-e.-v - vorrà d. 
re che i. resist » -: a.-òumerà 
p - r :nr**ro . r . -chi po ' . t .c . e 
cultura ' . , dc'.'.ì s n epera » 
F.v.der.tei--."en:-\ Tir-or h i ;-
.-aro u--. i u v a fora* ..ifatr.. 
o i-".-' r .sch: - .io i . . r t o - t o 
p a'cii . i . i :er.r.. :c.-:.i".do t it 

.a _'e.-'.ia..ta d e t . i a t t o r . 1 no 
a r .emp.: . '». t « .ne .:: a. a .-. .r 
t t ti b a . . t t t o r *:i. ^an.c.it*' 
. r tn. l . to e a f f a - t f l l a ' e d. M' 

L'n ' a b r . n ' o n . en ta . e •; :.." 
di. ..-. • a. te r" , . -"cr-o ' .o . i . 
::.-"T."rar.i. e .-. .— oi i ' ra * i. : 
fa -"•n.10 .. v er.-o a...a • • •ve l a 
n. to "sr. : e a", n-*- t a t ' c 
>«•nitriate a ij ivi a :".':•>•. i I. 
re M.::c-iic • in ni.,i; .i .i . 
A r a : . . l ì u r i ;. 1" i.:i i: • .. ti. 
t a r i " . " i la .-:•••.••• d. a r i : 
te n z->..i-.l i i !;•• : a ^ : - ' . 
I t ' i e o t »> i •• .-.:•' p.« i . e . i - ." •• 

.-*:i :,':o.i . I"e.-*"o e ::i ero. ' 
p.utt "-' i . -- .vnb.na ' i e v.u.o 
ti. nr.:i :n. '. cno--. «• rì i - ' . 
::..l! ir.-vi* e : - ' i r ' . . . . M. 
r.ot-i.iro .) >. ci..e.i".t :\ t-- -
ra r i f f "..'to prilli -•- ri. : . : 
t:.: ,-orr .-.. e d. ti ole. ->'.-".u 
velez--" 

I ci--*.'.:*r. ci. A.no H.v.. co
larvi . e .-zar*.ai".. . eli-"* .-."" 
to . .n t . i r - ! . ' . r r . rvc i. e r.e c e . 
ner>onaz--. i •*•". .Ì.I.I q a t . - n e 
d<'*v d. a-n.ir.--r.» .a r-\ " i 
z.or.c c::r. : i_-. ' . b.<> a t a ci: 
* i i* •> .:". ; i i to :; rr. niei.t 
a t t - i : r . a t . . le ir. a.-., r.e .>..v.i 
rr.".. i te r. un i p p i r e i : . - • t 
. - . l ì . t a c.i.:..u ..". »o.r.."!.e>--» 
.il.a p_";.>v -"a a "."ar a A. t i.i 
r.;.-..\".e. d a t i. .icr. e -e.- ' . o p 
p.-» pre . . . - ) .. d.-c.-.-.i » r." .vi 
i h for--* - •.el »* i r • "' i •• 

I. r ibn .c.i na . n ; 1 . v i i "o 
e l'or*"- n i :." " ,i • . a: i . . -. 
^ . .rt-"-r:•!.-•-*. . P . - r a Mi r i 
C a r e " o t n-̂  e A r a r . : i "Iv>r.. 
r. • A. :c . . . i . T o . \ Ma-.- r..c, 

. - ' . ' .U l ta a | ) » / . ' \ i M » i "ii.iti 
rei erono-nica • p-'i reprimer." 
. film scrii, liti p iovve:! .m"n 
'o . ciue.i'.o. il cu. .iii'o r-iult ,r . ; j 
.-emnra e.-v-ere. n p p u n t o . un 
.n*ei i ' .vo u . t e n o r e per dav
vero .-ca mia lo.- : equ.vor . Li 
i.i ' t . . .-e un p r o d o t t i d. e »n 
.-.imo appena un po' e-mini 
l a to come ciae.ito a ir-:, r i l'o.-'ii-
c j.c>. mi t r a l i ÌLI O;).T.I d'a.l 
*..»ie n^KI e. I .e-- -* az . o . ch . 
d. o t t u , . con t ro l lo . . . f.neiido 
i o ;>e:d-?r-- 1.- vae u . t .me mn 
zrc po.--..b:..'.a di .lU-re.'.-o 
("•""rto, no . .i.amo ancora qu. 
a d . b i " " . c . . ie . . i prM- 'or .a 
d- \ la l .oerta d. •"i»:e.i.-.'-n-" e 
d. c o m u n " i z e . i " . ma f : i n 
c---.ii e. s e m b r i n o b""i ' inz . 
d r i ' . ive re r..-).to .. pzoh'-. rr. i 

Derro >*.ò. .-e^r.a 'erem ». .»"r 
rr.-T.v: ci: '•.VT.I.I.'.I '."eau.-.;);o 
fi. c i : p.ir.av i-r.o Qa- ' - ' o r.'.m. 
e h " -i. Ac^ . -o . r i to il ro:n:in 
ZO /.<" t.'lf.'.'t •'•• .1 iergl;,\ d e . 
poe ' a fr'i-i.-e.i" d. or .z . :a ' o » 
" ic i O i . l r i n . * .\*)i. . r n . r \ 
: . i : t- i i l e ;;."i ì f a ".-a _'".i--i>" 
i - i d e . :,.>-•.:. •-: :rn Ne è 
•.•-r'.i'.'.''i..i- i. .n : . r* . n i z:o 
v i i " M : I . i r ò •cor**.* d re 'i-i 
' - . i - T i ' o . t " " o r . d . » .1 :•.'; - * i 
F - - L.:»:r..i:ir. > . h • da -'o.*.« 
a ' •• sop."." : 'il* i- " .-"--1 . 
d •-)"> .a ler: :ra d^l *-irr.i n 
. T J " - " . I I " T.iii.ir.i: l i d i . - , , - M 
- ì i . ca i . i n "•'•- i r.e. r>tr.:i. 
r: •' '-•."'••• eie •-• ("•• ;: —; .',; • -'• 
j ' •*. '.; i ;:• r . i . - " . u - - o r. z j e r 
r i c o i •.•;•.•'» . ' " - r r r t o J . . ID 
r^. i - --" i i ", : . '" '-"-. .ri r . i 
•:.- . • d i l . •: a:, i-i*...-. :» r. • 
"••e > a ' , i v !.. • d ""'. ;>. ::. i 
• i. o .*a; -* -. l ' i - i r . : : , t. 
' . r v 111 n v i . - d c f e . .. .-ir 
- . . --*•.-> - s l i b i ' - ' i l i - ' * . •> 
.-.: .ia:. " j~r. a : . - i : :o".er-* 
S. is i * e . ' cs p.,-.-.- .or.-r 

d. g. 

Al Folkstudio di 

scena il ballo 
I. F o . k - t u r ì o A R - r n i -V. i 

f; . - i . - t ' i . :."> o - o . ' t r a q:-» 
.-: t . - . ra e ti ,:r.-i i . .e o r " _2. 
.o ,-pe: " i- •"..••> . . e . ' or..' r ^ i - .o . 
•r..:- . r.e •- • .. i. o.i. i o.: ' i .1.-. 
c"":""r«" S",1 '- rf* Ì S i rd - " j i . i 
"i"t ."".•'t '^.ì A . o r ' > R i .a. 
e" i ter . r . i fi.:" io ?"r ir. "D-. o 
(ì:.'..i.ii.*.i.-.o e A..io N.eh . 

.•>ti».o nella d:ffu.iion.- della 
nuova cu l tu : i mu.iica'e. fran
cese e in: ci r ia/ .onda

li p r ò ' r a m i n a d e l i a . t r a se 
ra — mercoledì — .nc.i i to 
n a t o t ra noni , e o p i r e fon
d a m e n t a l i ilnteqrules di Ed 
gar Varese, a l l ' inizio; OIÀC-
« u r ('Totu/iies. di Olivier Mes-
siaen. al la fi.it-» nella prò 
duz ion" c o n i e m p o r a n e a . dedi
cava un lar'<o sp i z io ai ?:o 
vani. I quali — non se l a b 
b .ano a ma le - - sono però 
appa r s i u n t a n t i n o a . di qua 
delle ste.ise v i r tua l i tà foniche 
offerte AAIV Ensemble e dai 
.ilio: sp lendidi .itrurri'-ntist.. 
Pens iamo, ad e.semo:o. alle 
t re t r o m b " e a. t re t rombo 
n. s c a r s a m e n t e valorizzati da 
un Ricercale r i l u t t an t e a t ro 
vare un sur» e e n t r o di « ri-
c e r e i '> e .spcr.io in -.onor.tà 
ci. s c b n o -.quillo-v I.a tr.-
.-tezzi m.-oinb- su questo bra 
ne» d- C'.aire S - h i p i r a , . cu. 
• .•••n''a!i:i: non vor ràn io ra-? 
id.ir.-i. t ra -,uo:i. co-i mec
c a n i c a m e n t e e l abora i : 

Un p u a m p . o Concerta 
pour un PianoEsp'ne. per 
o t to s t r u m e n t i *» n i s ' r o m i -
miotico, de! v e n t o t t e n n e M: 
c h i e l Iievinas (.vedeva lui stes
so al p ianofor te e od al t r i 
atjges*iZii. ha fa t to reg is t ra re 
un passo oU' indie t ro per quel-
l i es ter iore ans ia di ' r a v . s i -
re a t t ez i r i ament i di L:szt. Clio 
pm. Beethoven o Mendels 
sohn . ì qua! : potrebljero es-
-iere lasca*, i alla loro con 
c'usa vicenda. (>ost:cc:anien!e 
r . aper ta , invece, per b:zzar 
n e g ra tu i t e Nell 'ami). to d 'una 
bizzarria va a n c h e consid? 
r a to il Rudi der Lied e* (<I1 
libio dei Lieder •) del tr-en 
t e n n e Marc Monnet . per v o 
ce (quella di Caro! P .an ta -
ni t i ra) . n a s t r o mauner ico e 
s t r i iment : . Moniif.*; -.ronizza 
.iu curve melodiche della tra
dizione l i edens t iea . m i non 
sposta d: m e n t e la quest.o-
:i». f inendo «"-)' r:«".id"te : n 
a l t re convenzioni , var .an ien 
"• ..ifliieiiz i*e d.i M.iiir: " D 
K i ' " l e. a d d i r i t t u r a , d a Ives 

Monnet ha compc.- 'o pr 
m-i la m u s i c i , p»: ha .=<"-lro 
. "e.-* d.i voealizz ire • pos-o 
Ut» avers . var e ver.i.on: te 
s t i la! . ) . " :n c:«» rif'.e'to la 
s . t ua / ione d e V E n s c m b ' " di 
Chamoimiv . ehf pree . i s te n! 
' i i>'"od'.i7.one d ' u n i m u s v a 
o n p i t . n e n i e , m e n o «*a-\i ile 

I s e n o d 'un i i m i : ore e.v. 
Z^'.IS.Ì coi*ru*t.va s. t a w " r 
t . to n Onde*, d: P a i . Meta 
no ' e .-'.ito la. '.'".-"cliente 

' . 'o. e d". l 'O .ve i 'o e d--' 
.-"•e.,-» brano», non a e ì 

.1 p.u e rn i a . i o — i j i .ua . i 
nr. -- e .'. p u v -..io al 

-1 Fu 

d r" 
.i.i » 
.-o . 
*'a: 
l".."..ie-*n.r.ii-ento d. nr 
-t. dell i n i.i.a ina." 
•ill."vo . : i : i " : . d . M.lhaud 
e ri: Mc-,i.ae.i. ma a n . ? v d: 
Ri,iì..•;-•. St«vk'»iau-e.i. Poa-.-e 
•ir Li ' e n t r a t o .-*.;: q u a : ' : d. 
'ori:. .. b r a n o un.s -e no.-ta". 
z ." area « he a u n i . v . i i f . i r a 
fo i.ea d. .rnp mf> nuv.-.» 

ci. vedere s t i u ' t a t . a buon 
prezzo ; loro t a l en i , sper i t i 
e . .\n he -i. di là icc.iie ÒMU\ 
< aduio i de. ' . 'effet ' ivo \vV>r?.e"" 
che invece prefer irono, nella 
'ÌH'ÀII pa r te , i . m a n e r e a lotta 
re e a lavorare nei p iopr .o 
pae.ie 

E' il c.i-o d: Cul lo m e i ! oii 
sjina'e dovrebbe c h i i m a r s . 
Imre» e Dora, lui fisico, le, 
biologa I! d r a m m a collet t ivo 
li ha colpiti da vicino, e con 
e.-trema durezza, poiché v. 
h a n n o pera j l'ini.co «riovani-isi 
m o fìllio I loro r appor t i , do 
pò una lim*.i unione , s: sono 
de te r io ra t : . per questa e per 
a l t re r.isjioni Oli .deal; del 'a 
Giovinezza, ciucila « r an votrlia 
di c i m b i . t i e il inondo >emb a 
ne lontan. . al logorio de..'e-»i-
. l 'enza -i. . -enimano le 'n.-ri .e. 
. l ' i b r . v h e : : : de a t-to: a 

Car lo ha la p o s - i t r ' r a d. e 
spa t r i a r e , coir ' iendo i'occa = 'o 
ne di un con .vano s i ' en ' i f i co 
l ' i t e runz iona ' e . m i divorz are 
pr .ma M I ebbe un er rore , me*. 
' e : ,-bb-e .n sospet to ic au to r . 
•a. <• d u n q u e ' i l . e D >*a .ie 
j iara t . d: fa ' to , rei i v r a t i n o 
i» 'r ;1 pro.-sinio »mv:s ib!e ma 
presente) la commedi i de! 
m a t r . m o n . o fé ice. Dora , del 
M'ito, ha - l ' .a d op:r ' i . - . con 
p ù ' i . i ' . ' t i i : i e c-ip.trbieta al 
! < disperazione, siila ne4*azio 
ne d: t u t t o . Ricorda Iv-ne i 
t-, nini dello sta'.nii.-mo. quelli ' 
a t roc i tà , ma a n c h e cjaeg'. 
s ; anc : . quelle s n e r i n z e : non 
.[•tende da r l a v.nta ài nuovi 
n.ed ocr. prof i t ta tor i della s: 
Inazione, come coloro che 
ni".'--- » d.i c a n t o C i r i o , s'in 
ircela no ci; pr ivar lo della pa 
t e m i l a di u n ' i m p o r t a n t e r. 
cerca, e insieme irli impedisco 
no di sv i luppar la . Inc i t a to 
dal la montile, l 'uomo decide di 
non pa r t i r e , di ba t t e r s i per ; 
propr i d i r i t t i , la cui difesa *m 
plica ma un diverso at tesi t i . ' 
mento , c r i t v o e crea t ivo , al!' 
in t e rno di una rea l tà a-sora. 
ma a n c i r a e .sempre modifica 
bile E >u! ' r o n c o de i ' a sol. 
d a r e t à . r.fiorisce a n c h e l'a 
more 

L'opfia •ent ra le . a l m e n o 
nell 'edizione snel l . ta c h e ci .-
prouone e for.ie p ù ga rba ta 
e'ne n. ìiiva i m p i - t i bene, ai 
in do-aue io Ini t roppo accor 

*o. i diversi ìnmTd.ei i ! sen 
; menta l i , sessua!. . cu l tu ra ! . 
moral i , politici, ma finisce 
per e ludere a lcuni nodi prò 
b r i n a t i c i non -.eeond.in •" p - r 
rr.umrere. con fret ta eccessi 
va. a un es i to quas i edifican
te. e c o m u n q u e eon.ioli i tono 
Occorre r i levare che in leni 
p: successivi a quello del! i 
s tesura de ; Lanciatori di co' 
felli, il c inema m a g i a r o i d i 
Fa bri a Kovacs. da K >.ia a 
S--abo. ecc >. ha a f f r o n t a t o te 
m: ana logh i con assai nui'i-
Lior cora 'zmo e c a p a c i t à d. 
pene t raz ione 

Lo .-pettacolo. a osmi modo. 
è ben c o n d o t t o e s: miarda 
con .simpatia. q u a n t u n q u e 
i"on le.i.u; i/li effet t i , in par 
" c o l a i e nella colonn i sono 
n . An ton io Saline.-, cura la 
rema e da a! p ro tagon is ta ma 
.-chilo del d r a m m a i in 'mauie 
t u d m e nevrot ica , non al iena 
da r . s c o n t n umorl.-tici. as.sa: 
consen ta le . Nelle vesti d: Do 
ra. M i r i n i Mal fa t t i e si d 
n ov.ra nc>'*-vc'mente m.r .ura-
• » come . i t t i ; e r.us«*'.ido ad 
equi l ib ra re ten.-ione e concen
t raz ione de! p"r.-oii'ii:L'io. con 
a c - e n t . must', e sre.-t. appro
pr ia i . . La .ic ila. .-empi ce ed 
etfic ice. e d: O l inearlo Ri 
ziii.-d. A. i t o r n i . » . ' r o m i -
na. c o r d i l i apo l aus : p"r ir*: 
m t e r p r e ' i e per ' . au to re 

Aggeo Savioli 

Simposio 

internazionale 

di musica 

a Bolzano 

B E R L I N O — Mani c i Wek 
' •e ' " i l ^ ' . .a e .i . '^isar.ttoic d. 
B " t o * R."echt. è s t a t o no 
•n . . iv ) d . r e t t o r e del Ber l iner 
En.iemb •-. ni .io.-t.tuz.one d: 
R a ' h Be rzhaus . che ii.t c ine 
s to d. esse:e de. i t .nata ad ti. 
t . o incar ico Vice d . i e ' t o r e e 
.-tato n o m i n a t o l 'a t tore Ek 
keha rd S ' i ia .! . ireneio d: Bre
ch t . che aveva la.ic.ato ia 
compami . a nel l'.)7."> per d:s 
.icnsi con la B e r s h a ir.. 

Wekwer th da p u t e sua a 
vevu lasc ia to il comples.io lon 
d a t o ria Brecht in segui to a 
d..isen.ii e oi\ Helo.no Weire l . 
vedova del d ranmia turm». mor-
' i nel ll>71, ed era •MSS.VO 
a d.r.i*ere .T.-ti 'uto d it'tr a 
' e n t r a l e R i r h B e r / h a u s . c h e 
d.r.- 'eva :'. compie i - > d a " a 
me; ' .e d. U c c i e We.zel . 
occuperà d: rema pre.is^ l'Opo 
ra ci S i r o d. I t e ' . n o 

li Mostre « Roma 

BOLZANO L . «- C 

La costruita 
luce di 
Carlo 

Battaglia 
C a r l o B a t t a g l i a - G a l l e r i a 
« La Ber tesca ». v ia del 
B a b u i n o . 79: f i n o a l 20 
a p r i l e ; ore 10-13 e 16-20. 

Nell 'ami».ente della Nuova 
Pittili':» a s t r a i ' ; i r o m a n a . Car
lo BaMaizlia è il p i t to re più 
impenna to nella c a t t u r a del la 
luce con il colore per mezzo 
eh .siqMTfu ì p i e p . u a t e in ino 
do lo t t i le e complesso Pi l
lila eia una lieve .s trut t i l ia 
ircoii'i» *i Ica a c a t t u r a l e la lu
ce. ora e un flusso di colon-. 
un inumila 1.quieto a e i e o in 
mov imen to . (La linea di il 
ceica e. foi'ie. quella che vie 
ne d.i S e m ai e p a n a pei il 
d iv is ionismo ital iano» Il co 
lori- e d i s teso per lunghi fi 
l amen t i . -ì d i s t ende m un 
flusso cosmico da cui si spri
giona una luminos i t à mis te
riosa e sumjostivn. i n t en -a -
m e n t e m a t e i i c a come un pu! 
v iscolo clic si oi dinas.io nel 
flusso |M-r sesrrete e n o r m e che 
m u t a n o in con t i nuaz ione la 
cons is tenza del flusso ste.--o. 
L'effetto luinino.io è m o l t o 
m t e n i o ma e di una n a t u r a 
lezza a-,-.ai c o s ^ u i t a . di un 
l i r i smo de l ica to s t i u t t u r a t o 
su una tecnica . -orp 'e l idente 

. II colore ha . icri t to 
Bat tag l ia -- - e 1 mezzo per 
m e più prec iso di e s a l t a r e la 
a m b i g u i t à . 1'illu.ioiieià dello 
spazio e h " ci c i r conda , il 
inut . t re . il n .oto . che in p:t 
t u r a , se ( o r r e t t a m e n t e per.->e 
uui to . non può che d . v e n t a r e 
l ' impulso a c a m b i a r e i o n t i -
n u a m e n t e p u n t o «• p a r t e o-, 
-et vaia •• 

L i sf .da a...» .il-e. oiii 
violenta ora i n c a n t a t a , e fat
ta e m una t"cnica del colore 
ben c o e r e n t e : un.i pi epa ra
zione ademia ta della i up - r f i 
• •.e. u n i >'«-.i.ira che .-emb'ti 
- c t i t t a dei f i lamel i ' : de! co 
loro, un senso dolce. --ìoio-o 
e po'-ente d"l f in-so «iella ma 
ter .a che -p r .mona I.i lui e 
.-o.npr* va ra r . ' - - La .-iip"i*t: 
< .»• rie q. ladro p.i .-1 '• 'ir." vi 
v . r . te . '• a;; frainint n ' . i to.-.n: 
ti» e.-a.'a'.fi li nrVJ/i .»r.n..'..co 

d«_. mi. 

CI . a u ' o " . . 
le m.i.i.eh'" 

a. c-aelle 
d. M e l a n o . 
.- »..." i . " a 
e d. Me ì.i-e 
:o ,'.(•_•.)'..-"•.-.' 

z.. n ' e r p r e . e 
r. love p " : l ' I t i 
ci. Lévinas 

..i ..• pr .n t • os 
re. d. S:ha;o...i 
> h.ir.ii » iir-evu 

e t-o.d (..-s.nie e 
a n o in - e ne -o ' i ".'.•• . i n.. 
••ore i f l l i e r . / i r'c ' nubb .a o ru-
r d>' ' » d ' .ut en.- ta 

Erasmo Va-Gn1» 

• o . r e r i i v o n a . - in :- e i » 
.- .ci ir ' ••ne a P.i : ino. A » 
, - r . a! 17 .v.:r..--. IVA .-.mpo 
.- o . . l 'er . i »z.onale V. pren 
don > p a r i " .-"rtar.t i de.ezfi-
r d. dor i . e r.az.on. ni^r ci..-cu 
toro . -or i r . r : r i "o . p rob .em: 
d" .a nuova mi:.- e •. =acra 

I lavor d". s r n p v i » bV-
v . i . r o .—"'p.*̂  .-".i ' . -iiy"r*i ÙA 
' i l - , r*- i"*.•".:".•- d* 1 •'.onip ».-.*.••> 
re \Vc-r."r Ezk p--=.d"r.*" 
d" la CISAC. t C " i ' - i e r a z ^ 
*--" •-.:• " l ' i ; -r . i •- i " "• -•")" e 
• t -••--• i i* --. - •- r r i i - "o" 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
17) A C Q U I S T I E V E N D I T A 

A P P A R T A M E N T I 

AL MARE vend iamo, aff. t-
• a m o apr»-.'. r r amei i ' i cctivo-
ri.*:ì".:--:rr.i v e.r.isv..Tii ip.ait 
u.a ai . e i e Cì.Uii'iO S e r t e m b . e 
n.*--. .deal . in.u*e b a m b a i : . 
' M I Z A R i V.K.I . ' .ZO • Va.ver 
O" C> ••*..)".in o.">4. S'VVt*>. 

r i e M- ro "... R 
ma .io A. 

g. ba. 
Cinema 

Storie immorali 
di Apollina ire 

Sior.e i". •'tornii di .4Di).'.':-
•.••3.rc\ n .e t : . an io .o .n e h . a r o 
.-.ib.to. e un :.p..-o e.-err.n.o 
d. <poriiozr.i:. i a r - ' o r r »t r i -. 
z c i e r e terr.b..:r.*-n'.e .r. v o;.i 

i F r a . i " : i di ' , morno n c i 
a . il. .a d -..e A v». t .-' t ' a 

« A Salvatore 

Giuliano » di 

nuovo a Roma 
A Ss'.: .'.-.'o-e ( r . i . ' . m o lo 

.-per: u-o.o .i..e.-*.: •> da . la Co> 
p e t i . v a fip»»/ cze .o . t t o r n i 
to so t to .. rer .d;r .e d. v.a 
Ci.ilv.i.i.. a Tt>Mce:o. de-. • 
e n i r o . r o d a r e da ur.a ;.>:c-
•;ee a Bolojp.a Le repl " n -
d u r e r a n n o Ji.io a. prosa.mo 
rr.c'iro.ed'*! 

GIORNI IN 

ROMANIA 
' . \ = « ? •*•-?.{ aro, 

UNITA-
VACANZE 
*»1«3 MILANO 
T I* F. Tttti 7S 
T i l . « 4 » 5 S 7 

« 4 M 1*3 
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Orginiiiiilon» tecnici ITALTURIST 

Rai yi/ -

oggi vedremo 
! Sofocle visto 
! da Gassman 

D i p o q u a t t r o a n i : ci: .-ut 
ce-.i. m i e t a - : alla TV amori-

| cana ' i na non e t o r t a m e n t e . 
, questi", un t i tolo di mer i to elio 

cl:a mirane..e ->ul'u iiua.i'.à del 
prodot to ) s .uii '» ' . i tasela .-.a 

• t e leschermi tu l l ian i iHeto 
' uno. o t e 20.40) una celebre 
; .( sono » di telefi lm ìntorpre-
1 t a t i d a l l ' a t t i . c e Anme Di^k 
| ni.ion. . n m u s t a m e n t e nota più 
. per la .ma c a n t a .lOfisticata-
I men to sensua le e per le sue 
i gambe , t iefin. to i le più bello 
, dei m o n d o ». che non ">er i 
i suo dimnto. io mest iere . La 
, D:ikm:-o!i ve.it.ra, n (p.ier-ta 
l ser ie . ì p a n n i di unti d o n n a 
J ixjl.ziotto. Ponper Ander*,or.. 

a l le p:o.-e ti. v o ' » .n vo. 'a . 
, con ca.si p.u o m e n o d i f L c i 

e f in: i.-:".-. 
L'ep.sod.o t i l t ' ì n a a z u i a 

| que.ito nuovo eie lo di i< po' 
z e-iC'i: •> de' venerdì imo in» 

i • .i o r m a , prodo. i tmata a . -".e 
! neiv. dopo i fat t i e i m : s ! n " . 

i ompr . i t . ci.i Ai.-on.o Lupi:: 
', Ko iak e .-oci) .-i n u . t o l a /.•' 
1 banda di La* Veaus e possa-
i do t u f i . :0i"|tl-l ' : lui i .o . i ' . 

i o:\ a.i *i\ ro. . i p u ci. e.-o 
. ' ismo t a ! coinpoi lent . d. .-
' l i banda v: .10110 due d o n n e . 

una b a i l i . 1 e una noia O: -
i >• inalo, no? 
' Seguirà , a l ' e 2\..i~>, u n mio-
1 vo pro i r ramma d: a t t u a l i t à 
, che -i. piOM'lita con mo te 

ambiz .o i , . t o m e que l ' a th 
v non l.iiii.ir.ii stut*mio ne.-

I s u n p 'o l i lema che i t e m o . 
! .n u n v.viamo po.--or.o far.-.»'-

.'••: •• > L i que.-t:oii" p n.i : 
, pa ' e a no . non -.ombra Unito 
< quest ti q u a n t o l 'a . t ra . ben 
ì p.u i m p o r t a n t e , del minio 
| in cui que : p .ob .eni ; vendono 
j a f f ron t a t i e propo- t : S t a r e m o 
[ c o m u n q u e a vedere 1! nuovo 
\ p r o g r a m m a .-i c h i a m a Tarn-
| ta"i e .-. pre--er.ta come un 
; ' l o t o c a ' c o » del TCìl. Sp> 
1 r i amo che non abbia n i e n t e 

a che faro, ni 'n .-colta d e 
; l em: e ne! ' imposi i zio no de: 

alt "ci i re :oca! 
L'unii — c i . la 

.-«•ivizi. e on 
e> • - ra 
P u m a r e i " li i da ' n a ' i 

m e n t e v. ta . t a n t o .-carso è 
il suo in te rc i se , qua l che me
se fa. ^ 

Infine, ni chui--ura di se 
ra t a , alle JJ..'*» f̂'r.-̂ ".'*»--.«---«-r n.-?" 
nuovo n u m e r o ti. Siena u n i 
irò scena. :a.--iezua t-ottimci 
naie dello .-pettacolo d'om^. 
V:.i i temi e ire v e r r a n n o af 
U o n t a t i qtu. i ta v o ' n vt 'nzo 
no M'mial . r . un . - o r c i o :.u a 
mu.iica cia.ibita, che pre.ien 
torà a l cun : ramiz / predirno 
del p ianofor te , ed un a l f o 
su nuovo ii.in s i r . i ' o per a 
TV dal rezi.it.i Alber to N\-
L,'i.n. p :otaeon: . - :a M a l i e » 
Pl . i t ido l ' o 'o ' i ' i ! ' ; ;>••; ere'-.'• 
nazione ignota. 

D: m a n d o a ' t i a " va .-' 
p io . i ' r ' . unc . i ' p i o z . a m m a 
e i e . d.V. e JO.-JD. .-aia ri.i.-ni".--
.-o d.i.la Hi' ' i ' ciii" l)o:),i a 
. p. o.-enta • :oi e • a>. : r i . c i 
- t i a t ti ì .i Ho' 't'z.i vii T . a 
f o > me.-.-a i l p.oii. ci i (ì.i a 
ni.i.i a l 'o.ii : • ' . one . C i ò .-'a 
.-;• a .-ii :o e. » in . mo . : \" o 
eie u i.!i> ! i\ o'.o i .1 ir» i n 
n t 'a ' 'o.c 'ce...-'a. ci i. .- i 'i 
i i 1 i'i i r . i 'o" li.il 'a i*i - a 
HAI TV 7 .f / > re .1. S i o 
i e. tiacio" o tl.i o .-ti .--e l ì i--•-
m a n . i h.- r.e <• ,i!i< ne . :»: P-
I ;> i e . : . 'o" p e'i o ' e . 'i ' I! 
:ee .-' » !•'• a e . a.: l : .f : o-l 
i in- li' ondo. io o i '<• a q ;• - ' a 
.ni'» • '!' »'.' a li o\ a - e r o lì 'c-
i .i- .lo Mi." • mo . A " . :n C^r 
M I T no Hiia . l i 1 .. Lea Mas-
.sari. Adolf.) t lel: . S t i m o eira 
za.»ni. Luisi P r o i e ' t - {*• musi 
e he sono s t a t e cu-.i to ti il e >m 
poi 'o re I.'.ii .ano H e o e 
.s • a • e : i o • ' imi AA (ì i i"i 
Poli d o n 

A l o n t . U i ' o n e i l i ! p rom.un 
m i allo 22 11"», le i o i i c e 
Ci1 e'o.rr'iiM' /)i-" ' l . 'o | ,e'; ' . i , ,e 
S a r a e.icrur.a .-'a.-or.i. .ieri 
pio .i.)'.to la d r e z . o n e d- ! mae 
. i ' ro He-ber t vo:i K a i a i a n che 
ituida l 'Orche.-tra F. la: mor.: 
c i di Berl ino, 'a S'iiiouia 
•i S de ' m n n d e mn- :c : s ta te 
de.-eo di cui r icorre . que.V 
inno . :1 150 at inivoi .-ar .o de ' 
la mor te L'Ottava, che per 
la sua int1 insec.i s t r u ' t u r a 
s di-*:nmie n o ' o v o l m e n t e d a ' 
.<• a " e . fu sr-rt ' ia ne ' 1312 ed 
e.-ezu.'a p T !n n."T„i volta 
m Ifil.'I. ai.-.e me al a Sei'! 

controcanale 
ACTAS D F HUCìOFHHU — 
Dopo atei assistito, ieri se 
ia. al film documento T r o p p o 
di n i en t e d're'io da Do llar-
•ribo Miclirli trasmesso da' 
'a liete uno. abbiamo meglio 
compreso le Kimoni che limi
no iino'u indotto la RAI a 
( untnwre quel programma in 
un cassetto per parecchio 'em-
pò l.'m erUì finalmente man
dato in onda, costumine, no
nostante etso appaia o'tre 
modo i. scomodo >• alla luce 
della po'itleu che ancora in-
'orma parte de'ìe scelte dell' 
Fate, i i ^embifi un seano 
positivo, come ola i seri tzi 
dedicati a'a realtà napole
tana da Se . i to , i a nor ia ne'.'e 
sco'sc settimane, l'n segno 
dell'avvio de! j imcisso (/; ri 
forma, si dna Ceito. nuche 
Ma soprattutto un ormai ir-
rinunciabili' tentativo di ale 
gunre un mezzo corvo In TV 
ai rrniiamenti nella lealtà del 
p icsc e ne! p'ie^e stesso 

Il film di Mu Iteli non pò--
•.erirm (erto piegt straprd'ii.i 
n. ne dal punto di risia del
la ritorca di un nuoiu lin 
uiri'jgiu. ne. tantomeno, da 
i/tiello della in crea e dell' 
a lozione di nuoi t ino-h ih prò 
duzion-'. In r/ufstn -.enso, an 
zi. si co'Ufai n. d O"i'.o-.a<nen 
ì i netti mi'iltorr 'radiz-one 
del cinema di docwrien'.azm-
ne Ma possedei a. a'io stesso 
!(">:po un orinile mento 
',u''lo (!• lar p:ir\i-e, covre 
protaanntìii a'-'' proyn'urnci. 
i protagor::stì dc''e «s-'o>te» 

•accitn'.ate. Stolte di minuto 
n. di mug'i d: rutnatvn. di 
(hi : e / . i / ' .c di minuto' i uei 
Su'eis emblemctizzaie. tu'te. 
dalia .star-a delta fami i.iu 
Marcus ma uui'ic unn'isi 
delle condizioni storno poi: 
tulle ed eionoaiiche odierne. 
telaggio duetto delle ^-pit'ta 
te scelte e ompiu'e dal cap' 
ta'is'iio ttul'iiuo ottan'a «•:•/' 
fri. ionie oggi. 

Lo spettiti (iella iw-ei.a o 
de'ln disDccupuzunic. la piana 
de' ei'i'g'az'one forzata. a 
d' 'iasione (/e'.'e rnn'att"' ti' 
••lassù, d ritinto dei iroiani 
ad abbandona'e 'a Ioni te' 
ui. la littu rassegna di da'' 
e (itic erano n'ire'tenti . » 
prtoli d' un u'!•(•(> dt-cor-.o sn 
i/ue'la che e la r;spo-.'u po'< 
iicn organizzata de> '.mora 
tini alle < (indizioni "ii i i . i" ' ' ' 
c/.';r pad'oni. Una l'^po-ta ch'
ha iioi t'o t' <uo pm alto "io 
mento di'i'.ct'im r e didnt' '-o> 
nc'lu ì ice ovazione de! aia-i 
de sciopero d> linnaenit ne 
s-'ttt'i'.lne Val (i'inc''o d> 
"••autori sardi) - r pen . • 
;» :'i'iti de! n'ondo - e • ov 
c r e o - ' culi tre V/i'o-'i'n • ••• 
<->-• du"'e-si"-f'i(t, e oi,'fi'n 
da Zia licite,. una •'mr.'-n •: 
'I'I ">i';< ìi'O*ramni.''/ a":' : 
ti' V i ' ' ' tal*' Vna pairua che 
rri ii'a'i,ni a v ;/''»•',•>•? ,'.* . ' ri 
curdo de "e t'aaiche iuendf-
ti. t :.! "irovri protagtì'i'.s' r 
"••rato'i elei' nutrite d : 
Mitre-' L'i':-! ;,•".' •.•,-. . V » . 
ri" M.o-i -« 

f. I. 

programmi 
— i 

TV primo 
12 .30 A R G O M E N T I 
13 .00 O C C l LE COMICHE 
13 .30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 
14 .15 CORSO D I FRANCL3E 
1 7 . 0 0 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17 .20 LA TV DEI R A G A Z Z I 

- P--S-- e, ? . ; . . 
18.00 ARGOMENTI 
1S.30 JAZZ CONCERTO 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 PEPPER ANDERSON 

AGENTE SPECIALE 
Te -=, -

2 1 . 3 5 T A M - T A M 
2 2 . 2 0 SCENA CONTRO SCE

NA 
23.00 TELEGIORNALE 

' I 
.1 
' i 

i 
I 

Radio 1 
C, O S ' I A L E RAOIO 7 3 * 
l e . 1 2 . !•} T5. 1 5 . : 7 . 1 

m:- .e . 7 . 2 0 L: o o * ! i i ; i, e 
'. j i : . t P J- r r o - r . 3 5 ' 

C ;»- J - - 3 . ' ; :-J z. Z 
Cz--o.z:t 1 : U i f. - i : 
>.-= - . 5 : 3 . : I 2 0 Ci - ? z-
^-- : . . - .2.' 2 Ó - - ^-c 

^ j i 3 a -, i - ; ' 2 2 J L a -
• ^ . . . - 7 " ' " I l - . 

r e •» : 4 2 2 . - > ' T - -JÌ '.e-rt 
—, -• s, t-t 2 2 ' : : T r i o j : * * 
" 2 2 2 S .- ••-. . I- . '*-J s : : - ; - , 
'.5 "ó P . r - e 1 3 3 0 . S s 

'1 "IT.--!- :3J-.e.--> S'JT ££".-
* 3 j * 3 ' 19 "5 I 5'33-a-r—. 
i? e Ì : - J . " 3 52 D-c r j o * : 
e J - Ì e- : a - - i 20 20 U:Ì 

! - z-e i 3 : r. *: 2 : 0 5 I 
C i - : ? : '-. ~z r.z. 2 2 4 0 Pi-> 
^ - a i. C.^: 2 3 15 ft-i o-
--.-1 czr--,. E - s - : - ; * * ; iz -

Radio Z 
G l O R S A L E R A D I O 5 .30 7 30 
8 30 . 9 .3ù . 1 1 30 12 32 . 
13 3 0 . 15 .30 16 3 0 . 1S.30. 
19 .30 . 2 2 . 3 0 . 6 U i e.t-o q or-
-1=; 7 B J 3 - . v »i9 i : 7 .55 C a i -
t * »»* z.t *b-a : ; . 8 4 5 F i-n 
;z:ktr. 9 32 D - ; ; J 3; 10: 

TV secondo 
10.15 P R O G R A M M A C1HI -

M A T O G R A F I C O 
' - . - :.. S J . .-- a d 
." . - ) 

12 .30 V E D O . SENTO. PAULO 
13 .00 TELEGIORNALE 
13.30 E D U C A Z I O N E E H I 

G I O N I 
17 .00 TV 2 R A G A Z Z I 
1S.00 DEDICATO A l GENI 

TORI 

18 .25 DAL P A R L A M E N T O 
18 .45 SETTE P I Ù ' 
19 .45 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 EDIPO RE 

r 5-. z- - r. -.-•- t 
- • C . . - . * - ) e -1 .' TW--

22.35 CELEBRAZIONI BES-
THOVENIANE 
D . ••-, e ci 0 f-..s- è 
! ! - . . - • .' - " - - • • . 

23.00 TELEGIORNALE 

S , : : e e G=?2. t 2 1 e Lt d---.ru 
! - - ) - : ; - .-. e , . : '. 32 

A " t j ' T » P 3 l ^ 2 I f l t j ' . C r 
.fi -.z... 1 2 : 2 7 : : -n / , 51» 
- - 1 -.-3 . i 2 45. I • a:: J - : O 
•*.s ^r- »--*i. : 2 G ->";-• mzi-
ir- .-. Ti •; Z! : 3 4 2 R- mr. -
: . '• '• I - r . - i i s : . * c - z i a 

. 12 S : - ' ! • i z. . 2 - .3 
O- S*i z- .:. ' 7 32 SJT: »-
? G 9 2 . • / . - 2> V -. i . ' J l C; 
19 2 2 C r e i . : : ? - I J I > 

* v i ". ' "J £ 2 S --• o i c . 
2 ' 2 3 <"•£•-: - . 2 ••*• • — . e - * -
- z ? 2 2 "2 0 - t - i ; i—i.si 

Radio 3 
G.C'?.'JAL£ R A D ' O 6 4 5 7 4 5 
10 4 5 . ' 2 . 4 5 . I _ . 4 5 13 4 5 . 
2 2 4 2 . 2 2. -2 QAZ' J Ì.Ì R«-
i. -;•-?. £ 1 S_::-;d." i Irr • . 
5 ? : : - • -> c-i . ? - ! - , . 9 . 4 0 H i 
• z •-.--. IO 5 5 O p . ' it c i . 
t ' 2 5 O reo. 1 1 3 5 Ca-n« 
t zi- -.C 12 15 Lor.g P i> •"!?. 
' 3 0 *.:-> e j s 14 Q J 2 S u n i 
(3 " i s a 14 4 2 1 fe-n-n -1 -
1 '.-.-> 15 13 i - r-! - - !rj*3 e i» 

'?-• . 1 7 2 0 l-.'»-.*a a m-ji -
C3 • , 1 7 3 2 5-JSJ 0 »-«. 18 • 
15 J272 -} s—.s •: 1 9 15 Con-
c;.-to d» a ifì. 2 0 P-l.-zo 
t f o t to . 21 L» b : - o - i * « » 
C i n z i i d C - n j - o i s . 2 2 . Tri-
t->j"*i ' n : ! ' " * : "i-.'i 0 si:. C""rn-
P 3 S I 0 - . 1 9 7 5 

http://pole.il
http://Jackievv.cz
http://iol.ar.to
http://dot.ro
http://ne.it
http://nz.it
http://nu.1ern.is
http://ir.de
http://a-n.ir.--r.�
http://c---.ii
http://fi.it
http://id.ir.-i
http://io.-t.tuz
http://de.it
http://Helo.no
http://ve.it
http://ue.it
http://prodo.it
http://iompr.it
http://rezi.it
http://Hiia.li
http://d---.ru


PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / venerdì 15 aprile 1977 

Si sono aperti ieri al Palazzo dei congressi all'EUR i lavori della prima assise regionale dei comunisti 

UN PARTITO PIO FORTE DINANZI Al COMPITI 
La proposta di governo e di 
lotta del PCI per risanare 
e rinnovare Roma e il Lazio 

La necessità di un'azione generale per 

conquistare la svolta politica - Occorro

no una diversa programmazione dello 

sviluppo economico-sociale e la riforma 

democratica dello Stato - Una piattafor

ma regionale che veda la convergenza 

unitaria più ampia delle forze popolari 

La relazione tenuta dal 
compagno Luigi Petroselli 

M«M*M««MM4a«*4M*««Mk**ri 
N e l l a s»raiuie .sala d e i P a i a / z o d e i ( . ' o u m e s s i ai ì 'o lUua «lai 

'Mi-i de lc-uai i . d a n l i u n i t a t i , d a i r a p p r e s e n t a n t i d e p a r t i i , d e ; 

m i K r . i t k ; . d a l i e d e l o i i a / i o i i : t -sti 'v. d a i R i m a l i - ' . . -; è -apert i . % 
ier i il p r i m o c o n a r c - - o re i t i e l a ie (le: l ' j i i iun iv . i de i L a / i o . 1 ì 
l a v o r i . p r e s i e d u t i d a l c o n i pa i ; ti... <,ca iti; Corvo ' . ' : . d e l l a -t - • 
g r o t e n a n a c o n a ì o d e ! p a n n ò . -• ' io^a:- ì"»- . -^r»i iL;^», ' jBdl; i -.vie 
/ . ione d e l c o m p u t i n o Lui".! P e t r o s e l l i , sTiir» ia"r.a rciìTÓn.ìTc' e** 
m e m b r o d e l l a d..'vzi<ìi.c de l P C I . l; d i - c o s o vii a p e r t a ' a de i 
c o n c i e . . . - o . p r i m a c l ic I V t r o - c i i i p r o n u n c i a s s e la u - l a ^ i o n e . e , 
.st.tt.» t e m i l o da l c o m p . n t n o M a u r i / i o F e r r a r a m e m b r o de l , 
C o m i t a t o c e n t r a l e e pro- r . l t i te d e l l a .munta roih a n e l e . m e n t r e i 
u n i n d i r i z z o di r i l u t o è .-.tato r i v o l t a ai d e l e g a ' i <la R o b e r t o ! 
P a l l e s c h i , p r e c i d e iti- d e i co : i s i c i i o r e i i . a aa ' . e . i 

1 l a v o r i . i n t e r r o t t i ier i s e r a d >p i la r e l a / , o a o . r i p r e n d e 
r a n n o s t a m a n e a l l e !• c o n i p r i m . r . i t e rven t i nel ( l i b a t i . t o , j ier , 
d u r a r e , con u n a i n t e r r u z i o n e t r a le Ili e le 17. l'ino a l l e Ili1. I 
A l t r e t t a n t o a v v e r r à d o m a n i . I ) ,n i i c !o ra m a t t i a a i. i o . i i r c o - - o j 
s a r à conc lamo d a l c o m p a i a n o C o r v e t t i nei c o r s o d: u n a m a n i ' 
l 'estazUKie p u b b l i c a : s e m i i r à la d i - r ^ M mi- sul d o c u m e n t o pò j 
l i t ico e l ' e l e z i o n e dei!li nrur. i i i - .mi dirute-nt i . \ 

Alla p r e s i d e a / a . ier i pom-orec i : ». a s - i c i i i c a ( i i a n a i ( \ c : 
v e t t i e Iaiijii P e t r o - e l l i -.OMO -' .at: c i i i a m a t i i c o m p a t i i : Iv.ioar I 
<lo P e r n i i , d e l l a d i r e / i o n e , p r e - a d e n t e d •! c c i p . o e «man . s t a 
a l Senati», ( ì i u l i o C a r l o A r c a t o - i i i i a . » di H o m i . M - i u r / . o ! 
F o n - a r a . L u c a P a v o l i m , d i r e t t o r e del i . ' l ' a i t a •-. P a o l o C Ì O ; ' 1 . ' 
s e g r e t a r i o d e l l a F o d e r a / i o n e c o n i u i i i - t a r o m a n a . i i n e n i b r i de l j 
( ' ( ' e d e l l a C C C ; i m e m b r i d e l l a s e g r e t e r i a rc t i ìo i iu lo use . -n te j 
( ì i o r u i o F r e i i o s i , Kinii io M a n c i a . . O r e - t e M a - - , . l o . M a r i o IJuat ! 
t r u c c i e P i e r o S a l v a b i l i : i s e c r e t a r . d e l l e F e d e r a z i o n i il ! 
R i e t i , F r a n c o P r o i e t t i di l - ' rosn ione . A n t o n i o S i i m e l e .!: ! 
L a t i n a . S a b i n o Yoiia di \ ' i t e r b o e I I » . ) S p a - e t t i ; il s c i . i v I 
t a r i o r e g i o n a l e dell;» FCìCl . S a l v a t o r e (Lan.s i i 'ae i i - ,a ; il e.t ' 
|M)»rup|)o de l P C I a l l a R e g i o n e . C i a n a i B o r u n a ; L e o Ca I 

nu l lo . s e g r e t a r i o dei p a r i a m o i i tar ; c o m u n i s t i de l l a i / i n : M a i o » , d. Twol ia t ' : . de l i a t c n o o n e j M Ì a a a e i n o r a l e di n u l i o n : d i 
P e s c e , - c j r e t ; ; c : o r e i f iona lc de l l a C ( l I L : L i l l a C o l o m b a i ; , c o a r ; : a i i a n . el le -, ri» o c o - c o n o . ie l le idee e n e l l a l inea de l l ' C I . 
d :na : - r^ i* ' ;k**r -avorn ft m i n a t i l e d i 1 C o m i t a t o r e SÌ io.-, d e ; ' è* a r e ! l} i :c- tn n o - t r o : > . I : \ Ì ! O è il p r o d o t t o \ a o d c l ' e a l ee , de l l a !or . :a . 
. - ideat i , i v i c e p r e s i d e n t i . . c o l a c i e n - s e s - o r : d e l l e a m m i n i s t r a j de l l a vo lon tà d c t l i n o m a l i . F. a d u e ci-andi m i n i a i e a e b a n n o 
/.oeie - r . i , : ; ( s e c r e t a l i (i; -c / r>n-c: i p r e s i d e n t i del l ' .VCKA. j 
M a r : o M a a . e a . e d e ì i ' A C O T K A L . i t a l o M a d i - v a : d i r i u r i m I 
di a s - o e . . i / oni d i c n t o n o - i a ; e i n o l t r e 1 i o : n p . i c ' ! i Luc io I.-'in i 
b a r i l o Rac i i ce . d o c e n t e u n i v e r s i t a r i o , e F r a n c o F e r r i , d i r e i - \ 
' .ore d e l l ' I s t i t u t o ( ì r a m s e i . 

A i i ' a s - eMib lea coneoccs-c-alc p a r t e c . p a r o u n a dc l c - : u / : o : i e j 
d e i P a r t i t o c o m u n i s t a e l l e n o , g u i d a t a d a i l o a i p a c a o K o d r i c o i 
( l e n o v e - e e u n a de l P a r i . t u c o m u n i - l a f r a n c e s e , t t a i da t a d a l ' 
c o m p a g n o J e a n ( i a j ó r . d e l l a - e^ re t e r i - a d e l l a F é .'.lei-azione pa- I 
r i s i n a . T r a iti: i nv i t a t i e s p o n e n t i di l u t t i i p a r t i t i d e m o c r a t i c i , | 
i m e n i ! ; - ; d e l l a s e c r e t e r à r e g i o n a l e d e i l a C I . I L e a l t r i r ; ip- i 
p r e s e n t a t i t i d e l l e o r c a M i / z a / i u u s i n d a c a l i . d e l l e a s s o c i a z i o n i 
di m a - s a , <h n u m e r o s e f a b b r i c h e in lo t ta p e r la d i f e s a d e l 
!>o-.to d; l a v o r o . i 

Il c o m p a t i n o F i - n a i a . - a i u t a t o da t i l i a p p l a u s i . Iva i n i / i a t o • 
1 - n o d i - c ii '-o r i m i r u / u a Mio ; ' c a p p r e - o n t a n t i de l l e a s - e m b ' e e I 

e ì e t t : \ e . de i p a r i l i , e de i s i n d a c a t i c h e h a n n o accol t i ) l ' i nv i to 
a d a s s i s t e t r e a! c o i m r e s - o . V i v i a m o — ha poi d e t t o F e r r a r a — 
una L\^- a s - a i d e l . e a t a p e r il P a e s e , un nionie .Ko \ i cu i t u t t e 
le f o r / c i l e m o c r a t i c i i e -i t c o i a a o a d a f f r o n t a r e p r o b l e m i vec -
i i r e IUIO\ i in un c h i n a difficili- e t a l o r a d r a m m a t i c o . La 
situ-aziiìiie r i i a i e d e pe.-c.o un i m p e l i n o s t r a o r d i n a r i o p e r t r o 
\ i i r e s o l u / i e li n u o v e e i . v . i c ^ o s e i-'ne c o n s e n t a n o a l t e s s u t o 
de.m : ; r a t i c . i de l l a s o c i e t à non -o'ui d i d i f ender . - . , ina di r a f 
f o r / a r - i t ili s v i k i p p a r - i - a i ,-olco t r a c c i a t o d a l l a C o s t i t u z i o n e 
r e p u b b l i c a n a . 

F." ( | i ic - io - ha prii-v-mi.to F e r r a r a --- il s e n s o de l n o - t r o 
aupeti ' . io di c o m u n i - ' . . . de i lo n o s t r a b a t t u t i l a , dell'-c w l i t à eiii-
r a c c o i j l i a m o d a l (Ktis e r o ili ( ì r a n i s c i e d a l l ' i n t u i z i o n i ' |x»litica 

d e d i c a t o i.i loro \ : t a . :di 'o: ' t ta! ; / - ' . i / io:)e d e ; conuie . : - t i ii c o m 
pari i ,» F e r r a r a ila . l ed . ca to l ' a l t a n a |>a.i'te il.ei .-u_a i l i s c o r s o ; 
i l o m p a u n : Mm:lio Se re ; : ; e (!::«il,mio !.: C; ia- . . a i lu cu i m e -
m e e . a i 'a- . -enibiei i ha d e . i i c a t o n:i 'n i t ra to di s iUii /a». 

Di Kne l io S e d i l i d e t t o F e r r a r a r e s : a a no; a 

- •e t tuamento di c o m e non p a - - a e . --erci - e : - s ; o n e t r a u n a u-
iiei'a r u e r m i i i teHel t . ia le e la Ì I / .OMC po l i t i ca . •' coi i ie anz i 
l 'tiiia e.is.i s ia s o s t a n z a l i ed a l t r a . D: ( d r o l a m o Li C a u - i r e - t a 
la t i t iura de l c o m b a t t e n t e ! n - t ; n i c a b : l e , i iie : ie il c a i ' i e r e :ié 
l ' es i l io r i u s c i r o n o a p i o t a r e , p roni . i -i ue t i a i ' - ; nv ' la m i s c h i a 
po l i t i c a , a d a r e v i t a a l l a lot ta pe r i ' a a t u a o m a de l l a S ic i l i a 
( m o m e n t o l e s i n a l e d e l l a b a t t a g l i a pe r l ' un i t à d ' I ta l . - .O. con
t r o la m a l i a , b r a c c i o a r m a t o d e : n e m . c i de i l a v o r a t o r i , p e r 
l ' e m a n c i p a z i o n e d e i ea-a tad in . . 

D o p o il m i n u t o d: s i lenz io a l l a m e m o r a d e ; compat t i l i Se
n n i e Li C a u s i . F e r r a r a ha a - - i m : o la p r e s i d e n z a de l l a*--

1 s e m b l e a e ila d a t o la p a i o l a a R o b e r t o P a l l e - c a : e l e i - n o 
i s a l u t o -al iMiiUic-sO d i a m o i o n i o i;i ( lae- ' .a - t c - i . i p a ^ . n . D . 
j Poi P e t r o s e ! ! : !ia p r o n u n c i a t o ia r c ! a / . o : i c i n t r o . ì u t t i . a 
i Otttti. m e n t r i ' pro>e.i;uono ; i . i iu"i de l c o : i t : r e - - o . i ile e-
ì t iat . i)i'o\ . n . e c t i dit'.ia R e g i o n e .-; i n c e a t r e r a ' . i n o v<>n l c o m 

p a r a i il; a l c u n e .-e/ .oni •Minane . Alle lì!.:!n Li del i u a z i o i v d i 
F i ' . K i n i n e s: l e c i i e i a ' iel la - e / . o - i e d. ' l 'or re i i tu a. a l la - t e - - a 
o r a i d i ' le i ta i i d; Lat t i la av r a n n o un co!'.o;|.r,o e c o i eatn-
p a e i u di P o r t . i e n - e \ ' i l ! ;n , e l ineili di R ie t i a n d r a n n o a M a n ; . . 
Alle 2». i n v e c e , !;i de lc t i az io i i e d \':!erlK» s a r à u - p i t a t a n e l l a 
s e z i o n e di P i a t e Mil \ :o. I :i . n c o n ' r o f i t;ii o j ì e ra : del la / e n a 
T . b a r t u i a e (iLielii pi . ive i i i ea l : <i.\ F i o - . n o n e e La t t i l a , i t i o ' n v . 
è p r e v i s t o , a l le 18.:ui. nel la s e z i o n e d; P i e t r a . a t » 

A l l a f a s e ntu»va n e l l a v i t a 
<lel p a r t i t o , d i e .si a p r o a n 
c h e n e l L a z i o c o n q u e s t o p i l 
lili) c c r m r e s s o r e g i o n a l e de ' . 
< ' omun i . i t i , è s t a t a d e d i c a t a 
ia p a r t e i n i z i a l e d e l l a r e l a 
z i o n e s v o l t a i e r i p a m e r i ^ ' - t i o 
d a l c o m p i l a l a L u i t n P e t r o s e l 
l i . d a v a n t i a i aB-1 d e l e g a t i 
c h e a f f o l l a v a n o la .sala d e l 
p a l a z z o de i cc-.iL're.s.si. 

U n o de i c o m p i i ; o h e .sta 
d i f r e n t e a q u e s t a a s s i s e — 
h a o s s e r v a t o P e l r a s e l l i — e 
q u e l l o di a v v i a r e la r e a l i z z a -
/ a c n e d i u n c o m i t a t o r o m e n a -
Je o h e o:;.am U-V^a ••! -se ia 
d u p i i i o f u n z i o n e d i i n o n w i i 
i o d e c e n t r a t o d e l l a d i r e / a c n e 
i i i i / . i cn i i le e d i o r i i a i i o d e m o -
o r a t i c o e s p r e s s o d a l l e o r g a 
n i z z a / d o n i d e l l a n. ' .uicne. K' 
q u e s t o u n a s p o r t o m i n e 
s c l u s i v o ina e s s e n z i a l e — ilei-
la n u o v a f a s e o h e s i a m o c h i a 
m a t i a d a p r i r e . 

Q u e s t o n o s t r o c o n g r e s s o -
l ia s o s m i u n t o P e t r o s e l l i — s i 
s v o l g e in u n m o m e n t o po l i 
t i c o c h e c o i n c i d o d a u n l a t o 
c u i e v e n t i o h e d a p i ù p a r t i 
s i n o s t a t i «iiU'.licati e v i s s u t i 
i -omo u n a r o t t u r a s t o r i c a r i
s p e t t o a l p a s s a t o , e d a l i ' a l -
; r o C H I i i i ia d e l i e o r i s i p i ù 
u n i v i o h e a b b i a m a i a t t r a 
v e r s a t o il p a e s e . 

Mod i f i ca / . : ; . n i p r o f o n d e si 
s i n o p r o d o t t e n e i r a p p o r t i 
t r a le c l a s s : e le f o r z e pol i 
t i c h e a I l o m a o i n t u t t e le 
p r o v i n c e de l L a z i o , c o m e d i 
m o s t r a la c o n q u i s t a , d a p a r 
t e d i c o a l i z i o n i d e m o c r a t i 
c h e e d i s i n i s t r a , d e l l e a m 
m i n i s t r a z i o n i de l C ' a m p l i l o -
m i o . d e l i a K o a a m e . d e l C o 
m u n e di I t i c i : , d e l l e P r a v . n 
c e di P o m a . V i t e r b o . I t i e t i . 
I, i t a l a e d i LìB C o m m i d e l 

I„l/.IO. 

Una stagione 
di lotte 

T a l e m a d i f i c a / i c - i e o .-.pri
m e . i l i 1 p a n o il: u n a e;;.-.: 
i g n o r a l o , u n ' e s m o n / a r a d a - a 
li' d : s v o l t a n o U ' c : e i r n n . a . 
n e l l a s o c i e t à , n e . l o S t a t i ; , e 
•jott.i le f o n d a m e n t a p e r u n a 
n u o v a u n i t à n a z i o n a l e , n e i 
M ' i ; i » de l r i s i i u i i i i i o i t . i «• (i< 1 
r.o.'.iov.mit-.i!;>. e d e l l o sv i ' - ap 
p ò i i u o v o d. u n r a o i -> cit a i o 
o r a i . c o di K o a l a c a p i t a l e . 

I". n o d o d e : r a p p o r t i ' . a I t a 
i na f :' l e . r i t o r i o i ' e - r a o a l e 

h a o s s e r v a t i » P e i r o s e l i : 
t-tw r e s t a u n a d e l l e q u o - t i o 
l i : f e n d a m e n t a li o h e s i a i l : 
f r o i i ' c a : c o n i a l i : . - : : de l I,a-
/.;>. e la . s :o r :a d; u n m o v i 
m e n t o o p e r a i o e d e m . - v r a : :-
c o <•:»'. n e l l a l o t t a e n t r o il 
b l o c c o d e l l a f i n a n z a . ih".,ì 
r i t l d . t a f<-ii;l:ar.a e sp-eeula-
T.v;i eoa : ila f a t t o d a -'".l 
d a u n o S M Ì O b a r e r r a : .co o 
i i i - . - f i i r ra*ore» hi : r . o e r e . r o e 
T r o v a t o la v:a d: u n ' a l l e a n z a 
? :a f o r r e p r o j r e s . - . . - t e .o ; r . cr-.-
<!ei l a v o r o e d e l i a c u l t u r a e 
il j r . u l d t - m o v i m i n t o d: e 
i n a n e . p a / i o n e d e : ot ' t iTr: e . : 
t a d a i : e d e l l e c a m p a g n e la 
" a l i . 

IJ- .ÌCSTO p r o r e s s . i ci- vi ' ava:1 . 
r a r i - a ." .cura, I Ì . ' ^ I . A. i m i t e 
jiii ".:-ia i r : - : eiii- e . v i " r.ii.i 
p ro f , m i a r : t e ; : r . a d e l l o iS*.ito 
r e i i i a m a le i la . - . - : l a v o r a * r . o : 
i i . K o m a e d e l I » ! / : o a f a r - : 
c . i r . r o . p e r .a . o r o ixìrTe. d: 
i ;n"ep-rra d: r : s . i r a : i " i » i T o e <i 
r . i t n o v a : i . i « i t o la r . i : .-. .ter 
• ' . a t e a e ;*»1 p a - s a • . i l io ra i re 
v e r s o la d i s t r o - t a >.<<\<- t- la 
c ì t o a d o r . / a d e l l ' a i t e r ò pae . -e . 

Pe t ros^ - l l . e q u a i d : p , i s - , tTo 
n s o t t o l i n e a r e la r . iVos- . ; :à ri 
d a r e v i t a a d u n a n u o v a b r a n 
d e s t a j . c n e d : l o t t e s u l : o 
n i : d e l l a j w e e . d e l i a d : s : e : i -
- . . - i i e . d : m i n u o v o oid . j - .e 
i r . . n d : a ' . e C ' n . e . 1 : a m a - - :ia 
« ìe t t . i — ; :n r u o l o a ' t . v o d e . 
l ' I t a l . a e de l >;i,i g o v e r n o .n 
q u e s t a h . i " a " l : a . F a r e a n . o 
• aa r t e d : ;:.i : n o v : : r . e n : o e l i o 
iia f a t t o d e l l a l o t t a p e r a 
p a c e 'a-.i n . - . n e : p . "> d e l l a s u a 
a / : e : i e : e r . e s: e - i n v a e c o . -
l e j . i f o s t r e t t a m e n t e e a . i t . i : -
t : : popò ' . , o h e .-: b u f i , «in 
c e n t r o : ' : n ipe r . a ' . ; - : v .o e .'. fa 
f c . s . r . o . p e r ' ." : : i .1.pcn.1i- i /a 
na . f . c ia ' .e e l a d r r r . r i r r a / a a . 
P e t r o s e : . : h a p a r l a t c t d e i 
e l i c i : i r .ouic-. i t . d . n i a b . l . 
t a .* . . - i e e r . e i i a v i o v i s t a le 
• p o p o l a c e l i : de". I-». . a n p r . 
ir.a f . la n e l l a ba l ta ; : " . . a e m 
t r o la ciU'.lta • jo ' .p.sta c: .e>;» 
e p»^r la l i b e r a / . o n e d e l o o : n 
i w i i n o C o r v a l a c : h a p a r l a t a 
d e i ' . f i a t i l i s t r e t t . s - s i m . c l i c 
i l ' i : s o r - i o il n . . s t r o p a r t a o a 
l u t t i ì p . i r t : : : o o m u n . s t : d e l 
Wirmdo, e :n p a r i ' . c o l a r e a'. 
IPT S i w s n . ' l . i : h a s . t . u f a t a :i 
i . . - r n o s c . n i i ' i f o — c h e : . , : n 
*(• d o p o 40 a t . n : d : c i a n d e 

s l . n : t a --- ( iel la p i e n a l ega l i 
t à d i ( m e s t o p a r t i t o . 

I! s e c r e t a r : : ) d e l c o m i t a t o 
r e m e n a le h a q u a n d i e s p r e s s o 
u n a v a l u t a z i o n e l a r g a m e n t e 
p o s i t i v a s u l d i b a t t i t o o h e nel
le s e t t i m a n e s c o r s e s i è svi
l u p p a t o n e i o c n i ; r e s s i d i t u t 
t e le s.e/.ion: e d e l l e f e d e r a 
z i o n i p r o v i n c i a l i . A b b i a m o a s 
s i s t i t o h a d e t t o - a d u n 
c r . n f r c . i t o c h e h a v e r i f i c a t o 
:a nt i . ; la ri '-toro-a). a t t e n t o . 
( • l i t ico . l ' o r i i n t i i m i ' i L o de l 
p a r t i t o e c h e eli h a f a t t o 
c o m p i e r e u n p a s s o i n a v a n t i 
i i e . l a c o n s a p e v o l e z z a d e l l a 
n u o v a f a s e p o l i t i c a o h e SÌ è 
a p e r t a . 

Al la ' . ' r a n d e a v a n z a t a de ] 
d e s t r o p a r t i t o e d e ! m o v i 
n u - i t o d e m o c r a t i c o , o h e a b 
b a l l i l o ro'-fi-i trato il la e il J.0 
d: t i i uy . i a . l ia f a t t o s e g u i t o 
u n c o n t r a t t a c c o d i f o r z e i n o 
d i r u t e o c c t i s e r v a t r i c i . U n 
c e n t i - a t t a c c o o h e s i è man ' ; 
f e s t a t o s u t e r r e n i d i v e r s i - -
n o n e s c l u s o c iuci lo d e l i a st:"'--
t e u i a d e l l ' e v e r s i c n e e d e l l a 
p r o v o c a z i r n e a n t i d e m o c r a t i-
o;i - e o h e h a l ' a t t o di P o 
m a u n b e r s a g l i o p r i v i l e g i a t o . 

I.a l ' o n s a p e v o l e z z a . a n c h e 
f ra le n o s t r e f i le , d e l l a por 
t a t a di t a l e o f f e n s i v a d i d e 
s t r a . n o i s e m p r e è s t a t a p i e 
n ; i ; q u e s t o è s t i l l o r i l e v a t o 
a n c h e n e ! c o r s o d e l l a c a i o 
pi t i rna c o n a r e s s u i l e , o h e h a 
c o n c e n t r a t o la .sua a t t c n z . i o 
n e su i r i t a r d i , s u i l i m i t i e 
sleali o b i e t t i v i d e ! m o v i m m 
t o pc . l i t ico d i m a s s a . M a sa
r e b b e u n e r r o r e l i m i t a r c i a 
r i ! l e t t e r e s o l t a n t o s u l l a p e r i 
c o l o s i t a d i q u e s t a r e a z i o n e a l 
la n o s t r a a v a n z a t a , s e n z a ' e -
ni r e c o n t o doirli e l e m e n t i p ò 
s i t i v i c h e p u r e s e g n a n o la 
f a - e p o l i t i c a a t t u a l e . 

Ci t r o v a i m o di f r e n t e .1 
s u c c e s s : i m p o r t a n t i - - aneli"» 
s u i p a i n o l e t - i s l a t i v o — d e l i a 
a / i o n e n o s t r a e d e l i e for/.f» 
d e m o c r a t i c h e : p o s s i a m o d i r e 
c h e l ' a r r o i t a n z a democr is t : : - • 
n . i - c h e e s i s t e e a n c o r a 
d è i .- s t a t a c e r t o b a t t u t a 
do t m i t i c a m e n t e - h a s u b ì ' r i 
u n c o l p a d u r o d a l l a V icenda 
d e l l a L o c k h e e d : a s s i s t i a m o a l 
la s l r a o r d n a r : a c a p a c i t à del
la e l a s s o o p e r a t a di m a n t o 
n e r e o f a r v a l e r e t u t t a la 
p r o p r : a fo rza f i n " . " a t t u a l e , r 
d: p o r r o c c n a u t o r e v o l e / ' . : 
le q u o - : m i n d e ti li i n v e s t i m e l i 
; : . eie ' . " o c c u p a / c o l i e , d e l M e / 
z a c i o - r i a . 

T a - t o c o e a v v e n i v o , m a 
c i -.: t r o v a o r m a , in p r e s e n 
za d : u n q u a d r a p o l i t i c o o h e . 
p e r r e s p , u s a b i l i t à p r : m a r : a 
d o l a I ) C . •• . n a d o . r i a : o a l a " 
, . - . f e i ; ' r ilei Pao . - c . Il c o 
v e i - i o ol io m a i <• -t.-.to :n . i : 

:'. ' i t i - t r o ^ n v c n i c i o o r m a i 
l . -o . K lo s ' a t o de l r - ae - e -
•A.-i: lo s - . i ' a deT f i o s - r o -par 
r i t o r i p . o p n e a . n forza 
la n e e e - s : t à d i u n a s v o l t a 
(jiii-.-M e .".-.ri c a z i o n e : n : m e -
d . a " a e i e ' e s c e d a l e m i . e - . - a 
\Ì:\A a / . n i i ' • renera ' . e p e r la 

•a c a . 

(". t r o v i a m o d c n a . a e — li a 
c - . - r - v . t t o ." - e j r i ' t a r . o d e : c o 
u i . " a " o r o v i n a l e —- d f . ' . l 
' e a l . ' a r J L ' i / a d: s v . l a p p a r e 
• ; - - . . ;.. <ios*re oao. ' . i t a d: 
•.\\.-.'^ d: tre.vorr-.o e n . l o ' t a 
»- i>i :e : i ipo:"a! iea : i icn"e s u t e r -
r . - i : ( L v e r s i v r r a f f e r m a r e 
la n e c e s - / . » d : u n a - v . v . ' i . 
i>e." * c o v a r e so la , / . a ro . a : p rò -
b e n v . o h e . - " ' i o i i i v r t : d a -

a l l ' a l l o m a s s e p p c . a r 
ó e : ; : o ; . ì . r . p e r a d . f e - a 
d e l l a r f u r t ' i . a o : v . . e . • '; ' 
' . 'ordir le d e : o . e - r a t .co e ise. .a 
s . c u r e / z a d e : e . t i a . i . n : . 

Violenza 
e disgregazione 
Y:.\ q u e . - t : " ec r - . n : o 'è u n 

l e c a n i e o r c a i i . c o . e n e i p a - -
s..i:n.-i n e r a r e o l io - - c e lo 
• i s i ' i t n a n . i : f a t i , r e r e n i : de i -

l " : : i : \ v r s . t a — q u a l c h e o-c i l 
I a c o n o n e l " . e . - , x : c i s t a t a 
e n c a - . a n T a a n c l c e n e l n o s t r o 
p a ' . t . t o . 

D . f r e n t e a . r . . . t ' i c . o ci. u r ia 
s ' rat t - tT.a d e l l a t ò i s . o r . o — 
o h e s: m a n i f e s t a s o t t o for
m e n u o v e e a n c o r a p a i pò 
r . e c l o s e r :s r>r ' . to a l p a . - - a t o 
— e a I l e - n i a rie r e d: f r n r c i i c 
>-.; d . r . t b b . u e d: v i o l e n z a d: 
ci. s e n a p."c. tazo.i :s". : cri. . - t ra 
t . p a i e n i a r T .-.ati dell.» s o c i e 
t a . - io : c c i r c . i n . s t . a h b . a m o 
s e n i p i e o p e r a t a d . - t . n . ' . c n i 
ri t . i o . a m o c h e t . u i ' a le s t r a 
i -C- . ' t . v . s . v e . q u a n t o : n u o 
vi f i i i o m t n : d . . n i o l l e r a n / a 
e ci. , - q m r l r . s m a d : o u : n o c i : 
u l f . m : t e : r . p . le s t r a d e e- l e 
p . a . v o re m a n e s e n a s t a t e t e a 
i r ò a i fon . - i . in . i le r a d . e : . n 
U'ia .-:f.i.n".oi-.o d: p r o f o n d a 

d: . - .4i 'e^azici ie . soc ia le e idea
le. c i u c a t a c o n s a p e v o l e z z a 
n c i i s o l o n c n o s t a c o l a , m a 
s t i m o l a la n o s t r a r i c e r c a c r i 
t i c a . e s o l l e c i t a il r i l a n c i o di 
u n ' o f f e n s i v a p o l i t i c a , c u l t u r a 
le. d i l o t t a , s u l t e r r e n o d e l l a 
s c u o l a , d e l l ' u n i v e r s i t à , d e i l a 
o c c u p a / a c n e , d e l l a n u o v a so
c i e t à o h e v o g l i a m o c o s t r u i r e . 

Q u e s t a e la n o s t r a l i n e a . 
e d i e s s a e p a r t e o r g a n i c a e 
i n s c i n d i b i l e la e r a n d e d i s c r i 
m i n a n t e d e l i a d i f e s a e de l 
r i n n o v a m e n t o d e i l a d e m o c r a 
z i a . d e l l o S t a t o r e p u b b l i c a n o 
r - t t o d a l l a K e s i s t e n z - i . c h e po r 
t a :! .settno d e l l a n u o v a fun
z i o n e d i r i g e n t e e n a z i o n a l e 
d e l l a c l a s s e o p e r a i a . 

Il movimento 
di massa 

Q u e s t a b a t t a g l i a è la c c n -
d i z i o n e a n c h e p e r r e a l i z z a r e . 
in t u t t a la r e n i c e l e , u n n u o v o 
t e s s u t o s o c i a l e , c i v i l e , p r o 
d u t t i v o . d e l q u a l e i g i o v a n i 
s i a n o p a r t e e s s e n z i a l e e c r e a 
t i v a . A n e l i e p e r q u e s t o - - h a 
o s s e r v a t o P e t r o s e l l i — a f f e r 
m i a m o c h e e s i s t e u n l e g a m e 
f ra il p r o g e t t o , c h e d e v e 
a v a n z a r e , d i r i s a n a m e n t o e 
di r i n n o v a m e n t o de i p a e s e . 
-e la n o s t r a n u o v i i d e a . /« 
proposta di governo e d i lot
ta per Roma e per i! Lazio 
clic avanzili ma ». 

La n o s t r a l i n e a n a s c e d a l 
l ' a n a l i s i d i u n a o r i s i o h e è 
oirtri u n i n t r e c c i o di p o t e n 
z i a l i t à r i v o l u z i o n a r i e e d i r i 
s c h i d i r e a z i o n i a u t o r i t a r i e e 
d i d e c a d e n z a . U n a c r i s i c h e 
s e u n a il f a l l i m e n t o s t o r i c o 
de l b l o c c o d i f o r z e p o l i t i c h e 
e s o c i a l i o l io h a n n o d o m i 
n a t o n e l p a e s e e a R o m a , e 
c h e n o n s o n o s t a t e n e m m e 
n o c a p a c i d i d a r e a l l o S t a t o 
u n a c a p i t a l o m o d e r n a . A b b i a 
m o s e m p r e r e s p i n t o c o r n o er
r a t a e m i s t i f i c a n t e l ' i d e a o h e 
l ' a s s e t t o p r o d u t t i v o e s o c i a 
l e d e ! I»izco f o s s e u n r e s i 
d u o p r e c a p i t a l i s t i c o : a b b i a 
m o s e m p r e a f f e r m a t o o h e 
q u e s t o a s s e t t o è f r u t t o de l 
t i p o d : . s v i l u p p o o h e s i è vo
l u t o i m p o r r e a l p a e s e : c o n 
t r o le c o n s e g u e n z e d i t a l e 
m o d e l l o a b i l i t i n o c o m b a t t u t o 
e o t t e n i i t o s u c c e s s i . 

C e d u n q u e b i s o g n o di u n 
l i i o v i i i i t n t o p o l i i a - o d : m a s 
sa o h e s p o s t i ' ."asse s u i rt-
ctore. o l io a s s u m a l ' a u s t e r i t à 
c o m e o c c a s i o n e n e c e s s a r i a 
pe-r u s c i r e d a l l a lo i r ica de l 
c a p i t a l i s m o e p o r c o n q u i s t a 
r e u n a n u o v a q u a l i t à d e l l a 
v : t a . Q u e s t o m o v i m e n t o è 
:1 s o l o o h e p u ò p o r t a r e , s u 
b i s : r e a l i , s o p r a t t u t t o n e l I-t 
/ co . a l l ' a m i a d e l p o p o l o e fra 
le s r e n e r a z . r n : . 

D a q u e s - a a l i a ' . ; - : , s u l l a 
q u a l e - «• a n c h e q u e s t o è 
un f a t t o n u o v o e i m p o r t a l i 
•e — s: t r o v a d ' a c c o r d o u : i 
v a s t o a r c o d : f o r z e p o l m 
o n e e . soc ia l : d e m o c r a t i c h e e 
d: sinistro-., o m e r ^ c n o d u e 
* . - and : . n d : o a . " i c i ì . ; e i m p o s -
-. 'o:le. se n . i i a p r e z z o di la
c e r a / i c n : e r a v : s s - . m e n e ! t e s 
s u t o sa»-.ale e c e c o , r i p r o 
p o r r e u . i t i p o d : s v i l u p p a i l i o 
h a f a t t o f a l l . m e n t o : e o v e 
d e n t e « h e n o i s: p u ò pa r 
l a r e . p e r :'• I.a . ' .a . d. u n a p a 
l u . c . t d. ; - a : r : f . e . .> a i v . - : a 
d i ".ina r .pres i» <•. qua'.--, a s : ••". 
a . o o . n t r a r . o . o c c o r r e i n v i a 
r e u n a po ' . : : . c i d : r e t o r e , d i 
! o : : u a l l ' : n f ! a / : o n o . a t t i : s p r e -
o'ii:. iisil. a b u s i e a l l e :ti:».u 
s t . / . e . d; c i d . v e r s o u s o de l 
lo r..-or.-e a . .-e:*..? o d . ' :;'."'' 
nuova progra'>:":az:o?ic dello 
sviluppo ecof . 'ow. 'oo. de'.ìo >ri-
ìupvìt'cociate e 'a riforma de 
rriocrulH x (ielUì Staio*. 

C: s o n o l e pos- : 'o : ' . : : . i no: 
f a r e q u e s t o ? . --. e c h : e s : o il 
compact:-..-! Petroso". ' . : . C : sa
n o q u a " re» p a n : : f e r i n : ria 
c u . p a r : . c e LV. I - az .o t ' n e . 
p a r n e l l o s u e d r - ' o r s i C * ! : . p r ò 
d u c e e l a v o r a , e n o n s a l o p e r 
la p r e - o : i / » d ; u n a c ' i j - s e o p e 
r a . a c h e s u p e r . i o r m a : le S<W 
ni. l . i u n ; : a I.e n - . o d : f : c a z : o n . 
p r o f o n i e , a v v i a t e c o n :. de 
ce r , t r a m e n t o . n e l l a s t r u t t u r a 
d e l l o S : a : o l^i c r e s c i t a d : 
u n a n u o v a eo.-r.0:17.1 d e m o c r a 
t i c a ;n s e : : o r : s e m p r e p : ù a m 
p . d e l l a ixi p e l a n o n e . L e f o r z e 
n u o v e d e l l a c u l t u r a e d e l l a 
s c i e n z a che ~:\ct a p e r t e a d 
•ci p o s . t : v o . m p c c i o o :v . !e . 

K - ; s t o n o d u n q u e le c c t i d i -
z e n ; p e r l a v o r a r e a l l a r e a -
l . / / a / . : o r . o d . p r . v o - s ; ; m p a r -
t a n t . d : r . s a . l a m e n t o . 

G Ì : o b : e t t : v : p r . n c i p a l i s o 
n o l ' a m p l i a m e n t o e la t uo -
d ' . f . o a z . o n e d e l l e b a s i p r»x lu t -
t ; v e : la r i f o r m a d e m o c r a t i 
c a e :! d e e e n t r a m e n t o d e l l o 
S t a t o e la r i f o r m a d e l l a s c u o -

La presidenza del congresso mentre Petroselli pronuncia la relazione e, a destra, un aspello della sala gremita da delegali e invitati. 

la e d e l l ' u n i v e r s i t à : la q u a 
l i f i c a / i o n e de l . s e t t o r e t e r z i a 
r i o e d e i s e r v i z i : e i n f i n e u n 
n u o v o a s s e t t o d e l l e t t r a n d i 
a r e e u r b a n e , di R o m a in p r i 
m o luo i to . 

S e n o , in d e f i n i t i v a , le scel 
t e c r . m p i u i e 11 ?1 p a n i a eli svi
l u p p o a p p r o v a t o n e ! : 0 s e t t i 
m a n e s c o r s e d a ! c m . - a r . i o re
g i o n a l e . 

P e r f a r e a v a n z a r e q u e s t i 
p ' i v o s s i — ila d e t t o R e t r o 
se".!' - è n e c e s s a r i . m.-l!'::r.-
niccì S t o . c o n q u i s t a r e r i s u l t a 
t i c e n e r e i i s u o b i e t t i v i d i u n a 
p i a t t a f o r m a r e g i o n a l e d i l o t -
t;> o h e vel ia u n a c e i i v e r t t r n z a 
a m p i i i d : f o r z e d e m o c r a t i 
c h e . 

Cinque 
obiettivi 

Po", r o se l i : ^: è s :: ter i i i . ' t :o 
ne l l ' i l l u s i r a / : i " j : i e d . q u e l : o h e 
p o s . - c n o o s s e r e : p a r . ' : CCL\ 
t r a i : d : t a l e p a i " 1 f o r m i . S e . 
l e t t a m e n t e — o r n.'.-.•-- "a 
d i sp>t / :o — :>».-.-. 111:0 r . 1.---.1 
m e r i : :n e . n q u c v.h::" .\\ f a n 
d i m t : i " i l i . L'ila d:vcr.-.a :>»".:-
: : o a ' cco: i ' .u i :ca c h e i r e o c 
o i . - . o n : ; i u a \ e d . occuc . t / e i o 
:n m o d o p a r : i c e a:,- p ••: . •_'..) 
v o i . •• 1 ' l i e t a . ' . L i r c o t ì i 1 
d c m o c c . o t c ì •' il d e - ' e t :.-. 
m - . r o d e " > H" it ). . 1 :-. 0 -.. 
•z'.a p:\~ r - n : i c r o p a i p r a d u t -
f .ve I 1 p a n : : e-1 n.i-.n-...!.-". 1 
/ o : i " •• le a r c a i ' p a c h i : - li •: 
l i s i i . i / c i . i • d -, : n : i d -.1 1 
f::: 1 a / a p a l e r e i e l . - c i ' c . .1 
p r v T r a m a i i '..o..i-> t e r - . : e . . i lo r 
u r n i . i : . - ' c i . c o l _ i t ' . . . i n •• 
t . 1 " vi d . y. 1.1.: . c i ' i o : : • ; • 
- ' . i . n . - ' ti.i a t t u i - . i " t . . !" . . . 
s o l 'ari- : TC.O cr . t r .u t ic • - - . i - i 
n . i i o fra Ri-tTior.e. C o m u n e eì. 
R o m a . c i . . i l ' r . 1 .1 ' . l oca i : . . 
t u t u r : o e . m p r t n - c c . u n i :: io 
v i o r e . i n z z a z i r . n e d c . l t v . ' a 
c u l t u r a l i - , o n o a v v . i a p - . ; i . o 
l u a j o t t so"u:•;>-.v 1 p .v .c l" : r : : 
p a i c r a c , d e l l a s c u c i e iì~..' 
u : : : v e r s l : à I n f i n e u n i s o r . e 
d . sc t" . :e c h e P e : r o s e l l . h a d^ 
f i n i t o « per uva quaì-.tà m.o 
va delle rttti --. s u . p r o a . e . n . 
d e l l a <-i--t. d e l . a s t : i : t à . d e : 
tc . ispac:- : . d e : .-:-::./. s •-..-. a !.. 

Il M j r o ' a r . o . r e j . e .n . i l e d e l 

p a r : ; : : ) h a qu inc i : a i f r o n t . i t o 
la ( iuc-" . .one d e l r a p p o r t o I r a 

1 i c e m u n i - t : e : m a v . m - n " : d i 
1 m i e i . Il p r . n c i p i o o h e o . 
j tiu::I.> h i il t e r n i i t a --- e 
i qu-: Ila d e l r i s p e t t o u . . u o d e l l ' 
! l ' au t ; :no : i i : . i . S c a n i o la fo rza 
; o h e e0:1 p a i e o c r e n z . i Ila d i 

fesa . va i ; e . zza to , t a t t o a v i n -
I za ce q u e s t o pi a i c i p l o . 

i n p : . m . » p ; i n o — h a os-
: s e r v i : . ) P e : roso : . : — v i p ò 
I s : 1 l i q u . - " i c . n c ile", p r o c e s s o 
. d . a a : c a : m ; a e d . u:i:::'i d e l 

n i r ic .T . i t o s . n t l . t e a . •. C}u-. s t o 
| p r o e c - s o . 1 ( | tu ' s : ; u l : : m i i n n i 
' h a c o t n p . u i o T r a m i : ; ) ' . - - : .n 
! a v a n : i. : e n d e n : i o i s p e z z a r e 
, l i r.-fc o r i - :n p i s - i t > li 1 le-
i - i a to o c n m i l l e f:i. un i i parf-c 
i de l m o v i m e n t o d e . l avora to : " ; 
| a l l e l ' Ica" eie d: . e n t r . d ; pò 
! t o r o d i v e r s e S u q u e s t a s t r a -
i d i . i - r e : ! . - imi . .1 m o v i m e n t o 
, s.'.id u'.il-e d o v r à p r o c e d e r e c o n 
1 d e c i - , i n * e t: rm- .v / . t . r e s p . n 
j - r endo "• a".i •\r.:~. v e - i h : : ' e 

n u o v e a eo l i t ' e r a ' . . s i n : v e r s o 
; : q u i i : s p . n c o n o t . - c " o r . ;>o-
1 l . t i c : « V i i . a l : . : ic .o\ .1:11 - n ' o . 

Su l *c-rrt.i.» d . u n a n u o v a 
. p ro i» . - i : n :n . i z . one l i - I l o s v : l u p 
: p i e--c.iam.c-> e .-.e-:.1.0. e.ve

lo e :-". . r . l c . cn 1 • de l I.1/. .0. ".":• 
i ' c o . o l i i d 0'.:. 1 o r e ( i s p e c i r -
: .-:. v'c-.i " U " e le - a t e e "in".:i: 

e. t " : v i d-1 ..;n;i I'-.I"-> :i .i:t c o 
•'il- ' s .1 .ili" ti* è / / 1 d-' .'i'.i-«vl 
c o . n p . ' i r! s i : q a c s " o '••::'w> 
.-. p.'.n i r c . r - ' l i s r i'I i mi .11 
::."-; •. '-- > t ..i:i o r . il" 1 e d l 

1 :: "a ::~ 1 ,-o"o de l l . - orcio . : . ' . 
, / . -e i a . . - . . r i 1 : .. a : 1 d . t .1: 

' * le e ce : , /' : ' e. . . 1 - - 3 : 1 
• " ve. • " t . i c o v ••. cor . - ic" : l . 

i-i;-' • t ic: . : > ri •'.! t re J e: 1 \ 

' so l i , i l i d e d i c a ' . o u n i p a r : e > 
i m p o r t a l i " . ' d e l s u o int-erveu- i 
t o . Il q u a d r o p.~l . t :?o :n c u i ! 
i i u o v . l a p p a ; : : s i r ea l i zza .10 . ' 

j e d a l q u i l e .sono o . i i : : l . / :o : i i- ! 
! t ; . e q u ; . lo d ' t e r m i n a t o d a l • 
! !."> <• di'. 2tt (i; t t iU^no. e p r i m a '• 
j a a - o r a d a . r e f e : e n t i u m s u l ' 
• d . v o r z . o . fi: è . - pezza t a q u e l ! ! | 
I d i s e r . m . n 1:1: o a n t : eomu: i : s* a : 

c i ie i)er d e c r : i : i i h a n m n u t . t ' o 1 

C - i ; " c e .-".; e . ' - . m - , 
.1 i e n e d i l i c o a- o.v'v 

: n a 

o.ì e .-. • r o - . 1 1. 1 'I : r i a o a 
ne « : i ' t . qu. . -" :c 1 i i i ' . c i i .. n o . 
.TU trcl . iro.o .: t i : . , oc. -a" . o v 

j c h e a 0 . 1 ' . : e h - . - r i . 1 n o . a l 
i d : f u o r , o c u . -.• " a l v : " 1 :n 
; p a l e m . e a •••0. n e . , . a p i c e o 
, l.t~e f - l : c . o v i . i . e lo d r v i e 
! Il s e c r e t i . . ) d \ •-oro. ' i t o 

r c c e . n i = .-. • <:.:.o..i .-„:.-cr 
i n i i " j -;:;: p r o b l e m . i n e : , .ie-1 
ì me i j . i <• i v o ~o K- - M e i t i r 
I t n c u : : rea a . e e u cs ' c e . — h i 
; àe : : o : i : : q . i : ' . : : : . c.-.m.; 

n . -* : d e c e .sir.-o s i o - r e r >zl;e 
r e 1 r -":•;> :1 s ce.i::":c i"o 

A l p c n a . - n : . r i e r . t pu i r " . 
' t e i le f T . » 1 : ) " ! . " d i e P ' ro 

:! n c i n e d c m o . e - . i : : • >: s . 0 a 
por" 1 la - " . a c o n e d : u i : 1 n a a ] 
va d . t l e v i c a d-ei i io . r t".tea ne l 
le : - t : " : i / . ; ; a . e n e l l a s e c a t a . 

T'-'ti-'Mdo c o i r ò d i q u e s t o ' 
q u a d r o d . r : t e : a m e n t o , p u ò c s ' 
s e r e a f f r e n t a f a a i i i n n i o l uo 
ITO la quesC.iCno s o : : a l : s : a . S e i - , 
m o oc t i s i poco, li d . q u a . i " . ) 1- i 
i n i z i a t i v a d e i P S I s i a s - j t a e I 
s e i e s s e n z i a l e p e r lo ^ v i l u p p o 
d e l l a d -cmocr i z . a . K o r e d . a - ; 

i n o d : pct-cr a f f e r m a r e o h e | 
.11 q u e s t o p ' r o d o -.; r c z i n ' r a ' 
.1 p a i a l t o s r rado di c o l l a b a ' 
'."'az.one f r i c r . m u n i s t : e . - o c a : 

. . C e Q;i i ' -*o «• è f o i i d a n i e n ' o ; 
d 1! i s v o ' . t t c h e h a p-.;r'"i*o 
a l i 1 i - O s i r a z . c n e eie le iT.u:ite » 
a i v r t e o h e i r u . d a n o le p a i .ni- i 
p o r : 1:1: i i t - • :ii!>.ec e ' ."" - , v e de l 
l . a / . o . M a qU'-'.-ta 1 nl. . ih-ir. i 
/ . o n e n-;n .-. i)-;o i-.-.-.ur.re . 1 
e - s c ; .0 < - c : i ; r ì r . o d e v e a p r . r -
-:: •' p a i anic- .o efe-.frou" >. ' 
s u i p . i n o .d- ' . t lc o p:;l:":;-'i 

C}U: - : 1 »' . i n-.-"-.1 r . - '0) -" , t 
— h a d e : : . . P-.-• r - . - : . . — ., 
p e a r l e m . . , . ; - . - . d ..".": .-..-•.) <i •. 
r e c e n ' o o s e . - : - vo re • o 1 -. -
d e ! P S I . R . s p - . o , ;>-;'. - . e . .•-._• 

li a l 'i v i C , e - f r . i . i , . : . : -e , • 
; 1 a i " ::i i n n i d t . d a - p »r : . : 

Le nuove 
giunte 

C^ : ! . ; : o . r ' o qae .c - • . - . . ;-.•. ; 

'•'<' *•'•' .-•"•! d e i - - , - : Ì / . .1 .1 , 
. a l i . R. e r e e . 1= ;. .--.-, i> . 

- •' e i e • 1 u . 0 à i I C e c c i o n c 
d i . ' i i t . c ; - * rj -o/e.- ci*.-;.-.-. (!•• -
1 is-e.ri'.e-e : r . j u a - d . . 1".cr.es, 
. - • " i z . . : 1 i l - , -• o c . a v e . c e •-.;•• 
•^ - t o . v e (i: n n e r o . c n - S 
i v e d u n q u e a n d i r e a qu- \ - : 1 

. - . - i i - n - a : : - ! r . - . n - " o d - e 

lino » a i v : i " t . c : d e l . e iToun'e 
d . n i o c r a t a il--. 1 P S I s"-.'--) e 
iic.coi ti f o : i c m c : r e n n p e c ' n a -
:.» a d c ! . n : r n c . e; n ' e r a ' : i n 
l : f . e . T u : : . i v : . i . f e r m o re.-: i n 
d o i " . m u r a n o n o s t r o a u : n '.-• 
:Ì.: i n c i l i a l l e re -p . : as i l e . i t a 
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l ' U n i t à / venerdì 15 aprile 1977 PAG. il / r o m a - regione 
I problemi del trasporto pubblico La ragazza è rimasta per un'intera notte nelle mani di quattro delinquenti 

Sequestrano e violentano una tredicenne Sull'Acotral 
pesano anni 
(11 dlSSCrVlZl i Costretta a salire sulla «Porsche» dei teppisti nel ponìerigt)i<rtè mere*!$Èrrè data abbandonata ai bordi della città all'alba di ieri • Era ap-

r . OCA , .. . < / i n m . . , .. ' pena uscita dal negozio di parrucchiere dove lavora come apprendista quando^ &ta.aggredita • Le hanno puntato un coltello alla gola - E' 
Solo 1250 (ne occorrerebbero quasi 1400 i bus a di- 7 t . . . . . . . . . . . . . . . . ..• . • . 1 . • •_ . A U À • , . • 1 
sposizione - Lo storzo finanziario delle amministrazioni j ,0Lna,a a caia a P,ed-'sfm,!a e m s,ato dl shock<Jir i ma,,,na 'L a *mm e sta,a scompagnata in ospedale dove ha denunciato le violenze 

Riprende oggi il processo 
per le sevizie a Claudia 

In iiioiti- "<KH;l'a rie.in iv-
g . d . ' ì t . ' . s : SO. ' IO . i l ' . ' . s t i . "Ui t f 1 " ; 

(fiorii: .vur.i: pi'ote-,*e da ;).;t'i-
«1; .studenti, opera: e [X'iiuolui'. 
jx.-r i servi/; aiitoinoliiii.s,! ICI : 
v: .sono, intatti , conti:/..olii di 
disagio. anche L'.MVÌ-, che 
spingono o^cUivamenlé. al.a 
t'.sa.siM.-ra/iOiic. Il prezzo ele
vato «Iella benzina e il basso 
costo delle tarli le rispetto a 
quelle delle ferrovie dopo ijl: 
ultimi aumenti, hanno provo
cato un notevole incremento 
«li viaggiatori sui puliman.i, 
peggiorando una .i;t nazione 
t ia ditiicilc. Occorre, t u t t i 
via. conoscere la reaita j>ei-
ché, allriment:, c'è il n.sehio 
di protestare a '. uoto, 
d. .smanile i reali obietti'/. 
per 1 quali occorrono niobi!.-
tazione ed iniix.-ipio. 

L'Acotral «estiM'C, da! 6 no 
Vimine del iti, ia .stragrandi; 
mai^ioranza dei .servi/; amo 
inoOiii.stici ex t raurban i , co 
ino e noto, e un'azienda pub 
buca, e.sprivo.one del con,-.or
zai regionale eoe .•>; e co.ii.iiu.-
to Ira la Hiidone, il Comune 
di Ho .'ita e le Province del 
Lazio. Il consorzine l'Acotral 
tono il risultato di una .uii-'.i 
battaglia, condotta dai Scoia
tori e dagli .studenti, «he vole
vano porre line al gravissi
mo disservizio t-sislfii'e nei 
trasporti, e ili una colatoio-
Ha decisione deiil; cut: al
cali. Cd: non r.corda coint: 
lun/.ionavuno !»• u / a n d e pri
vati', ili Zeppici:, d, Alba ai:, 
Ui d'albini, e aliene la .Sleiei? 

I.'ireditii raccolta Daii Aio 
tr.il «• «pianto mai iie^inU-. 
Sono 1.71'ti l piii.man.s t dispo
nibili ». dl qiu-.it i pero ne |>os-
sono circolare t»n altri non 
tono idonei i appena 1.2fi0, 
mentre ia richiesta giornalie
ra i>er il .ii-rvi/.io attuale, e d; 
l.'M2 vetture. Non e.-ustono 
neppure « riserve > da utiliz
zare m caso di emem-nza. 

Vi e poi una enorme ca
renza di impianti jier il neo-
Vero «lenii automezzi, per la 
loro manutenzione .sia ordina 
ria (guasti casuali) che prò 
gl'animata (verifiche giorna
liere e a .scadenza lis,-a>. In 
sostanza la manutenzione non 
viene eseguita. Hi fui cosi un 
« fermo-macchine > elevato e 
un continuo <lepaui>eramento 
delle vetture circolanti. Il nu
mero «lei dipendenti e alto 
(ll.óOdi ma jKM'hissimi sono 
gli operai, appena .").>(). Si in
cassano, per titoli di viaggio 
22 miliardi e 801) milioni, ma 
le sole spese di viaggio ani 
montano a 42 miliardi e 810 
milioni. L'azienda non ha i>oi 
un;» s t rut tura omogenea: in
fatti è il risultato -dell'ac
corpo memo delia Stefer. del
la Roma-nord •• dell'INT. 

Il vero nodo da .sciogliere 
è. quindi, come «'ostruire, as
sieme aile !x>polaz:oiu. ai sin-
ducati. ai Comuni, un «siste
ma remoua'e ;> ti; trasporto 
(occorre per queMo uu'.iz.o-
ne coordinata tra Acuirai, 
Ferrovie «fello Stato e Atae 
per evitare sprechi. |>er ut i-
lizzare appieno tutte le possi
bilità con una integrazione re 
ciprocat e come realizzare 
un'azienda consortile ei'icien-
te e mmlern.i. 

Un punto, però, e decisivo: 
non si può migliorare la si
tuazione senza una azione pò 
Kit iva e consapevole «lei ili-
pendent; dell'Anitra! (dal bi
gliettaio all 'autista; dal tee-
ciuco all'amministrar:vot ne! 
rendere più funzionale l'or
ganizzazione complessiva del 
tnis|K>rto extraurbano. 

I*i Regione, ij Comune di 
Roma. '.»• Province (te! L I 
ZIO s tanno so teneiulo un [le
so d: enormi proporzioni: :.t 
soia Regione interviene con 
18 mii.artli l'anno; il Campi

li n» 
a/:'-

tu'.t a via. quci.o cne 1 
:! : . co'i.-or/.o .i!<iiino 

:eai://.aii<!o MOII p'io essere 
iL'iiont'o jy.-i'«':ie determina le 
condizioni I*T -uipciare le at
tuali cui'en/e. 

C'è chi .-.ollia .su: malcon
tento nel tentativo, non di ot
tenere servizi più ell.eienti, 
ma di .-.ereditare la Regione, 
:! con.-.oiv.io e l'Acotral, quan-
do addir:!tura non s: punta 
a l ienamente a dimostrare che 
con i comunisti non si cam
bia nulla. I'l' un'azione dema
gogica ed irresponsabile. Con 
le popola/unii: e oecessano, 
da parte di tutte le forze de
mocratiche, un rapporto chia
ro \>.-y spuii-'ei'e la pressione 
e ..i protesta .'iella giusta 
direzione, quella di .-.truppare 
il " tondo n.iz.onale per i tra
sport i - , previsto dal decreto 
HI ammutì e che non deve 
rimanere ,-ulia carta, altri
menti saia .inpo.->.-,:b:le ottene
re quei miglioramenti defini
tivi. L'iu.-.tamente richiesti d.ii 
lavoratori. 

I.'azienda e ì trasporti non 
sono di queVo o d; (pie: par 
tito; sono dei cittadini. Ci 
deve essere consapevolezza 
piena che si sta at tuando, 
in una situazione difficilissi
ma. il pruno esperimento di 
pubblicizzazione dei trasporti 
realizzato da una Regione. 
h" possibile — ecco il valore 
della gestione pubblica - - a-
vere nel Lazio un sistema di 
trasporti nuovo che raccordi, 
.n mia programmazione che 
non c'è ina. stata, treni, au
tobus urbani ed extra-urbani 
e metropolitana. Ma per que
sto e ;nd.i-.pensabile l'interven
to costruttivo dei lavoratori e 
«Ielle assemblee elettive: altre 
vie non esistono. 

Oreste Massolo 

L'ESEDRA TORNA LIBERA - - = -
il metrò, piazza della Repubblica viene gradualmente liberata dalle palizzate 
che fino a oggi hanno chiuso alla vista la fontana. Martedì prossimo il lavoro 
dovrebbe concludersi e quindi i l cantiere esser consegnato al Comune. Un 
paio di giorni per r i fare la segnaletica e poi tut ta la piazza verrà riaperta 
al t raf f ico. La disciplina della circolazione tornerà identica a quella ante
chiusura, ma solo per poco. L'assessore De Felice, in fa t t i , ha fat to sapere 
che si stanno studiando, assieme al l 'ATAC e al comando dei vigi l i urbani. 
nueve norme volte a diminuire la congestione del t raf f ico nella zona. NEL
LA FOTO: la fontana dell ' Esedra liberata dalle recinzioni del cantiere 

Mentre andava a sporgere denuncia 

(ìli sparano ; 
i seviziatori 
della moglie 

In lapida success iene hanno ip.t.u'.ii 
:er: i-'ra quattro colpi di {listola calibro 0 
«•«tu :o il marito «li una tlrr.ua che ave 
vano v.o'.tn'.i'a l'altra sera, propri) metitre 
i'iu.'iiio st.r.'a andando a sporgere denuncia 
il. e. >:iini. svariato. I proiettili hanno rag 
giunto al piede s:iiis'ro un conoscente d: 
Carlo De L.a. 2:i ami:, l'obiettivo prescelto. 
elle e .ir.'ece scarnila'o per un puro caso 
a l l ' . à i - ' g U a ' . " . 

K' silice ,,o :en sera .n'.omo alle 21.HO 
in via de: P.epp: a CYntocel'.e. Carlo De 
I. ,i. 2:< aiic: e Vincenzo l'ortoiihese. d; UH 
stavano andando a piedi verso il cominis 
.-anato di zona per denunciare la violenza 
calila.e s ib.'.a l'altro ieri da.la moglie del 
De l .a f;e. !):'o|).io appartameli 'u. nitii! re 
.. .r.i)vane . ì trovava tuoi. Roma per ru 
iiii«i. (I. lavoro. Da mia « Hàt) » chiara 
cui due o • re per-die a bordo, seno sta*. 
spara:, quattro colili di pistola: uno .-olo 
•ia r.tJ'-'.uiito al piede V.ncmzo Portoghese 
elle, accompagnato al.'cspedaie S. (novali 
.1.. e stato giudicato -guaribile ni 10 giorni. 

Seei.ndo una limila : a-osi ru /u t ie i fat'i 
dovrebbero e-,-e; e ..» itl.i : : co u ' mercoledì 
-era :n ca sa de. CCO.IIIJ. !)• L.a. il v:.i 

Hl-ce-gne li. al Q.ìart .ccio'.i;. s; .-..no ;>:>• 
.-•.«itati tre individui i sembra cmo.-cint. 
della cojijìia i i «inali so'to la minaccia d. 
un coltello hanno sol toiio-.'o a '.'.olen.'a la 
moglie di Carlo De La . La (lentia 1; ih r 

li l"i. n ha f, ito tiul.a a ues-uno: 
tanto ieri mati .na !i;t racc in ta 'o t i r t o ;•.; 
m.ii'i'i) ai -no ritorno. 

(Li agenti delia " inob.le •> ritengono d. 
jioter acciuffai"»- jiresto a'.nuno uno de. 
presimi: re-.pi • isabili sia «Iella VÌO'.HIZ.I 
eli*1 deil 'a ' t t ' i i ta 'o: Fn/o Man/o. detto <. e: 
banana - , ndicato dalla drniia come uno 
de: suo: sevizia* ori. 

Arrestati tre commercialisti titolari di una società fantasma 

TRUFFAVANO MILIARDI ALLE INDUSTRIE 
CON UFFICI Dl LUSSO E AZIONI FALSE 

La « Stella s.p.a. » aveva sede al Tritone, nello stesso editicio dove sono ospitate ditte di prestigio — In cambio di ingenti anticipi, 
promesse a decine di imprenditori inesistenti partite di merce dall'estero « a prezzi vantaggiosi » — Succursali nel centro e nord d'Italia 

Ha riportato la frattura del setto nasale 
i • — • - • • 

! Picchiato da squadristi 
| studente del « Mamiani » 
i 

E' avvenuto in via Andrea Doria - Il giovane ha rico
nosciuto tra gli assalitori alcuni fascisti della zona 

Tre '(consulenti commi"."- ' a_'eiit: all'estero, merci d: ' più o ui'iio velu'e :ni:-.i'. • 
eia!'.» romani sono stati or- ' o.'ii: tipo a tor.d:z.ou: par'.; \ Muri.no.; .-. e rivo.;,, ai ea 
restati dal Nucleo ulve.-::- «-.ilarmente t.ivorevoii. In j r.ibni.er. < he. coo.j uii.i ?••!-.•• 
pativo «lei carobin.eri iier ave- cambio <ii cpie.-'e W.Ì -ra/ioiii ', «i. a.jiv .--au.e..:. •• a.-i erta 
re truffato oltre tre mi- veniva nch.esto il i>.ija:iie:i ' nit-iit.. h.ni.o ar.e.- ' . ro . tri
llarti: di lire ad una doc.ua io anticipalo «Ielle merci tlan- . trulfuion. 
di imprenditori di varie cu ' do a titolo di garanzia az.o , Nella sede dc.i società 
tà. Gli autori «ielle truffe so- ni delia società o addirittura fantasma : carabinieri mni 
no Antonio [); Girolamo. .i.-.-i-'.'l. euié-s: .sii mn! , cor ; ; . . s.-,iiiest rato iniul.a.a d. a.-
G.-allearlo Trovato e Fulvio reni, bancari i.iesisient;. st--4.11 fai.-.;, ih oi>b.._'a/.oii. .• 
Voltaggio e devono risixiruie- Un commerc.antt: d: I-'.o- , t.tol» ftamiiai. sulai ba.-e d: 

renzuol.i «l'Ardo. Alberto Mar • dati inventati, e altri do-ru 

Seiva.aai.i asliiressiiKi'1 squa-

ilrisiiia ier. inattina .11 via 

chiatti tiìi sipiadrist. non han 

no nronuiiciato iieinm-'.io una 

doglio sostiene !'!}.»' della 
Spesa comiilfssiva. ("'•• qumd: 
il JV.TÌCO:O che gra:; parte 

«lei fonti: a disjiosizaine \e.". 
ga assorbito «lai so.'o setiore 
dei trasiiorti. 

Il consor/io e l'Acotral .-.<> ' 
no imix'-inat: 1:1 un urande 
sforzo. K' stato elaixirato un 
«piano impianti >> '."io nuovi 
impianti, più una oJi.e.na ceu-
Ir.tle ;HT la rev;s:on<- p e r o 
iiica «lei mezzi) [ier un costo 
di IT miliardi e s; sta «e; 
cando 1! f>nan/.:<i:nento neces
sario anche attraverso — ma 
e opportuno un vasto d.batti
to fon la popolazione - un 
eventuale aumento delle !a 
r.ile ohe MI.io davvero .e p:u 
basse «l'Italia: 600 I:re i>,-r 
comp.ere .1.: percorso d. >") 
chilometri. 1 KÓil ca-t.i " ibbo 
rilll'.t'lltii Sci t .ir.ail.i li' :>er S 
giorni e 7 KIMI ijnellii :nc:'_-:".e. 
»em;ire .-•.silo sTe.-o<> :>rcorse' 

rf. sta. intanto, icrc.in.1o. 
attraverso una rota.'.e-r.e de_-i: 
au:o:nez7i. d; s trut tare quei 
por ii: impianti, concentrai: 
neli'.ire.i ro:i:a::a. 1 he IVI: 
sentor.o limitai: interventi d: 
manutenzione: e stato preti.-
sposto, ed e in atlu.i.~".one. un 
intervento s:r.sord;nar.«\ <•'. 
vi.in.ente fuor, deira.-.ei-.ii.i. 
5:1 c:r«a 2i>ti .c.robus .'«'ruti 
per Piasti . 

K* stato rea'.:.Tz..«io , pr ino 
esemp.o concreto d: • tr.ispor 
lo integralo » -_ altr: .-on.i 
previsti p»'r : tiriv-.-im. me>: 

- facendo .. attestali - ^.i ,1:1 
tobu-s provenienti dalla P0.1:. 
na al nuovo capolinea, vi; 1 
no alla stazione K.ir Kenn; 
della me:roi)i>.:iana. 00:1.-0-
puendo un migl.orameii'o del 
se:vi/io. un .-..-parmio prr 1' 
azienda, un vanta_.:;o pi'r : 
vaij-j:ator: ci>' iniintsr.ino r:r 
ca 20 minuti .n meno per 
«tiur.irere .»; centro util.zz.iii 
do la n:etro;>o:.tana. 

Stino.-ta:: acquistati - o ::i 
quest: cairn; e avvenuta la 
con.soiina — 10S nuovi auto 
bus che sostitu.ranno : me.z; 
pm vecchi e mar idoi t i . Al 
tr: 07 pullmans i r a n n o ac-
qu:.st-it: nel p n v s n n i in.10 S. 
e ottenuto dall'ACI. c»xs.» non 
.secondaria, un risparmiti di 
ben 12 lire al litro per ,'. t\ir 
turan te . 

Certo, a oh: deve v..t:::.i 
re in piedi, in-r t-h: non riesce 
• salire sui pullman tutto 
<fO»rsto può :n:e:e.-v.-a:e ihv.i, 

.Vulre.i Dona, al quartiere j frase, e tutto >; è svolto nel ; 

Prati, l'n -jiov.mc d; 17 anni. 1 uim di [*xhi sec»ni(ii. Ciani- i 

.studi-lite dei < M.imian: .-. è | (.-ero Aijiie.M' noti m.l.ia in a! ; 

stato affrontato «la una ven- ! cun ii.irtit.i o formazioie !»ii- j 

t.na «li tei);iisti alcnni dei qua- j tica. ma n.'l ..;M quartiere e ! 

ii lo lutino piccii.aio a putrii j ai < Mam;uni > »'• lonosciutt) i 

,- calci. La .stessa \:ttima del j 01:110 simpatizzante d; smi-

p.'-!.Ui::»>. (liampii'i"!) Ajtnese ! stra. 1 

contatile in \ a Tito I.lvit). al j (^i.e.d,, t'- ..,;,,[„ a^^rclilo. • 

la Haidiii.i.i > avrebbe nco- | j » . » tio;>) !.• i:t da.a:i ' i .ria 

fios.-Kito tra ^ ! : .i<.-.iìi'<»r: a!- ; ^,-d,. della [{.mei » omn-.-rcia : 

culli p< < ii.i'.ii": fa>,;>:'. Tra- J ;,-. !, ( ,f.i:lent«' ::-.Ì I.I e-imiia 

;̂><)r:al«) a". Santo Spirito 1! :;:••) ^nia del s'io ,-omii i_t,o d; , 

vati.' «"• .stati) ricov.'r.iio i).'r | c l i i^c Aless.mtlro S.in'areiii. : 

una 'esime ai cr.in o e ia '. anch'eli!: abitante n v:.i T;to I 

di associazione jier delin
quere. truffa airyravala. estor
sione continuata e a e r a v a ' . ! 

I tre avevano co.st.tinto mia 
società finanziaria, tienom.na 
tu <i Ste l la" < 011 .M'il*: a No
ma. in via <1°1 Tritone e suc
cursali a Milano. K.reii.'.' e 
K:ore;izuola d'Arda il'.acen 
za). L'attività era incorni:! 
< :aia con ia c«'ncess:-i.;e •;! 
iire.sti*: ti privati in cainbo 
«Iella cessione dei (plinto tl< ;-
lo st:jx*nd:o. siiccess:va::.eii'e 
ia fcor.i'tà «.Stella-1 ^1 era et 
f--rta ti; nrociirare. tr.tm."'-

tiiioii. aveva Vi-r.-ato 9">0 ni: 
iiorii ri: !:re IKT ".'importazio-
!:•• «li trutta e ^e.iei : a une;: 
:ar. tini. Iran, .n c.imbio ave
va ricevuto L'II mila az:«>n: «••! 
la S'icit ta '.'Stella Ai"r: .1:1 
preiidittir: che si erano ri-
volt. a qjesiu .-oei-'là . t .e .a 
Ilo a". Ilio lo s'.e:-:-,! ' rat 'a u'a-ii 
'.«> Illa .e merci r.cil.i'.-'e i:-... 
arr.v.ivano ma:. Qua..do 
truff.it. ra h •.rilevano la r--
s" it'i/ioiie «ielle sonni:»' .\:r . 

c.pOie. a.» :n: 
:.- S te .a •- 1. ti. 

'le. a 

men'i che provano l'attività 
iliec.ta de: tre coinmerc:ai:-
. t : A a m e r ò .-; •• aecertatn 
•s.- ; erano r.'i.-c.t: a ea"p. :•• 
la fiducia dciTli indu.-ti i;i : 
*ruflat: r.cj."":viiiit> .-oprattut 
to a trui'cn: di rajj;ire.-enta:i 
.1 I. li ' i n elle avevano ; 

pello ::Ì v.a (ì--. T".-ti:;e. :>•; 
t-.-i'iiìiii'.i, ••: a s t . ro arredi" 1 
l i . o l ' O l U . - . s U O . - a m e l l t f . • ' . ; > . | . 

tre e t •.-pi'.ito ;n li, •tilt.fa' 
dote si tr.iv.iiio .e targhe ti: 
l'.uiii'To.-' .il":-- .- '.-.i-ta coiu 

t r a t t u r a t! setti) uà-aie. In 1 Livio. I due erutio u- !>') 
osii.-ilai,- IÌO\:M resi.ire vt-ntt ! ohi minuti prima «la s-ruo'a ,• 

giorni. ' >tavano raiisiiunivid.) a pedi 

IA- .ndauiii- s il jr.ive epi- \ l c !>~"i>-e abitazio-u. 

SIHIÌO S; h.is.mo soprattutto ' ?mprow:sameti-e i due itio 

sul rat'.'iM'o ti: \ u i -e e di 1 vari. <o:io stati cir-, ondati dal 

un comp.!_;•.!.) •.!: s,a aia clic . gruppo «ii p.ci inatori. Santa 

<-ra con 1 i-. 11 Sanane ait- ' rell. è riuscito .1 li . i inro'ars:, 

itritlitt) !ia detto .14:1 i::qu;- ! Agnese invece è r.m.'.s'o uri 

renti i'iic mentre veniva me- . nomerò deal: a-i-tres-or. Fulvio Voltaggio, Antonio Di Girolamo e Giancarlo Trovato 

Sei giorni di gare, manifestazioni e dibattiti nella IX circoscrizione: protagonisti i cittadini 

Un quartiere scopre lo sport 
Dopo anni di lotte i primi 
menica l'incontro con gli 

I.t IX iir>.vo::,-.:r.:-.v una 
fetta di i . -p . t ae jr.t.liie ij.lai: 
tu iiruì jrt 'ssa 1 .".tu -1: pro
vino..». e..:: : s-;o: !Von»"i .iìv.-
tau:; di.-i.'.b'i.t: tra . App.o 
Ivi:ilio. :1 TUMMI.Ì'IO e il Pre 

ne.-1;iti) L'n • u.ieo "ra le i>'." 
.late e .1 ' entro .-••T.ei c:i? 
oi«me a :^;rja". e •.• iwiir 
cuore d: !{o:n.t <• dei tutto 
pr.'.o d. str . i t ture ;.>.">l;t .ohe e 
cultural: <;.. unici venir, e 
le poche .strutture ts:.-te.it;. 
Uitutt:. o siir.o lOirpietamente 
abbar.dtvi.," : e 1:1 di.-uso o 
ven^onii -est:: : da. iriv.it :. 
Kppart. qualcosa sta cani 
bando -ul'tcvàa delle luu.'he 
.o-te iiortite avar.t; ri.ul: ab: 
tanti e dalle •.Mlisp.irt.ve tj,•>".-
la zona. 

I. i.iuipo Iliirna. at: :dato ;r. 
ioi:ccss:o::e da'. Comune alla 
sorietà Romulea, a partire 
dalla fine d: nia^c:o cimb;e 
ra v'i>t.-ir.e pas.san.io direti.) 
mente alla rirroscri/ione In
tanto. j . a dil . 'ar .no passito 
quasi dieceitto ra^.ì.'-'i hanno 
ottenuto d. organizzarvi : lo 
ro tornei di pallone. l.a brun
ii» pale<tra di via .Sanino. 
.sempre ti: propr.ctà comunale 
«• M'de del Club .scherma Ito 

risultati: palestre aperte a tutti e attrezzature autogestite — Il campo Roma e la polisportiva di via Sannio — Do 
assessori Prasca e Nicolini — « Riaffermare il diritto a sfare insieme, a giocare, a divertirsi, a discutere» 

ma. iiiì.t d.rett 
CONI ti... :-..' 
h.t u ivr io le 
0.i.i:-.ere. Tut 

' H ' I l e t i - . 

mure Sitr.-o 
ne iftirte ai 

le matt.r.e 

l ' - t ' U 

I t i t • - I . S C I . 

w ». 

i a » .-. .- , j ' i . i t : r , i ' i _ a \ . 

1 rie :;i ' . , ' t-os'o scoi-s-» i..i 
!;to e r..»"t.s"ti la par.- ' . , . 
•. 1.1 Si .m.o . r.na.uti-:::-

e tutt i ". pomer.-t^: _:1: ali-- ' tes.-.., , - i . CONI i.i 1 •!_'•-•« 
rsitori delle polisporiive d: ..t> j iC;-, . 
Ha tt'ii.Mi'.n i'nr.1 di L'.nn.t.-'ic.ì A o..-' 
i>'r : b.imbin.. le donne e ' :i.è.-: da: 
aitclit- ivr z.: a.:.'.ani rie- .-.• pr : : • .1.1 ..zr • .* o '.. - .-'a o 
quartiere. l e ;i.i i-stte «sei . :>-!\ .0 .•>-s.ii..e ":rire ;. : ,*.: 
tèi) A'.iì;i.vti 0 il-.'.'art ist : .o ; >1. quanto oittr..;*.» t.uor.i e 

r..,»r.i tare ui". projra"!.::. ; <: 
r.:,.iv.i no") !.".:.':.">.".• s ; - . 1 . 
tiello spor; » rie.I.t . : • i", 
K" propr.o .n q.i- .-'a -.iro.-iv-

t;va c;-.e li- :x>l:s:>v-.-., ti: .0 
na LISP. KNL1AHS ATIS -
CSI. ass;o;r.e al-- tor.--- d«-

_ . . a : : : 

• o t i : 

' . t J , . , : 

.> • • :< • o " \ t 

••; " o 

. z . o n . t 

n .:»••'.. . a " . 

<ì; a "o li".' 
l..". <..M : : 
s"o :-•• -r.o 

N e . : 

almeno r/i 
:>.ir..irne . . 

. : : : o,> -•-.•>. 
- • .'. 7,11.1.1: 

• • -.-!.•- :".":>r 

M . l l i i ' 

K l l . i 
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;• •••> A r " 
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.\ 

d; •, ;a BM ri- M.tf.as. ., 
Cior.;: al 'ern:. n:etto..io le loro 
attrezza1 ure a d:sr>i-.;z:orie rie. 
cit:ad;:i: 

Quella d«v";; ab.t.ìr.";. delie 

d : 

( i . r . " 0 Ci: 

l l i e . d e i . . 

:>.-..:-. b 

M 

polisportive, de: com::a 
quartiere 
• ; .he è .-t.ita un'opera ti: pres j utfH-raf.rr.f del q 
sitine ,• .nolii.taz.one continua ; nar.no dato :1 v.a a ->.ir".r' 
«he ha ' rovaio propr.o a par ! da n.arted: si-r-r.-.-) ..ri - .- . . : 
tire da quest 'anno un fmttuo j setv.rr.an.i d. d o - " . - ; . ; . , . - ' 
so collejamento t-on la nuova e ni.in.t-?>-az.o:.: sui ' • i.à 
quinta omuiiale e con la ste.s «No;: il terr.torio . 
.-a c:rcos~r:7_one II diritto .»'• «Abb.arro deciso ó. d-.l. 
lo sport e stato affermato con ' ( a r e qu-'--; se- .-;o^.v. ri., rr.tr 
mastre itineranti. ion d:b.tt ! tedi a domenica — d ' re C.a:: 1 

n. Pr..n-rani 

yy : ra-cti-- ..'-r d .ver ' . r s . 
: > v r d . . - - . ; : • -- . ' r i l . ' i . t P . i i t i • . ' 

te q..i-Ile .-'ritti:-"' <r,f d e ' " 
no torr. tit .t.la J-S*.IC -^ T*') 

1)1.r t --ti .-. .-erv. 'o e"; e;" 

U t s . 

; » Ut 

. 1 :_t «ì: ^ìoonir. s'a 
:;-.:re Dar...ìte q.:-' 

st: -'air:.. ^1: a..ei":.i*or.. ; 2.0-
•.ari.. 1- • as,i r.criè hanno d. 
.-;ii.vO .-.il ."apparto «I>3i"in.t 
» uitura. >•>"•.': . sul..! f itiitt 
jes"ione 1 :rt o-criz.on.ale 

a ;":.-.."" . - : • • r .a 
•• r.c .:>.:.i •'.. -:• -n 

ni:; a'-. 1 r.c- .1 'i ::-.:/..-• 
.1 - ; . . ' " . : . 1 i l -• '< • " ) : - . : 

.1.1 • r.s -. : • . t; 1 -.; " • r-

..a Mi -óc i .'..;., Ci: 
1 - . . •- " ." - i t i .! -,'•'• 

•in 1 v:s;' 1 ri:ri.." •. % 
r . ' i i .-ir j . s '.'-/or. • ì i 
I l a I s ; - . : . - •-; a . '•":. ; - 1 

1 •fTV,: 1 . n ' C e - . f ' J s I 

i'r.i::.--:."o r iv ' ÌM'-- • O: 
iv'-.-or. •>.:* olili! «le 

•••; a. iia'rnnon.o. 

CiViTAVrXrr i A 
«).--•. a. e '.' V> a...; Cór:".>i 

2"...\ P o r i t i - ri. C:v:tave> eh a 
s. s.o.-èr.'i ;...>. n"..i.n.f--.-t.a/..i-
r.'-. indétta da..-- se/.o.-ii del 
PCI e o- . PSI MI. tema: 

I.":rr.pej:".i-i lorrijr.t- de. p.ir 

E' -tata scij.icsU'aiu ai'e >( i 
(le! (itimi-fiititio. e .(libandola 
ta solo alle primi' luci dell'ai 
ha. alle caiquc ti. malt.na. ,i. 
Ixril. di-ila c.t'u iliei-. ott -
tutta la none - - ni Ile mani 
«le; saii. .-e\ viatori l^ues'o il 
tlrammat.ct) l'.icciintn l'atto a. 
.uen.tor, ii.[ 1-1. (V. una ra•:.»'. 
/ii il. neaiii-iie H ami:, quali 
«lo. : vestii: lacci-:, sfinita, in 
stato dl shoek. è a r m a t a a 
t asa a p.rd:, ai': mattala. 

l.a ,'.iil.i//.i e stata .mmcilla 
tana ni,- ,u ( .impitiiiiata tiai He 
nitori, s.i un'auto di Ila ptlviu. 
al San (1 atomo i!o\e e -:.!t.i 
sotto;>os!a a i.sita tlei medici 
e Ita denunciato .< 1 |>os:o d. 
|)t)li/.ia i|eii'i)s(H'(lali' le s e l v e 

subite. Scnt:anit) :! MM rac

conto elle ila <l>>\ .i'.i ripetere 

pio lartl: in i^aestuia. 

K. I). finito il lavoro, è u>e: 
ta alle W.'W di iiieicolctli dal 
iieuo/io di parriicchiera. 11 
un appartami nto ti. \ ;a 1' e 
tri» Heioti. a Torre Maura. 
tlo\e a\e\ , i trovato un impa
sto colile a!)[)!'e!idist,i. •.'.A'C'-i 
cìiii'.<tt} <li usi'iri' unum - - ha 
«ietto --- pt'/'c'lc rjo.'i mi --Viti 

ri> hi-nc •. S. eia UH '.immillata 
verso \ ia (asi ima. |>ociii ni: 
n i ; a pa-ili. |n-r prendere ,1 

:<1 i atito!>us elle I avrei ) 
III- ilo\ .l'.i p Utaie a I ' . ISI. a 

Torp al.iattara. 

lmpfov\ .-.ime'iV una .'* .r 
.s'-'nf rosso si'iii'o ir il i tastila 
Io la s'.j-jil.i. \ . - e s, .- ~o ili; 
'.: ov alle. ! • »'.''(; ili'.''. h-n<:iì'i_ 

i"-<i Jt'iiiis • ha d'-tt.) la rana / 
/a i elle ha fa t to scat tare i i 
coite!!.» a -si r ivmui i i ' . 'o , :;!a 
l ' i a puntuto al la -inia <' S;,",-. 
>fui;'i lì >•;/ >:;:i . lia d i I to. < 
ini s t a r a v i ut. i to la movane 
cont ro la vet tu ra . 

l.a rami/za ha ti ntait» (il re 
s:-tere. ila Liralato aiu'o. > >•:/ 
a <iii.clì'':rii - - !iu r.ii'cii.it.itti 
[liù tai'di - .''o.'i r'era ,•;.•>.-,•( 
rio 'il sfre/u. .'icss/.o;.) ;;!: .'..! 
iisU> - . I" stata eosMv::.i a 
s.iiire :.i macchina. A Uc'tl-i 
t "ei'aiit) altri ! re leppi-' i. cu -
l'hanno -.ballota sul s,-,!;!,• <h 
dietro, l.a J'ienc'ic e D.tì'tlt l 
sgommando. Ila .^^T*^*-.! I.i 
Ci-, lina, vei's.) i! raccorlo a 
un'aro, i r i v i l'autostrada 

M ( ) . i i ' t i s i d o v e i l e p p . s - ; 

i'aiibiano jhirtaia. - I! rmu 

tini in lll'.irchiìla ("• durili" per 
:nìi di un'"i\i. S: .s'Ki'i jcrtr,i;1. 

> I'.'I i / ' i d i i d ' i r i a ' L Ì ••>. n : .,••. 

t c i C ' i . l'in ; / . . - • '< s 'M;.i ' /v ( / o ' ' c 
un. unii ."CI/I'I".) nu'iiU' -• . 

l!'o,\'.it i l'auto ì qua!: '.'•> a 

tanno .strapi) ito : l i - - ! : (I.i 
li.i.-ii e 1 .''anno v 'oii n'ala, a 

t U I l l O . l ' I . ( >. i l i p e r s o I s e l l - l 

pili \tlite. Dt»|' • «liefl ol"e. i.i 

l'orxrìir si è rimessa in moto. 
" In aì'rn luti': •• ! ir.-iiyi — ini 
(l-tto la r.m.i//.! - . 'l-.ii'i' i i:.! 

'tifati un 'l'i • • \ii.i .».'ili. I.t 
v.itura si e fermata sui rac 
f>i'do anulare. a!. 'alte//a «lei 
la ('asih.-ia: !a ra_'a//a e sta 

'.I s,-..;-.|\ e.lt.lt.1 fuor, l t)'I V .o 
l e - ' / . l ( l . l l i I V • • I . li". I . s i , , e ; i : . | 

collìri) i! (/nani rad. e a binili 
donata 'i. m nif.-.. u'ia .-tra 
t i i i 

E . ( I . - : . - : . . s i l o . ! . . i t n o ! 

IH. H e si o - . s I p e l . , . . ; / l i 

s i ! ) . ' e . h a •. c i c a l o a l ' i m i o t i 

orii-tiiars.. d trovare la s»r.i 
da «li t-;|s,i. --n/a n..iiv ella 
di-re — era ti-rrori//uia — un 
ii.i".iil!.':ii •» un aiuto a nes
suno. Km.tini* me è r.UM'i'.i 
tiol'i tre »)!",- .i'\ arrivale a 
Ttirp.itnatì.tra. 'iove in un ino 
tlt-s!o a!)j)cr!a:in :."i abita '••-" 
la mutile ca-aii.i.i.i. • (•'! ;i 
ri.itir»'. vt-titl to: •• uu.h : ;,in'". 

Ai iic.'iitor: K ( ) i,., | ,... .,i 

t.it.i I at-'ltres,.one. li Jia-lre il.i 

s.ib to cinama'-i ii i i ; . e i-> •• 
iloTr» lilla pattili.'! .1 ti- ! t ••'!! 

m:s-,iri.ito di Tori» i."ia"'.i:a l.a 

pi-i'. Vi tiu't» a p.'eli tur. i.i la 
Y.i//.i ;>-•:" a- i .imnai'nu:-a in 

• i - : i t « l a ! • • . i l - i . . - e - t . i ' . i •""•' 

i z - i s t . t ;i i i i a v - ' i t i - i s . .{ i • i -

'.'.. E : : . l _ ' a / / , l " i n ' l . . : • s , ; ," | 

. i s . l • <»;";» i t • -e l u i ' t - i D i - ••> 

r .a /on; •• lit-j'aiito j s.i.'ii'a:"; 

i! inno <iei is.i d. »! uiet'erla <i.ì'. 

\ i ' i (i..i-. i»:r.>t > c i ( i . i i - i 

H »i. . - :" . . 

Da M..; :-: o. ; i , . ; . . . ; . - . , :.:j 

m : : . - . r e i n «,) ;- s - - ! r . . . , : . . - , . . . • 

s ' i t a a • o - - , i » : . . . i i ' - vi- -

; . . : • • ! . t i - i l a s ( ; i . i ' i r u :::••)'• . 

]. • p >. / a il.» .•'.• ..- t • ."t a">> 
«li I .'.'.•". n : l a t e 1 !•..••_ n ti-»', e 
E. e aveva - in-., v .ccr-a: 

• -'Ti U ' ! . : ." . . < : • ! ! . ! » '. •>! I l . ' i > 

!.! J.-c. une e •',:'.i ,->• . -eiii) 1 

J.I..:'.'. - 1.1.1 ( '.:-:i n i. •- s i-

' • n ' . - ' - i <i r i : » • ' - - C i r - - ' a -~r t • 

''••i • •••• : . : } ' j r - ' ' f a v r e i ) ! » - ' 

e . . . ;:"•» ; , r . ~ ; : n . : i : l " l e '.••. < n l l 

l i . ' . ( ' . i l . » 1 . . • • ; ; ~t . '-I M i 

. : r • • '.-, .: e s - ; - , \ . , - : . | - , . j 

- . : _ ' i - • . ' . ! . a : : . . ) ; ' . ! t . *.,' . ,, r . - . i 

i l a S i H ' . ' n - ; e ]?>',:'•• • - ; ' / . > : i 

' . i r - i . I . : ' I i . i r . i ; . , i T->---.i — 

; : •»• . . : t . . • : : : : : . . : • : ' . - - . m . v . i 

• ' ' - C 1 . s - . • , ;;-,.. - i • .( ; i , - i 

' • • - i . ' ; . . i l e ! i p ; i . / . a - a : : ; 

- . " . • • t o • ! . . a ' . - i t ' a r - . - r r>r«• -• -

_ : . : : ; • • l e r . t i . ! ; . ; ' , . . •• - - - . - r . ' i 

t '.:• t 1.1% ; ( i l i " T o ' . . ) '» »-

i he 'l.:n;:-i v -• - • • . : • . . E. '» 

Tra y.. in.- -• .- . . . ,.-. _ . va 

"e_;..;r.i'o - - , . r.i. t -»..t.i ti.-!' i 

ra^.i '/.i uv :••:>:>•• . i.y'.'.iti 

!..>:). •- .1 ;••-: i > -r. l e E () 

s.ir--i)i)-- t u't . ' . : in « a . '.ne 

• • --.tran i./ -i-i. ». A ti 

t'r.i.v . .no-, e !.i .I ' .III.I vo. 

•. ; ( .n-' d e : . i.t : r i e «ial.t-

\ *tin.i- ti. \ .t>.••;":/•• t ari'..; i 

vi .iw-iti » .Ht- i 'e . 'ia :# i.te ii •-

j . . ..'.tj.;.retiti, i.iii a'ì-.-jj.a 

:n-.-nt 'i -it't'.t .en.'.'i se ri >:. 

•ra e ;»ro:ir a ;-u r» ti l idi 

ta. !.»>ro t i ivtr- . n (ju-sto 

t e n e in tutti .;!; altri i.i-.. 

e .nvi» e q ;.•!'•> ti. t i r e l'i. e 

a! p ù i)-est.) su.l '.nt-ra \ :• 

cei.da e il. ,tss < urar-- : « oi 

pevol; al.a fi.n-'../. a. 

Riprende s-tatiiane il pivces- l 
so contro i sette violentu'ori ' 
il' Cl.t'.ui.a Caput:, la : a--'i.'.-vi j 
e l l e i i a l 1 a - ' O s l o l ' . 'Tli t ' 1 t ' . " . t s . - i - ; 

nata in un prato della Calta I 
iella e soltoiiosta a violenze -
«la ixirte di !»; teppist;. '.iove \ 
dt'i quali Milli» rinias',: uno: : . 
Claudia Ca;)uti non .sani prò- j 
r-eiite ni aula, infatti e ancora 
ricoverata a 11'os ledale S. Ca J 
nullo jx1- le ierite riportate ! 

ULTIM'ORA 

Oscuro delitto 
in una baracca 

del quartiere 
Collatino 

I n delitto è stato con: 

piilt'i (|llest:i notte. ;• -.-o doim 

l'I.Hit. in via Se!)asi..'•],) Sat 

ta. a! (|ii;ir!!e!"e ('a!lut:no. 

1.'uccisi» e un uomo di 1!-1 un 

ti:, sposato, del quale stano! • 

t- non s tunosceva ancora 

il nome. L'omicida è un miur 

di.ino notturno 

."•secondo u:iu i>r: i ! iu. t - ' : a-
: : i... : leu' e L'enel'ii a l' . < ist ru 
. ' un i - dei ra t t i , i l uuur . l ' ano 
u o p u n i o uv l'ehh • v st .. t i , , ; 
. u s i i n I - , I - , , I ! e . v . ^ i i ' i i i ' d : ! " , • 

'•' '.•"-t.'ile ' •' -1 n.suilate (lue 

noni.;i: e una il.mna i muov ti ' 

si all 'ii 'ci 'uo .ii una baract a 

v e.no ,t'!u -.uà e da ti ni;-> 

disabitata Inspa-^abiun, li: -

av rebb:' luibruceia'.o il |>ro 

!>no fucile fu eudo Fuoco più 

v -lite. I :!•.> ile, due liomui: 

che erano nella cascini t"> 

stato ra-i.uiunio «ia uno dei 

i>ro ••:: ,1:. 

S-mbr.i, ma ques.;.i è su! 

tanto una Ì |M' I ' . : clic ,c: -j 

.sera non av-.-va trovalo .il 

cuna con!-.-- in.i. i he ;! miur 

di.rio noMurrio au',o"c de! de-

' • ' t e s . . , il ! ! ! ' o | ) r Ì e t . i r i t l l l - ' l i . l 

bar .a . u teatr i ) del la «raued a 
e t u e , due t lo i i i i i i i e 1,1 don 
na i ni- e rano a. suo in te rno 
! ' u \ l - s s l ' ì ' t l i K ' . ' l l ! ) . ! ! . ! 

Grave lutto di 
Santino Picchetti 

I-I' s,.,i:,tpa .sa. dopo un,, },•,-. 
'.e m.ilu'tiu, Al.tiilide Vita.i. 
la madre de! comixi.min Kiiii-
•.iio Inc. ili".: 1. .s.ejrctario r't'-
n.er.il- della Camera rie; I,:i-
' • ' " ' " A. •-.ilo campa-.'Ila S.l':-
' ' ••' e .e : l a i 111 Kl a. Iteti/ > 
e A n d e ' Jiui.ij.ino :n que.*o 
•'lem ••," •> li «lamio <i" < re •-

• ra terne ciindo^lian/e del c o n . 
p . i - I l i . ' l e ! . . ! « " . . i l ! . " .( . ; . . I , . , . i i -

•'. d-'.l.i !•'•••.!••. a/.on,,- u...'.i 
r a e rieii'Lu.ni. 

n«i ìnaiv.o. quando quattri» 
1 L'iovani la sequestrarono in 
j '•'•'.'. bar di l'or.-n Vittorio e poi 

la .-cu/iarono nei pressi tifi 
j 'a Portuen.se Quest'ultima vi 
: i'cuda e ancora allo stadio 
I delle indagini, «lo|io che. i'O'.'. 

una iirave decisione, il sost: 
j tutu iinvuratoretlellaHepub 
• blica Paolino Dell'Anno ha 
j inviato a Claudia una comu 
| nica/.ione itniiti/iavia per pre 
I suina simula/ione. 

; I.'udieni'.a di questa ma!:: 
n.\ si prevede che sarn me 
vuiieiitata. Dopo l'abbandono 

• dei due avvocai: di parte civ. 
le Tina Lagosi ena Bassi t̂  

! Hrimi) Ijeu/y.i Siniscalchi. «\ 
venuta nell'udieiiiti precedei: 

• te in senno di protesta per 
| l'opcru'o del dott. l^ell'Aniic. 
| le or-'ani.'/a/.ioni teniminis'e 
: hanno costituito un nuovo co' 
' !e_'io d: donne che esercitali' ' 
1 la prote.-v-'.one «li avvtx'ato co.i 

lo scopo dì a.s.sistere Claudia 

i la-; •c'oces.so e nell'ini'hiest t 
: riudi/iai'i.i relativa al seco"-
! do epihtHiio tii violenza. I 
j collegio e tonnati) d«' 
! l'oii, M a r i a n i Noia e da Ma 
! fina Manno, che t'apprese:i 
• teranno m parte civile in ati 
! la, nonché «iasjh avvoca?. 
1 (tutte donne). (ìuidetti Serra. 
. Ea-iostena Massi, PaponM. 

Mai'/one Alccci. Picciotto. Se 
iianti. l$:o.s;hini e Ventiirin 
I.i Ma.'nan: Noja e la Marini 

j .stamane : ipit'.-.en'eraniio a! 
dot: nell 'Anno l'mv.to icia 

' iormulato) a rinunciare a'!»' 
1 lun.'ioii! di Pubblico ministi-
: to intanto :! collemo ha ™;ii 
i preparato mia denuncia eh" 
I sarà mv.ata qiu-stii mat t in i 
! al Coiisutho superiore tleVa 
| muL'iSt !"atura. L'esposto 
: L'uàriia .-:e. il comiiortamento 
| de! doti. Dell'Anno che quel 
] lo del Procuratore capo «lei 
i I.i Repubblica dott. De Ma' 
i tei). (.Quest'ultimo vU'iie chia 
1 muto in eausa come respo.i 
. sa'ntle «Iella «lesiona/ione del 
i P.M. che -'li avvocai, con.-:-
'• dorano avvenuta fuori della 
: pra.s-'.i normale, con lo -,sca 
: valcamt'nio - «li due manis'.r.'i 

' : ' il dot! Lum: Ciumpo!:. 
| ehi- era d. turno ;1 HO mar/. ' . 

• quando cioè Claudia tu sevi 

! naia ;>er la sei (inda voltn 

! Sulla Terr.bile vicenda vi-' 
1 s'.i'.t dalia r:i'-".ii'/:i si sono 

ii'-ns' l'ii'e. in questi t»;orn :. 
• numerosi» prese ti: ")0̂ , zion--
• da imrte d: organismi sindn 

tali, «ii coiisiL'l; di '.abbruni e 
(i; asolici i/ioni democraticlie 

! Li una lettera i onse/natu a 
: l'ainUi: ' ia -a italiana all'Aia. 
. "e raj)|) "esentali' : tli otto ti 
• verse associazioni f^mmilli?! 
; oliindest hanno definito enon 
• equa-1 'a jiu-,'i.'ia italiano 
• I.'.i.s. embìea 'generale de: la 
' Voia'ot'i 'ieli.i iSelenia - ' ! : 

P'iii-.e/:,, ti (i canto :iio..d«yii' 
: av.-r et pr»».-. o MiL'lariet.^ a 

C'.tud'a e:-.;><•:! m un comun 
• c i to !"o;>-'ra'o «lei dott. nel!" 

Anno tlef.iv.to tin attacco pr-
(•-.st uo.so alla rait.iZ/.i. a tu ' ' ' -
> don::-' ** ni movimento 

i lemmiiii.-'a. 

Regione Lazio e « la Rinascente » 
rilanciano le produzioni alimentari 

del Lazio 
I proci.- '* : , i i y iii'o'i eie' I c /u > ' tM'irir) ;:".-r , i * f r o n t . i r e 
•! c j i uc i i / i o cici con t - iu t i dot i i L n u i r v , « .oprd t t i t t to 
d i c iue i i i d e i n o r d . N»-i «iiicjcirc» «ii m i d 'ere d i 
i n i / i é i t i v e te"»1' t i r u u r i f k i T r . i ' t i v i t j prc^d i f t i v a e 
l ' o c c u p a / ' o n o . hi Req-ont - l o / , o ha iMto tn o r q d -
t i i / Z i i t o , in r o i ; . ! Ì "o , ' u / :on r - o - r i «. Ki R -n j ' . c e n t o », 
d i i ! 18 al 30 i ì i t - i ' t - p r c c n u i i ' , o r i t i m i n i f e s t a / i o n e 
commc-rcui- le ci-.s! t :fc»!o < P r o r L i t t o n e ! I . . / o ••> d ' i -
n u ì t e ! J o ' jc i le » T I J ' e i e . - , e i e cii p 'c>do! t i u i i m e n -
L i ' i ì « / : j , i S.J.-., s o t t o p o i . f u <i ! ì ' . . l ten/ ; ( . !ne d e i 2 
Mi i i i oo i «- n'.r-//o d i p c - ' s e v rf '-e VA.If-jr::') C"^ni 
'••'• " ' -" ' ' ' - i i "^1 ^ i n e r n i o c u ! : ^ m . j - U p - r ì i e !e t m -
i ; •• ••• ' . ' t f d c/]erc<.i!o •> ci-- •-• ici Raio c<-nte ;». 
!." n.'/'ot..-. ; Ì -• sti«tci pre- «•nitido d i F-ujrio B e r t i , 
A M ' - ' . - C ' - -a! r o m m c c i o ck-;l;i R e o i f - r v l o / i o . d u -
•.(•',:>> IT, A c o n f e r e n 7 d l ' - m r » < » v <j ò fc-mjt r i a 
R;t - . i : . H i - u ' o iiii.i'-.tr=j?o o l i oh :«- t ' ,-i --• 1<; «citcit te-
' ' ' C f ' i - ' i i ' T - . l / u t i v a u n ; ' " ' f i i i A . t ' - s . s o d R e ' j l o -
• -: i c-i Ti."s.rr ,o, G j ; r - , V.ìri.-t-.c-, r-rj u l i ' A q r i c o l -
t : . - j G- j . i i t i f - ro S.tr;.. 

1 p r o o n t t i ici/'-.Vi a o .ti ini v e r d - t ^ -on ' - . t ;"; c i , m a 

:y.-r.o co*-
' : -:. ' . . ' ' ! 
c ; v ; i t i . t u 
• ••; : < - ^ ; r ?s.s _ 

' i - ic int 
O l i :r 1 

! . . : > » : -.. ; r 

T L ' C ' . 

'•• C.-'c 

. . , , . 1 . ; ! 

ciai con i .n i req iond i i . Si va 
ro i i i r-ìrnan:. ni formciqqi 
o1 :i d f - f fe tc ro t^ r ro , ,«! m ;e!e 

T j - ; -
BUONA PASQUA Dl RISURREZIONE 
o sordi, ii!!-- bu'ine paróle. 

'•>•:' j . u *;i -.'/-.<'.i t .v.le e -.ina 
-.••rb ) D.v.n. salpa coir.'.- «amp.ma 
:K-r l'K.-.Ta *s -j | •_;/;;, n ; ;-.<i--r::t_- .«).«-

I ^ t • " t . l . t e l . . i " a I".f»l t . " j ( J . i ' p i " ' ) . ^ 

.a f.t:r..i:..a r.on p.u r*'zr.r} d. nonna 
;•'... d» . d.r.t.lo. . . -, -!,<> > r.«m s.ii.a 
v.von tr..-'-, fr.i l'.'.ib. .- ' ì :/ ,! ni.'-. 

i_. Si.." i I».i-.•; ; . . (i. I* -, ;..-./.(t.(-
i.-i'C.'ii l.i-j.i ,iis..:n. Q lei! an.ore 
ci. t""a'-' il.i.iz.i. p ' ii d: couiprttisain-. 

<"•>::>• • ; : • , ) la r.a '- j r . i '..< «•.-•.>• 
.-••.'./"«-. parola ^ÌA la pi"'KÌ'l/..o.'.T 
.om i.".; (if^.ii.iie. !.ii il f o-.'rutt'iie. 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav. Ord. V i t to r io Venato 

VELOCCIA 
FABBRICA LETTI D'OTTONE E IN FERRO presenta: 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

# Per le malatt ie della colonna vertebrale non più ta
vole per la rigidezza •> Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute # Non cigola # E' indi
struttibi le • Ha la durata di più generazioni # Massima 
igiene 

STA3ILIMENTO, Via Tibjrtina, Ó12 - Telefono -«3.055 

VENDITA. Via rabicana. UH . Telefono 750.882 - Vi» 

Tibiirtina. 512-B - T. !. -tlVUl _ ROMA 

http://tr.il
http://qiu-.it
http://re-.pi
http://doc.ua
http://st--4.11
http://icrc.in.1o
http://truff.it
http://st.ro
http://iriv.it
http://pas.san.io
http://nar.no
http://ni.in.t
http://rr.tr
file:///tlite
file:///ii.i
http://lt.lt
http://Portuen.se
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Presto i n i z i e r a n n o i l a v o r i p e r s is temare a v e r d e e serviz i tu t to il complesso 

Campo Boario prima tappa 
, deLnuovo parco a Testaccio 
Al l 'esame del la giunta capi to l ina la del ibera che darà i l via al le demol iz ion i • In parte « r ic ic la te » le ant iche s t ru t tu re • E n t r o " 

i l pross imo mese i l p iano-par t ico lareggiato per un'area di 23 et tar i - Dalla p i ramide Cestia a Porto Fluviale i l « po lmone verde » 

1 I 
m 

* ̂  « a # A, 

H k i ^ ' 

Una veduta dell 'ampia area del Foro Boario: al centro il vecchio sentiero del bestiame. 

Via cjua->i t u t t e le .-ita!.e e r. ' .eiu a. pò Io l ' i i iv.a.e ' o . ' n 
• et. .liti. v.u cubet t . d. pò: i ,ii p a n o <.t« Ila I{e.-u.->t"n/a n>-

t.do dei!a pavimentaz ione , per 
f a r po.->to a l p r a t o - l ' e x t o 
: o B o a r i o . .1 e u n M> d e l Ma" . 
t a t o i o a d i b i t o u n t e m p o a l i a 
< i i h t o d i a d e i « a p i d i I l e a n a 
m e d i r e t t i .1 . m a c e l l o , m i / . e 
l a p r e s t o a c a m b i a r \<>1'«>. 
E ' i n t a t t i " . a p r o n t a a d e 
l l l x - r a c a p i t o l i n a e h - d a r à A 
« v ì a » a i p r i m i < o l p i d i p.< 
e n n e S : t r a t t e r à elf i p i m i ' » 
d i t u t t i u l t . r i t e i v e i i » . ( I H - O< 
1 o n e r a l a r e .^u' v e c i I r ò <••-'< 
b i l . m e n t o d i m a t t a n z a • ><• • 
a t * * e / . ' a r e la z o n a t v e r d i 
e t e r v i / i 

i l e e n t r o d : m a c e i l a / i o i i e . 
c e r n u t o a l r e t a c e l o a l l a l i 
n e deli'JKMi d a u n a l l i e v o d e ' . 

l a s c u o l a d e ! V a l a d i e r . t u « l u t i 
s o e iua .s i d u e a n n i l a . n e l l a 
a l i o d e l '•".>. «' t u t t e l e a t t i v i t à 
v e n n e r o t r a . - t e r i l e n e i n u o v o 
s t a b i l i m e n t o s u l l a C 'o l i a t i l i . » 
IXi a l l o r a .M e a c c e c o il d : 
b a t t i t o , t a l v o l t a a s p r o e p o ! e 
n i n o , s u l l a d e . s t i n a / . i o n e d e ! 
l e s t r u t t u r e q u a l c u n o h a p i o 
p o s t o l a r e a ! i / / . a / ; o n e d i u n 
a u d i t o r i u m , a l t r i h a n n o c h i e 
s t o d i sa lva- - ** o r n i : m a t t o n e . 
A l t r i a n c o r a d i b u t t a r g i ù t u t 
t o p e r d a r e t o p a z i o a l v e r d e 
e t n e f l e t t i s u l P i a n o r e m » 
. u t o r e g e n e r a l e l ' a r e a d e l l ' e x 
M a t t a t o i o e i n d i c a t a c o m e 
. v e r d e i t t r e / . / a t o >. 

I / i p o U s i p i ù r e a l i s t i c a — e 
s t i l l a C | u n ! e e o r m a : d a l e m 
p ò a l l a v o r o l ' a m m i n ì s t r a / i o 
n e c a ) i t o h n a ~ e q u e l l a d . 
s a l v a r e il s a l v a b i l e , n o n . so lo 
p e r c h e '<• v e c c h i e s t . - u t t u r e 
h a n n o d o p o t u t t o u n l o r o v a 1 
l o i e 1 a l m e n o «li t e s t i m o n i a i ! 
TU a r c h i t e t t o n i c a 1. m a p e r c h e ! 
a l c u n e [ t o s s o n o e.-v-ere u t : ! 1 
m e n t e s i s t e m a t e t r i s p a r m i a l i j 
d o t e m p o e d e n a r o » p e r a c | 
c o g l i e r e l e a t t . v . t à p ' u .->i.i ! 
r i a t e : . s o < - ; c > M i n i t a n e . c u l t u r a - | 
' 1 . s p o r t i . '<\ a r t i - u a i i a ] : . u c c i j 
t h e P e - ! . i r q u e s t o e n e | 
r o . - . - a i i o p o r o v a : : i r e i ! p . a - ' 
n o r e - ' o ' a t o r e . t r o p - ) o u . . 1 " 
d o > n e l l a . - u à a t t . i a l e v e r . - . o j 
n e . u n a c u f t u o l t a c e r t o n o : 
! * i . = o r n i o n » a ' u i ! e C h e '.e <•»>-•• 
. - a n o o r m a : t * r i r r e a b u o n , 
p u n t o l o « l . m o . - t : a a n c h e l o i 
a m i l i i c : o c h e 1! p i a n o i > a : t : 

r o l a r e j - ' i . ì t o p e r 1 q u a s i t • 
c ? ; . i ; i c o p " r ' i . o l i e « l : e ' 

d i ! M . I ' M ! ( H I . . i n v i l e <l.il v»-r ; 
<Ie 1 o , u / / o ' o d e ! m o n t e T e ' 
s t n c c i o e d a ' l e are-.» c h ' i n . - . * : ' 
* * t ' o a u t o n o m o d e . ' e c a - - e p ò 
p o l a r i : n v a f ì a l v . m : — !a , 
. c < v r a i r e s t o i f o : ^e e n t r o • ' • 
i r i - s s . m o m- ' . -o» * 1-. o ì . d : i 
(• ^ L ' i i o d- ' -r". u f f : , c o n n i n i 
' ! p e r < - s - e r e e . - a n r . n . f o ;:*. ! 
rT.-<- e . - e c i n . v a e non p . u .-.o ! 
l o d s t u d i o | 

P e r '." mo:i ie:- , :<» — ( OIIIT- a b • 
' v a i n o d ' t t « i - .>. : > a r t e < o n I 
' a . - . s t e - n a ' l i n e d 

f a - . • h b e i o p . u t e i ' e \ 1.1.111:1 
R o m a •' p r a t o d o v e - i j . o 
e . i v a ,i p i ;«.n< 1 o r 1 o M 
n a t o d a . i n a . . e r a ' d . c n - t n i r i 
n i i n d u s t r i a l i e a r t . _• >r il: >. 
1! m o n t e ' l e - t . i ' - c i o l i n e o : . d i a 
'e) d a ' l e c a . - u u o . e p t - r d f e ;;.-. 

- . i i u i e n i .< a l i / t (.\^ì C o n i a i -
e h . o p r o j ) : . e t a . ' . o . d o p o _i.i a n 
n i ' 4 0 " . ! v e . ' d e < m i t r o !>•. 

t a n n i : o •• q u e l l o a« a * i o l i - >> i<io 
\ e s . • o v a n . o . - ' o n - ' p • d . 
K l i e i . e v . » i ' ! f i : i , C ì r a n > . e > . t l l t 
" o .1 e ):np'.•-.-,<> d e i M a ' t a 
t o . o / ìa* l i r a !nl« n ' e . 1 1 .-.-.a 
d '"i ' I ' e ' C l . - i < : i " - a i a ••'" a 
;u-( : '->Mb:!e» e i n . ' n i e . \ ' ' \ ;«-r 
: o v . a i i u n t . ; .<'ia t u n .. t r o : 
c o r d o d e . p . i s i . i ' o i H a . - e n b -

U'A i l l l lut ' lL-Cj « p i ' i . i . o i n - - . e i . i e 
P e r . ' T e - i t . u c i o . . , ' u r o . i n o 

. s t u d i o d : m a s - . i n a e . ' » * o 
u : a e ! a l ) 0 ! - i : o d i c i , l i f t . . : u v 
n i c i d e l l a V r i p a r i ì / i o n ' - e 
d a c |Ut ' i . . d e l p . a n o l e ^ o . a i o i e 
I! p a r c o p o t r e b b e s o d d i s i a r e 
!e c . - i s j e n / c ( o l t r e c h e u . i s t a n 
da ix i . s u f t i c a l i » d i t u : : , u l . 
a b i t a n t i d '*i q u a r t i e / e ( c i r c a 

1-1 m i ! < 1 d : j r a n p n : - u . 
(iu« i i : d e . l ( ) - t . e l i s e 'i. S a n S . . 
b a . e d i I t i p a — o l t r e T t 
' .« ' •e - - Clf'_'!' e i l o i n i ! :i'_'u!(> ' 

m e r a t : d e . C ì i a i n c ( i . c n . - v e d e . 
P o : ' i t i : / - N a i a ' M l m e n * - - . p e : 
la . e . i . / / . i / ' o n e d e l ' ) a r c o . a ' 
e i r ; , n o d i de*, ' i n o .i)ìc ,' ,1 « - • 
. - e ' * - s i </ '. ' i i ' : •• .t m i ) o . n» . 

| ' ! . . . u 1 • " . < • ) . . : 1.1'u d e ! 1 
e i rn t .v . ! ' • : " '• e '•• \>'<- ; i 
.-•*! • l ' .e ' . ' !< *• ( » - - ' ! • ' • i ì . 
. M o i i ' c T e - ' i( i ; o ' ix d u ' e d • 
C o n n i : e .) *' d i . . ; ' o d •a- . ' t • 
p . o n e • ci-- ' . o,- il ) . i i i i ' < < •: 
.- - ' 1 ;• n . . . n c i o d : < '.1 ) - i ' 
• e 1 " : a v •!•-•) ' . . . ' . n a ' . i . < I ' . I 
- ' t ' t ' i . <•>• - o . " • • 1 •. : 1 )]>,,'' I" 
.-".-''.'l'io qua ' p. oi'.t.i s i.-1". : 1 
i.i-. 'a!\:t: 1 - e ' \ . ' i nel \ l v 

• ' a to .o ' 1 la- r.MHK'i- a qu•.'.-' . 
. n t e n o . ' i t i \ 1 \e!rai-" .o — ( n 
ni»' al.") un > eie-* > - . m o . ' o 

A!cu ìe sce ' te d: fondo, co 
nmnque . sono u.a state- l a t t e ' 

1 *i! T e s t a c e o non -a ra taglia
to da un 'o i .onne a r t e r i a di 
scoi r imento , un reì t i f- 'o che 

avrei)lx- dovuto ad ' l in f i l t ra co! 
' ie. 'are 1 .''"ori alla circonvalla 

/ . O l l e ( i l . i h < «• e n - • K ' a q I.Ui 
t o s l a b i l . t o d a l p i a n o l't -io .. 
' o r e 1..1 M l U ' a l i i l r - , ' l l t O ' i . '-
s e m b r a c o l 1 « V. .1 ' . e ' / , i i . l ' e 
"e>. •> t • ale*.' / ' a i e !e a i e ; -

a ! d i a d< ! T ' -vc : e >. < h e p r . 
\ « à e \ a . ' a a i - l a n . e n ' . o d : v . 1 
( i . l l ' . 'a 11 e .1 c o - * ! U / . . i ! ie d 
.1.1 . ' . r e o y 1 . ' e 

D . b i l -; " ' e ' . .-. . li h . i i). 
. o . l l u a ( .t ' : ' ' 1 - •-- . il"' a . 
' < ' 1 ' o ' o . •> V . ' * ' . a C'.il o 
( a '/ii' • i' • 1 • ) 1 ' ' i cui 1- -i : r 
UIC , - a : n - ' l ' t . :i 1 -• • ' . ' * ' ! (I 
, ) ( . ' ' . i n ' ) / . P ' "a- a ' i 
e - t m n . o • i ,u , 0 • • . . e s • > 

ì i ' '!••• : : " , " 1 : " •> 1 » d 1 

C.t• -a -• ' ' 1 1 A ) ' 1 \ • 1 ' • 

. l e ' T - ' a c i c ' l / i - i j i p . a c o ! 

.-.« e d< . • mura A: l e i ' - . i o . » 
ieb')t- il n i n n a l e t'tnl -l'inuon 
Kor.-e e s'»lo una spe ranza . 
e loinunc-ue e Oreste) pe." 
pa r l a rne . Ma i n t a n t o - - ed 
e quel che t o n t a — a Cam
po Boario s t a n n o già per ar
m a l e !e ruspe. 

Alberto Cortese 

Era l'unica 
« fabbrica » dei 
primo quartiere 
operaio di Roma 

1 ' i i . r '. ' . t o . o d T-. ' - t i • 
• o n . i o . n i . j ' i »s. '.)() , i n 
. . . . 0 ii «11 eia.- , p . - r o . e 
a ' i c i u > 1 • p . ' . i s . o n a 1 
i ) 1 .. o 1 p > u j - n . e p a 
« . ' i • -i • s i . - u n d . - s t . n o 

.'1 u n i o A \ .-o a r c - n . t ?* ' . 

.1 ' i n - ' . a i n n i i . i . s t r l ' o r . , 
v .1 , .c!. .i K / . o . n b è v e 
. 1 ' 1 / : à - '. -'• h . o « s t a 
i) . in I ' O d m a ' : , 1 1 / i >• 

\Hr,\ — I p a . l o l e - i a . e 
t o : . p i e . - - ' , ' . ' . ' l - i 11 l 
. l e v o .1 -. i . ' 0 . 1 1 d -. 
Ili ) . l ' ' - 1 - ' 1, .' o ci-- DI' 
:*lo <i ' ' ' ' " " o . ) . ' 1.0 ci, . 
. 1 . " a r 1 • . : : : : i.-' : .<• 

< u ì i i ) : .1 e •' < n-- . d o 
\ -, , a l i o . 1 : J . • * ' l e .1 
111 t ' . C o o • l ' . i . lo . . J . i -
.-o.T.c: . 'o \ : .-• i e r a S a n 
P.t<> o . ' m a .: P . n t U L - . 
.a v' t M ! i 1.1/.1 i . - o l o 
i. . u m -'.1 •.•-.-->.-. v . d o i j o 

i n o "e o p p a . - . / . o n . . q u e s t a 
l a l j b i c ì u t i o \ e r . m n o u n 
p o . - t o i n o t o p u i a s u d . 
n e l . a n u o v a p . u ' . i e r . a d e l -
, a ' - : t t a i 

iat'8 'a<) - - In d.u an 
::. .-.il p:o_: •: ' o del "a r /h . 
' e t t o coi i iuna! / C;:c. i t /h. 
no K - o c h ili!!.evo d. Va 

iti.' ri v. ".1/ rea! / / i to 
.0 1 s ' a b . m e . r o d. ni »t 
" a . i / 1 

*<MH l'ifiT - - S o n o '.; . 
an . i . .n c i ', .en« compie 
" a ! . 1 ci.: 1: ' .- '/e 

l'IT") - - 1 m a t ' a - . o . o 
• 1 1 . a d e n .•;_'. o 1! L>r i l i 
(i • n u l l i ) . •-,-() e o r n i I . . i l 1-
(i _'U r o a ... ,-.-._> - i i / t i . le. 
.a e H a 

l'»7ti K ' . ' a n n o d e l l e 
p ò . . - n i . . I l e . - u . l a d e . - , ; . i l a 
. • 1 ' CI.' A.t'A «• d e . . , -
.-• In/ .- ' i . i i i iiri 

11)77 — S tr tat i '.'.dea 
d. co . Inc i le ne . a /i>n.i 
«move s t r u t t u r e t e r / i n e 
« l ' audi tor .um, a d esem
pio ' l ' a i t a .0 d/ i p . a n o 
regola to le p r e sen t a un 
proge t to di mass .ma per 
la r e a l i z z a t o n e di un 
grande pa rco r" su que
s ta .pote.si che si s t i dan
do ora 1. ic via > a pr imi 
.n t e rven t : ope ia t iv . . 

I 

Col pretesto della rumorosità l'Autovox vuole disfarsi di un intero reparto 

Cosa nascondono le preoccupazioni 
«ecologiche» di una multinazionale 
Gli operai picchettano lo stabilimento sulla Salaria da venti giorni contro i tentativi di smobilita
zione -1 lavoratori: « In realtà la società vuole dividere il ciclo di produzione » - Piattaforma del CdF 

- te-na ' -one d: campo R<>» ; <**y —~y 
che o f ' f \ .n fonlo . n.. '• v" .»* . , 

n o n pp ib 'emi . .-: 1 n e ' c h e la ' "N "^ 
*7re.-.en/a delle s t r u t t i n e e :v.r ! ̂ ^ '-%&*•* 

À\ 

1 

Per i canoni troppo alti e gli alloggi sfitti 

Pretore ordina perizia 
sul mercato immobiliare 
La decisione è stata presa nel corso d i un processo 
contro alcuni occupant i abusiv i d i case al Laurent ino 

~o : i i a . - s : c c i v'- .e n e l r e - . ' o 
de 1 1 c o m p l e s s o , s ' 1 v r - . h - ' -•:* 1 
-"'io d e : - " : i i o d i n a r t o a ' t r - - ' ; 
' . i t o n o n i . . - n : : o t i u ' n u : d i 
; n r - a T r ^ »ìe : . . iq- i - - c u o r \ 

- n i cap.111 10:1: d f e r r o 1 >.. • | ( p i c c h e t t o d i o p e r a i a l l ' i n g r e s s o d e l l ' A u t o v o < 
c o p r o n o p i r t e « e . ' a r c a - i m o : 

i t V . n a t : a . - p i r . - e . d;;-> c h e , 
r v e r u i ' o : K ' * - . i n n o r . ' . e ' . i r 1 
.-' u * : ' i - n m : ! ' e - r o . 1 : S": Ì-,Ì' > 

o ' a « h e ! . - r e o r - T u - i e r o d e " ', 
m . u e r a ì c de ' ! t> t r a v i .- d e : ' 
b i ' 0 . 1 d o - , r» iì!>> t o p " . r e -/ J 
e-..-.;.- d s l ' . a e l e n i o ; : / o n e A • 
• v n T r o d e ! c a m p o r n n a r r à ." 
" - i n t i e r o o h n l . j a t o 1 l e •.n-.a • 
v o ' t . i _•'. . i a l i n i p e c o r r e ' , a ! 
"•O p r l n t a d . t i ' e 1! ' o r o : n 
r r e - o 1! : r . i i e " . ' o 

M • T . I p : o ^ e " . a q l i " . 
5 : r . - . " t t r a m i n o -.n . - ." .np o r e 
V e i c s o n o a l m e n o . u " ' ' 
d -e d . p i r * x o j a r c ' . l : e > o ' a 
« ' - ' tw. i ' . i t i t i ' de'l.» '.yi'.ì •/..-. 1 
• " / " ì !>I:.M • .«io^t' si - .0" 
co vano 'e tr.in--i.--en lO.nir..'" 
/"'»" >. 1 he •"' KÌ a; en te a! cani 
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4» 

£à\/ 

Vietnam 
FESTA DELLA LIBERAZIONE 
E 1° MAGGIO IN VIETNAM 
ITINERARIO: Milano - Herlmo -
Hanoi - Da Nanjì - Iluè - Da Nant; -
Citta Ho (.'in M111I1 - Vum» T.ui -
t 'itta Ho Chi Mmii - Hanoi - Bei-
lino - P r a t o - Milano - TRA
SPORTO: voli di linea J e t Inter 
Ihm DURATA: 20 giorni - - PAR
TENZA: i:> a p u l e 

FESTA DELLA RIVOLUZIONE 
IN VIETNAM 
ITINERARIO: Milano - Berlino -
Hanoi - Da Natiti - line - D.i X.int;-
Qtn Ninni N'ha Ti uni; - Vung T.111-
Citta Ho Chi Minii Hanoi - Bei 
Imo - Prona - Milano - TRA
SPORTO: voli di linea J e t Intel 
fluì; DURATA: 211 t»ionii — PAR
TENZA: 2i; .liio-to 

YIETNAM RIUNIFICATO 
ITINERARIO: Milano - Berlino -
Hanoi - Than lioa - \111h - Kim 
l.ien - Ha Tirili - l luc - Da Nauti -
My Khe - Da Nani? - Hanoi - Hoa 
B111I1 - Hanoi - Berlino - Pnifia -
Milano - - TRASPORTO: \oli ih li 
net Je t Interi Um DURATA: 2(1 
t-iiu 111 — PARTENZA: 2H ottoni e 

CAPODANNO A CITTA' HO CHI MINH 
ITINERARIO: Milano - Berlino -
Hanoi - Hai Phonii - Ha Long -
Hontnii - Hanoi - Da .N'unì*. - I luè -
Da Nani; - Città Ho Chi Mirili - Ha
noi - Berlino - l'r.i-ia - Milano 
TRASPORTO: voli di linea Jet In 
t t i i h u — DURATA: 2'1 molili 
PARTENZA: Ili dicembre 

CAPODANNO AD HANOI 
ITINERARIO: Milano - Berlino -
Hanoi - Hai Phong - Ila Lont; -
Hai Piloni» - Hanoi - Thanli liuti -
Virili - K1111 Lieo - Ha Trnh - Iluè -
Da Nani; - Hanoi - Berlino - P r a 
ga - Milano — TRASPORTO: \ol i 
di linea Je t Internili* — DURATA: 
20 «ioini — PARTENZA: 23 di 
cembre 

Algeria 
1° MAfiGID AD ALGERI 
e TOUR DELLE OASI 
ITINERARIO: Milano - Koina - Al 
tieri - Latihouat - (nuird.ua - Oliar 
ti la - Toujigourt - Kld Ouecl - Biskra 
Boli Saacla - Aineri - Henna - Mi 
lami - - TRASPORTO: voli cu ime.. 

DURATA: 10 tuoni, PARTEN 
ZA: 2-1 aprile 

SOGGIORNO BALNEARE 
A TIPASA MATARES 
ITINERARIO: Milano - Reina - V 
turi - Tipu-a Mutare-- - Altieri - Ho 
ma - Milano - TRASPORTO: voli 
ili linea DURATA: 1") munii — 
PARTENZA: 2H limilo 

TOUR DELLE OASI SAHARIANE 
E SOGGIORNO A TIPASA MATARES 
ITINERARIO: Milano - Henna Al 
gerì - Latihouat - (iharcl.iia - Oliar 
già - Touggourt - Kl Oued - Bi-kia 
Bou Suuda - Tipasa Mata i e s - Algen 
Henna - Milano TRASPORTO: 
voli di l ima --- DURATA: 15 giorni 
— PARTENZA: :tl luglio 

FESTA NAZIONALE ALGERINA 
E TOUR DELLE OASI 
ITINERARIO: Milano - Buina - Al 
gel i - Lagliouat - d i l an i a l a - Ouar-
gla - Tougtniiut Kld Ouecl - Bi-.kra 
Bou Saacìa - Altieri - Henna - Mi 
lami TRASPORTO: voli di l ima 

DURATA: 10 gioì ni - PARTEN 
ZA: .'ili ottobre 

CAPODANNO 
NELLE OASI DEL DESERTO 
ITINERARIO: Milano - Roma - Al 
gerì - Lagliouat - Glmrdaia - Ouar-
gla - Touggourt - Kl Oued - Biskra 
Bou Saada - Algeri - Roma - Mi
lano — TRASPORTO: voli di linea 

DURATA: 10 giorni — PAR
TENZA: HO dicembre 

VIAGGI IN PREPARAZIONE 
VII FESTIVAL DE « L'UNITA' » SUL MARE 
Repubblica Democrat ica dello YEMEN 

Somalia 
1° MAGGIO A MOGADISCIO 
ITINERARIO: Roma - Mogadiscio -
Roma - TRASPORTO: voli di li
nea Somali Aiilines - DURATA: 
là giorni - - PARTENZA: 2-' apri le 

FESTA DEL 1° LUGLIO 
(Dani tìi iiisiituzinw rìt'l Partilo 
S'r\(iìfia rn oìuz'iii'.tirin \i.tncd"> 

ITINERARIO: Milano - R.jma - M<> 
ti.idi-t io - Roma - Milano - - TRA
SPORTO: \ . . l . ih linci Alit.ili.i - -
DURATA: in tuorni - PARTENZA: 
27 giugno <].\ Milano e dì Roma 

SOLE E MARE 
DELL'OCEANO INDIANO 
ITINERARIO: Roma - M.gaiiiH io -
Roma - TRASPORTO: voli di h 
n-.-a Somali Aldine* - - DURATA: 
1"> moni: -- PARTENZA: 30 luglio 

FESTA NAZIONALE SOMALA 
ITINERARIO: Milano Ron.a Mo 
nacIi--t.o - Ruma - Mil.ino — TRA
SPORTO: \oii cii linea Alitali.! 
DURATA: lo memi - - PARTENZA: 
17 (."..Pie rì.i Milano t da Ri.')!.: 

CAPODANNO IN SOMALIA 
ITINERARIO: R.-m.. - M.^. <!.-« ;-. -
R. ma - TRASPORTO: voli .1. ',:-
r.-a -orna!: A:r!.r.-< — DURATA: 
I , _K.rn. - PARTENZA: 24 d. 
e: . , i ' — 

Egitto 
CAIRO - LUXOR • ASSUAN 

Jugoslavia 
1° MAGGIO A VERUDA 
TRASPORTO: pullman - - DURATA: 
5 g iorn i — P A R T E N Z A : 2H apr i le 

SOGGIORNI BALNEARI A VERUDA E 
NJIVICE (Isola di KRK) 
Da Maggio a Ottobre: turni setti
manali prorogabili da sabato a sa
bato 

Portogallo 
1° MAGGIO IN PORTOGALLO 
ITINERARIO: Milano Li-bona -
Milano - - TRASPORTO: aerei cu 
linea - DURATA: 4 morii! - PAR
TENZA: 211 aprile 

FESTA POPOLARE NELL'ALFAMA 
ITINERARIO: M .ano I.fbona -
Milano — TRASPORTO: a c n i ili 
i.nea — DURATA: A giorni — PAR
TENZA: 11 "rum: . 

SOGGIORNI ESTIVI A CASCAIS 
ITINERARIO: Milano Li "nona 
Cascai- - L'-hoi..i - Mr!.ino — TRA
SPORTO: a.-ltl u: l.'.ea — DURA 
TA: l ì „• or- 1 PARTENZE: 1'. 
l u g l i o - ti a t t ' i - " ' ' 

LISBONA E IL NORD 
DEL PORTOGALLO 
ITINERARIO: M l ' a n o !.:-o ••:.' 

I T I N E R A R I O : 
< • r o - '.. . v : 
R..-..a - \ ! : i . 

M.".--o - R.-rr.a -
- \ - - lai, - Cairo -
1 - T R A S P O R T O : 
DURATA: 8 giorr.: 

r i 1 - J i . i " ; - " . T . ! i r ' ' P A R T E N Z E : 

L'EGITTO DEI FARAONI 
ITINERARIO: M *.,• a - R. :na -
C ' .r .> - ì . . t o ' " - \ - - (.-.. - C a i r o -
R- ::..! - M l.u. • - - DURATA: Io 
_ ..rr: - PARTENZA. ~J c i e i n h r e 

Bulgaria 
e Turchia 

C o i m b r a - B o r a •• - C u r i a - l ' u r t o 
P o v o a D e \ a r ' : u - K - o - i - e n d e -
\ i a r . a D e C o - t e ' , - ( ' . u n v a - \ h ;. 
c ,ao - H r j _ , - ' . . : . n . . i r . ! t - - B a r 
n i ' » - P o r t o - A . e i r o - B a r r a - F i 
g i . e i r . - D a F . . / - Lc- . r . . - B a i a i : , a 
AI<.eii.«<rt - N a / . ' i ' - L i s ÌMina - . \ h 
l . - r o - - T R A S P O R T O : a c n . n 

I L I — D U R A T A : 3 • . . . r : . - P A R 
T E N Z A : d ! u . . 

Romania 
8 GIORNI IN ROMANIA 
ITINERARIO: M i a . . . I l o . . . B . 
1,11 - t - \ ; i , ' i , i - B r . i s ' . \ - B i ' < u . - 1 

x : : c ( a \ a Ariajiu - C o-*.ui/a -
B.care-* - Reu.- - Mii.-.r.o - - TRA
SPORTO: \ . .h ci :.'.»,! p ù pullman 
- DURATA: H L ..rr.: - PARTEN 
ZA: 17 rr.aeei" 

Cuba 
fly-\ y :.AGGIO A CUBA 
ITINERARIO: Italia - Praga Avana 
So: ><t - A\,mu - I n u m a Cienfue-
tii.s - 'li maiali - Cienfuegos - A\ana 
\ ai adi io Avana - Piana - Italia 

TRASPORTO: \o!o spellale 
DURATA: 17 giorni - PARTENZA: 
2 ' a j t ' i i e 

L'S;;.'•"j ;, CUSA CON SANTIAGO 
ITINERARIO: Italia Praga A\ ,111,1 
Soioa - \ a r a c l i i o - Cienfuegos d\ 
m.iiiLiit \ - >aiiu,igo de Cuba - Ciego 
cu- U i ' a - Si.nt.i CI.uà - Ax.ina -
l ' i m a Italia TRASPORTO: 
vo 1 ili lii'ea DURATA: 17 giorni 
- - PARTENZA: 2< lin:ho 

CAPO: A;;HO »;ZL CARIBE 
I T I N E R A R I O : I t a l i a - P r a g a - A v a 
i l a - \ a i a n e l o - C i e l i t u e g o s - '1 n -
P ' I L K Ì - i . u a i n a - S u i n a A v a n a -
P i a m i - l ' a l i a T R A S P O R T O : v o 

li n i h i i e a - - D U R A T A : 17 g i o i n i 
- - P A R T E N Z A : 2 1 d i c e m b r e 

RDT 
PASQUA A BERLINO 
ITINERARIO: Milano - Rerhno . 
Milano - TRASPORTO: voli di li
m a - - DURATA: -1 giorni - - PAR
TENZA: 8 api ile 

CINQUE GIORNI A BERLINO 
ITINERARIO: Milano - Berlino -
Milano - - TRASPORTO: voli di li
nea DURATA: à giorni — PAR
TENZA: 27 mugno 

VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 
ITINERARIO: Milano - Bellino -
Potsdam Magclehurg - N'ordliau-
s.'ii - Mulilhaiiseii - Lip>ia - Meis-
.sen - Dresda - Luhbenau - Boriino 
- Milano TRASPORTO: voli Hi 
linea - DURATA: 15 giorni — 
PARTENZA: 25 luglio 

LA COSTA DEL BALTICO 
(Omagyut ni martiri del nazismo) 
ITINERARIO: Milano - Berlino -
Seliwerin - Rostock - Neubranden-
hurg - Berlino - Milano - TRA
SPORTO: voli eh linea — DURATA: 
H munii - PARTENZA: 5 agosto 

URSS 
1° MAGGIO A LENINGRADO 
iViiHiiii" (lidi unì viii<,\im(i .15 anni) 
ITINERARIO: Milano Kiev - I.e-
niiiLM.ido - Mo-ea - Milano — DU
RATA: lo giorni - TRASPORTO: 
voii di luna più t reno - - PARTEN
ZA: 2li aprii . 

NEL 60° ANNIVERSARIO DELLA 
«RIVOLUZIONE D'OTTOBRE» 
(Mosca) 
I T I N E R A R I O : Mi lano - Mosca . 
Mi lano D U R A T A : -"» g iorn i — 
TRASPORTO: vol i «-peeialr Aero-
! '.,• i'.i Mi lano - P A R T E N Z A : 2ó 
mutino 

ASIA CENTRALL̂ SOVIETICA 
ITINERARIO: Milano - Mo-aa -
S miai karma - Bukala - Taskent -
A.ni.. A-.- - Mo-1.1 Milano - - DU
RATA: 1. mona TRASPORTO: 
.-!. n i di Lieo Aerotiot - - PARTEN
ZA: .! l 'u ì •. 

BALTICO E 
CIRCOLO POLARE ARTICO 
' Vi ' ! ' , " ; • ' . ' J ' " ' « ' . . ' l 

I T I N E R A R I O : M i l a n o M o s e a - R i 
_ a - '1 . i . i . n - !.• r i . n m v d o - P e t r o / a -
v o ' i - - . - K - ' . . - M u r m a t » - M e « e a 
M ' ! , . , . D U R A T A : 17 m o r r a -

T R A S P O R T O : v o i : d i l u . e a p i o t r ( 
: .o P A R T E N Z A : .", a g i - » . . 

NEL 60° ANNiVcRSARIO DELLA 
«RIVOLUZIONE D'OTTOBRE» 

I T I N E R A R I O : M . . . 0 . . - Mi»-, a - L e 
: •-:,.c." - K < v - \ o i _ i . . g r a d o - M o 
-. a - M , ' . - • , » D U R A T A : 12 g i o r 

• . - T R A S P O R T O : v o i <h l . r . t e p : u 
' . - . . - - P A R T E N Z A : V i o ' t o h r -

NEL 60D ANNIVERSARIO DELLA 
«RIVOLUZIONE D'OTTOBRE» 
1 7 »-...-'-• - . ) . * a Vi • < a < 

I T I N E R A R I O : M i ! , - - - M o i a -
M. . . - . . D U R A T A : ."» mor:u — 
TRASPORTO: M '.. -p.-cr.ue Aero 
» ' •:.. . a . - . P A R T E N Z A : 4 
• '>V • . - . ' ) ' . 

CAPODANNO A MOSCA 
CON VISITA DI LENINGRADO 
I T I N E R A R I O : M i i . u i o - I . c - r u r . c r a d u 
M n - c i - . ' . ! . : . . !< . D U R A T A : 8 

_ ' i . i - a - T R A S P O R T O : M . I O s p t ^ i a 
' - V - r . , f ; . , t n a M i l a n o - - P A R T E N 
Z A : 2f. d c f i - h r e 

SOFIA-ISTANBUL 
ITINERARIO: Mar 
I-'.-r.n:! - M l.o •» 

in - S,f la -
M !.u ,. D U R A T A : '> 

P A R T E N Z A : 1 : m. i c : .n I 1 n,'_» . 

S0G6I0RNI BALNEARI 
AD ALBENA (Bulgaria) 
ITINERARIO: M.lano Sotia - \ . . r 
n.i - Ahxn.i - \ a r r . i - ^'<tia - Milano 
- - TRASPORTO: voi. ci. hnea più 
puìirnan - - DURATA: 1"» iiiorni — 
PARTENZE: 29 Kulio - 12 agosto 

[Tj 
Per informazicni e prencrazicni: 

Unità vacanze 
20162 MILANO - Via le Fuiv io Test i , 75 
Telefono ( 0 2 ) 64.23.557 - 64.38.140 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

http://me.ro
http://tr.in--i.--en
http://Cstr.i--o.it
file:///care
http://preser.--n.ono
http://c-pi.da.nt
http://pro.---.ma
file:///111h
http://nuird.ua
file:///iar.a
file:///aracliio
http://-p.-cr.ue
file:///arr.i


l ' U n i t à / venerdì 15 aprile 1977 PAG. 13 / r o m a - reg ione 
Gli studenti preparano la grande giornata nazionale di lotta 

Assemblee nelle scuole 
per il corteo di domani 

I giovani delie superiori manifesteranno a Roma e nelle altre città attorno ai temi del 
rinnovamento degli istituti secondari, dell'occupazione, del cambiamento politico 

del suo preziosissimo centro 
<|iiariato, i documenti della 
moda f del costume: queste 
t* altre cose sono esposte nel
le siile del palazzo di via N'a
zionale. ad illustrare la vita 
e Li storia di una delle più 
importanti città europee. 

I.A .Mastra è .stata maui'U 
r«;a ieri con una cerimonia 
ilftu-iale. c u hanno pre.v> 
patte ii v.ce tiorsjoma.stro <ii 
Vienna. signora Gertrude 
Kro.:ch Sander. ii sindaco d: 
Huiiu Arsali, il vice .-.inda 
co Ken/.om. l'a.-.se.^ore agi: 
affari generali Arata, nitri 
esponenti della giunta capi
tolina. assieme ;i numerose 
jjersnnalità <le!la cultura, au
torità dello Slitto e religiose. 

Trentanni la - ha detto 
il vice-borgomastro Fròiich-
Snnder alia cerimonia di 
apri i ara -- Vienna era un 
< umilio d: macerie: OKIZÌ e 
una comunità fiorente, capi
tale di una nazione neutra
le, con tutti i problemi ma 
anche col fascino di tiUte le 
prandi metropoli 

L'esposizione presenta la 
città tcosi com'è»: opere di 
artisti moderni compaiono 
accanto alle pregevoli archi
tetture di ieri e documenta
zioni varie presentano temi 
attua'.: — urbanistici, am
bientali. ecologici — accan
to ad aspetti interessanti del 
passato 

Ringraziando le autorità 
viennesi per avere accettato 
l'ospitalità di Roma in que
sta iniziativa, il sindaco Ar
sati ha auspicato lo svilup
po dei contatti e delle rela
zioni culturali tra due capi
tali europee, ricche di storia 
f al centro di grandi e com
plessi problemi attuali. 

NELLA FOTO: Argan e la 
.-iunora Kròlich-Sander os 
servano la ricostruzione in 
ni imautra di Yier.ua. 

Si sviluppa il confronto tra 
i sindacati e la Regie ne sul 
riordino della rete ospedaliera 
romana. Ieri mattina la que
stione è stata oggetto di un 
nuovo incontro, mentre come 
è noto l'altro giorno, sullo 
stesso argomento ha preso il 
via la discussione in consi
glio regionale, che dovrebbe 
concludersi la prossima setti
mana con il voto sulla leg
ge di «scorporo» del l'io 
istituto. 

Alla riunione di ieri hanno 
partecipato, oltre ai rappre
sentanti delle segreterie re
gionali CGIL. CISL.UIL e del
la giunta (c'erano Ferrara e 
Ranalli) anche i capigruppo. 
L'incontro e servito e svilup
pare il dibatt i to tra le di ve ree 
posizioni e ha fatto emergere 
alcune significative convergen
ze delle quali ha preso atto 
l'assessore Ranalli. Conclu
dendo il responsabile regiona
le della sanità ha infatti riaf
fermato la disponibilità della 
giunta a valutare positiva
mente le prcvooste e le indi
cazioni formulate nei giorni 
scorsi, e ribadite anche ieri 
tl-.n sindacati. 

Il confronto riprenderà nel
l'aula della Pisana r.ei primi 
giorni della settimana prossi
ma. Intanto, comunque, già 
si delincano orientamenti e 
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VOLKSWAGEN 
TEL 6 3 8 0 6 4 1 auTOCEirm ^aLDUìna 

S A B A T O e D O M E N I C A a 
Piazza dell'Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 
# Prezzi vantaggiosissimi 
# Facilitazioni massime 
Q Occasioni d i qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL'USATO 
PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI ! 

la rinascita 
deffiriversità 

Venerdì 15 aprile, ore 21 
<- Seminario sull'ambiente di la
voro e salute >> alla FacoiTà di 
medicina a Roma. 
Presenta l'esperienza: 
— la commissione 150 ore de

gli studenti di medicina 
Interviene: 
— Raffaello Misit i , ricercatore 

del CNR 
v/errà proiettato il lungometrag
gio « La salute non si vende » 
prodotto dal CICA (ACLI, ARCI, 
ENDARS), regia di Beppe Fer
rara e musica di Giorgio Gaslini. 
Moderatore: 
— Claudio Stanzani 

In una mostra le immagini 
di vi ta e cultura a Vienna 

Un grande plastico campeggia al centro della sala principale del Palazzo delle Esposi
zioni, in via Nazionale: è rappresentata tutta la città di Vienna, con i suoi storici palazzi, 
i meravigliosi giardini ai due lati del Danubio, le principali basiliche. La ricostruzione in 
miniatura è il •<• pezzo -, principale della interessantissima mostra «-Vienna a Roma "•». che 
da o ^ i è aperta al pubblico fino alla fine del mese. Le immagini della città austriaca. 

storico, i prodot.i dell'arte e della tecnica, gli oggetti di anti-

leri l'incontro sulle questioni dello « scorporo » 

Pio Istituto: convergenze 
tra Regione e sindacati 

imi.(.azioni delle diverse forze 
politK-he. I socialisti, con una 
dichiarazione del loro capo
gruppo Santarelli cene è an
che presidente della commis
sione sanità), hanno fatto sa 
l>ere ieri che non accatteran
no proroghe al mandato del 
commissario straordinario 
airli OOUH. Gerolamo Conce
do. che scade il 21 aprile. 
Oltre quella data — ha detto 
Santarelli — non si può an
dare. « Lorientamcnio del 
PSI — ha a ^ i u n t o — è che 
si debba rinnovare il consi
glio di amministrazione. Se 
ciò non dovesse essere possi
bile — ha detto ancora l'espo 
nente socialista — si potran
no prendere in esame altre 
possibili soluzioni. Ma l'Attua
le commissario deve andare 
a casa ». 

Quanto alla DC ha fatto 
sapere che il riordino de'la 
rete ospedaliera dovrebbe av
venire. a suo avviso, M I ' U 
base delle indicazioni del co
mitato per la programmazio
ne sanitaria. Va ricordata, 
a questo proposito, che il co
mitato esiste soltanto da pò 
co tempo: in quanto la sua 
costituzione, decisa molti me
si fa. è stata notevolmente 
ri tardata proprio dalla DC. 
che non si decideva a nomi
nare i propri rappresentanti 
nel suo seno. 

Ancora bugie 

del «Popolo» sui 

rapporti fra 

Comune e sindacati 

.(Destituita di ogni fonda
mento :>.- così è stata definita 
dal Comune la « notizia »» da
ta ieri con grande clamore dal 
«Popolo* con questo l::.ilo 
«Comune sotto accusa - lavo
ra ti sindacato ». E sotto, le 
fantasie che s: possono f«.c:.-
mer.te immaginare, come quel
la che la « Federazione CGIL-
C1SL-U1L è in attesa da 57 
giorni del'.a risposta della 
giunta di sinistra alle sue n-o-
posie •. E" falso, e l'amr.v.r.:-
^trazione sp:ega perché. >; Li 
relazione verbale conclusili - -
si chiarisce in un comuni-;a-
to — dei numerosi collo;\i 
svoltisi ira i rappresentai:t 
sindacai: e quelli della <??'.•: -
ta. su una serie ài argomcr.:: 
di preminente rilievo per ,\j 
cifrò (casa, trasporti, carJ 
vita, lavori pubblici, occupa
zione giovanile, zone indu
striali, eccetera* è stata ri».e>-
sa da circa un mese, esatti-
mente dal 22 marzo 1977, sin
golarmente ai segretari gene
rali Picchetti, Xasoni e La-
rizza, rispettivamente, dell.i 
CGIL. CISL e UIL». 

Insomma. ;". quotidiano de 
ha perso l'enr.es.ma buona oc
casione. se non per informare 
correttamente : suoi tpoch:» 
lettori, almeno per stare zit
to. II silenzio Io osserva solo 
— come ci aspettiamo, visti 
i precedenti, anche per questa 
smentita — quando gli ser
ve per coprire la venta. 

Gli studenti dei licei e de
gli istituti superiori della 
città sfileranno domattina 
in corteo da Piazza Esedra 
al Ministero della Pubblica 
Istruzione per riaffermare il 
loro ruolo di protagcnisti 
nella riforma della scuola 
superiore, centro il « provo
catorio progetto di legge 
Malfatti contro il governa 
Andreotti. per l'occupazione 
e per la libertà dei compagni 
arrestati ». 

La manifestazione roma
na, unitaria, pacifica e di 
massa, sarà un memento del
la grande giornata nazionale 
di lotta che vedrà i giovani 
di tutte le città italiane 
scendere in piazza, dando 
cosi uno sbocco ed una .-in
tesi politila al movimento 
che :n questi ultimi due 
mesi si e sviluppato ney.i 
istituti secondari sui temi 
di un profendo rinnovarne-1-
to delle strutture scoiastu-he 
e della condizione giovanile. 
Già a partire da stamatt ina 
gli studenti di numerose 
scuole della capitale si riuni
ranno in assemblee e collet
tivi per organizzare !a loro 
partecipazione al corteo. A 
sottolineare l'unitarietà della 
manifestazione i giovani han
no deciso di sfilare solr into 
con gli striscioni delle z:.ne 
e degli istituti. Non vi sa
ranno sigle di oriiani/za/icni 
politiche né servizi d'ordine 
dei singoli gruppi. 
Anche gli slogan rir-.pecchie-
ranno la ricchezza, la varietà 
e le diversificazioni di ana
lisi e posizicm politiche pre
senti nel movimento. 

Cerne si ricorderà, l'appel
lo per una grande giornata 
di lotta nazionale era stato 
lanciato il 30 marzo scorso 
dal comitato di autogestione 
del liceo classico Visconti. 
durante l'assemblea cittadina 
eie! ce Fermi ». Gli studenti 
dopo aver approvato a larga 
maggioranza la proposta del 
« Visconti » si erano poi im
pegnati ad indire un nuovo 
coordinamento subito dopo 
la pausa delle vacanze di 
Pasqua per decidere le mo
dalità della manifestazione. 
K infatti ieri pomeriggio, ol 
ire cinquecento giovani di 
più di cinquanta scuole su
periori affollavano la «ran
de aula ma'.'iia del liceo eh 
piazza del Collegio Romano. 
All'Assemblea erano presen
ti anche i giovani dell'isti
tuto tecnico Fermi d: Fra
scati e del liceo classico 
Anco Marzio di Ostia Lido. 

Il dibatt i to è durato per 
più di tre ore. Le scuole 
hanno presentato numerose 
mozioni e da più parti si è 
sottolineata la profonda no
vità che caratterizza il gran
de appuntamento di domat
tina. « E' la prima volta - -
ha infatti affermato uno stu
dente del XXV liceo speri
mentale — che gli studenti 
scendono in piazza dietro la 
indicazione non di questa o 
quella forza politica, ma di 
un movimento realmente au
tonomo e di lotta, cresciuto 
attraverso l'esperienza stes
sa delle autogestioni». I ccn 
trast i . i fischi, le polemiche 
accesissime ceri le forze po
litiche democratiche e i sin
dacati. ncn seno certo man
cate, a riprova appunto co
me ha affermato una stu
dentessa del K Visconti », che 
la volontà di cambiare e al
la svelta è unica, ma il mo
vimento deve ancora fare 
chiarezza e portare avanti ìa 
sua analisi, su tutta una 
serie di nodi e proposte pò 
litiche ». 

Contrasti a parte, la spac
catura che forse qualcuno .-i 
augurava non c'è stata, ed 
è prevalsa tra ì giovani la 
volontà di manifestare uni
ti. pur nel rispetto delle sin
gole posiz.om. L'assemblea 
ha quindi affrontato i lati 
più stret tamente tecnici fra 
cui il percorso: concentra 
mento alle 9.30 a piazza 
Esedra e poi tutti al Mini
stero della Pubblica Istru 
zicce per -< portare sotto le 
finestre di Malfatti tut ta ìa 
forza del movimento . 

Rispetto agli obiettivi ed 
ai ccntenuti specifici della 
mamiestazicne l'assemblea 
ha dovuto scezliere tra due 
mozioni: una presentata da 
un gruppo d: giovani del 
» Visconti > chr invitava 
tut te le scuole a partecipar-.-
ccn contenuti e s'.own «tnche 
contrastar.*! pc~ testimo
niare la varietà e ricchezza 
delle posizioni, ed un'alt .-a 
d: alcun: giovani de. .< CA-
stelnuovo » e del * XXII . 
che riassumeva : punti car-
d.ne della giornata .1. lotta 
e tutt i i temi emer.-i dal di
batt i to r.e'.'.e ?"un".e e ne".lo 
s'o.-.-o coord.name.it."» <:<•. p •• 
ii.e_.zgio. Lasrorr-b'.va i.a vo
ta: •> a "!:<i?2.o:.;r..-.i per q.:<-
. - • ' j . : . x . ì . 

«Il eoord.r.,. mento e."ta
ci ciò -- afferma il do-cunie-n-
"o — r. ' i fne :-Trono cc.r.-.i'i-^ 
a • - . ; " . ^ . . . - "ud- t i " : e C..V..1 
ccntei-.ut. delio scioperi ni 
.-a'-v.*o: i> la lotta c'rtvro .1 
sovemo Andre.-t*. : e.-p. n ,. • 
b.le d: un rrave attacca a.-
!o cond.r:or.: ri: % .*.. riozl: 
r.perrt.. dei z.o-.v.r.: delle don
ne : 2) la '.otta por "."occupa 
zior.e. per un posto d: lavóro 
stabile, sicuro e socialmente 
ut le e per una nuova qua 
lita de. lavoro «tesso; .V> .1 
r " : ro del provocatolo pre
cetto Malfatti Base ri: ocr.i 
discussione di r.forma devo
ta essere infatti le e.-pe-
rience del mov.mento, prima 
fra tutte l'auto.:o-.t;r..ie. e 
n e i i progetti d. le.j.e de: 
partit i. Il movimento, inol
tre, apporr la la proposta del
le FLM che acoc?".:e e porta 
avanti : contenuti sviluppaii 
dagli studenti: 4» la liberta 
per tutt i i compagni arre
stat i durante gli incidenti 
di sabato 12 marzo ». 

ANNA BOLENA 
ED EXCELSIOR 

ALL'OPERA 
A l l e o re 2 0 , 3 0 in a b b o n s -

m e n t o « G . A . », rep l i ca al Tea 
t ro d e l l ' O p e r a d i . A N N A B O L E 
N A , d i G . D o n z e l l i f rapp i - . 
n. 4 9 ) , concer ta ta e d i r e t t a da l 
maes t ro G a b r i e l e F e r r o . I n t e r p r e t i : 
Ley la Gencer , M a r i a LuisD N a v e , 
A n n a D i S tas io , P i e t r o Bo t t azzo , 
A l f r e d o Z a n e z z o , R o b e r t A m i s El 
H a g e , G i n o S.i i i rrìberejhi. Soba to 1 6 
d e l o re 2 0 . 3 0 in abb . a l le p r i 
me andrà in scena il b ; . l o E X C E L 
S I O R di M a n z c t t i . M a r e n c o , Car
p i , * D e l l ' A r a , Co l te l l acc i . Crive'. ' i 
( r a p p r . n. 5 0 ) c o n c . ' t j f o e d i r e t 
to dal maes t ro L u c a n o R o s a c i . 
P r im i ba l l e r i n i : D 'ana F e r a r r a , Cr.-
s tma L ? t ' n , . D j i k a S i l n l o s , Uyo 
D e l l ' A r a , A l t r e d o R a m o . 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I C O N C E R T I - 3 9 6 . 4 7 . 7 7 
A l l e o re 2 1 . 1 5 , a l l ' A u d i t o r i u m 
d e l i ' l I L A (P iazza G . M a r c o n i 1 ) 
concer to del p .an is ta A l d o T r a m -
ma I n p r o g r a m m a mus iche d . 
Schube r t . S c h u m a n n , M o z a r t , 
R 3 c n m a n i n o / . 

C O N C E R T I R . A . I . - A U D I T O R I U M 
D E L F O R O I T A L I C O - 3 8 7 6 5 6 2 
Saba to 1 6 , a l le 2 1 , concer to n 
co l ' abo raz ione con .1 Br i t i s ì i 
Counc i i : D i r e t t o r e M a s s i m o Pra-
de l la - F inch ley C h i l d r e n ' s M u 
sic G r o u p - B. B r i t t e n : A Ce-
r e m o n y o i Caro ls o p . 2 8 . T h e 
G o l d e n V a n i t y op . 7 3 , N o c t u m a 
op . 6 0 . V e n d i t a b .g l i e t t i : l u n e d i -
m a r t ? d i - m e r c o l c d ì da l l e o ra 1 0 -
1 3 a l le are 1 6 - 1 9 . saba to : 1 0 - 1 3 
e 1 6 - 2 0 . 4 S . P rezz i : n o r m a l e l i re 
2 . 0 0 0 - r i d o t t o l i re 1 0 0 0 . 

A C C A D E M I A S. C E C I L I A 
5: co i r . - n ca cha il conce r to iit 
p r o g r a m m a pei doma.-v a l l ' A u d i 
t o r i o di V ,a de l la Conc .naz ione 
o aa r .u la l t o , p - r i i -d lspos .z ione 
de. M a e s t r o E m 1 G h i l e l s . 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A - 6 5 6 8 7 1 1 

, R.:)OSO) 
A R G E N T I N A - 6 5 4 4 6 0 2 - 3 

A l l a ore 2 1 . 0 0 : « D o n G i o v a n 
n i », d i M o l i è r e . Reg ia d i M a 
n o M l s s i r o l i . P.-od. T e a t r o S tab i l e 
di T o n n o . 

B E L L I - 5 8 9 4 8 7 5 
( R . p o s o ) 

C E N T R A L E - 6 8 7 2 7 0 
A l t e ore 2 1 . 1 5 . la C o o p e r a t i v a 
I l Baraccone pres . : « La scuola 
de i m a r i t i » , d i M o l i è r e ( t r a d . d i 
Beppe C h i e r i c i ) . Reg ia d i Lu ig i 
T a n t . 

D E L L ' A N F I T R I O N E - 3 5 9 8 6 3 6 
A l l e ora 2 1 , 3 0 . la P l au t i 
na d i r e t t a da Serg io A m m . r a t a 
p res . : <• I f avo los i M e n c c m i » , 
da P l a u t o . 

D E L L ' A N F I T R I O N E L A B O R A T O 
R I O C U L T U R A L E - 3 5 9 . 8 6 . 3 6 
A l l e o re 1 6 • P r e l u d i o ad 
u n ' a u t o b i o g r a f i a » . d i J . Ba la-
i t : 3 e B. 5 a : v a t i . 

D E L L E A R T I - 4 7 5 8 5 9 8 
A l l e o re 2 1 , 3 0 : « I lanc ia
t o r i d i co l te l l i u , d i M l k l o s H a -
bay . Regia d i A . Sa l i nes . 

D E L L E M U S E • 8 6 2 9 4 8 
A l l e o re 2 1 . 3 0 . i V i a n a l -
la p res . : a La s ignora e s e m 
p re i n camic ia » , d u e I c m o i 
d i A l b e r t o S i l ves t r i e F i l i p p o 
Torr i -aro - g u a r d a n d o i l m o n d o 
d i F e y d a a u . Reg ia d i F. T o r 
n e r ò . 

D E I S A T I R I - 6 5 6 5 3 5 2 
A l l e o re 2 1 . 3 0 . M i c h a e l A i p i -
nal l i n : « I l can to de l l e s te l le » . 

E L I S E O • 4 6 2 1 1 4 
A l l a o re 2 1 . i l T e a t r o d i Edua r 
do p resen ta : « Le voci d i den 
t r o » . Reg 'a d i E d u a r d o D e F i 
l i p p o . R c j i a d i E d u a r d o D e 
F i l i p p o . 

E . T . I . Q U I R I N O - 6 7 9 4 5 8 5 
A l l e o re 2 ! : « Fra u n a n 
n o a l l a stessa Ora » , d : Ber 
n a r d S ladc , p r e s a m e l o e d i r e t t o 
da G a r i n a i e G i o v a n n i n i . 

E . T . I . V A L L E - 6 5 4 3 7 9 4 
Alle- o re 2 1 . 1 5 . la C o o p e r a t i v a 
T e a t r o Franco P a r e n t i p i e s e n t a : 
u L ' A r i a l d a » , d i G . o v a n n i i e-
s t o r i . Regia d i A n d r c e R u t h 
S h a m m a h . 

G O L D O N I 
A l l a o re 2 1 : - R o m e pas tand 
p r e s c n t » . 

I L T O R C H I O - 5 3 2 0 4 9 
A l i a o re 2 1 . I J C o m p a g n i a 
T^- - t ro T ras teve re p res . : « S ta 
sera arsen ico » , d i Ca r l o T e r r o n . 
Reg ia d i A . P i c r f e d c r i c i . 

R I D O T T O E L I S E O - 4 6 5 0 9 5 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 . i l T e a t r o C o m i 
co d i Prosa S i l v i o Spaccesi p r . : 
a La s ignora è sul p i a l l o » , d i 
A . Gar-gùrossa. P r e n o t a z i o n i d a l 
le o r a 1 5 . 

R O S S I N I - 6 5 4 2 7 7 0 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 , la C o m p a g n i a 
S t a b i l e de l T e a t r o d i R o m a 
» Checco D u r a n t e = p res . : • Ca
va l ca ta R o m a n a o v v e r o d u e vec
c h i e t t i a rz i l l i » , d i E n z o L i b e r t i . 
Reg ia d e l l ' A u t o r e . 

S I S T I N A - 4 7 5 G 8 4 1 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 , F ranco F o n t a n a 
p resen ta : G a b r i e l l a F e r r i . 

TEATRO TENDA - 393969 
(Riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 
A l l e o re 2 2 , 3 0 : « P rous t » , d i 
G i u l i a n o V a s l l i c ò . Scene e cos tu 
m i d : G o f f r e d o Bo r . ann i . 
S A L A B 
A l l e e r e 2 1 prec .se : • I Co t 
t i m i s t i » , T e a t r o d i C l a u d i o R e -
mor .d - e R icca rdo C a p o r o s s i . 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
C I R C O - 5 1 1 0 0 0 1 
A l l a o re 2 1 : « L e z i o n e d ' i n 
g lese » , d i F j b l o M a u r i . Reg .a 
d - , l ' a u t o r e e R o b e r t K l e y n . P r o d . 1 
T e a t r o di R o m a . j 

P A R I O L I - 8 0 3 5 2 3 
A l l e o re 2 1 . 1 5 . la C o o p e r a i . v a I 
C . T . l . i n : « La t r a p p o l a » , g !£ l - { 
lo i n d u i t e m p i d i A . Ch r l s t l e . j 
R»^ .a d i P a o l o P a o f o n i . 

O M P O ' S - 5 7 4 . 5 3 . 6 8 
A l l e o re 2 1 , 3 0 . la C o r - s a g n l a 
c!;i C a : c i d Tes ta re "» p resen ta J 
rr-.or.-cr-roc'-c-oper; b 3 i l e : t « Q u a - ) 
s i u n a . . . C e n e r e n t o l a » , d i R ie - ' 
ca -do Cc-riD. j 

SPERIMENTALI 
A B A C O - 3 5 0 4 7 0 5 ! 

A a o-c 2 1 , 3 0 « F a l l o d i m a r - , 
m o » . d i R. C 3 r ! * o , 

A L B E R I C O - 6 5 4 7 1 3 7 
A , . a o r e 2 1 . 1 5 . P a o l o P o l i a ' - i 
i ' A bar ico pres : « R i t a da Ca - i 
s c i a » . < V M 1 3 ) ; 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 7 1 3 7 | 
• P . = o s o ) I 

B E A T 7 2 - 3 1 7 7 1 5 
A i : a o ra 2 1 . 3 3 . Is G a . a S : : n - . 
22 pres : « C ronache m a r z i a n e » . ! 

C . S . T . M A R I O R I C C I 

I L L E O P A R D O • 5 8 3 5 1 2 ' 
A l l a ore 2 1 . 1 5 . la C o o - i 
p?.-£:l-.a Te j t . -£ ia e G r a p p o T e a - i 
t r e G » ?:c>er.'.z. « L e s m a n i e j 
pe r la v i l l e g j i a t u r a » d i C a r l o | 
G = -C;.-." R « a d i .V.ass'—.o e R ; - ! 
t : r : = M : r a : a . . ; a . ! 

L ' A L I B I - 5 7 3 . 4 6 3 
« - * a 2 ' 2Z « Z u c c h e r o » , • 

P : ; a e Pao .o Gas.. .- .e e M » - ; 
- .5 0 " . . | 

L A C O M U N I T À ' • 5 S 1 7 4 1 3 
-"« r> a r : 2 2 e I n A tb i s » , d~ 
G : - : a - : a 5e^£ 3 ^ <. d . G . 

O B Z R O N - S 3 9 . 0 3 . 3 S 

' " . a . - ' . o £-as m U n o s t r a n o la
b i r i n t o » , e : r e T . a r . a ^ S ì ; - . : V z . 
M : . r . s x?<;.a e J„ ;; S ; l 

S P A Z I O U N O - S S 5 1 0 7 
S - ; c ; = 

S P A Z I O Z E R O - 6 S 4 2 1 4 1 - S 7 3 0 S 9 > 
A 'a e : 2 1 . 2 1 ; » A S a l v a t o r e \ 
G i u l i a n o » , t i l . j l a p o ^ o . a r e j j 

f schermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• « Cottimisti * (Teatro in Trastevere, Sala B) 
• e Prtfustv-tfl Vasilicò (Teatro in Trastevere, Sala A) 
• « Le voci di dentro* di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 

(Fiamma) 
Mercury) 
bambino » (Quirinale) 

Cesare, Jolly) 

• «Corvo Rosso non avrai il mio scalpo • (Airone) 
• «Storia di un peccato» (Alcyono, Clodio) 
• « Il Casanova» (Appio, Aventino) 
• «L'Agnese va a morire» (Astra. Capranichetta) 
• • Rocky » (Ariston N. 2, Holiday) 
• « Salò » (Aureo, Palazzo) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Ausonia) 
• « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario» (Empire, Induno) 
4 « Un borghese piccolo piccolo » 
• « Il flauto magico» (Giardino. 
• « Ma come si può uccidere un 
• « Minnie e Moskowitz » (Quirinetta) 
• « Oersu Uzalà » (California. Giulio 
• «Hollywood party» (Farnese) 
• • Il Decamerone» (Macrys) 
• « La cagna » (Trianon) 
• « L'amico di famiglia » (Volturno) 
• « Monsieur Verdoux » (Belle Arti) 
• « Charlot soldato» (Degli Scipionl) 
• «Complotto di famiglia» (Panfilo) 
• « Provaci ancora. Sam » (Tibur) 
• « Guardia, guardia scelta, brigadiere 

(R.D.A.) 
• « Il sale della terra» (Cineforum Torre Angela) 
• «Maratona dei comici italiani» (L'Occhio, l'Orecchio 

e la Bocca) 
• « Notorius » (Politecnico) 
• « Il manoscritto trovato a Saragozza» (Filmstudio 2) 
• « Zuppa d'anitra » (L'Officina) 
• « Grand Hotel » (Cineclub Sabelli) 

e maresciallo» 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor
rispondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; Ct Comico; DA: Disegno animato; OO» 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; Mi Musica 
le: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico 

t r a m p o l i . | 
S U B U R R A - 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ! 

A l l e o r e 2 1 : « Che te sei ' n v e n - I 
t a t o ? . . . E m a r g i n a z i o n e . . . M a che 
è ? ! ? ! F a n é an t i che e nove de | 
i m b r o j , a r a b b i a t u r e e voj'a de 
c a m p a ' » , d i M i m m o Sa r l o e il 
R i o n e M o n t i . 

T E A T R O A L C I N E T E A T R O 
8 7 8 . 4 7 9 
( R i p o s o ) 

CABARET - MUSIC HALL 
F O L K S T U D I O - 5 8 9 . Z 3 . 7 4 

A l l e o re 2 2 per la ser ie de l la 
musica p o p o l a r e i t a l i a n a : < Ed 
o ra il b a l l o ». mus i che e canzo
ni a ba l l o de l C e n t r o Sud con 
C a t e r i n a B u e n o . A . Ba l i a , F. 
G i a n n a t t o n e . A . N i c h i l . 

I L P U F F - 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 
A l l e o re 2 2 , 3 0 : L a n d ò F i o r i n i i n : 
a Pasqu ino » . Reg ia d i M e r c u r i . 

L A C H A N S O N - 7 3 7 2 7 7 
A l l e o r e 2 2 , 1 5 , M a r c e l l o Ca
sco p resen ta : « L ' o f f i c i na de l la 
f o l l i a » , cabare t i n d u e t e m p i 
c o n t r a s t a n t i . P r e n o t a z i o n i da l le 
o re 1 5 . 

M U S I C - I N N - 6 5 4 4 9 3 4 
Oggi e d o m a n i a l le o re 2 1 . 3 0 . 
u l t i m i d u e concer t i i n I t a l i a d i 
T o n y 5 c o t t , Qu i r i t « ' i c ( . 

M U R A L E S 
A l l e o r e 2 2 , conce r to con A p a 
O u i n t e t . 

R 1 P A G R A N D E • 5 8 9 2 6 9 7 
( R i p o s o ) 

S T . L O U I S J A Z Z C L U B - 4 8 3 . 4 2 4 
A l l e o r e 2 1 , 3 0 , conce r to j a « 
t r a d i z i o n a l e con i F i rs t Ga te 
S y n c o p a t o r s ' . Tessera L. 1 . 0 0 0 , 
ingresso L. 1 . 5 0 0 , s tuden t i 
L. 1 . 0 0 0 . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
7 6 1 . 5 3 . 8 7 -

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
L 'amica d i f a m i g l i a , con M. Pic
col i - D R ( V M 1 8 ) - R iv is ta 
d i spog l i a re l l o 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

U l t i m i bag l io r i d i u n crepusco
l o , con B. Lancaster - D R 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 . 6 0 0 
Corvo rosso n o n av ra i i l m i o 
sca lpo , con R. R c d i o r d - D R 

A L C Y O N E 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. t . 0 0 0 
S t o r i a d i u n peccato , d i W . Uo-
r o w c z y k - D R ( V M 1 8 ) 

A L F I E R I 2 9 0 . 2 5 1 i. I 0 0 0 
U l t i m i bag l io r i d i u n crepusco
l o , con B. Lancaster • D R 

A M B A S S A D E • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
U l t i m i bag l io r i d i u n crepusco
l o . con B. Lancaster - D R 

A M E R I C A - 5 3 1 . 6 1 . 6 8 L. I .SOO 
S f i d a a VVhi tc B u l l a l o , con 
C. Bronson - A 

A M I E M E 3 9 0 . 8 1 7 L. 1 . 5 0 0 
Cha r l es ton , con B. Spencer - A 

A N T A K E S - b 9 0 . 9 4 7 !.. 1 . 2 0 0 
K i n g K o n g , con J. Lancje - A 

A P P I O - 7 7 9 6 3 8 L 1 . 3 0 0 
I l Casanova , d i F. F e l i n i 
D R - ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E O ' b S S A I - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 . 2 0 0 

La rec i ta , con T . A n g h e i o p u l o s 
D R ( h . 1 6 . 4 5 - 2 1 ) 

3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
t a m b u r o l e n t a m e n t e 

A R I S T O N 
B a t t e i l 
( p r i m a ) 

A R I S T O N N 2. 

R o c k y , con S. 
A R L E C C H I N O 

G R U P P O D E L S O L E 
7 8 8 4 5 8 6 
L a b o r a t o r i o sul Q u a r t i e r e Q u a -
d r a r o - T u s c o l a n o . A l l e o r e 1 7 , 
a t t i v i t à d i a n i m a z i o n e con b a m 
b in i e ragazz i . A l l e o r e 1 9 , 3 0 , 
r i u n i o n e d i p r o g r a m m a z i o n e de l 
l a b o r a t o r i o per o p e r a t o r i socio
cu l t u ra l i a p e r t o al q u a r t i e r e . 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
A l l e &=e 1 6 . 3 0 , l a b o r a t o r i o d i 
a n i m a z i o n e Soc io C u l t u r a l e per 
b a m b i n i e l la G a r b a t e l l a . A l l e o re 
1 9 . 3 0 , l a b o r a t o r i o d i a u t o e d u 
caz ione mus ica le : R icerca sul la 
mus ica spon tanea e la ges tua l i t à . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 9 . 0 2 . 5 4 
( R i p e s o ) 

T E A T R I N O D E L C L O W N T A T A 
3 1 2 . 7 0 . 6 3 

A l l e o r e 1 0 i l c l o w n T a t a p res . : 
« U n papa da l naso rosso con le 
scarpe a P a p e r i n o » , scuola Se-
co rano O s t i a . 

CINE CLUB 
C I N E C L U B S A V E R I O G A R B A . 

T E L L A 
A . i i o r e 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 , 2 3 , 3 0 : 
« I v a n i l T e r r i b i l e » . 

C I N E C L U B T E V E R E - 3 1 2 . 2 8 3 
• L ' u o m o che cadde t u l l a te r 
ra » , con D . Bo. - . ie . 

R . D . A . D ' E S S A I 
• G u a r d i a , g u a r d i a sce l ta , b r iga 
d i e r e e maresc ia l l o » , con A . 
SC'd 

CINE FÒRUM TORRE ANGELA 
A l l e o re 1 S . 1 5 : • I l sa le de l la 
t e r r a » . d i B i b e r m e : i . i . 

L ' O C C H I O L ' O R E C C H I O L A B O C 
C A - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
M a r a t o n a comic i i t a l i a n i ( S o r d i . 
G a s s m a n . T o g n z z z i ) • A l l e o re 
1 9 . 2 3 : * I l segna d i V e n e r e » , 
A i l e o r e 2 1 : « I l f e d e r a l e » . 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
A l l e e r e 1 9 , 2 1 . 2 3 : « N o t o 
r i u s , l ' a m a n t e p e r d a l a » , d . A . 
H l ' c r : : = : i : . 

F I L M i T U D I C - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
StLjd o 1 
A l e ore 1 7 . 3 0 . 2 0 , 2 2 , 3 0 : 
• M a c b e t h » , d ; R. Po l s . i s k . . 
S : -c i .o 2 
A l l e c - e 1 6 . 3 0 . 2 2 : e l i m a 
nosc r i t t o t r o v a t o a Saragozza » , 
d i W . H a s 

C I N E C L U B F A R N E S I N A 
( R i p o s o ) 

C I N E C L U B M O N T E S A C R O A L T O 
S 2 3 . 2 1 . 3 0 
A . l e o r e 1 7 . 2 1 : « A n n a » , d i 
A b e r r o G r f i e Mass . r r .3 Ssr-
c". E:?:. 

C I N E C L U B L ' O F F I C I N A - 8 6 2 . S 3 0 
A l e o - e 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
A . . e o -e : S . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . 
. Z u p p a d ' a n i t r a » ( U S A 1 9 3 3 j 
car. . F - : : c ' : M a r x . 

C I N E C L U B S A B E L L I 
A .a e a 2 0 3 0 . 2 2 . 3 0 « G r a n d 
H o t e l » ( L i 3 A 1 9 2 2 ) . c;r> G . 
G a - t o . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

K i n g K o n g , ccn J. Lar-. je - A 
R ..sTJ d . saag l ; r e ! . o 

• 679.32.67 
l_ 2.500 

Sta l l one - A 
3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
S t o r i e i m m o r a l i d i A p o l l i n a r e , 
con Y . M . M a u r i n 
S A ( V M 1 8 ) 

A S T O R 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 . S 0 0 
La banda de l t r u c i d o , eoa T . 
M i l i e u - A ( V M 1 4 ) 

A S T O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 . 5 0 0 
S t o r i e i m m o r a l i d i A p o l l i n a r e , 
con Y . M . M a u r i n 
S A ( V M 1 8 ) 

A S T R A 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 . 5 0 0 

L 'Agnese va • m o r i r e , con J . 
T h u l i n - D R 

A T L A N T I C 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 . 2 0 0 
L ' a l t r a m e t à de l c ie lo , con A . 
Ce len tano - 5 

A U R E O - 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 . 0 0 0 
S a l ò , d i P. P. Paso l in i 

I S ) 
4 2 6 . 1 6 0 L. 1 . 2 0 0 
v o l ò su l n i d o de l cu -
1. N i cho l son 
1 4 ) 

- 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 . 5 0 0 
F. F e l i n i 

L. 2 . 5 0 0 
vescovo, con U . 
( V M 1 4 ) 

D R ( V M 
A U S O N I A -

Q u a l c u n o 
culo, con 
D R ( V M 

A V E N T I N O 
I l Casanova , d i 
D R ( V M 1 3 ) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 . 1 0 0 
S u s p i r i a . d i D . A r g e n t o 
D R ( V M 1 4 ) 

B A R B E R I N I 
L a s tanza d e l 
Tognazz i - S A 

B E L S I T O 
N e v a d a S m i t h , con S. M c Q u e c n 
A ( V M 1 4 ) 

B O L O G N A • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
A u t o s t o p rosso sangue, con F. 
N e r o - D R ( V M 1 8 ) 

B R A N C A C C I O 
A u t o s t o p rosso sangue, c c n F. 
N s r o - D R ( V M 1 8 ) 

C A P I T O L • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 . 8 0 0 
La n o t t e d e l l ' A q u i l a , con M . 
Cslr.™ - A 

C A P R A N I C A . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 . 6 0 0 
C h a r l e s t o n , con B. Sper-car - A 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

L 'Agnese va a M o r i r e , con J . 
T h u l . n - D R 

C O L A D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L 2 . 1 0 0 

I d u e s u p e r p i e d i quas i p i a t t i . 
con T . H . ì l - C 

D E L V A S C E L L O - 5 8 8 . 4 5 4 
U 1.500 

I I m a r i t o i n co l l eg io , con E. 
Mor . tesE ' .o - S A 

D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 |_ 1 . 0 0 C 
T o l ò D iabo l i cus - C 

D U E A L L O R I 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 

S u s p i r i a . d : D . A^s r - . t o 
D R ( V M 1 4 ) 

E D E N • 3 8 0 . 1 8 8 
K i n g K o n g , c c n J . 

L. 1 . 5 0 0 
Lange • A 

E M B A S S Y - 8 7 S . 2 4 5 L. 2 . S O 0 
I d u e s u p e r p i e d i quas i p i a t t i , 
con T . H . i l - C 

E M P I R E - 8 S 7 . 7 1 9 L 2 . 5 O 0 
N o n r u b a r e a m e n o che n o n sia 
asso lu tamen te necessar io , con I . 

S A 

6 8 7 . 5 5 6 U 2 . 5 0 0 
p o t e r e , c c n P. F i r c h 

Fc.-.ds -

ETOILE 
O u i n t o 
S A 

E T R U R I A 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 . 2 0 0 
T h e p ink p a n t h e r ( • P a n t e r a r o - ! 
sa » ) . y. ,:t-. D. N \ : . i - S A ! 

E U R C I N E 5 9 1 . 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 j 
I d u e supe rp ied i quas i p i a t t i , 
:^rt T. H .1 - C I 

E U R O P A - 8 6 5 . 7 3 6 l_ 2 . 0 0 0 s 
I I m a r i t o i n co l leg io ce.-. E. ' 
Mor . tess - .o - S A 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 i 
U n borghese p icco lo p i cco lo , ' 
con. A . S o r d i - D R 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

I l m a r g i n e , con S. K r i s t e l 
D R ( V M I S ) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 . 5 0 0 
Susp i r ia , d , D. A r g e n t o 
D R ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 . 0 0 0 
I l f l au to mag i co , di I . Be rgman 
M - * — * * 

G I O I E L L O - 8 C 4 . 1 4 9 L. 1 . 5 0 0 
A n i m a pe rsa , con V . Gassman 
D R -

G O L D E N . 7 5 5 ^ . 0 2 L. 1 . 8 0 0 
P inccc i i i o - « D A 

G R E G O R Y • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 , 0 0 0 
A u t o s t o p rosso sangue, con F. 
N a r o - D R ( V M 1 8 ) 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. ? 0 0 0 
R o c k y . con S. S ta l l one -

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
V a m o s a m a t a r compat te rò» , con 
F. N e r o - A 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 . 6 0 0 
Non rubare a meno che non sia 
a s s o l u t a m e n e necessar io , con J . 
Fonda • S A 

L E G I N E S T R E - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 . 5 0 0 

K i n g K o n g , con J . Lange - A 
M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 8 6 L- 2 . 1 0 0 

I l m a r i t o In co l leg io con E. 
M o n t e s a n o - S A 

M A J E S T I C • 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
La ba t tag l i a d i M l d w a y , con H . 
Fonda • D R 

M E R C U R Y 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L 1 . 1 0 0 
I l l l a u t o mag ico , d i I . Be rgman 
M 

M E T R O D R I V E I N 
Q u e l l e s t rane occas ion i , con N . 
M a n f r e d i - S A ( V M 1 8 ) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 U 0 
L. 2 . 5 0 0 

E' na ta una s te l l a , con B. S t re i -
sand - 5 

M I G N O N D ' E S S A I • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

L e t t o a 3 p iazze , con T o l ò - C 
M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2.500 
Fraulain Kitly, con C. Beccane 
D R ( V M 1 8 ) 

M O D E i t N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . S 0 0 
E m a n u e l l e i n A m e r i c a , con L. 
Gemse r - S ( V M 1 8 ) 

N E W » O R K 7 U U . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Ben H u r , con C. H e s t o n - S M 

N . l . R . - 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L. 1 . 0 0 0 
L 'ucce l lo da l l e p i u m e d i c r i 
s ta l l o , con T . M u s a n t e 
G ( V M 1 4 ) 

N U O V O F L O R I D A - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
( R i p o s o ) 

N U O V O S T A R . 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 . 6 0 0 

La n o t t e d e l l ' A q u i l a , con M . 
Ca ine - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 . 3 0 0 
S u s p i i i a , d i D . A r g e n t o 
D R ( V M 1 4 ) 

P A L A Z Z O 4 9 S . 6 6 . 3 1 L. 1 . 5 0 0 
Sa lò , di P. P. Paso l in i 
D R ( V M 1 8 ) 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
L 'a la o la coscia? con L. D e 
Funès - C 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 . 0 0 0 
M o r d e r by d e a t h ( a I n v i l o a ce
na con d e l i t t o ) » , Wi t t i A . G u i n -
ness - S A 

P R E M E S T E 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 I . 2 0 O 

N e v a d a S m i t h , con S. M c Q u o a n 
A ( V M 1 4 ) 

O U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

P inocch io - D A 
Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 

M a come si p u ò ucc idere u n 
b a m b i n o ? con P. R a n s o m e 
D R ( V M 1 8 ) 

Q U I R 1 M E T _ A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 . 2 0 0 

M i n n i e f* M a s h o w i l z d , J . Cas-
b j . c l e s - S A 

R A D I O C I T Y • 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 . C 0 0 
L 'a l t r a m e t à de l c i e l o , ccn A . 
C e l c n t a r o - 5 

R E A L E - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Ben H u r , con C. H e s t o n - S M 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 . 3 0 0 
Susp i r i a . d i D . A i g e n t o 
D R ( V M 1 4 ) 

R I T Z - S 3 7 . 4 8 1 L. 1 . 8 0 0 
S l i da J W h i l e B u l l a l o , con C . 
Bronso t - A 

R t V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Si si pe r o ra ( p r . m a ) 

R O U G E K T N O I R 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 O 

Ben H u r . con C. H a s t o a - S M 
R O X Y - 6 / 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 

A u t o s t o p rosso sangue, con I . 
N c . o - D R ( V M 1 8 ) 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
S l i da a W h i l e B u l l a l o . con C. 
Bronsor- - A 

S A V O I A 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
S to r i e i m m o r a l i d i A p o l l i n a r e , 
con Y . M . M a u r i n 
SA ( V M 1 8 ) 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 . 5 0 0 
La p a n t e r a rosa s l i da l ' i spe t to re 
C l o u s e a u , con P. Se l le rs • C 

S U P E R C I N E M A 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

I due supe rp ied i quas i p i a t t i , 
con T. H i l l - C 

T I F F A N Y 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . S 0 0 
S t o i i c i m m o r a l i d i A p o l l i n a r e , 
con Y . M . M a u r i n 
5 A ( V M 1 8 ) 

T R E V I 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Pic-nic ad H a n g i n g R o c k , d i P. 
W e ' r - D R 

I R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1 . 5 0 0 

P inocch io - D A 
U L I S S E - 4 3 3 . 7 4 4 

L. 1 . 2 0 0 - 1 . 0 0 0 
Susp i r i a , d i D . A r g e n t o 
D R ( V M 1 4 ) 

U N I V E R S A ! . • 8 5 6 . 0 3 0 L- 2 . 2 0 0 
Q u i n t o p o t e r e , c c n P. F.nch 
S A 

V I G N A C L A R A - 3 2 0 . 3 5 9 
!_ 2 . 0 0 0 

I I m a r i t o i n co l l eg io , con E. 
M o r . t t i a n o - 5 A 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 . 7 0 Ù 
L 'a l t ra m e t a de l c i c l o , ccn A . 
Ce len tano - S 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L . 4 5 0 

( R . - . C 5 0 ) 
A C I L I A 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

D r u n i l ' u l t i m o M a n d i n g o , c c n 
1'. M c r t c - i - D R ( V M 1 3 ) 

A D A M 
t R . s o s o ) 

A F R I C A 8 3 3 . 0 7 . 1 3 L. 7 0 0 - 6 0 0 
I 4 d e l l ' A p o c a l i s s e , con F. Tes t . 
A ( V M 1 S ) 

A L A S K A 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
D u e cuor i una cappe l l a , ccn P. 
Pcr . -c t to - C 

A L B A - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
( R pese» 

A M B A S C I A T O R I - 4 S 1 . S 7 0 
l_ 7 0 0 6 0 0 

I I m o n d o de i sensi dì E m y 
W o n g , ccn C.-.:i L : » 
5 « V M I S ; 

A P O L L O 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I l g r a n d ; r a c k e t , c i f. Tcs : . 
D?. .Y .V. I S i 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 l _ 6 0 0 
L ' I t a l i a i n p ig iama 
D O ( V M 1 3 ) 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Tocca r l o p o r t a l o r t u n a , cz.i 9. 
. ' . 'cere - 5 

A R G O 
O p e r a z i o n e O z e r o v , ccn R. . " e ; - ; 
A 

A R I E L - 5 3 0 2 5 1 L. 6 0 0 
I l co rsaro n e r o - A 

A U G U S T U S 6 S S . 4 5 S L 8 0 0 
La do lc iss ima D o r o t h c a . ; . P. 
F :• <^-.a.-.r. - S ' V M : 3 ; 

A U R O R A 3 9 3 . 2 6 9 t- 7 0 0 
A l l e d a m e de l cas t r i l o p isce t a n 
to l a r e q u e l l o , c a i E. Fa .:cri 
S ','.••«. 1 3 . 

A V O R I O D ' E S S A I - 7 7 9 . 8 3 2 
U 7 0 0 

W o s d s t o c k - M 
B O I T O 8 ^ 1 . 0 1 . 3 3 L. 7 0 0 

A r a n c i a meccan ica , ce.-. M . '•'.. 
D e e v i - D R ( V M 1 3 ) 

B R I S T O L • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Un i ca legge in cui c redo 

B R O A D V V A t 2 8 1 . 5 7 4 0 L. 7 0 0 
K i n g K o n g , con J. Lange - A 

C A L I F O R N I A 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L 7 5 0 
Dcrsu U z a l a , di A . K u r o s a w a 
D R 

C A S S I O 
I l corsaro ne ro - A 

C L O D I O 3 3 9 . 5 6 . S 7 L 7 0 0 
S to r ia d i un peccato , d i W . Bo-
r o w c r y l ; - D R ( V M 1 8 ) 

C O L O R A D O 6 2 7 . 9 6 0 6 L 6 0 0 
Colpo rovente, di M. Rcardon 
G ( V M 1 8 ) 

C O L O S S E O / 3 6 . 2 S 5 L. 6 0 0 
( N o n p e r v e n u t o ) 

C O R A L L O - 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
V e l l u t o ne ro , con L. G e m s e r 
D R ( V M I S ) k 

C R I S T A L L O 4 8 1 . 3 3 6 «. S 0 0 - » » 
G l i avven tu r i e r i del p i a n e t a T e r - - ^ . 
r a , con Y . Brvnner - D R 

D E L L E M I M O S E 3 6 6 4 7 . 1 2 
l 7.00 

L ' u o m o che», cadde su l la T e i r a , 
con D. Bc.-. ie - D R ( V M 1 4 ) 

D E L L E R O N D I N I 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

I l m o n d o de i sensi d i E m y 
W o n g , con Crisi Lee 
S i V M I S ) 

D I A M A N T C 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
K i n g K o n g , con J. Lange - A 

D O R I A 3 1 7 . 4 0 0 e 7 0 0 
M o n d o d i n o t t e - D O ( V M 1 8 ) 

E D E L W E I S S J 3 4 . 9 0 5 L 6 0 0 
Pat Garret e Billy Kld, con J. 
C o b u r n - A ( V M 1 4 ) 

E L D O R A D O S u t i>r. -w L. 4 0 0 
D i a b o l i c a m e n t e . . . Le t i z i a 

E S P E R I A 5 8 2 . 8 8 4 L . 1 . 1 0 0 
Sa lò , d i P. P. Paso l in i 
D R ( V M 1 8 ) 

E S P E R O 8 9 3 9 0 6 L 1 . 0 0 0 
M i s t e r M i l i a r d o , con T . H i l l 
S A 

F A R N E S E D ' E S S A I - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L 6 5 0 

H o l l y w o o d P a r t y , con P. 5 * 1 -
lers - C 

G I U L I O C E S A R E - 3 5 3 . 3 6 0 
L 6 0 0 

Dersu Uza la , di A . K u r o s a w a 
D R 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
U n a rag ione per v i ve re una par 
m o r i r e , con J. C o b u r n - A 

H O L L Y W O O D 2 J J . - . . I L Ó 0 0 
E m a n u e l l e e Francoise le so re l 
l i ne 

J O L L Y 4 2 2 8 9 8 L 7 0 0 
Dersu Uza la , d i A . K u r o s a w a 
D R 

M A C R Y S D ' E S S A I 6 2 2 . 5 3 . 5 2 
L 5 0 0 

I l d e c a m e r o n e , con F. C i t t ì 
D R ( V M 1 8 ) 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 I. 8 0 0 
Car r i e lo sguardo d i S a t a n i , 
con S. Spacek - D R ( V M 1 4 ) 

M I S S O U R I (ex L e b l o n ) 
G l i u l t i m i g igan t i , con C. H c -
son - A 

M O N D I A L C I N E (ex F a r o ) 5 2 3 0 7 9 0 
M i s t e r M i l i a r d o , con T . H i l l 
S A 

M O U L I N R O U G E (ex Bras i ! ) 
Bar ry L i n d o n , con R. O ' N e a l 
D R 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
L ' a i l i t t a c a m c r e , con G . G u i d a 
S ( V M I S t 

N I A G A R A 0 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
A g e n t e W a l k e r , con T . K e n d a ' l 
A 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
I m o t o r i z z a t i , con N . M a n f r e d i 
C 

N U O V O F I D E N E 
i N o n par', c n u t o ) 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L 7 0 0 

A ranc ia meccanica, con M . M e 
Dov .c l l - D R ( V M 1 8 ) 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L 5 0 0 
Basta g u a r d a t l a , con M G . Bue 
cel la - S ( V M 1 4 ) 

P A L L A O I U M 5 I 1 . 0 2 . O 3 L. 7 5 0 
A l p iacere d i r i v e d e r l a , con U . 
Te.j . ' . j . - .- , G ( V M 1 8 ) 

P L A N E T A R I O 4 7 5 . 9 9 . 9 3 
L 7 0 0 

Ressi-ij.-ia i le! c lncm? polccco 
sdra ia ?d nv i t i 

P R I M A P O R T A 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

P r o l u m o di verg ine , r o n L. G a r 
i..l - OR i V M I S ) 

R E N O • 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 S O 
I I med ico de l la m u t u a , con A 
S o r d ' - SA 

R I A L T O 6 7 9 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I l m a r a t o n e t a , co:: D HoTf . - ien 
G 

R U B I N O D ' E S S A I - 5 7 0 . 8 2 7 
t.. 500 

A g e n t e 0 0 7 : T h u n d e r b o o l . con 
5 C - : i : i - - v - A 

S A L A U M B E R T O 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L 500 600 

Con la rabb ia agli occh i , con Y . 
B.-ynnci - D R ( V M 1 4 ) 

S P L E N D I D • 6 2 0 2 0 S L. 7 0 0 
U n a M a g n u n i special pe r T o n y 
S n i l l a . co.i 5. V. 'hitn'.an 
G ( V M 1 4 1 

T R I A N O N 
La cagna, ccn M M a s t r o i a n n i 
D R 

V E R S A N O 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 . 0 0 0 
Car r ie lo sguardo d i S a t a n a , con 
5 S t ,a :ek - D R ( V M 1 4 ) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

L o ch iamavano ancora S i l ves t ro 
D A 

N O V O C I M E 5 8 1 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
La ba t tag l ia d i R i o de l l a P i a t a , 
ccn P. F.nch - D R 

ACHIA 
D E L M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
C U C C I O L O 

La ba t tag l ia d i M i d w a y , con H 
Fonda - DR 

S I 5 T O - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 L. 1 .3QO 
G l i u l t i m i l uoch i 

»- .«• 'V-

FIUMICINO 
T R A I A N O 

E i n i n u e l l c ne ra ti. 2 . con A . 
l.-.!a:'.!i - S t'.'."'1 13> 

SAIF n i o r fSANE 
B E L L A R M I N O - 8 6 9 . 5 2 7 

M i s s i o n e Caracas, ccn R. Car te r 
A 

B E L L E A R T I 
M o n s i e u r V e r d o u x , d : C Chav 
• j . .n - D R 

C 1 N T F I O R E L L I - 7 5 7 . 8 6 . 9 S 
B o r s s l i n o , co:i J. P. B e l m o n d o 
G 

C R I S O C O r i O 5 8 8 . 2 2 5 
M y Fair L a d y , cc-.i A . Hep t>urn 

D E L L E P R O V I N C E 
T o t o al g i ro d ' I t a l i a - C 

E U C L I D E 8 0 2 . 5 1 1 
Baa to f ra le d o n n e , con L. D * 
Fc- ies - S 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
C i t t y C i t t y B i n g B » n 3 , c c n D 
V : - . D < > a - 5 A 

G U A O A L U P C 
S i l ves t ro e Gonza les i n o r M t a 
D A 

M O N T E Z t e i O - 3 1 2 . 6 7 7 
P r e p a r a t i la b a r a , c c n T . H i l l 
A 

H O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 S . 9 4 
Bile sr! t i zebra, ccr. R. Hué 
se - A 

O R I O N E 
D is t rugge te K o n g la t e r r à * h i 
pe r i co lo 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Complotto di lamiglia. ccn B 
H - : - s - G 

S A L A S. S A T U R N I N O 
T o r n i E l G r i n t a , r e i J . V / a y t W 

T I B U R - 4 3 5 . 7 7 . 6 2 
P rcvac i ancora S a m . c e " W 
A ! - . i - SA 

C I N E M A C H E P R A T I C H E R A N N O 
L A R I D U Z I O N E E N A L . A C I 5 . 
A C L I . A R C I . E N D A S : A l e r o n e . 
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A Basilea buona individualità ma scarso assieme 

La «Sperimentale» 
cerca un suo volto 

Ottimi l'as^difensivo Paolo Conti-Vav&ssori e allVftat«;avJ3riino Conti - Da rivedere Pruzzo e Novellino 

Un vero « ponte Alitalia » porterà gli « squadroni del nord » al G.P. Liberazione e al Giro delle Regioni 

Tornano i forti olandesi 
Anche danesi e inglesi al « via! » con belgi, svizzeri, c'uTam,"sòvietfci, jugoslavi, cecoslovacchi, spagnoli, olan
desi, tedeschi della RDT, svedesi e le due nazionali azzurra- Gare di atletica faranno da prologo.al « Liberazione » 

_r-*. i?. 

Panatta batté Connors 

HOUSTON — Adriano Panatta ha esordito vittoriosamente, al torneo WBC di Houston. 
E si tratta di un successo non da poco in quanto lo sconfitto risponde al nome di Connors. 
il fortissimo tennista statunitense. Adriano ha vinto in soli due set (6-1, 7-5) imponendosi 
con facil ità su un avversario eccezionalmente falloso. Corrado Barazzutti è stato invece scon
fitto per 3-6, 6-2, 7-5 dall 'altro americano, Vitas Gerulail is. Intanto al torneo di Rio della 
Piata Paolo Bertolucci ha sconfitto l'argentino Santiago per 6-1, 6 4. Nella foto: P A N A T T A 
In azione. 

Per restare in vita si cibarono dei corpi dei compagni morti 

» Un «sopravvissuto delle Ande 
sarà uno dei piloti dell'Alfa 

Si chiama Fernando Parrado Dongay e farà parte dell 'equipe 
sudamericana della casa italiana per la classe «Turismo 1300» 

MILANO — Uno dei comi»-
ncn t i del l 'equipe di piloti su
d a m e r i c a n i dell 'Alfa Romeo. 
p e r U classe « T u r i s m o 1300 >, 
s a r à F e r n a n d o P a r r a d o Don-
gay. uno dei 16 Mijx-r.-uitt del 
l 'aereo urui'U.iy.ino iene cad
de in Cile i! 12 o t tobre 1972» 
la cui vicenda .sconvo.be l'o 
pin ione pubblica moiidi.i 'o 
perche , per sopravvivere alla 
fame e a! freddo, s i cib.iro 
n o dei corpi dei compagni di 
ì i a g e i o r imas t i uccisi nell'in
c idente . P a r r a d o . ;m,".. fu 
p rop r io quello che riuscì, in
sieme con un amico, a ras; 

giunuere un cen t ro a b i t a t o e 
a d a r e l 'a l larme, dopo che tut
t e le r .cerche e r a n o s t a t e *o-
speso. 

F e r n a n d o P a r r a d o . che OETUÌ 
h a 27 a n n i , è .-tato in tervis ta 
io ieri. P a r r a d o asp i ra a di
venire un pilota di successo. 
A d iment ica re , ha a f f e rma to 
li iriov.ine. >< mi ha aiutato '* 
Europa e l'automobilismo: (fe
t o tutto alle corse, per questo 
loglio onorarle diientando un 
«-.so. Senta le cor.^c non sarei 
mai riuscito a scordare qucl'u 
tragedia >-. « Kampo ' .o > di un 
indus t r ia le di utens. ler ia me

l i « Petisso » ha firmato ieri il contratto 

Pesoola riconfermato 
alla guida del Napoli 

Ha detto che per quanto riguarda la squadra chie
derà che sia confermata in blocco (pare che anche 
Ferlaino sia d'accordo) - La « rosa » sarà potenziata 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Pc-<n»'.i ieri mat
t ina ha f i rmato il iniov.i n»:i-
t r a t to che lo legherà al Napo
li per la p ro f i l i l a Magione. 

I . 'excnto. t o m e ^ à annun
ciato u r i dal le colonne del no 
Stro Giornale. t r a n i l l " ana : 
e r a evidente , inf.i!*.:. clic, al 
la \ imi.a di due importanti 
eppuniamc.nti «..in • quv'io ti: 
saba to cont ro l ' In 'er e d. n i i r 
coledì cont ro "WniitT*. •..);. la 
società , a l f .ne di rc^p-'rw.ibi-
li7zare al ma<>inu tocn.co e 
giocatori , av rebbe prc^o la 
decisione di acce l e ra re i tem 
pi dei rinnovo cont ra t tua le . A 
d i r e il vero , comunque , pan
che ci sia s ta ta a:>a c^rta 
p r o p o n e ani he da pa r ì e de! 
Iti stes-m Pelat i la il qaa le ai 
que l lo periodo .•»ireb!>e .-iato 
C o n c i l i a t o da numerose -o 
c e ; a. 

IV! r e - to . !o - i . f an ten to dv". 
la f min — p r e - c i t a t o -otto la 
ingenua form.ilti tic ".'."orma: 
fumavo * mano «li r i s t ru t tura-

A Fiumicino 
la coppa 

Picchiarelli 
ROMA — Domenica si svolgerà I 
• Fiumicino la coppa G IORGIO 
PICCHIARELLI per ciclomotori 
tesserati ARCI-UISP ' 7 7 . 

La gara inirialmcnte percorrerà ! 
ft circuito interno di Fiumicino ' 
per cinque volte, poi proseguirà { 
P«r Focene, Maccarese. ritornando 
a via della Foce M ic in i , dove, 
dopo una pedalata di circa 40 km. 
ci sarà la volata conclusiva. I l | 
ritrovo sarà effettuato presso il 
CCSTL ARCI-UISP (centro cultu- I 
t t l a sportivo tempo l ibero) , via < 
t t fMta l l e 3 • Fiumicino. 

/ .one — i ii.c-to ed ottenatti 
da Fer iamo. non aveva n.ù 
motivo ti: e - - e r e dopi» ì lu-in-
iihien risultati ottenuti in f|ue-
.-!o u ' . tmo pentodo <lal Na;»-
1- HI t a m p i n a t o e in i t inpa 
ila -quadra e i m b ù t u t a do !• 
parti le». 

Al terni ne de'i '.1 '•':i.,;n. r. 
I«>. .ntt-rv.-ta d\»)b,i4o. <l,r; 
qui' . a l 'e-ao',a. t u e :uH"«Kva 
-ione e appar-t» p.:ft;iol^r-
!ih lite -<xi.l -fatt->. 

— « (': <iamo incerati u o n 
Fer ia .no - r.tlr» J>cr ca<;<> n 
sede — h.t esordito -chi r /o -a 
n v i t e — e ìt .. e \ucce*.<*> ;! 
faUaeevi *•. 

— Ciò -ì-jnifica t h e \\ suo 
p.ar.o è s t a ' o aicc'.taio." 

— < E' 'irr;<> — 'ia iv;i! i a t o 
il tciirci» —. I.e vreme<*e fr> 
>tc una quindicina di g.i>rn> 
fii — l o ; . i ro~i?.rn — -oi-» 
state tutte H ^ I T I Ù » . 

— - y. : i. •>. i tor." 
— i rer ne .*'»»' > li.tti n c n 

fermiti. CvcrtY"->. r.atural 
mente, un rafj"r:r,mc;'.'> del 
la r»*a alquanto ristretta rì: 
q:ie.<t'(i'iri~> >. 

— E .1 pr i - i t iente è d 'ae-
CYrdo? 

— * Si *. 
Tornando a zi: impegni pai 

vicini. Pt -ao!o ha prat ica
mente anniKiciato la forma
zione che scenderà in campo 
contro l ' Inter . Ci « v h e r a m o 
Carai ignan: . Rru.-iolott:. Y.t-
v as to r i . Burpnich. Catel lam. 
La Pa lma , M a ^ a . Ju i iano, 
Sa\o!di . V.naz/ani e Spcgjj'o-
riti. In panchina dovrebbero 
a n d a r e F a v a r o . Esposito e 
Armidoro. 

Marino Marquardt 

t«t..ica, P a r r a d o aveva COITI.il-
c iato ad occuparci di . ipor: 
p r a t i cando il rugby e non l'au-
tomobiliMr.o. I / inc iden te ae 
reo avvenne propr io m e n t r e 
con l.i squadra di d i l e t t an t i 
s: recava a San t i ago i>er un 
incont ro di rugby. Sul .<F.ui 
chi .d F227» deU'avia/.iDiie 
m. l i ta re ura_';iava:i,i pre-ero 
pa.ito. o.t re .u ^.oratori, mi 
nitro.-.: pare. i t i ed amie , de 
jr.. a t . e t i T ra i-.-: .a m a d r e 
e la .-ore.la d. F e r n a n d o P a r 
rado, che pvr.ror.o ne. d >.i-
j ' . ' . O 

f t i t .u tando " inv. to . e-<prei> 
.-<> di', a .arnal .s t i . h ^ l'.e.'.j: 
vietava, d: pa r l a re deli 'a. i 
tropora_'ia. P a r r a d o -il e l:m.-
ta'.o a d i re : .< PO-AO dire co
munque clic in noi eie una 
parte denti wnm che .-ano 
morti e che cori il loro corpo 
ci hanno tenuto m nia \ 

Q u i n t o al film che e .-tato 
fa t to .-a la v . i enda . :1 p.lo 
ta ha r:.-po.-;o. <: Xon l'ho < i-
.-ti» e non loilio lederlo. Mi 
hanno detto comunque c:,e e 
un film tu!<c e ion intenti p\-
rame'ite commercili <. L i vi
ra .-;o.\ i d.-. ^etT.1^.Ita _'.or:i: 
p a » r : ^.:.le A'i 'ie e raCi *) 
:a .n un ..'oro d?.l':n=:.i.-:-
P.ers Paul Head che .-: :iv. 
loia «Tabu 'Abbiamn la-
iorato con li.i un anno e mez
zo. raccontando la neri'i'i 
tutti e tedici mesti insieme. 
I.e sue pagine MO;O :.' frutti) 
del nostro comune racconto 
E' un racconto autentico --
hu p ro -e j a : t o P a r r a d o — »•"?-
za tronfili ne retori- i. T'.'.'.o 
:' rt>-*(i ,'(i Tyinea'i'amo in 
b'(K co • 

I. -:.o-.a:-.e p.Iti t i ha .::::.:-.' 
r . t o r d i t o :. «ramrnat .c • "..... 
* r •.o d. .-.V-ick-re a \.-. .e •• 
t.\..-i-. re .-ce. i,r.-o .-; .1 wi t -~r 
io p..»;:o i.o': j>;"l-a;'i a me 
quanto u -a'iarc gli a'.tr-
Questa d:*per,iln m ' m ' r i ". r 
':a tenuto m i '.'.7 e »*'; '."</ 
dato la -orza di lottare nn't 
a', momento m cui .'; 1 1 -.' » 
li faccia di un e**cr<" Z.MT*.-»-

.S'eri io. il pastore cileno Cer
to que'lo e stato ?' ''lomento 
p:u be'lo — t o n c ' t . i e l":n:er 
*. ..-ta — e -." pez~o di pane 
c'ie mi •": ; bufato e -."cfo <•' 
reaa'.o r ;; nrczia-o e'.-' ab*).? 
ma- r.i e: •..*o di (,:. n i o ,-O*.LI 
nato 

i# F n / o ìle.trzot. \ h f n o n può 
k. d . - cono- i e r e la s u i c r e a t u r a , 

n e iMi- ' . ' ica le mol te .ncei-
1 ttv./e •" per.-.no ie c-ontiadd.-
1 /acni. '.'. n o t t e di l i<-i lea :'a 

i v . p p r e - m t a t o la t a p p a imi. 
- t)t'i->.ibi.e ti: una prò4:ain-
m a z . c n e «ittcnt.i. Al vuo .-e 
c c n d o ì e u t a l . .nf . i t t . . la 
v( S n e n m e n t . i . e > * az/ .ur .a e 

• a n d a t a a»la r i c c n a di -.1 à'.--
, -.1. deila p ro j ina an . i n 1. Ha 
1 Uioiato a p render cono-,cen/a 
, de. pi opri i . m m e delle prò-
, p r .e diiiien.-iotu. 
1 La .-quadra. .tite.->a come 
' e-iifiiza. e. p<ire e s . - t a . ll.i 
• ne rbo , decelera soffrire, i m i 
, n i iuta .-iuauerimenti. 1 .vaoi 

ra i ; a / / i . ev iden temen te , n 
! u . idc .no e o - t r u n - i un .-ol.do 
' L a u r o . Come e lo-i.co t .11 
\ .iia Di -cor; e re d: .~>cliem. e 
1 d. (omi)le--io, t e o r . / / a . e d. 
I fa->ce la te .a : e d: c.tic.o '" 
I ta le il.l un p.i' :. -apori- a e 
' de.."ace"n ) K' w.ì.i -qu. t ' l ia . 
' ([tieita. cne ta v.ta t o n m n e 
' ne ' la quie te ase t t i ca de : t?ran 

d: a lbe : sdì., l a l p e i t a n d o mo 
j t iuet te e I IMI erb,i e ' c a c 

cio. C^ae-ti radazzi m a t u r a n o 
1 esper '<i i /e globali in t u n o 
; o p p u r e in aereo . Ni.n : .e-

.ìcono a tei io.i( ersi t a i t u a -
! m e n t e . <id a p p r o l c n d i r e le^a-
! mi anci ie d i l fe rcnz ia t i .-al 
I p i ano u m a n o . 

j E-1/0 Bear/o*, del r o - ' o . ila 
j vo lu toc i ) - ! la -1J.1 « Spe- .nien-
j t a l e v U n ' e n ' i t a . -! d c e ; a . 
! che i\;<i ha I n ' i r ò . pe ' -ne .1 
1 .-uo domal i , e ne.l.i t ia/. . ' .n.il" 
; nia-iJ .ore oop.i-e u-1' "aii '-i -
ì ma lo , e < !ie e v . d . n t e m c i i t e . 
' s: a ^ ^ i a o p a a: p oblem: d . . 
1 .'03111. Un 'en t i t à che, ]>er Mia 

.-te-.-«i t in tura , d . f fe r i - te . prat-
; tc.ito s .nno ia rmente . da ' l e 
, metodologie di lavoro del 
I football moderno , che e tut-
! to collet t ivo, in te- . i . a p p m -
l f end imen to reciproco. La 

ste-.-a n a / . x n a l e « A » , elle 
pu re d i f e ' t a di a u t o n o m i a , 
lia t empi di prosr ranmia / icne 
senz 'a l t ro m e n o a f f r e t t a l i . 

I! cuore delia ques t i one è 
t u t t o qui . Sembre rebbe infat
ti che . a t t o r n o u l ì ' e t . che t i a di 
« S p e r i m e n t a l e » , quas i qua.-i 
n m si voglia cos t ru i re una 
.-quadra a u t e n t i c a , p ropr io 
per laici . i re a m p i o mar-r'tv* 
ti'e.spre.-.-icne al la c r ea i ivi: a 
dei .-indoli. « Q u e s t i c h e stia
m o p o r t a n d o a v a n t i — d.ce 
:nfa t t i Bear /o t — s e n o esan i : 
individua!: . Se . d: con to rno . 
poi ci scappa a n c h e una 
squad ra vera , t a n t o di gua
d a g n a t o » . Ecco d u n q u e ìa 
filosofia della ( (Sper imenta 
le ' ) . un i n ' - f r a n a l o co- t ru i -
fo per p r o d u r r e t ' iovani ta-
l t n t i . per co l laudar . i . per pò . 
. l iquefarl i a l « siiro » azzur ro . 
Il t u t t o , per l ' appun to , a d.-
scap i to del moco d 'ass ieme. 
Basilea in que=.*o s e n - o è .sta
ta e sempla re . A t to rno al cep
po, mctiol i t ico e co l l auda lo . 
t n r n . ì M si s»n ce rca t e i n ' e 
r t - i -an t : . r idividuali ta . S J ' .O 
che . per colmo di i a t t u r a . 
p ropr io il blocro g r a n a t a si è 
e s p r c - ì o a t en ton i , come 
n a u - e a t o d.ìile ì n c c i - a n 1 : 
.icadciize ufficiali. E la d.fe-
-a. -collato-i il cen t rocampi ) 
ha r .bad i to ce r te b u e n e :m-
p-e-.i iom iun^o :! p ropr io a--
10 c e n t r a l e : Paolo Cont:-Va-
va-sor i . n o n o s t a n t e s i : affan
ti.. forse n c n so l t an to « u n 
t.v: . d: Moz/ .n i . guarda c a -o 
g r a t u l a .mi ii'egli. 

In a v a n t i , dov 'e rano 'n g.o 
co gì: e s p e r . m e n t : d: B-Mr/n' 
ma anurie un bel gru/10'.o d: 
m. l . a rd - . qua l cuno e v i d e n ' e 
m i n t e ha t r ad i t o . P r a z / o •' in 
p r i l l i l i ' . Il genoano , gladia
t o r e pun":glio.-o. ha sofferto 
la cr..-i d ' ident i tà d e l l ' m ' e r o 
compie - -o . fai r a n n o a rene 
r . re cadei i re •-* r i tmi esat*. 
Nove!. .no p - r c ^ n ' r o Ila g.o 
c a i o p .u pai.a ma .1 .v.in ge-
•.1:0 ha -offerto la .-erata cu
pa ed i m p r o ; vi.-ata. Chi .n 
vece. s c a n z o n a t i - i . m o . lia 
c h . i - o "11 c r e - t e n d o e - - a t n 
l 'a l t ro Cen t , r o m a n . - i a . Bru
no un r a g a ^ ' o dag". =lalonì 
m o r o d. ed uve i ! ge»i' !. 

I *re. eti-i c;trc.^ " o - a l t u r a 
gle'oale. va-t-io ovv .amt iVc :.-
v.i*. - i l 1 i n n o . Pi-rene l i 

Sp?r mei ita'.'" • a nel .e --• 
re.?: -a ra vera .-quadra, n i . ' , 
può progr.irr.mir-i e ' e . n a m e . i 
te :marov»- . -andi . 

Alberto Costa 

ROMA — GÌ. « sijuwir-ini del 
iior'l » ca . ano a.le •iiOn,e li 
prunai era» de!.'L';i'.' 'i e .an 
e .ano una -f .da a. raga /z : d. 
ta.-a Vengono*•—. Roma t e n 
un vero u propr .o <•> pon te ae 
leo > de!.'.4/(i'Wi.'H Ai r . vano 
i r t i : lo"o ma.s.-agg.ator.. a.i 
i- . i ta . da '0 :0 tecn.c. e gil.-
d . r . d i d . r .gen t . capaci e 
apn i.s-.onat Sono d i e . n e d. 
titlet. d. lanui i n t e i n a / i o n 1 e 
t h e .-pelano d. .scaldare le 
lo'"o a m b . / . o n : a..e no.-tie 
co.'.ie a! .-ole. 

Pa r l i amo dell.i Dan . ina rca . 
de l 'O 'anda. de l l ' Inghi l te r ra , 
i l . " < 011 : be'g e gli hV./.zt r. 
.- . irsnno a. v( v.a > de! X X X I I 
G r a n Plein o della L .bera / .o 
n-' — 'liott'o Santoli e del 
.-tvoiido G.ro de . e Reg.on . 
- - a l'. Hrooh'rin 

Q'te-"o g r u p p i d ')ie-i d>-.-
'. \ l ' i - ' .a dt 1 noid E. i 'op 1 i<> 
s' ' 'i - e. n.̂  'me a!.e due 
.-(in ifln »< a z / ' i r i e » a 'a .la-
goi / iv .a . Po on.a HOT. Ce 
eo-.ovatcll a. URSS. Cuixi e 
Spagna . :. q u i d i o delle na-
/ en. elle \ÌA: ' e . .pano a..e 
11t1.1t re co..i. e che con a 
loio j)ie.ien/a (Hiino un qua-
d i o qua l . i . e an te e pre.-t.g.o 
.so. o t r e che n t f - n a / . o n a . -
s" a. ;, i a 'a ' f'n.-s.,ii > d<1! 
g"i (ii).-..i- - - t h e o rgan i / / . n 
1110 que.-t 'anno ^u! c . reu . to 
elei P a . a ' . n o e de ' C a m p i l o 
gl.o — che al G. ro de!li- Re 
gioni. che si <l:.-put 1 con .a 
tormu! t d. p . r t e . - p a / o n e 
[)'•*:• -quad' . i ' n a / (ma' : e che 
oigan . / . ' . a ino m.-ieine a ' Pe 
d ile R.ivemi' i te e alia R..1.1-
h'- '<i Co,rp-A. 

Nei morti, scorsi a b b i a m o 
racco!iti e . l lu. i tra 'o 'e ìscri-
/ 011: delle r-ippre.iontat.ve 
•i i / :onal : della Sve/ .a , del 
Be'.g.o. de l 'a Jugo.-.!-iv.a. il. 
Cuba e dei nost i i « a / zu r r : » 
d. rei ti dui C. T.. !1 maes t ro 
di sport Edoardo Gregori e 
da Malvicmi. 

Ogg. .n tend ian io r .p ionor 
re agii sport .vi : tal-ani l'ade
sione <l"i .S'nipatifi « t u ' . p i 
ni „ de ' la ^quadra o l a n d e i " 
che già l ' anno scorso giocò 
un ruolo impor t an t e nelle n o 

La forte squadra olandese alla punzonatura del Gran Premio della Liberazione dello scorso anno 

.-'re cor.-e. ^ m \ e al G r ò del
le Reg.on:. 

I ragazzi no rd . t . s. .mpose-
10. i n t a t t . . .mmecl ia tamente 
ne*, piologo d; Ladi.spo.. a 
c ronomet io a squadre e :n-
do.-.sarono la pr ima maglio 
« Hrook'un » con Gerardu.s 
Van Cìervven. corr idore ili 
g rande ])reiT:g:o ne! campo 
d i le t tan t i s t i co internaziona
le. nel 1 rat t empo passa to 
profe.i.i.on:.st(i. 

L 'équ.pe olandese, che arr'.-

veia a Roma :-al.\ito 2,'" -TO:. 
le. con vo.o Al.taha r.pii '- . ' i i 
t a a ' ic t i g à di ii(tat'"a cono
scenza come Petru.s Vati 
LetMwen e Hen: cu.- Mu ' -
,saai>.. piotagom.st. ne. 'a .icor-
.sa ed ^..one de . G r ò delle 
Regioni. Ixt squ idra, a c t o m 
p ig l i a ta da G .-bei-. Bu.deir, 
e S;indt:.i si completa con 
al t r , ut'.et. d. pr. iuo p i ano 
come Oos'erba.-ch. Win E-'.. 
B.er.ng.- *• L in iba 

S a r a n n o , quuid:, t . a . prò 

Lo svedese ha caldeggiato l'acquisto del laziale Viola 

Liedholm al Milan 
Giagnoni alla Roma 

Ramaccioni darà domani una risposta a Lenzini e Vinicio 

ROMA - G r a v i - no ; ita ho. 
lono Ilel.e c p u i t o . e ' i di I to 
m a e L1/ .0 I n t a n t o p rende 
.sempre p.u corpo la noi./. .a 
che N.l.i L.eciholm ^<na .1 
nuovo a l lena tore dX M.. .m 
Conici ma a i u h e per q u a n t o 
r .guarda la d e i t n i a / . o n e d. 
Gus tavo G .agnom. L'ex a'...''-
n-a:ore ck-1 M..an si e incon
t r a t o r ecen temen te con il ori ' 
s.dent-.' Anzalone. i- in l .n .a 
d. in i.-.i.ma .-: e a c o r d . u o p-.-r 
.. i).ii.iagg.o a.la Rom-a L'an
d a t a d. Liedho.m a! M. .an e 
proi>tb..e che co .nj ida con ai 
par tenza ci. F e r n a n d o V.o'.a 
Il g.ocatore della IJ IZ .O. -ni. 
conto del qu i.e N . ' i n.ì e.-p.\.i 
.-o. propr. ') ne . g.o-ni s o r . . 
iiegl. appi e/za ment i .u.i.ngn.e 
r-. f.nirebbe at ich 'eg. . ,i..d .-o 
i.L*a ro.-so.i'\"a S . . ; ano R i 
macco : ! . , a t t u a l e d.i del P . 
rug.a . d a r à e n t r o donimi , .-e 
r.t una r..-po.-ta a Lenz.n . e 
Vili.ciò. sul suo pa.-.-agg.r> t» 
in^no alla L a / . o qaa e nuovo 
genera! manage r . Ma prò e-
d.-imo con o /d .ne . 

Liedho 'm .-0 da t e m n o m e 
il p.e.- .dente Anzalone non 
g'. r . nnov t r a .1 c o n t r . v o M i 
J.no a .er. .\\-?\\i d - h . a r v o 
< T . i.-t-bb: n. 1 .u" 1 
.-• r"t' i "a g.i.da de. 'n R >m t 
T 'a la . - ' . . indo ..t cor.'ia..-- 1 d -
".( r /o poi to :.•••. a s ' sg.'i:-'.' 
1974 TS. io .-'.ed-'-.-c- ha qv,> 
.-t'-.nr.o f a " o un liaon ivoro 
C ì . e "a .-"-ita af ' .da* t l in i 
^r;;'. t.ira d. g.ova.i. « a e >:n 
paglia a.qu..-*. era s"a" 1 n >r-

£•> Sportflash 

Oggi comunicato 
sulla riunione 

CONI Enti promozione 
ROMA — Si e tenuta "rari al Foro 
Italico la riunione d«l Comitato 
CONI - Enti di promozione con la 
partecipazione della Federazione 
sindacate CGIL - CISL - U IL . Erano 
preicnti. p;r il C O N I , Onesti, 
Franchi. Catella. Marisgi, Nebiolo. 
Rodoni e Pescante; per gli Enti 
di promoz.one sportiva Montella 
(Lil>ertas). Ristori ( U I S P ) , Alcan-
tcrini ( A I C S ) . De Matteo ( A C L I ) . 
Pastore ( A C S I ) . Loixono ( C U S I ) . 
Trandafilo (CSEN) e Bergesio 
( E N D A S ) ; per la Federazione sin
dacale Vittorio M i a n i ( C G I L ) . 
Roberto Magni (CISL) e De Loca 
( U I L ) . Sono «tati trattati i ponti 

all'ordine del giorno. La rianione 
è terminata alle 2 0 . Sull'esito dei 
lavori verrà emesso 099Ì un comu
nicato ufficia!*. 

• CALCIO — L'aibitro inlfrna-
zic.atc Sergio Conci l i , co -dm. j lo 
d n co'Icghi Pjolo C;rg3rro e Cesa
re Trmciiicri in I jnnonc di «jj^r-
dal.nes, e stato des ina lo -d ; i -
bilrarc la partita LiYCrpoo'-Zu'.go. 
n !c to!c per l i Coppi elei Carr-^ o-
ni. Dal canto suo l'arbitro Do-ne
rico Serafino e stato d=s.5.13:0 zi 
arbitrare l'incentro ;michcvo : ; Sviz
zera B-Lusscnbu-50. 
• CONI — L.i C i iT ta -s;ci.: va 
del CONI ha querelalo p:r d.da 
mil ione 2 mezzo sta-npa -jn'a^ei-
Zia d'mtormazione sportiva in re
lazione zd una presunta ieltcra del 
segretario generale del C O N I . C--
scanle, rclaliva al caso Venderti:-.1. 
lettera che non e mai stata serie.). 
• CALCIO — La n:ztona!c g O l i 
m i ; di Malta ha battu.3 in . u 
amichevole la s^jad-a de! a So:ie 
ta Romana dello Spo-t di San Lo
renzo per 5-1 
• ATLETICA — Frareo F m . che 
si trObiva m Sjdamer.ea ICT c r i 
tournee, e che a^reb!>£ do.a to par
tecipare da oggi a d o r . , u i ad 
una serie di gare a Valp^i -i'»3, ^ 
stato ricoverato d'ursenza el'.'cipe-
di le e sottoposto ad intcrz-V.o per 
un attacco di appcnd.cite. L'opera
zione è perfettamente riuscita. 
• SCI — Herberth Piante ha vin-
to a S. Caterina di Valfurva il t.-
tolo di campione ital.ano Ce la 
d.scesa libero, L'srzurro ha bat
tuto per SS centesimi di secondo 
Erwin Striker che. a sua volta, 
si e aggiudicato la combinata da
vanti a Conforto! 1. 
• IPPICA — Venti cavalli sono 
dichiarati partenti nel Premio 
Bompani, che si dispjta oggi al
l'ippodromo della Chir l indma a 
Modena e prescelto come corsi 
TRIS della settimana. Questi i 
lavoriti: Fiumegrande ( 6 ) . 'Jstrd 
di lesolo ( 3 ) . Tricia ( 3 ) , Ca
cherei ( 1 2 ) , Moroso ( 1 3 ) , Ar-
madido ( 9 ) . 

• CALCIO - I l prestigioso calcntD-
rc ol-ndcse JoMn Cru/ff e l'elle-
nato.-e Rmus Michels hanno r m i n -
\ato per un anno • rispetti.i con
tratti con il Barcellona. Cruylf, che 
giocherà per il quarto anno n;!!a 
squadra spagnola, percepirà 4S mi
lioni di pesctas (circa 600 milioni 
di l i r e ) . 

t a ta u ' . t tnt . a .-uà .:v=apu: u . 
o .11. h i co ì t r ibinto a f.tr.. 
matura'"*'. La pro.-v.iima . m i n 
ia C a n n o n i .11 trovi la t ra le 
mani d t - . i e t t ano m.itfr.-ii»' 
Un paio d. r toj.-h. »• la Ho 
ma pot rà d re i,t -sua p^r lo 
or.in. ' piazzo Ora .u .-.vedi*;.'. 
dopo le o i l c r t c del iìeai Ma 
drid. .il e <lec .-o a for j .1 
srrand<' pa-.-o. V. h-a indalr-
b . .unente eo.it n h i u t o la seni 
p ie p.u .n- .-tenie eredib. l . ta 
<ie.ia noi ./.ti e h - voleva Ci.a 
4no.11 a.la Roma. E eo.-i u l t . 
m imen ie .-. e reeato a M.ia 
no I^i rau.o'.ic uff..-:ale era 
<ne doveva a n d a r e .1 e a i a r e 
«Vini . .->'io .mere.-.-., .«ira*. 
a . . i .-uà a/..enda ;.n.."ola. In 
rt i.ta .-. è i i ieont ia to ron . 
d r 11,'liti del Mii-in. ed ha 
piai . ' - u n e n t e ionc".u-o .. .-no 
pa.-.-aL'ii.o a l a .so. .età ro-.-o-
nera. Ma ha l a t t o a n c h e d 
p.ù Ha .ì'ib.to a v a n z a t o la 
r.e'na-.-ta dol.*arqu..-to d. F"er-
n a n d o V.ol • li j . o ra ' , i r e do-
; -eb!>- u rendere il po i to d. 
G . a n n : R vera, <'he :». a f.ne 
<ie" i . l 'a j .o. io a" .ac<herà le 
M-arjv'tte a eh .odo D'altron
de a -i L i ' . . ) non .-. ve-'.e eh 
po.--.i t ' i r - re^-.- 'en/i V.n.i-.o 
h.i d.eli ira"o a: c i u a ' T i \*-.i 
'. ehn V.o i : n n .-'-rve .-.1 a 
'1V.K..I L 1 7 0 eh"* "T. ha n 
inent-"- Pi - d p.u .= . n-vra 
d ire "ir.-.-.o nd un 1 5"r.r- d. 
.-e im i ) , che pò*-•"'borro nor 
••-,-e ^- non a C i on . d.-'n a 
r i t o . . ve ' i ib '•. i n i . ' a r «1 4.o-
- . ,ne u ' n ' - . u . i r . ' . V.r. e.iz. o 
,id A •••)!)?.. I. bre.-r a n o p .1 
• •e a V.n <*.o e .. M . i n h i 
•jn'or)7.on--» .-"J r e n " r a ; a n t 
P . i " i b ',<• eh-' n^'l d -'•ir.-o ! 
rr.-r» > T e n t r a r e in^h--» M» 
d - r i 

S ; . ' 10 R l ' i t i ' ' • on ha f.i* 
••i • " ,i < i-.f d.c h i r i ' . o - i 
->" ,-.o--r.) •"> ' . • i r . l - . r i ' ? -1 
P • !_' 1 P '.r>A •- ->-.. h i .- ; 
b '•> ' 1 -. r 1 1 .-o"",i n'-n-e ' ;•. • 
. ' I. i / . ' i "o -, >r"--j2 e i d i 
fri»- n a :n—-• I n •—u.r. > 
- t d - " o ì-r .^i '"» ri 1 ••» ot 
'- - • ri---' n - - - - i - i * e I ^n / . r . 
Da r>ir"- .-11 h i d f o nn.i 
r.-'i-i.-*i "i,:^_rr.n* v.i a.. « => 
e *"a . 17 1 *- ai.^n--» :>•" "r>-

V.n., .0 1 li 1 .na. ' ' o R-
sta .io.- u r o .. l a " o <-he avvìi 
do un c o n t r a t t o con D'Atto 
ma, che .icade a d i ombro d. 
que-i'.ui-no. 1. pre.- .dcn'e de ' 
Poni :.a po'rebl>-. m . u i r ;;-.-r 
r . p a v a . p u n t a r e 1 p ••A: Kd •• 
p iopr o j i ' r que.-'o c!ie Ra 
m a c c o n . ha a e i o m p . m n a " ) 
morco.edi C 1-* n;n-" 1 K re 1 
ve. dove '\".i n p r o m a n i m i 
u n . ncomro d ' i la n i / i - w i l * 
semtnrr» con .a C -rr-'te.-" Il 
tecn: "O ii-run ' io e .n ' •:-'-- 1-
to ad un L'.O. .ito--' iLiijh--"'.» 
Come s. .- t e .•.',»".» 1 cL- a 
calde.';» f é pre^-o D'A"01111 
la r . , - on ; en : i ' i . C i - ' i ^ n e ' ' 
e a..o .-"".-.o temn' i a i >.i;-n 
core I iar .o ad a. ' >" ir* () . 1 
Rani .uv .on . .-. .-en'»- .'.. d • 
b "o con en ' r .u i ih . v - to i h • 
o r i e p ropr / ) .11 a ; o., 1—.i-
n n d a i e II v.air^. > il F..er./--
è .ìciv.to p-'T "addo. ; - . .e > C'a 
S t inne r l a r o ha a-.- - . r a t o 
. .-".lo. bj '-ri: uif.'. . L . n . ' t . i ' i > 
t ra Rama. 'c ion. e D 'Afon i 1 
-s. .-voliera e n t i o o.»:»: o ,1 
ma-.- mo d'un l'i D in 1 fi. 
ciie i.e:i/ n. •• V il.'-<> a ; .-.!.•. 
n o U'AA : •-!)';-•.1 

Mjoi i -• t-.-ola*. de ' < .."eir 
'<> lom.i ' io » onipi i ' t idente 
Colo.i-eo. l ' A n o d. Ce.-ta'it.-
no. •! P i . a t m o . .' C M < O Ma.i 
s mo 1 Cainp.di»_r..o e ; .a 
de . l''o: Imno' : il: Ce 1 n-
t iovc remo Ixitta-r' eri e n i - : 
ilio... pei no.-iri u az.z.urr'. » 
e per tu t t i irl. alt i ' , jiarte-
* pan t . '.' i idomani per 1 G'. 
ro fielle Ret'.ont che .•= eo.i 
I 'udì "a . p"' ilio m i--i e a ; 
travvino V tapi e R( ma S a n 
-i 'ill.'.l. Te -n . No.-ei.i UmO'a. 
Po1 t u ' 1 M ) ' l 'ev.i:eh Monti
v i , eli P. en . a . F ' i e n / e I ai n 
/ 1 e Faenza Fiavvnna I' JM 
t r o r . n ' o delle i e j . i ' 1 . La.' «> 
L'mb'-'a. 'l'o.-ean t. Km.' a R > 
m a n n a , o l t i e « he .1 .ìu.-'.Ciino 
o t t ivo de ' ie «unni n s*razioni 
provino.ai ; comuna!: . (IOL'.I 
ent i d proni*»/.oiv .-poi*, va, 
de : c o n n a t i reu.onii!. e )»r<> 
vinctai ' de . CONI, de.l.t KC1. 
<fe' ARCI «le i .UISP. *le"e 
so "età .i;»rt.v«'. *ase fi*', pò 
po'*), .-e/.oni del no- t ro p.i: 
t . to «> api>i.-Monat: che . spon
t anea men le . o «ittravcr.-o 1 
diver.ii comi ta t i d. t appa e: 
h a n n o *'.ipre,---o la lor, 1 nde-
-S'<xie e .; 'oro .1*1-1 eiriK» Mmi
m o ' . ; o d' oivoirl.o e d V,K1 
d s fa / -one p«>r 1 compagni <• 
nm.ci e h " .-0110 <la tonino vo 
Imi ta r . amen te .moe^na t : con 
!a nostra o.'n m . / / a / : o n c . 

C o m p . e ' a n o ': quadri-» d'"»l-
"e nos t re manife-Taz 011. .-por 
t.ve, 1 JL o ' n o ~̂» non io , al 
! n m p o r t a n , • avven .m* ' i r . 
come ' « Moi'iiiiL'" di a ! . e ' . 
c i leiruera. e r ^an zzato <la'-
l 'CISP Roma *- .'. C.elor.-idu 
110 N'az.oliale d-.l'Ani.* .z. 1 
oix'.ui:// tit(». .n « *i. a lK .n i / o 
n e con : no- l ro .r.ornale, d i ' . 
l i L---'a C clolni" sino Aie . 
II -•» *• d 1 C*im ' a ' o L a / alo 
del ' 1 PCI 

Alfredo Vit tor ini 

1 Oggi a Milano 

si riunisce lt: 

I Lega calcio 
M I L A N O Stamane si rio 

[ nisce d Comitato Diret t ivo 
della Lega nazionale calcio 

' Sono all 'ordine del giorno al-
< cuoi important i argoment i 

quali la r istrutturazione dei 
, campionat i , il vincolo sugli 

stranier i , la disciplina dei 
j t rasfer iment i e i rapport i 
' con i calciatori . 

Caccia pratica 
a Ostia Antica 

ROMA — Il circolo ARCI Caccia di 
Ostia Antica organica per il 1 7 / 4 
una gara di caccia pratica su qua
glie liberate alla quale saranno am
messi cani iscritti e non. L'appun
tamento e lissato presso il bar 
Silvctti — via delle Saline, 20 
(Ostia Antica) alle oic G. Le iscri 
' ioni si possono cltcttuirc al bar 
Silvelti o sul campo. 

Il Trofeo Ghiglia 
a Castelvecchio 

I M P E R I A — L'ARCI, in collabota 
zionc con il Circolo yiovaiitc cibili 
FCCI « Castelvecchio », organizza 
per domenica 24 aprile il I . Troleo 
« Chiglia ». corsa non competitiva 
sulla distanza di 13 chilometri sul 
percorso Cjslclnccchio-Olivclo Costa 
d O.-.cjlii Larchclo Castel.ccchio. 

Questa sera (ore 21) 
boxe al Palazzetto 

ROMA — La .< Boxe S. Croce < . 
rinnovala nei suoi organi direttivi 
con la partecipazione di c« pugili 
(Renato Tonimi , Roberto Cuomo, 
Angelo Crappasonni, Aldo Maria 
ni e Claudio Buniva), ha orga 
nizzalo per questa sera (ore 2 1 ) 
una interessante riunione dilcltan 
tistica al l'jlazzclto dello Sporl 

Ecco il cartellone: 
PESI WELTER: Greci (S. Croce) 

e Cornicilo (Ccnlocclle) : 
PESI P I U M A : Trasca (Nettuno) 

e. RovagPoli (Torvaianica) ; 
PESI M E D I : Tassi (Alaraio) e. 

Di Virgilio (C. Forestale); 
d o v e (Colombo) e. Vardiano 
(Sporling) ; 

PESI M E D I O M A S S I M I : Milizia 
(Ccntocetlc) e. Cosmi (Anz io ) ; 

PESI WELTER: tppolili (Europe 
troll) e. Moi « • • l o i e Ost ia ) . 
De Riu (Tarquinia) e. Anto 
nucci (Prosinone); 

PESI P I U M A : Fanelli (Tarquinia) 
e. Barbieri (Torvaianica) ; 

PESI LEGGERI: Mariani (Europe-
troll) e. Paglietta (P. Paglietta) 

PESI GALLO. Moro-ic (Boie Osti») 
e. Pompili (Prosinone): 
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Pedalando dietro la moto del fratello 

Moser prepara 
Sa Parigi-Roubaix 

A Vittorio Algeri l'ultima tappo del Giro del Belgio 

CJOVA — *«•. -.L-to vz~z: 33 o ; 

1 i. : .ra :Ì.~CÌ i>c:c-.23 Pi»o .-. 
e .• .,----.>; a ^ :.-; 10 i.- . _ 
: ) s e- _~ - ,_ .a ,1 G a e- F_••-
5 a. ' ; c : - i j 2 t d : • z.~-r ->;• 
che iz i ; : ; :3 c i ; - ts ::> >,v« •:.-
P . : - Ì . 2- : I " 2 9 " . : : T . - q . c , r;-. 

'.--.: - - i _ - - : , t ' ; , ' : Z: \..„é-
r.-.,ncr l'i :_:'c u m n —a ,pJ ' ,3 ; •-
s»b .: *.:- rc«.-;-c i 3: .^ e .1 :^r 

' - ' a p.p 32- ic.-ra cl2-.n;.-s:r: 
C C ; J d ; : ; p j : : - ; ; ' i 

i _ " , s'j.-no T ; " C ; 3 a p- 'o 

:z Z-CJZTÌZ o^. -1 . s'a di. la F'jn-

c, S ; _ b j ii n p.z-i : r . T j czrt~ ; -
C e pe-o ».'•. s z-zrz:z c;:r_'CD 

* cl.i s t cr.e in Ic-rra s<}J"..l-2. da 
SJi.e s t - jd i d. C3sa, n3;s.-i fa 

, e ; . - . ' Ù .i : - : a d- . r ; J I! : - t - , 
• - . a d P „ r C z..z -a r.-_-^ J 'D 

l a G - ; s - | E. j ; ; c - rzi L-'L 

1 ' ::-s : , c - i . - i ; s r r-c^z-z-izi 
- tz~ - J E T J s : " a do.er tenere *t.£.t 
, li --) rzr: zr.s 10 .i-.-ebbe p,--
b r i ;: 'o-c z3 e ,"1 czi'o 

] i 1.1C I C . K I . M O . t d i V , v t ; c r t 

1 _ i p . > 0 r~z j • r.;:z\ :z 1 cz 
, D2;c z ^jr " ^ i . 1 ^ . j p. ma ..--
. _c :_ -• . rz- a s';-j ; i : ? . - ; 1 s 
- ^ccc *-."*a t- v. e o crc.o 1 ^.i""-: -
I r,.t. • . z.i . t O i ..ree e. , - v e- , ; , . 
' L_ i'erc- un : . - a j j ; e a :^c a coi -
I S.--I a . i n ' , : . T I . V ( r e . i t . , ' } do' 

' e . i~ z • , ' ( - . - ; : : - 2 e A ^ ^ j , - 3 
i _. . c , j^ . ' j 1. l - i - ' : . o l-z - . i l ^ ' i 
• ^-cp3,;.-s r.-.ct cilosàri.cr.:?, t o i 
1 p_-.'3!.o prt 'c-er .d: LD l i ,o ro so

do I » treno » c.; i ro la .T .S-O. , - I 1 u- o. p - fat :osa eie non Q»-
cltt'a del fr . jp ,0 r -a^i l i re . E' 1 r jg j a-e a! c;pc.-!3 d*I j - j p p a . e 
questo .1 CJSO di Francesco Mossr. I n sj.-ars co i camp an dei ca i -
re i jce d i t -orn p.sjzsrrtnt; n t l . t ( bro di M*er:sn$ « De Vatir.'.-..?. 
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l ' U n i t à / venerdì 15 aprile 1977 PAG. 15 / faiii nei monao 
Sulla limitazione delle armi strategiche 

La «Pravda» conferma che l'URSS 
è pronta a un accordo con gli USA 

La sola condizione è che vi sia « uguaglianza e garanzia per la sicurezza delle due parti » - Il 
problema « può e deve essere risolto » - Brzezinski propone un vertice Carter-Breznev entro l'anno 

In un'atmosfera di apparente indifferenza 

I belgi alle urne 
per rinnovare 

| il Parlamento 
! La posta in gioco è importante: il PS tornerà al 

governo — Ma come? Su nuove basi di rinnova
mento o nel vecchio ruolo subalterno moderato ? 

M O S C A — L ' U R S S ' c o n f c -
m a » la d i s p o n i b i l i t à a . - s p u 
l a r e '<.se:iza i n d u c i , u n i m o 
v o a r r o r ' ì o c o n g h U S A p T 
l i m i t a r e le a r m i s t r a t e g i c h e 
o f f e n s i v e a r o n d i / i o n e c h e vi 
6 ia « u g u a g l i a n z a e « a r a l i ? . a 
p e r la s i c u r e / / 1 d e l l e d u e 
p a r t i » . L o r i b a d i r e la Prm 
da i n u n a m p < o e d i t o r . a l e c h e 
è s t a t o d i f f u s o d a l l a T A S S . 
d a l l a r a d i o e d a l l a T V e 1i-
p r e s o i m m e d i a t a m e n t e d a t u t 
t e le a g e n z i e d i s t a m p a Nel
l ' A r t i c o l o — i n t i t o l a t o « L i : . 
n u t a z i o n e d e l l e a i m i s t r a t e z : 
c h e e u n p r o b l e m a c h e p u ò 
e d e v e e s s e r e r i sch io — v e n 
g o n o r i c o r d a t e le r e c e n t i t r a i 
t a t i v e d i M ' w a t r a B r e / . n e v 
e V a n c e e v . e n e d e n u n c i a ' a 
la m a n o v r a a m e n e a r . a t e n 
d e n t e a d i m o s t r a l e < h e s o n o 
.sta*. . s o v i e t i c i a f a r f a l l i r e 
le t r a t t a t i v e 

ha r e a l ' a - c : : v e l ' o i g a 
n o d e l P C U S — e b e n d i v e r 
s a - 1) m p r i m o l u o g o \ \ ' a 
Eh in f r ton s i n d a ' l \ n i z . o h.i c n 
m i n c i a t o a d o p e r a r e d i m e n t . 
c a n d o ( v o l u t a m e n t e , l ' i n t e i 
c h e e r a s t a t a r a g g . m t a m 1 
*74 a V l a d i v o s t o k e a f a . e d i 
t u t t o p e r n o n ì n n - r i r e 1 p a n t i 
c o n c o r d a ' i n e l t e - . ' o g e n e r a ' e 
d i u n a c c o r d o .sulla l m i i ' a z i o 
n e d e g h a r m a m e n t . s t r a t e g i 
c i , m2ì ^ l ! a m " r . < a n . h a i i i ' o 
t e n t a t o d i m a n d a r e a r n o n ' e 
t u t t a la t r a t t a t . v a t r i t a n d o 
d i a c c r e d i t a r e la t e s i ( h e , u n 
1! c a m b i a m e n t o d i a m m m i 
« ' r a z i o n e . p u ò e d e v <«un 
b i a r e a n c h e il t i p o d . poi:»:*.a 

I n t e r n a z i o n a l e . :o t u t t e > p i o 
p o s t e a v t n / a t e d a » ! ; a m e r i c a 
n i a l C r e m l i n o po.---,ono e.->?eie 
c o n s i d e r a t e u n i l a t e r a l i in 
q u a n * o p r e v e d o n o r i d u z i o n i 
c h e n o n t e n g o n o c o n t o d e l ' a 
r e a l t à m o n d i a l e e c i o è d e ! 
b r a n d e n u m e r o d i a r m i n u 
o l e a r i p o s s e d u t e d a i l o t o a! 
I t a t i ; 4» L'it a m e r i c a n i h a n n o 
t u t t a u n a r e t e d i a r m i m i 
c l e a r i p u z z a t e m K ' i r o p a e 
i n A s i a e d h a n n o I M S Ì a e r e e 
e n a v i p o r t a e r e i . s i t u a t e m 
v a n e p a t i d e l m o n d o 

O r a . s e c o n d o il piano-» 
e s p o s t o d a V a n c e . t u ' t e q u e 
s t e a r m i n u c l e a r i i i - . s t e i e b V 
r o « i n t a t t e • D i e-on.segueu 
za , p u r a t t u a n d o u n a r ic iuzio 
n e l i m i t a t a a l l ' U R S S e a. ' ! 
U S A — s c r i v e la Fratria 
r i s u l t e r e b b e s e m p r e c h i a r a la 
s u p e r i o r i t à a m e r i c a n a I! P e n 
t a g o n o s i a v v a l e i n f a t t i d i u n 
a m p i o r a g g i o d i a l l e a t i e d i 
b a s i d i o g n i g e n e r e . I! « m r 
n a i e , a t a l p r o p o s i t o , a f f e r 
m a : «Ix> s c o p o d e l l e p r o n o 
s t e a m e r i c a n e è u n o s o l o : 
q u e l l o d i o t t e n e r e v a n t a g g i 
u n i l a t e r a l i . , 

L a Prenda a f f r o n t a poi l a 
q u e s t i o n e d e . mis .s i ' i sov ie 
t i c i c h e s i i e s p e r t i a m e r i c a n i 
d e f i n i s c o n o ( . t r o p p o p e - a n * : > 

o « t r o p p o ef l ic e n t i e c h e , 
q u i n d i , d o v r e b b e r o e s s e r e n o 
t e ; oìnier. t»- r i d . i n e n s . o n a ' i 
N o . - a - t a n t e q u e s t o c h i e d o n o 
-via l i b e r a » p e r i lo ro m . s 

s .h Cru.->e c h e . p r o p r i o p e r 
le l o r o c a r a t t e r i s t i c h e o f i e n 
-ave. c o n f l u i r e b b e r o a d a 
p r i r e u n n o v o c a n a l e n e l . a 
p r o d u z i o n e d i a r m i s t r a t e g i 
c n e D a t u t t a q u e s t a s i t u i 
/ i o n e r i s u l t a c h i a r o — af fe r 
m a la Pruivia - c h e w « 
s h i n g t o n c e r c a d i a b b a n d o n a 
r e l e i n t e s e g . à r a g g i u n t e a 
V l a d i v o s t o k 

I n q u e l l a s e d e e r a s t a t o 
f a t t o m o l t o p e r p o r t a r e a t e r 
m i n e u n a i n t e r a e-j a v v a r e 
u n d i s c o r s o g e n e r a l e -u l d i 
. ' -armo S 1 e r i p a r l a t o co-:-
t r e t a m e n t e . d i ì n - e r . i e n e i ' ! 
a c e o i d i . in Ui-ii .sJc te.--.sr.<, 
a n c h e u n a .->er " d r i g o i o - t 
l i m i t a z i o n i d i m i s - . ' i de l t . p o 
C i u . s e O r a .a n u o v a a n i m i -
n t - t r a z i o n e d i W a s h i n g t o n 
« c e r c a d i b u t t a r e a m a r e tu T -
to q i u n t o e s t a t o r a g g u n t o 
a eo.s to d . s f o r z i n o t e v o l i % 
e d i « r i v e d e r e i n t e r a m e n t e le 
« r e c e d e n t i p o s i z i o n i a m e r i c a 
ne-) 

La Prenda d e n u n c i a q u i n d i 
u n a p e r i c o l o s a m a n o v r a a m e 
r i c a n a n o r t a t a a v a n t i d a V a n 
ce a M o s c a Gl i U S A c e i c a 
n o i n f . i t ' : d . . - o l l e c i t a i e u n 
n u o v o a c c o r d o b i l a t e r a l e s u l l a 
in te rd :z . :o ìe d i u q u a l s i I M n u n 
vo .sis ' f-ma d i a ' m i i d i ' i i e n -
t i f a n d o . Ad a r t e , c h e i n ' a r . 
tua e s t r e m a m e n t e r a f f i n a t a e 
| ) - " . i o o . - i g 4 a e s i s t e e d e . o 
prcKluzione ni t r a t t a de l m i s 
siii- C r u i s e N o n s o l o c o n 
t i n u a 1 "Givano d e l P C U S -
m a gli a m e r i c a n i f a n n o f i n t a 
d i i g n o r a r e c h e e s i s t e g ià 
u n a p i o p u s t a s o v . e t . c a p e r 
m e t t e r e a l b a n d o v a r i t . p i 
di a n n i d i r e c e n t e p r o d u z i o 
n e U S A e U R S S , compre . - • 
i a o n m i e i gibi l i l'pc> T r i d e n t e 
il b o m b a r d i e r e s t r a t e g i c o HI 

La Prenda, r i f e r e n d o l i i e m 
p i e a l l ' n t o n t r o H r e z n e v Vai : -
<t- . - . . uve ;x»! c h e il p.i 
c h e t t o - d i p r o p o s ; e pre- .en 
t a t o d a g ' i a m e n i a n i no-i c o n 
t u n e i ' p - i n c i p i co.it rut t .v. ,> e 
. - o t t o ; . n e a l ' i .u on-~.t-jf.en/-» d e : 
t e n t a t . v i a m e r i c a n i d i ine- t i 
cKre n e l l a c e r c h i a d e l l e q u e 
.s t ioni d e l l a i i m i t a / V > n e d e l ' e 
a r m i s t r a t e g i c h e .1 b o m b a r 
d i e r e s o v i e t . c o I l a e k f i r e c h e 

n o n t a p a r t e d e l l a c a t e g o r i a 
d i a r m a m e n t i s t r a t e g i e . < 

L a Piavda i n s i s t e poi s u l 
p r o b l e m a d e l d i v i e t o d i « c o n 
t e g n a r e » le a r m i s t r a t e g i 
c h e a p a e s i t e r / : e s o t t o ! . -
n e a c h e gli S t a t i U n i t i e v i t a n o 
d i d a r e u n a r i s p o s t a m m e n 
t o Un a c c o r d o — s c r i v e il 
g i o r n a l e — n o n p u ò e s s e r e 
v e r a m e n t e e f f i c a c e s e s a r a n 
n o l a s c i a t e d e l l e « s c a p p a -
t o . e > p e r a g g i r a r l o - t r à m i 

t e pae.i t t e r z i o : n q u a l c h e 
a u r o m o d o . ' 

C o n c i J c k - n d o . il g i o r n a . e .«! 
f e i i n a i Q u e - ' » e .1 v e r o 
s t a t o d e l l a s i t u a / . o n e d e i iv 
g o z i a t i t r a 1 U n i o n e S o v . e t . c i 
e gli S t a t i U n i t i p e r r a g g , u n 
g è . e u n n u o v o a c c o r d o su> 'a 
l i m i t a z i o n e d e l l e a r m i o l f e u 
.sive s t r a t e g c h e Q u e s t a e la 
v e r i t à s u ' l e p i o p a i t e a m e n 
c a n e p o r t a t e a M o - c a d a 
V a n c e » 

R i b a d e n d o c h e l ' U n . o n e So
v i e t i c a .i p r o n u n c . a f e r n n -
rne .n ' e p e r r a g g i u n g e r e u ' i 
n u o v o a c c o r d o . ;1 e : o r n a ' e 
p r e c i s a «1** i r e m e - . i e i>-r 
u n ' i n t e s a e s i s t o n o - ì p r m -
c i p a ' : i r t r a m e ' r . i o n o g ià s t a -
t . d e t e r m . n a t : n e l 1974 a V a 
d i v o s ' o k M o l t e t e s i c o n c r e t e 
c h e . -ono v a t e e l a b o i a t e in 
- e g u . t o d u r a n t e u n a s e n e d i 
i n c o n t r i a l v e r t . e e s o n o tu*-
t o r a v a . i d e P e r p o r t a r e a 
t e r m i n e c o n s u c c e s s o :'. la 
v o r o l a t t o . < n e c e s s a r i o u n 
a ' » e g g i a m e n ; o c o s t r u t t i v o e 
n e c e s s a r . a la b u o n a v o ' o n ' a 
cielle p i t i t : . 

L ' U n i o n e S o v i e t i c a è p - o n t a . 
V o r r e m m o s u e r a r e c h e in 
A m c "ica v i n a il r e a l i s m o . 
v : n c i il s e n i o d i l e s p o n s a -
b m t :•> ). 

Carlo Benedetti 
• * * 

W A S H I N G T O N — Ix) svo'.L". 
m e n t o d i c o n s u l t a z i o n i r e g o 
i a r t r a C a r t e r e B r e z n e v e 
. - • a io ui.i J . c a t o d a ! c o n s i g l i e r e 
de' , o r e - u d e n t e U S A p e r la 
s i c u r e z z a . Zb ign ievv Brz.ez.i.n 

.ski. a n c h e s e i d u e g o v e r n i 
n o n h a n n o a n c o r a d i s c u s s o t a 
le p o s s i b i l i t à . I! p r i m o d i q u e 
s t i i n c o n ' n p o t r e b b e s v o l g e r 
s i . s e c o n d o B r z e z i n s k i , e n t r o 
l ' a n n o 

P c o n s i ^ i . e r e d e l p r e s i d e n t e 
C a r t e r - il q u a l e h a i n d i 
c a t o c h e g n e v e n t u a : «ce r 
n e > p e r i o d i c i n o n d o v r e b b e r o 
n e c e s s a r i a m e n t e e s s e r e l e g a t i 
a l i a c o n c l u i - o n e d i u n t r a t t a 
t o - h a f a ' . ' o le fu-* d i c h i a 
r a / . o m q u a l c h e o r a n n m a d! 
r ' c p v e i e a l ' a C a s a B i a n c a 1" 

a m b a s c a t o r e .-ov*:eti'-o D o b i ' -
m i n . c o n il q u a l e — a o u a n t o 
s : e a p i reno — h a e s a m i n a t o 
u n c e r - o n u m e r o d i p r o b l e m i 
b i l a t e r a l i , c o m o r e s i i n e g o z i a 
t i S a l n -

B r z e z i n s k i h a d i c h i a r a t o 
i n o l t r e c h e i n e g o z i a t i « S a l t > 
p o t r e b b e r o p r o l u n g a r . ! , a n c o 
r a p e - u n c e r t o t e m p o a c a u 
s a d e l l a c o m o l e s s i t à d e i p r o 
b l e m i d a r i s o l v e r e E n t r a m b e 
le p a r t i , e g l i h a p r e c i s a t o , d o 
v r a n n o d a r e p r o v a d i g r a n d e 
p a z i e n z a . I n o g n i c a s o , h a ag
g i u n t o . " a t t e g g i a m e n t o s o v i e 
l i e o n o n d o v r e b b e c o s t r i n g e r e 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e a m e r i c a n a 
a m o d i f i c a r e l e p r o p r i e pos i 
z i o n i . 

Colloqui Al 

Margaret Thatcher 

con i dirigenti 

giapponesi 
T O K Y O - M a r g a i e t T h a t 
c h e r . l e a d e : d e l l ' o p p o s i z i o n e 
b i i t a m i . c a e g , u n t a a T o k v o 
d » P e c h . n o » h a a v u t o u n c o l l o 
q u i o d i c i n q u a n t a m . n u n c c n 
:! p r i m o rn.ni-.tro T a k e o F u 
k u d a c u : e i a p r e s e n t e a n c h e 
il m . n - ' r o d e g l . F . - t e i . . L i h . -
r o H a ' o v a m a G Ì . a r g o m e n 
ti d.sc-Us-i s o n o - ' a ' . . ' p i o i -
s i m o v e i t i c e d e i p a e s i i n d u 
s t r i a i . z z a t i a L o n d i a , i r a p 
p o r t i b i l a t e r a l i f r a ì d u e p a e 
si s o p r a t t u t t o n e l s e t t o r e c o m 
m e r c i a l e t a q u e s t o p r o p o s i 
t o la v g n o r a T h a t c h e r h a 
r . n g r a z . a t o il p i e m i e r n . p p o -
n : c o d e l l a c o o p e r a / i o n e d e l 
G a p p o n e l e l a t i v a m m t e a l e 
d f ! . c o l t a v a . u t a - . e n e .1. -
e d i b a ' . ' . r o .1 Re L'n.) U n i t o » 

Dal nostro corrispondenti 
B R U X E L L E S — U l t i m e ba t 
t u t e d i u n a c a m p a g n a e l e t 
t o r a l e c o s i t r a n q u i l l a d a s t i o 
r a r e a l m e n o a p p a r e n t e m e n t e 
l ' i n d i f f e r e n z a C o n t r a r i a m e n t e 
a q u a n t o e a v v e n u t o n e l n o 
v e m b r e s c o i s o p e i le e i e / i o 
n i a m m i n i s t r a t i v e , p i e c e d u t e 
d a u n a c a m p a g n a ' u n g a e 
v i v a c e , d o m e n i c a p r o s s i m a . 
c i t t a d i n i b e l g i a n d r e m m o a l l e 
u r n e p e r .1 n n n o v o a n t i c i p a 
t o d e ! P a r l a m e n t o d o p o s o l o 
u n me.se d . p r o p a g a n d a :n 
s o r d i n a , . ' a t t a e s c u - . v a m e n t e 
a t t r a v e r s o la t e l e v i s i o n e , ì 
g i o r n a l i , e u n a p i o f m u n e d i 
v o l a n t i n i , l e t t e l e e d e p l i a n t . ! 
d i s c r e t a m e n t e d e p o s t , n e l l e 
c a s s v ' t e po . - ta . i 

E p p u i e ia p o s t a in Rioco 
n o n e mei f e r e n t e II gove r 
n o di < e n f i o d i s t i a , l o i m a ' o 
d a s o c i a ' . e r . s t i a n i . l i b e r a l i e 
R a s s e m b i e m t n t V a l l o n e , e ca 
d t r o s o t t o ' a s p i n t a d i d u e 
y r a n d s e . o n e r i u n . t a r i p r o v o 
r a t i d a u n a s . t u a / o n e e c o n o 
m i c a s e m p i e p . u p e s a n t e e 
d a u n a p o l u . c a te.-a a n m e t 
t e i e m m o t o .1 m e c c a n i s m o 
de" p r o f i t t o , m c e p p a ' o d a ' l . i 
i - i . a -.ut - e d e l i e • r - u i v o 
n a ' i c o n q u n t e d e i l a v o r a t o ! . 
e d e l e m a s s e p o p ò . a i . A ' 
.a v g -a ci' ' v o ' o e fac i e 
p r o f e z i a p e n s a r e a d u n po.s-

Nell'anniversario della guerra civile 

Attentati a Beirut 
con numerosi feriti 

B E I R U T A t n i O s f e i a d t e n 
\ - i n e in L . b a c i o n e l l ' a n n i v e : -
- a i . o d e l l ' i n . z . o d e i l a g u e n a 
e .v i l e ce l i e p i e s e il ; . a il IH 
a p n e 1075 c c n n m a s - a c r o ci. 
27 p a l e s t i n e s i IUÌ p a r t e d e i 
f a l a n g i s t . i . e < io n o n so <> 
p e - .i p r o s e g u . r e . s a p u i e 
c o n m . n o r e v : o ! e t i / a . d: se e n 
t r i e b o m b a r d a m e n t i n e ! s u d . 
m a a n c h e p e r :1 v e n f . c a i ' s i 
l a l t i a s e r a d i a t t e n t a t i a 
B e i r u t , c h e h a n n o . e r i . n -
d o t t o la f o r z a s i r i a n a d i c h i 
s u a s . o n e a r i n f o r z a r e il «e : -
vi/r .o d : v i g i l a n z a e d i p a t t u 
i i . a m e n t o 

G l i a t t e n t a t i s o n o s t a t i d u e : 
d u e a u t o c a r i c h e d i e s p l o s i v o 
s o n o s c o p p i a t e n e l d i s t r e t t o d : 
A . n R u m m a n e h a B e i r u t est . 
( d o v e s . v e r i f i c o :! m a s s a c r o 
d e l 1975». a p o c h i m e t r i d a l l a 
s e d e d e l p a r t i t o n a z . o n a ! l i be 
r a l e d : C a n n i l e C h a m o u t i . 
p r o v o c a n d o g r a v i d a n n i e " 
f e r i m e n t o d : a l m e n o d i c e . 
p e r s o n e : u n a b o m b a è m v e 

e-"1 e s p l o s a n e l n " t o t e occ i -
ciei'.tlv.* d e . ' a e-.:t.i p i e n o u n a 
p o s t a ' i o n e s . r . a n a . f e - e n d o u n 
s o l d a t o . 

B o m b a : d a i i i t i i * e . ! Cso lo 
s . e n . -i s e n o v e n f a - a t i . c o m e 
- e ( ì i ' t ' o . n e l I J . b a r i o ne l s tu l . 
d )ve a n o ; "a d e ' l a g . o r n a 
t a e s t a t a la d i f f u s i o n e pe i 
la p i . m a v o l t a d . u n e o m u n 
c a i o n i i l . l a i e f a l a n g . s t a a i a-
p e r t a c o l l u s i o n e c o n g ì . n i a e -
l i a n i . Il c o m u n i c a t o , d e f i n i t o 
c b o l l e t t . n o d e i q u a : n e i g e n e 
ì a l e d e l l e f o : / e l i b a n e s i ». e 
s t a t o l e ' t o a . g o m a i i s t : d a l 
c o m a n d a n t e f a l a n g i s t a d e l l a 
z o n a s u l p u n t o d i f r o n t i e r a 
i s r a e l i a n o d . M e t u l l a h . l 'uff i 
c i a l e e r a a b o r d o di u n a I a n d -
r o v e r e d e r a s c o r t a t o d a q u a t 
t r o m i l i z i a n i a r m a t i . 

O g g . s t e s s o . :1 l e a d e r f a l a n 
g i s t a P i e r r e G e m a y e l -,: è r e 
c i t o a D a m a s c o p e r d i s c u t e r e 
c o n -1 p r e - : d e n t e A s s a d la si
t u a t o n e n e l L . b a n o m e r : d : o 
n a i e . 

• • i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t l i n i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M ' i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i t i i i i i ' i i i M i i i t i i i i i i i n i i i M i n n i • ••• m i n i l tt i l i i i i i i i i i m i i » 

Sava-Leasing: un altro servizio Fiat. 

Con sole 3.850 lire al giorno 
questo furgone 238 
per il tuo lavoro. 

s i b . . e r i t o r n o r .e l la c o a l i / o 
n e d e l ' . u t t o soe a ' . i s t a . :af 
f o i / . a t o s o p i a t t a t t o n e l . a u 
ir o n e m e r d ' o n a l e f r a n c o f o n a . 
a V a l i o n a. eia n e a n n i ci. 

o p p o s i / o n e e d a la p . u ' e < ! 
p a / i o n e a l l e g l a n d i l o t t e s i n 
d a c a ' i M a d a l n s u ' t o t o d i 
d o m e i v c a p i o s s i m a d ' p e n d e 
l a c o m e e .n q u a l e p o s i z i o n e 
a v v e n a q u e s t o n t o r n o , se ,-u 
p o s . / . o m d i fo rza e s u l l a b i 
s e d : u n p i o g r a m m a d i r . n 
n o v a m e n t o , o ne l r u o l o .subai 
t e r n o d e ' l e v e c c h i e c o a ' i z . o n . 
d i c e n n o - ' n s t r . i , d o i n . n a t e 
d a ' l ' a l . i f i a m m i n g a e m o d e 
r a t a d e . p a r t i t o . - o c . a l c i . 
. s ' i . ino 

N e ' p r i m o c.t'-o. .ili i e o a ' 
7 o n e p o t r e b b e a'g2 u n g e i s : il 
R i - s e m b l e m e n t V a l l o n e , i e 
c e n t e m e n t e c-onver t t o a pos 
z ion - d i s .n .- tra e i m p e g n a ' o 
s u u . i a ' i n e a l e g i o n a l i s t a e r 
l o i n i a t n c e N e ! s e c o n d o c a s o 
n o n s* p o t i e b b e e n ' u d e r e a d 
d m t t u r a .a f o r m a z i o n e d i q u e l 
c t r i p a i t t o eh u n i o n e n a z o 
n a i e - , a u . - p . c a t o d- i l ' a d ^ s " a 
c o n s o c . a l c r ' s t i a n i . s o c i a l i s n 
e h l x ' r a l i . e !ie u n n . i e r e b b e o ' 
t r e . u s o c i a l i s t i a n c h e ' e l o : 
/ e p i o g i e - s .-te d e l l o . - e h . e i a 
n i e n ' o e a t t o . . e o 

1-. p i u p n o a t t o r n o a q a e s ' . i 
p i o i p e t t i v a c h e n e g n u l t u n i 
g i o i n . .-. . -ono . - ca id . i ' i . t o 
n i d e l i a p o l e m i c a f r a le lo i 
/«• p o l i t . c h e d e . l a s . n s ' i a , e 
s o n o v e n u t e a l l a ' . tue i-icei 
t e r / e e a n c h e a m b i g l i . t a I! 
p i e s d e n t e d e l M o v . m e i r o 
o p e i a . o c r s t i a n o V i c t o r M -
c h e ! h a i n v i t a t o i m i ' i t a n ' i 
d e l l a p o t e n t e o r g a n i z z a z i o n e 
c h e n e ^ l ' u l t i m i d u e a n n i si 
e a n d a t a s e m p r e p i ù s p o 
. s t a n d o a s n s t r . i a l m e n o .n 
V. i . Ion a . a v o t a r e jH-r la De 
m o c r a / i a c r i s t i a n a , la cor
r e n t e d i s i n i s t r a o r g a n i z / a t i 
a l l ' i n t e r n o ciel P a r t i t o s o c i a ! 
c n . - t i a n o 

S i n a t t a d i u n a - c e l t a c h e 
r.sc h . a d : a t t e n u a l e l ' o i . e i t . i 
m e n t o p l u r a ' s i a e progi f .»-
s ve) d e l i n o ; m e n t o , e d i 
I m i t a r e a c q u a a l m o . i e i a t : 
-niv) -ex l a ' e r . - t i a n o - m o ' t : d 
r . s e n t i d . o i g a n . / z a / i o n i d-'i 
M ( X r n V a L o n i a h a n n o l- <i 
p o l e m i / z a t o c o n n o -! pre.s 
d e n t e , p i e c s a n d o f ra l ' a l n o 
d : n o n r . t e n e r e i m p e g n a t i v o 
:! s u o i n v - t o Q u e s t i h a g i u s t i 
f i c a i o la s u a p o s i z i o n e c o n 
r e s i l i e n z a d : n o n d i s p e r d e r e 
i \ o t . d e c a t t o l i c i eh s i n i 
s t r a . d a t a a n c h e l ' a m b i g u i t à 
d e i s o c i a l i s t i r i s p e t t o a l l a p r ò 
s p e t t i v a d e l l ' u n i o n e d e i p r ò 
g r e s s i s t i , e d e l r u o ' o c h e in 
e s s a p o s s o n o e d e b b o n o a v e 
r e i c a t t o l i c i . 

M . c h e ! e a r r i v a t o a m e t 
f e r e : n g u a r d i a il P S B d a ! 
<> p o r t a r e a c q u a a l m u l i n o d . 
c o l o r o c h e a t t u a l m e n t e p r ò 
p e n d o n o p e r u n n t o r n o a l l a 
c o i h z i o n e u - c e n t e ,>. 

R i s p o n d e n d o , il p r e s i d e n t e 
ciel P S B A n d r e C o o i s h a r . 
c o n o s c i u t o c h e « c ' è t u t t o u n 
r i c i c l a g g i o d a f a r e t r a i s o 
c . a l i s t i p e r a b i t u a r s i a l l ' a m o 
n e eiei p r o g r e s s i s t i . C o p r e n 
d e r à t e m p o , m a e u n a evol t i 
/ i o n e z : à 4n c o r s o . M a s o 
p r a t t u t t o - l ia a g g i u n t o — 
n o n p r e g i u d i c h i a m o r . i v v e n . -
ì e a t t r a v e r s o u n a s c a l a t a d : 
p o . e m i c h e . R i p r e n d . a m o 
d i a l o g o , m a a b r e v e t e r m i n e 
st p o n e u n a d o m a n d a i c r : 
s ' a n i s a r a n n o a l l ' a p p u r i ! i 
m e n t o v a l l o n e d e l 20 a p r . 
l e - ' '• S i t r a t t a c i t i l a . m e r 
l a n t e r i u n i o n e po.-t e t e t t o ! a l e 
d i t u t t e le f o r z e d e ' l a s :n . -
. - t m . d.ii . -oc ia i . s t i a i c o m a 
rii . i t . a . Ra.sse.-n bl e m e n t Va l 
l o n e . a i c a t t o . . e . d . s . n - s t r . i 
e a i v a r m o v i m e n t i f r a n c o 
f o n i .dee . so : n u n . n c o t i ' r o 
p r e . . : n . r . a r e f r a ciut..-:e -ste.-.-v 
f o r z e a l l ' : i i iZ .o d e l . a c a m p a 
g n a e l e t t o r a l e 

M a d a u n i m p e g n o c o m a 
n e d e l l e s . n i s t r e a t t o r n o a u n 
p i o g r a m m a d i p e n d e r a n n o AX\-
i h e le c o n c i . z . o n : d e l . i n g r e s 
so d e i s o c i a ! s t . a l g o v e r n o 
I c o m u n . i t . n o n m a n c a n o d . 
. -o t t o ! , n e a r e c h e . p e r a v e r e u n 
s e n - o p o s . t . v o , q u e s t a p a r t e 
e . p a z . o n e n o n p u ò a v v e n . r e 
a d : f u o r . d . u n « c o r d o f ra 
.e s . n . i t r e . 

D a p » r t e .-ita. ." R a - . s e m 
b ' e m e n t V a ' l o i . e d . c r r . a r a c n e 
f a r à d . p e n d e r e . . s u o a t ' e g 
s . a m e . ' i ' o v e r s o i". f u t u r o no 
- .ciuci e j . - c n / . a . n i t n t t a.i d j t 
p r e g . u d . z . a l . .a p r c . - e n z a o 
n i t r . o dt-. . . b e r a l . r . e . ' a c o , ) ' . 
7 o n e i < N o : c o m b a ' t e r e m . i 
qiii ' . -M p r e s e n z a , e r i f iu te re 
m o d . - o s ' e n e r e a n c h e d<t 
. e - t e r n o u n g o v e r n o e n t co . i i 
p - f n d e s - e q u e s t o p i r l . ' o • ». e 
. i , ) i t . — n ' . t / o r . f : r n i e d « ' a 
d ' - l ' a '.ej^ J > T la re.i .// .» 
/ . o r * 1 c ì e f i r . i T . a d e . . e a i r o . i j 
n" e r e g o r . a . 

IT . t : - . : . i . nei a ; ;-%.er. i""e > 
• j . * n:-" b a t - j - c eie a c a : n r w 
gn. i e e " " o r a i e . .-• e : i . - e r . ' o 
. . ' i g r a v e e p - o d . o d . . r . t o e 
-.-.:". '.« - i "--. '• i .o nt . .i e ••ni-
- t . . n r i -* fa ii . : . c o n . j ' . -
: .»r r . -n . - : ro <t l.i ;>-r f é - a n 
R r i>.< , * i i . i i r .ni : : . . - T a / o : -
.-,.*. p r o . j . ' o .'A'.'. •*.- o n e ci. r..\ 
r . . : e s t " e l e * " o r a . . :n frane*.- '*. 
e d r.A *a* :o d r : g g e r e q i*- . 
< -.e d n i o s T a ' . ; a r r . e r . ' e LT I ; > J . 
e:, f r a r . c o l o : : . e r a n o ver . i*. ^ d 
a t t a c c a r e 

Vera Vegetti 

Sono comprese: 

G Assicurazione RC-Incendio e furto 
D Tassa circolazione 
D Carta verde 
D Manutenzione e riparazioni. 

Con la formula full leasing 
si possono avere tutti i veicoli 
commerciali Fiat. 

Presso Filiali. Succursali e Concessionarie Fiat. 
F I A T 

Non è prevista 

una riunione 

dei PC europei 
R O M A — I_« : . c - z a g a .-.-. 
d.ì V .enn .» t- r . p r e . - ^ d a q - a 
crur g . o r n a •• s e c o n d o e a 
M o s c a s t ^ r e o b e p r e p a r a n d o 
u n a n j o v a c o n f e r e n z a d e . P C 
e u r o p e , « e d c s t . t u . t a d i (.zr.. 
f o r . d a n . e n t o . c o - i J:a d . c h . i 
r a t o a ' . i ' A d n k r o r . O i .1 c o n i p a 
p i o S**r»r.o S . -g re , r e s p o n s i 
b i l e d e . i a - e / . o n e e - t e r ; d e l 
P C I a g g i u n g e n d o cut: « n o n 
r i s o n o s t a t i m a i n e c o n 
t a t t i n e s o n d a g g i d i n e s s u n 
g e n e r e p e r u n ' e v e n ' u a i e p r e 
p a r a z . o n e d : u n a n u o v a c o n 
f e r e n / a d e i p a r t . t : c u m u n : 
s u d ' E u r o p a ». 

emigrazione 
Dopo i congressi delle Federazioni 

di Colonia, Stoccarda e Francoforte 

Più forte H PCI tra 
gli italiani nella RFT 
In aumento gii iscritti, rinnovata attività unitaria 

Ix1 t r e F e d e r a z i o n i d e l 
P C I i r a ' l a v o i a t o n it I ! M 
IH ne . l a R P r e Co .on ia s ' i n 
c a r d a e P i a n c o f o r t e i h a n n o 
t e n u t o i l o r o c o n g r e - n e 
d a q u e s t i e o r a p o s s i b i l e 
t rar .»e u n b i l a n c i o d ass -e -
ine e a l c u n e c o n s i d e r a n o 
ni La p r i m a e q u e l l a c l ic 
n e l l a p e s a n t e e p e r m o l t i 
a s p e t t i , l o g o i a n t e s i t u a z i o n e 
s o n a l e e o c c u p a z i o n a l e de l 
la R F T i a f ine m a i / o i d i 
s o c c u p a t i ( i n f i a l a l i » e t a n o 
p i ù d i u n m i l i o n e i le n o s t r e 
o r g a n i z z a z i o n i n o n solo h a n 
n o tenti»o a: n e n ' r i e ag . i 
s p o s t a m e n t i fo rza t i , m a - i 
s o n o ei»e--e C o m p l e s s i v a 
m e n t e i t e ^ s ^ r a t i s o n o s a p e 
n o n a q u e l l i de l l o s t e - s o 
p e r i o d o d » i l o s c o r s o u n n o 
Al c o n g r e s s i d: F e d e : a z i o 
n e , c o m p r e s o i]ue!!o c o s t i 
t a t i v o eli F r a n c o f o n e , si e 
g i u n t i d o p o u n a l a r g a e a n 
c n e a p p a s s i o n a t a a t t i v i t à 
p r e c o n g r e s s u a l e e h e h a co
i n v o l t o o l t r e SIMM t r a c o m 
p a g n i e connaz io i iHl : o r g a 
n izza t i m a l t n {•ruppi pol i 
t i c i . in a s s o c i a / i o n i ci c h e 
p e r la p r i m a vo l t a ne l l a lo 
r o a z i o n e v e d e v a n o c o i n u n i -
s ' i i t a l i an i a c o n g r e s s o p e r 
d a r e r i s p o s t e p r e i n e , p u n 
tui ' l i su i g r a n d i t e m i de l 
n o s t r o P a e s e e M U p r o b l e 
mi deg l i e m i g r a t i 

L ' a n d a m e n t o d e i t r e c o n 
g r e s s i l e d e i a l i d i C o l o n i a . 
F r a n c o f o n e e St oc e o d a 
n o n h a r a p p r e s e n e ' o so la 
m e n t e unj. s i n t e s i o r g a n i z 
za t i va de l n o s t r o p a r t i t o t r a 
1 l a v o r a ' o r i i t a l i an i in q u e 
s t o g r a n d e P a e s e de l ! E u r o 
p a occ ì d e n t a l e m a il r isi i . -
t a t o di e s p e i l enze e d i pa
z i e n t e e t e n a c e a t t i v i t à else 
h a n n o ciato, c e r t o , a n c h e u n 
c o n s o l i d a m e n t o o rgan i / z i . » . 
vo; il i o m p a g n o G i o r g i o 
M a r z i p a s s a a d i r ' i i e r e la 
n u o v a F e d e r a / i o n e et: I r c i : 
c o l o ri e nel «vrr.re» d e l ' a 
R F ' I . a S t o - c a i e i a il r e s p o n 
•«abile de l l a F e d e r a z i o n e e 
o r a u n g i o v a n e , c o m e il 
c o m p a g n o M a r i o Ci . i l in i . lo 
s t e s - o d i c a s i pei la ric-o-i 
f e r i n a de l c o m p a g i - o I p p o 
h t o a Colemia e ili l a m i 
n u o v i d n i g e n ' i di sez ion i e 
a t t i v i s t i . K' il i i o - t r o p a r t i 
t o c h e n o n so lo h u raffor
z a t o le s u e a d e s i o n i m a — 
r i s p o n d e n d o a d i n c a l z a n t i 
i n t e r r o g a t i v i d i t a n t a g e n 
t e — e s e m p r e p i ù p r e s e n 
te t r a le f amig l i e , t r a ì 
g iovan i e le d o n n e 

I>> a b b i a m o v i s t o negl i in 
f e r v e n t i s v o l t i a q u e s ' i t r e 
c o n g r e s s i m q u e s ' t i p o s t : 
o c c u p a z i o n e , s c u o l a , r u o l o 
d e l l a d o n n a , l a v o r o g iovan i 
le , c o n t a n t i s s i m e e s p e r i e n 
ze p r a t i c h e p o r t a t e a q u e ! 
le t r i b u n e e a c u i h a n n o 
p o t u t o i i c h i a m a r s i m m ' e r 
v e n t i t u t ' a l t r o c h e f o r m a l i 
1 c o m p a g n i s o c i a h s t - . s n i d a 
c a b o t i , o p e r a t o r i de i p a t r o 
n a t i . d i r i g e n t i a c l i s t i ed an 
c h e i n c a r i c a t i d e . l e n «sire 
r a p p r e s e n t a n z e c o n s o l a r i 
Q u e s t o r i n n o v a t o siane- o h a 
t r o v a t o ne i n o s t r i c o n g r e - s -
n e l l a R F T u n a a d e g u a t a ri
s p o n d e n z a n e l l a rìemoc r a n 
c a e l e z i o n e d e : n u o v i o rga 
n i s m i f e d e r a l i c o n u n m a g 
g i o r n u m e r o di d o n n e e d i 
g iovan i c h e e - p r . m o i o < a n 
c:o e v i g o r e n o n so lo p ^ r :I 

p a r t i t o m a p e r l ' i n s i e m e del-
1 e m i g r a z i o n e D o b b i a m o m 
f a " i d i - p i e g a i e u n a a m p i a 
e r i n n o v a t a a u i v i t a u n i t a r i a 
p e r e s s e r e a l l ' a l t e zza de i fu 
t u r i i m p e g n i ne l l a K I T e d 
in m o d o p a r t i c o l a r e v e r s o 
il n o s t i o P a e s e e s o p r a t t i i l 
t o v e r s o il g o v e r n o , t i o p p o 
a s s e n t e e d eva«ivo e gene
r i c o ne i conf i o n ' ì d e l l e r i 
v e r d ' c a / i o n i deg ' i e m i g r a t i -
i q u a l i , i nvece , a n c h e a t t r a -
v t ' i so i c o n g i e s s i de i c o n c i 
ins t i h a n n o d i m o s t r a t o c h e 
e p >ssp)iif. : n q u e s t o c a m 
p o u n a s\o!»a po l i t i c a e p r ò 
g r a m m a t i c a alfine h e a n c h e 
c-ssi p o s s m o d i f e n d e r e il 
p -e s t m io de l P a e s e .e sue 
forze d e m o , r a n c h e e il s u o 
S \ c o r t-p ' ibb.-caiiO ; r. b j 

Interrogazione 
per gli ex com
battenti emigrati 
in Lussemburgo 

I l c o m p a g n o d e p u t a t o A 
do l fo Fac i inn i h a p i e s e n » . 
t o u n ' i n t e i r o t a z i o n e ni mi
n u t i ì deg l i E s t e r i , de l La-
v o i o e d e ' l a P r e v i d e n z a so 
c :a le e. p e r s a p e t e s e s o n o 
a c o n o s c e n z a de l f a t t o e-he 
ì l a v o r a t o t i i t a l i an i e n n g i a -
n -n l ' i s s e m b u r g o p u m a 
oe l l u r i n i i g u e n a e r i en 
n a r i :n lt d i a nel p e r i o d o 
b e l l i c o p e r r i s p o n d e r e a l la 
ch i u n a t a a l le a n n i n o n M 
v e d o n o c a l c o l a r e t a ' e p e 
n o d o d i s e r v i z i o m i l i t a r e 
ai f ini de i c o n t r i b u t i p»n-
s i o n i s t i c i c o m e a v v i e n e p e r 
legge a t u t t i i l a v o r a t o r i 
i t a l i an i e s e , d i f i o n ' e a l la 
e i m s ì s f i v a d t l f . i t to . n o n 
i u e n g o . n o o p p o i t u n o a p n i e 
a p p o s i t i n e g o z i a t i c o n il go
v e r n o de l Gì . i n d u c a l o de l 
I u s s e m b i u g o a n c h e in ot 
t e m p c r i n ' a d t l l e c l a u s o l e 
p a n t a n e s a n c i t e d a l l e n o t 
i n e de l l a C o n s u n - ' n ei o n o 
m i c a e i n o p e a » 

Avanzate al congresso della Federazione in Belgio 

Concrete proposte per 
la scuola all'estero 

!'i:>->Ì!«hi i m a ini .-e s-ra'.i) 
(lt 1! 'liti l ' . r ' i t . i prr-M-iCalo il 
< )'i„res-.i) d i h a M'Nir.. K« a> 
: e mu- m B< I4 0 <11! 1 (i::u> 1 
Kim M'-n a n u m f dfi n ' n i ' P » 
di lavori) M '. p r o b i - . : H ili-l'^ 
«1 u)la lit 1 CetiiHUii» un va 
l'(!c> 1 a . i ' n t ì u ' o u 'a i o m 
i M U ' s v . t d i q i i « i o l e n i i u 
tr. l.t : < 1 ri .1 cinti- ri-u-««H-if 
S() l l / l c . 

Il p r o b l e m a sco l a s t i o cu i 
t u r a l e e u n o de i p".i d iba t 
t u t i d a t u t t e .e c o n i p o n e n ' i 
p o l i t i c h e e socia l i d e t t e m i 
g r az io i . e e le v: ' e r a p p i e 
« e n t a n / e d i p l u n i a t u Ile I ' 
l'u caie! m . ' m e n ' o e tic f a ' e 
pi• interna si a f f r o n t a m tei 
m i n i j io l i ' ie i pili vas- i p 
eouc-rei : c-.he h a n n o porta 'c» 
a . la e l a h i m i z i o n e eh u n a 
j i r o p o s t a . i l t e r n a t i v a q u i in 
R e ' g ' o 1 « Centri sono ci. 
tura:: » 

I . i p i o p o s ' a de i Cen '11 e 
n a ' a d a l l a ana l i s i clei 'e iv 
f i a l i , i n a d e g u a t e s t r u t t u r e 
e h e s o n o 1 corM di l i n g u a e 
i - . i l 'ura i t a l i a n a , d e l ' a >euo 
la tielgu d e d emi -g raz ' one 1:1 
Li Ighi e ne l l a s u a c r e s c e u 
t e d o m a n d a di p a r t e c i p a / i o 
n e I,e a t t u a l i s t r u t t u r e n o n 
r i s i i o n d o n o a l l e r i c h i e s t e 
1 n e le f amig l i e g i u s i a m e n 
t e I- inno la c o n o s c e n z a a p 
p r o f o n d i t à d i l i n g u a e cu ! 
t a r a m a ' e r n a , u n a i u t o nel
le l i ngue f r a n c e s e e f i am 
m i n g a e l le 1 g e n i t o r i r a r a 
meri '» ' p o s s o n o I<-SK t i r a r e e 
1 n e s o n o u n a de l l e c a u s e 
f indameii t j t l i de l l a l a r g a e 
m a r g i n a / i o n e « ' -o ia- t ica e 
q u i n d i s n ( r i ! e de i f iel i d e i 
' a v o r a t o r i e m i g r a t i H o det 
t o c h e la n o s t r a p r o p o s t a 
a l t e r n a t i v a «ono : f " i r r i I 
C e n t r i no i li ì n t c n d i . i i r o co 
m e o r g a n i z z a / i o n i -o r . e 
«.rolast ìco cul t i ra! : eh b a s e , 
c o m e e l e m e n t i d i a g g r e g a 
z ione de l t e s s u t o s o n a l e . 
n o n e o m » luogh i e h iuss d i 
s ' a h a n i t a p e r 1 b a m b e in 1 
c o m e ì ' r u ' t u r e do'«* u ' . a e 

La celebrazione dell'anniversario della Liberazione 

25 Aprile: manifestazioni 
in Gran Bretagna e Olanda 
Gli e m i g r a t i d - n i c r a t : - : 

e a n t i f a ^ c i - t i o r g a n i z z a n o 
q u e s t ' a n n o in I n g h i l t e r r a u 
n a «-erie d i m a m f e - ' a z i ' n . 
p e r c e l e b r a r e :I X X X I I a n 
i n v e r n a n o c e l l a L i b e r a / . o 
n e . a s s o c i a n d o a q u e s t e •.. 
z :a : :ve fo rze de l l a s , r . , s-ra 
m e . e ^ e C t l n e i l i » a s se t i . 
b'.ee p r e v i s t e a C o v e n t r v . 
I /Pices-er C a m b r i d g e e a. 
t r : c e n t r i , la mrtnifes*?.z.o 
r.» d i m a g g . o r e r Levo a-.ra 
luc)go a o m e n i ' a ~i a p r : > . 
ne l p o m e r . E E . o , a I-or.nra 

a! N e w A m b . l s « a d o r H o t e l 
1 E n s ' o r 1 ns<M-"".e a l a r u m 
p a g i a on C a r l a ( .ip;>on:. 
M e d a g l i a d 'Or , , d ' H a Re 
s i - ' e r . r a :'."• r~. e j r a n r . o a d 
e i - a nr. d" ' i i ' . tM d» ! l a 
b i u r P a r t y e ' .n r ' d . . " o r e 
ne i :,!<ìr-::(j Stur In O .1:1 
eia s a r à 1 on ( l«ii:i o ( i<ir. 
<A a f -o r ' a r e .a p i r > . a ci'-
la Hes--.-en.vi v.rfT'.er.T.nn 
3 '. a«s«-iri'ni fa p r - ' i r o — a r>*-r 
:'. 24 a p - . V a R c ' c - c i i r r . e 
a q-:'-..^ cr.° •>: t e r r a :! Ilo 
«e ra fid A m s ' e r d a m 

brevi dall'estero 
B I n ror.f orr i . 'ar .za <<'. 'S-
,>;)r:le. :! r . r c o . 1 * K.r . . . s - . 
•a > cu < O I . O \ | \ : n c i . ' p - . 
s ' o -:n p ro ; ; r . i n .n a I H . I ' . H , 
' :'.' : r ^ l e s ; ; v,;c;r.-i a ' o e 
r a ' f : v : t a del.-» Re - . s t enz i i 

| Ni»r.o)»*ante il n i : o v o 11. 
'**."v-r."e» goverri.»"!••«» jy-r : 
t«»r.': in v a . . " i oeg . i e : . : 
g r a t i p r e s s o !e banc r . e 
i iar.e a l t e 5 " e r o . a n c o r a n r. 
5: c o n o s c o n o > rr.CKi *.".:• -, 
p e r d a m e pr^-.'i a a ' t ' i r i z .o 
r.e 

• IJ*. F e d e r a z i o n e ci: 71 -
R I M » r.f. g i o r n i 2-i e J4 o : 
gar . i zzera •} a s s e n . b . e e a i 
dor.r .e err.:grrt"e :n p r e p , . 
rnzicjne d e ! if»rvegr.<) fen 
rr . .n: .e d e . P C I ì r . d e ' t o pf-r 
l a m e t a ai r r . agg .o . 

P S i t- t e r c . - a a T O R O N T O 
1 a s s e : r . o l e a g e n e r a l e de.. ,s 
F I L E F . S e m p r e in q . e s \ . 
Cl ' ta Si è ( o s t r u i t a l 'Asso 
n a z : o r . e c u l t u r a l e d e i la-.c> 
r a t o r i m a r e m m a n i in Ca 
n a d a 

«| I.a s e z i o n e de l P C I d . 
O W C ' O h a c o s t i t u i t o u n a 

c o m m i s s i o n e f e m m i n i l e a! 
fine d i c o l l e g a t i m e g l i o e 
c o n c o n t i n u i t à a l le d o n n e e 
a l le r a g a z z e e m i g r a t e d e l l a 

? )*ÌÌ Hesp^.n- . in . . " o»-. a 
e i»:r .m:s s .or .e e .a c o n . p a -
zr..i B a r o a r a >.?el:'a 

Il 23 apri.»1 p r u s s . n . o 
s v o l g e r à i.r. <-.stcr:.o!- a 

eralc- ael d n ' i ' delle 
i v : ^ e b-.-l^h^ c>-: I IM-
l\(At f R R i B i M K . I HI 

*- >n 
v:'r. 
z: >• 

rj-.7:or.a:i s . r o *';•'! :r. 
". a p a r t e i p : r e a l . a e > 
.e r i" ! rea.-, o cr>r.s:pl:o 

.i : arr iT^r.- .s ' raz. ' -r .e de l c o 
j.v.'.vn pf-r le a" ' iv :"a as.^:-
s"er.7.ali de l o r v ù ' n 

• I > r . n e r . . ' a IT :r . .z;a a 
s . T O < ( O I . M \ il r o - . e r e - . - , 
rìe::a ' ? / : ( « de l PC I In"er -
ver ra r . r . ' i c o m p a g n i d i ;. 1 
e . e . l i m i T o f i a l . a <\ip-.*aie 
e si r o r . r l i d e r a f<r. i.r a 
m a : . : f e s ' 2 7 i o r e r*-\ c o r ' o 
"!"".> q / i l e p a r l e r à il c o m 
p a g n o f e s a r i r i o I V - f ' a ! o s s . 
s e g r e g a r . o ne l l a f c - d e r a / i o 
r.e d i 7. ; n g o 

B I! r o n . p a s . r o F . ! : p p o 
B e l l a i . c c o . e m i g r a t o p i g l i e 
le a " à a s e z i o n e ric-1 P C I d: 
U O L I . S B I R O <RFT» r ^ in
t e r o o n o r a r e l a m e m o r i a 
de l c o m p a g n o f r r . iho S e r e 
n i s o t t o v n v e r . d o p e r l ' t ' n i -
l à la s o m m a d . IVI m a r c h i . 

q-f.uc eli a n i m a ' o r i sui m 
c u l t u r a l i p o s s a s v o l g e r e t u ' -
t a v.\\.\ s e n e d i a t t i v i t à , qua 
li p i l t u i a . co l l age . ( Imposi 
l i ve , g o. h i . g i o r n a l i s m o , tea
t r o . u n t i , c o n b a m b i n i , g i o 
v a n i , aet-ilt ' a t t i v i l a a ' t r a 
v e r s o le (piali v a i o l i v a r e 
la 1 u l t u r a i t a l i a n a e In-lga 
i tove t r o v i n o j i o s to ani h e 1! 
« i a ' t r a p p a g e » 1 cor-M di r e 
< i i p " r o e n q u a l i f i c a z ' c n e 
profes . s ion ile » e 1 insegna
m e n t o d e l ' a l i ngua f r a n c e s e 
P' *- ! n i t r a t o r i 

I i bon a iti ta l i m i n a 
tr.-* e o i . " ' .os , ' . i t a da l e r e 
s e n t e n u m e ' o di ' s c r i t t i 
a n m e ( t u r a n t e 1! c o r s o rie! 
! , p : i ' i me" ." re 1 1 1 OSH e ••> 
v e r s i p e r 1 1 o r - i eh l i n g u a 
e «• i l tur . i l ' . iKana S e f ino 
11 1 1 » n t r i s p e r i m e n t a l i es i 
s - f i r i n o n h a n n o a v u t o u n i 
g e s t i o n e a d e g u a t a , c h e no i 
i v i u d i a m o ei n i n n i l i o p r ò 
g r a m m a t i c a , e .0 e d o v u t o 
t - i i c t en ten ien te a l ta m a i n a t a 
a p p r o v a z i o n e del riecre'o di 
legge , f ino a poi h i g . o r m 
f i Aricssii e ' i . i ' o v a r a t o 
d,il g o v e r n o u n d e . r e t o leg 
gè ( h e no i n ' u n i a m o i"-«i. 
' i i ' i i T i ' i i ' c i n a d e g u a t o a f a 
n r o b l e m a ' i c a s ( o ' a s t ; i - a de l 
l ' e m i g r a z i o n e C e u n f a t t o 
e h e ci tasi ni n e r p ' e s s i m 
p r o p o s i t o q u a n d o ne l l a 
p a r t e r i g u a r d a n e 1! p e r s o 
n a i e , q u e s t o p e r s o n ile «lc« 
s o . soci ifu a t a i l c i U e -gli a , 
' .egi i ' int i d i i i i u ìo . v i ene e 
q u i p a r a t o al t r a t t a m e n t o et--: 
t ance l l - e r i c o n s o l a r : Q ìe 
s ' 1 11 ! 1 cte.'.nis. i) u n a <•' 
ft s-i a T e m ' g r . i z i i i ; e P i ' e n 
ci imo.-- i! cio'-reto v . e n n 

ci * 1 g o v e r n o \ n d r e o t ' . e no i 
1 o n o s . l a m o la logica d e n o 
c i s t i a n a te:'.cie-:i'" a c r e a r e 
pri . - i tegi .1 s '-ap t o d i c o n 
ci 1 s ' è rii-moi r.ttiC h e . m a . 
eit-tto q u e c " o pe-i-. ) ( h e n o : 
s d e b i t i ' " l l ' - r i r e eia*. l'i 
11.1 n i o n i t - n ' o d i e r is i < o s i 
a> i ta m 1 ui la e l a s s e o o e 
r uà r »i..ma l o ' t a d a r a m e n 
'•• j ) - r u h m v e s t i n u - n ' i . u-i 
i n .> ' ; • o di sV ' i uppo ]K r 
' ' ili . rg . •: e n ' o dell 'occ llp e 
-. i: >• r i n - ' n - i a n n o y c t a l . 

obi»- t -vi a p i u ^ ' e n v e n d ' c a 
" • i " i ««aìiirial!. p e r l ' e s ' e r 1, 
•1' ti si sa n e r orni le m a 
g 1 s, r a t e i n o a t r o v a r e 
• re m Imreii e n . e z z o }K-r 
-ol i sei n:< si p«-r p:,(>.ire 
p e r - - - n a i e d i r - .o lo . r i i e h a 
.• 1 u n n o - ' o d i l a v o r o ••! 
l ' a i . a . p e r f;»rs- u n a r . - i rne 
ra a DCMI d i r » e s e n z a a.-
: :•, h ' - o g n o d- l o t»a re . al-
'e s p a l l e de l l ' emigraz ion»*. 
f-d :-i h i r n a a t i ' t e le in:-
7 i ' i ve t e n d e ' . " a ' i a ' - nwn-
' ::),-i/iiir." ' l i t o r a l e dei la 
v o r a - " n r m . ; - r i t : e e ' ' i lo
r o f pi, 

S e fj-;e,»r. e u-. 1 ' < . ' a d e ! 
•• - .••mo e eie '.! 1 IX'", 1. >n 
\i : > e-ser** . « : os"-ri «.'e!-
•a . ' r . e e:»-.-- •««-•re . " . " . c e . 
r, ]• a d. u-..t - e r . 1 t i ro 
: ;Ì"C:T.U7 • r.e di '-'ri" : r e 
r - a . n . ' - n ' e .1 - . - rv - ' i o e!»-: la 
-. >r -"or- f i g ' . i ' - nr< fra**".-
n . . / 1 " " ' r"* va f i * ' a ms;** 
n . e a: «ir .dacrtf a ' > fo rze 
s . r e •* P r - r e s< , , ve agl i e 
n . ig r r t ' . - " - s u . a giovar , ! . 
1 .e d o n n e , s ' n r ' i . r e eh" 
g . - i - ' - f i ' h r. • la s p e s a d e ! 
i »-.'-mo r a : . a n o e < ht* p o s 
N,,; > p;«.»-r«> r e a l . z z a ' e s o l o 
T m r " r e ri.t o u e ! - e s i s ' e n 

'"r.e p T i r r - r " ' r . ' > d i t o r 
cer . u n g r f : i r n . e r o d i fa-
-, .IJ. *». r ' n n ' c c - i ' c cvi'*s»a 
-..ti-7 -*. : : .1 . -per« ; 2b ' , ì e n l ' a 
:> : -.?. r . ; s ' " i d e . C " ' . ' r : e 
,-ie. » l o r o r * ' ' . c i r . " FI" <"?g: 
•;-.a ' - . r .sp-|S*a ' h e l 'err.: 
^ r ? z . :.e ' " a n i n - i o e c h e 
va v a . o r ' z z v a a ch i la con -
s.d. r a i n a s - a .-irr.' r fa e ri: 
»'?.'" a* 1. c o n r .i : C O V I T I 
d'»:-.o<-r.s:'-«n: h a r r r . j «-pes*o 
r r - . T i * 1 et. a*.»r c-rr. tM : 
ro - . " : F p * r q . ^ - a 1 - y -
s- r t ." o ^ r e : > lecz** v a p r > 
f o r u . " . e - " e r . . : - " • Pr. iry.-
r - t i m o e h » 1 t . o - t r i p a r l a 
m e n t a r i i n c o n t r i n o : . n a d e 
.°ga . ' .> : .e d f . l a • '•'..'":'. '•<•:•>• 
r." Sc-io' .a d f l P C I d ' I B " . 
g: .. T.' d a q i f ' M .mp -: '.*'» 
a d . s c : r e da l ' . ' a r .o r . - . r r a 'o . 
e.-.*» la p r i , p . ' " a d e ; On'i: 
r.\ u n a .«-o.sda b a s " d i p a r 
ler. 7A e e : « . . l i pp -> f t i ' u r o 
I/i.-i 'eres"^* fieg : err . :gr8*. 
e r.e s; a m p i . a ' c r r . p r e d i 
p e i !n q u f « " i u l ; m i '•rznp. 
p - r la l i r .gua e c u l t u r a m a 
t e r n a , e . o t r e a l b is . g n o di 
d i f e s a l a r g a m e n t e s e n t i t o 
riei.'ìder.Uta c u i ' . . m i e r .azio 
r . i ' e . ur .a f o r m a di « r o m -
5; e i s a . ' . o r . » > al rre^^pn"*» 
te r."at .v o :s* . ' u z i ' »na*.:zzato 
àci'.h s c u o l a 1>-Iga d . o r n a r 
g : r .a re 1 figli de i Lv.oraTor . 
e m i g r a t i , i nv i ando .1 a i p . a 
b a s s i h v e l u d i i < t r - z . o n e . 
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Motivando l'intervento anche in nome della stabilità dei pr ezzi delle materie prime 

Giscard vuole un'Africa 
«stabile ed ordinata» 

L'aiuto a Mobutu sarebbe una manifestazione di solidarietà per « un ordine economico 
più giusto » -L'« operazione Zaire » dovrebbe terminare questa sera - Sembra accertata la 
partecipazione di consiglieri militari francesi alla riorganizzazione dell'esercito zairota 

Dal nostro corrispondente ] 
t 

PARIGI — L'operazione Zai- | 
re, secondo uh impegni pre- i 
si da Giscard d'Estaing da
vanti al Pae.se, dovrebbe ter- | 
minare questa sera, vener- | 
d i . E tutti .si augurano che , 

non vi siano mutamenti o 
piolungamenti tali da peggio
rare la situazione nell'Afri
ca australe. 

Ma 1 fatti venuti alla luce 
in queste ultime ore non sono 
meno preoccupanti e indica
tivi: prima di tut to il famo-

I marocchini preparano un'offensiva? 

L'artiglieria dello 
Zaire bombarda 

una nave angolana 
LUANDA — Una nave an
golana è s ta ta a"taccata dal
la artiglienti costiera dello 
Zaire il 10 a p r l e .'corso men
tre si trovava nelle acque 
territoriali angolane a e.rea 
10 murila dalla c.ttà zairese 
di Matad:. I*» nave, un mer
cantile, comp.va un leszo'aie 
v i a r i o ]>•:" r.!orn re d: der
rate alimentari «1: abitanti 
del centro aiutato di Noki, 
Jn territorio angolano. 

Alcuni membr' dell'equ'pag
gio .sono stati feriti ed il na
tante è stato gravemente dan
neggiato. Il governo di Luan-
da ha protestato con veemen
za contro questo attacco ed 
ha ammonito che non tolle
rerà alcuna provoca/ione con
tro le navi angolane nelle ac
que territoriali del paese. 

Mobutu ha smentito la no-
t:/.'.a. come quel'a eie! bomlxir-
damento sullo Z.unb a. d. ;ui 
ha grottescamente a t ' r bu . -
to la responsabilità all 'URSS. 

Non vi sono invece molte 
notizie da! fronte, i marocchi
ni stanno raccogliendo infor
mazioni per preparare, si d -
ce. un'offensiva. Milo di loro 
sono disloca»': a Kolwe/.i e sii 
nitri 500 nella capitole della 
provincia. Lubumbashi. 

D'altra parte, invocando il 

-.egreto m.l i tuie il governo 
/<iirose ha deciso d: vietare 
a giornalisti e fotografi l'ac
cesso nella provincia dello 
Shaba. Lo ha annunciato un 
portavoce ufficiale di Km-
•iliaca. 

A Parisi intanto un porta
voce dotili m.-orti ha sostenu
to che ~>0 p.lot: frames. <ru-
dano p~r '-onto del governo 
d. Kin.shi.su d e caeciabom-
btrdier: •< Mirage <>. Ui notizia 
e stala data da un soldato 
za irò*a fatto pri'zion.ero a 
Lupiifa a 2"> chilometri da 
Kolvvezi Lo stesso portavoce 
ha annunc.ato che le forze 
de! Fronte di Liberazione Na
zionale de! Congo hanno in
flitto «pesanti sconfìtte-» al
le forze di Mobutu composte 
da regolar: e mercenari e 
cat turato material: militari. 

Il Fronte di !:bt iazione ha 
anch-,- mv.ato un mos.-a'-ririo 
a Kurt W.ildhe.m. segretario 
o n e r a l e del'.ONU. per prò 
testare onerg.camente «con 
tro "intervento ti. paesi stra-
nier. ne! conti.tto che oppo 
ne r .nteio popolo congole.-o 
a! regime noo.-oloniale e an-
•t.mazion ale di Mobutu. ti 
messa-imo è stato trasmesso 
dal Fronte alla sede di Ro 
ma dell'agenzia « IPS >. 

Bonn annuncia aiuti per Mobutu 

Smentita sovietica 
alle accuse di 

ingerenza in Zaire 
PARIGI — L'ambasciatore ; 
stiv.e'ico l ' - .vonenko ha ri- j 
badilo che l'URSS e contra- • 
ria ad ozni interferen/a in | 
nitri paesi ed ha precisato . 
sulla questione dello Zaire: ', 

D'rot'ore 
LUCA PAVOLINI 

V.' •P.'Iirettitre 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
D r t - l . T i ' r-- ;»>'i»ab. 'e 

ANTONIO ZOLLO 
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MOMMO LI CAUSI 
«dditano la -uà mili7ia ad 
e>enìpio dolla lotta per la 
cm.iRCipanono de: lavoratori. 
la difesa e Io sviluppo della 
libertà e della democrazia. 

Palermo, lo aprile. 

Mano Av.onn..i.o con 1 fa 
miliari tut t i partecipa con 
animo affranto al dolore del
la compagna Giuseppina, di 
Renau. e d: Lue..ino. per la 
l>erdita di 

GIROLAMO LI CAUSI 
grande compagno, amico e 
maestro. 

Roma. 15 aprile. 

« Abb.amo .-empre ritenuto e 
riteniamo che si t rat t i di una 
questione interna». «Quant i 
pretendono che l'Unione -so
vietica abbia qualco.-a a che 
fare con quanto sta accaden
do nello Zaire — ha aggiun
to — Io fanno soltanto per 
m.i.scherare la possibilità di 
altri di intervenire in quella 
regione ». L*a dichiarazione è 
.stata rilasciata all'uscita dal-
1 K'.L-eo dove Cervonenko 
aveva incontrato Giscard 
d'Estaini: a proposito della 
visita che prossimamente 
Breznev compira in Francia. 

In un'intervista alla televi
sione francese Mobutu ha di
chiarato che Giudicherà per-
.-onalmente -iull'opportunità e 
la durata della p«*rmanenra 
delle truppe marocchine nel 
.-«o piese. Hassan IL ha de : 
'.>. !«• ha « n i t \w a m.a d:-~p)-
>:/.one >•. A.la domanda .-e s: 
appetta altri aiuti dall'estero 
ed :n particolare dall'Editto 
Mobutu ha conf ernia to che 
t .ma importante delesazione 

esri/iana > si trova attualmen
te nella remone di Ko'ave/i 
< per rendersi conto di quanto 
.-:a accadendo e valutare 
le nece.->.v.tà •. 

Al Cairo SÌ è smentito uf-
f . ta lmente clic siano sia sta
te inviate truppe e^iriane nel
lo Zaire. Lo ha dichiarato ii 
m.ni-tro del'.'Amm-n:.-iira/:one 
Centrale H.imed Mahmoud ri 
.-pondendo ad un'interpellanza 
:n Parlamento 

Dalla capitale della X:ze-
r;a v.ene un'altra smentita. I! 
sioverno d: I^ajos r.e^a di 
aver prnrr.i'.vo a:ut: a Mobu-
T i ecì ha i!:\ece .nforma'o 
c'.i Sta: : Uiv.'i ih? "O". to', e-
rera la pre.-en/a d: nessun 
.-oldato europeo o americano 
a ' .i.'.io de lt- •.up->^ i-.l.o 
Za. re 

L'or^ar.o iiovrrriT •««"> * mra-
r.'.-.»no « Da'l;. NV -A; » ."..VJ^I 
Francia e Stati Un. ' : di aver 
> i tena 'o ' i :a ->%r.i'-, T-I a\-
ventura colon.ale :n Afr:ca ". 
GÌ: Stati L'n;;:. secondo :: 
quotidiano. >t fir.eor.o d: resta
re estrar.e: al eonfl:*to> ma 
in realta sono impli.ati con 
'.invio di maTer:.«'e bellico. 

Il qutit:d:ar.o laburista in-
ele.-e ;< Dai'.y M:rror * invece 
senza provo né a r ' omen ' i 
nuovi accusa l'Unione Sov.e 
t.ca d. :nterven;re S'istenen-
do che son.'va -< I"app.~i:j;o ra
so o cubano-> ri; -.r..s«-rt! r.e.n 
.^irebbero ;>o:u:i entrare nel 
lo Z,ìire ria Pechino - Nuova 
C.na " afferma che l'Umore 
Soviet:oa \uole j :ua?ere •> ti
no a.ì"a distra/ione *> dello Zai
re, che. sempre secondo la 
;u't\i/..i c.:ir.-\ ..-irebbe' U.-.Ì 
spina nel f.ar.co ai progetti 
sò.v.et.ci di espansione ne! 
."Afr.ia ser.tra.o e- ni-r d cn ì 
le « I.a nota csa.:.s la «vi 
g.lanra " e lo spinto di in
dipendenza > dei p.iesi afri
cani. 

S: apprende ar.rhe che salu
ti umanitari i verranno inva
li quanto prima al'o Z«ire 
dalla Repubblica federale te
desca 

Il corisielio del .sindacato 
metalmeccanici IG Metal si 
o opposto aTcvp^rt.ìzionp di 
armi e prodotti bellici Que
sta presa di pasiz.one ha in
fluito sul'a decisione di Bonn 
di dare solo a.nti economici 
allo Zaire. 

! -

so ponte aereo sembra esse
re stato concepito alla line 
di marzo se e vero che ae
rei militari francesi hanno 
traportato a Rabat e a Da
kar, circa due settimane pri
ma dell'operazione, motori e 
pezzi di ricambio per assicu
rarne la perfetta esecuzione. 
In secondo luogo gli 11 aerei 
militari, troppo lenti e in.-.ut-
ficienti come capacità di ca
rico. sono stati rafforzati in 
un secondo tempo da due car
go.-, a Jumbo > requisiti da! 
Ministero della Difesa alle 
compatirne aeree civili < Air 
France-> e « UT A ». Il che 
ha .su.icitato le proteste dei 
sindacati del pei.sona le aereo 
civile In terzo luoizo. nono
stante le smentite, appare as
sodato che 1 ,c consiglieri mi
litari » francesi installati nel 
sud dello Zaire abbiano ef
fettivamente partecipato alla 
riorganizzazione delle truppe 
zairesi. Il colonnello France
schi. che ha avuto il torto 
di dichiarare a dei giornali 
sti di essere incaricato della 
dife.-a di Kohvezi, sarebbe 
stato richiamato a Parisi nel 
«irò di 24 ore. 

Que.-,ti comunque non ->ono 
che dettagli, sia pure signi
ficativi. di un disegno politi
co moire più inquietante. Gi
scard d'Estains. ricevendo ie
ri serti all'Eliseo Juvenal Ha-
byarimana, capo dello Stato 
del Rwanda. ne ha confer
mato i contorni in un discor
so che può essere così sin
tetizzato: la g ioi rne Africa 
deve tenersi lontana dalle 
competizioni ideologiche e 
pensare solo a se stessa. F.' 
questo tipo d'Africa idjoloa.-
ca niente neutrale che può 
con: ire '< sulla solici irietà 
dell'Europa >. 

La Francia non ha fatto che 
manifestare questa solidarietà 
organizzando il ponte aereo 
destinato a sostenere il redi
me di Mobutu e non intende 
«praticare una politica ti. in
ferenze ». Il suo aiuto deve 
inscriversi «in un ordine eco
nomico mondiale più giusto 
e più conforme alla ragione. 
Niente di solido e di dure
vole può essere costruito se 
i prezzi delle materie prime 
continuano a subire variazio
ni di corso imprevedibili e 
rovinose ». 

Osserveremo che desidera
re un'Africa ideologicamente 
neutrale, cioè disponibile al
le penetrazioni economiche 
europee di ti[)o neocoloniali
sta. è un'ingerenza che con
traddice tut te le dichiarazio
ni giscardiane sulla democra-
/..a e i diritti dell'uomo. D' 
altro canto questo iittegn.n-
mento partcrnahsta non può 
far dimenticare che la Fran
cia s'è schierata ti suo tem
po contro l'Angola popolare 
e a fianco di coloro che vo
levano strangolarla- E se que
sta non è inferenza, bisogne
rà trovare altri argomenti per 
dimostrarlo. Quanto al pro
blema dei prezzi delle ma
terie prime. le cui fluttuazio
ni sono rovinose per i paesi 
africani, bisogna dire due co
se: prima di tutto che non 
è con aerei militari e so-te-
nendo un redime come quel
lo di Mobutu che questo pro
blema può venire risolto. 

Teorizzare il diritto di In
tervento m nome della sta
bbila dei prezzi non può non 
sollevare più di un sospetto 
sulla sincerità dell'amicizia 
francese e sul disinteresse di 
questa amicizia. In secondo 
luoeo. e almeno fino a ora. 
nonostante la conferenza 
Nord Sud di cui Giscard d' 
Estainz è stato promotore. 
l'occidente ha sempre Giocato 
sul basso costo delle materie 
prime africane e sugli altis 
j-.mi cai'.-, eie: propr. uroio ' t . 
industriali per impedire u-. 
vero e autonomo sviluppo del 
'.e economie dei ir.ovan: s 'ati 
d'Africa. 

In tut to ques*o affare, in
somma. continuano a perma
nere ^re-.-ìi equ.voci. per non 
dire fal-.ta lampanti L'Euro 
pa ha certamente un arande 
ruolo di prospettiva in Afri 
a e nessuno pensa d: cor.te-
-tare questa afferma/ione del 
Pre.-.dente della Repubblica 
tran ceso Tutto rimenrie però 
dallo .-p:r:"o con il quale d'i 
S'ati europe: .-«"•.-*•"•mrop.p «Tue 
sto melo che non p i ò e.-.-e-
re d: con*rollo diretto o :n-
d:retto del> ricchezze afri
cani-. m.i che d^ve -,-n'.rìr=: 
al nrirc:r>"o dell'^zi.^z ':.in *i e 
rie'l":r.:eresse ree.ororo f ino 

a che ciò non verrà dimo
strato dai latt i Giscard d" 
Entaing non avrà alcun di
ritto, inoltre, d; parlare a 
nome dell'Europa per giusti
ficare davanti ali 'opinione 
francese la sua intenzione di 
aiutare il regime di Mobutu. 
uno dei meno qualificati a 
rappresentale la volontà di 
autonomia e di indipendenza 
dell'Africa moderna. 

che poi le scelte socialiste 
di certi .stati africani non 
piacciano alla Pianeta giscai-
diuna e un altro discorso e 
non ne .siamo meravigliati. 
Ma un'Europa veramente de 
Mderosa ti: cooperare con 1' 
Africa deve trat tare con 1' 
Algeria, con l'Angola o con 
il Mozambico nello ste.-so mo
do m cui t rat ta con Burghi-
ba o con Mobutu. Il re.sto 
non è che pretesto per difen
dere dei regimi conservatori. 

Augusto Pancaldi 
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; GABBUGGIANI IN USA ^ 
' Gabbuggiani fotografato al sua arrivo all'aeroporto Kennedy 
i di New York, mercoledì. Il sindaco di Firenze ha avuto un 
| incontro con il sindaco della capitale statunitense, Walter 
i Washington, e con il direttore della « National Gallery ». 
1 Gabbuggiani prosegue oggi per Detroit dove prenderà parte 
I all'inaugurazione del « Renaissance Center » 

; Contiene una circolare di « importanza storica » 

Oggi a Pechino il 5* volume 
delle opere scelte di Mao 
Settanta testi, quarantasei dei quali inediti, che gettano 
una luce nuova sulla storia del Partito comunista cinese 

PECHINO — Uscirà oggi a 
Pecliicio il quinto volume del
le opeie scelte di Mao Tse-
tung. che contiene testi, per 
la maggior parte mediti, re
lativi al periodo tra la fine 
del 1949 e il 1957. 

L'agenzia « Nuova Cina » ha 
già diffuso un elenco dei te
sti che compaiono nel quin
to volume, e da esso risulta 
che 1 contrasti all'interno del 
Partito comunista cinese e IH 
«lotta tra le due linee1) co
minciarono molto prima di 
quanto generalmente non si 
ritenesse. Il volume contiene 
infatti il testo di una circo
lare interna di partito, deti-
nita tli K importanza storica >». 
in data 15 dicembre 19.">1. con 
la quale il presidente biasi
mava l'oppasizione di Liu 

Si iaoci a" la traslornuz.one 
della agricoltura mediante il 
s.fttema de.le cooperative)-. 
i< Nuova Cina *> spiega che ne! 
luglio di quell'anno Liu Sciati

ci aveva scritto e fatto cir
colare un documento nel qua
le definiva la linea di Mao 
per la trasformazione della 
agricoltura «erronea, perico
losa e utopistica » 

Con un altro documento del 
19 maggio 1953 Liu Scioo-ci 
veniva « criticato per iscritto 
per violazione della discipli
na. avendo diffuso documen
ti a nome del Comitato cen
trale del partito». 

L'ultimo testo del quinto 
volume e il discordo pronun
ciato da Mao Tse tung il 18 
novembre 1957 durante la riu
nione dei partiti comuni.-.ti 

Rientrata 
dalhrak 

la delegazione 
del PCI 

ROMA — E' i.entrata tia 
Baghdad la delegatone del 
PCÌ — composta dai compa 
gni Antonello Trombadon. de
putato al Parlamento, e Gian 
cario L.innutt:. responsabile 
de", serv.zio esteri dell'Unita 
— che ha partecipato da'. 7 
a". 12 aprile alle celebrazioni 
p°r il 30 ann.versano della 
fondazione del Par*ito Baath 
Arabo Socialista deli'Irak. I^i 
delegazione, oltre ad assiste 
re alle celebrazioni nella ci 
pitale e nella e ttà di Baz-
rah tB.-js.-ora». ha avuto un 
incontro con f: m:n.stro del 
la pian.f.c.ìzione r membro 
della D rezione rej.onale del 
B?.ath. Aànan al Hamdan:. 
ed ha I M - T A - M I per .1 .-JO 
tramite a. P.r.t.t.i Baa 'h A' i 
ho Soc.al.s'a l'.nvito ad ,nvu 
re una d^.edizione .n Italio 
per colloou b l.verali con 1 
PCI Li delegazione 'n\ «viro 
a -.che un .ncor.'ro «-or. :' corr. 
pa.:.io Abdiil P. i vak A" Saf.. 
membro della!"; c:o piht.eo 
del PC .rallino *« d re: 'ore 
cV! quo: d.a.io del P a r t r o 
Ta':•; A: S';aab 

Lì delega.'.^.ie ha «v-nsezii.i 
' o a l a D..ozio::e del B u t h . 
.11 •» \.-..- •->. '•• del 10 .iii.i.Vf-r 
^*":<». .i.i .Ti-'.-.-.ujo d. .-ti;•;•••> 
-1 à: au-.ir.o de. Coni.:alo ce:: 
• r . .e ,•--•. PCI. de aua e ab 
b a m o z a a r o notizia. 

Telegrammi dei 
comunisti italiani 

a Le Duan 
e Kim II Sung 

ROMA — I! presidente del 
PCI LuiK: Longo ed il Segre
tario generale Enrico Berhn-
•j.ier hanno .nv.ato al Se-
izre'ar.o Generale del PC 
\:etnam.*a il seguente tele-
L'iamma: 

• i Caro compagno IA» Datiti 
:n occasione del vostro 70. 
compleanno v: porgiamo con 
l'augurio fraterno e affettuo
so dei comunisti italiani le 
no-:re personali congratula-
7.o!i con l'ausp.cio d. lunghi 
ann. ancora di mten-a at t i 
\.:n nell'interesie del popolo 
v.etn.imita. Siamo certi che 
lt- -.dazioni di amicizia che 
e- -inno fra : no^tr: due pa" 
' . ' . .-: svilupperanno ancora 
<• i o:i:rib'j:r.»iinn a sempre 
p.u e-tes: rapporti d: coo|x* 
r.i/.r-ie fra : no=tr: popoli e 
. n o - T I pae.->:. Coi fraterna 
ama ..-..a .-. 

• * • 
Un me.--.tiT2io e s 'alo an-

i ; « ' mdir.zzato al compa imo 
K in II Sumr. Secretano ^e 

do! Partito del lavo-. I i l ' ki-C 
ro d. Corea, e Pre-,.dente del-
a HPDC II te.-to d.ce: 

( V. preghiamo di accoal.e-
re. liei g.orno del vo-:ro -es-
.sar.tarinque-imo comp.eanno. 
-'1 a.;2Un fra'.e.n; de: comu-
.: -* .talian: e n o ; : : , perso 
uà . per la vos:ra salute e 
p r nuovi success, nella vo-
- r . i attività > Luis: Loneo -
E.ir.co Berl.niTjer. 

a Mosca. 11 decorso è pub 
blicato per estratti, col tito
lo: «Tut t i i reazionari sono 
tigri di carta •>. 

Il volume contiene 70 testi. 
46 dei quali non erano mai 
stati pubblicati prima. Del vo
lume verranno stampate in 
tutto 200 milioni di copie In 
edizione popolare, rilegata e 
di lusso. La distribuzione dei 
primi 15 milioni di copie co
mincerà oggi. Si prevedono 
edizioni in varie lingue, e ali 
che in alfabeto Braille per i 
ciechi. 

Contemporaneamente all'an
nuncio della pubblicazione 
del quinto volume, che inter 
viene a 17 anni di distanza 
dalla nubblicaz/one de^li al
tri tpiattro, e stati» resa puu-
blica una decisione presa il 
7 aprile dal Comitato centra
le de! partito, con la quale 
.-. lancia un mov.mento di 
massa per Io studio dei do

cumenti contenuti nel volume. 
Sembra evidente che il ri

tardo nella comparsa del quin
to volume sia dovuto ai con
trasti circa la scelta dei do
cumenti e de<m scritti da puD-
b!icare. In attesa di conosce
re il contenuto in modo più 
dettagliato, sembra fin d'ora 
evidente che essi gettano una 
luce nuova sulla storia del 
Partito comuni--.ta cinese, e 
sui retroscena della lotta che 
esplose poi. nel periodo I960 
1969. nella «grande r-.voluz o-
ne culturale proletaria ». Fu 
nel corso della rivoluzione 
culturale che Liu Sciao ci. 
divenuto presidente della Re 
pubblica, venne estromesso 
da ogni incarico di governo 
e di partito. 

Insieme a lui venne estrtr 
mes.-o il .-«/iretar.o generale 
del partito. Teng Hsiao-ping. 
che tornò in pr-mo piano 
.-olo nel 1975. per essere poi 
nuovamente estromesso. Ora 
Licenzia jugoslava Tanpiz ri
tiene di poter affermare che 
^i .ita urariualmente prepa
rando l'opinione pubblica cl-
ne^e ad un suo secondo ri
torno m posizioni di primo 
piano. L'agenzia rileva infatti 
che in un articolo comparsi» 
ieri sulle consultazioni temi 
ie ne! 1975 per lo sviluppo 
della ricerca m campo tecno 
logico si afferma che f. « com-
paeno dirigente del consi2l:o 
di Stato segui personaImen 
' e ìe consultazioni •• che -: 
conclusero con un documen
to in 16 punti "che soster.e 
va la linea nvoluzio.iar.a del 
prendente Mao» II -comDi 
gno dirigente >. eh" non viene 
«stressamente nomma'o, era 
Teng Hs:ao-p:ng. 

Cefis 

DAL 28 LUGLIO AL 5 AGOSTO DEL 1978 

A CUBA IL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ 
Alla preparazione prendono parte comunisti, socialisti e democristiani 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — li Fe.-f.-.al rr.^n 
dia.e de,.a z.o'.eivu e Gt-j.i 
.-tuden:.: .-: -..oliera a L'Ava 
-i.i d a . 23 . ' j j . . o a l 5 .1 :0 
>:o del 1978 O v i ha dee..-,-. 
:. comitato int»-rr.azionale pre 
para tono che si e riunito per 
3 <z>.rn: qui al.'.V.ana ed a 
qua.e hanno partecipato J02 
dele-ja'.i m rappresentan/a d: 
79 urj.nizz.tz.cni di 69 p.tv 
>: dt i mondo e d: 15 or-ia 
ir.7ZAZ.oni internazionali. Per 
i'Itai.a era presente un* de 
legazione tonnata dai compa 
zni Bruno Mira la , della d.-
rez.one della FGCI iche ha 
parlato a nome del Cornata 
to italiano Giovanile per le 
relazioni internazionali i e 
Marco Giusti del Comitato 
centrale. Erano inoltre pre-
scn'i :1 compagno Piero "L&-

p.-crolla, pre.-.,i- .ito d^'l.t '• 
deraz.one mond a.e ce.-a G.<> 
.«•n*u Dfir.ivr.V:,-! e ro.i G.l 
rxr:o Bona.un:., pre^.dtn'e 
iielia Unione in*ern.tz..or.a.e 
G.o;.«r.:le De:r.,> r:.-:.aiia 

I. Fé.-.::".a. :r.->.l i.a e -. .-".ol-
g*-ra cosi pr-.»pra. nei J.orn: 
del Ì5 an.mor.tr..") dell .t.v-a'. 
to alla caserma Mon.-ada che 
.-ogno l'iniz.o do:.'tilt:;n » fa
se del.a rivoluzione cu .data 
da F:del Ca-tro. e nel cai 
m.ne del t rad.zonale carne-
vaie de.l'Avana. 

I risultati d: questa riunio
ne de; Comitato internaziona
le preparatorio sono stati sra
dicati unanimemente positivi 
prima di tut to perche vi han
no preso p a n e forze giovani
li diverse che hanno saputo 
trovare una unità molto lar
ga. O.tre a giovani comunisti 
di vari paesi entrano nel-

.a nimrr.i.-i-.o.ie ih-rm.t..ent». 
i ni- e .-t.tta f.-."".t .» r . an.h-^ 
j.o-.ar.: dr.ì.i I::'«-rn.i.'.o.:;i.o 
.-iv:a...-ta e p»1: la pr.iia . o -
:.t par"ee..>-ra a.la prepira-
/".'">nt- de. fe-*:\a. e a. >•.-•.vai 
.-".»-.--o .a Orzaiv./za.'.o.ic de: 
J.OV.S.II demtit r..-"i.in: turno 
o.-v-er"..t'.i.te attiva 

Ctur.t- •'• natura.e. dato che 
il :«•.-::•.al -i ^-.o.jera a Cu
ba. larszo spazio verrà dvdi-
ca:o a. prob.em. de. p.iesi de. 
Terzo mondo ed ai.a lotta an 
timpi-rialinta 

Ora :.t commiss.one e'et 
ta per coordinare la parte 
e-eeativa finale della prepa
razione M metterà al iavo 
ro per rendere povubile .'ar 
r . \o a Cuba di circa 20 mi
la giovani da ogni parte del 
mondo 

Giorgio Oldrini 

Il 20 aprile a Roma 
l'assemblea 

di Italia-Polonia 
ROMA — Il 20 aprile «l.e ore 
10 — pres-o l'Hotel Leonardo 
da V.nci — .v. terra a Roma 
la Ccnferfnza naziona.e del 
l'As-jOc.az.crie . t a luna per . 
rapporti cu.turali con la Po 
Ionia. 

Lord.ne del g.omo de. la
vori prevede una re.az.Mie 
del Consiglio nazionale u 
sceme che sarà svolta dal 
Segretario generale David 
D'Ur.-o: l'approvaz:cne dello 
.va'.uto e la clez.one dei nuo
vi organ.im. d.ngenti . 

eia nel dottor Eugenia Ce-
/ i s ì . 

I.a riunitine di ieri mattina 
era stata preceduta ÌÌ,Ì una 
lunga telefonata intercorsa nel 
pomeriggio di mercoledì, pro
prio tra il pre-idente della 
.\lontedi>on e Ferrar. Aggradi. 

Que.ito intreccio di contat
ti tra Foro Honapinte e Piaz
za del (lesu e la coincidenza 
delle due riunioni - - quella ilei 
sindacato tli tontiol'.o e quella 
del veni te della !)(.' — porta
no a non e-cludere che -ulla 
deci-ione pre-a ieri dai mas
simi azionisti tlella .Montedi-
-on abbia pesato in maniera 
determinante il fatto che la 
IX" ti<i un lato niti ndo arni 
garsi il diritto tli nominare e--
sa i! presidente tifila Monte-
dison e dall'altro non ha an 
torà raggiunto unanimità di 
\ edule ili chi do\ra essere il 
successore di Cefis e innanzi
tutto su quale dovrà essere 
il futuro assetto proprietario 
elfi gruppo. Nei giorni .scorsi. 
la segreteria tic intatti ha de
dicato una riunione a questo 
problema escludi ndo. sem
bra. la ip itesi della costitu 
/ione dell'ente tli gestione 
Montetlison così come richie
sto dalle sinistre. 

Il ri.sultato della pretesa tic 
ili mantenere il piopno mth-
Mii.-v.so dominio su! gruppo 
chimico serve solo ad ali
mentare ulteriormente conili-
Mone ed incertezza E in più 
saranno ;; consiglio di ani 
nuiiistrazione nominato da 
Cefis e Cetis stesso, m stret
to accordo con la DC. a ge-
st.re questa -singolare /«><• di 
transizione — dalla durata 
molto incerta — e la nomina 
del nuovo presidente, «sigia
va ndo certamente la credi
bilità ste-sa del uruppo chi
mico. Lo rileva anche il com
pagno Barca m una dichia
razione nella quale sottolinea 
« Non abbiamo fatto mai que
stioni di nomi. Occorie an
cora o?gi. evitare che quest.o-
ni di persone, certamente non 
indifferenti, ma non essenzia
li pongano in ombra l'esi
genza assoluta e preliminare 
di fare chiarezza giuridica e 
morale sull'assetto azionano 
della Montedison. anche por 
fare della partecipazione pub
blica uno .strumento di rilan
cio del gruppo e non uno 
f rumen to d: srioch. di potere >. 

Barca ha poi aggiunto «-u.-
la notiz.a delle dimissioni e 
.-tatti fatta, aitatameli te o 
meno, con tu.-ione. In quentti 
situazione, la cosa peggiore 
sarebbero le mezzo decisio
ni. le quali complicherebbe
ro ulteriormente Mini quo-
stione già complessa. Occor
re evitare di alimentare un 
caso Montedison. proprio 
quando invece è necessa
rio. per la credibilità inter
nazionale e interna del irruppo 
chimico, che la Montedison 
— ha detto Barca — ce.s 
si di essere un caso, in mo 
do da consentire l'avvio ti: 
un seno piano di ncomersio 
ne e di ti presa ->. 

L'ibrida soluzione escogita
ta al vertice della Montedi 
son può portare ai più irrav; 
compromessi. Proprio pt r 
evitare che le d.m.ss:e.n e .a 
permanenza d. Coli.s.-ervanoa 
vanificare completamente la 
possibilità tli radicali mata 
menti nell'a.ssetto e ne.la .:<• 
stione del gruppo chinino, il 
compagno Peggio dopo aver 
rilevato che « le dimi-.-ioni 
del dottor Cefi.s da presiden
te della Montedison non pos
sono non segnare la fine di 
una troppo lumia e tormenta
ta vicenda, che ha riguarda
to non solo la Montedison ma 
tutta la indii-stna chimica ita
liana » ha a'zgiun'o «sarebbe 
mammssibile. infatti, M' quo 
r>te dimissioni dovessero esse
re un nuovo episodio di que
sta stessa vicenda. In osmi 
caso — ha ai*£iunto Perzio — 
non si può accettare che un 
presidente dimissionano ri 
manaa al suo posto non si sa 
bene per quanto tempo e che 
frattanto egli decida di cam
biare radicalmente, fecondo 
sue personali valutazioni, il 
comitato esecutivo, uh am 
mmistratori detonati e il con
siglio di ammini.stra/ione «lol
la società. Se — come sem
bra — il dottor Cefis vuo'e 
procedere in questo modo nel
l'assemblea della Monted.son 
convocata Der lunedi pross:-
mo. in pratica egli fm.sce con • 
il creare condizioni che ren
dono poi impossibile la nomi 
na di un nuovo pres.dente. 
veramente in srado d: as.su 
mersi tutte le proprie ro.sr>on-
.sabihta e di sestire la Mon-
tedis.'<n senza sottoporla a 
nuovi traumi ». 

Da qui la insistenza dei ro
m a n a ' . nel'a r.ch.es'a s a fat
ta: «:n queste settimane — ha 
ricordato Pe?eio - ;! governo 
e il Parlamento devono doti 
nire nuovi indirizzi per la 
Montedison sulla baso delle 
nroposte d: le.'ze del PCI o 
del PS! ner la '•o-*:'uz:or.e 
d e l l ' Ezemont. L'a.s=emblea 
delia Mo.itedi-on di lunedì 
non può du.iqu'- n v ' - r e :. po-
•ere pohtuo d: fronte a fati: 
oornp.ut:: ne p?r quanto s. r.-
forisce alla «trutMira del 
rruppo né p*"r quanto n r u a r 
da : suo: orzan. d .-._' -i . P •• 
c-.-e direttive .:i 'al -»"n.;o 
•.anr.o date all'IHI t- ti "ENT 
So Ceri.- rimane pre.-.der.:»"-
:.no a quando r.f>n si sarà 
".rovato m suo s'.Kressor'. 
possono ros:-«re a" o-o po-.'i 
anche Jl. a.tr. amnr.nistra-
t'.r: d^'.' s .-ef.r'a » 

I r f.es-. r. r> >rs i del*-- : : 
e» r.rJe de:.e ult.rt.c ore .-. 
.-o:> uvu:. sur» "'i .. :.'V«i 
Mon*od:-on è M---.-O d i 281 
a 264 lire e il Moi:e?iT.:n.i 
<ia .1M" 2't a 2St 

Annuncio 
M > i a bene anche il ro:r. 
papno Li Causi. rhTura! r.. "i 
•e. che noi mazsio d-. i'^ 
viene arre>tato p.-<-rc»̂ ssat.-> 
condannato poi dal Tr.bun<-.i-
speciale a von*'a.in. e n e ••» 
mesi di salerà Dur.ni'f li 
lettum della -ontenza >tra -y.: 
altri condanna*.. <•• D O : > 
fno». la Cau-. .n ' r r rom»- .1 
prtvident** imp'-riendouli d 
prtk-c-iTuiro " .-ih>).i>--f> \' '.7 
teismo' — sr.da — l ' n (.' 
Partito comunista' .. Sf-dat t 
stante gì. danno altri cm-po 
anni di carcero C0.-1 com .i 
eia il terribile p^rozrintre, .n 
segreiflziene cella.are. d» 
Portoloruone » Lue* a. da 

i i h 

Portoferraio a Onegha, a Pe
rugia. a Civitavecchia. 

Li Causi alfroma e supera 
con coraggio, con grande for
za morale e persino con b ina 
umore. uiMeme a tanti altri 
compagni, le durissime prove 
tui e Mittoposto. Ottimista e 
padrone dei suoi nervi, non 
gliene la.scia passare una. «i 
carcerieri e a ili asruzz.ni. Si 
ta temei e e rispettare da lo
ro. Et! educa, nei nove anni 
tli «alerà prima e *>oi per sei 
anni al confino di Ponza e 
Vento'.ene, intere generazioni 
d. nuovi quadri >: Quando tor
nerà ut'.a società civile — 
scrive ai -'enitori in una let
tera del siUitno '2!l — tn 'o 
indubbiamente più torte e nitt 
pi epurato di quando l'ho U' 
M iuta.. L'i realtà d'ocmi 't'.t 
sembra più penosa per ro<... 
l'ompuimo più riaulamcn'e e 
completamente quello the 
crediamo il nostro dolere, e 
non appettiamoci compendi ». 

Appena lilx-ro. nella estate 
del '41'. e Mibito daccapo in 
prima linea nella lotta Dar> 
prima viene inviato in Alia 
Italia, numbio della r o v i -
tana Direzione del Partito, a 
di ri zero la sezione stampa e 
p'/opaminda e a i.ippiesen'are 
1 comunisti nel CLNAL e uno 
d«M dirigenti del irrantle ."io 
vunento politico e inil.'aio 
della P e.sisten'a Poi nel 
mai*L':o '•'4, menno ancora la 
lotta d. I.iborazit ne e in at
to. uh .-1 chiede tli ra-rguin 
gore la Sicilia dove M rea-
tie neces.-.iria la .sua presen
za jvr il divampare del ^o 
paratismo che ta della quo-
.stione siciliana uno dei più 
gravi problemi nazionali. 

Per rag-uuimere la sua ter
ra. quella S icha da cui man
ca da più di trent 'anni. Li 
Causi è co.strotto a compiere 
un lungo, drammatico via,'«10 
attraver.so la Jui*(>>iavia in 
lotta contro ili invasori 'e-
deschi e t-.isci.sti. Nel coit-o 
di una mare.a tli tr.istorimen 
to, e 'jiavomente lento ad 
una i-amixi Quando m e t e 
piede neU'^ola. uli si ore 
senta una .situazione as.s.u 
srravo II fenomeno del Ixm-
diti.smo iiohtico e la mafia. 
l'ondata deH'indipendent ismo 
e le contraddizioni che si ma
nifestano nel movimento se
paratista. le drammatiche 
condizioni in t ui verdino le 
popolazioni e la rabbiosi rea
zione de,'!i amari alla uscor.-
s« tont.»d:na: .-.ono tutti ele
ni'liti the rendono concreta 
la n. n.ut 11 h una vera e 
propria guerra civ ile. 

E' m questo momento ohe 
Un cc-iitnbuto decisivo vie.10 
ti-il PCI per at front aro 111 ino 
do ni.isto r UiOiimento sepa
ratista 0 t u r a la questione 
siciliana jvr avviare il mo 
to popolare della Sicilia sul
la via dell'autonomia e delle 
riforme. 

Senza questo contributo, por 
il popolo siciliano poteva 
apnr.si un periodo srravo tli 
confusione, th smarrimento. 
nel quale avrebbero potuto 
prevaler*' le forze reazionarie. 
e lira vi fratturo avrebbero pò 
tuu» determinarsi nello svi-
' ippo democratico della Sici
lia e n.i'ional-. So'to la gui
da di Li Causi. > din il pie. 
/ie-o apporto di Togliatti iche 
nel settembre del '44 detta 
un londanientHle articolo sul 
la qiie.st.one siciliana come 
tu' < 0 :(i a.»-- d li 1 domo-
era. :Ó r il . u n ' • • u..unisti 
e : la • 1:ori MCIII un fan
no tallire 1 ten'at..-. doli:» rea-
ziou'' • .ìipediro 1! ero-cere 
e l'affermarci del Partito nel
l'i-,ila. 

Con l'appor;-» di Li CaiLsi 
viene vanito ti. tia Consulta 
regionale, di cui egli stt>s.o 
fa parto, il progetto di Sta
tuto por l'autonomia remo-
nalf Mtiliana che nel "48 d.-
verrà legge costituzionale 
Non è un processo indolore 
tutt'altro. Tanto Li Causi è 
in prima fila nella lotta ton-
tro In maf.a — contro cu: 
porterà avanti unti iniziati." 1 
ininterrotta Mno ngli anni pia 
recenti ;n cui terra con t o -
z-i e prest'mo l'incarico tii 
vicepresidente della Commis 
s:one parlamentare antima'i . t 
— che ma nel .settembre de. 
'44 egli e vittima di un ^fa
ve attentato mentre t:en^ un 
comizio a Villalba iCalt tnis, 
setta 1 interrotto dalle pistolet
tate tifali -.zhern di i< don ^ 
Calo Vizzini. 

E" appunto su! rapporto *r« 
Li Causi e la Sic.lia. 1 a 
il popolo .siciliano e Li Cau 
si che bisogna sof:erniar-i 
per comprenderò mezlio e 
appieno non solo la Mia por 
sonalita ma ara ne ì.t -xjrta-
ta del contributo (he OLMI ii.t 
dato al movimento comuni
sta e alla .-uà continua ere 
s e t a in Sicilia 0 111 u r t o 1: 
Paese: e per poter m"i.".o 
afterraro l'impronta prò: on
da che Li Cau.si ha sanato 
dare al p;ù grande par.ito 
della cla.-ifee cper.ua. non s*--
Io in S:i :ha ma h sopra tu ' to 
dove 'aii 'i uomini, dietro il 
.suo o -mp.o 0 con :'. .-uo .sii 
molo, -oi.o .-••!? -.trappati a. 
'.a .-t d i .ti •• al (•"i.-iiprorne--
.so e s: Mino M li.^ra*: .-ul 'ron 
te do! a d.zni 'a e della li»' i 

A Li Ct'i-i. cu: tanto ri 
pugno .-'mpr*' la x-tratto v a 
quanto invece f.irono «-empre 
familiari I't ntu-ia5mo o !« 
uman.ta r.e»suna tappa iella 
'.ita della S.o.ha r i m w *• 
.-:ranea. o ovunqu- no rap 
prts-ontc» :1 -.ol'o pai {.ero » 
.a len.ii o .-Gioiva di r . - n -

to ' n* HAsSemblta -ii<il.»ii.» 
pr.-ii.i e alla Costi tuenv: .'.». 
Son.t'o. alla Camera iti: cu. 
tu vice-presidome dal ">.{ al 
">?.• e pò. dacc-a>> al S*~'i.vo. 
r.rlla Diroz.oii- del Par* :o 
»d: cui fu membro ìninfrro:-
tamen'e ri.-.! '45 al '60'. *.el 
la CCC >..'• fu v.ce pro-,.d "i 
•e da! Pi a*. 12 Con<nvs=o 
ci"! Par ' . 'o i - :.• 1 CC. 

Da *e;l.po carnai l i S"1S ".1 
O-iida poh'ica. rft-i inti. 'ii-
ir.onte legata alla s 'ona d.-l 
noo'ro p.imto e d-I po,>».o 
.'.i...ir.o. r.or. appirtoncva 
p.u Millanto a !u." !":n-0 7.na-
mor.to più zrar.de » he L: Ci . : 
.-i ha !as*:.ito •• quello ste>-
«o <hv etri: dire-, a K-mpre 
t«-d aveva «.oche .-yntto r.olio 
ancor recenti pagine de /{ 
lunqo cammino, autohtoiri tn 
l'.'r, /'*//i essere il {ilo con 
duttore di tutta I» sua . v i . 
.1 Mv-re'o p.-r su.yrare t ;h 
cemento tutto lo diff.col'a o 
tutto le prove, e c.o; i'es-^re 
sempre -tato col partito, t >.i 
tutto -e t̂»>v-u. l'av.-r .-om:.-o 
r.-ertalo, in •«-•ili momento e 
t ranzeve . i . i contatti ,-o! 
partito e nel contatto coi la 

voratori e col popolo, la for
za. il coraggio, la fiducia, la 
gioia di vivere. 

Questo ha dato unità e coe
ren t i assoluta alla sua vita, 
alto esempio a tutti i com
pagni, ai cittadini e 6opr.it 
tutto ai giovani, di costante e 
nobile dedizione alla causa 
del socialismo. Il Partito in
china le MIO bandiere davan
ti alle spoglie del compagno 
che ci ha lasciati e che vi
vrà nel ricordo e nell'azio
ne di milioni di comunisti e 
di lavoratori. 

Discussione 
contenuto nella lettera di 
Berlinguer a Craxi. e stato 
r.pie.so anche da esponenti 
d. altri part.t.. Parlando a 
Rovigo, il segretar.o del PS1 
ha detto ieri che problemi 
pol.ta.; e programmatici non 
po-sMino andare disgiunti, ed 
è appunto per questo — ha 
ut tonnato Cr.ixi — che 1 so 
cialisti pongono il tema cen
trale delle garanzie politiche. 
Dal canto .suo. I,u Malta ha 
o-sser vato che e necessario 
iti."» impegno pieno, uno 
*toi:o comune per superare 
hi cri*;. Ma la /use piOQram
ni a tica — ha .soggiunto — 
d'entu. paco s.V.w». co«d:-
::on(in!e tipetto a'.'e con<e-
(Utenze po'-tieru" «-e un in
cordo programmatilo tosse 
laaamnto. le conseguenze pò 
l'tic'ic diverrebbero incinta 
hi'1 >. Ui segroter.a del I'SDl 
lai accettato la i< bozza » so 
cai..sta quale ba.se di d.seus-
s.one. sottolineando comun
que la necessità >< d: enuclea
re da questa proposta aloba-
le alcuni punti di estrema 
urgenza, con riferimento al
l'ordine pubblico e alle que
stioni economiche ". punti 
sui qua': - - d.cono : MVI.II-
democrat e — non e iinpes-
sib.lo ' stingere i tcrip' >>. 

A una r f'.es.s.or.e .siill'a» 
tua lo momento politico è tle 
dicalo l'editoriale ti; Rinasci 
tu di Alt redo He.ohlni ii(C'e 
p<KO tempo '>>. (Quanto tem
po si può aspettare ancora — 
si chiede Heichlm ~ senza 
(he comincino a mutare le 
londiztom fondamentali, po-
litichc e istituzionali, in cui 
si e svolta ftnora la lotta po
litica in Italia'* Son man 
cherà da parte nostra senso 
di responsabilità, cautela, lea
lismo. Ma una tosa deve es 
sere chitrra bisogna dare al 
'e tirantii via">•>«' e aU'op'mone 
pubblica la gtnanzia che ti 
nulmcntc st cambia davvero 
E i/uesto significa - - ul di là 
delle formule parla meritar; e 
degli unoegni programmata i 
-- che la IV deve sciogliere 
quel nodo che sta da anni 
strangolando l'Italia, il nodo 
per cui "tht domina non può 
risolvere la crisi ma ha il pa 
tere di impedire che altri la 
risolva" ». Keiehhn sottolinea 
anche che la .strategia demo
cratica. |v r il PCI. « non è 

, altra cosa dalla difesa degli 
I interessi materiali delle mas-
I se», soprattutto dopo il 20 gin 
i gno. Il terreno dello scontro si 
1 e spoetato in avanti . « piaccia 
' o non piacila, bisogna sren-
, dere su questo terreno, pena 

la sconfitta. Ogni la classe 
I operaia, grazie ar nuovi rap-
, porti di forza, non può osso 
1 re scorif'ita direttamente in 

• tabbr.tu. ma a' tempo stesso 
. 'proprio per la sua tornai ha 
\ più rcsponsiib-'-tà aoicra'r. 

quindi e pài esposta su altri 
' tenerli' E fin tpi: IUIMOIIO 
| anche p:ol»lem: d: or.onta 
j mento o d: ti.roz.oue polit.ca 

| PC spagnolo 
j centrale de! PCM M chiuderà 

domani sera con una conte 
i rvn/.i .stampa de! segretario 
• generalo del partito. 
I Intanto le difficili Giornate 
| seguite all'annuncio de.la .e 
! gahzzazione de! PCP: sembra 
I no -superate, o entrato in una 
! nuova fa.so. con la nomina a 

ministro delia manna deh' 
aninnratrlio Pacual Pory Jun 
quora al posto di Gabi io! Pita 

; Da Ve.tt.1. che si er* d. 
; me.-so. 

Perv Junquera. che ha 61 
anni, proviene dalla marina 
mercantile ed e ton.-itierato 
un moderato La scelta e ca 
duta su un personagzio che 
rappresenta una via th m e 
zo tra . duo candidai, d: cu: 
.-1 parlava ieri: il conservato 
ro Car.os Buhmos G a r n a e 
'1 liberalo Francisco de El. 
/.aIda che appariva come 11 
preterito de! re 

La stampa in generalo plau 
de alla decisione d«-Jli alti 
•-•:adi dell'esercito d; aunoz 
ina re il governo e la mon.tr 
criia nella decisione tli lega
lizzare i: partito commi sta 

Intanto. .'. ministro tleg'. 
intorni ha comunicato .or. 
a tutti ì partiti che le riu 
nion. politiche sono v.etat'-
per due giorni. Como <» no 
to. :'. PC spagnolo aveva *:a 
annunciato mercoledì .1 r.r. 
v.o d. tutte le manifo.-t*iz.on. 
per ce.ebrare la sua >g*'.z 
zaz.ono 

Alcun: incidenti son*» <iw? 
nu'i .ori .-ora « M.tdr.d e citi 
quo p-»;.z ott. sono rima.-:: fé 
r.t: .n segii.to a! lancio di 
-una nonifaa incendiaria. 

Incontro tli 
Rafael Alberti 

con Longo 
e Berlinguer 

ROMA — I. p re- .deve e 11 
segretar.o zenorao d^l PCI 
Li.::. Lo i jo od Enr . 'o Her-
..nr.f-r .-: .-ino .H'-ir.trati 
•••-.. ne. a ,-<^lc ri*. Co 
m *ato Cent r.t le. con :. noe 
:a Rafael A.bor'i e i e r.en
trerà in Spagna n e prossi
mi c o m i dopo quaranta an 
:.. d. o-.l.ri 

R-afael Albe-t. i.a r.volto 
un caloroso -,ilu'o o .1 r:n 
eraziamento ai oomun.sT. i 
•altant per la -olidar.età che. 
non., anni o-cur» della dit
tatura. ess. hanno mamfe 
stato ni suo pcipolo e a 
quanti lottavano por la li
bertà e la democrazia In 
Spagna 

Longo o Berlinguer hanno 
espresso al poeta, a tutti i 
democratici e ai comunisti 
spaimo:, l'augurio del PCI 
perché s. affermi e si con 
solidi, nell'unita d. tut te ltf 
forzo progress.ve. la demo
crazia o la liberta in Spa
lma 

Lu.aT. I.onso ha consegnato 
a Rafael Alberti una meda 
gì.a neo-do del PCI. 

http://Pae.se
http://Kin.shi.su
file:///uole
http://tB.-js.-ora�
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Il bronzo del Verrocchio in volo per Detroit 

Tutte le precauzioni 
per il «Putto» in USA 

La preziosa statua sta viaggiando sotto scorta armata • Un imballo da 180 chili e un'assicu
razione di due miliardi e mezzo di lire - Sarà esposta da sabato prossimo al Museum of arts 

L'assessore alla cultura Camorlinghi assiste alle ultime fasi dell' imballaggio del « Putto » 

K' protetto da una ruba 
M i n i m a t-a-.sa u> legno del 
pr.-.i di 1K0 eli.!:, da m a 
spessa intcrca|>eriiiie di p>> 
li-iirolo eri altri material i 
leggeri che ih' garati t iseo 
in) il gal leggiamento. è -ta 
to t raspor ta to in un fur
goncino sotto scorta a rma 
ta fino » FIUMI.CIMO i vigili 
urbani e due macchine del
la polizia stradale», com
pirà la t r aversa ta atlanti 
t a su un velivolo de!!'.Vi
tali,!. in cabina pressuriz 
za fa e r iscalda ' ;! : nulla c 
stato t r a scura to jK-rché II 

l 'ulto tlcl Ycrrocchio ar r i 
vi -,;uio e .salvo a Detroit. 
via Roma New York, per 
e s -e rc esjxisto in una siila 
del MiM'iim of Arts . a par
t ire da saba to prossimo. 

Le autorità hanno man 
tenuto. |x r motivi precau
zionali. uno stretto ri
seria» sugli orari e .gli iti 
nerari <iel viaggio. Nono 
.-tante questa comprensibi
le prudenza. è mito che la 
preziosa stittuetta in bron
zo che per l'occasione è 
.stata assicurata jx-r 2 mi
liardi e mezzo di lire, viag 

jierà sullo .stesso aereo pa» 
M-ijiieri che t rasc inerà in 
America l'assessore comu
nale alla cultura Franco 
Camarlinghi e il .soprinten
dente alle gallerie e direi 
tore desili l.llizi. professor 
Luciano Berti. 

Su autorizzazione de! .no
verilo di Washington la do 
sana dell'aeroporto < Ken 
nedy » rimarrà a[)erta ven
tiquattro ore su ventiquat
tro per permettere un ve 
loce disbrigo delle forma 
lità del caso: h-anuo assi 
curato la loro presenza al-

. u n i v o :. • ii'i-n.v gì :u :"i 
le e il d i re t tore (leil'lll-t: 
tute of Ari- . 

L 'asses-ore (.'a ma ri in gii. 
e il professor Berti si trat 
u c r a u n o ;i New York un 
paio di giorni: sono infat
ti previsti alcun: incontri 
con diret tori e t'ii.i/inirir! 
del musco (Iiissctiheim. dei 
Metropolita-i Mu-eum. d.-l 
Museo (i 'arte moiier::-.!. 

In seguito sariinno pre-i 
conta ' t i con gì: o-n-rut-•••, 
dei musei d-ila c . t ' i di l>c 
troit p.-r la programiniizio 
ne (li att ività c-nnaiii 

I nuovi 
organismi 
dirigenti 

della 
federazione 

Il comitato federale e 'a 
commissione federale di con 
trollo hanno approvato le 
proposte fatte dalla eommis-
sitine ristretta eletta al XV! 
congresso delia federazione 
fiorentina del PCI riguardan
ti sii; organismi dirigenti che 
risultano essere cosi coni 
pos t i : 

COMITATO D IRETT IVO 

Maia H a l i t i ! i. Fabriz io 
Bar: . i .oii . . G i a n f r a n c o Hurto-
..ai, S te fano Bass i : Giovanni 
Bellini. Dan. lo Benelli . Rie 
card-i 15.ceiii. G.ovai-.n: C'a 
co l i . . Fritiico C a m a r l i n g h i . 
H r i . i i n C t i n p . n o t i . Paolo 
Gante . l i . Rober to Caval l ini . 
Amos O c c h i . Oublcsse Con
ti. Riccardo Conti , Leonardo 
Domenici . Ka t i a Fiat ic i . FU') 
Oabbugg ian i . Marco Mayer. 
Car lo Melani . Gua l t i e ro Men 
ti. G iuseppe No ta io . Giul.u-
no Odori. R t n z o Pagl ia . . S:l-
vaiio Pe.uzz.;. Mila Piera'.!!. 
P r imo Po!.. Knrico Pra tes i . 
Luciano Ouercio'.i. Giuseppe 
Rossi. Michele Ven tu ra . Al
do Zana rdo . Grazia Zuffa. 

SEGRETERIA 

Stefano Bassi. Renato Cam 
pi'iDti. Paolo Caute.li. Amos 
Ceech:. Carlo Mel.au. Giulia 
no Odori. Michele Ventura. 

La commissictie federale di 
controllo ha eletto nei suoi 
o.iianisin: dirigenti: 

PER L 'UFFICIO 
DI PRESIDENZA 

Presidente. Silvani) Peruz-
/... vicepres.irifi.iii. Giampiero 
Avanzini e Remo Ciupetti. 

Segretari. Carlo Cenfort: e 
Vasco B.c.hi. 

PER IL COLLEGIO 
DEI SINDACI REVISORI 

Vinicio Cap.i' •!!. Carlo Con
forti. Athos Fallani. Renato 
Foggi. Bruno Mascherili:. 

Previsto un contenimento della spesa senza tagli indiscriminati 

A Prato 500 milioni in meno 
di deficit nel bilancio 7 7 

Il documento programmatico sarà oggetto di un'ampia consulta/ione tra i cit
tadini - Il piano quadriennale e gli investimenti - La continuità con il passato 

Lo ha deciso Santilli 

Rapina sull'Autosole 
a giudizio Forcet 

Il furto avvenne il 14 luglio 74 all'agenzia della 
Cassa di Risparmio - Il colpo fruttò 100 milioni 

Su richiesta dei giudici Vigna e Fleury 

«Unità combattenti»: 
si allarga l'inchiesta 

Le indagini fino ad ora hanno accertato che le centrali si trovano a Milano 
e a Torino - Basi anche nel centro Italia - Si autofinanziano con le rapine 

Jacques Forcet . il 5 anni . 
p a n n i n o amico di Berna 
nielli. Keronguer e Belli 
cini. e s ta to r inviato a aiu
ti i/.io per la rapina coni 
p inta nel luglio di t re an 
ni fa all 'agenzia autostra
dale della Cassa di R'.spar 
mio. La decisione e s ta ta 
presa dal giudice i s t ru t tore 
Santill i . 

Forcet è in carcere a 
Zurigo .sorvegliato a vista. 
ma parecchi giudici di tut
to il mondo vorrebbero a 
verlo a por ta ta di mano. 
Ricercato per omicidio nel 
sui) paese, au to re ricono 
sciuio (Iella rapina ali» 
Miitms Bank di Zurigo. 
probabile complice di quei-
la ria fSt M l milioni presi 
alla Banca Commerciale di 
Napoli. 

Forcet giur.se in Italia 
nel l 'anno della rapina di 
N'UNÌ : : \V.U2< ::i.sSe:ne ad 

CERDE: 
ciclo di 

conferenze 
sulla donna 

li • •. i . iro r . . . ri '•..• e • :•> i 
m- i.t.t. ' ••::. • uricn-.- . :: t«»..,i 
b i r . ; / i i : : < c-'ti vi: . . : : . i i Ci i .1 
(.'•en.,.i :.t K.ir->.i'.< ha ->rg : 
m / / . t ' o ;:i t :•. '•> u l ' V i ' v ' i i i 
z - i i h i i i i i i »u ..'...;::. a - ; v t ; 
ti' ..-.i < oiitrzi'-r.c t e i . a -:•>::' a 
ir. I:a...i » :a K ;r->:>.i. !-•' 
scotio principale «ielle • onfe 
r r t i / e e q.a ilo ii. -ur» :::: 
c j : idro - t r io c i .tn.ctt:..» ic. 
la e * ri .'•.>:>• : e nini ". '-.-. 

I. 1 a .<> i l ^ -: "t rra :>'-. .s 
S-. :ì ( ' K R !> K .:: '. a ("..:.-> 
("appari. 4 a "..e 111 iniz.cr.i 
Cj lesta «era » : : - I. •'.liner..'.! 
«iella »CIM'.,I » •.:•. l a f->rm.i 
7,.*:e uro:t ss;.:-:,* .- s.;̂  r,:o., 
t radì z••':--.ili ri. Ila n - i n . ! ». Ni 1 
]a »«-i •••-•:.« . •>: '• ' c i 'a . c":> 
« ti r ra i.i:.e.:: vc r rau . - . t - , t 
rf'.inat. .: : .!-:>.: ': le j ;>a" .k . 
e-. ! ;>:,.'>'. -va', -ei:.! : > : ; , 
f.--.t:., ;v.- il :••'. \- " . : : ! •• 
a i a . / /a l i ; i •>- •:-'.- ': r .--.. : 1 
f .-: i: .- i . i -t t •> . .1 -•••. 1 ".: e Ì : 
f.:>- .:.'.! :.ì\o".a r-tt.ir.i • > ;". 
! IK'I .ii'.i/.i'".i It :iv;i r ..e ' :.»• 
vedrà .1 confronto r-:>i:>T.:i 
<iel »• i-ir/e ;»'>..t:v :i-.". e :;re\ :-

un al t ro mars is l iese Edoar
do Lambardurica . di ori 
nme nreca. Per t r e anni ha 
scora /za to per l 'Italia, u-
nendosi asili a l t r i s t ranier i 
ar r ivat i successivamente, 
Beraamelli . Berennuer . Bel-
licmi tut t i inquisiti da Oc 
corsio pr ima di essere uc
ciso in via del Giuba, dal 
commando di Ordine 
Nuovo 

Il francese r isulta prò 
p r i e t a n o di una villa da 
IMO milioni in Portogallo e 
t i tolare di un supermerca 
to a Santo Domingo: è 
dunque quello che si dice 
un f manager di una mul
tinazionale del c r imine^ . 

La stessa dinamica della 
rapina alla Cassa di Ri 
spa rmio de! Ir» luglio '71 
porta la firma di una gang 
internazionale. I rapinato 
r: 110:1 solo organizzarono 
per fe t t amente il colpo ma 
fecero in modo ch( nella 
rete d-\!e indagini ci ri 
manes.se qualcuno per a>-
contentare iti! investigato 
r: ì tahani . 

P'T quella rapina c o m e 
noto e s ta to condannato a 
lo alili: < m pr imo grado •• 
in appello » Marcello Denii 
Innocenti considerato :! 
basista fiorentino della 
banda inrernazional--. Da: 
processo celebrato alla fine 
di gennaio del 'Tt", la posi 
/ .o:ie d: F o r c e : venne 
stralciala per poi to rnare 
a::.-ora sul tavolo de: nin 
d : c i s t ru t tore Santil l i 1:1 
s a n i e alle autoaccuse di 
un detenuto . P:er Annelo 
Dona doni. 

II dot tor Santil l i ha r m 
viato a a;ud:z:o il par igino 
Forcet s t ra lc iando la stia 
pos'.ztor.e da quella rì: Do 
nado:;; ••>-.- sarà e>.im:nata 
assieme a quella d; Rena 
to Co. h:s. il braccio de
s t ro di Renato Vallanza-
.s.-a che c o m e noto si è au 
toaccus.tìo della stessa ra 
iiir.A 

L'inchiesta dei magis t ra t i 
fiorentini sulle sedicenti l ' in 
tà combattent i comuniste << 
dopo la scoperta del covo di 
via della Uosa H e l ' a r res to 
dei due studenti Stefano Ne
ri e Renato Bandoli, si allar
ga. I sostituti procuratori Vi 
gna e F leury . infatti, hanno 
richiesto ai servi / i di sicu 
rezza (SDS) I"iiiv.o di taf.-» 
il mater ia le r iguardante (me
sto gruppo eversivo in ordì 
ne a tutti gli a l lentat i coni 
pinti in Italia. 

Le indagini fino a que- to 
momento hanno permesso di 
s tabi l i re che le centrali delle 
•> l 'ni tà combattenti - si tro
vano al nord. Milano e To 
rino. con basi sparse al cen
t ro e al nord Italia. 

Pe r quanto riguard.i le in 
dagini a Firenze, masiistrat! 
e polizia continuano una se 
rie di accer tament i MI diversi 
episinh di criminali tà cnmu-
ne : assalt i alle banche e ra 
pine compiute ai danni di al
cuni uffici. 

Com'è noti» ai d:u- ninvani 
studenti a r res ta t i , i m a c i s t r a 
ti hanno contestato due rapi 
ne compiute a; pruni deli mi 
no contro istituti di c red . to : 
Dicomano e l 'onte Buggiane-
sc. CI; n-s.illi s- cotido (<:ian 
t<> riferisci,no : testini.-a:, fi: 
ro:io compiuti anche <IA una 

ragazza r imasta fino a que
sto memento sconosciuta La 
giovane donna potrebbe es
sere I'- ufficiale di collega 
mento ?. fra le basi del ceti 
t ro Italia e le centrali del 
nord. 

F." probabile, dicono nii in 
vesti-iato!-;, che i n u l t a fonte 
dei finanziamenti alle • l'ni
tà combattenti *• sia nippre-
-elltata pi'onriii (iaile liipilie 
in banca . Iiuiaiimi in al t re 
dire/ioni non hanno -ortito 
alcini n-ul ta ' - i . 

Stefar.0 Neri e Renato B.ii> 
doli continuano a sostenere 
di 1 s-ere es t ranei all 'at t ività 
delle sedicenti - l'n;*à (••im 
battenti * £ (I: non saper-- as 
solut.mielite nulla del mate 
riiile rinv» liuto nel u n n fio 
reiitin-». •< Racconliìiio delle 
frottole — dice un ir.quircn 
te — quando s'>steniioiio di 
aver dato ;:: subaffitto l'jip 
par i , imi -rito a un amico che 
conoscono s,,tn ( ( , i t ;] nome 
di battesimo •-. 

Proprio |»er far luce s i qne 
sta nuova organizzazione »•-
vers-vji : illudici Vinn.i e 
Fleury iiann-' (h;e-ti> ri \ i 
-ione il material» r iruani.m 
te e- ' l'n.t.i combattent i t o 
•iiuniste » in ordine a tu ' t e 
le a/i ' in: t atten*.:T: conipiu 
<• nel i:o-""o n,i(Sf. Si ira
ta d: (o : i : reu :are • voi;.--!; 

ni con 1 quali le * l 'ni tà coni 
battenti > hanno rivendicato 
gli a t tentat i al Palazzo degli 
Affari, al Palazzo della Cor
te d'ApiH-lio. alla Tecnotes
sile di P ra to , alla Confapi di 
Firenze e gli altri lasciati 
sul luogo degli a t tentat i al 
nord. 

(ili schedari della Confapi 
com'è noto sono stati r i t ro 
vati proprio be l l ' appar tamen
to di via della Rosa R. Do 
pò l 'ar res to di Neri e Bandoli 
le •'• l 'nità combattenti conni 
niste •> non si sono fatte più 
sentire 11 Ila nostra ci t tà. 
ment re sj sono fatti vivi i 
NAP con alcune telefonate 
minacciose. 

Ragazza 
investita 
da una 

macchina 
U11.1 r a / a z z a d: 16 ami : . 

Cirazie.la Viti, via O r n i e l l o 
11. 32 a Empo'.i. e s ta ta in-
ve.-tiM sul suo m o t o r i n o da 
".i'i'a-j:o che n<o ha rispet
t a t o io s*op. 

Soccorsa, e s ia la t raspor
t a t a al C T O I medici han
n o r > c r n : r a t o ciiver.se frat
t a l e fra c.i; ,aia a'.la ba.-e 
r w . i ' i ; la prozt ios: e r: 
servata 

Cocn:s. r.terro^.ito 

s'a rv r .. 
• > j 

Diffida 
I. < .mir.i ' ir.o Ma.vo D e l i 

?\il*.c del circo.,) P e n e d. 
ìkle/ZO de'. 1.1 FOCI ha sm.K 
I . ' o la tessera (l Ol'Wvvi.'i. 
Cll.ar.Q.le i.t . . ' lO.assO e 
p.e^ ' . i 'o ri. : i i . ip. ' . i . ' . . i a d ;;., 1 
9e.'.<\.- de". PCI -S. d ::.;i.t 
ttfVl* QÙ<i.:.HiI Altro U-0 

Corne r : e V.stna. : gnidi.u 
d';i'::;cl::e-".i siili as sa.- Si
mo ri: O.vors.o. al inimici', 
to .;: r :" : . : rare in cella 
d:-.--- « C e in carcere un 
de tenuto :ti:iocen:e v Chi 
e? chiesero ; magis t ra t : 

t Marcello Degli Inno 
ceni: > rispose Cochis 

t I.i rapina delì'autoso'.c 
1 ho fatta 10 con al tra gen
te > aggiunse il braccio de 
stro di Vallanzasca 

Co.h .s rilascio a De^h 
Innocenti anche una d:chia 
razione che si trova ora 
nelle man : del giudice 1 
s t ru t tore . Degli Innocenti 
si e sempre proclamato in
no-en te ma ne i giudici di 
pr imo e secondo crado lo 
hanno creduto S.ira la voi 
ta buona questa ' ' 

Incontro 
tra movimento 

cooperativo 
e sindacati 

..a -e.tr* Iella -ìe.,.1 :e-l- .a 
z.orie icfluiiìaic T.-s-.an.i ( ( i l . . 
CIsL I I I . v le pre-.ih-nze -te. 
le- t re «entra . , re tor i . ! . : •:»•..-•• 
tiUlIU'òl/I-'If 'Oss,> ;az •>:>• „'' 
n-» ra .e delle vMi>rat .v- ita 
Iiar.e. C-mfeiit ra/ .-cte • ÌMII» - • 
r a t ' . t . I.» _a ::.iz n.M.r <.<*•*• 
r.it.vt ' s. - ino .iivir.ti.iii > . r 
<iev «iere. t ra l'a.tr»'. •:. :::*• r 
ven:re n< '. <\ :avir.• •!»-...: ai-
2ra:nrna/:o:>- r» ̂  "iiale ot ' r . : 
v e r - - .neon!ri >:»•.• ti* :. . ite 
s,- ts,rri.:n: s ; .»;.. ;n; t,-:n: ;>.u 
liTgcnt: q.iali l'agra.olt..r.« .' 
. tss,it ,) ,:t-; tt-rr.'.<>:".0. .a <:.-
sir.b.iz.one^. la n a t o l a e : m -

: dia iiHÌiis-.ria «ii ; problemi 
deila formaz.one profe»-,) 
na ie . 

I t<>t;xrat->ri !i.-"n.> infor 
mat.i : rappr» ^e:ì:.::iti - . :Ì ia 
<a.l d r ' i e r m : , ' . :n./..it v--
un . t a ra a l.veil-» r--J orna
t i le ». < <"i:ici;Mt-ra:;r!<i <<ei la ' 
p.-.ma as-.-mbica _e;>-raie -I. 

i tat t i i ctnipt-rator. M»van; t ne 
j si t e r ra ó<>mani. sabato, alle 
; 15 al Polazzo <it i Coei2re-»i. 

Alla manife.sta/..ime »ar.»n,.-i 
• pr»-v-nti a.:< ix i rappre.»en 
. tan'j .«:ndacal: 

Probabili 
scioperi 

nel settore 
dei trasporti 

S.- «i il:,'. • ai * .c.i <i :n< •• ."."• 
T a » ndacat; -in.t.1.". del - ' 
:••:> .!.."•>:"« rroiranv :e"i e \ 
N \C (.ni -i.it ii.r.i,::. '! r - . e 
tati .s.nl(i.»f.li ein. : l.:'.O.V.a<r. 
-k.-> d »po-t; a tiar- 1! via 
:ti una »t-r;e d. az.o:.. sinda 

ca.i t u e ;»)trei);>:-r.. ;n.z:.:"e 
ji-iv-di ri-111 . -•"intana :>r-i» 
» ma. 

I». *..::*» Tea >. »1. -. o.- r.. I' 
*ard; -i :>.;ri• n. » . » .-•;»- ?•> 
ti. . 1) -lia. ••..! . a C.-t. t i ,.mi : ': 
a »'.n..'i li e-c.-.-.v 1 ITI* :.t. 
l i i . i l v i i i i . t i •- ; <: 1 »•!»;.« • : 

- : • > : : • • t i . • . : ' : ; - • - . ; / ; ••<...: 

Ter.: il. I . 'al ' . i ola.' .,::•• •!••!! i 
lotta e -Tata dcc:-. i . i'l '. ...• 1 
d ma».».:n.i. t t a l l ' a t tv . i r-L:.-I 
ila:*- s.r.d.ic.ct • ;!: s; e t.evi 
t o Ie."l. -il! l l . i ' i e i a ' t .V- i s; : , . -

ra m.ir'etii iii lia :>ro-».m.i -< " 
-.ma.ia ; > T d.-f.riire ti- ::a_ii .• 
tanti r - 1 m-wl. .• : ••Tip. tt. ! 
l'-:il/i.C.\ a 

I-t ri.i.l.'lllr- ili Iliarl ' . ii »e 
j a i r a ini n . i .oo ..Ko.itr.i t ra 
le part i fi»».'it-i p>r lunedi e 
elle d-ivTel)!). r .«ai tare dee.» 
i o . Dall'.--.••• 'i q ;, --.i ii.|> :i 
riera la d.i.-!•>.'.. ,-t . f : . t t a a . 
re o meno le az.om sindaca'... 

Sindacati 
provinciali 

di categorìa 
a congresso 

ConiiTiano ; m i i t r e - » : prò 
\ incial: rie ».nd i t a t . di ca le 
gor a. Ieri. pre.-»o la ("a.-a del 
Pop->i.i Anairea de". Sar to , si è 
ap-.-rto .1 congresso provincia 
>• delia F l l .CKXrc iL 

Nel t>>r»o delTa»»! mbiea. i 
".avora'or. ii.rmo d.ixittato il 
-ei.".i«-:ite orti.Tie del u.orr.oi 
* La io't.i tie; la ' .orator. ;>.̂ r 
.-iii)t r a r e la >r »j n u i n m . i a 
;>-»l]t.t.a. in - rafforzar , la de-
IIKXT,I; : , I , 1. . s t i t . iz . ru dei 

cos t ro pae-t >. I. i - o i r i - v - i »i 
t.'iniit!- o j^ ' . . S tamani >: ap re 
.1 touitr.-s-o della FIDAC 
CGIL c'ie .t\r.i I.j-ijio alU-
ore 1-1 vtn pre-»., la »ede del 
s ndac.tto u ; a T->rnab.i->n: Mi . 

Sempre .i-'J: n.zia :! e i n 
iir»--.< pr-i..nt al»- «lilla fé 
<ler< .'i.nih i pr->\ .nc.ale. < h<-
,t\T.ì i'.hi^'o pre»»o .1 centro 
sturi.- della CISL. Sabato e 
rioTntfiica .saranno di turno. 
pre»»«i l'Hotel M cholancelo. : 
lavoratori po-tf-legrafonic: a 
derent; alla SILP-CISL 

PRATO — Un bilancio d. re 
sponsabilità e di lotta e sta
to definito coll'assessore Rin
freschi il documento program 
matico per 1! 1977 del Conni 
ne di Prato presentato nel 
corso d: una conferenza stani 
pa. 

v< Di responsabil i tà — ha 
de t t o - perche nei'. ' .nipo-ta 
zione a b b i a m o teso a farci 
carico de! q u a d r o complessi
vo d: crisi che .: paese at
t raversa e della es.genza ri. 
r i s a n a m e n t o della f inanza 
pubblici! e :n par i itola re rie 
gli en t i locali. D: lotta per
ché io s t a to rieve r innovar 
si procedendo a quel preces
so ci a u t o n o m i a previs ta dal
la C o s t i t u z i o n e ) . 

Un bilancio quello d: Pra
to clic vuole quindi essere uno 
s t r u m e n t o per inserirsi nella 
lot ta per una trasfoiniazicn.-
dello .stato a t t r a v e r s o una ri
forma che incida sui sue: t a 
ra t t e r : cent ra l i s ta- : ma cut 
al medes imo t empo dia .a 
possibil i tà d: ga r an t i r e r .spo 
s te ai 1)..soiiin londauien ta i i 
delle popolazion. . 

L'obiettivo della g iunta ina 
mei pili e ri: P r a t o e qui mi. 
quello di p o r t a r e un conti ' 
buio di lot ta per la costru
zione di uno s t a to r . i inovato 
a l l ' in te rno del (piale l 'ente Iti 
caie e la Regione a s s u m a n o 
un ruolo po.sit.vo nei c ampo 
dei servizi, delie s t r u t t u r e .«o 
ciali e de l l ' asse t to del t e i r : 
torio. 

AI fine cV raggiungere que
st i scopi sono s ta t i impron
ta t i a i serie di impostaz ione 
del bilancio, cor re i t .v i che so 
no m pari t empo ri: conte
n i m e n t o e di propulsarne. 

Si t r a t t a di corret t ivi che 
r endono possibile ria una par
te riduzioni delia spesa pub
blica. da l l ' a l t ra nuov. servi 
zi. la loro es tens ione . 

Dalle cifre dei documen to 
p r o g r a m m a t i c o r isul ta questo 
sforzo, ques ta linea di ten
denza. ques to modo di ope 
ra re . E' previs to un conte 
n i m e n t o della spesa cor ren te 
con una diversificazione ri; 
spesa per un po' t u t t e le vo
ci e»-! bilancio, ria non rea 
lizzars: con tatrli indiscr.in.-
na t i e a c c o m p a g n a t a ria un ' 
az ione di riquahfic.cz.iane rie. 
servizi e degli in tervent i . 

Del resto, t enendo a n c h e 
conto del p iano p re sen ta to p.> 
chi mesi fa per una riorga 
nizzazione e una m i n i a n e uti
lizzazione dei servizi e de . 
personale e del recupero equ: 
l ib rando : cost i ai ricavi elu
si av rà con l ' aumen to delle 
tar i ffe nei diversi servizi ero 
gal i da l l ' ammin i s t r az ione ci.-
mimale , il bilancio presenta 
già un deficit inferiore a! l'.»7ti 
d: circa 500 milioni senza con 
s ide ra re l ' aumen to di spesi-
asso lu ta m e n t e indispensab. i l 
quali quelle («:•! personale e 
quelle per gli interessi e quo 
te capi ta l i per mutu i di cir
ca 4 mil iardi e :<(H) milioni 

Il d i savanzo globale per cui 
si chiede il m u t u o a pareg
gio a m m o n t a a 17 m . i a r r i . 
e 420 milioni . Inol t re un im
pegno d i re t to del C o m u n e .su: 
problemi t r i b u t a r : con la co
s t i tuzione dei consiiri.o tribu
t a r io c o m u n a l e e ne . quar
tieri vuole essere uno s t i a 
m e n t o per co l laborare con lo 
S t a t o , al fine d: realizzare un 
co r r e t t o ge t t i to fiscale da par
te del c o n t r i b u e n t e che risol
levi le f inanze dello .stato e 
per conseguenza quelle del 
Comune . 

L ' impegno di con t en imen to 
dell;» spesa che emerge .n 
modo ch ia ro , d: qualificazio
n e delle e n t r a t e m a n t i e n e an
che nel bi lancio del '77 t u t t o 
.1 suo c a r a t t e r e d. ir rosso in 
t e rven to economico e soc.a-
le per l ' intera comun i t à e t 
t u o n a . 

Bas ta , .n pra t ica , veder.-
riue a spe l i : del b . lanc .o : .. 
p i ano q u a d r i e n n a l e e 1.. .:i 
ves t iment i . R i spe t to ai p.a 
no che é g iun to ai s u o a." 
nifi a n n o e c h e si collegav.i 
a'.l ' .nfatista esper.<-r.z.» de . 
fondo naziop.a.e di r. sana me n 
to e al quadr ienn io d; r.:<>: 
:i:a Tributaria, s. ria una :>• 
v.s .one per que . . - c ro i , di .:. 
t e rven to prev.s t . per >i<» m.-
i.on: a n c h e .-e cor. un a .un . e. 
Io d. 7fi0 :r...:on. r .- ;>•: ' . ' ,-., 
'7C 

1̂ » caduta eie. p.a no uno > 
ne nuov. problern. ri. .:>."«> 
jrramrr.az.one e ri. - rei tà » 
qu .nd : nuovi e qua! .f icai . .1. 
ves t iment . . P.-r ques to st-ttore 
. ' impc rno dell a min .m-• raz.o 
ne comuna l e e .- 'ato gravo-o. 
con u n f i r . anz . am.uro d. c:> -
re pubbl iche icl-.e .». r t a ! / 
z e r a n n o in !a.-_Ta misura :'.••! 
77» d. IH m:l.-.rrii * Vn'i ir. 
lion.. 

S o n o in corso T.-.t-.i-.-.e .. i r . 
.-T.tut. d. c red . to \>. r ;.::.ir. 
z . amen i , ti. l'i ::..!. arci. S-
q-jesto p:V;gra:iiii..-. ..-.-. '77 .>:. 
rira .n porlo .r. ri.:' .1 
s t a t i as»:<'ira". a..a 

Incontro con i rappresentanti delle categorie 

Iniziativa della Regione 
sui problemi agricoli 

Illustrate dalla seconda commissione le risoluzioni del con
siglio — Affrontati i problemi dei regolamenti comunitari 

Mostra alla Fiorentina Gas 
Riscaldare le case e l 'acqua costa, ma pilo c o s t a l e niello 

>e si cumini; "i-nò -gli sprechi K' propr io nel q u a d r o rielle 
il : 1.: i.t ! iv 'e "e-e ari al lo: Illa l'i -ri u educare >• .ì pubblico nei 
l'Uso del riscalda mento a metano , che e s t . i 'a i naugu io i a 
nei loeah della I-'iorent ma ( !as in via rie" Neri Ila una sala 
ri: esposizion-- degli a p p a r e i i i n di uti l izzazione del m e t a n o 
con la par tec ipaz ione di quindici d i t t e esposjtricl . 

Li I-'iorer.! ma ( l a s serve a tot l'oggi l"H7 dei nuclei fami 
latri (!>!!a «itti», ma a l ' r i quar ì i e r i devono essere a l laccial i 
D u r a n t e 1' inauirurazione della sala esposizione tallii qua le 
h a n n o pa i tec ipa i t i rappresi nt.int 1 dei consigli di q u a r t i e r e 
o l ' r e iteli opera tor i del ramo» <• s t a t o a n c h e a n t i c i p a t o come 
l 'eii 'e i.'i'i-nda va ra re un 'a l t ra u n p o r t a n i e in iz ia t iva: assicu-
rure •;!•'! gli u t en t i pei met ter l i al r iparo ria (|lia!siasi d a n n o 
• l 'onere ricH'irtnte sarebbe in te r iore al le mille l ire a m i u e i . 
Inol t re •• s t a t o r icordati! come sia .sempre a disposiz .one 
— P'-r ni soluzione di osmi problema rii r i s c a l d a m e n t o — un 
<( repar to assis tenza •••. 

IA' l'isoluzioiii regit'iiali sin 
problemi agnct>l: e 1 r .suiia 
ti i l t 'Unieontro che si e svol
to nel CIÒ!'!!'. :.cc:.»l .» Hmiia 
tra il minisi ro Mar to ra t1 le 
Hi gl'in: s t r .o .-tati illusi ititi 
a; rupprc.»eman:i delle t a . e 
j o r . e agricole e alle i o n e 
sintlacali dal l 'assessore Puc 
ci. tlal pre.sitl-.nte Kiv-ati e 
ttai t cu.sulit 'i 1 tifila s-ecoii-la 
ctnnmissi.iiic 

Nella risolo, ione upp.'ov >i .a 
alla lun- (li ma ivo con il vo 
to favorevole d: tu t t i 1 grupp. . 
il et lisi gì io re-'Liliale .iveva 
incaricali» la seconda ceni 
missione ri: po r t a rne a «e 
noscen /a il con tenu to e le 
propos te ;i!!e categor ie iute 
res.--.ite. Nel documen to i.t 
g iun ta regionale decideva rii 
ehtetlere ai governo ri: coiivo 
c a r e in tempi brevi una c< 11 
lerenza naz ionale rielle Regio 
ni e rielle ca lc- 'or i" ; V T me: 
te re a p u n t o la posizione l 'a 
l iana circa la riconsidera 'io
ne dei rego lament i e delle 
d i re t t ive c o m u n i t a r i e 

Sulla r ichiesti! dei p.te.-.; 
de l l ' a rca med i t e r r anea all ' in 
gre.-oo nella coniuni ta euro 
pea i colloqui di Roma bau 
iKi messo 1:1 evidenza i prò 
bit mi e le diflicolti'i a brev •• 
e meilio t e rmine . T ra le va 
rie . n i z i a t iw e s t a t o indica 
to che li- Regioni p-ep»iriuo 
rielle jiroposte speci: iche ::i 
mer i to alle ra Ines!e di qu- -
s - : .iA<-~[ 

!..-. risoluzione llleai'i' ava 
a i i t h e ima delegazicpe ri: 
espor re il p u n t o rii vista rie! 
la Regione alle Conimi.---:''ti: 
a j r i co l tu ia <!<•!!,• ( ' a n i c e n. 
m i r i l o ai provveriiineiit 1 le 
inalativi p r e sen t i d inonzi al 
P a r l a m e n t o . 

Il consiglio, nella st-v.-a 
.-édutii, invitava l i ( ì i un ta Re 
gionale ari intensif icare tu' : .-
le iniziat ive idonee ari avvia 
re a soluzione : problemi 
c h e t r avag l i ano l 'agricoltura 
toscana . 

Dal pretore 

Condannato il sovrintendente 
per i lavori alla villa del '500 

Ha costruito una tettoia nei giardino senza avere la licenza del sin
daco - Comminate pene anche al direttore dei lavori e all'impresario 

tervei per 4'i mi l .ard . 

»o: 

Q 
-le c.fre glorxtl. -- :1 d.b.»::."•> 
.n con.s.gl.o cómur..t .e r a p a : . 
s e n t a n o so l t an to ,t pr.rr.a :.. 
»e del <ap. tolo rie! n . i r . t . o 

Su. la ba-e d* .. e.-:> .-..r.z.-. 
p . t - s t ' . t s: .1'.". .--:a .:": . .*'a 
un 'a rn j .u <• .-••".-".-. io:-.-u.t.i 
z.or.e < :;•» . o.r. volge ra cr.r. 
.-.gì. d. q u a r t . e r e . >• ta ' . -go 
r e eeonom.c -a . .<• forz- p i 
l . l .che (• .•• o rgan zza.-.c r.. .-.r. 
daca i . I_t t cr .sJi taz.cr . t i... 
come - topo princ iixi.f .a .: 
-cuss.or.e delle l.r.ee ri: fr.r.i » 
e rielle voc. p. t r i .colar . << . 
b. lanc.o e la forrr.ulaz.or.e •; 
even iua i ; p ropos te d. mo.1.: . 
• a sia per q u a n t o r . r j . i . ' . l t 
.a s t r u t t u r a generale eoe p» r 
quello rr.c concerne . s.n?ol. 
cap. iol i 

Ùr.'cspc.-.rr.za che v.er.e r. 
pe tu ' a perche lui da to .:•. 
.- .saltai: f r u f u o s i l ' anno pre 
l e d e n t e .n q u a n t o reai.z.z» v.n 
c o n t a t t o immed .a to t ra .1 e : 
t a d m o e la def :n;z ;one delle 
scelto fondamenta ' . : del l 'am 
minisi razione comuna l e 

Ci «.: muove q u . n d . «nr ì . e 
in ques to c^-o s i ur.<i i.nea 
d: cont :nu: tà con :l"prti.-ato. 

. / ; . . e - : : / . , i.la •-.» .'i i co-.' r: 
. la . ' ' . . « . i e. - . a r i . . e t vi I l a I- .1 • JiU ; j lOIl . . . ' ! ' . ,)-T c o s t r u ì : 

I) • H...1'..». a ' .e- .a (».-<Ì:;IM';) t ic : l avo r i a . 
; J : I . I t e t t o . a , u n a 

b ..-"• v . . . - : .ore: i" . ; : i - - l . i i.-»gg..i • .*i : 
; . : .•-..•-•: ria ''»•;.» u . u ' a : s " . r - i r.\ •// > : n - : 
. t r . io i . . r - . ij. ' .iji. ' .i- ' .r.fi V . t t . i . ' . j I 
I) •• x i i . ' . s . »>; . -- in. , si»; r . i : ' - n d - n : • a l i - • 
ni;'-." • ,i.4-)'.r. .-".i-- ./••' la I o - " a l i i. •• ,-:t.i"..» I 
-. n i i ' i i.iii.i ' :i i - r . . n i " . . i l a ! ; pr--",ir-- a ! 
l-< i . r i r u . I. a .-•.---.•'• e a J'M i n . l i i . r - 1. ' 

•• I . - - 1 . ! .1 

-c.iit . un i s-r.'.i •; ti:» pidi.i.o. I lavori fu-
.'o.i > a . - s i . r : i.i! S i r r o . Al d:»a*:.nienti* 
.1 ;>:••.e". -*.t.- :> d - l i a v . i l a « L a L o g g i a » 
• •h- .- • t '.ilii. '.i '.i a n c h e nel i.iiro « I.t 
V..'- (1. !-':.-e ;ze » ha sos ' -n i l to rh«- le 
•'»,>--re p."---s.-.t -v.i:io g a e ''iw p - r q u a n t o 
rriii.'.'l.i'.M la te t to ia si t r a t t a v a dì ripa 
r.i.Mi:i. ;••-.- cu; .-.:v-n.-va .-il.' i'iO:i oaVor-
."•.---• .a 1 •••:iza del s.nd.ico. 

I! jn'vio.-e •• s t a io d: ì u t t ' a l t rn avv.so 
.- ila fondan t i . iM sia .1 sovr .n tendèn • 
a i l- op-Te pubbl iche, che A d . re t to re de» 

. V . t . » ' e - - i :i •••! t - Ó . U l S t a " . CO.I' i l i l i t" . 
. n i - . , - !'i.'.-'i t e ' t o r .-•«:: •.» Bona.u t . . 57 
.1:1:1.. '1 .V"!ir- de. i.t'.or., .lori- Sar.'O. ó'J I 
. l ' in. . ' . i i Are ' ; . l i .iò3. clu • aveva as.sirito 1 
. .avo.". Ir. i.'r-.- tu : : , e tre sono st.it; an j i.ivor. e :! S.irro. 
••iv fti'i 1 tii.-i-r.. a IV) m i a i.r-- d: ani I I tr.- impupi t i sono s t a i , invece assolti 
m-nci.t p- r ave.- . ippar ta to ti-Ile mod:f.- J p-'-rche .! fa t to non cost i tuisce rea to per 
c-i:- ali.- i.-'-iizi otteii.it.i da; Comune . q u a n t o r .gu. irda la cos in iz ione del poi 

ir:»-oiilo .a tl-.-nun '. t .. so - , - . n ' enden ' e i.i.o. d-ll.i s'-rra e della àcala. 

http://Mel.au
http://vicepres.irifi.iii
http://giur.se
http://manes.se
http://ciiver.se
http://-e.tr*
http://-i.it
http://stit.iz.ru
http://indispensab.il
http://res.--.ite
http://st.it
http://otteii.it
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Dopo il primo incontro tra i sindacati e la direzione 

Entro il 20 aprile la Piaggio 
dirà la sua sulla piattaforma 

Per ora l'azienda si è limitata ad ascoltare l'elenco delle richieste - ÀI termine della riunione l'Unione industriali 
di Genova ha rilasciato tre dichiarazioni - Volantino del coordinamento ai cancelli delle fabbriche del gruppo 

La coiena di montaggio della Piaggio di Pontedera 

PISA — Ap.-ru uf!.-.• a.m.t :i.» .a -.or 
'.e:V.U P .'..Vai. l ' a t ra .soia .le. jxi. t ' 
/.<> d'.'.'U.iirii'' .n(ll.V.r:.i . d. Ce-ncu. 
• J.I .i.n pri.no .iico.it ro ' a .s..idu al. 

r iappre.-c ntu e.. ik- .a «/.onda :n-. "»»" 
H K V ' . t ! . C I COU10 Ol'a ])•••'• .A''1 s . ' ' 
•ra"\r .o d. ti 1.1 r.un on»' ..no: :i. r . v j 
.. pro.-„s.mo vcri.ee e !.s.-a'o ;>•;• . 2>) 
ti. qjet io UH'-e AI ".IVIMI dt . e ' rat 
tal.ve. o.t.e a.'a PIAI f . i i D . :i.:. 
t̂-Mti di tu ' t i -?;. -e-tb ; ni-'ii". .t.i...» 

:>. d* I.a P.i-'-i.o r.ipicvMM'm.i:. d e a 
r i o.ii .:id'iV" a', iî no'.•'.-•>• » — :.»" 
to iitio\o '".-p'"to a'.'e :>••• -»-t-ci -:v *.e: 
lenze — anche ruppre.v.' itani. de'. n 
Un.oat .ielu.-tr.ul. il. r .^i 

Su r.ohie.--a deii'azu-oda . : appi e 
* i : . i n ' ' de- avorutor. hanno lompiu 
to .ir.'t'.i'.Ui./..i)n" d.-tla-:.. e a df. .v.n 
Jii.. p.mt. tilt oompo:i_ro.io .a p ut-
tafo-mi I-a r.uii.o.ic <• q.i mi. 'OH 
t . ivif • oo.i ulteriori ;,i'h:".-'i' d* chat 
r.i!i<*'i* .'.va'i/.it-." il il iz.e Ida sti. \ i 
-. a ..>•:". de.'.e r:vnid e i /ar i I -AA 
p:«^"i ' i i . r d**. i IV.t.'.'.i) n.i:i .-. .- i 
no a .TO'.» • •.-•orer. no". m-*".'n d-"- •• 
qtf-.-t o.l 

T-o d.rh. na/ .oi i . • _>'n»'ia . • ' . a 
-< aie d l'.l'l'-i.oiv u d u - ' - a . L'-'HOV*-
- \ nel m-yi d" ." : ioo.r ro . :>orniet'o 
!i>i il ueu.r*' qua . .-.iranno . '•""in. d-

ma e e ore COH'MSM ne: p.o.s.-.m. _'.o. 
:i: Ra.s.-un;»*iido. 'a p-is./.one clo'.'a 
U:i O'it' :id'l.-'r.*ll. a.-nn-.e.-^ e -Or-*Ull 
/.a.'n--:it'- quo.-' \ 
£fe l»i -.e-'e.i.-a — d.i'O '."l'i;.one .n 

© ' 
a m i 

ed ' 

o 

du.-'r.a'. -, ool'o-a .:i -.in qua 

l:o i> e lpa/.o..a.*- •• ;>:i/d I " 1.0 ni 
.•..ore li.', p i l l a to cne o:: .e .spini. 
J r :• : .m-'ieo pai .s.eur 

c-n.i ro' io con . .t\<'' r , o P a_' 
i o e .-ta'o imitato .-o.o da .«:' 

anno. v .sa:vb!>-ro <( i ni. il r.eo'.'.i 
MMt'.iio a P iir4 o -- a : A « " I " . Io 

ed a il*»-: preiur'o .:i .-.eibu i'.->'i'!b.vo 
l.'a/.enda cc:i.-..d'-:M pò.- te.atiion'e 

r.t 'o del.'urt a-oo del rierre'o 
-rovo.*:ia".-.o clic . n i ' ava ' t cuntra" 
•uz.'.oilc a : t .eo.a'.a -n i • .p: icsnie al 
routempo .v-._rO!!/a i.i. io r>'.i"'i' 
- i - 'o (!•• !avt)i«i 

In altre jxiitie ÌÌA ij.it>.-.tv d»-h.aia 
/AVA. .-M'inora che la/ .onda IÌA un la 
to. i •.ro.io.v end'i 'a buona r i lu te d. 
, i i;o-i>.> a prKlti/olio, n o i -i.a p:-"-
i . t id: /a nif-i'-' l 'on'ia-.a a • .a ' t .uo .-.•; 
i.i onipl ttnifiiM d "f i.ip.ii'.M pio 

d r ' . v t ' d:-:.. .-'.'ib.' ui-.-nt.. da.."aititi. 
r.v h .i Mia lido.-., a.It- ii.i."in-> dt>. K I T M ' 
'•Ì :> i.-c..ito, ila .'.mu:>'.---t.t).i-' d. '. nVr 
•»-a.'-.t .a:v !>*•: i j umt ) r .^ ia .da .n 
;••-•. iit'ir... ,)r.M!i..v r o r d- " ivor«>. 
i . o. patiit'iitti t> Ltol.in • l't) <1>" .' ;-• 
-• - . t i . il : a.-v" ' .nia.l i' Un ••.-om:>.o 
!--.lui" .ilio <oni:a".i) è it>n"o:iata tri.i 
.ausila cho r.j'.i irda .'. d . r i t t i i'1'.n 

fo- Illa/.ooo p>: '«' o: jail././tt/.on (ì • 
. . .o i i 'o r : .-a-'". .n\o>".ni-nt. fho a 
i: .'iid i into.-ir!--- .>!t-'tM.i.f I.'a/ o:i:!.i 
ntorprota la <". r.i^o a .n .son^o r>-t..t 

- v,> ' .mantenendo una p.at. '.a d. ir.i 
r . eti:nun.ca7:one d-"I> propr.«> il-". 
Mi.i:i. monti e . ' .wori 'or: •.o^I.on»"' 
piter p irtecipari' a p e n o ' "t>'.t> su' 
'.'•'itera matorai 

I..'. ' - ' a ai le' ina/..i.li .ivile'a> .' 
d< l"...<)..-• ..idi.--.. i.. <! CìeniAa r 
.) tipi' •• a U T a a.la .'>> ' i ' r i modi) 
.1 ••'. 'id>>: • .. .-a'.r o iM'ii-- . p" .:i . 
pi.- . i . . .ì.-att) il. 0.1:1. d.;r:tt,. -a Po: 
i . i i) u ne'ta .-,:>',•.: 'a/.t>:if del'.'at 

••_'_' riH-To a/.oncia.•• e 'ie,\>.->.-a: o TT 
tav.a .•ttontloie la riunione del 'J't apn-
•- qua.uio .-: ilovra en ' i a r e .•>**'. mei: 
io d-.-\ ••> :.i ii..-.-tf tivaii/ate d i : lavo 
r a o r ; de..a Pag t -o . Pe. q io' a da'<». 
ni i"" "a/.end.: e impennata ad e-

MI- ii'.c.T le pi.me '..iIu',i/..on: MI. pun-
'.. do.la p.attatorma. 

I->r m.if.iiti. m'.: .stab ..nienti d. 
Puiiircl^ra ed a quei!, ih P..-a. :'. coor-
d .lamento del <irup;.x) P..iz«.o ha d.f 
!u.-o un voant .no .n c e .-,. dà not. 
/.a d».'.".lieo.uro di Uenova 1^ di-
h .ir,'/ o:i. !att • il.i..'Un.ono :ndu.->ti:a 

— -. aìì>':ma ne. \ olant.no d.f 
t':-o lì r. tnt. a .»> Kibbr.ehe — u piò" 
! -t 'ii.i-) un i t a t t . i ; . v i iitin .-enip"..-
'-•- t !•• . tt.o.".lo L'o :>'.)•.villino U T . 
'. a-1 .•..-p"'*-o a: _r.u:i./ il: n i - n ' o r b o 
/.i . ' t nei » .-. e . np'irnata .t <Ì.\:-~- • 

< ! " . ' . . " I ' .V.I : ii f.n ti i ora .sv I r:pa-
•••• • in i.-ft.ino il. d..-..' Lv. n:i- .-til.i v r 
•<"-./_• •• d. coni:) rte/./.t intorno al con 
- .' o d fabb-ui ed a l a FI.M Co 
m.'i • i-nii» — eont mia .. volant.no — 
i -io., or--.-t.ire 'avoro .--": lord.nario 
:.oi l o n t r a f r o con .' < on.-, S..o di 
:..bb-.ea .rrt'j;K"ando i] i"I'.i r.z.d.'h 
'••i > caran"..-. t a. .-indurato .' .-no pò 
•e:*" t t.ntiMtfiale .n fabbr.ta •. 

Andrea Lazzeri 

Un'indagine sul fenomeno nel comune di Serravalle 

Le cifre del lavoro nero 
Quasi il 90°o dei lavoranti a domicilio non è ancora considerato «popolazione attiva» 

PISTOIA - t< Coiitr.buto per 
Vin.l :n:/:at:\a IHII.' ea I. a-
Vtiro a dolila-..io r.e', comune 
d. Serrava..** • Qt;e-"o e .1 ". 
tolo d: unA pubb.aa7.ono <*."• 
ta dal.a ro::::i! --.or.e -'. .:ip:'.) 
e.-ont.mia o dal i r.m.'ato ri n..: 
ria'.*» d. So ' A'-A' i e da', a I*. 
derar:or.e nel PCI <i P -*o .1 
Una psbb. t a / one ene - . .n t. 
r -u ' a :i.fnt' • "o" i :•.-•_•': -tr.: 
m ' i l t d O . I ' M :> •> " , . > • ,i 
Ji.fprin.i/.ri o •••:-• -.T.r- o.:-
r<st o--ar 

I^i n. 1 -t'iit.- " t t.t o- . .-. P :i3 
b t.t/ t-r.e r * '.a t . .:.- i o .t 
r.i*-':.i p.r*. .r.t.a. "A/A :*••• del 
par*.*t' v de.I'..".-> e.Ve .i*. . m-i 
\".mento o.XTa o e ciente.r.i". 
co ano".« a i.iu-.t ti. iTir . ' . i 
ntent. e d- cc-mpo.t.tiv.t •-•. r.. 
z.or-il e r .-u'.t.t'a non - •> o 
pr..a del.a :n :\.r...t tent.:". 1 'a 
or*ar...va:.'..i. n~_i •• 1. r.-.-" 'a 
r.t-! tk-Ie^.v .. t entra.Io d 
questa a t t i .••! .-..•">.•. .-. .1. 
s.:re d. tut t .a mera.i:t-..'e • 
gr-Iat •..» t t •:e l'ri.i'...' >"•'" 
que-to ".:r..te t u r e -•.,•,•* r>, -
S.'o .e Ot*-t'.:t" Xr "..tilt .-t 1 
V.t.ut^to .. t a f . v .te - . e t.>"-
Rt> M ' - . t t ^ r : * ' t , * . t ^ . . t i . r . 
fo'l.o ci .t tiere i:« . .i.>:i) a 
ccm.e.. .o f "a. ..I'.O.O r.t o 
Ur.j t r 't>r.ib..e . r ' O J - . I ".or.e 
drl rtfddt.i :.im...*-i 0 .tr. i. 
T.'fir.i iri.i d fo-a T.d ••»"•.» .iti 
"..'.e'.; o.'c.i;xi/ai:trt.. l.~. pra 
t t\i di'' dt'ot r."a::.>"t: •> p-o-
d t ' t . ' . o — -,tto..r.tM la pub 
b.iea/ .or.t* — ar-*>*r-oo:td.» e 
sp.nte retrAC «I par.i--.:.-ir.o 
prr.«on::. e rorposamento p:*? 
font: r.e'.'a ".r.iprend.tor A p.-
s-'o.e-ro Iv^a Ct-r.-«".-.t<> :-.:.«••. 
Attr.i'.tf.-.-o IVva-.rme i -0.1 e e 
iar . f fa ra . ;:.ia :.--r>o-t.i a a 
cr.à: eia* -ur.i ' . ì t-r.-*: - :. 
i'.r.-.-Liv.t del.a r t . I t t t . . . t .« 

. S: trat ta i»ir.q.:e d. ..ita 
cor.tradd./.ene i ^c. .n-,in.t:>. 
io quel.» ohe - . dt t t - rmi.a 
ira Ia".orar.t: *• .::i ,)a::.1" 1 
r.a? 1 La r.-poit.t — tenu 'o 
conto dell* cenerete ea: . t t te: . 
i t .ohe do'.I'eoor.om a p -te t ;e 
— e no. Ma ad una proi ..-a 
condì/.ono. quo. a o:t>' cr.e 
s.ano organiz/at. * Jerm. rap 
pori , di contra-ta7.one fra 
QU«J:A lasca dei mondo del 

..i.tir.i e que-ta fa-e.a ri** '.m 
prt nd to'ia > 

I terni.n: ti. que-t. rapprr 
•. - « -emù'. ;.t\ir.u uà..a r. 
\.t ;*a/ m e del et.tt.niti a. r a 
itejuai.t *r."o ".t* t lar o e,! a. 
. : . ' " . - p - . t t o . ii.t . ' ,:. '•-:.1 
i« aT . e r . t r ' t t - n t r a t t i.i »• :H-: ' .a 
r .-" t u " , « f e r e t or.! i w - r . / . i . 
" . • n n ' - . : i ' . . i . p e t i - oy.~. . n n . i n 
.' ' ;"•>. rt; i t e r o ta> a i ^ n i ' . " 
r - T . - r a / / . t ' e ri p a r ' e e . p 1/ o 
:.-• t i f i • :n a r e r. il ' o r n e . ' .n ' 
q.; -"i- d>°. n„iOc.ì *.a.' e :.•• a 
. r . ; e : * " i ' , t dt .e - p e ; e p e r . . . -o 
1: t r.--r J a e » ; t r 1 a M I Ì . <J 
t . - . ro t ) d e . . a v i ' a n ' e e p* : d . 
p . n a " a r . ' t a i i t i .n. t- t .t a > 

A r u n e . rai ra / .< r.: ,:i o r o 
•;pt-*".\.i . r . d . r . m o <-. :ii>- a r i " 
'..'A «•"-. a - .!..»•"£.n.t/.vT.t* d ' I 
. « • • o ' o a tit»::. t .. o e (ir- .« 
v e r o n e r a p , i - - a .:'r. "a 'J .-
m e n t e i t t - ^ . r : -. ' '.' .:.-e:.::.« n 
t u c e l a p - i O a e II.ed a :n 
pr t . - a .:..: i . . Ia t ' .. t i . , t- n* • 
I i r t / " . i r . j " •• r e e , i . ' " ' . , a." o 
r.. "li* - . -*• ti.t t\ *~..• i-t r A 
r.-1> ' . . c : - . i ' . : - . : a i : - " r a"*-. : 
..- <• v a 1 •-.--.• t ' t r v i * o >»i-i 
".> ^ : . . I M I . , .e oe: i d."> " < 

y • II.* or-?: n .Ve. -* ' '.a t -
^ . - • • "I . . " • > . . • t> - - . . - " . ' a 
r.e; 'a",">ro."".:.".• :'_-"7.e:".t 1 •: 'I *• 
•i"a"-r.*- p-:n"** :".** ">ro *•-"-
.a*, ora" . : e r.ellrt t t i l l f r . r o 
"e - ; rrtr.'.it. I.t n-.^r.'o t..i 
.r.i.'ia":".*^ >pe» .t oa t «. •!»": 
n t r rTa t .v T e o.>.-a pr'^M'.e 

. i . . . i " i : : . . t i . > » . i l . t i . - f i l i 0 ti •' 
» litr.v de.i.tH : it a :.* t>r*r ' 

.'.-.*»- r"pt>".a•:.«"> al. un. t i l t : 

. r.e r« 1,: il. 'a aito :'. otin'o.t : 
•«> S i 4-i'i :a".t>*tìr." a d o . . 
oil.o ir.ttrv..-Ta:. l'fiól per • « .1 
tti r.f.A e i i ì r ia to da.le .sta". 
.-'libile u i f t .a l i conte popola 
.A-.A A".\A ^i trat ta m i » " . 
t : : • 1.- ;'. . ; . • • . e p t 1 t - •> 1 t ' - . : 
t., •." . II Ir. , v' - . -i.'o r..i a 
ite ."•• •• ot>-".t.:.to ria ;>-r>o.'." 
. n-> .-.• " J . \ - .". la.oro o <M 
nta'...o ti,!!.'- -*i filila t i t t . . . 
ta ed » rappre-c:."a"o t>v-e.'. 
.-. ilntiTte tia .iirr..r.. D: ,.:'> 
>"o 1J ;i*.r oc n"o t . r t a !a 1.-
t.i >49 9 prr oen'O' 0 im.o 
ini r.a :\t%\ ,-OIT.AU'O dt'llo . a ! 
zature. 

Tra \c lavorari:. a dorr.to.'.o 
ohe prima svo!-:ev«ncv .*.!'re 
A*.t.\.ta la-.orati-.e : 71 por 
conto afferma ohe 1 mocr.1 

t'iie hanno .-pin'o .id aobanuo 
r.ti:f .". .avoro.-ono tu".. Ie< it. 
a I.a v.ta f.imi. ".are 'matr.n.t.. 
n:o. na.-r.ta de; t ir!:, aii'1.1 
n. et t- ' .1 lì'-l ;>-r t e m o atl 
ir.ue mot.vi di -:i.ut»> o ':<-:>. 
.:. ' . :: .: ".lo Da qui la < f : . 
ti* ~\."A :.e il: un dir:":.» .1.. 1 
n.titern.'a t ••.-. non .-.a tt. ." 
"ti pr.v.i'i ' e li t >r..-e-r'.to i-r 
eiv. ir.:.."aii'e :.. 1 »a.- :» 1 :*' 
tutta la M^ a '..'. e impOiT. -.* a 
ali . . "ormare vaporali i'« I.t d 
. va r.e tiu.'.iiii. ta ti*1: ru •'. 
t ne relojand'" la donr-i .-• .i 
d.n.e.iiio.ie del pir .at t ' !> 
er-t : ide da'. : !'.>>:. I. -* ' >-
.-f» rie:!*- la.ora.."., ha i.i*a a 
oltre . _*S .fin 1 m p:": 'e u 
a'iT p-r i f . l t ' :"a-ì.8 t i - 1 
t .t • -l-i ••« . ni .tii.t. M *. a. 
ti. no""o ile. J> •'.:":: »• -a'. \- " . 
b.I- *::-. .r. r* .r.e..*(> rrr-".>.n"o 
•a et--". '*» < '.e.:.:-' 1 ::.i.'.n"..i ** 
ha q ; vd. .•:• .-<> aitt '".*• . . - a 
...o-t. 1 r'-al'a 1 "a r.ra 'uit ' : r : 

ile. n.-ùe t. "j.-c-.".o • I 
m . ' " ' . . 1:. f i i t " V . . ' . o : . » - t . f . I.t 
' . ' . : , ] a oio.i". .o. . . t> - f i " . " «'.-»> - -
- . ÌV r . . ". ) < t j - r . • . " . . - I 1 
.:..!.".• a:..*»-. t*. a.'t-r.*.." .*••-
. - " r .U .a -d*- ' l , .u*. ' . i '" . . '."I iT .v ' 
.t>r . • • . " ) ' p » : . a d : -.-..*••:• .*. 
n n t * - : - n e .'. : ' i i . : . " o t.* r -
I ir- **» Io .1 7 r y*t r v i " 
ti.-..' ..' r.-. t i . l i •• ..r-- .1 ti • : . 
t . . . t i p e r i t t . 01 t- . . ' • :v..>j 
i.'"» r > 

R . - i l . , tn ." >• . : > ' : I 1. •-•> 
a d ' i r . r :I o >>-:r.p.>- r.e! t on 
tt-,-"tt ti» ...1 : .a ìi.e>*a re.a".."..» 
a l ( 'o i r . i i ' . f d . rieri a \ i l . > n . 
.-'.•' ftf .r.t*-.r.-»>o .—-p.••" ..'."" 
.e t a r n . - I . o p r t . u - t . i r . e . o.t» : *̂ > 
io :.-". ^".-i ; v r t e n ' u d e . < .t 
.- .! t a p i : a in.-ni.» e or»*r % .1 
e-J7 7 r—r t-:."<>> o . l i . ' . r c ' .1 
r e ' 6 1 !»••. n ' i ' t i i M.i .-- a:.. ' 
. . /_•.an.o .tra h e ii . a !" : , ' . v i 
t- 'Ontl.". d e . 1 ! , a . •:...« .•"..'•". .11 
r.iti » r.e .'. 7^ . ; :>er M i i ' , ' <i: 
il .e^** la.l". - .e tl'U -t O .-o ti 
oh r ' - . : d " . i la . f . o i o d : ; > - . 
d e n t e 

'.. ...ti.i-t. ".«• i a : ' , ' - r : i . . i i n o . ' . e 
.I *.>-.-o «...e :. tt .1 in.e.a") ih*. ,.:-
•.oro .a rìo.Tt.f '..o ì-..\ n e l l ' t . i . 
h . t o d e . I ' . r . d :>tr .n ies . - i le e 
at ìlabb.filamento ed ni part 
colare conferma come 1 rom
pa rt: ma.js.ormente ìntereh.-.* 
il a questa peculiare forma di 
decer/rarr.ento produ'.tr.o s-

1.0 ..t n.,it;ii'*r..i. A- «al,-a*j:e. 
:! r 1 itila• a* 1 «>'iV/:o:i . Ino! 
tre le ;,*.-. ili !a\ora/.one ino 
".e.: JIJ..,I ore", aie.'iteir.ente ile 
len ' r . i ie a dcin.t.I.o r.-tiar 
tiara» .i r t.;m<! .1 mano r-d 
.. m-H <!i..ia. r-1 '•—--utf e ma 
- . i . ' T l i i ' •! i ' • . t i i / . ' . . ' e ' l ).!--> 
ri. !>•*.!'he* a \».-".:r:o •• <a 
.». t i : : : . . . . " i • r . 1 ._'•!.',' ,»• ' 

» • ; * > ! 
I*. • : . : ' • • -. . a f a ..- t.* . 

< i t i : . : . ."** : ." ;! ; 1 e r > a f • 
: a . . ••> r - . : " • ' ; : . . ' . , - T . " ' ; -i 

,» • d u " : . t : i . : ' .• e . . r . " *" " e t •• 
*-"> • . - > . » . '.- v - r • * * n ' o a* . 
• o . n i r : " * : ." »- . -.-'."•;.*."> li 1 
.!:::>.» .-•• • • n .» ti i l . In i>ì 
<:•"*. t <>.. p i : . ** ,i..i .ir>i p . i 
r.t-.--- . •-. n . ' , ) ! * - u t ' . : ib'->. 
- ' i : . i : : . - i "> e li* . *• i f : . : - / . •;.. 
d '".e ... p.trt . t i . ' i ' M ;".'i"*-"->. 
n.*:.'** ri.::,:, o ! ' a « r - ' i n . 
. T.*-r:".--flirt :t> • •>• r : a i / n il. 1 
n. '*i"t» . l i t i ' . " i r a .. à i 4 y r 
t * ".*i > d- . - . > . - . ' . 

P* r - o - o . - . . , . 1 . *-::••-:-
" . a " - " t i-- . . .e I . : . - . ' a . *. a •Suill -
t ...•> : : . 1 . 1 . :i .* d . a 0 . 1 . : e 7 
t r e . - . ^ ...•. a . »•-• 7 1.- *r " 
:-•• " l . t . . t . I rt t t>l— p—. -? 
il.- >:T. M i t : -1».. i . : . i r . >.". * ,1 
r ' -*•.*:*. t . . 'i . A i . : *-.i t . t*. : . 
: . o 1 • t •• _' -ir .,1 ir-.* . r* a . . ' 
. ' • t : . i . . t . ,A , t ." 1 t'-*:-r !•.. .*, ' . ; ' • -
I --O ti* 1 1 ' 1 "a - > . . l .1 . .— :". 
/.1 . ' t . - : . . < • . V u :> r . ' (. • 
••> »• t . I.t*.< :v> • : . : . t - . 4", .> r 
t t . i ' t t •!•-..-* . l ' . t r . i . t t . a ri* 
'A.A . a . . ! . • • : a a : . , .".e lo»-» 
<••:"..t . - e . i . p r t - •• , - > - ^ - o . o ' . ' r - 1 

. . 7 i *>-*r < **.. ' t i . " . . . d i a -v.a. 
.-ii D e * . t ' . . ' " t ) . i . a a t ' J U a t o -I 
_ . . r t i la_ , r ;o r.« . t ' . . i* t . pre.-->. t" ' .--
..1 "< t a . . " à ".•"-. h . i . - . . t u i a " : 
* e . 1 i'"'"> .i ,*»•.- <*! . " > • 

« Il.it.i It . i . I .n q U r v ' a .1. . ." .1-
". a — i t i . . - . . . 0 - - ,.i p : o i ) t «1 

.".••r.e — a .1 a"ter..'.t>:ie 1 u:.i ."> 
ta tit . . - t . _:.i ' 1/ 11.:. p.n* 1 •• 
- . de l : .o *.ii , x i r t . t u . i .a ...1 
< . e a i a - a . * . e IO. _e ;XjI.t a'.".»* 
o.-.n'.tv.*j:.,'r.t-. ai'.-- ior/o v 
i;al. a-h «n*. !i»a.: un <o.i 
'-.butti pt-r .-tll-t.'rtre an-ho 
- 1 t'i..r.-"o *-rre..<» l"ar.^"i. :• 
/ a l a - ( ; . ,n fi.\»-r-o l.'.O Io 
d. ooi>ape\o!i-z/a e quindi 
u::-\ capacita d: direzione 
n :<">.a >. 

Giovanni Barbi 

In base alla bozza indicativa 

Saranno otto 
i quartieri 
di Grosseto 

Il regolamento scaturirà dalla consultazione dei citta
dini — La conferenza stampa della giunta comunale 

* . 
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' .Ol i ' - I t i ' t t lUl . l - ' i t"!/ • e ! l-i ' l ' i 

" .1 t -i:i-.ja".i 1 ro i-e." /ama'. ' . 
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•-H- l|,le-t.* -t"".o e t l t i . ' l ie ^.'e 
i t 1 al . • ,i-n • : . r '" 'li • 1 • -• -i 
\ ' a t- - , l i . >a: e .'a'"..-. :t,i d.> 
iJ q 1 !' ' 1 " \ .^-"l 'i a " t 
-a d e l ! - e'.O'o.'li l i l e t " » ilei 
t ti -. J " 1 i.a . itt -.1 a ' a i e 
'). .1 >aVti è - ' a ' . a '" i-h> ' l ' i ta 
' ' 1 !e fo' ' e (leniti , l ' a t a n . ' p : 
ti 1 -e ' m m . i f a 1" 1 !."«• u> a 
to '1- . . i l i (I. 1 r . o - r r . / . t ' i h ' . /1 
!-.i i 1 •"' iti u n a tn i r .n 1 i: a ' i 
- "ii-;.t eh-* DiO-tt 'Ia l ' e i ez ione 
fi i . re ' . 'a r e ! 1 i . -p-t to (i • .1 p ru 

. i l - ' o ' ia ' a <!•" t 'if ' " i" e i e ' 
'ti: a. r i pa r i a ' . , i l a . . e f i ; / , ' i>ti 

'. . Ili' >i.\a- .- IlJil 'e t "1 il- r 
f i n Il-l.O f .(Valili 1 0:11 1.1.li. 
de vr,:. 

(ì - - M - / ' tH l '!• .' l ' i lit 

CiKOSSKTO - - La •'.unta co 
•minale ri Gro-toto na espi 
sto IH-1 cor-'" il una confi 
ronza tiampa 1.mie.ulti e 1 
pr.n. [). eh.- .-'..l'ino a ba-o 
de! regolamento ,-til decentra 
m.'iito formulato dalia appo 
- ta t ornili.--ione loiitil aro di 
cui far.co parte tutte lo «.OHI 
p>' ->!i' p ilitu-he detiiticrat 
t -io L'e-p )-;/.t)ne. d. tale Ixi/ 
/A e'i.' «.tiinprendt ili urti.'i-
1'. e -tata effettuata duìi'a-
-e.--.ore al de*, eniramcii'ai Au 
dvi\i Velini.n: 

Dopi aver r.buri.to la iie-
iit.one di andare 1 -\ olito*e 
!e elo/.o'ii por sii. 01 iiani cl-1 
de.i"!tra.'iie:ito nella prtit-niiia 
pnni.uera iti 10c1.on1.tan7 i 
con le eie/ on. del p.i'-'.anie 1 
to e irop.'i) 0 [h>r ev.tare io 
-1 una ulteriore 1:10 dm/a el
la •<:>'•> t (I b'iaiu:o ulata 1 1 
ii: ,u . - - niti o b i f.n.'ti *.ur..t 
ilf-tt t -n ' . lo . a h 1 \ t'11 il fi. -
e -off-rinato -uiili a.-->-tt qui 
lift a'it. (.he c-ompon^oiio '• 
le^ t i l t t ' l ion ' t i 

Par'etitlo a t i . i i ' ilal.'e-p.' 
ronza niitturata daìia \.'.<i ri-
(i iart .'in. e.etti ne! -i. m".o di ! 
1!)72. il ìonoitiiiienn» I .--a titil
lile -ull'att". ,ia ainiiun..tirai 
\ a dantlole nel t tiiitein.t-i masi 
•«.oro forza e vanificato tra 
mite un udi's-uumemo a'.'o .tp 
r.to della lecite 2*i8. Li pr. 
Hit» luoito. la pro-Miti a ci. io 
s»olamenio >, au. ora a un prò 
aettti <'ompii'tti\o di verifu a 
t> clof.ii'z..(>ne ili un nii-'.lo di 
e.-tero 'lei Cointi'ie e al • imo 
\o mo.lo ih iio\ei-nare >•> ciu
cila -puz'O j\K\ part • .puz-o 
::.* p ia l lare inecliante. aiviun 
ni re'.ez.ione diretta d>\ io-i 
> til t iruiM 11 zannali e 1» di 
lena ai metlotitiii d. fun/io 
in dee -.ouah tii u'c ini a-p," 
ti C|ua'.ifica;iU della pi'.m* 1 
d-'l Comune 

Il lo.inolaunento di tutta 
l'amnnni.ttraz.ititio nei prò. e.-
.to di attiiii/ione del diven 
tramonto dovrà noie--aria 
mente comportare una tittru!-
turaz.iono de-xli ufi .e- i-omunu 
h ila nttu.ir.ti nol'.i f-i-e d. 
doLin/,:».• del!- deiilK-r- qua- SIKNA - Ix> .-tub.l.mento ' K .-a >. 
dro. ondo trasferire .-ollec-i- I KMERSON .nsieme « quello i Tra .a Km-'-.-on e alcun. 

della IRES è uno de. più • gruppi m'ilTinnzionai: em*-" 
' s-aeid. comp"e.s.v. :ndu.ttr::tl. \ i;ono peto i-Icun. a-uanr 1 he 

il. S'olia V. ìiivor.i'H) o.tit- , ptitreblioro anche mix!.:.caie 
(^pjjyp llltt() ^ w per.-o.ne. praticamo.ite . l'a.s,-etto prop: eìar.o .-.e quo 

tut"*- tru-tler.te da'. 1.occhio ' Mo --. av-.o:"as.-e pò" rebl^ro 
(Iti C0111l)il£ll() .statili.rneQt^. ci. R.a.e To.-.'... anche .-vivere probem: pe 

Manifestazione antifascisla a Livorno 
I . l \OH\( ) - La pena -"'nl.i! iota di Li\or ; Mt'it.iutti ilell.i 't-uci a ' ine Ci, IL Clsl U l . e 
no <t! 1 «impaglio Do Manilio \ilt.iua d. ni j \ i ' \ o ' (^uei'i ' d e l i d i o / .no nazionali' del 
imitilo d -1 Lfui e \e-- : \o 0 'a fcnn.i \o\>-ita ' !*>>! l-'erni.t e < i« -t ; - .1 e -; ita la loiuia-ma 
di lotta ttiii'l'ti le trami |K-l il oln-e ilio ti | di-i la- ' inento ili. 1 ni c\i :-•,.• the -1 :•)' -II-

! notile n tale b 1// 1 \ ."'ran 
'iti a'I --'i p i r ' a ' e .1 1 -i-'! ro-i 
l-i ,1 ' il* q.i ut K-r. 1 -ìe coni 
;> cu !o-i 1 i'.'f aule l"i A.' A del 
d^ eulramo'ito e ilio -alla h.ì 

, .-e d.'i n io\o reitiil un.'l'ai ilo 
•.ranno e--o:\ pir ta 'e dA VI 
a 8 recidi-ì.io q 1 tuli più ioa 

. '. t* t-a la • • 'if «i.iraz .v,n> um 
! ni n.-ttrahea del terr.tor.o del 
j C'oin.iiit' Tale iti 'i-ara/.o-ie 
1 a\r.i ni.z.o i.n dui p:o-sino 
• 2'l api".le e -i ioni 1 lucra li 

eliti li he -olio -tato ftnie.t-e lui 1 or-o di 1 
* j 

una ni.in.io-tazione udì tt.» da. ii-ui.tuto un 
tallo anelati itt.i \d t --a hanno adi-ri'o 
lutto lo !ol/e jMi'ltliiie <• tleuioi'l'tltl. Ile ' 
min .oli"'.-1 i"ii\an'!!. uh cut lo, ah. i ' W P I , 
.e at-i>i .1/ ii'i d: 1 alerti; .1 1 e cu''!cdi VA 
ziom t.ndaiaii file hann.i 11: ii> lam.ito uno 
tt 'operu di mezz'tira 01 tutte 'e tubhniiie a ' 
trio turno [XT liu-htare a parici 'paziniie 

aitaci o. d rot'.i alla \ tu pi ' 1 ! ! , ! o demo 
. la'.i a 

V m i . p i ' . 'M i i a i t i n . e e lui ii'Ot-.i 01 'u-
ie ionie :! lap. ' i ie 'ro di De M.ut 'iti v ;»-
ter -i e m 111,1 ! (-e 1 Me \eile i.l np!\'.t*J 
de!'.! t 'cci-ouc .111' di m 11 ! .iti .1 ani tic :n ! ti-
ti.iii.i e in ila -tetta 1 iita <h Livorno Ila 
ra orciaio . numoruti attentati 1 oinpuiti >n 
que.tti tempi lontro «.odi comuniste, demo 

p. Z. 

dot lu\ tiiator. i iTi-tiune t.no .mli episodi ree enti, ntnasti 
Allo 17. .i|H'iiti da: un-da-. ero ih li \ M ' I , 1 ancora limoli, loti'ro otoivizu comuu'iv.ali 

un tolto mitoo ti è motto da pi.t/./a Ma , della 1 itta 
ueiil.i peiio-'iendo io \ .0 de 1 entro o.l è j 
•ininto in piazza della Ropubb'r-.i do\o liuti 1 \ 'KLL\ FOTO un'imina-iine della man.fe
llo par'.aio il .snidai o di L:\Kiuo. Nann.p:--i'. : ttuziuie iti piazza della Repubblica 

I sindacati hanno presentato la piattaforma rivendicativa 

SI APRE LA VERTENZA EMERSON 
Preoccupanti legami tra l'azienda senese e alcuni gruppi multinazionali — La questione 
del TV color — I punti qualificanti — Chiesta la revisione del funzionamento dei premi 

Santino Picchetti 
1 ai nuoTiO d' I.toia D'Ari).a 
> d ie producono te.evi*-or: «1 ••(> 
1 lor. Pioprio :n que.-t. L'air 

PISTOIA - Improvv.t.imui n. e - i t a pie.-en'ata da..e 
•e dopo tuia breve malatt.a • or^m.zzuzuin: sindacai. Io 
e inora ti P -toia Mani l io ! p a t t a forma ncend-csitiva 
Pochett i , madre del rompa- 1 de. grappo Kmer.-on. 
itio Santino Pavhei i : te..':o „ B - ; . 0 „ n a . n s e n r e - ho 
tar:o do..a Camera de. La- d „ : l o .- <onr,Mijno FrancoMt. 
v.iro di Roma e provini :a. . X l e , . ; , <ì(, x feiìe,r.w„onc ; r t V O 

I conip,»_'ni d: P.-io.a e de.- m*or: me"rt..*neccan:o. - Io 
l'Unita e.spr.mc«io .1 p.u fr.i . pa t ta to rma della Emer.v>:i 
terno -ontn icuto d. a f fe rò nel miudr.- delle vertenze d*'. 
al comuj^iio Sani no. a. fra le a/.ernie niod.o-sirtmdi DO: 
•oli: Ei.a. Renzo e Al.deo e un r. .ine n d* • tem. do..a 1 
alla fam:/I.a tutta per .A i<-nver.-.ono de. e. i.coit'i «• 
•::av.t-:ma pe .dea . • ile. .1 upp..caz ono teeno.o 

e r.-oe' ' t i d< uh a'-corl p:>* 
.-. j . a du tempo 10:1 ai i)*"n 
pr.ota lyo p a'ttiio-m.i rv t t t 
d e i t i v a ci:c:i*- propr.o I r 
.spetto detti. .ni|>'.'n: os^unt. 
por .1 na-ivo .t'ab I.mento d 
l.-ola D'Arb..) che ,s pro.-en 
'a incompleto r..sp*»"o a 
p'i-aot*'» Ul.'-a'e St'Ull) il tra 
'a'.'ro * h*' noll'art'a del.o ,s*a 

b .'.mento ohe doveva «•.«.-or'-
de.si.n;eH a. iejvi."t. proci ut 
t :v . .s.ann s'a*. .n.sto.ait 
H'ieh^ K. 'irf e. e la 11:0:1.-0 
* on la re'a ' va r.duz.one ilei 
'11 .-paz •> dA d*-.-i.nar<* u' .a 
v«irò T).-tKÌ"i't vo 

O-torre p ò . *-ei*or.do : .-i". 
(iii'-'i' . ' i l con.-o' 'damen'o 
l).- .e H**ia prodiiz on. che 
DUO •-.--»• 0 o"onu*o oT 'r.iver 
so .. po'en/ an.en'ti de..a : 
(•"rio a:»p.:<";•.*.!. • '•<»:".• *"oI 11 
i l ' . o celi' *;i. I.t s-. .up;vi ti*-. 
'.*' 'l'i ilo 11 • e . -1 . mi.**r:a.. e 
.-ul'*' ii'.orii.'.'in No. a p o ' 
"a 'o: :ni .-.r.d.i a e .-. r.*.»*•". 
d o t , , f , ' i . ' A < on; .-•--.-.za ile' 
p:i-t iimi'i il d.-.e:s.: a az o 
r.e n r o d i " .-..••. non *-<-..1 -tj. 
"«t"";a.** L'amn'a il. cotn.x 
:i*tv. ma per nuovo p-'-du 
/ o n . .T- ' /r . iIra- d quo.a- at 
" l i . I 'IV eoo*" prodotto 
a. •> .-".::i" n.o "-."'i Mmer.ton d 
Sa-r.a p*i"ra :n:a"t. < t : i i r e -
su. :r.cr.,',:.) fo:.—- ,;::• ora per 
It .1 iir.r... ma p . et»*: t i r a 
probtb. . ta .*- re;.dora r.ec***-
sar o r.v<"i.ner.- ".> ..-t> n.io". 
.•—' tur 11. p o 1 iz ').'• 

."t-*n.p e p*-- c*-..,p-,-. r . j lar 
d i .ì-.-i-i- *>*r*-it*i a'.itie 

: r . i i jv^-e cij, *T.a*-.-*di>pe-.i 
f'-mni :. •-. •••* b.-n^r.o d *r. 
•i.,iw 'ire 1 »".*ro... 1 .su d-s e;r 
' : t*:.*-".*o D M I - J " "t 1 or.-he #• 
.- pr.tt" ;"•> r.e 0 ::>r**-pe"i:".n 
d i'A S . )—tì'A '••"."<! l i ( j j * - *., 
:...s-* « iie_'--:.**r.re. .» dr . . t ma» 
d'iz i":*.*1 r̂ - .-'itrai .vi 1 1 m 
pr >her:. - 1 or_*ai. / / a / .»•*.•• 
o»- . . i - . ' i r " « : . • r.*- -*• «1 * . : . • 
e: :e.tt or . • ".Ta- t ì i i ' . (1 d- . 'n? 
s-»:!/.! d e 1 c*a"»-..,t. .- in-t z A 
>*.**«* r . - 1 "*• M a *?.—»j:.e.a 
-.or : . ,i:«* ..: : :.*•..*,» d--' «-
r... >.e . • • i " '* - ci or^- . : . / / . « . ' •> 
n-- <:*-. a . i .'ti r.*-. >—r.-o *:••. 
. • " — . T " ! *:.--. : " ' . :!"•>'»-.-- • ". t.»-
*• d - rr. 1.'. -:<i:r.' r e - i 1 : - •• ; i " 

* l a • -i". : / • ' . . n >• <./ ' . * . ' • 
n i 1 - . f f. . i i * : „ ) * " . v . . . i : . .s 
* •! ." .- : . 1 e l i • »* l* r 1 e _* I ' . * *-

P* ..-.--•> r ." . . r i : pr . 

Proposte per un programma operativo 

A Bibbiena un convegno 
sui distretti scolastici 

BIHHIHN'A Sabato pi esso il teatio -ole d: Ribbiena. -1 
terra un comc^tlo .su . Il d i s tn - tn .-inla- 'ao .pote-i e p i o 
po-'e per un pi orna nini.1 cipeia 'no » I n.i/iat iva. (irganiz./ata 
dalla biblioteca comunale e ti,il 1 mi ...dio ci'i-teuto dHl'Itis, 
111 1 (iliabora/ione con la commissiono enti Im .ih per il ((isti
tuendo di.stre'to del Casentino. •:iiinfre teni|>e.stiva e rappre
senta un momento di ripresa dell'uitoi e--(> e della mobilita-
z.iine p-r : piob.em. ili', a -cuo-t C'ai «• n.irt.co.armento .m-
pmiante piopno nell'iiiinuneiiza delle cle.'-oni por il eoti-mlio 
d. d,.stretto ine . s.iho ultoiiori r . tnn . dovi ebbero tenersi nel 
pros.suiKi tne-e di iimombre, ( on,e:npo*-,ine.i!i'nnte al rinnovo 
deshi alili orinoli collegiali 

Il inmetmo e stato pn-paiato a i i i i ' . e r -o incontri prell-
mmar. con 1 Con-iL'h d: fabbrica > 1 on 1 Con1 lidi d istituto s 
di 1 nonio del Ca-i n ' ino. 

I Luoii saranno aperti allo ;."> da una relazione a eui.i 
del CoiiMt;li() d'l-t:t-;to dellTI'IS e saianilo col,cl-i-i dallo 
as-.-s-oie .dia P I della Ret'ton» I -:..*i Ta ' . i r . an V: p a r o 
(ipi-iannn. oltit anii or-.*an: ctilie^iah e .uri- a u d u e i . 1 rapjire-
scntanti deuh en'i locali, delle forzi pol.ti'h.e. de: sindacati, 
d»-:i'a--oi 1 i/ioni mo culturale 

Dopo intensi dibatt i t i preparatori 

Congressi della CGIL 
a Lucca e M. Carrara 
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Con la prima delega agli organismi del decentramento 
— — i ^ m m m m ^ ^ P Ì ^ •• ••• m IMI i • • • • • • . • I I W » • • • - - _ • - • — • 

Saranno i quartieri 
a far vivere i nuovi 
centri di attività e 

diffusione culturale 
Un dibattito sul provvedimento che affida 

ai consigli reali poteri di programmazione e gestione 
in materia di biblioteche e della rete 

di pubblica lettura - Il lavoro della commissione 
consiliare Un rapporto non burocratico 

con l'amministrazione regionale - Il principio del 
pluralismo dell'informazione e della gestione sociale 

Prevista la libera adesione al sistema urbano 
da parte delle strutture private - Cosa si può fare 

nei confronti della scuola - L'importanza del 
centro coordinamento e servizi - Il rapporto con il 
complesso delle attività culturali - La formazione 

di operatori qualificati - Può cadere la tradizionale 
diffidenza dei cittadini - Il centro civico 
Strumenti aggiornati di documentazione 

I tilt ' ' " sPsHS 
fi***** * 

f w 8 I-7** *-"-• 

•¥•¥•¥•¥•11 * * ^ T 

^^^m >_ .v *. >» 

Una sala di lettura della Biblioteca Nazionale di Firenze 

E' a t t u a l m e n t e a l l 'esame de f u n \ J H cj. e o** -•-
re una bozza di de l ibera prepatutu d-ncnj-vcsiro c w i , -
missione consil iare concernente u cit-u-cu ci>- ir- t •*-
z ioni de l serviz io di pubo l 'ca lett i le) e l ' i -M :/ior*c-
de l la rete u rbana . Si tratte' de i pr m e Ì J K I A ' I vi rc'-n' ; 

di questo g e n e r e che M i n s e r / c e nei e - n e v i ' * p» in
cesso di passaggio di reali ootet i a; c;»--r o n - e wc -
g r a m m a 7 i o n e dal c o m u n e onh o c i . m cr, i de U" -••'-
t r a m e n t o , che si concluderà e n ' r o ' 'onno, e - . , 'n :o 
c|uanto prev is to dal re( io i , .n iet i io i->? t l e u 

Su questa bozza, sulle novi tà cut- e-.'•a M r c -
d u c e nel serviz io c i t tadino d: p i . cb lu i tert.ir :, -•>> 
p r o b l e m i che potrà creare , tiokjiamo c e - : r v / / t \ ; I M I 
tavola ro tonda alla q u a l e h a n n o oar rec io j to F-cnc*. 
C a m a r l i n g h i , assessore c o m u n a l e alla cu^ura . Lum. 
Panicacci, p r e s i d e n ' e de l c o n s i q l o cJi quar t iere n u 
m e r o 1 , M a s s i m o Bertolà, v icepres u e r ' e d - ( cr i - -
q l io di quar t i e re n u m e r o 8 e p o d c D i " ' 0 > o , d i 
re t to re del l ' Is t i tuto Stensen 

L'UNITA* 
A s s e s s o r e C ' a m a r . . n ^ h . q u a 

h s o n o 1 p u n t i l o n d a m e n t a i . 
d e ! p r o v v e d i m e n t o e q u a l i 
n u o v i c r i t e r i d : s r e s t ione e.> 
s o i n t r o d u c e ' ' K a n c o r a e l i o 
l i g n i f i c a t o «Ì.VJHK' .a d e l i b e -
r a s u l l a p u b b l . o a le* t u r a a'. 
l ' i n t e r n o d e l compie.-.-,. >-o p - o 
c e s s o d i dolCLie. <ta'. c o m u n e 
« i c o n s i g l i d i q u a r t i e r e , d i c u i 
e.-xsa r a p p r e s e n t a u n p r i a i c 
i m p o r t u n i i s a i m o pu.-.-o'' 

CAMARLINGHI 
Ija d e l e g a s u l s e r v . z i o ;ii p u b 

b u c a l e t t u r a e f r u t t o d . a n i 
d i s c u s s i o n e , e d e .->:a;a p-ep.» 
r a t a d a u n a a p p a l t a c a n i 
m i s s i o n e c o n s i l i a r e , c h e h a 
finche il c o m p i t o d . p i .Kied ' ' 
r e « H a i n d i v i d u a z i o n e d : t u t 
t i g ì : o b i e t t i v i p ? r la ™.-::--.i-
z i o n e d e l s i s t e m a d i p u b b l t i a 
l e t t u r a a F i r e n z e . ! ' ' a v o t o 
d e l l a c o m m i s s i o n e co.i .- , . l .uro 
è s t a t o a b b a s t a n z a r a p . d o e 
h a p e r m e s s o d i c o n s e g n a r e a i 
q u a r t i e r i i n t e m p i b : « v . q u e 
s t o p r o v v e d i m e n t o . dop--, c h e 
e s t a t o a p p r o v a t o d a l l a c o m 
m i s s i o n e p e r :! d e c e n t r a t i l e . 
t o . e po i r a t i f i c a t o d a l l a t i . u n 
t a c o m u n a l e 

S i c c o m e q u e s t a e la p . - . m a 
d e l e g a c h e s i p ro . -o tTa a c o n 
s:z ' . : d i q u a r t i e r e vo.**.-.. so* 
t o h n e a r e u n f a t t o d. o r c i . n e 
c e n e r a i o . C o m e a n i m i i > t r a 
z i o n e c o m u n a l e a b b i a m o s o 
s t a n z i a l m e n t e d u e »"->.•'* *.*c 
n e l l ' a t t u a r e si d e ! b e r . - o d •'. 
r e g o l a m e n t o d e . q u a - : e r i " .! 
o r i m o è q u e l l o d i u / u c - i o r e n 
t e m p i r i u s i ' . c.cc n i r i a - . 
no. a l l a s t e s u r a d e e d e e 
g h e . p e r c h e q u e s t e - . : • • . : - i 
n o l ' a f f i d a m e n t o d . p « * - c 
r e a l i a . c o n c i e ! : d r j i i i " ••.-•• 
S e i c o n s . e l i p o t r i . i . i . . c o n 
5 o ! : d a r e la ' o r o v." ». a "> .o 
r a p a c i t à d i f u n z i o n a m e l i " •. 
e ò d e r i v e r à d a u n r a p .-»<•« a . i 
o h e «-.«» a t t e n t o , a f : - . i - . I C . T O 
<?*••. p o t e r i U n a"*ro p u r t d 
T>".:icip.o c h e m a i r e «ionb.» 
^ . •^ere > o t t o . : n e a t o e lo 
s o r . t o de" r .^pp• ,>"• , •"'!•'• -
d e v e r e a l i z z a r e t r a ..:r.:v..-.. 
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Le strutture esistenti 
quartiere per quartiere 

QUARTIERE 1 E' la circoscrizio-e più ricca a: biHiio 
teche (Gabinetto Vies&eux Biblioteca ccn-.una'e 
centrale. Marucelliana. Istituto Storico della Resi 
«tenia. ) La zona più carente e Santa Maria 
Novella. 

QUARTIERE 2 - Biblioteca comunale di piazza Dalla 
Costa. Zona carente Sorgane. 

QUARTIERE 3 - - Biblioteca Thcuar Zona carente 
il Galluzzo. 

QUARTIERE 4 — Biblioteca dell Isolotto 

QUARTIERE 5 — Nessuna struttura comunale 

QUARTIERE 6 — Biblioteca Comunale Buonarroti 

Q U A R T I E R E 7 — N e s s u n a s t r u t t u r a c o m u n a l e P o s 
s i b i l i t à d i u s o p u b b l i c o d e l l a b i b l i o t e c a de l l ' I T I 
• D a V i n c i v 

QUARTIERE 8 — Nessuna strutura comunale 

QUARTIERE 9 — Nessuna struttura comunale 

QUARTIERE 10 - - Biblioteca dell Orticoltura 

QUARTIERE 11 — Nessuna struttura comunale Ini 
portante biblioteca privata delllstituto Stensen. 

QUARTIERE 12 — Biblioteca di Bellanva. 

QUARTIERE 13 - Nessuna struttura comunale £ 
presente il Centro studi della CISL. 

Q U A R T I E R E 14 - Biblioteca comunale di Coverciano. 
Zone carenti: Settignano e Rovezzano. 
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Al Musicus Concentus l'ottetto italiano 

Freschezza e vivacità 
nelle «chansons» 

Interpreti accuratissimi i componenti del complesso hanno restituito l'equilibrio d'origi
ne fra l'elemento aulico e quello popolare - Straordinaria capacità di comunicazione 

Le carte da gioco 
di Stefano della Bella 

Come si sa la ripresa di 
interessi per il seicento 
figurativo italiano non è 
cosa di oggi, tale ripresa 
può essere considerata una 
costante della cultura cri
tica novecentesca. Più re
cente è invece lo studio e 
la riproposta in termini di 
più precisa ricognizione 
storico critica della incisio
ne secentesca italiana o 
di ambiente Italiano, un 
settore questo dell'attività 
figurativa del XVII seco
lo che vede campeggiare 
fra tutte le figure di Jac
ques Callot. francese di 
Nancy (1592-1635). ma di 
educazione italiano, e Ste
fano Della Bella fiorenti
no (1610-1664). 

A questo proposito sono 
da ricordare soprattutto 
due recenti esposizioni, la 
prima dedicata lo scorso 
anno ai disonni di Della 
Hella al Gabinetto nazio
nale delle stampe d: Ro
ma e la seconda, sempre 
del '76. dedicata alle ìnri-
sicxn del Callot e dello 
stesso Della Bella, t rat te 
dalla colle/ione della bi
blioteca degli Intronati di 
Siena e tenuta nel palazzo 
pubblico di quella citta. 

31 trat ta cioè di due mo
stre filologicamente assai 
accurate, come esemplare 
e accurata fu la mostra 
fiorentina del '73 sulle in
cisioni di Della Bella al 
Gabinetto degli Uffizi, ma 
che valgono per il non ad
detto ai lavori soprattutto 
per la loro funzione, di
rei. di provocazione per 1' 
alta qualità tecnica e for
male delle op?ie presenta
te e per la ricchezza di 
materiali che biblioteche. 
istituti pubblici e privati, 
mu?ei e ftndazioni pos-

GALLERIA SANTA CRO
CE (piazza S. Croce. 13): 
Giuliano Pini. 
GALLERIA SANGALLO 
(viale Don Minzoni, 48): 
Lorenzo Sorrentino. 
GALLERIA GIORGI (via 
del Giglio 11): Antonio 
Loiudice. 
GALLERIA LA PIRAMI
DE (via degli Alfam, 123): 
Eugenio Miccini. 

sledono, un capitale di o-
pere sconosciute al grosso 
pubblico e che solo di re
cente, appunto, si è co
minciato ad esporre. 

Ci occupiamo oggi di 
questi problemi in ragione 
del fatto che una galleria 
privata fiorentina, la gal
leria Teorema, espone una 
serie nutrita di incisioni 
di Stefano Della Bella com
prese in un ciclo di opere 
che l'artista fiorentino 
compose a Parigi nel 1664 
per il delfino del re. 

Si tratta in particolare 
di quattro serie di incisio
ni per quattro diversi giuo
chi di carte che il lette
rato di corte Desmarets 
de Saint Sorl'.n ideò e di 
cui Stefano curò la realiz
zazione grafica. Sono pic
cole carte incise non più 
nella classica maniera cal
lot ttana, ma con un .segno 
più morbido e denso e in 
una raffinata ricerca di 
effetti pittorici. Del reato 
già la Forlani Tempesti. 
curatrice della mostra fio
rentina. aveva bene mes
so in luce le differenze 
che è possibile rilevare fra 
1 due incisori, un tempo 
acriticamente collegati in 
una ferrea gerarchia, che 
vedeva il fiorentino come 
semplice allievo e seguace 
dell'artista francese. 

Questa mostra, pur nei 
limiti di una proposta set 
tortale, offre quindi un 
prezioso contributo ad una 
migliore definizione di 
questa figura di artista 
che orinai è da ritenersi 
uno dei protagcnisti di 
quella splendida stagione 
figurativa che e il seicen
to fiorentino. 

g. n. 
G A L L E R I A LA S T U F A 
(via Cavour, 42): Cioni, 
Tolu. Zoren. 
L'INDIANO GRAFICA 
(piazza dell'Olio, 3): Ser
gio Sani. 
GALLERIA AGLAIA (bor
go S. Jacopo, 48): Franco 
Di Pede. 
GALLERIA A PER A (via 
Cavour, 42): Rodolfo Pi-
lari. 

L'ottetto vocale italiano è 
senza dubbio uno degli in
terpreti più accordati di un 
repertorio, che nella tradizio
ne concertistica del nostro 
paese non ha mai goduto di 
particolare attenzione. 

La produzione vocale fran
cese che fiorisce intorno alla 
prima metà del cinquecento 
con Clement Janequin. infat
ti. pur valendosi di una pra
tica secolare che ha mante
nuto stretti contatti con il 
mondo circostante, anche al 
di fuori dei grossi centri di 
egemonia culturale quando si 
ha l'occasione di riascoltar
la in una sala da concerto. 
giunge a noi con il candore 
dellr cose ancora da sco
prire. 

Si tratta, in sostanza, del
lo stesso stupore che ci co
glie di sorpresa quando, di
nanzi ad un dipinto cinque
centesco. scorgiamo (un po', 
se si vuole, come nella scul
tura romanica» la serena con
vivenza dell'elemento aulico 
(con quanto ha di raffinato 
e di allusivo), accanto a quel
lo popolare, cosi rié'o di in
genua vitalità. 

L'ottetto vocale italiano, 
ospite del Musicus Concen
tus proso il salone Vanni, 
restituendoci in tutta la loro 
freschezza e vivacità alcune 
«ehansoriD» sia descrittive. 
sia di argomento lineo, ha 
colto in pieno questo tipo 
di sensibilità — continuamen
te in bilico fra il mondo del
la piazza di paese e quello 
del salone del palazzo patri
zio — che trova la sua unità 
nella varietà. 

Ricordiamo, in particolare, 
la «chanson». «L'amour, la 
mort et 'a vie» (che sembra 
Idealmente attingere dal lin
guaggio petrarchesco) alla 
quale possiamo in un certo 
-senso contrapporre la secon
da parte della «Battaille de 
MP*Z». co.ii ricca di brillanti 
onomatopee. che vedono, nel 
loro inserimento in una cor-
meo dove il diletto aveva ra
gione su uri attegeiamento di 
pura attenzione ai valo'i ar
tistici. !.i loro raeione di es
sere. A ciò in quanto ad una 
p.acevolezza. che non cono
sce cali di tensione, unisco
no i n a .-traordinaria capaci
tà di comunicaizone. 

A Mar.a Cecilia Rossetti ed 
Ilio Strazza i.->opran":). Ma
ria Pia Girelli e Clementina 
Zanllo (mezzosoprani). En-
zio Boschi e Nerio Mazzini 
(tenori). Giuseppe Marchetti 
e Flavio Tasin (bassi), il pub
blico, alla fine del concento 
ha conferito un successo ca
lorosissimo, riuscendo od ot
tenere un «fuori programma». 

m. e. 

Una scena de «La terra del rimorso» rappresentato dalla 
compagnia Pupi e Fresedde 

Nuova stagione a Pistoia 
Nuovissima iniziativa del Teatro Comunale Manzoni di 

Pistoia che nel momento in cui tutti i teatri chiudono la 
stagione ha invece deciso di iniziarne una, in collaborazione 
con il Teatro Regionale Toscano; nella recentemente riadat
tata saletta Gramsci avranno inizio sabato 16 gli spettacoli 
del nuovo ciclo: «Teatro e musica verso nuove forme espres
sive ». 

L'iniziativa intende offrire anche al pubblico cosiddetto 
« decentrato » un panorama organico e quindi abbastanza 
soddisfacente delle attività di sperimentazione, levandone a 
queste il carattere di avvenimento eccezionale o di spedi
zione per addetti ai lavori. Fanno parte dell'iniziativa, oltre 
al TRT e al Comunale di Pistoia, il Centro studi e ricerche 
espressive, lo Spazio sperimentale Rondò di Bacco, il Teatro 
Ovunque e l'associazionismo democratico. 

Il calendario completo della manifestazione è il seguente. 
Sabato 16 aprile, ore 21. Gruppo di improvvisazione vo 

cale. Prima materia. 

Teatro Marigliano Leo e Martedì 19 aprile, ore 21 
Perla. A.s.-ol:. 

Venerdì 22 aprile, ore 21, Pupi e Fresedde. La terra del 
rimorso. 

Giovedì 28 aprile, ore 21. Teatro Tascabile di Bercamo. 
L'amore comenza. 

Martedì 3 maggio, ore 21. serata di poesia sonora a cura 
di Luciano Caruso, con la partecipazione di Renato Miracco 
e Maria Kelly. 

Giovedì 5 maggio, ore 21, La Gaia Scienza, Cronache 
marziane. 

Giovedì 12 maggio, ore 21. Centro studi e ricerche espres
sive, Ape suite, omaggio a Garcia Lorca. 

Sabato 14 maggio, ore 21, Alvin Curran, Maria Monti. 
Steve Lacy, Mosaici. 

Nola Rae alPHop Frog A Pontedera 

Si conclude il ciclo 
del cinema americano 

Le celebrazioni vinciane - La mostra sul Perù pre
colombiano e le prime iniziative per il Maggio 

Da lunedì- è iniziato a Via
reggio nei locali del Contro 
AHCI Hop Fro» un seminario 
per la formazione d: opera
tori culturali nel camr>.i tea
trale. 

II corso che si concluderà 
comuni e al quale ha parteci
pato Nola Rhae de! M:ne 
Theatre di Londra, intende. 
tra l'altro, qualificare il la-
\«iro di distribuzione avviato 
nelle ultime tre stagioni al 
i. entro Hop-Frog. allargamndo 
il raggio di interesse a setto
ri diversi rispetto al Cabaret. 
e individuando stimoli e inter-
\ t n t . :n quel'.o che si può 
definire il « teatro da came
ra » im.mo. p.ìn:oni.ma. re
cital, ecc.). 

L'ARCI \trMhese si pone 
con questo seminario l'obietti
va importante «.' rageiungibi-
le. di offrire un'occasione di 
aggregazione per tutti ì grup 
pi di base che fino ad ora 
hanno operato in maniera di-
•wganica sul territorio. 

Questo darebbe validità e 
attualità ad un teatro più 
\icino alle nuove esigenze di 
TBStC fa'* e «li popolazione. 

Per quanto riguarda la for
mazione di operatori cultura
li e sportivi l'ARCI ha già 
raggiunto buoni risultati coin-
vongendo anche i consigli del
le scuole medie secondarie 
e gli insegnanti: soprattutto 
rispetto al cinema sono in 
preparazicne altre esperienze. 

Si sta creando uno stretto 
collegamento con docenti del
la cattedra del cinema del
l'università di Pisa. 

Rispetto al lavoro di pro
grammazione Io sforzo che 1" 
ARCI va compiendo da di
versi mesi è volto ad esten
dere la propria attività, che da 
due anni conduce a Viareggio 
e in tutta la Versilia, e a! de
centramento dei quartieri. 
Per quanto riguarda i quar
tieri alcune e.ipericnze sono 
state concretizzate, ma anco
ra non si pjò parlare d: una 
vera e propria attività de
centrata. Possiamo invece a 
buon diritto parlare oggi di 
una reale struttura versiliese 
che opera su tutto il terri
torio. 

I passi in avanti compiuti 
dall'ARCI in Versilia sia >ul 

terreno della organizzazione. 
sia su quello dell'intervento 
estemo sono notevoli ed apro 
no la strada ad altre interes
santi prospettive. Proprio par
tendo anj ie da questa con--: 
derazione e dalla grave situa-

j zione di disgregazione dei g:o-
i vani l'ARCI si pone oggi an 

che l'obiettivo di intervenire 
I in maniera sempre più con-
! creta e qualificante per dare 
j soluzioni al problema della 
j < qualità della vita > delle 

nuo\e generazioni. 

In questo senso sono già 
stati organizzati a Viareggio 
dei dibattiti pubblici sul mo\i 
mento degli studenti dal 'CA 
ad oggi, sulla cri^i del paese 
rispetto ai giovani e cosi \ia-
Tali iniziative pur avendo mo
strato alcuni limiti e non es
sendo sufficienti, tuttavia Mi
no i p-imi pa.^si di un intt r-
\ento più complessivo che 1" 
ARCI in collaborazione con 
le forme politiche locali, rio 
vrà rendere sempre più or
ganico e puntuale per quanto 
riguarda la € questione gio
vanile ». 

TAVOLA ROTONDA 
A PONTEDERA 

Ccn la collaborazione del
la Regione Toscana e per 
l'organizzazione del centri) 
comunale per le attività cul
turali. il Cinefonim. l'ARCI 
di zona e la cooperativa <; Al-
lende », si è tenuto a Pon
tedera un ampio ciclo di 
film che ha posto sul tan 
peto i problemi del c.nerria 
e della società americana 
negli anni « settanta ». Ncn 
s: è t ra t ta to solo di proie
zione d: film, ma di incentri 
spesso con teli autori e coi 
critici. 

L'iniziativa si concluderà 
oggi 15 marzo, nell'aula 
Magna della scuola media 
« Pacino*.:i .. con una tavola 
rotcr.da crn la partecipazio
ne d: Guido Aristarco. Gian
franco Cors.ni. Rcnamello 
Contini e Giuseppe Man 
nare.la. e e i e avrà per 
tema: <. Po.it.ca. società, cul
tura. nell'America contempo
ranea : . 

• • • 
C E L E B R A Z I O N I 
PER L E O N A R D O D A V I N C I 

OZZJ a V.nci. nel quadro 
delle _celeb.-vi7.oni lecnard:a-
r.e ì9ié. organizzata dal co 
m.:a:o pt-r le celebrazicni 
ccn la collaborazione della 
fcndaz:me Leonardo Da 
V:nc:. avrà luogo alle ore l i 
le. XVII lettura vmc.ana d: 
lord Kenneth Clark da1, ti
tolo « Leonardo e ie curve 
dela V.M -. 

Alle ore 18.15 partirà dai 
c,«-Tello de. centi Gi-ici. un 
corteo storico. 

Dat.t l'enorme affluenza di 
p.ib'0'..eo registrata, U rr.o-
-*ra d<\ Peni preco'.omb.a-
r.o, al.^st.ta presso :. museo 
d: Palazzo Med.c: Riccardi 
ha prorr.-rato le date d. ch.u-
sura e sarà i.s:tjh..e f.no a 
domenica 17 aprile. L'erario 
reitera .nvar.ato- 9 13 e 15 10. 

• • * 
Li direzione del Teatro 

Comunale ha el.minato il 
tradizionale meccanismo de
gli abbonamenti per consen
tire a larehe fasce d: pub
blico la partecipazione «t'.> 
iniziative del r rurr .o musi
cale. Per chi ha eia a d e r t o 
alle :n .za t i \e d'informazione 
e formazione musicale, il 
Teatro Comua.ile ha previsto 
abbaiamenti prorr.oz.ci-.al:. 

! :' 

COMUNE 
DI CALENZANO 

Provincia di Firenze 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti del
l'art. 9 della Legge 17 agosto 
1942 n. 1150: 

RENDE NOTO 
che in data odierna è stata 
depositata presso la Segrete
ria Comunale copia deìle Va
rianti parziali al P.R.G.C.. 
adottate dal Consiglio Comu
nale con Deliberazione n. 143 
del 25 3 1977. interevent i la ' 
Zona dei Camello autostradale j 
- Nuove aree pubbliche :n Zo- : 
ne produtt.ve D I - Integra < 
zicni e modifiche delie nor- j 
me di attuazione. ] 

GÌ; elaborati depositati i 
sono: I 

a» Relazione illustrativa; ! 
b) Tav. 37.2 :n scala ' 

1 2000: 
e» Tav . 

1.2000; 
d i T a v . 

1:2000; 
e» Tav. 

1:2000: 
f» Tav. 

1:2000; 
z< Tav. 

1:2000. 
li penodo d. cepo.--.to avrà 

termine il giorno 16-5-1977. 
Durante tale per.odo e ne: 
trenta J :OTI , sueo»*s^:v: 'f .no 
al Io 6 1977>. Eot. pubbli*.. 
Associaz.on: S.nd.ir.i.., altre 
..-tituzicni interes-a-e e pr.-
v.tt: po.-.-ono pre;«-:-.t.»r»» o-
servazion: ai fini di un ap
porto collaborativo al perfe 
zionamento del Piano. 

Tal. osserva z: cn: dovranno 
essere presentate per :-or.:to 
.n duplice cop.a. d. cu: u -.a 
in carta legale, e registrate, 
a cura dell'Uff.cio. su ap
pos to reztstro protocollo. 

AI r.guardo cons.^l.a. per 
una rr.i2l.ore compr*a5.or.e 
delle proposte, di «.legare la 
planimetria (estratto d: 
PRG.C. i della Zona cui '.'os-
iervaziC'ie s. r.fer.see 
Cale-nzano. 15 aprile 1977 
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fschermi e ribalte D 
CINEMA 

a. f. 
L/VESnB£DiWGGWE WANZE 

A R I S T O N 

Piazza Ottavlani • TeL 287.834 
(Ap. 15 .30) 
Dal best seller* di Peter Rane, la \ .oleina 
e il furore, Il film che crea il clima di v o-
lenja ed esasperato erotismo tip.co dell'Ame
rica di oggi: Autostop rosso ungi le , di Pa
squale Festa Campanile. A colori, con Fran
co Nero. Corinne Clery, David Hess. ( V M 1S) . 
E' sospesa la validità delle tessere e dei b.-
gl'etti omagg'o, 
( 1 5 , 4 0 , 18. 2 0 , 2 0 , 22 .40 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel. 284.332 
Nel 1976- t 5alon Kitty * ; no! 1977: Le 
lunghe notti della Gestapo, techn'color. La 
torbide affermazioni di alcuni pio noti uomi
ni della borghesia tedesca, notti di violenza 
e di Inaudito erotismo. Così dissero: Stalin 
1945, i capi borghesi tedeschi erano una ban
da di depravai', ecco il perché dell'orgia di 
sangue. Rudolph Shess, dal carcere di Span
dali, la ver tà sulla sanguinosa natte del 21 
g ugno 1 9 4 1 , la conosce l'un'ca superstite 
Frau Uhaldn. Per le scene altamente violente 
e d. inaud.to erotismo il film e vietato al 
m no.-i d. 18 anni. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19.05, 20 ,50 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272.320 
« In esclusiva per la Toscana » i! film p'ù 
prestigioso della stag one 1977 dal bel ro
manzo scritto da P.jro Ch ara. Una stona 
sottile e p.ccante. divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regia di D.no R si- La starna 
del vescovo, con Ugo Tognazzi, Ornella Mut i , 
Patr.ck Dewaere. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17.45, 20 .15 . 22 ,45 ) 

CORSO 
Borgo desìi Alblzl • Tel. 282.637 
(Ap. 15.30) 
Un capolavoro s»!vato. L'ultimo film di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e 
assolto perché opera d'arte. Salò o la 120 
giornate di Sodoma. In technicolor. (VM 18). 
(15.40. 18. 20,20. 22.40) 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 
« Prima • 
L'a^plaud to capolavoro d. uno dei grandi 
maestri del cinema: I l margine e! Walenan 
Boro.vczyk. In Techncolor. con Sylvia Kristel. 
Joe Dallessandro. Segue «Coppa Davis 1976 » 
(Immagini d. una vittor.a) di G gì OI,v ero. 
( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la \ a l i d t a delle tessere e b.g!.etti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 , 17.25, 19 ,10 , 20 .50 , 22 ,45 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani 4 - Tel. 217.798 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà e vi 
commuoverà. Un borghese piccolo piccolo, di 
Mano Monicelli, a colori, con Albsrto Sordi. 
Shelley Winthers. (VM 14) . 
(15.30. 18, 20.10. 22.40) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Ap. 15 .30) 
Una storia vera diventata leggenda Due nem'cl 
un'unica preda: Sfida a a White Bulfalo. Colori 
con Charles Bronson, Wil l Samoson. Jack VVar-
den. 
(15. 18,15, 20,30. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel. 663.011 
Ritorna un caro amico di tutti i ragazzi in com
pagnia di Geppetto, il grillo parlante, Mang a-
fuoco, il gatto e la volpe in un meraviglioso 
mondo a cavallo tra fantasia e reaita: Pinocchio 
di Walt Disney. In Technicolor. Segue 11 ti;m 
documentario a colori: La volpe d'argento. 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,55 , 2 0 . 0 5 , 2 2 . 3 0 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tei 275 954 
Ritorna il p'u grande e class.co de v.es'e-n. 
Una magistrale .,ite.-prctar,one di Tomas M I an 
in: Tepep». In Technicolor-C'neimscope. co i 
Tomas Mil ian, Orson VVelles, Musiche di Crtn.o 
Morr.cone E' un film per tutt ! 
( 1 5 . 1 5 . 17,45, 2 0 , 22 ,30 ) 

O D E O N 

Via dei Sassettl - Tei. 24.088 
Il film vincitore di 3 premi Oscar P'Ù presti
giosi. Rocky di John G. Amildsen. Techn color 
Con Sylvester Stallone. Talia Shire, Burt Young. 
(15.30. 17,55, 20.20. 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184r - Tel. 575.801 
Il film dei due Oscar. Pubblico e critica una
nimi, questa è la più grande interpretazione di 
Jack Nicholson: I l re del giardini di Marvin con 
Jack Nicholson, Bruce Dern, Ellen Burstyn 
(ma in questo manicomio come si fa a sapere 

chi è pazzo veramente?). Technicolor. 
<15,30, 17 .30 . 19 ,10 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
Un film altamsnte drammatico e sconvolgente. 
una caccia all'uomo senza respiro, r.cca d: co.^-i 
di scena e di suspence. La Titaius prese-iij, 
a colori: I l tiglio del gangster, con Ala.n Dc.on, 
(nella sua più bella interpretazione). Carla G - Ù -

vina, Charles Vane), Suzanne Flon. Dora Doli 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,15 , 19. 20 ,45 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296.242 
Finalmente ricostituito per la terza volta il fan
tastico e trio > che ha divertito il pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo ed 
avventuroso film. Eastmincolor: I 2 superpiedi 
quasi piatti. Con Terence Hi l l . Bud Spencer e 
la bellissima Laura Gemser. Scr.tto e diretto 
da E.B. Cluchtr. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .45 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

A S T O R D ESSAI 

Via Romagna. 113 Tel. 222.338 
L 8 0 0 
Per . 
Oi9 -
( V M 
(Ui ! . 
Dome 

e ciò « M stero 
Dopo la vita d 
1 4 ) . 
spct:.: 2 2 . 4 5 ) 

n : Casanova di 

e 
J 

Fé 

sopra.-.na 
U cho.s: 

Mini. 

2le 
A Co.ar 

0 

G O L D O N I 
Via de Serragli Tei Z22 437 
Proposte per un c.nema di quai.ta. Eccezionale 
t i tepr lma nazionale. Capola/oro di Peter Fle.-
s:l-.mann. La dolcissima Oorothea. Vc-s :onj 
ital'ana di Dac'a Mara.ni , con A m a He ike l . 
techn.color. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
Prezzo unico L. 1.500. 
(R d. AGIS. ARCI , ACLI , EHDA5 - L l .OOD). 

K I N O S P A Z I O 
Via dei S3le, 10 - Tel. 215 634 
L 700 
lAp. 15.15) 
La noj .e l le vagje 
O.-e 15,30: Le beau serge d. C C"-£b-"', 
Ore 17 .30: Desideri nel sola d . R; : •; 
Ore 20 .33 : L'uomo in nero d. G r r£ - .^ : 

Ore 22.30: Le petit «oldat. 

A D R I A N O 
V:a Roma-mesi Tel 4H3 60Ì 
Il } m v.r.c :r;e di 4 P-CT: Osca*. Qjinto 
potere. Jechn co.or. con Will arn H^lde-, Pe
ter F.nch. Faye Djnr.vay. S.dne/ LJ—.et. 

ALBA (Rifredl) 
V.a F Xezi&zw Te. 452 29ft 
Per '1 « \e *e -d i ded cato al rèjizz » 
Furia nera. In T-c.-i- coler, co i Aic.-ea Ba e-
sì.-:, Susa-i-ia Meij-.d.-.. 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410007 
E' molto pericoloso sfidare l'ispettore Clou-
seau. Ma la pantera rosa ha un coraegio da 
leone. La Pantera Rosa sfida l'ispettore Clou-
seau, a colori, con Peter Selltrs, Herbert Loni, 
Coi i B'akely, rcg'a di Blake Edwards. 

A L F I E R I 
Via M. del Popolo 27 Tel. 282137 
Una r cerca aflctincsa ha mob.litato la polizia 
d. lutili Euiopa. Ordine Interpol; senza un 
attimo di tregua. A Colori, co.i Harris Lcipnitz, 
G i à V o i Wetcrh3U5en. ( V M 1 4 ) . 

A N D R O M E D A 
Via A.'etina Tel 683.945 
Dal profondo degli ab.su emerge s.lenz'osa 
una Iorza .mmare: Tentacoli. In Techn.color, 
co.i Henry Fonda. Del.a Boccardo, John Hu-
s!on. 5he.'ey W."!e.s. 

A P O L L O 
Via Nazionale . Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
L'Agnese va a morire, con Ingrid Thulin, 
Stelano Satta Flores. Michele Placido, Eleo
nora G.oryi. Johnny Dorelli, Massimo Girotti. 
(15 , 17.45, 20 , 22 .45 ) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
U.i film avvincente.- L'eroe della strada, con 
Cha.-ies Bronson, James Coburn. 
(U s 22 ,20 ) 

C I N E M A A S T R O 
(Ap. 15 ,30) 
Sor.e e I grandi successi >. Solo ogg . I l giro 
del mondo in 80 giorni di Michael Todd. In 
Technicolor, ceni Dav.d Niven, S. Mac Laine. 
(Ult. spett.: 22) 

C A V O U R 
Via Cavour • Tel . 587700 
Premio Oscar 1976 quale miglior film stra
ti.ero. Dersu Uzala, il piccolo uomo della gran
di pianure, di Akira Kurosawa, regista di 
= Rashomon » e e | sette samurai ». Techni
color, con Juri Solomin, Maks.m Munsuk. 

C O L U M B I A 
Via Faenza Tel. 212 178 
In proseguimento di pr.ma visione. Sylvia 
Kristel sempre p.ù sensuale ed erotica nella 
sua ult.ma interpretazione: Nuda dietro la 
siepe. In Techn color, con Sylvia Kristel e 
John Blum.ng 
(V etal ss mo m'nori di 18 anni) 

EDEN 
V.a della Fonderla Tel. 225.643 
Pei !a SJ: e « V agy D l.a , conici del nostro 
!•„ ìi.-o L V.'jzcy Alien .11. Amore e guerra. 
I.i Tee 1 1 tolor. con Diane Keaton. Un film 
che noii ha b'sogno d' essere presentato. 
Scr.tto d retto ed interpretato solo da Woody 
Alien. 

EOLO 
Borgo S Frediano l'ei. 298.«22 
Do.ine seviz 3te e prostitute da belve umane 
jK.d;? d. sangue e d: s?dismo: Kaput lager, 
gli ultimi giorni delle SS. In Technicolor, 
con R.chard Harrison, Lea Lander, Gordon 
M tchell 
(R .jorosnmeite vietato al minori di 18 anni) 

F I A M M A 

V.a p.n .notti lei D0 401 
Tre uomini in fuga. Technicolor. Per tutti. 
F I O R E L L A 
V . a D A i i n . m z i o l e i ti6Z 24U 
U'i'cccsz onale esclus.va. un atteso ritorno del 
p u c i laranle comico dell'ultima generazione 
J Ho ly.vood. Woody Alien in Prendi I io i 
di e scappa, tecn.iicolor. con Woody Alien. 
Un d..ertentlsslmo spettacolo per tutti. 
( 15 ,30 . 17,15. 19, 20 .45 , 22 .40 ) 

F L O R A S A L A 
Piazza L)a::ii.izia - T e l . 470.101 
i V J 1D) 
Candidato all'obitorio. A color . Pe- t j t l i . 

F L O R A S A L O N E 
P.azz.i Dalmazia - Tel. 470.101 
Ln scarpetta e la rosa. I.i Techn color. Per 

F U L G O R 
Via M Fni^uerta lei. 270 117 
A o . j .e ic'to (> u (j os-.e del mondo, por 
•i-ic^a La chiamavano Susy Teltalunga. Colori. 
c r i C'-.-.V M o - j j n , H^rry Res.es. ( V M 18». 

I D E A L E 

V.a Firenzuola lei JU./06 
O.ia 1J0 I superuomo vuole divertasi lo fa 
u h.? 4i ; roz:o dt_*auv"Tj^a77ru : L'ultima orgia 
del Terzo Rcich. A Color., con Mure Loud, 
D U I - J L e . , . ( V M 1 8 ) . 

' T A L I A 
Via N'azionale l'ei <!11.06U 
(Ap. o.-e 10 ant m.) 
L'occjs.one che aspettavate per di.ert.rvi: 
Quelle «traile occasioni. A Color . con Nino 
i\'.^,''rcd . Stcl^n 3 Sandrei.,, Alberto Sordi, 
PJO'O Vii ^ j j o. ( V M 1 8 ) . 
rv iAf j /o iv i 
Via Ma: ' ! l e i Jtìu.dOtt 
(Ap. 15 .30) 

ta del ciclo. 
«ocroaonte del t 9 7 7 : 
d. Franco Ro-.i A 

Orientano. Mon ca Vitt i , 

L'altra me-
colori con 
Mario Ca-Adr. jno 

rotenuto 
( I G . 1S.10. 20 .20 . 22 .30 ) 
M A R C O N I 
Via C a n n o t t i l e i *>»U.644 
Nel 1"7C 1 138 000 s.ictictor. hanno applau
d a II tr.ic.do e lo sb.rro ». 19777: tutti 
s. e ic-na :>cr app'sud re Tomas Milian e le 
nuD.p dr irato de La banda del trucida In 
" iecMcoor , con Tomcs M I.an e Lue Merende. 
(V.V. 1 4 j . 
N A Z I O N A L E 
Via Cimator i - Te l . 270.170 
(Loca'o d. e -sse îer f;rr. g..e) 
Fr^Sej j 'ii.nt-3 « f- ma \. ^ one » 
La r . . . j p'ù ; m p - c . r d b l e de..a storia del 
e . ; i o i MHO ! . ' Ì . O , I . I : ; c . e n l u r a : La gan 
dell'anno santo. A Co O' . con Jean Gabln, 
J . . C.CiJ • B 3. / . h.coletta Mach a-.eli. e 
D.'i c'è D J - e t . 
N l C C O t - I T i l 

V i a H . i - i - < : I V . H /rf'Z 
Il I i l t j •,. tc--a co; f alo sospeso per 120 
rn . u : dj i '3 pr.ma Ciszzesca sequenza eil'uit.-
r.o .nqu .d ; !urs Ultimi bagliori di un crepu
scolo i . Rcbo.-t Aldr ch A Color., con B-irt 
Lo ica i t i - , R cho.-d \.V d-ia-l-. 
I L P O R T I C O 
* ' a C a p o rl*> \ 1 «ì 1o l e i ó"7:> 9U0 
V - : *o-e d. 4 P,-e-n Ose?.- Barry Lindon, In 
Te: - - ; ro or, con Ryoi O'Nea!. Mar.sa Beren-
s= i P " tutt : 
(U.r. soot; : 22 ) 
P U C C I N I 
P.ìl/.t H I T n i I > . 1J0-.7 B'J5 17 
La p ju r j dietro la porla, con M chel Costantin, 

VITTORIA 
Via P a l i m i • Tel. 480.879 
Una stona d'amore d'oggi. Premio Osci, per 
la migliore canzone: E' nate una Italia. A co
lori, con Barbra Stre'sand, Kris Kristolff ton. 
(15.30, 17.50, 20,10, 22,40) 

A R C O B A L E N O 

Via Pisana, 442 • Legnala. Capol. bus 6 
RIP050 
Domani. Il libro della giungla di W. Disney. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 Tel. 225.057 
Doman.' E' una sporca faccenda, tenente Parker 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 Tei /0U.130 
(Ap. 15) 
« Venerdì del ragazzi » 
I p u sunpat.ci e i.'id mcnticab.li personaggi 
cari a tutti, creati dal favoloso W . Diiney, 
vi attendono allo spettacolo più divertente e 
affascinante della loro serie. Come divertirli 
con Paperino e Company. In Technicolor. 
Segue lo straordinario documentario e colori: 
Paperino e l'ecologia. 
( U s : 22 ,30 ) 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA 
STELLO Via P Giuliani 
Personale di Chariie Chaplin: Il pellegrino 
(The idle class) con E. Purviance, M. 5wain. 
(USA 1921). 
Rid. AGI5 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 20,30) 
Per il ciclo G. Montaldo: Giordano Iruiw. 
A colori, con G. M. Volente. 
C I N E M A U N I O N E 

Via li Prato lei . 21»rJ20 
R poso 
GIGLIO (Galluzzo) 
(Ore 20.30) 
Florinda Bolkan in: Le orme. (VM 18) 
A R E N A LA N A V E 

Via Villamagtia, 11 
Riposo 

C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
X N T E L L A 
Riposo 
C I N E A R C I S A N D R E A 

Via S. Andrea a Rovezzano Bus 94 • 
Riposo 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a Etna) • Bus 31-32 
CASA DEL POPOLO DI ORASSINA 
Piazza rlella Repubblica Tel. 640.063 
(O-e 21,30) 
Una affascinante e conturbante Zeudl Araya 
in- La preda. A Colori, con Franco Gasparri. 
(VM 14) . 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Via Pisana. 576 Tel 701.035 
Tel 20.22.593 • Bus 37 
Riposo 
S M S S Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
Riposo 
CASA DEL P O P O L O I M P R U N E T A 
! » 20 11118 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P •. ' t Rap'^ardi Sesto Fto'vnMno 
Riposo 
Domani: Calore di Paul Morfissey ( U H ' 7 1 ) 
V . A - O N l ( S c a n d i t i c i ) 
L. 700 
Un film sexy e piccante: La moglie giovane. 
In Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
(Ult . spett.: 2 2 . 3 0 ) 

TEATRI 
TEATRO DELLORIUOLO 
Via Oriuolo 31 Tel 270 555 
A!lr ore 21 ,15 la Compagina di Prosa C i ta 
di F r e m e - Cooperativa dell'OriuoIo presenta 
Le due mogli, di Federico Tozzi, regia di Gino 
Sus'in. Ult.nia settimana. 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 

Via della P.-rzo a. 12-J2 Tel 262.690 
O-e 21 .15 (Abbonamento turno C ) . 
Processo di famiglia di D. Fabbri con Lilla 
B- ynone. Uyo Pagliai. Renzo Giovampietro. 
C a m p e r ò Becherciii. Paola Gassman. Antonella 
Rjidini, Vanna Busoni, Giusi Carrara; scene 
di Eugenio Gugllelminetti. Regia di Edmo 
Fcnogl'o. 
Settore speciale ETI 21 

TEATRO AMICIZ IA 
Via il Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabati alle ore 21 .30 . la do 
menica e festivi ore 17 e 2 1 . 3 0 la Compagni? 
diretta da Wanda PasquinI presenta: Per pia
cere non toccatemi I 'cuculo, di L Faller t 
S. Nel.i Rena di Wanda PasquinI 

BANANA MOON 
(Ass culturale Borirò Alblzl. 9) 
Apertura ore 20 . recital di Ivan Cattaneo 
(U'.t ma sp'a'jj J) . 

H U M O R S I D E S M S R I F R E D I 
Vi.» Ktliariin-lf ì'M 
Cooperai.JÙ di Teatro Popolare «I Giullari» ii 
Arlecchino scegli il tuo padrone, testo e reg -
d. Arturo Corso 
Ingresso L. 2 0 0 0 , ridotti L. 11,00. 

LA M A C C H I N A D E L T E M P O 

Borgo Pinti, 26 
Ore 21 .30 . collettivo « Cavallo Pazzo » in 
Incubi di uno scrivano. 

CIRCO DELLE AMAZZONI 
(Liana, Nando, Rinaldo Orfel) 
Fortezza da Basso - Tel. 474.858 
Tutti ! g or.ii. 2 spettacoli. Ore 16.30 e 2 1 . J J 
V i l l a ai'o zoo (.1 p ù grande del mondo) dai 
le 10 alle 15. Picnotazlone e vendita bigi.et'. 
presso la cassa dei circo, ore 1 0 ' 2 3 . 

S M S . A N D R E A D E L S A R T O 
V a L M a r i a r a 12 
Ojesta s:ra. alle ore 2 1 , Il collett.io giovante 
SMS Andrea Del Sarto presenta: La •ug iada 
che fa le sementi diventare pianta. Mus'che 
entifasc.stc nel mondo, cant. antifasc st: >ta-
I ani da' 1919 ad o j j ' , cant. della guerra di 
Spagna, delia res sfe.nza greca, lotte antlmp*-
nal.stc sud americane. 
B g. etti .-.teri L. 1500 . 
R datt i . A d , Are'. Endas. MLC L. 1 .000. 

DANCING 

Ba t. Un 

gli indiani. 

n a,.o 

I i Tzcn- co or. Pcr 

Tel. 22-5.193 

M _ - _ IO 3. . . . CP.iC 
ce ; (V.V. 1 4 ) . 
D ; " - Buffalo Bill 
S I A D i O 
Candidato all'obitorio. 
R r A G I i 
U N I V E R S A L E 
V.a P.?ana. 77 
L S : D 
(Aa 15) 
F;- : ; i d d : Ì : J ? •• A, P J : , u > So.3 3331 
i.n f .--1 leso. ; ;^;ss r r n - t s . che t.ene il f.ato 
s--s;:si f -.0 ul f -a.e Ouel pomeriggio di un 
g.orno da cani ( 1 9 7 5 ) d, S'dr.ey Lurr.et, 
cr-. AI P: : r a e J C;z; e A Co ori. ( V M 14) 
r e s. 22 3 0 ) . 
R 3. AG'S 

D A N C I N G P O G G E T T O 
, ' 'a M M " H H R < J « 
Ore 21 .33 « Ba'lo L'sc 0 • con 
toscani. 

- •. i ; \ ' E R I N A S C I I A 
J - ì \ 1 »•'•••>•• • * - , • !-- ••••••> 
0--'»-J sci.-, ore ? 1 , " E: .0 L se 
n i 1 Castiglion folk. 5. b3'.a t-itt 

D A N C I N G M i L L É L U C l 
C - I T . - V B ' - e n / ' n » 
Onesta sera ora 2 1 . 3 0 : Marcelle 

: 1 ir 
\ Maledetti 

- c i . i • 
0 » In pede-

i mercoledì. 

ehowv. 

Rubrica a cura della SPI (Società (Mi
la Pubblicità In Italia) F IRENZE V I * 
Martelli n. 8 • Telefoni 297.171 - 211.441 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : D .e s , M : t : 

c,-i» ? a::. 
ODEON: Ben Ur 
GRAN GUARDIA: La i-.izi del 

.esec.s 
GRANDE: L z . t . a r r ; :a d:l c e o 
GOLDONI : Ss.-bcle c.-.e : c - ; : i : i 

iV.M 14} 
LAZZERI : Ora; - a ce-ca sa- .g. -

d Ve.-g re .. e miri d. sete 
. V M 13) 

4 M O R I : Cas:- . ; .» ( V M 13> 
AURORA: Susp r a ( V M 14) 
MODERNO: Rocky 
JOLLY: Texas add o 
SORGENTI: Il c a s i . o -ero 
SAN MARCO: Ccn s a 

ARCI ENEL: I. \a-igclo secondo 
Mirtea o-e 21 ) 

C.D.O. V E N E Z I A : Il ; ' ' " 9 de .a 
e .atta (o e 2" > 

BIBLIOTECA SORCENTI : Ls cv. =-.-
: t (1 p- ri t r-.aaa o) ore 21 

C INEMA SALESIANI : Electra Gì d : 
(o-e 2 1 ) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ore 21 

concerto del chitarrista G J do 
Margaria 

S. AGOSTINO: Yuppi Du 

EMPOLI 
EXCELSIOR: .•.':>;-. o li-r.z ZÌ-

CiS. 
CRISTALLO: L i - - . "e ce. A - . . . J 
CINECLUB UNICOOP. L . . .: o 

s?;"2c= o 

PONTEDERA 
I T A L I A : F e c i c d3 c-.z 13 
MASSIMO: Si.z o le ;2C ; : : . . : ' ! 

c S^di~o 
ROMA: A-.-..1..T) . . r . c r ; - o 

GROSSETO 
EUROPA: R:c ,y 
EUROPA D'ESSAI: P - c ; . - -
MARRACCINI : 1 c e ! . ; ! • ; « 

q-3i i p.att 
MODERNO: La s*-r,z; tei .esco.a 
ODEON: O - . - o p i * : . e 
SPLENDOR: L w.: . -; o ; 3 eie :„ - -

zo Re cri 

SIENA 
ODEON: I ' r-2-.:o ,n co ,Cj o 
MODERNO: .v.?rk cc.^ sce a-.-rra 
IMPERO: Il I tra dù, 1 .L-T/a 
M E T R O P O L I T A N : M stir M I jrdo 

ABBADIA S. SALVATORE 
ABBADIA S. SALVATORE: La^cr 

Sat.s 

r IN 3' k U B L l ' ^ Q 'ANNf• Br *o*n^ , 

STORIA dell' U. R. S. S. 

1870-1970 1945-1965 1945-1975 
Compilare questo ordine, tagliare e incollare su cartolina. 

>«g 
Quantità 0 rr.m 

31 
31 
31 

Descrizione 

1870/1970 
1945/1965 
1945/1975 

Prezzo uniL UL 

2.500 
2.500 
2.250 

Totale LiL 

Spese maneggio, spedizione, ecc. L 1000 per spedizione. 

CENTRO UFF. DISTRIBUZIONE MONETE DELL'URSS 
Piazza Pio XI , 1 - 20123 MILANO 

rfT?»»» » 
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La mostra fotografica al Maschio Angioino La giornata politica 

Si r S L T s t a . ' ! Scuola aperta: da un bilancio positivo 
consiglio regionale j | 0 slancio per rinnovare una scelta I Jaliide'Zoktaiw 

E' prevista la conclusione del dibattito sul dissenso ] | • 

neì«Pcadeiidoe!' Edc eattacM 7 ^gre:lrìo f o n a l e ! R i P r e s j ln d e c i n e di Immagini i momenti significativi di w\ esperimento che si vuole ripetere - Quest'anno sarà preceduto j Assicurazioni del neo presidente dell'ISVEIMER sull'acce-
Grippo eietto capogruppo della DC alla Regione ; da un'ampia coiisu I tazi oii e di base • L'è illusi as ni o dei fotografi che hanno «scoperto» un modo nuovo e originale d'intervento ì frazione delle pratiche • Favorire l'area metropolitana 

Incontro con la giunta comunale 

Ventrìglio assicura 

80 miliardi di mutui 

Si riunisce questa mattina. ' 
alle 10, alla sala dei Baro ; 
n. al Maschio Angioino, !'a-s . 
.semblea regionale. L'ultima ! 
secata, prima delle lestivita i 
pasquali, non fu possibile con ' 
eluderla fattivamente perche i 
i lavori furono interrotti dal j 
l'irruzione violenta dei (liso:.- , 
cupati nell'aula. S: dovreb | 
be quindi stamane portare 1 
a termine il dibattito già av . 
viato, attraverso alcune ino • 
zioni presentate da vari grup- ! 
pi politic. sulle manifestazio
ni di dissenso MI alcuni p:te- ; 
s: socia! riti dcli'Kst europeo. ; 
Una volta conclusa questa ; 
discussione molto probabìl- I 
mente, dopo roventila!*- rispo j 
Ma della g.unta a interroga- ! 

noni presentate su vai: argo- i 
meni: ice n'e una ri«-l POI > 
.sulla forma/ione prok-ssiona- | 
le nella valle dell'Ulna :n j 
rap|)orto all'insediamento dei-
la Fiati, si dovrebbe aftron ; 
tare la discussione ci'lla leu- ; 
gè relativa alia istituzione de: i 
consultori ohe rappresentano 
un punto di riferimento pre
ciso nel quadro dei'.'attuazio j 
ne della riforma sanitaria. ! 

1,'ordme de! giorno pieve j 
de che : consiglieri regionali ; 
si interessino anche ad una j 
aitra importante legge. quei!» \ 
relativa alla costituz.one del
le unità sanitarie locali. CJu:n i 
d:. tra i numerosi altri argo i 
menti, c'è da segnalare il di- ; 
battito che dovrebbe aprirsi I 
sulle conclusioni cui e perve- ! 
nota la recente conferenza re- ; 
Rionale sul turismo. , 

Intanto e stato annullo.ato j 
ohe lune'.»: prossimo 18 apri | 
!e si riunirà i! consiglio co- i 
munaìe. Dovrà essere affron ; 
tata !a questione de! centro ! 
elaborazione dati e la variali- | 
te alia lenire speciale Se sa ' 
la possibile e probabile che j 
ven^'a affrontato anche il prò- j 
ti'ema relativo alla co.stituzio ! 
ne del consorzio per le tran- j 
v.e provinciali. 

In casa DC le acque con ! 
tulliano a essere abitate. Do ! 
pò il rinvio a data da de- [ 
stillarsi dei comitato regiona i 
le. c'è .stata una decisa pre | 
sa di posizione da parte dei 1 
consiglieri regionali Pino A j 
malo. Salvatore Armato e Ugo [ 
Grippo. ì quali hanno sotto \ 
scritto una dichiarazione in : 
cu; stigmatizzano duramente I 
•a decisione de! segretario j 
Giovanni Principe, di stretta ; 
osservanza dorotea. i'. quale j 
.il questo modo avrebbe ten
tato. con un ulteriore es{>e- j 
d.enie. ci: rinviare la resa u-. t 

cont i. 
Le componenti interne della i 

DC che si sono raggruppale 
nel « carteilo » alternativo «va
ie a dire andreottiani. gullot 
: lani. ba.sisti. forzanovist: e mo 
rotei», sostengono che o rmi : 
Giovanni Principe non ha più 
una maggioranza su cui con
tare e cerca con ogni mezzo 
d: restare :n carica evitando 
cìie la questione venga affron
tata dal comitato regionale. 

Indubbia mente i recenti 
scossoni avuti dai dorotei .sia 
a livello regionale icon la 
presa d; distanza dei gruppo 
salernitano che fa capo a 
Si-arìatoi che a livello prò 
viiiciaie idove hanno mante
nuto una risicata maggioran
za con un ridimensionamen
to comunque netto e inccn 
iiiTaliiiei hanno costituito un 
momento d: sbandamento per 
1 fedeli d: Antonio Cìava. K 
ar'i'sso essi mirano a pren
dere tempo per tentare, co
me è loro costante, opera-
-•.oli: di recupero attraverso 
allettamenti di vano genere. 
Contro queste manovre s: bit
te :'. raggruppamento del :< car
tello •- che intendo tradurre i 
mutati rapporti d; forze an 
c'ne a livello di direzione de 
L'I: organismi del partito. Al 
"a direzione regionale dovrei» 
Ive quindi andare un espo 
r.onte de! -•' cartello >• rosi co 
me dovrebbe avvenire per la 
nomina dei nuovo caoogrup 
p.» alla Regione. 

Ieri sera, infarti, .si e r:u-
ri to :1 gruppo regioni!? del 
la DC ohe ha. A', torni ne d: 
una lunga e vivace chs.u-
s- «me. eletto a capigruppo 
l'-'o Grippo, leader de!.a cor 
ri !i"e .r.illott.anà 

Concluso il congresso della FIOM-CGIL 
I l X I I I congresso dei metalmecca

nici napoletani aderenti alla C G I L si 
è concluso ieri alla mostra d'oltrema
re, dopo tre giorni di dibat t i to , con 
un discorso del segretario generale 
Bruno T r e n t i n e con la elezione dei 
nuovi organismi dir igent i . La discus
sione congressuale, di cui r i fe r iamo 
anche in al t ra parte del giornale, ha 
approfondito i temi posti dalla rela
zione int rodut t iva con 49 intervent i 
ol tre a quelli del segretario regionale 
della C G I L , Mor ra e del segretario 
della Camera del Lavoro. R id i . Le de
cisioni del congresso, che cost i tuiran
no la base per l ' iniziativa del sindaca

to nei prossimi mesi, sono sintetizza
te nel documento f inale approvato 
a l l 'unanimi tà dai 210 delegati . 

I l documento ribadisce la scelta di 
aprire col movimento di lotta dei gio
vani e degli studenti un confronto di 
massa che, nella r ispettiva autonomia. 
possa costruire nuovi livelli di inizia
tiva un i tar ia . La manifestazione nazio
nale dei giovani disoccupati convocata 
a Napoli per il 23 apri le viene conside
rata come una occasione per il sindaca
to di avviare concretamente questo 
confronto e per porre a! centro del 
dibatt i to nelle fabbriche e nei quart ier i 
la questione dell 'organizzazione dei gio

vani disoccupati in relazione al la bat
taglia per uà nuova legislazione del col
locamento. I' immedia ta approvazione 
di misure per l'occupazione giovani le; 
la definizione di un vero e proprio pia
no st raordinar io: la individuazione nel
le vertenze in corso di obiettivi per I' 
occupazione giovanile. 

I metalmeccanici C G I L fanno appel
lo a tu t te le s t rut ture per un confron
to su questi temi e per preparare la 
partecipazione eli delegazioni operate 
alla manifestazione del 23. 

Didascalia al la foto: siamo alle u l t i 
me bat tute del congresso. I delegati 
ascoltano il discorso di Bruno T r e n t i n . 

Due bombe al tritolo sono state fatte esplodere una decina 
di minuti dopo la mezzanotte nei pressi della f i l iale della 
Banca Fabbrocini di Marano. I due ordigni, attraverso la 
saracinesca a grata, sono stati lanciati all'intorno ed hanno 
provocato danni allo suppellettili dell'agenzia bancaria pel
uria quindicina di milioni, il «113» è .stato avvertito della 

. . esplosione da una telefonata 
j anonima, ed una .squadra, ai 

Kinririnrni ' comando del tenerne Dispeii-
* 3 U & f e l m U l ; za. si è immediatamente re 

> cata sul posto. I-i scena ohe 
l gli si e presentata era alio 
, e inante: le due bombe non 
i solo avevano distrutto, quasi 
1 per intero, le suppellettili del 
! l'agenzia, ma avevano anch'* 
: cau-ato danni a cinque ne 

goz: .situati dall'altro Iato del-
: la strada: una macelleria, un 
' calzaturificio, una pelletteria. 
: una sartoria ed un bar e in 
j franto alcuni vetri di fine-
; .sire addirittura a .10 metri 
1 dal luogo dell'e.saais.one. 

«fiorai 
sconto per 
il « Premio 

Rizzoli » 
Iti occasione del premio per 

autor; cinematografi:-! •< An
gelo K:Zzoii >. che si svolgerà 
a Ischia da! ."> al 7 maggio 
prossimo, rt-nte per il turi
smo. d'illesa con gli allar
gatori dell'isola, ha realizza
to uni ser:c <h soggiorni 
seonto elle, a partire da 
TO-CIO i:r-e. consentono una 
permanenza nell'isola, in ai 
bergli: di pr ina categoria. 
per quattro goni . 

Ne! --.«ggionio .->.-O:Ì"O sono 
compresi a.i.he gì. i:mt. per 
tutte le manifestazioni colie 
gate a! p r i m o . Angelo Riz
zi»'.: -. Ne! (]-aa:iro dolio mani 
!es*az:e:-,: '.1 --era de! 1» mag 
g:o a Furio dlsein i. a! tea
tro dolio V.itone, si terra un 
e incerto dell'orchestra da 
cariu ra d: Na;»o!; d r i t t o d,i 
Nuriz.o ZuppuMa. II ti a K. ma 
Porto, ai cinema Kxce'.s.or 
sarà proiettato i! I ini i I-
lurgiicse piccolo piccolo ». 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere dei nostri let tor i di interesse ci t tadino o regio 

n-il3. sa»anno pubblicate regolarmente il mercoledì ed il ve- ' 
nerdi a i ogni se t t imana . I let tor i possono indir izzare le loro ' 
segndipzioni od i loro scr i t t i , di necessità concisi, a < Voci ; 
della c i t ta » — redazione U n i t à — via Cervantes. 55 — Napol i . • 

E' nata 
la Croce 
Rosa 

Il oonr. tato prov::ic.-ile 
dèi la Croce Rossa di N.i 
poi . e; ha invia to la se a a e il
io l e t t e ra : 

-- Più volte ques to coni: 
t a t o ha avu to occas ione d. 
d e n u n c i a r e ohe ::i m a n 
cati/o. d; una quals iasi nor 
m a i : v a — sorgono organiz
zazioni pr iva te le qual i sot
to le più sva r i a t e s ìmbo 
ìogie e f fe t tuano — a iarif 
fé variar».li da c-.iso a r a s o 
— il t raspor to deal ; infer 
mi senza a l cuna ? a r a n / . a 
s an i t a r i a . 

« T a l e s:tuazio:i? s: sto. 
f-snpre pai a-igravanclo ed 
r n a t a . :n quest i «lor'.i:. la 
' CrOv'e Rossa n a p o l e t a n a ". 
che per simbolo e n o m e in
genera molt i e sp-arevol : 
•quivoèi . 

« Nel d e n u n c i a r e a u r o r a 
una volta ques ta scabro-
M," s i tuaz ione .1 c o m i t a t o 

p r o v . t : - a l e CHI r.corda a 
i t i t i . : c i ' t a d i n : ohe . prò 
pr: servi / : sono g r a t i n i . 
per gì. assist i t i de l l ' Inani . 
Enpedep . Ina dèi e della 
Cassa m u t u a S IP . m e n t r e 
le t a r i i t e p ra t i ca t a per tut
ti gii a ì t r : e i t t ad in i sono 
s t a t e fissate nella misura 
di 5.i¥>0 lire per . t raspor t 
u rban i e d: IL'O lire al ohi 
lomet ro per queli : ext raur
ban i :*. 

La le t tera s: conclude 
con l 'afférmazione che le 
a u t o a m b u l a n z e della Cro. 'e 
Rossa, ol t re ad essere fa 
ei lmenle r.eonoscibiìl per 
la loro ear-àt!er.s? ;ea t a rga 
b ianca , h a n n o a bordo som 
pre personale qualif icato. 

I numer i telefonie: :ier 
usufru i re di tale servi / .o 
sono 75.2U.850 e 75 20 G'.ì*> 
I.e a ut nani buia n / e CRI so 
no col lega;e a n c h e con .! 
-.113» e vili radio con le 
a u t o a m b u l a n z e . 

La le t tera e f i rmata da'. 
p res iden te dei comi ta to 
provincia le prof C lemen te 
R o m a n o 

1 I /at tentato dinamitardo si 
i pensa sia .staio ottenutilo o 
j per vendetta, o per tentare 
' una o.sior.sionv nt*: controlli: 
i (iella famiglia Fabbroc.ni. ;i 
i cui capa. Antonio Fabbrocini 
' — conio si ricorda — quattro 
ì ute.s: fa venne rapito e per 
• la .sua liberazione e sta 'n p i 
. gaio un ri.se.ii'.o di in ir.i.i.ir 
i do ri: lire. Uno dei propr.e-
j iar: del.a banca. Lucio rab-
1 brocni. nt.rv.staio .s-.i!).-.) 
i dopo l'accaduto ha affermato 
I di r.'Ki aver ma: ricevuto a! 
' -..nia telefonata nt.n.itor:.-. .) 
\ quanton'.en<> dello richie^ie <i. 
I denaro. Negli ultimi ir rupi. 
[ ila dichiaralo -sono .st.it: ne 
! gali a.ouni prestiti, ma quo 
; .sto ; !a parte d: una rc»rm,i>* 
' routine ni v .in.\ b.nc.t e ciò 
; non ha me. ge::e.air> ali::.!.» 
; vendetta, per cu: g.: .--. :r.b:-e-
; iiT,':.' strano < he questo ep: 
' .s".d:o pc-.-ssa co.lei'ars; ,id m-.o 
• di qne^t. pilotiti negai:. 

Ma cor. .-: era .-penta ::-. :i:-
1 mvr.o .'eco iie..\*>p.os o.-.e u. 
j M.«.-.•:*.;> ohe .» Qua ac.o. ol i i . 
: (ine or.i:g::. a. t . i ' i .o e.s:>.o-
• devane: .• v.itinte d. iii.i.o 

.-or.o» .-iati . .--.K : del.a i.:tO\>--
ral:v.i :p«r<o d-e: tigl: > .t 
\'j. adorision-j vari niagi.-tra-
: : o^ ..'iip.egati. Nel.e v.ile: 
"e <ì.:i e tre di'. :x»:'c. .-•/.:) 
.-lai. latti e.-p.odore - cu > 
bcir.re 1^.1 (U i.igr.'Z.oii-e ha 
danneggiato, ie -tint'vire t.-".-.-r-
'.e de e. due i a.-»- — .incora 
in > o.-:ru.t:one — eri : li.inn: 
amrr.fii.iar.cj ad a.can: ni...oc: 

Q . l e . s t " .llt .IV.O t'p.--i"l.Ì.O h.-, 
tallo po.isiri ai!.: p.>.l/l.l e-hè 
ne.la .t.-.r.à 'Marano .ì.-ta p i 
ih : ih:.ont. t i ; ria Q.iai.anoo 
.-.a .n a " o .ria difensiva 
rie. < racket de; tag..egg .'.to-
1". i- è ViT.-O CiUe^ta p l ^ t . i s i 

r-or.o :nd.r..'.'ito .e :nri.ig::-.i. 
Le e.-plorici-., ri: Marano > ' 
Qua .ano M-ino, -ta - , .:d;te a 
mo.:: i hnonieti. ri. d..-.i.tnz-1 

e parecchi e."ad.n. «ino .sco 
.-. rìi i-oi.-xi ce..-.- .-tracie, qua. 
i ano ri. ess.. .svoglialo dal bo.» 1 
io e sc;--o addirittura i l p:- I 
gian.a. Pix:hi rn.nut; .-OÌIO ba ' 
-tati. pero. ]i T re .".ri ersi i or. ' 
lo che no:i l'ora ne.-sn.i p-:- ; 
r.coio e .-oio qualche insonne ' 
e r:n.a.-to r.o: pre.ss: dei.a b»in 
o.» e delie villette per eon: 
nientare l'.Uiadulo e per cor 
t a re d. capire oh. avesse :>o 
tato org-.inizzire :1 tutto. ; 

NELLA FOTO La >uran-
ncfca deU'aqemia delia Ban
ca Fiibt>roc;)ii di Marano dan-
»it*p<;j(7.•*•»» d(i!'.'c-p'o*:o>ie 

lSS-SLllS»»,S5.*<S 
•r«|S-***«*ìttfcVi-5:-SA 

Perplessità, curiosità, gioia di vivere insieme; teatro come 
invenzione; impegno-pedagogico e culturale. «Napo l i scuola 
aperta » — l'iniziativa promossa l'estate scorsa dal l 'ammini -
.strazìoiK* conniiialo e che verrà ripetuta anche quest'anno - -
è stalo anello questo. K ìa mostra fotografica (allestita 
all'antisala dei Ha nuli al .Maschio Angioino dall'associazione 
fotografica napoletana» rac , 
conta, con immagini clic ni'ug- i 
gono da (ittaisiasi ricercati/.-

nanno 
sentili 

1 bambini che 
«alo a .< Saputi 
• Testate scorsa — 2i'>iMI 
di vomisci scuole iit 
— sono stati '.'ohi in 

! momenti della loro 

L'esplosione è avvenuta l'altra notte a Marano 

Due bombe al tritolo devastano 
agenzia della Banca Fabbrocini 
Altro attentato a Qualiano dove due villette della cooperativa del « Parco dei Tigli » sono state danneggiate da altri 
ordigni di notevole potenza - La polizia pensa a tentativi di estorsione - Fabbrocini esclude l'ipotesi di una vendetta 

Da una serie di aggressioni 

i „ 

Bloccata l'attività 
al liceo di Afragola 

L'ultima è avvenuta l'altra notte e ha procuralo danni 
alle strutture - Fermi; condanna iì studenti e docenti 

f' <:,-. ll.V.f.i: ).V rie! i'.il'.ii."» - io . -o Ci.--. i;r ...: Sii oc II.\s.i le rie! 
Ice > se--infiori :;. Afr.. go'.,-. si - : - -eg. : oio rio..-.- 'w.v e p.o-
;) ee .«-.:..; .-..i • : . ^:. -VJ.IKI.T o: . al . zzale e.-'.e. ciuran*-- ..: HDtie 
;: .- 'r . ig.,-io . : . / ; . : . e n. '•••r.a e d d.otiioo. " r.t - o o 'a-.o i;-. i lo-
o.i.i ::e. l.< - j . r. :;.>.-....zi- . ti.i '.•••/z.ìno e -p .re.eio .o.i.e o 1̂:11-
pe ett.l: Quev.t- ,r.v..s oc: .-. -roio - icce-S ; ' ; • CC-Ì p.- r> -.-:;p.-.»-.-
"o :rt-r:.ien.vì i.c.a .r.ru.i.rr..-.. avvexiuia ieri. •• ii.inno rc-n .ni-
p..>, il •• ;>,-•- :> . - , ;j.,l'"e del 1 ... .-.IO .-• JÌi--.Ci ;. . . C:T.,:.v --.il.-
g . . l e . . i t i » rie.a ieZ : . . . . 

*.;.: s" ideni. d--. litro .-e:eiv:f:oo d; vi,. Na.•-.."• .aie voriet» 
: i rciest. assurdi al", "-rrori.-t.01 :n p:<-c.~o . . f a .00 ,-.g.i -• :• 
viti;": rio mo-. rat .0. che dopo l'i-oc.ip.-. ^.or.e a".:.-.'a c.e. ri.cam
bre s 'or-» .-.>-•. m s -i--er..it-< ;:>ur.. rl.-ultat : r.».i.i ri.ir": .-.. 
: -••-. , t i^:.-..i/.-~,.i*. ::.. ! ' . : .* • .> . ci. , i . o - ; . - i ; g . i i p p : . - V J . Ì . Ó . I-.:.-
Z. . '! .- . :• ol.O e..-.'-. -1 St.l'. » p.|t.;'0 pò.".-..- a.-.i'l'. . r i .1 -li-t-oes-.t-
rio ;:.;pi cno p.on-.-) p--.- .1 cinta e .v.-.--! 1 •. r; a---, tiiiinoro.---
• -a ;--.on: rii .. . . .e.- -qg.-.à.-- orgà i i / ' . - 'o Anci:.- . prof- - - . . . . . 

i".-.e -, ••'in : . : : . ' . . ' . .11 -• n :*.- - ' : . . un.: : : . . . : ie . na-i -..> v:-*o .n 
, t i r s i , . i t ' l lt-1 I ' - . Ì - > a . I .." ì 1...1 - ' . . . t e i - , i . . ' . ' . - , " . . - . . i . 1 ì f ' . . 

" o. e !:. .<• •'t .-.:: -::r. r li .: .-.e."----.'.» d. oro:: -o . r e -.-..t oia •::• 
*":•-,:.-• - o . - . c j . i a : - . . . . -

I! ool.tg.o de. i l e . : - . :.. •.:-. tr.;r.~:.-.- j a.l'tin.:-; n.-a quo.-*e 
,nva- r.,. v c i .-:re.r:i.•.-.-> •:.•• !•;• c:'.^../^i~. ri. 0 .0- dote.-.111:1.1 • 
' e - : :i--. !;.t-,) -.-io. -'.-.'o .igg.'a-..-.*-e ria .•!.-. ri» .r.p:-r ize d 'g. : 
orgaa; p: tpo-t . ,0..a oro-ce.e le rie..'eri. 1.0:0 rie..a sc.in'.i e a..' 
acce ita nit ito ri-elee r-e-p i-ao.'ita l i part.oo'.-.:.- ru-11'i.t ::r.i 
::»••.»-f-.x . dan.i. - . i ) - ' a ' : ir.olto g.'.ìv. — e -or.--. •> :it i -,-•.--
!-«.i'e rie...: --eriia -t r.1). ri.c.ar.a rie. dioer.t. — •• - " 1 u .i-.-.s-s-.:-
r.e .r. /:..: .ve :.ì: i " o.ie v.i.i.ei.'» al d. la del -e.r.p.ioo .«p.tti-
CÌe.T.e . • : ' . ! * . O.'^i.r.e --ah. .re a t . • ; / . , ; . fio. ci-.tolse de.li 
s . l O O O l - i O .'::'. '..<••) - a I I . f i e l i : . A l . ' a g o l a 0 0 ( 1 2.. O C g - a l l Ov l 
la èmrii.- . . - ' ra. ' .o. .e p. a . ..ic.a.e. 

Ir-olti-f - - OOIV.V.:.Ì ancvi.'.i .1 ve.-n.i.e - sc'ii» s 'a 'e tatt-*. 
d^prt q-.ie.-te a gg" e -si '• i. a*;- - T . r ' u . v s.~.i.a-t ione regnar, de
mmo.o a. e.tr.tb-.'i - ri: l'alt .tr.a. dopo q.ielle de! 10 e del J> 
goivi.'i."». e q.iella dei :' marzo e sta-.i fa'ia .eri. Non solo le 
.nciag.ti. ptT MO.i.-.ro l'.dont.ta d--. protagciLs -: ri. questi e:>.-
sorl. v.e.ida.iOi .-o»-.o >t.re io»i:.s-:.r.e e n •! :..nino ria'o alo.ai 
i-..sel:,.tc. ni.*, nonoai.-uie .. ocutaiuo r.petcca. delle ag^res 
Sion: urti e .-t.iià nrod.-oi-ta tf..i.v..ii.i so. .egl.a.iza. 

! 
• /..i, questa espi-iienza mt'glai i 
j di quals.asi discorso «Cocca- ) 
j sanie. 

narioo 
i * 

iiporfo 
' a lui ni: 
\ ladine 

: t ! l t t ' 
: giornata, tra^ooi'sa sì a -ouii 
• la. ma in un modo de! tulio ! 
1 nuovo: dalla gita all'ultimo i 
' polmone <li venie d. X'apo!:. ' 

t il Ihiseo <|. t'apodinionte. al- ! 
| l'animazione teatrale, all'ora 
, ile! pasto alla liliefa crea- i 
! z.ono con gli aoquai'elli e : 

; !a plastilina. Immagini sen j 
j za retorica, descrittive «lì , 
ì un'esperienza completamente i 
| nuova nella nostra città e j 
I ohe ha riscosso enormi con i 
i sensi. Oltre duemila bambini, i 
! l'estate scorsa, hanno scoper- ! 
; to un modo originale e l'anta- i 
i sai so d: passare le vacanze, j 
; SÌ rvondos! delle .strutture sco- i 
j histioile p-.r staro insieme «li ! 
j va-rteiidosj e l'acendo un'osp{.- ; 
i rionza pedagogica e cultura- I 
i io nuova. .Ma tutto questo | 
i noti saivl)!>e stato possibile se ; 
I non ci l'osse staio l'impegno ' 
; di decine «li animatori e la j 
• oollahorazione di un vasto I 
[ .schieramento «1: associazioni ! 
; oiiitura!: e «le! temilo liliero: | 
i dalle ACLI. alla Liliertas. al- ! 

* | TAKCl. I 
! « K" stato molto difficile. ' 
j mentre si scattavano le foto, j 
] rimanere estranei agli avve j 
, niriienti. allo situazioni ohe si j 

: volevano raccontare — ha i 
| dotto Pino Sassi, parlando a j 
; nomi' dell'assoi-iazione foto- \ 
i grafica napoletana, aprendo j 
j la tavola rotonda che ieri se- i 
; ra ha inaugurato la mostra, i 
I olio rimarrà aperta al puh j 
• bino fino al 2tl aprilo. E' ' 
! stata, questa di "scwtla «por- 1 
i t(i", anche por noi fotografi j 
: dilettanti, una grossa oecasio- j 
; n<* di confronto con una roal-
'< tà nuova a Napoli, che ah- \ 
] biiiino cercato «li descrivere j 
> nel modo [ini limpido, senza ; -
1 sbavature •. I 

! Noi successivi intorv'iiiti è ! 
stato ribadito «la tutti la vo t 

j lontà «li ripot«-re l'iniziativa. ! 
j ntTfezionandola «• allargando- ! 
; !a ancora ad altn- scuole. | 
j Hanno preso !a parola por ! 
j l'amministrazione comunale j 
. gli assessori Emma Maida e ; 
' Hicciotti Antinolfi. il consi-
! gliele ID(" Caruso, e poi il 
i fotografo Lue ano D'Alessan-
' dro. il segretario pnivinciale 
i «loll'ENARS ACLI Miglietta e 
I infine il professore universi-
! tara» Claudio De Lucia. Pre-
' siedeva ri \i<-o sintlnco. il so 
I cialista Antonio Carpino. 

, La compagna Maida. asses-
j >ore airAssisten/a. ha amiun-
. ciato che ">-<*ii>ifn aperta" 
'• verrà ripresa la prossima 
! estate, ma sarà preceduta in 
! «pieste settimane da una serio 

; «li consultazioni pw meglio 
i organizzarla. L'anno passato. 

! ila ricordato, è stata proiv 
• «luta dalla campagna eletto 
| rn!o. nella quale erano river-
j s.iti uitt; gii sforzi «lolle for-
1 Ze po!:ti«ho e socia:;. - Qiie-
; st'anno. invece, h.i detto Mai-
ì «i.i. r.-- voghamo discuiero nei 
• le org.ini/zii.-.oni c-.rtura'.. 
! c-in gii organismi d-niocr.'lie] 
' ri. Ile -Cil'lle. coti gli stess; 
. consci; d, quarti-ere. nei qua-
: ! "sciioi.i aperta" \ :vr . i^ . 

I! tompagiìo Aritìiioif:. <ia 
' TI.tri.- s-.i. h.i r-oriiaio tiie 
'• l'.imriiiTistro.z.oiie ha voluto 
; fare qov>;a t--!»i'ri-enza. ;>>-; 

t:v.-i e d. :r..is-n. rìono-tant»-
« . fo-s.,- <•!) < .i".-:g; a-se «1. 

' < r.i:vr:Vcr:.i -olo ad un ori
ni-». r.dotto micie., d ragazzi 
I' «ie Caru.s.:. «ile ila l> irte-

'. • inaio a!,» reai.zz.i/i-tr.e ti 
! "<rii'-'ri m>•*•"-tri", ria nro;)o-ti» 
; ih.- d-vont: i 'r:iiz.at:\a du

ratura. 

S;r! l ignaggio della mo-Ta 

-i e :nvé-e -of fermato I.u 
o :aio r>".\les<aiiriro. « V,\ ai: 

i *->r.. ha dello, iiamo fatto ;n 
tiio.io o!;e la realtà - i rac-

: i-tlìlas-.- <i,. -oli. senza ia-CH-
ri o-v -Ot'.sti; ,i/;.i;,. ,• mampo 

lazi-ini. E" .1 :no:lo ni.giior. 
' p-.- far.- della fotografi i <!. 
. .inipeJtl.» s.x ;,)!; ... 

• C O N T R I B U T I PER 
R A Z I O N A L I Z Z A R E 
I L S E T T O R E 
D I S T R I B U T I V O 

Li g.'.ir.tà reg.diale. ...mi 
. !.-.-: sotto la pre-i.itfiz.» riel-

l . ivv iv . r i Oa-pare Ru-.-o. 
!..» approvato, dopo una cela-
•fiie rìe.l'...s-e-.-oie al Coni 
in-.rio. ini. A,do Crim:, -l'i 
ri.-egif) ri. .egge d. r:f.«.ian 
z.amento e proroga delia 
legee reg.r iale . ohe prevede 
la or-ice.--.one d: o.oitr.bu:: 
O o -v.lappo cleil'as-Oe'.az.o 
r...-:r.o ero'iomiro -ra nied: 
« picco., operater; conimer-
< . . i l . . 

I„i proroga avrà off.caca 
; t io al 31 d.cembro U*S0 e 
: i r.mpor'era. per l'.ni io :n 
I oor.-.o. uno stanziamento d: 
• 700 milioni. A tale der-:sio-
1 'io -i e gii.iti in oon-idera-
I /.r»ie rio; po-.tiv; r:-ul:ati 
' oooi<e»7Ui*: da Un !e?go :n v.-
', «ore. 

Nominata 
la presidenza 
e il collegio 
dei sindaci 
della CFC 

Li Commissione fede
rale di controllo, eletta 
nel recente congresso 
provinciale della federa
zione napoletana del Pei, 
ria proceduto nella r iu
nione dell'altro giorno 
alla nomina della presi
denza e del Collegio dei 
sindaci, che risultano co
si composti: 
Federico Macinello (pre
sidente); Gennaro Pmto, 
Vittorio Rescura (y. pre
sidenti); Antonio Co/vo
lino, Dario Cavallotti (se
gretari) . 
Sindaci: Roberto Bontà 
Polito (presidente), Giu
seppe Fontana, Saverio 
Tramontano, Antonio Ra-
vo, Andrea D'Angelo. 

Il s indaco , Sona tore Man 
rizio Valenzi, ha ricevuto 
in palazzo San Giacomo. 
in visita di cortesia il 
pres iden te del l ' ISVEIMER. 
prof. F e r d i n a n d o Ventri-
glia. che era accompagna
to da l d i r e t t o r e dell ' is t i tu
to do t to r Pepe. AU'ineon 
tro h a v i o pa r t ec ipa to gli 
assessori Di Donat i . Picar
di, Scippa. Antinolf i . Soda
no e Vit tor ia . L ' incon t ro 
ha avuto al .suo cen t ro i 
problemi occupazional i del
l 'arca napo le t ana e l'esi
genza di promuovere tu t t i 
gli in te rven t i f inanziar : ne-
cessa:- per lo sviluppo pro
cinti ivo. 

Il prof. Ventr igl ia !>•> as
s i cu ra to i r app re sen t a l i : : 
della g iun ta comuna le olio 
por rà in essere tu: te le m: 
suro indispensabi l i per e-
r«>g.ire ni a lcun: mesi ti-
n.inznunen' . : alle indus t r ie 
della provino:.i d; Napoli 
per un import»» d: •.-.rea Jio 
mil iard i . Ciò sarà pn.-s:b. 
ie con la accelerazione del 
l 'erogazione de*; mutu i uià 
s t i p u l a t i : con ia s t ipula 
rie; mutui uni del ibera: : e 
con il eompìe tamer i io dei 
m u t u i in is t ru t tor ia , dan
do pr ior i tà alle d o m a n d e 
di f i nanz iamen to riguar
d a n t i l 'area napo le t ana . 

Il s indaco e gì: assessori 
h a n n o preso a i to con coni 
p i ac imen to della decis ione 
di a d o t t a r e tali misure ed 
h a n n o espresso l 'auspicio 
ohe vengano r a p i d a m e n t e 

; a t t u a l e e po.--.sano avere pò-
j sitivi effett i su; livelli oc-
! oupazional i del se t tore in-
, riusi n a i e della nos t ra prò 
I vincia e della regione. 

f i ! partito^ 
IN F E D E R A Z I O N E - Alle 

17,30 attivo dei circoli FGCI 
| «Iella zelici industrialo con 
• Tulanti . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I -
i A San Giovanni alle 18; a Giu

gliano . Toglinll i » alle 19. 
A T T I V I — A Caiv ino alle 

18 sui problemi dell'occupa
zione con Visca; a Secondi 
tjlinno centro alle 17 dei ctr 
coli FGCI della zona Sccon-
(licjli.ino Mi.lno con Or ia ; a 
San Giovanni alle 17 sezio
nale FGCI con Schiano; ad 
Ercolnno « Togliatti >> circoli 
F G C I . 

. Zona costiera con Fulcrano 
e Vari licore. 

A T T I V O DE I S E G R E T A R I 
DI S E Z I O N E — Alle 16 di oggi 
in federazione si svolgerà la 
riunionne dei segretari di se
zione di Napoli e dell' intera 
provincia. 

R I F O R M A D E L L A SCUO 
LA — E' disponibile presso II 
centro diffusione stampa de
mocratica (via Cervantes, 55 -
Napoli) il n. 2/1977 di « Rifor 
ma della scuola », dcdicito 
al tema della r i forma univer
sitaria. 

In vista della manifestazione nazionale del 23 

FITTA SERIE DI INIZIATIVE 
PER IL LAVORO Al GIOVANI 

Questa sera a Mariqliano assemblea indetta dalle Lentie, dalla Federbrac-
cianti e dall'Alleanza contadini - Domani manifestazione degli studenti 

Pozzuoli : 
accordo 

Coni line-sindacati 
per i cantieristi 
Per i 2H7 cani .ei.-st. tic! 

comune di Pozzuo.. e iei:n. 
nato un hmuo perioilo. «iu 
rato d:vor.-: .inni. d. lavoro 
pre«*ar.«> e d: ci.pendenza as-
.-isteiiziale. K' .slitto ra'JiiiUii-
lo. liliali:, ini accordo tra 
.e o. -s.'an;zzi«z.on: .-.ndaral. 
COILCISLUIL e '.immin. 
.-trazione <-o:nu:iale «i. Poz
zuoli .11 ba.-e n. qua .e .si prò 
cederà alla dei.n.t.va co.lo 
«•azione «ie. eailt ;-er:.sl i nel 
ruoli rio! Comune ;>••:• .1 p«» 
tenziamenio d--. serv.zi lo
ca!.. Qii.-sto importante in
cordo e ima pinna :.ipi>a 
.'er.so la n.-oìuz.or.c d: alca-
n: fondameli!*».:. problemi 
«iella zona Klogre.i. I. «on.s.-
.'l.o iin.t-ar.o CCJILCLSLUIL 
ha -.nd.oato :r. una sua plat 
tafornia aio:;ni obieit.v: pr.o 
r.lar:. d.. realizctre i.̂ -l ìy:v 
ve e m*d.o ter.nine. m-r ttir 
a.s4-:re <ta il-.» :>e.-an'i' .-.ma 
z.oae ci: stallo» .n «a. e «a 
:iuia negl: al*;m. ano: l'.nt«--
::i zona ilejrea i* p»*r a |>*-
e.a ir....zz„iz.o.'ie d-e..e :..sor.se 
i:r.a:io fhspor.ib !.. 

•S. -r.ilia. e.oe. d. «lare 1. 
v.a ai l.'vor. p-er la r» a lizza-
/.oae d--. d.siruja •cimento 
del litorale. l'app..e:iz.:onc d- . 
p.a::i d. •:< h"i7 • por !'ed:l:z-a 
e.-onoma-ii •• ;>opola:e e ioti 
l e l '<Vp-ICÌi .e ri. l i - . i - ! ,» . i l i 
.--•mm.i. .--^oorido il coi:--.j..o 
un. la no «lì z. >.".!. ti. a v v.o re 
,::;o. :x>..i .oc. or Jan.-a «i. .n 
"erver.i; ehi- ton- . . ,-.n l,i 
v K-;.z.o:.e iijr.iolo .ndu.-tna-
• che quella ti:r:st .«.>. d P>.-: 
cjoli e del litorale flojroo. 

I n a lunga serie «I: ini 
ziativc è piwista . in «-uesti 
glorili, sul tema «lei l.Horo 
ai gnu ani. particolarmente 
fitto è il calendario delle 
leghe dei giovani disoccupat: 
i he il 2 terrariiiii a Napoli 
una grandi- e significativa 
ma ni fest azione nazionale. 

Molte di questo iniziative 
- - conferenze, convegni, as 
st-iiihlce - sono st,n«- orga 
aizzate unitariamente. K' il 
faxi dell'iiSM-mblea indetta 
pei- «mesta sera a .Mai'ighano 
per le ore 7 nella -ala del 
lorisiglin comunale. I.';IS>-CIII 
hloa è st;it;i organizzata 
e preparata ti.'ile li gin- di'! 
giovani «iisoct up.iti di-ila 70 
n.! iiolitna. ri.: ìl.i Fetlorbriio-
cianti e dalla Alleanza Con 
ladini 

Iniziative analoghe si ston
ilo preparando n quasi tulle 
le zime della citta «• della 
proxiiicia. I).ivuui|ii<- s; (,.]• 
oliera di nulic.ire propo-te 
«•onerile su tome, quando <• 
dove awiare al lavoro masse 
(i: giovani senza lavoro. I :.i 
vi-ra e propua piattaforma e 
in prepaniziorii- nella zona 
flegrea. «love il "ju - ; terra 
u : i « l i b a t ' i ' o l a : i e : , * r o s , : ; i / . 

oiiiturau <i: (";iv alìegger: • .: 
ni; partecip'i aimo numi !••-. 
con-:«!i «i: tai»t»rica. S.gnii: 
eativo ;i:u-!i<- l'iiitervento del 
la amniiiiisiraz olle prnvm 
< iole 

• Per disi -uteri- ;i:.'i . t : tiiali 
lliallilt -taZi'Ule liiì'.t lli.l, de 
riìo<-ratira (• d: ni;-.--a s il prò 
g'-tto di iegg-- |r-r :1 pr.-av-
v:am'-iit.i — si legge ;n un 
( « i i i ì i à i i i c a t ' i — - M " ' I - t a t i t - i l i 

v orati dall'a--' '»-:!.- ai prò 
h'em. dilla g.ovcntii Ne-p'i!i 

pei- inarteiii !' aprile allo 
o l e H U t e li- o l ' g a t ) : Z Z . t / . l u l i i 

e ov ami:, noia .che e di mas 
.s.i . Inoli re il pre-adente dei 
l'ani mi ni.st razione provincia 
ie. Iacono. Ila invitato ; MU 
tiai'i «ligi. 8!l comii.'ii della 
provincia a pi omuovi-i o si mi 
iure (il giunta e coiisiliaie 
- indirizzate ad affrontare tilt 
l: i problemi della <|iu stnuit 
giovanile e fi 'luminile m .stivi 
lo collegamento con lo orga 
mzzaziom di ma—.i e eoo. | . 
ar'i«'oiaz oni «i.!!,: >,„ :,-\,, . . 
vile v. 

l'n'alira grande iiiainfe-ra 
zioiie e in piograiu'ii i per d > 
inali: neila -ala di Santa Ma 
ria La Nova K' stata indetta 
• la l-CCI. I-CSI P D I P per 
ii comuni ino lì. V e FiliH II 
I'-IIM e: i I.e esperirli:,- r/e.'V 
sc-c'e: ini'iieacsiniii' ili r:r(e^. 
.-ione /-or r.i"orvire od oston 
'ieri' il inni imi'iilu ilepli ,-.'n 
rifili .-. .\;u li< .n «]Ui .-la s, de 
siirn atfrontato il i-aia «iella 
oeflipazioi'e lì,01:10 già datti 
!.: !.ir. 1 .alt .-..i::c inoli. • 01, - ; 
gli ili f.dihi'.o.i i'r;i gii altri 
«co i!-. (iell'Al'a Siili. liei a 

Me<-]..nd. «i. li., FIAT. «ieii'I 
'altra!.'. deM'Aerit.i!:a • • 
( o ; . s i g l a « o . ; : / ; e : i d a ( i r ! ! . ) 

!< \ 1 ' . A ' i e l " . - c o n o . i n d i e - ! . 

' ISA e ;! C P U . Infine per il 
IH e il PI si Teii.i a Napoli. 
i.i-li'audilo:-,.;:n della M-.-tia 
d'Ol'ri man- u-t < ne.v rgno ;•;• 
zonale ri-Ila Federh:at ciant: 
- ; ! teina: z l.c pmp'i.^r de' 
l<i Fttier'>rrrr:unl: per /"«> •ou 
.'.'.•j-.-ii'ie r;i'-r ri-'i:<- ri ur,;t tiqr'-
ri,ìtiirti '-lo'/or-i-; e .vrfiirir-n 
Vi t. Intr.xlurr.t Devili-i. d"' 
«••m.t.ito direttivo 11:1 zinnali' 
e « ni eluderà ;i -egro'.ari'i ?:;-
zonale Mi!:!e!!-i. 

PICCOLA CRONACA 
; I L G I O R N O 
' ( ) _ ' _ ' : • . ' • i le . "d i l a • ' :» . ' 
; (>-. -nia-t.oo A'.niiva 
' n:.i!i.: L-.:i.!)o: t m. 

" B O L L E T T I N O 
: D E M O G R A F I C O 
i N O . v.vi : :4 i :-.,:... 
i p ib0.:o.izi".-ie fri. :r.e.t 
• ;•»•..„'.<)-. J:{. alai •:.n.. 
1 -. ... U, fleoe.-ì.;-! ":7 

\ A M B U L A N Z E 
1 D E L L A C R I 

.- * e Ó 
.-.ir.oi 
• 1: e. 

; Quo.-.t: . «ijn.e:". . ; . le.efo 
n i de! c-n-.i.-o cperat.vo d. S. 

. Cl:ovar.«i: a TeduociO. «iella 

. CRI eollesMt.i con .0 amba 
! 'aiize per mezzo di radio 

te.eii'i'i: ai qaal. o. .-,: può 
.-. ' .oliere : "; taso d. b . -o . - io: 
7.-,jr*<ir/i 7.51:«>»'.*>. 

D I B A T T I T O 
S U I M A N I C O M I 
C O N B A S A G L I A 

Ozg;. alle 17. i-.« .la Sala rie: 
1 Barrii, al Ma.-eh.o Anmoaio 
1 s. terra un inoncitro -nibat-
1 tuo sui «Latta a; maniconi;. 
I ct-nera'iizzaza.-'ie del'i'esperun-
! za i>. A;;':ner.«iiro. organizzalo 
, <l* Psichiatria democratica e 

' dal.,-. r;v;-'a * La vo--e d'Ila 
! Camp.nì:.- • .:."e.--.-rra :1 prò 
: !e--..'»r Franco li,-.-ag.:.i. oi-
; i .e .1 nie.l.c; •• o:x-;-rtTt> . de 
i gì: o.-p--da.. p-.c: .aT:0i ila-
; poleliin:. 

L A P R E V E N Z I O N E 
1 D E I T U M O R I 
i Nei '.reali «iella B.n..o"--. 1 
[ pabnl.ca coni'.Ma.O :< Ci Fa. 
• tunaio ... p:.tz/.t ri.ovrt'i-
! m XXIII. Hir.ii- T.aia lf» 
: ip.i.;i7./o mu«ì.c:pale d. Sor 
I ( . c o i . domaci, alle ore 17 
j il prof Fr.tnoe-00 C.audio 
' rie.!a I^ga it.i'.i.in.l pe." la 
I lotta or .u ro 1 minor, terra 
! a i a ceiferenza va: i>Ia pre-
ì v«iz. ' i ie ci- i f.imir: .n -'•• 
| cerale,-. Stv.ii.'.i d.l».tl*:''» e 
; p. o.fziore* d; diapos.live. 

' F A R M A C I E N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando. V.a 
Ito ma 343: Montecalvano. 
P.zz.» Dante 71; Chiaia. V.a 
Card ucci 21. U:v:era di Ch.a-
.a 77. Virt Me.-^e!i.na 143. 
V.a Tasso 10*.»; Avvocata-Mu
seo. V:a Mu-.co 4.»: Mercato-
Pendino. V:a Duomo 337. 
P.zzA Garibaldi 11. S. Loren-

• zo-Vicaria. V.a S. G.ov. a 
: Caro .ti.ila v',. -S"az. Cenila 

!•• C. Liei . ."». V-.t S PJII .U 
J i . Stelta-S.C. Arena, V.a F o 

! ..a - " ; . V.a Materde. 7J. CiJi-
! - . . (i.i;:ixi.,i. 2\?,; Colli Ami-
: nei. Co... .\ni.n-. J 4 J . Vo-
1 mero Arenella. V.a M. P.-ci-
I ce... l.tó. P.z/.i Leoi.a: do 2A. 
', V.a L. G.ordaiio 144. V a 
1 M'-r!:.»i-.. -i'.. V.a D. Fontar»» 
1 I'.7. V.a -S.-.r.oii-e Mari.n: ?Xt; 
j Fuorigrotta. P.zz-i Marc'Aiito-
• r.io Colonna 21. V.a Campe-
1 et-.i :Ì->; Soccavo. Via Pom 
j ;«•) :">4. Miano-Secondighano. 
; Corso Second.ii:a»io 174: Ba-
i gnoli. V.a Acaic 23; Ponti-
J celli. V:a Ottaviano. Poggio-
I reale. P.az-z.i Lo Bianco 5: 
! Posillipo. P:azza Sa!v. D: G:a-
' oon.o 122; Pianura. V:a Data 
I ne.la. Piscinola. Vìa Napol: 
! « . 

! N U M E R I U T I L I 
l In caso d: mal.tti.e nfet-

live ambulanza gratu.ta dei 
: Comune di Napoli to.cf-tiian-

do a! 44.1344 ornr.o 8 20 di 
ogni g.orno; per la guard.ft 

, fe.-,Ti'.a e prefestiva chiamare 
1 medica comunale nottttmA 
. 3! .V) 32. 
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In un clima di entusiasmo e di forte impegno politico 

CASTELLAMMARE: STASERA PAJETTA 
CHIUDE LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Un telegramma di augurio dei comunisti inglesi - I falsi e le volgarità di Antonio Gava - Va premiata e raffor
zata la politica dell'intesa - Ieri sera hanno tenuto comizi i segretari nazionali del PSDI, del PRI e del PLI 

« Il Mattino » 
o della 

disinformazione 

La voce del padrone è un 
richiamo irresistibile per II 
Mattino. // comizio di Picco
li e Clava a Castellammare 
ha ottenuto quattro colonne 
in prima pagina: una incom
pleta e parziale panoramica 
utile forze politiche stabiesi, 
un vero e proprio comizio per 
la DC di (lava, ha ricevuto 
uguale trattamento in secon
da pagina. 

Che II Mattino voglia suo
nare il piffero per la DC di 
Clava non è cosa nuova: la 
gravità dell'atteggiamento del 
giornale napoletano è piutto
sto nella mistificazione dei 
fatti e delle posizioni degli 
altri partiti che esso compie. 
Alla rozzezza del discorso di 
Piccoli si è aggiunta sul Mat
tino la rozzezza del resocon
tista e la forzatura del tito
lista: ne viene fuori un titolo 
cosi concepito: « Il l'Cl. af
ferma Piccoli. non è forza 
di governo / cosa non vera. 
die lo stesso Piccoli non si è 
azzardato a dire nel suo di
scorso e che neanche nel 
« pezzo » è scritto. 

Seli'articolo di seconda pa
gina. invece, la presenza del 
l'Cl a Castellammare, di un 
partito, cioè, con il l(ic,'c dei 
voti alle politiche, viene liqui
data cosi: « C'è "anche " un 
libretto dei comunisti che ha 
per titolo: una scelta regio
vale ». 

Forse die II Mattino spera 
di far dimenticare ai propri 
lettori con questi mezzucci la 
forza del PCI e la sua propo
sta politica e programmati
ca'.' Ancora una volta Gava 
e i suoi paggetti tentano di 
sfuggire al confronto sulle 
c'ise. L'elettorato saprà pu
nirli. 

0 CONVEGNO PER 
L'UNIF ICAZIONE 
EUROPEA 

Mercoledì 20 aprile alle ore 
IH nei saloni dell'Hotel Itoyal. 
in via Partenope. avrà luogo 
l ' incontro preparatorio al 
convegno meridionale per la 
unificazione europea che si 
svolgerà a Napoli con il pa
trocinio della presidenza del 
consiglio regionale della Cam
pania e promosso dal «Cen
tro studi Nuova Europa». 

L'ordine del giorno dei la
vori prevede la trattazione di 
Importanti problemi. I lavori 
saranno diretti dal presiden
te del consiglio regionale del
la Campania Mario Gomez 
D'Ayala. 

I.a riunione del 20 aprile. 
darà inizio a'.Ie attività pre
paratorie per il prossimo con
vegno meridionale 

TACCUINO 
CULTURALE 

« Uomini e no » 
al S. Ferdinando 
Poca suggestione e poca 

densità poetica in questo 
«(.'omini e no» di Elio Vit
torini « cura e con la ridu-
z one di Raffaele Crovi ed 
Enr:co Vanne e con la re
tila di Roberto Marcucci. Lo 
j-;Httaco'o. in questi giorni 
e'. San Ferdinando, riprodu
ce :1 noto romanzo di Vitto-
r.n.. ambientato nella Mùa-
rui del'.a Resistenza, senza 
tradurre, sul piano teatrale. 
tutta la complessità poetica 
e culturale, oltre che politi
ca. dello stesso autore. 

I'. valore dello spettacolo 
r .-ulta demandato alla inc;-
s.\-:a dei testo letterario. 
dunque allo stesso Vittorini. 
s-ii.iii che intervenga un h-
\e'..o drammaturgico capace 
e . .-ezionare l'opera, di arric
chirla. di interpretarla, d: 
ci.a legare con essa. La regia 
fa ricorso ad una grigia tra-
s;>c--.zione de*, romanzo sulla 
Svena: la disperata lotta 
partigiana di operai ed in
tellettuali. la violenza nazi
sta di Cane Nero e dei suoi 
uomini, l'amore delicato ed 
impossibile di Enne 2 per 
Berta rimangono momenti. 
fu'la scena, privi di rigore 
s:.'..<t:co. 

Un « realismo » senza poe-
f.a informa la recitazione 
come le nude scene degli 
* interni » che avrebbero me-
r. ta to una d.versa intenzio
ne registica ed una più cri-
t.v-a connotazione culturale e 
drammaturgica. Uno spetta
col i che. in fondo, fa torto 
fi'.'.o stesso Vittorini nella mi
s u r i in cui non riesce a re
si .mire a: suo: personaggi la 
pro:ondità e la complessità 
della loro natura letteraria. 

Tra gii interpreti. Carlo 
Hmtermann. C-aria Macello-
r... Vittoria Marra. Rita Cal
dana. Lucio Rosato. Luciano 
Roffi. Le scene e i costumi 
§ono di Sandro Sesti, le mu
giche di Tony Cucchiara. Si 
C«pl:ca. 

C. f. 

CASTELLAMMARE — La giornata di Ieri è iniziata per i 
compagni di Castellammare con l'arrivo di un graditissimo 
telegramma: e Comunisti Italiani In Gran Bretagna augurano 
successo forze popolari prossime elezioni et avanzata nostro 
partito ». firmato PCI Gran Bretagna. Siamo ormai, intanto. 
alle ultime ore di questa campagna elettorale. Alle 2-1 di 

oggi ogni forma di propagan 
da sarà sospesa e domenica 
matt ina, alle 6. saranno aper
ti i seggi elettorali. A con
cludere questa breve ma in
tensa campagna elettorale per 
i comunisti sarà il compagno 
Giancarlo Pajetta, membro 
della segreteria nazionale del 
nostro partito. Sarà la con
clusiva manifestazione popo
lare di una battaglia condot
ta dai comunisti con il l.n-
guaggio della ragione e dei 
fatti che non ha mai conces
so niente agli slogan o alla 
facile demagogia e che ha 
sempre evitato di cadere ne! 
« municipalismo <>. 

Ben diversamente continua 
a parlare la DC che non per
de occasione per mentire spu
doratamente sulla passata 
esperienza amministrativa. 
quella che per circa 3 anni e 
mezzo ha visto il PCI al go
verno del comune. Antonio 
Cava, nel comizio che ha te-
nulo mercoledì, non ha fatto 
economia di volgarità e di bu
gie. Tra le volgarità le più 
grosse seno state dedicate a 
Maurizio Vali ozi, sindaco ;li 
Napoli, definito «capo del ce
rimoniale ,> di Palazzo San 
Giacomo, e a Liberato D"1 I'.-
lippo, il capolista del PCI al
le elezioni comunali di Castel
lammare. 

Tra le bugie fanno spicco 
quelle già contenute nell'o
puscolo propagandistico della 
DC. Un esempio? Gava ha 
detto che la giunta di sinistra 
avrebbe per-o un miliardo e 
mezzo per il liceo scientifico 
da costruire. La vicenda sta 
in tut t 'al tro modo: nella con-
fusicne del piano regolatore 
elaborato dalla giunta DC. 
cimitero e area per il liceo 
scientifico insistevano sullo 
stesso lotto. E' stato per que
sto che l'amministrazione di 
sinistra ha dovuto indicare 
un'area alternativa, evitare il 
ridimensionamento del prò 
getto per il liceo e poi strap
pare un nuovo finanziamen
to (due miliardi). E' solo un 
esempio. Ma quello che è 
più grave è che la DC a Ca
stellammare aiutata dalle de
formazioni e dalla parzialità 
del « Mattino » insiste in una 
l.iìea di rottura e di contrap
posizione con le altre forze 
politiche. 

« Nessuna intesa è possibi
le con il PCI » — h± detto 
Gava —. E invece la propo
sta che raccoglie maggiori 
consensi in città è proprio 
quella unitaria : i cittadini 
insomma seno convinti che i 
problemi di fondo di Castel
lammare possono essere af
frontati seriamente solo se 
tut te le forze democratiche 
uniscono i loro sforzi in un 
clima di unità e di solidarie
tà democratica. Per imporre 
la scelta unitaria ad una DC 
gaviana che non ha esitato 
nel passato a fare ostruzio
nismo in consiglio comunale 
pur di bloccare il lavoro del- , 
la giunta di sinistra, bisogna [ 
punirla con il voto e raffor- i 
zare il part i to che della prò- I 
posta unitaria si è fatto pa- I 

ladino anche quando gover
nava: il PCI. 

« Maggioranze risicate non 
bastano per toccare ì nodi 
più importanti » ha detto De 
Filippo. Per la DC intanto, la 
campagna elettorale sarà 
chiusa dal presidente del 
consiglio, onorevole Giulio 
Andreotti. Ieri sera hanno 
parlato a Castellammare ì 
segretari nazionali del PSDI 
Romita, del PRI Bias.ni. del 
PLI Za none. 

In sciopero il personale 
non docente 

del Magistero 
Il personale non docente 

elei magistero v Suor Or.-ola 
Benincasa » di Napoli ha pro
clamato 11) ore di sciopero 
nella prossima settimana per 
protestare contro le posizioni 
assunte dalla dire/ione del 

| l'istituto. Alla piattalorma pre 
j sintata dal sindacato -cuoia 

della CGIL la dire/iom- ha 
i ri-posto con una contropro 

po.it a clic, in parte, consen 
! te nel licenziamento di alcuni 
j non docenti. Il personale non 

docente vede in questa con
troproposta il perpetuarsi dei 
metodi della vecchia gestione. 

Dalle 11 alle 20, per alcuni lavori 

Domani si ferma 
la metropolitana 

Prevista una riduzione delle corse 

Domani. 16 aprile la metropolitana sarà chiusa. Si devono, 
infatti, ellettuare dei lavori preparatori per l'attivazione di un ap
parato tecnico sulla linea. La circolazione sarà perciò sospesa sulla 
linea Villa Literno-Napoli Gianturco dalle 11 alle ore 2 0 . Le sta
zioni dì Napoli piazza Garibaldi e Napoli Mergeltina rimarranno 
aperte solo per i viaggiatori in partenza o in arrivo con treni a 
lunga percorrenza. Per i treni che provengono da Cragnano e sono 
diretti a C. Flegrci, il capolinea sarà la stazione di Napoli piazza 
Garibaldi. A causa degli stessi lavori, e lino al 27 aprile il numero 
delle corse della metropolitana sarà sensibilmente ridotto sul tratto 
Ira Pozzuoli e Napoli Gianturco e Ira Napoli Gianturco e Napoli 
Mergellina. I l compartimento delle ferrovie dello stato invita perciò 
gli utenti ad utilizzare la metropolitana solo in casi di ellcttiva 
urgenza. 

Saranno chiuse al pubblico dalle sette di martedì 19 aprite alle 
19 di mercoledì 20 aprile le stazioni di piazza Leopardi e di Caval-
leggeri d'Aosta. Alcuni treni a lungo percorso in arrivo nelle sta
zioni della linea della metropolitana subiranno le seguenti limita
zioni di percorso o variazioni di linea: 1) per il Rapido 914 pro
veniente da Bari e in arrivo a Campi Flegrci sarà soppressa que
st'ultima fermata ed il treno arriverà a piazza Garibaldi alle 22 ,55 ; 
2 ) il treno Rapido 9 1 3 delle 7 .13 per Bari, partirà da Napoli 
Centrale, invece che Napoli Campi Flegrci; 3 ) l'Espresso 6 7 9 da 
Roma arriverà invece che a Campi Flcgrei a Napoli Centrale alle 
15 .37 ; 4 ) il Treno 6 9 8 da Napoli Campi Flegrei per Roma partila 
da Napoli Centrale alle 5 .10; 5 ) l'Espresso 571 proveniente da 
Milano ed in proseguimento per la Sicilia arriverà e partirà alle 
5.48 a Napoli Centrale; 6 ) il Treno 1591 anch'esso da Milano 
e per la Sicilia arriverà e partirà, alle 6 .20 , da Napoli Centrale; 
7 ) l'Espresso 1551 per Reggio Calabria arriverà e partirli, alle 
17 ,20 , invece che a Campi Flegrei da Napoli Centrale; 8 ) l'Espresso 
1 5 5 0 da Reggio Calabria per Milano lermcrà anch'esso a Napoli 
Centrale, la sua partenza dalla stazione napoletana è previsto per 
le 19 .30 ; 9 ) il Diretto per Salerno in partenza da Campi Flegrei 
alle 17 .08 partirà invece da Napoli Centrale; 1 0 ) il treno locale in 
arrivo a Campi Flegrei alle 2 3 . 1 8 , da Sapri giungerà a Napoli Cen
trale alla stessa ora. 

I treni locali in servizio da Gragnano per Napoli-Campi Flegrei 
e viceversa, nello stesso periodo, partiranno ed arriveranno a Napoli 
Piazza Garibaldi. 

Ha celebrato decine di matrimoni a Tessalonica 

Libertà provvisoria 
per il finto vescovo 

Gerlanclo Alberti, il noto 
boss m-ttioso imputato assie
me a nove siciliani e sei na
poletani di aver costituito una 
as-socia/ione di tipo mafioso. 
e ammalato: ma può essere 
tradotto a Napoli per il di
battimento. L'accert ameni o 
era stato disposto dalla se
conda sezione del tribunale a 
mezzo di un capitano medico 
della polizia. Gerlando Alber
to pare abbia giurato che lui 
« Napoli con le manette ai 
polsi e in mezzo ai carabi
nieri non intende comparire. 
Poiché si avvicina la scaden
za dei termini di carcerazio
ne preventiva, è molto prooa-
bile che questo suo desiderio 
si realizzi. 

» * • 
Libertà provvisoria per il 

« vescovo > di Tessa Ionica. al 
secolo Vittorio Francesconi. 
arrestato su ordine di cat
tura del sostituto Alfredo Or-
manni. Il « vescovo'> aveva 
prestato la sita assistenza spi
rituale anche ai vigili del fuo

co di Caserta. Aveva cele
brato messe e pare anche al
tre funzioni più delicate, ta
li <):i comportare serie con
seguenze di carattere civile 
e familiare. Tutti at t i che 
.sarebbero nulli, og'^i che si 
è scoperta la falsa qualità 
del sedicente vescovo. Il qua
le insiste in questa sua qua
lifica. sostenendo che e.̂ '.i è 
tale, ma di non si sa bene 
quale religione. 

Naturalmente il pubblico 
ministero ha chiesto per lui 
il rinvio a giudizio in quanto 
non è risultato che i vigili 
del fuoco di Caserta. : fedeli 
che hanno assistito alle sue 
messe a Bosco. le coppie che 
sono passate davanti a lui. 
avessero abbracciato una re
ligione diversa da quella cat
tolica ed intendessero essere 
benedetti da un « vescovo :> di 
altra religione. 

* • « 
Rapinatori e calunniatori. 

due tedeschi il cui processo 

ha dorato ieri essere rinvia
to per difetti procedurali. Co
me non l:as:.issero ì ladri e 
rapinatori di casa nastra. Jo
seph Engl e Wernes Schone-
man avevano abbandonato la 
loro auto per impadronirsi ad 
Ao.sta dell'autocarro TIR con
dotto dall'inglese Frederik 
Derek Birk. che era stato le
gato sul suo lettino. 

A Bologna non avendo da
naro per il pranzo avevano 
fermato la Mercedes di un au
striaco al quale avevano det
to di essere stati rapinati « da 
questi i taliani»; avevano ot
tenuto un sostanzioso prestito 
ed avevano continuato per 
Pompei, sempre a bordo del 
TIR. Ma qui era stato vano 
il tentativo di vendere il ca
rico: ben trenta tonnellate di 
carne. E quindi, rapinato l'au
tista inglese di tutto quanto 
gli era rimasto, se n'erano 
andati . Lo Engl è detenuto in 
Italia, lo Schoneman ad Han
nover, per altri gravi fatti. 

Alle 17 presso la Camera di Commercio 

Caserta: si apre \ 
oggi il 9* 

congresso CGIL I 
Dopo la relazione del segretario Piccolo i lavori saran
no aggiornati a domani — Domenica le conclusioni 

CASERTA — Alla presenza 
di 2!M delegati in rappresen
tanza di circa 29 mila iscrit
ti avrà inizio o ^ i a Caserta 
alle ere 17. presso la Carne 
ra di commercio, il 1». con
gresso provinciale della Cd IL. 
Il programma dei lavori, do
po la relazione del segreta
rio «onerale Antonio Piccolo. 
prevede il saluto delle forze 
(M)litiche democratiche, degli 
enti locali e l'intervento delle 
delegazioni dell'Afncan N'atio-
nal Congresso (mo\nnento di 
liberazione del Sud Ainca) e 
della C I ' T. (centrale unica 
dei lavoratori cileni). 

Qui sto congresso, comun
que. che come al solito sarà 
la sede di un approfondito 
dibattito sui problemi e sui 
nodi sia d: carattere generale 

] die specifici, come la riquali-
j Menzione dell' apparato prò 
I duttivo tli Terra di Lavoro o 
i il ruolo delle PP.SS. in agri

coltura. si presenta con due 
grosse novità: un momento 
di solidarietà internazionalista 
come dimostra la presenza 
delle delegazioni dell' Alrica 
National Congresso e della 
CT'T e un tentativo di rico
struzione storiografica delle 
operazioni artistiche e «Ielle 
lotte in Terra di Liworo. 

Intatti ieri sera è stato inau
gurato alla presenza <li lolle 
delegazioni di lavoratori e di 
rappresentanti delle lorze po
litiche democratiche quello 
che è stato del mito lo spazio 
aperto, annesso al congresso, 
cioè una mostra di documen-

l ti proposti da operatori cul
turali democratici per un ipo-

I tesi di storicizza/ione delle lot-
j te. delle conquiste e dei mo-
I menti di solidarietà internazio-
| nalista del movimento operaio 
' e delle forze progressiste in 
j provincia di Caserta dal do-
I poguerra ad oggi. 

La mostra, va detto, rappre-
I senta Io sforzo, compiuto per 
! la prima volta, di ricostrui-
| re le vicende e i fermenti 
! artistici che. in questi IH) an-
j ni hanno avuto per protago-
j nisti un nutrito gruppo di ope 
i ratori democratici casertani. 
i nonché di tentare» in un ino 
ì do abbastanza riuscito, con 

documenti tome il primo con-
i tratto provinciale dei brac-
! cianti. o attraverso ritagli di 
j giornali, con fotografie dell* 
| epoca, la « storicizzazione del

le lotte di Terra di Lavo
ro. dall'occupazione delle 
terre alla lotta per la esten
sione della legge stralcio di 
riforma agraria, dalla lotta 
degli operai « di allora » co
me i serici, i pastai, i mu 
gnai, i panettieri, alla occu
pazione della Saint Gobain. 
ecc. 

Tornando al congresso, i la
vori riprenderanno il 16 con 
il dibattito e il giorno 17 so
no previste le conclusioni del 
compagno Annio Brereschi se
gretario regionale della Lom
bardia. 

Clinica Grimaldi: 
chiesto 

l'intervento 
della Regione 

Continua l'occupazione del
la clinica Grimaldi da parte 
del perscnale dipendente — 
25 denne — che il 15 marzo 
.scorso ha ricevuto la comu
nicazione dei proprietari di 
voler chiudere la casa di 
cura e la successiva lettera 
di licenziamento. I lavora
tori contestano questa deci-
.sicne in quanto, sostengono, 
la clinica è in piena att ività: 
.solo l'anno passato sono sta
ti registrati oltre 2500 rico
veri. Intanto ì proprietari — 
eredi di Ugo Grimaldi che 
nel 1912 fendo la clinica 
non hanno ancora provvedu
to al pagamento dello sti
pendio del mese di marzo 
e degli arretrat i maturat i 
dal 1975. 

Nel quartiere Avvocata si 
è sviluppata in questi giorni 
la solidarietà ccn gli occu
panti. Numerose seno state 
le prese di posizione dei par
titi democratici e delle orga
nizzazioni di base per impe
dire la chiusura della clinica 
n una zena già carente di 
strutture sanitarie. Da più 
parti è stata avanzata la ri
chiesta di un intervento del
la regicne per l'utilizzo della 
« Grimaldi » ;n vista della 
realizzazione delle unità sani
tarie locali. 

Il ministro della 
difesa romeno 
alPaccademia 

aeronautica 
Una delegazione r u m e n a , 

g u i d a t a da l m i n i s t r o per la 
difesa della repubbl ica di 
R o m a n i a genera le d 'a rma
ta Ion C o m a n ha vis i ta to 
ieri m a t t i n a l ' accademia 
a e r o n a u t i c a di PozzAtoli. do
ve è s t a t a r icevuta dal ca
po di s t a t o magg io re dell ' 
a e r o n a u t i c a gen. C i a r 1 o. 
dal c o m a n d a n t e genera le 
delle scuole gen. Civada e 
dal c o m a n d a n t e dell ' isti tu
to gen. Xencha . 

La delegazione ne h a vi
s i t a t o le a t t r e z z a t u r e di
d a t t i c h e e sc ient i f iche ma
n i fe s t ando vivo in te resse e 
a p p r e z z a m e n t o per l 'alto 
g rado di efficienza rag
g i u n t a . 

INCONTRO CON 
UGO GREGORETTI 
SUL ROMANZO 
POPOLARE 

! Oggi, alle 16. all' Istituto 
j Orientale, nell 'ambito delle 

attività della cattedra di so
ciologia della letteratura si 

| svolgerà un incontro con Ugo 
' Gregoretti su. «Le strut ture 
1 del romanzo popolare ». 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia San Domen.co • C-
Euroo» Tel. 6 5 5 8 * B ) 
Qjesta sera o.-e 2 1 . 1 5 !a com
pagnia di R. Rasccl presenta 
A. Foà, G. Saltarim e R. pa
scei in « Farsa d'amore e ài 
gelosia a di Amendola e Cor-
bucci. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Questa sera dalla ore 15 in poi 
Mar io da Vinci presenta la sce
neggiata: « Caro papà ». 

SAN v-AKLO iv -a f i i o r i o Ema
nuele H I Tel 4 1 * 0 2 9 ) 
Domani alle Ore 13: « La bella 
addormentata nel bosco > di Cia".-
kowski. eoa Carlo Fracci. 

P O L I T E A M A (Te i . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 la com
pagnia dei Quattro presenta Va
ler.a Moriconi e Franco Enri
quez in: * Le notti bianche » 
d. F. Enriquez (da Dostoiew-
s k . j ) . 

P U s n i l P O (V . Potillipo 39 r » 
tetono 769 4 7 4 1 ) 
Ouesta se.-a alie ore 2 1 . 1 5 soei-
ta;o.o di sceneggiata. la Com-
p3gn a del Vernacolo N3?oie:a-
no presenta: « Stelle nere ». 

M A R G H t K I I A H . i w n u n « » n o I 
Dalle or» 16 .30 in poi so*tta-
coli dì strip-tease ( V M 1 8 ) 

S A N F t R D l N A N U U t I l ( te le
fono 444 5POÌ 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 il Cen
tro di Lucca presenta. « Uomini 
e no » di Elio V.ttor.p.:. 

T E A 1 R U U t l l t A K I i , V i » Po» 
••o dei m a n . 13) 3 4 0 7 7 0 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 
Maria Lu.sa e M i r o Sal te l 
la presentano: « Don Giovan
ni in l a n a ovvero la vittoria di 
Pulcinella, con C a n n i Abbate 
e Berto Lama. Regiaa di M . San-
tella. 

S A N N A Z Z A R O 
Q.ies'3 sera a. e o-e 2 1 . 1 5 Cor.-
te-De Vico presentano- « Don 
Pasci la acqua 'a pippa ». 

SANCARLUCCIO 
Questa sera a.!e ore 2 1 . 1 5 il 
Teatro D.aiella.e Napoletano pre
senta. « I l papocchio ». Tre ar
ti comici di Sammy Fayad. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to . 1 3 ) 
Aperto dalle ore 17 a'.ie ore 2 1 . 

ARCI U l & r l A PIETRA (V ia La 
Pietra 1S9 Bagnoli) 
Aperto rutta te sere dalle ore 
18 .>!• 24 

C I R C U I I ) A K l l JOCCAVO ( P j » 
Attore Vitale) 
(R .poto) 

C I R I U I U INCONTRARCI (V ie P» 
ladino 3 Tel 323 196 ) 
Aperto il martedì e il giovedì 
dalle 18 .30 alle 2 0 . 3 0 : il saba
to e la domenica dalle ore 20 
alle 24 . 

C I K I U I U ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O ( * Giuseppe Vesu
viano) 

l Q u j j t a sera are 20. il 

G-J3P0 Libaro di Boiogna p-e-
senta: « La giovinezza di Gen
naro », u i alto d Arnaido Pic
chi. 

ARCI « PABLO NERUDA » (V ia 
Riccardi. 74 - Cercola) 
Ap;r to tutte le sere dal!» ore 
13 alle ore 21 per il tessera
mento 1 9 7 7 . 

ARCI R I O N E ALTO (9 * treversa 
Martano Semmola) 
Aperto dalie ore 19 alle or* 2 2 
per il tesseramento 

ARCI TORRE DEL GRECO 
(Riposo) 

C. . . r . iA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO ( V i * PorTAIb» 

n. 3 0 ) 
Aiie ore 13 . 2 0 . 2 2 : Belladon
na, di E. chi Yamamoto. 

EMtfA*ST , v i a r- O* Mura T» 
lelono 377 046» 
Main Street (Domen'ca in chie
sa lunedì al l ' .r . terno). 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tei « l i J 7 1 ) 
« L'ultima donna » d. Marco Fer-
re-
( o - : 16 .30 -22 .30 ) 

M A X I M U M (Via t iene. 19 Te
lefono 6 8 2 « l « t 
Tutt i gli uomini del presidente 

C INE CLUB (V ia Orazio 77 le-
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
A i . i ore 2 1 . 1 5 . Airport "75. ci 
J. Sm t.i 

SPOT • CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vomero) 
Corruzione in una l im ig l i * sve
dese. d V. SOiOTia". 

N U O V O ( V i * M a n t i n l i i n o 16 
Tr i 4 1 2 4 1 0 1 
Per la rassegna « I g'ovan" 
e .a soc.eta >. Mica scema l i 
ragazza, d r. 7 r j : i »_ t . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia **isiet>o. SS - Sta
dio Colliri» Tel 377 0 5 7 ) 
V Potere, d. P F ?.:h - SA 

ACACIA , via larani.no. 17 Te-
telone 370 8 7 1 ) 
I l conto è chiuso, co i C. ,Mcr.-
i cn - OR 

A L C t O N t i V i * lomoneto . 3 Te
lefono «18 6 8 0 ) 
Dersu Uxala ( i l piccolo uomo 
delle grandi pianure) , d. A 
Ka:osa.\a - OR 

A M B A l C l A I O K l IV ia Cntpi . 33 
T-l 6 8 3 1?H1 
Salò o le 120 giornate di Sodo
ma, di P. P. Pasoi.ni - DR ( V M 

AKi . tvv . rHNO iv>» Aiaparaieri / u 
T»i «'•> 7 3 " 
Pinocchio - OA 

ALIGLI» i t o i r - . t t i » Ooca d'Aosta 
Tel 4 1 S 3 S D 
Rocky, con S. Stailone • A 

A U S O N I A «Via R Cavare Tel» 
Ione 4 4 4 . 7 0 0 1 
Pinocchio • DA 

C O K M O i t o n e Meridionale Te
lefono 339 9 1 1 ) 
La svastica sul ventre, con S. 
Lane - DR ( V M 18) 

O E L L C P A L M E (Vicoio Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 

1 La stanza del vescovo, con U. 
| Tornar l i - SA ( V M 14) 

E X I I - I - 3 Ì V Ì K I V I * M.iano Tela» 
1 fono 268 4791 
i I I conto è chiuso, con C. Mor>-
J zon - DR 

F I A M M A iVia C. Poerlo 4 6 Te> 
i-l-.no 4 1 6 9881 

! Salò o le 1 2 0 giornate di So-
1 doma di P. P. Pasolini - DR 

( V M 13) 
F I L A N l . i t . i t i (V ia Filangieri. 4 

j T- i 417 4 3 7 ) 
I Gli ultimi bagliori di un crepu-
j scolo, d: B. Lar.ccster - DR 
I F I O X c N Ì I N I , V n R Sracco. 9 
i Tel 110 4831 
; Un borghese piccolo piccolo, di 
i A . Sordi - DR 
| ME I KUr -UL I I AI> | V l l C h . l l i Tfr 
j letono 418 8 8 0 : 
| I due superpiedi quasi piatti, 
| con 7. H :i - C 
] O O t O N ir-.*»r» Piedtgrotta. 12 

T-i 6SS 3ft>l 
j La banda del trucido, con T. M -

I ;.-» - A C V M 14) 
R O X t I V » >..<,>•> I 343 1491 

La stanza del vescovo, co- U. 
i 7 ; g i a r r - SA ; V M ì - i j 
| S A N I A LUCIA (V i» » Lucia. SS 
! Tel 415 5721 
! Ultimo mondo cannibale, :z'. 
\ V. Fosch. - DR i V M Ì S ) 

PROSEGUIMENTO 
• PRIME VISIONI 
! ACANTO (V. ie Augusto. 5 9 Te> 
ì lelono 6 1 9 9 2 3 ) 

Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, e " J Foste- -
DR : V M 13) 

A D R I A N O (V.« Monteolivelo. 12 j 
! Tei 113 00S) 
i Olit i la strana ragazza che abita j 
1 in (ondo al viale. cz~. 1. Fos'er ' 
! D3 ; V M 1 3 , ' 
i A L L t U i n t a i K f c «Piazza S. VI-
> rair T r t 6 1 6 3 0 3 ) | 

Tentacoli. ; ; - . S Ho3» -s - A j 
! A K L O o A i t N O . V » v. carelli , - ; 
! Te! 377 SS3- i 
; L i battaglia di Midwvay. z:- H . \ 
j Fo-.cta - DS ; 
, ARCO ( V i * A l u n n a t o Po*no , « ; 

Tei 224 7 6 « ) i 
i Gota profonda nera | 
j A R l l l O N , v.« Mo>*n<n. 37 - T » , 

I f lono 377 3 5 2 ) I 
! Breezy. coi W Ho d e i - S ', 
j A V I U N (Viale degli Astronauti. ' 

Colli Am.n- i Tel 7 4 1 9 7 6 4 ) [ 
! Mister miliardo, :on T. H. , - ! 
| SA ! 

S E N N I N I ( V i * Bernini 113 Te , 
I i . m v J77 i o 4 l | 

Balordi e company, con E. 
Gou!d - SA 

C U K A i i U i r m i G B Vico Te
lefono 144 8 0 0 ) 
I I marito in collegio, co-*. E. 
Montesana - SA 

O I A N A i V n Luca Giordano - Te
m o n o 377 S27) 
La notte dell'aquila, con V Cai-
r.e - A 

COEN (Via G. Sentellc» • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Non ti pago (es:!.) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

GLORIA IV ia Arenacela. 151 Te
lefono 291 30?) 
S»Ia A: La battaglia di Midway, 
con H . Fonda - DR 
Saia B: Brace Lee contro il su
perman 

M I G N O N (V ia Armando Ola* - Te
lefono 324 8 9 3 ) 
Gola prolonda nera 

P L A Z A « v i * K c t b i k f i . 7 - Tele
fono 370 .5191 
I l marito in collegio, con E. 
V.o- . tcsno - SA 

R O T A I tV .» Koma. 3S3 Tele
fona 403 5 8 8 ) 
I l marito in collegio, co i Enri
co Montesana - SA 

T I TANUb (Corso Novara. 37 T» 
ir lono 2 6 8 122 ) 
Ultimo mondo cannibale, cor. 
M . Fosc.-.i - DR ( V M 13) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia M i n a c c i . 63 Te

lefono 6 8 9 266 ) 
Quelle strane occasioni, co". N. 
V 3 - : - 3 d . - SA - W . 1 3 , 

AMERICA ( S i n Mi r t ino Te'e-
ro io 248 9 3 2 * 
Cassandra Crossing, co i R Ha;-
r i - A 

ASTORIA ( lat i ta Tarsia - Tele
fono 1»3 7 2 2 ) 
King Kong, co i J. L:-.;>? - A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 

Att i impuri all'italiana, con M . 
Arena - C ( V M 18) 

A i iV ia Vittorio veneto - Mia-
no Tel 740 60 48) 
Arancia meccanica, con M McDo-
v.3.: - DR (V,V. 13) 

AZALEA (Via comune. 33 • Tel» 
tono 6 1 9 2801 
I l marito in collegio, con Enrico 
Montesano - SA 

BELLIN I (Via Bellini • Telefo
no 341 2 2 2 ) 
Sturmtruppen. 
A 

con R. Pozzetto -

B Caracciolo. 2 BOLIVAR (V ia 
T»i 342 S52) | 
King Kong, con J. Lang» - A ' 

C A P I I O L ( V i i Mirsicano Tele
fono 3 4 3 4 6 9 1 I 
I l cinico l'infame il violei to. ' 
con M. Me.-'. - DR ( V M 14) i 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 ; 
_ Tel. 2 0 0 4 4 1 1 ' 

I l cinico l'infame il violento, i 
con M Mrr i i - DR ( V M li) j 

COLOSSEO . O . i r ' l » U<nr»-rto I » 
ì"r>rtO H 6 334 ) • 
Amore in tre dimensioni 

OOPOLAVOKO f • < V " i r ' Chi» j 
viro ' T I » 7 ' 3J9< 
La donna della domenica, con ' 
M Mastro 2".-i. - G «VM 14) 

I T A l N A P O l l (V ia Tasso. 169 j 
Tel 6 S S 4 4 4 ) j 
Pe- : ?'::•>!. o-e 15 1S Arri- j 
vano i .v.ostri. O-e 13 30- | 
22 .30 . S c i a t o blu. coi C Ber- . 
ser. - DR ( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnanc 
n 35 Tel 7 6 0 17 12 ) 
Nerone, co i P. Franco - SA 

LORA (V ia Stadera a Poggiorea 
le. 129 Tel. 759 02 4 3 ) 
Amore in tre dimensioni 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisternt 
dell 'Orlo Tel. 3 1 0 0 6 2 ) 
Suspiria. d. D. Argento - DR 
( V M 14) 

PIERROT (V ia A. C. De M e i * 58 
Tel 7S6 78 0 2 ) 
(Non pcr.enuto) 

O U A D R I F O G L I O (Via Cavatlegger. 
Aoste. 41 Tei 6 1 6 . 9 2 5 ) 
(Non pervenuto) 

ROMA (Via Ascamo. 3 6 - Tele 
tono 7 6 0 19 3 2 ) 
Prima ti suono e poi ti sparo, 
con G. H.iton - A 

SELIS (Via rfilioro Veneto. 26s 
Tel 740 60 48° 
L'inferno di cristallo, con P. 
Ne-.vtnan - DR 

TERME (Via rorz-joli . 10 Tele 
tono 760 17 10) 
La segretaria privata di mio 
padre, co-i M. R O T ^ S S O - S 
( V M 14) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento • 
Soccavo - Tel . 7 6 7 8 5 5 8 ) 
Texas addio, con F. Nero - A 

V I T T O R I A (Via Pisciceli! - Tele!. 
3 7 7 9 3 7 ) 
T a i ì driver, con R De N.-o -
i V M 1-J) 

'»» • 

FORD FIESTA 
da L 2.458. 

pronta 
consegna 

V* 
c e K i n < » i i : « 

(IVA esclusa) ,* 
VCNOfTA • ASSISTENZA • BICAVUn 
largo Santa Maria del Pianto a CapodicMno, 31 • 80144 Napoli 
Tal. (Dai) 293227/3933M . 

SUPERMERCATI 
ARREDAMENTO 

EURO 
CASA' 

NAPOLI 
Via Monteoliveto, 76-82 
Tel. 312.164 

SALERNO 
Via F. Manzo, 14-18 
Tel. 225.670 

! SOGGIORNI 
Ptr questo mese abbiamo pensato di offrir* alla voitra aitati-
2lone Bel diversi tipi di mobili ptr arredare II vostro 
togglorno. Sono solo sei . scelti fra la decina • decina 
disponibili presso I nostri centri venditi, ma una «passeggiata* 
per I nostri negozi vi farà scoprire... tante cosa... 

• t i 

mi 
J^J 

" LIRE 
278.900 

Ecco un mobile moderno e fumionsle ad 
f - * r a i l i i u l n m > . • _ • _ . _ . 

vorrete. 
Tavolo tondo allungabile 
Sedia con sedile imbottito 75.900 

15.500 

ì£ 

LIRE 
338.000 

Un componibile Ed elementi interi in mctjmìnico palissandro con 
untine sabbia oppure tutto noce. 
Tavolo tondo allungabile U. 70.700 
Sedia con jedilc imbottito L. 13.200 

LIRE 
,398.200 

J)À 

Un mod.:no i-ix-'COniponibile modulare. La compo-
nibilita su varie olit i le con gli stessi elementi modulari sovrapposti 
T .5 s?. I u t . l o r" interessanti 5 , 3 esteticamente che econo-nicamente 
lut t i gli elementi sono rifiniti anche sul retro. R e j | . ; ; j | 0 in tinta 
frassino naturale oppure con struttura avorio e frontali verdi blu 
o avorio a nchicit». Finiture in massello di le^no 
Tavolo quadrato siijncjabilc L. 130.600 - Sedia L 28 200 

LIRE 

497.000 

^T" -v 

ri 

Un componibile r-.ode-no p;r e' „yp 
linaio in moabi t i r o noce m <Q 
V.amqlle in a!lunr..rio oro satinilo. 
Ta.olo tondo alljn^ab.> 
Sedia cc-i udite e seti era!e imfc^l!.!i 

•adTrlene » rra-
.. I,I trasse!.o. 

L. ni.eoo 
L. 1S.600 

564.900 
I £& 

c<m 
r\ y? 

o 

H 
O-es'o è L I c c T s c - l f f c':5?Ico c le i - <,;e i! t - : n r j v o a " i 
t-3d.r.c~? E* rea irr::3 in , r / . 3 r : i "J"- r ; .c . c:~..:. i-. r-j-.-
s» lo. r-j-.9 e m .— tra: o ottc-;To, vct-i ! . - e i-r.s.. Lr, ; ; • : ;c a e 
molto ir.rc-cssrr'c- c j r i elerre-to p^o essc-e d spcl'o ad i - ;o!o. 
La co-r.pcs ;.e-.c cu.: rasp-ese-.rjra e lor — ̂ tj da _n te-— r.a e a 
S o-no. ur-.a .CT-.T.J jd -r- . ' i - ' j .et-o ti i.-.. tl . s i . i_n t e—t-.to 
pcrta TV con <S-e a-.:e e c!_e arnf cassciti, i.r.a ittr. ' .a c = n d .e 
a-.re in vetro e C e n lejno. un e 'e - t r ro a tre cassetti e ci.e ante. 
I -.»-.i a 5 orno r-o.ii-e-.tano vap *-.:e-»r,;e i l ce—pos u r t per 
r'^deria s: i.st.:* — c-i*p n-ade.c * 
Ta.elo t;r.do »!I-.."ab > L. 73 400 - Ta.olo c-ed-a*o allungabi
le L. 75.900 - S?d.a c ; i s?d. e e s:!- era e I - S ; : T . ! I L. 23.400 
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m casse! 
- e scora 

ctar-3 

e s t e r n a ormai dì 
fo-rra i.n 

e v.n terrr. 
;.e-a esn 

e setto. 

r-rt'u-o 
' a • con 
alzata a 

cpp.re r.oce rosso. 
L . 
L . 

8 5 . 3 0 0 
1 6 . 9 0 0 

... E poi ricordate che si possono avere, in lutti I soggiorni 
componibili, letti ribaltabili, anime, vani, ecc. secondo le 
proprie esigenze. Anche le misure non sono un problema 
perchè esistono elementi ioli» per variar» le dimensioni ed 
adattarle cosi al vostro spazio. 
I l nostro personal» tri attende per aiutarvi, consigliarvi t sot
toporvi la soluzione ideale che voi cercate. 
Buone comperei 

Centri di Vendita in Italia: 

BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BREMBATE • 
BRESCIA • CREMA • FOGGIA • GENOVA • IMPERIA 
• MILANO • MONZA • NAPOLI • NOVARA • PAVIA • 
PESCARA • ROMA • SALERNO • TARANTO • TORINO 

vendite rateali 

http://po.it
http://larani.no
http://AKi.tvv.rHNO
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http://~-.it
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Aperto a Senigallia il convegno sullo schema di decreto per i poteri alle Regioni 

Qualche competenza in più non serve 
Istituito dal Comune analogamente a quanto avviene in altre città 

ANCHE MACERATA DISPONE ORA 
Decisiva è la pienezza delie funzioni DI UN CONSIGLIO TRIBUTARIO 

Nel governo è prevalso il vecchio orientamento di conservazione di strutture statali sclerotizzate - All ' iniziativa 
della Regione Marche presenti sindaci, assessori, rappresentanti di partiti e sindacati - L'intervento di Bastianelli 

Dovrà esaminare le proposte di accertamento dell'Uffic io imposte e formulare le proprie alla giunta - Ne fanno 
parie due rappresentanti dei gruppi consiliari - In segu:to vi sarà anche un rappresentante di ogni circoscrizione 

SENIGALLIA — I * Regioni 
i ta l iane hanno già giudicato 
« non accet tabi le * in un loro 
documento congiunto lo sche
ma di decre to governativo per 
l 'at tuazione della legge HB2 sul 
completamento di funzioni e 
poteri da delegare agli isti
tuti regionali . A Senigallia, 
con un convegno apertosi ieri 
ma t t i na al Palazzetto del Tu
rismo. si intende - - oltre che 
mot ivare , approfondire, dibat
te re quel giudizio — avviare 
un processo di coinvolgimen
to e moli.Illazione di un am
pio schieramento di lor /c isti
tuzionali. politiche, sociali og
get t ivamente interessato - -
quanto le Regioni - - ad una 
ampia revisione, se non al 
rifacimento, dello schema at
tua t iv i della < .'182 ». 

Il convegno, clic è stato 
promosso dal consiglio regio 
naie Marche , ha ce r t amente 
conseguito il suo obut t ivo 
pre l iminare : la presenza di 
un alto numero di sindaci. 
assessori , rappresentant i di 
Provincie, dirigenti di par 
tlti e di sindacati . Tra gli 
altr i , sono intervenuti anche 
i compagni Claudio Verdini. 
segre tar io regionale del PCM. 
<• Xovarro Simona/zi . segreta
r i ) regionale del PSI, conipo 
nenti della di te/ ione regiona 
le della IX'. Adriano Ciatli. 
pres idente della giunta regio 
naie e vari assessori t ra cui 
Mas.si, Tonnini, Macchini, il 
segre ta r io regionale della 
CGIL. Alberto Astolfi. diri 
genti del Movimento coope
ra t ivo. ecc . 

I lavori del convegno — 
che si concluderanno oggi po
meriggio — nella p a r t e ini-
7iale si sono incentrati su 
una « tavola rotonda » cui 
hanno par tecipato i membri 
del gruppo di r icerca (Potot-
schnig. Hassanini e Serrani) 
sulla nuova legge comunale 
e provinciale, insediato dalla 
Regione lombarda presso 1' 
universi tà di Pavia . 

" La legge .'182 - - ha rile 
\<ito. nel corso della rela/ io 
ne d ' aper tu ra , il compagno 
Renato Bastianelli . presidente 
del Consiglio regionale Mar-
t h e — rappresenta un grosso 
passo in avant i ed una pre-
l i sa risposta alle incertezze e 
agli interrogativi che aveva
no accompagnato l 'avvio del
la pr ima legislatura regionale. 

Qual i r a infatti il problema 
ili fondo? Non certo quello di 
t rasfer i re alle Regioni qual
che competenza in più. La 
questione cent ra le e ra ed è 
tuttora quella relativa al per
m a n e r e ili resistenze central i -
st iche che frenano una attr i
buzione ili poteri alle Re
gioni. che sia premessa es
senziale per a r r i va r e ad una 
riforma democrat ica dello 
s ta to italiano ». 

In contras to con le indi
cazioni della «382». nel go
verno è prevalso — al mo 
mento «Iella formazione della 
proj)osta ili decreto at tuai ivo 
della s tessa legge — il vec
chio or ientamento minuter ia 
le e di conservazione di strut 
t u r e statal i abbondantemente 
sii|H'rate e sclerotizzate. Ci 
l imit iamo a c i tare alcune vi
stose deformazioni della pro
posta ili decre to : non si pre-
\e i l e — basandosi sulle tra
dizionali competenze miniate 
r;.ili — un t rasfer imento di 
ma te r i e per settori organici 
uo r r i sponden t e . cioè, al ruo
lo di governo e programma
zione affidato costituzional
m e n t e al le Regioni) : non si 
tende a r idimensionare, né 
tan to meno a smantel lare , ta
luni ministeri ampiamente e-
sautorat i dal la presenza delle 
Regioni ; nessuna funzione di 
«vmpetenza s ta ta le viene t ra 
sferi ta agli Knti locali (igno 
r a t e addi r i t tura le comunità 
m o n t a n e ) : si postula Linux-
f-ab:Iità de l l ' appara to s ta ta le . 
consentendo alle Regioni il 
controllo solo di un esiguo 
r u m e r ò di enti 

« Una volta d ich iara ta con
cordemente la inaccettabili tà 
d i l dec re to — ha affermato 
H.istianelli — resta da stabi
l ire che cosa fare . Le Regioni 
non vogliono e non debbono 
porsi come cont ropar te dello 
Sta to . Le Regioni sono lo 
Sta to e proprio par tendo da 
ques ta considerazione è ne
cessar io giungere ape r t amen te 
r d una sostanziale mod.f.ca 
del decre to 

La « ch i ama ta :n causa » de : 
Comuni e delle Province è 
\ e n u t a — at t raverso una pun
tua le e par t icolareggiata rela-
n o n e — dal prof. Pototsch-
m g : al di là delle enuncia-
rioni di superficie — questo 
Il succo del le argomentazioni 
del re la tore — il decre to è 
denso di genericità sull 'at tr i
buzione di a lcune funzioni agli 
Knti locali ( turismo, assisten-
7,i scolast ica, tutela dell 'ani-
h ente) ed osserva peral t ro il 
pa i completo silenzio su im
portant iss imi settori 

- Manca un disegno — ha 
d i t t o il prof Pototschntff — e 
non lo si può r iempire cer ta
men te con formule vuote ». 
Occorre , dunque , ridefinire 1' 
Intera ma te r i a , agganciandosi 
alle indicazioni della ^382». 

Sulla « 382 » seduta consiliare a Pesaro e convegno ad Ascoli 

Pesanti limiti e carenze nello schema 
di decreto che il governo ha preparato 

P E S A R O — Diba t tu t i a Pesaro, nel 
coivo d: un ' in t e ra seduta del consiglio 
comunale , ì con tenu t i della legge 382, 
la legge sulla delega delle funzioni agli 
en t i locali e al le Regioni . 

F n t r o il 23 apr i le le Regioni devono 
inviare proposte e parer i al la commis
sione i n t e r p a r l a m e n t a r e preposta, e en
tro il 25 luglio il governo e m a n e r à il 
decreto Si t r a t t a ili una scadenza im
por t an t e e deci.-5.va per potere da re fi 
na lmen te piena a t t uaz ione al d e t t a t o 
co.->ttuz.o:ia!e, co.struendo un'ar t icola-
/:on<> ili pabblic; poteri, funz.onale al
l ' invio di un processo di proijramma-
z.io.i"- che orienti le risorse verso la 
-.o'uzione dei reali problemi del paese. 

L 'a t tuazione della 382 rappresen ta 
pe r t an to uri.i l o n d a m e n t a l e occasiono 
p- r raggiungere ta le obiettivo, d a n d o 
p e n a a t tuaz ione a l lo S t a t o autonomi-
»» i de l inea to dal la Cost i tuzione; un 
u f o che. per la sua impor tanza , in 
veste Li possibilità di t r a s fo rmare le 
s t ru t tu re dello s t a t o in sen.so demo
crat ico e co.stituz.onale. 

Pa - - a dunque a t t r ave r so questa leg-
?•• un momen to fondamenta le e de 
c s . v o della tra.->formaz:oue ri<\lo sta
to e de'.'a ba t tagl ia al i t inoli) .sta e re-
g.OM.l! 4.1 

Il d iba t t i t o In consiglio comunale , 
h i seguito la t raec .a di un documen
to p r e p a r a t o dalla g iunta , che dent in 

eia 1 «pesan t i l.miti e le gravi caren
ze della bozza di decre to e m a n a t a dal 
governo». La noia del l 'ammin.s t razio-
ne comuna le di Pesaro , su! cai conte
nu to h a n n o ade r i t o i gruppi consilia
ri del PCI . PSI . PSDI . e P R I (la DC. 
p ir non ade rendo espl ic i tamente , ha 
mos t r a to di concordare su alcuni 
Hspe't; del documen to ) , t raec .a un air.-
p.o e.siime del problema. 

'( I decret i di a t t uaz ione della leg
ge 381; — .-,. le-r.,'e t ra l 'altro nella no
ta — devono muoversi , secondo il de 
1.borato del P a r l a m e n t o , nel .senso di 
a t t r ibu i re al le Regioni e a i Comuni 
1** funzioni loro propr ie .secondo il 
d e t t a t o costi tuzionale, r iorganizzare i 
minister i , avviare lo sciogl imento de
gli en t i che finora h a n n o svolto tali 
funzioni, modificare e abrogare , coe
ren temente , la v igente no rmat iva dei 
Hettor'. in cui si a t t u a il t rasfer imen
to e la delega delle l'unzioni ». 

ASCOLI P ICENO — Si è svolto mer-
co'ftìi scorso nella sala ile! consiglio 
p .ovmcia le ili Ascoli Piceno un im
por t an te convegno organizza to da ' l a 
R"'?:one Marche e dalla Provini^ i / i . 
t ema . « Il r iasse t to dei poteri "lottai. 
nel quadro della r i forma dello S ta to

ri. 382 e lo schema 

di decre to di a t t u a / . o n e p r e s e n t a t o 
dal governo >>. 

I lavori ?ono s ta t i ape r t i da! pre
sc ien te del .a Provincia N a z a n o Savi 
ro Ramaclon. a cui è .seguita un 'am-
P'a. a r t i eo a l a ed approfondi ta rela
zione d: F r a n c o Bassan .m. o rd inar io 
d. IXr . t to Cost i tuzionale nell 'un.versi
la d' Firenze, membro autorevole de! 
la comm.s-s.one G . a n n m . . 

Sono .seguite V- comunicazioni d: D. 
no T .ben , presidente della commis
sione consil iare affari .st i tuz.. inali d e ! 
la Regione Marche e del compagno 
Luigi Romanucc i . consigliere reg.onale. 

S e n e poi intervenut i , t r a gli a l t r i . 
il s indaco di Ascoli e il e m u a g n o 
Santa re l l i v.ce s indaco di F e n n o . 

II t ema in di.scussione. d. g r ande 
ri levanza, ha visto la par tee .paz ione 
apoass ioi ia ta di numerosi amm. lu s t r a 
tori locali, a lcun i dei quali h a n n o af-
f ' o n t a t o temi specifici quali il credi
to e i comprensor i . Una delle esigen
ze emerse ila! d i b i t t i t o è s t a t a quel
la che su questo tema, che tocca, at 
t raverso un rilancio del ruolo degli 
Enti locali, la riforma e il r innova
m e n t o dello S t a to , è necessar ia u n a 
g rande mobil i taz.one. una sensibiliz
za'.ione p.ù ampia e di ma.vii delle 
Rcg.oni. delle Province, dei Comuni , 
delle forze poli t iche locali, dei sinda
cat i . delle forze sociali ed economiche . 

Sono stati eletti 
la segreteria 
e il comitato 

direttivo regionali 
A N C O N A — l i c o m i t a t o re
g i o n a l e de ! PCI de l l e M a r 
c h e h a p r o v v e d u t o a l l a no
m i n a de i c o m p o n e n t i la 
s e g r e t e r i a ed il c o m i t a t o 
d i r e t t i v o r e g i o n a l e . De l l a 
s e g r e t e r i a s o n o c h i a m a l i . 
o l t r e a l s e g r e t a r i o r e g i o n a 
le C l a u d i o V e r d i n i . ì com
p a g n i R e n a t o B a s t i a n e l l i . 
R i c c a r d o B e l i n e , D i n o D.o-
t a l l e v i , M a r i o F a b b r i , Uìia-
n o G i a n n i n i , L a m b e r t o 
M a r t e U o t t i . 

F a n n o p a r t e de l c o m i t a 
to d i r e t t i v o : C l a u d i o Ver
d i n i , S t e l v i o A n t o n i n i , Re
n a t o B a s t i a n e l l i . G i a n f i h p -
po B e n e d e t t i . B r u n o Bravan
t i . . -Meandro C a m p a g n o l i . 
A n n a C a s t e l l i . A r m a n d o C: 
p r i a n i . D i n o D . o t a l l e v i , Ma
r io F a b b r i . U l i a n o G i a n 
n i n i , M a r i a n o G u / / . i n i . Sil
vio M a n t o v a n i , L a m b e r t o 
M a r t e U o t t i . .Milli M a r z o l i . 
M a r c e l l o S t e f a n i n i . E v i o 
T o m a s u c c i , G i o r g i o T o r n a 
t i . 

LA REGIONE CERCA DI RENDERE PIÙ' EFFICIENTE IL SERVIZIO DEI BUS 

Quattro proposte per i trasporti 
Tanti sono i progetti di legge in discussione • Il risanamento del settore comporterà sacrifici sia per il bilancio regionale 
che per gli utenti - Unificazione del sistema tariffario e adeguamento ai maggiori costi di gestione - Una spesa di oltre 8 miliardi 

ANCONA — Nell 'ul t ima sedu
ta del Consiglio regionale so
no s t a t e p r e s e n t a t e q u a t t r o 
propos te di legge che affron
t a n o diversi a spe t t i del set
to re t r a s p o r t o su au to l inee , 
proponendos i come misu re 
per incidere pos i t ivamente , 
non solo per al leggerire il cli-
ma di t ens ione p re sen te t r a 
i lavora tor i del se t to re e dei 
concessionari pubblici o pri
vat i , m a s o p r a t t u t t o per ra
zional izzare e po tenz ia re u n 
servizio essenzia le per la col 
le t t iv i tà . 

Con ques te q u a t t r o p ropo 
s t e di legge (n. 21 ad inizia
tiva della g iun ta . «Cont r ib i r i 
per la pubblicizzazione dei ser
vizi di t r a s p o r t o per viaggia
t o r i » ; n . 100 « erogazione per 
l ' anno 'Tfi di con t r ibu t i a l le 
az iende concessioni!rie >-; nu
mero 101 « c o n t r i b u t i a l le 
aziende, in d ipendenza della 
perequazione c o n t r a t t u a l e dei 
d ipenden t i del s e t t o r e » ; nu
mero 110. « t a r i f f e degli au to
servizi pubblici di l inea»» si 
dà f ina lmente concretezza a d 
a lcuni ilei pun t i più signifi
cativi della mozione approva
ta dal Consiglio regionale cir
ca un a n n o fa e si avv iano 
una ser ie di misu re per il set
tore . già previs te nella di
ch ia raz ione p r o g r a m m a t i c a 
vo ta ta da l l ' a t t ua l e maggioran
za al m o m e n t o dell 'elezione 
della G i u n t a . 

« Dal p u n t o di vista f inan
ziario — ha a f f e rma to il rela 
tore . il consigl iere del P C I 
Elio Marche t t i — i provvedi
ment i r i s ana to r i c o m p o r t e 
r a n n o sacrifici non indiffe
rent i sia per il bi lancio regio 
na ie che per eli u ten t i -

T r e di ques t i p revedono 
u n a spesa complessiva di 8 
mila e 200 milioni , a n c h e se 
è vero c h e quas i 4 mila e 500 

Una scena tipica alle fermate di bus nel capoluogo 

milioni sono s t a t i già erogat i . 
Il q u a r t o iquello r iguardan
te le tariffe» s a r à a to ta le ca
rico degli u t en t i per ol t re 1 
mi l ia rdo di l ire. 

G ià dal la l e t tu ra delle sem
plici cifre si può fac i lmente 
comprende re l ' a t tenzione e 
"l'impegno, da p a r t e delle forze 
poli t iche, di g u a r d a r e al set
to re t r a spor t i con responsa
bili tà e con la volontà di ga 
r a n t i r e una presenza della di 
rezione pubblica nel se t to re . 

Pe r q u a n t o conce rne più 
spee . f ica tamcntp ì con tenu t i 
dei var i proget t i legislativi . 
quel lo n . 21 sui con t r ibu t i pe r 
la pubblicizzazione dei servi 
zi autor izza u n a spesa di 1 

mi l ia rdo e 100 mil ioni , per in
te rven i r e in a lcune zone del
la regione ( spec ia lmente a l t a 
collina e mon tagna» dove più 
p r e s s a n t e è l 'esigenza di sai 
v a g u a r d a r e e migl iorare il 
servizio. 

« I! mot ivo base c h e emerge 
dal la legge - - ha espos to Mar
che t t i — ^ c o s t i t u i t o dal le 
f inal i tà e pr ior i tà c h e essa 
s tabi l isce. Si fa r i f e r imento . 
in fa t t i , non solo al la .seni 
plice acquisizione, al la gestio
ne pubblica dei servizi di li
nea . ma in pr imo luogo al la 
necess i tà di raz ional izzare e 
po tenz ia re ì! s i s tema di t r a 
spor t i , real izzando cioè il 
m a s s i m o della funzional i tà e 

nel con tempo di economici
t à » . 

« L'erogazione per il 1976 
di cont r ibut i a l le az iende con
cess ionar ie di autoserviz i di 
l inea pe r v iaggia tor i » è la 
t i to lazione del la d.p.l. n . 100. 
I nuovi cr i ter i s tabi l i t i da l 
provvedimento i n t r o d u c o n o 
u n a g radua to r i a nei con t r i 
but i c h e la Regione i n t ende 
erogare , con privilegio nei 
confront i delle az iende p u b 
bliche. di quel le piccole a con
duzione fami l ia re e inf ine 
verso quelle o p e r a n t i in zone 
m o n t a n e . 

In mer i to a t a l e provvedi
m e n t o . il r e la to re c o m u n i s t a 
ha a f f e rma to che la g i u n t a 

dovrà impegnars i ed opera re . 
a f f inché il f i nanz iamen to av
venga dopo un rigoroso ac
c e r t a m e n t o e nel r i spe t to del
le n o r m e previs te e s tab i l i t e 
dalla legge. 

« Il r i spe t to delle condizioni 
si impone , se vogliamo che i 
nuovi cr i ter i a b b i a n o u n a 
reale incidenza e a n c h e — h a 
de t t o Marche t t i — perché , la 
s o m m a che la legge prevede 
di e rogare 11 mi l ia rdo e 800 
mil ioni di l i re) , in r a p p o r t o 
al modes to bi lancio regionale . 
non è poca cosa ». 

La propos ta di legge 101 
conce rne l 'applicazione con 
t r a t t u a l e d e l l ' a c c o r d o - p o n t e 
< per iodo genna io '73- lugl io 
'74) e de l l ' a t tuaz ione del p rò 
tocollo d ' intesa so t tosc r i t to 
t r a il Min is te ro del Lavoro e 
le organizzazioni s indacal i 
dei d ipenden t i delle autoli
nee. 

La snesa complessiva p r e 
vista dalla 101 è di ol t re ó 
mil iardi , di cui però più del
la m e t à già erogat i con di 
verse del iberazioni del la 
G i u n t a . 

Ul t ima misura p r e s e n t a t a 
l 'a l t ra sera i p . d l . n. 110) si 
p ropone di uni f icare il siste
ma ta r i f fa r io in t u t t a la re
gione e di adeguar lo inol t re 
agli a u m e n t a t i costi di ge
s t ione . 

Sono in te rvenu t i nella di
scuss ione generale il consi
gliere DC Alfio Basso t t i (si e 
d i c h i a r a t o favorevole al le 
o u a t t r o iniziat ive legislative». 
,i c o m p a g n o Giuseppe Ri
ghe t t i . che ha pun tua l i zza to 
ed a r r i cch i to — sulla b a s e 
del lavoro svolto dal le com 
missioni consil iari - vari 
a spe t t i del problema. Massi
mo Todisco G r a n d e della si 
n i s t ra i nd ipenden te e il ca 
pogruppo de . Gua l t i e ro Nepi. 

MACERATA — li Con-i-
gl.o comuna le d: Macera ta . 
n c e p e n d o le innumerevoli 
. sc ice la ' . .«n i ili un-\ irrassa 
pa r t e della e t t a r i . n a n / a e 
tacendo proprie le indicazio
n i dei pa r t i t i politici demo
crat ic i . si è fa t to par tec ipe 
a l l ' a cce r t amen to dei reddit i 
dei con t r ibuent i ol t re che at
t raverso la g iunta e gli uffi
ci i s t i tuzionalmente preposti , 
cos t i tuendo un apposi to con-
.siglio t r ibu tar io . In rea l tà le 
recenti pubblicazioni appar
se sulla s t a m p a locale rela
tiva al le d ichiarazioni dei 
reddit i per l ' anno '74 aveva
no c rea to un profondo malu
more t ra la popolazione ma
ceratese e in par t icolare tra 
. ceti meno abb .en t i e a red
di to f.sso. così come e avve
nu to m tu t t o .! paese ili 
i ron ie al le scandalose cifre 
denunc ia t e da numero i i li
beri professionisti, commer
c iant i . impiendi to r i ecc. 

C e r t a m e n t e l ' istituzione del 
Cons.g'.io t r ibu ta r io rappre
sen ta un grosso fa t to politi
co. non t a n t o per l ì compe
tenze che gli sono a t t r ibu i te . 
pure impor t an t i , q u a n t o per 
la volontà politica che esso 
espr ime e per le cara t ter . s t i 
ene p a ' T c o l a r : ed originali 
che r.veste. Anche il regola
men to per la is t i tu / .one e .1 
tun / . o i i amen to dello .stesso. 
approva to nell 'ul t ima seduta 
consi l .are . .ridica eli a r a men
te i compit i , le funzioni e 
gli s t r umen t i di cui esso può 
disporre, miz-ando dal più 
e l emen ta r e qua le è l'elenco 
nom.ua t ivo dei cont r ibuent i 
pubblicato a n n u a l m e n t e ol
t re che nella sede del Co
m u n e a n c h e nelle sedi delle 
circoscrizioni connina!!. 

E n t r u n n o nel m e n t o , il con
siglio t r ibu ta r io dovrà esami
n a r e la prepos ta di accer ta
m e n t o dell 'ufficio imposte e. 
sulla scor ta di da t i , fatti ed 
e lement i r i levanti , formule
rà le eventual i proposte di 
a u m e n t o degli imponibili per 
comuna ru r l e poi alla g iunta 
fornendo la documentaz .o-
ne re la t iva : lon.seguentemen-
te la g.unt-a provvederà a 
d e n i g r a r e le p r o p i n e ili au 
m e n t o e le .nv.erà i l l ' u t l . co ' 
delle imposte nei t e /min : pie j 
visti dalla legge. 11 Ccnsiglio ' 
t r ibu ta i io dovrà provvedere ! 
m o i n e , qua .e or_-an:-,mo di j 
t o rma / . onc e ili accertameli- i 
to c u o i l . a n . ad ••titani • ire la | 
f i .un ta iH'_r!i alt ' ' !"»"!!. e h " i 
la mede.-, ni i .n:eii:I>-:a p..) ì 
muover'- a_ i n il»'. "a. ••" i I 
m e n t o ile- redd . ' i de- con ' . ' 
bu-'iit.. Come s. veci,-, ' i r - " «• I 
s t a t o p:\ ti -,p»\-"o o . .. -n - i 
gl.o. r es tano ora da v e n i . c i I 
re 1<- c a p a n t à ri-'l i n : i . - i ' i i • 
sf-^-o e la vo 'on 'a i)o •* co | 
della g .unta «• d. tu*:»» q lei.»- | 
terze che . p -rl«Jmeno a p i- | 
role. h a n n o il e h . a r a t o d. i l i - ; 
re un du ro colpo all 'evasio- , 
ne Tiscale. I 

R to rna ' ido al re ge!am»m'o. j 
il Cons-r l .o t r .bu ta r») r.-pr.- i 
me i! mas.s.mo di demojra t i - I 
e tà da l m e m e n t o che ne ! 
f anno « a r t e due rappreseli- j 
t m t i per ogn. tirup-) > cons.- I 
ì ' i re . nonch" . unii vol \ i tini- i 
z.on int : . coiLsiL»'. c r e o - - r ' 
/ .onai i . un r a p p r e s e n t a n t e di [ 
o.'iv c r c i w r i / . o i v O ' i v «i | 
qu'-.sto s<::io s t a t . o rev . , : . al- , 
cimi cr i ter i che regol m o la ', 
composiz.one d»\ Consig.io i 
(il cui m a n d a t o comc.de con ' 
quello del Consigl.o comuna- , 
le) e che :nd:<ano chiara- j 
m e n t e la non e l ezgb . l i t à di ! 
c . t tadi t i : con par t icolar . ca
r iche pubbl iche 'p-ir lamen- | 
tar i , consiglieri rei ' onal . . pro
vinciali e comun». i ) e ouelli 1 
che svolgono una a t t iv i t à .a- , 
vorat .va nel se t tore t r ibuta- i 
r.o e a n c o r a q u e l , che ab.- ! 
t ua lmen te eserc . tuno l'.i.ss - j 
s t en / a e la raoprcsent.iiiz'a j 
de: con t r . bucn t : 

V. Cons.g'.io t r . ba ' a -< i . oh--* > 
cos ' i tu isce indubb a m » n t e -m I 
nuovo e p .ù eff .cice s ' ru- j 
m e n t o d: -accertamento, do- , 
vrà .nsed ars i t ra non mol to , 

COMUNANZA - Intimidazione contro il PCI 

Dava fastidio la bacheca 
con nomi di contribuenti 
e imponibile: incendiata 
I compagni avevano esposto sabato gli elenchi con 
gli accertamenti '74 - Di notte appiccato il fuoco 

ASCOLI PICENO — Un grave a t t o di in t imidaz ione poli t ica 
è s t a t o compiuto nella n o t t e t r a il 12 e il 13 scor.si c o n t r o 
una bacli'ì>-.i»da)l3.j=ezlone del P a r t i t o comunis t a di Comu
n a n z a : ignoti teppis t i l ' h anno incendia ta e d i s t r u t t a . Vi 
e rano esposti da saba to ì nomi dei con t r ibuen t i r e s iden t i 
nel comune e il relat ivo imponibi le per il "74. 

« . . Ev iden temente la pubbl icazione di due p r i m e p a r t i 
dell 'elenco ha « s c o t t a t o » qua l cuno dalla coscienza non per
f e t t amen te a posto. E ques to qua lcuno ha p e n s a t o bene di 
bruc iare il quad ro mura le , con un odioso a t t o di in t imida
zione che. ch iunque s iano i responsabi l i , non può che e s se re 
def ini to fascista, e che i comunis t i resp ingono con fermez
za... », dice una no ta del comi t a to di zona ìlei PCI 

Ma questo episodio senz 'a l t ro si i nquadra in un d i segno 
che va al di la di un semplice d i spe t to di qua lche « c o n t r i 
b u e n t e » poco a m a n t e della pubblici tà della sua « p o v e r t à ». 

Il compagno Ai m a n d o Cipr ian i . segre ta r io della Federa
zione comunis ta picena, ci ha d i ch i a r a to a p ropos i to : « M i 
p . r e impor tan te so t to l ineare che Comunanza è t ra ì c o m m i . 
della provincia che vo te r anno nel pross imo a u t u n n o e qu ind i 
ques to è un a t t o che si inserisce da una p a r t e nel t e n t a t i v o 
in a t t o nel paese di in to rb ida re i processi democra t ic i che 
si s t a n n o sv i luppando fra le forze pol i t iche e sociali, da l l ' a l t r a 
e il segnale del t en t a t i vo di voler inaspr i re , t u r b a n d o l ' an imo 
dei democrat ici con a t t i di provocazione, quello che deve es 
sc ie dii qui al pross imo a u t u n n o nella nos t ra provincia , un 
sereno, a n c h e se se r r a to confronto e le t to ra le a C o m u n a n z a . 
come a S. Benede t to del T ron to , come a Por to S. Giorgio . 

La fabbrica distrutta da un incendio 

Interventi finanziari 
per la ripresa 

del lavoro all'«Indel» 
In tal senso si è impegnata la Regione che chiede 
un piano dettagliato - Molte commesse dall'estero 

ANCONA — Nel cor.^o di un 
.ncont ro p"esso la giunta re
g.onale .sono s ta t i prospet ta t i 
al vice p.cMdeiT-e Emidio 
M a » : , a.v>es.sore Hii 'Indiistr.a. 
; p i i urgerli; p ' ob ' em . p - r 
una hol'ei :a r:pve.-a dell 'at-
:.'. *a pioci i : - va de'la .'ab 
br.ca ri: f':jo'*;!e:": < Inde! -> 
d. W AL' ila Fe . ' r a. -"nu
di.-': a t t a da un \ o lento in
cendio venerdì .-corno. E" in
te rvenu ta u n i delegaz.one 
ile! < ) r . s : / .o ci. fabbr.cii. nr-
c o m p . u n a t a da! s ndaco Po 
l.do: . dal Vii»' pr-.- .dente del
l'Amili n:.straz.<>ie provincia
le pes i rese, ii compagno El-
v.o Tomasucci . e dal r a p 
p:v.-en:anie d •!'a Cornila. ta 
m o n t a n a dell'A.t i Val Mi -
recch.a . Cam.'.otti. Present i 
o n c h e il vice p.-e.sidente de! 
C o n i g l i o reg.onsile Alfio Tm-
t. ed i pit'.,.;l-'ii:. d. r iiiHl.s-
^•• : i . :•-_'.ona.. Mii:n!>-".!o e* 
H.ghet t i . 

La dc'eiM.'.aiie -' è «-off^r 
m Ha •-•f "uno i.i-ni • i e-o :o 
m.c i e .six-.dle della Indel 

p»-r la zona, s o p r a t t u t t o n 
c o n s i d e r a t o n e d«-':a ne t t a 
fase di ps|viiMnni- che 'a so 
e.età ia cap . ta le pr iva to o 
pubb .co» s tava atirav'-r.van 
rio. e.in UW.Ì prev .s.one ari 
nuli oli re i|U Hill!' ini 
lrig»)r.!e:. i l i p . o r i u . ' e roi-
i rò : '20 ni. 'a dell ' i">:i-> p •• 
erri -n 'e eri :'. cou.-cgu- n v : : 
c remen to della oc jupaz «me 

Occorrono sub. to mte rven t 
f inanziar , per i . m e t t e i e ..< 
fabbr.ea in t o-ul / <M: d 
lini/, oliai»-. : p i . l 'a io : m • 
c h . n a r . e l'eà.l.»' o d . i nne j 
già: . . 

Il v ice-pre^dente dell i 
g iunta Massi ha d i ch i a r a ' , i 
olla delegazione ' h - ' la R" 
•-'.mie e ti li .-jK». / on»' p-
ogn. in te rven to suirli :.st:tui. 
d: c redi to o ass icura t iv i , ne 
favorire le nnt ;c.p-iz .on. ri-'" 
^omme :i:v-'.--s i n e ha 'nv 
tu ;o _'!: <\spnntnt: del . i i-nl- . 
a predisporre un p a n o t«vr. 
«il e f a i a n z . a n o onci" po ' e ' 
in»'gl.o iiit>-".« n . .e .-a 'a ">i.-
d. rial. prec..-:. 

Il rapporto tra la condizione politica nella regione e i « problemi dello Stato » 

CRISI DELLE ISTITUZIONI ED ESPERIENZA MARCHIGIANA 
ANCONA — L'analisi della 
realtà marcììigiana può offri
re un contributi non trascu-
ralnle alla ralutaziune dei pro
blemi comunemente detti * del
lo Stato ». ciV poi sono quelli 
di una nuova direzione politica 
del paese e delle sue istitu
zioni. 

\ o n a ca<o la DC o co
munque tasti settori di quel 
partito hanno sempre tentato 
di ridurre ti discorso sulla 
* crisi delle istituzioni » a li
vello di ten:z istituzionale 
* pnro » soprat tut to per esclu
dere o minimizzare la neces
sità di un diretto impenno dei 
comunisti volto a « riformare 
lo Stato per difenderlo * se-
condo l'incisiva espressione 
del compagno Pecchioli (Ri-
na-ic.ta del 25 marzo). Son fu 
occasionale l'accentuazione di 
questo tentativo anteriormen
te alle elezioni regionali del 
15 giugno 1975 dalle quali sca
turì appunto il primo, nazio
nale , mandato di governo al 
PCI. 

Selle Marche tale indicazio
ne * di governo * si è espres
sa n irn<7 linea. l ' intesa, le 
cui potenzialità oltrepassano 
la dimensione politica regio
nale. 

Kcco un primo, fondamenta
le elemento di riflessione: qua
le rapporto tra la condizione 
politica marchigiana e i e pro
blemi dello Stalo >. in quale 

misura è possibile trasferire 
il valore di esperienze pur le
gate alla specificità marchi
giana nel più ampio contesto 
della battaglia per il risano 
mento e il rinnovamento de': 
paese e dello Stato. 

Ixi riflessione deve cogliere 
naturalmente l'intreccio de: 
problemi sui quali preme la 
crisi del paese nelle due emer
genze — situazione economi
ca. ordine democratico — che 
la caratterizzano. 

Interessi semplici 
diritti soggettivi 
In primo contributo pi.">. 

dalla realtà marchigiana, ve 
nire alla più generale analisi 
dei ritardi politici, e anch* 
della scienza giuridica, nel 
superare gli schemi tradizio
nali che impr ig .onarn neg'i 
« interessi semplici > bisogni 
sociali così diffusi e rilevanti 
da esìgere la confiQurazior.e 
come € diritti soggettivi ». E 
quand'anche di tale categoria 
almeno formalmente si tratti. 
il contributo è valido se l'in 
dagine ne affronta i modi e 
soprattutto le carenze di eser
cizio e di obiettiva tutela, ri 
feribili sia al funzionamento 
degli organi periferici dell'am 
ministrazione centrale, che 
agli indirizzi giurisprudenzia
li preralenti. 

La ricogn'zì-tne va fitta r,a 
turr.l'r.citc M: rapporf c-~o':r,-
m'ci e attirata ci.e caratteriz 
z-iao in reg'••:? s'l p:an > na 
:. .'jrtlp 

D:ca'r.'/ sub.to r J ;e dal no 
f̂r<> diffusi tessuto di impre

se artigiana:: e medio pi^c >le 
vengon > e<;pcr;e'ize e indica 
zmni se non impedibili cerio 
rilevanti sul i n s a del diritto 
17JJ.7 silute nella fabbrica, in 
a:i--l vvo di fabbrica che. nel 
,'.i completezza della dirr.en 
sì >re az.endale e imprendi! > 
r .7%* f~: pensi al settore al 
M ! T Ì I " ' ) e a quelli del ' -io 
h.'ct. i -istituisce elemento non 
*cr >ndnno della produ:; >*~e 
r.az.->naJe II <7'..:rfr< •"• n-tcVi 
di gravi carenze — imprendi-
t-Tiali. am~;i'i"'traTive. g'i>d; 
ziane — anche se le lotte 
or-era'1 e e sindacali nelle Mar
che hann > contribuit > non poco 
alla miai'ir tutela di questo 
l'icicrcibile diritto del citta-
d:r. i e del cittadino lavorato
re. C'è necessità di far avan
zare aicora questa L>tta e di 
conherne •1 raonorto stringen
te e in le mpl'caz'nni più stret
tamente guridiche. E' bene 
ricorda-c c'-ie proprio in con
seguenza delle lotte overaie 
degli ultimi anni (Marche 
comprese > il t diritto alla sa
lute ». IitVrnfo da quella che 
è stata definita la « tossina 
corporativa >. ha rutto lo sche
ma del < diritto assicurativo*. 

co-'' caro a ccr'a ~<'ÌCÌZO n'ii 
ridica neutrale. <ri-i a r.nn 
gor:re il nwAe> urecettivo del
la norma co^tituz'onale che 
lo prevede cacandolo nel V'HO 
dello scontro p t'.'Vco in atto 

Di qui la forza acquistata 
dal movimento per la rifor
ma sanitaria. Son »"• un ca*o 
— l'arg-tmen'i'i è di estrema 
attualità — D'I e la patata po
litica del t diritto alla salute » 
va a misurar~i come primo 
terreno di ^contrn <ul vrohlc 
7':a dell'aborto clande-tmo (e. 
dobbiamo aggiungere, del 
l'abòrto b .ti •> '•e pcns'-amo 
ai ca*i accertiti nella z ina 
calzaturiera>. Detto questi in 
subito prfci^a'o rhe yer la 
stragrande mang'oranza del
le imprese ar'iqianilt e meà'o 
piccole le calibe di tali gravi 
carenze vanno ricercate an 
che nelle difficoltà economi 
che dovute all'assenza di un 
piano di pubb1 ci interrenti. 

Kcco un altro nodo econo
mico istituzionale' la necessità 
di pubblici interrenti (materie 
prime, mercato, pressione fi
scale: siamo ovviamente co 
stretti a indicazioni telegrafi
che ) va collegato a un esame. 
e a un intervento, sui condi
zionamenti che nascono anche 
dalla disciplina legislativa 
delle procedure fallimentari, 
cambiarie e di espropriazio
ne: disciplina arcaica, impro
duttiva e del tutto inadeguata 

— quando addirittura non cri 
corre ad aggravire la -•••tua 
zione — a fornire reali garan
zie s;a aH'impresa. nel mo
mento m cui (esclude ovvia 
mente le ip«fe.-t fraudolente) 
ne ha maggior bisogno, che 
ai creditori, compresi gli ope
rai dipendenti. 

Un dato che 
è allarmante 

Ba-tano. per conviti- ersi, al 
cuni riferimenti tratti dalle 
ultime statistiche giudiziarie-
una Cspo-iz: >ne debitoria nel 
le Marche per circa >ì 7^;-
liarrìi di lire — p a n a II r;:-
ba'di e mcz'O di passro fai 
limentare riferibile però, nel 
periodo giugno l'JTS-lÙTtt, ai 
soli fallimenti definiti e non 
a quelli dich'arati. e a Ai mi
liardi e mezzo di prote-ti - -
»• un dato allarmante soprat
tutto \e si considera che da 
qualche mese il settore calza
turiero. che sino ad oggi ha 
Itene o male i tiralo *. mostra 
preoccupanti segni d'< d'ffi 
colta. 

l'n altro punto qualifican
te »'• il rapporto tra rilancio 
dell'impegno in agricoltura e 
nuovo assetto territoriale del 
le strutture giudiziarie e nuo
vi orientamenti giurispruden 
ziali in tema di questioni 
agrarie. 1M tendenza a con-

centrare le sei. (yi.'iiz.ar'.e .-e 
condì i flussi d-'Te- rio con 
tadtn-i ta combatta'a p^nhc 
conduce alio smantellamento 
di strutture dello Stai • in 
quelle zone i monloona. ni'a e 
meda collina) nelle quali o~ 
corre riconvertire il proce^.-o 
di produzione in agr,i-oltura. 
E' preoccujiante l'elencazione 
delle vreture prive di t tola-
re (Amandola. COQII. Ca"-c 
r-.ni. Matelica. Macerala Fel 
tria. Montal'o Marche. Monte 
giorg. t. ()".da. Per'-, An. San 
(iincsìo. Toler.tm i. S Elpiàii 
a Marc cone r.-cou'.r, di 
questa 1-nea. ob'cttiva d ten 
dei:'. Il problema <• leqo'o 
a q:;cll i ;rù qf-.cra'c d^lli 
r.for'na dell' ird'nan.ento gr: 
diziar; i e del p-ud ce m morra 
t,o>. 

L no sforzo vi poi c>m;ru 
to - -e r.ere\ ar > in xio^ z o 
ne di confronto con la mani 
stra'.ura marchio' r i. coinvol
gendo anche f-irze *i-,incc.li. 
l'nivcr>ità. ecc — per .-:i;e 
rare queg'i or,er,tamen'i di 
giurisprudenza che tan'o ne 
qaVi nmenie hanno pesato nel 
l'economia d<>Va famiglia e >n-
tndina marchigiano, accrc 
scendo gli ostacoli alla forma
zione di quella imprenda, inali 
tà indispensaìcle alla rinasci
ta dell'agricoltura e della re 
geme. 

Gianfilippo Benedetti 

L'attività ad Ascoli dell'Istituto per 

la storia del movimento di Liberazione 

Un valido contributo 
alla ricerca storica 

ASCOLI P ICLNO — L l i t . t u t o n.iz.ona e p-. : la M . J : . , I 
de . mo.-.ni*-:.io li: L.berazioiie e presente ne. .e M.-.rc:;e 
io : ! ta- ' .-•.•.»(.!. rcà'.or.al: <• pr»,v;r.c..il.: a n c h e U<1 A. co. . 
P.ct-.io e pera d.i . i .oun. a n n i . H a n n o da to ;! loro v.i. .do 
ic!if".b'i:»> .... . i l t .v. ta ik-l . ' i - t . tuto. s tor .c . come Gii rio 
G:..iZ/a. Cì.>.-".«ne Manacorda . Enzo San'ar»-.!. . P.c'.ro 
Scopjxi 'a. I izo Col.ott : •_• uomini po. . t . t . . co : iv Ferra» 
c o P a : r i . M i n o F e r r a r . A'-'grad.. Gia .nCir .o Pa,e-. ' . i t d 
a.ir . . 

G à dii.lsi .-aa fond izione. ' / .s t . l j ' .o .si e t.irav.-jr.zz.ito 
p - r r.gor»j.-. f u r i : , r . c - r che e docamen taz .on : v-.i.l'Iial.» 
< onte.ì iporane.i e per l.t y»r.e d. .mz.at . ' .v p ibb.iche 
v»)'-e .< .-<>;» ner»- •• a far u /anz i i r e .1 prò-»..--.<i ri. p rò 
f»,.:do r.riiiova mi l i to di ni»* rat.» o d-1 Pa** e S .n.» .-"»:. 
p i b b i c t t : t t ;ri: ,-;r".'a cr..-. d" lo S ' i t o 'r.hrr.i'^ ,*.i :.ip.o. 
- i. •• .)r..r.'- '•••• <•..".•.tri r.'-. .-a. v»vrr. ,.»'io. -V. :n v ni- T . O 
i p - r a . o . su. fri.--< ..sii.o. .-u. mov.meri to tt«:to..i«i. .si. a K-.-.s. 
.-t^nz.1. .-al mov m e n t o s indac. i .e e su! per.odo dv.l.i " r;-
• O-T.1/.a. .» ' ' . Qa«.-.:<• or*'.''"- sono f r r ' o fi. ' . i!>)r ' .-e e 
l.ingh.- r . i e r i h - •• ri „-:r lord.r .ar .o r'-cip^r--» d. p r ^ z o s . 
iiiA.uir.-T." . ' f 'OL'.i l . t ; e a..i'^7..-.'•• t >;gr;.f.c-> 

Al. i .\.'.-iT.'- provincia!*, di .\.-:->.. P.»»r.o W!gc>ri»> 
t - o j . e . con t r iba t i dalia R» -' one . d»« ..: Prov.ni .a • ria 
C"orr..;.-.e. Ne', 1ST6 l".i-*.tuto <• .-".ito p re . - ' n te con u n a t t . v . t A 
»•.'.<; non comple t amen te -;-.G>-guata a..e esigenze ogg t-
t . e »• nz'i. 5eoni peeu'...»r.. infl l ' a t ' iv . tà 5vo".*»3. quan-
t Ì...JJ-- rr.od'V.a. ha r.» h.»\ t o comunque iwz.^nt»- la".-ro 
e . tr iorri.::.ir.o . : i r / : . - .o 

R cord iamo "e :r»» conferenze d iba i t i to . una con .1 
c^rr.i).!zv.o A.bcrto Mii.-ajjg.:.. «.- i. t» n. i ' I. :>:>iT.»-no 
.-•O:.\-C.S\Ì n I'-i .i <• .n ptir* co arf- r.f-. P ' - c i i » ur.e 
co.i Ar.na Mar ia Guevara e . 'u l t ima con .1 pr»-.- -ì-_-nte 
ri-.'a g.up.'a reg .ona 'e Adr iano C:-itf: =-j" T-rr.i " L" n.rK-
2.-.0 et.'!"-. g.un"-a r^z.or.a'.e p-T lo ?v:l'ipp»"> e.err.f-cr.it co 
rie .e M a r c h e / . Sono pure d.i r .cordarc pro.ez.or.. d . 
f. m.-, -t a t . . . og.i »nn. \<>Xt l M i :n ,il< ;r.e .-« Jole o-.-l e, 
prov.ni .a e . ' .n.z.o d. r .cerche ,sj..a R-pubb! .ca S»>r i . e 
ne. P.cer.o e «al fenomeno r.e-jfa.s- ..-:a da'. 1&47 K»vi. 

Alc-.i.i. :mrvs.zri. riel".5:.T;it'"» p-°r l'.inr.o n co.-.-<"> e. 
=r..o . - " J" : : . . ii ;"ra*. ri il c o m p a g n i C.ro IJow. n.r--t"ore 
('.-'. i .-r.'<ir.e d. A.--O. :" *m cor.c»ì.'iO p-.-r < .r.a a e r>ir. e <1. 
-• 'ri.o p .- .-tjrf-r." d - . . ' j " . r r .o o. ino dog".. ..-;.:u".: .'*"-con 
ri.»r . pt-r lojrertr.d.. nt-o..«jreand. e r.»-»;.-c-ator. .-a. tvm. 

• S r . i V i r i :ur,i.-.a " rr.ov.rr.e:i:o t o n ' a d . r . o ne . P c e n o 
-!.i UT) ,-.1 lf»4") . « F ' -<r .oma e cu . tu ra r.<\ P.^er^i du-
r.i.v» .. f . i fcsmo . « A.v.fft .-c-mo e Re-s..-teriz.» nel P.-
c . . o ». ' Il fer.timer.o r.»o:,i.--'-.-ti nel P.cer.o d.i'.la L.be-
."-./ <ir.e ad ozi. . « Tr.».-forma/.cri: foc :oeconomiche , par-
"."•. p-> .t ri e mov.rr.TT.to .--.nd.-.c.ile ne'.'.'u'.t.rr.o t r e n t e n n . o 
:. \ P.»-er.o . 

L ' i ' t i v . t à previ-ri»» .ir.» l v "a pro.ezior.e d. f.'.m e d .b i t -
.-.;...» .-tor.a i»..!"!.mp-r.'.r.ea nelle .scùoe. .--. torn.-

r-inno a. g.ovan: g.i.d^ b.b. .oz: if.chr- r a g . o r a r e .-a. !a-
c/\.= rr.i">. 5ul r.eofa=c_-:rT.o e 5'j.la lo t t i d: Lbera/op.-"-
V f i n r . o o r ^ i n 77-1*1 cor.-: d. agg:orr . , imento ?u l ' I ta . .a 
uT.te.T.porjr.e.i P - r . r . sc^nint . . cenit i .Mz.or. : per lau 
r»and: e r .oercator . ; p u i . g . a r . : e ant.fa.s»'^:. v v e . i t . 
r ende ranno .s.gn.f.cat.ve tesf.rr.cn.ar.ze S. in tende «neh»-
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Aperti dalla relazione di Gino Galli i lavori del 1° Congresso regionale del PCI Positiva conclusione della vertenza 

DALL'UMBRIA UNA SPINTA AL RINNOVAMENTO S S S 2 E K 
La nostra regione priva di soluzioni « autarchiche » è capace di fornire proposte ed elaborazioni che superano i suoi confini geografici - Una ri- O C C l l p - S Z l O I l C ? 3 1 1 I B P 

flessione attenta su « 30 anni in Umbria », caratterizzati da una empia adesione dei comunisti alla complessa realtà regionale - I rapporti L'azienda si è impegnata a investire nei prossimi anni 

con le altre forze politiche - La proposta del PCI per una seconda fase costituente - I problemi della crisi economica - I compiti del Partito ; 21 miliardi Una nuova linea alimentare a San Sisto 
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Due imnitigini del congresso regionale del PCI. A sinistra la presidenza del congresso mentre il compagno Gall i legge la sua relazione, a destra un'immagine del Chiostro di San Niccolò 
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Analisi e riflessioni sulle strutture culturali e i compiti delle istituzioni 

Una «domanda» che cresce 
L'influenza benefica dell'istituto regionale nella lotta contro la « fuga dei cervelli » — Necessaria una ri

qualificazione degli studi — il ruolo fondamentale degli Enti locali a sostegno dell'associazionismo democratico 
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Fin dalle prime battute emerge 
un preciso «quadro di certezze» 
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S I * O L K T G — /'•*•' a J i n w i ' - M i i / o 
r'ihrut. vf c(i»ih:u!t? tT.'.i.iu • t mi-' 
v- ( ; (j p i n v o d'tiriil»:'. IO"t .Dil^'H l'I 
wwuii caratteri bianchi >:. '«'.• " ' r . ' i t ' . -
«» c < » j « x < i i o .<opra u ; < ;«p t> 'cL 'u </«•'''« ,*>•'«•-

f'dC'l.d. «/«"'' prir'io i o»n ; ' ' t *> -0 rt-,.> 0J. .1C 
dt" ci>'i:un:<!: wnbr' -n «o^»(» di: i O i "tu' 
. ' • • l i ; ne' r»t^ ' ,I ,•^• ,^-o •-*?•»»«• *r<» a i " ' , a n i o dt 
S . Y ' c o o di Sptt't'Ui f-- (iti i/lii-AM) v. 'offc ' l 
f t '>. ' i" .o; i ;rt dt- ' curatteir de: d:h.tt'•:<.> _'« 
' , i -rcn analitua ? litui*: p.i'itti.io^n a •' 
i n ^inazione t'cono'mia. ^ o c u •- •* t *«.'.':< 
M I ' dt\yt'nhria ir: •up.MTto fl.'tc u o - - . -
ti.l:'a di >riinppart- r/ ;'t"--i»r".v>-*e- j pro 
c c x . ' i /<'"(K raiui d e " no*:'o :><:••-•• 

I _'J_' delegai:, g'.i o'.Ut' «(•>;:<> vìittav. 1 
Tf.iprc^citivil: u V à Y rorze po'i'i 'a* dr 
i'.t*i-ralic/:e. gì! e->pt><ie".ti de' ":•»••-•(» d e . 
• • c o r ; o " : i u «' dc'.'ti cultura, - . ' u r a i o . u t a i 
«V'iC. dai^o t . - ' u ad : n n . . ' a i l o^ . ' i 'T t* r':e 

ìtO'2 ha ".U'.Ul •10 d- *o*e; ,7 i ' e 'ÌC l i - C«'.'t"-
hra:'io Alia prt^en-a <iV: utritXiQ'ii Ai 
rredo Rccli'.in che COKI'.'iàera 1 "•-"«"'' 
*':ba:o *era. P:elro Co>it: e Duro C ' o r i . 
.;'; . ':. '.'» : . ; w . ' u " . r a ; . ' . ; r ; \"ibr:. d: " ' O ' I ' v 
v •••• *:r.dcc: e a'».*-':.r -'riilo~: reo.ir: 7 . : , 
p'i>i .":<• ..'.'? e c o " a i Mi."; .' p::t ari°:de r-.;"* 
: • ; , » d c u x - ' - u L v o deTl^-br,., ,- , . . . .>- l 7>.. .--
.*•> . " : \ ' . o v / o r u i . » c : < ) tei iip.ì i -> O ' : .'.*o ..'" 
fi;:.7"a- e d: proposte i a " r ' u r '.-< . ' r e 'a re 
gio':e dalla cri.-: e -;<\" re : . • . . ' . * ! o d n"e 
s .Mr . ' a -u f«/H.. '-?>;. più aKi'izat: 

I.e ,?.S cartelle da::tlo*cr.:tc delle, re i .^. i i 
ri,- :»:roiiu::i:a d: f;••.«*• (kill:. - c a ' f ' . ' o r o 
reoitvia'.e u<eer.te. O ' " . I T : . > ;." c u ' . o r a . c o 
t*'..'r,» cu: la diycu.^^iie t-a '.cerca --rf " . -
c'<;air.«* dei loriun:-'.: •-.• " . u o i e Mii :: 'c.i 
p<.irto del eo-np-igr.o G u .'1 ha « »>.':.'.*/.''«• 
anche una -o".'c< . • ' o . a o w \e < o > : ' a i * : " : 
deal', altr: partii: de-ncn r..-;-( ;. 

Le prrne battute di ^ . e - . ' o ttt'iwe-^o. 
'.'l'atti. i;uel'e *o':ta"ìente d-\::.u'e ti: -..' 
l'iti 'ion *oio *tatc >::e\:e r.i'atto 1». : -
7i«M m i à i trad'zw.e 1 o ' a .e: i l < - u " / . ' ' > 
della DC de! Partito »i<t:u. -la. u'*' / ' . ." -
.'!.'«> -o.-ir.ìdc'-.iy-raluo e de' P i - . ' 7 : 0 ~e 
pubblicano »; M H . ' O . i ' i " ' i ' J i : . " ; . t " i . ' t ' . 
co'itiawati rO' ' . t ' i e r i e r>ro:>r< : \ t e n e . l : 
pti':t:e . 

La politica de'le i\te-e. il te<na del. (.< -
cordo ;*tituz:o'ialc. ir. pro*}-'ti'i a di '«'iu 
co laborr.zioie to'iiui.e '.a-r.o * ) r " : . . - r o •. : 
'ijuadro di certezze" per tutf Hi < o " . '." 
ciato per r » r " » i o :." 1 o r t a ^ l i e r e rt'<7 O ' : ile 
del Partito renubb'icavo Ma**:»to \r<<i 
• v o ' . v a c'".'.edere .ir. i i r - , u ; «; . 111 G ì ' " * . 
< co'U ergenze e colaboTizior.c i. 1' Pir'.'o 
repubblicano. ìia detto />.? Arca»io\e, no'i 
tara mai lenire meno 1 <uo: contributi 
atit-xtr cne crit.ci. alla realizzazione del p o 
. V a * pubo'.Ko umbro 

Quando >i alza per p u r ' . - - v G'oiah'.i Pi-

cr.i'io ii,e"in-n de1 comitato regionale de'-
' c IH', ne rei uperuto ->pazn> une 10 d i ' . 
e . ' Ì . M ' T O W ••';«/<• 1/ si'enzio e .si appunta ti
ni: attenz ore pur: - o / o a tme''a 1 ' i r 1 de 
le .ali ut e: r>o •'•o^traìo duran'e "«» u o . ' o : -
•i.ento ne. <; relazione d: Cia'l: 

S '-iip-^e -•! -o-tanzn. c'è da'e ;>'.-ai"-' 
d e . ' . ' V - p o ' . ' c . ' a - ticiii<rcr:-!.ar: > p\i> leii're 
una prrr.u e subitanea r:.-i*.i*t'i a'ie . V " v : 
: che I M O . - d i''a re'azio'i'- del cnmpaat.n 
Ga'1 Fa' e \n tirr,;., r "w;di> ' / - ' • o ' - o 
'.-•.•:*.'•> e ' • ' JV'_- . '* ' "o r u dalli trrhunctta 

Elicilo < •.-• • e" a r» dzo'ie </:u r>'e-e>: 
luta i / u e . <•_• •. «7';o a- : *::"*-"' per uno -'or 
z<> lomi.r.e 1 '.e r'aunrda tu'te e * o r : e de 
" I . M rutiche E • onlinw: w:a fa-f d: To-
a'uitt: a nt'iiij'-a per'e"o"iente a'Ia -lina-
z i l ' : - 1 ..-.*'-;.'; e . Le C o - . ' luzione no>. i te 
cut « ' e "l'i:' , ; •' " . : ('<> «•"':' .'•*» e 0 - - - " a " •> 

f.a 1 i r \ t <ov* ; : / ; una',- ra:ì:>re-e>;lt.. - o « 
g:::nae Pannilo. :.>.a p'o oe"'ia »"o"'« a 
nel'a >,:.«."•- Mntt, s p o - o ' . o e - • d-'b-xnc. 
co'lt>.\i'e Mi- C i r o che a :inae •:' ' / *aa 'o 1 0 
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Approvato il programma 
per il 25 aprile a Terni 

Oltre al tradìzion.-ile cor»eo che si snoderà per le vie 
cittadine si terra una manifestazione al cinema Verdi 
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l ' U n i t à / venerdì 15 aprile 1977 PAG. il / specia le -Umbr ia 
Una tavola rotonda dell'Unità in occasione 
del primo congresso regionale del PCI 

Politica e cultura 
in Umbria 
per una nuova 
qualità della vita 

Un antropologo, un filosofo, un manager industriale e un 
giudice discutono con un dirigente del PCI (Claudio Car
nieri) e la redazione dell'Unità sulle possibilità di co
struire una società diversa - Come utilizzare tutte le po
tenzialità e tutti i contributi - Quello che può dare l'Umbria 
Sintesi tra la battaglia per lo sviluppo e quella delle idee 

JL'UNITA" MANCINELLI 
Nel mentre vi ringrazia

mo di questa vostra presen
za, così altamente quali!icata, 
ricordiamo anche che cosa 
questa tavola rotonda vuol 
«'s.sere e vuol rappresentare. 
Almeno nelle nostre intenzio
ni, la discussione di stasera 
dovrebbe cercare di definire 
in maniera più approfondita 
i rapporti tra cultura e poli
tica nella nostra regione. 
Stranamente m Umbria, terra 
pur cosi ricca di tradizioni 
di cultura, di storia vissuta. 
:h esperienze ideali le più vi
ni1, questo rapporto da parec
chio tempo passa un po'sotto 
silenzio. Qu?sto dibattito vuol 
rappresentare anche, speria
mo. un contributo di qualità 
allo svolgimento del primo 
congresso regionale comuni
sta che è in corso da ieri a 
Spoleto. La discussione sarà. 
diciamo, a ruota libera e se
guirà un metodo non prefis
sato. Pertanto ognuno di voi 
potrà spostare l'asse del di
battito intorno a qualunque 
problema. Diamo subito la 
parola a Claudio Carnieri che 
introdurrà una serie di temi. 

CARNIERI 
Credo che il primo proble

ma. da sottolineare sia pro
prio la definizione delle larz:' 
intellettuali umbre. Secondi-
riamente vi è l'analisi dei 
nuovi orientamenti che all'in
terno dei tradizionali filoni di 
pensiero (cattolico, marxista, 
liberaldemoeratico) si sono o 
si s tanno determinando. Il 
terzo punto riguarda, credo, 
questo grande dibattito che si 
e sviluppalo intorno all'ege
monia e al pluralismo e che 
non rigurda solo, come era 
negli anni 50, i comunisti ma 
l'insieme delle forze politiche 
democratiche. Un altro blocco 
di questioni, come grande 
spaccato nazionale, è quello 
ilei giovani. 

Oggi ci troviamo di fronte 
ad una nuova generazione eh» 
ha un travaglio ideale e cul
turale sicuramente diverso 
da quello della generazione 
degli anni CO e soprattutto 
una collocazione sociale nuo
va. Vi è, poi, tutto il proble
ma della organizzazione con
creta e della produzione cul
turale delle forze intellettuali. 
Dentro questo quadro, la pri
ma selezione da proporre al 
dibatti to di stasera è rappre
sentato. a mio avviso, dal 
rapporto tra forze politiche. 
istituzione e forze culturali. 
Il secondo nodo umbro può 
essere configurato nel seguen
te modo: il confronto, i pro
cessi di formazione ideale, le 
ra ra t tens t iche culturali come 
sono e come avvengono? Il 
corollario logico che da que
sta impostazione salta subito 
fuori riguarda ovviamente i' 
università che ha una centra
lità profonda nella nastra re 
pione. Vicino a questo e'e-
mento vi sono. poi. le que
stioni dell 'apparato produttivo 
che pure sono decisive non 
solo ai fini della crisi o dello 
sviluppo ma anche dell'orien
tamento. Naturalmente, cre
do. che il punto su cui par
tire concretamente sia pro
prio la crisi. Noi comunisti 
avvertiamo che dentro di essa 
maturano non soltanto que-
s r o n i riguardanti l'economia 
ma anche i valori e la qua-
• : à dei'.-i vita. Come !e di
verse forze intellettuali um
bre possono dare un contri
buto alla rinascita della no
stra regione? 

I partecipanti 
alia tavola 

rotonda 
dell'Unità 

Quattro intellettuali, di 
varia origina • di diverso 
orientamento ideale, e un 
dirigente comunista han
no aderito subito all'in
vito de l 'Uni tà a mettere 
in piedi un dibattito sul
la cultura. Essi sono Tul
lio Seppilli direttore del
l'istituto di Etnologia del
la facoltà di lettere del
l'università di Perugia. 
Antonio Pieretti ordina
rio di Filosofia del lin
guaggio e preside della 
facoltà di Lettere dell' 
ateneo perugino. Giorgio 
Battistacci. presidente del 
tribunale di Perugia. Ar
naldo Mancinelli diretto
re generale della « Terni • 
e Claudio Carnieri vice
segretario regionale del 
PCI . Per la redaiione de 
l 'Uni tà erano presenti 
Mauro Montali e Mauri
zio Benvenuti. 

Giustamente il dott. Carnie
ri ha posto centralmente il 
problema delia elisi economi
ca e sociale. Ritengo che cer
ta distruzione di valori ed 
equilibri alla qua'e non ha 
fatto seguito la creazione di 
altri valori ed equilibri sin 
uno dei motivi determinanti 
della complessa crisi, cultura
li'. moria-. ecunomii-.i. eh • 
oegi viviamo. I.e forze intel
lettuali hanno, tuttavia, gros
se responsabilità. Ma oggi. 
che cosa deve fare l'uomo di 
cultura? Ha. indubbiamente. 
ancora enormi possibilità di 
indicare sce'te e modelli di 
ordine, certo culturale, ma 
non solo, alla collettività. 

BATTISTACCI 
L'Umbria, partirò da que

sto elemento, nel passato ha 
psr.-.o. al pari di lorze pro
duttive sane, molti cervelli. 
La nostra regione, in certa 
misura, si presenta ancora 
come emarg.nata rispetto ai 
grandi processi culturali ed 
economici nazionali. Altro a-
spetto l'università, che si è 
mossa sempre in maniera 
staccata rispetto ai problemi 
reali. 

Tutto questo, ha ragione 
Carnieri, si inquadra nel prò 
blema attualissimo della cri
si. Abbiamo avuto in Italia 
alcuni grandi momenti di spe
ranza ili cambiamento, tut t i 
legati a determinati periodi 
storici «primo dopoguerra, 
centro sinistra, gli anni 70). 
A questo bisogno di cambia
mento, di c u i giovani sono 
ancora fortemente portatori. 
talvolta non viene dato una 
risposta puntuale. Nella situa
zione umbra vi sono comun
que da sottolineare alcuni da
ti positivi rappresentati intan
to da una certa tendenza del
l'università ad aprirsi alia 
realtà territoriale, ma non so
lo. Un esempio modesto è 
rappresentato anche dai grup
pi di lavoro della regione in
torno ai problemi istituziona
li il cui pregio è rappresen
tato da! r.ivvicinam.'nlo tra 
uomini politici, amministrato
ri e forze di c u . ! u n . L'Um
bria. anche se in parte emar
ginata. dallo sviluppo ha an
che un altro aspetto molto po
sitivo e ciò;* una qualità del
la vita diversa (bassissima 
criminalità, equilibrio ecologi
co salvo e c o . 

V'è da dire per esempio 
che nella nastra regione, su 
questo terreno, ha un grosso 
patrimonio, diciamo, di de
mocrazia e di vita associata. 
e di coinvo'gimento di tutt i 
nei problemi degli altri. Pen
so allo smantellamento degli 
ospedali psichiatrici, della 
cri-azione di una rete impo
nente di servi/i. alla vita di 
quartiere, alla assistenza per 
ali anziani e i minori. Da 
ultimo va tenuto pure pre 
sente che nella nostra regio
ne il dialogo tra cattolici e 
marxisti c'è s t r a s m p r ? an
che nei periodi più ascuri. 
E questo e un fatto molto 
importante perché c'è uno 
sforzo dì comprensione note
vole. 

rivelano una dimensione, una 
disponibilità, una sensibilità 
ai problemi effettivi della re
gione che forse in altre parti 
non si verificano. L'intellet
tuale è chiamato, dunque, in 
Umbria a recuperare per in
tero questo tessuto umano e 
culturale. Il discorso relati
vo, per esempio, alle tradi
zioni popolari, al dialetto va 
visto come un'ipotesi di lavo
ro in positivo e certo non per 
e-., .eorai e :1 passi.o. Per i ir 
questo certo è necessario che 
: un.v. r-iita s. i rari. za: i : c 
territorio ed avere un rappor
to dialettico con l'industria. 
con gli enti locali, con la 
agricoltura ecc. 

Ultima considerazione. Il 
rapporto marxismo cattoli
cesimo in Umbria deve esse
re ancorato, come del resto la 
tradizione regionale dimastra, 
verso le soluzioni concrete dei 
problemi. 

UN ANTROPOLOGO, un fi losofo, un ma
nager industriale e un giudice si son 

trovati una sera a discutere con il com
pagno Claudio Carnieri e con la redazione 
dell 'Unità intorno ai rapporti tra politica e 
cultura nella nostra regione. Ne è nato IÌÌ\ 
dibattito che è durato per ore e che mai 
e caduto nel vizio, che fino a qualche tempo 
fa era del tutto possibile, dell'astrattezza 
o dell'ideologia. 

Segno dei tempi? Certo. Ma segno anche 
che oggi in Umbria gli orizzonti culturali 
vanno dispiegandosi in misura sempre più 
crescente, mentre i processi di acquisizione 
di massa conoscono l ivel l i , probabilmente nel 
passato anche recente, sconosciuti. 

Ci è parso, pertanto, giusto dedicare una 
pagina speciale, e proprio quella che esce nel 
vivo del dibattito del primo congresso regio
nale comunista, sul grande tema del rapporto 
politica-cultura. Se l 'obiettivo di fondo che le 
forze progressiste, la classe operaia ed i co

munisti perseguono, direi, con pervicacia 
nella nostra regione resta quello di una qua
lità di vita nuova e diversa, allora diventa 
decisivo che dalla società civi le, dalla intel
lettualità. dalle forze della scienza e della 
tecnica, dati ' universo giovanile emergano 
tutte le potenzialità e tut t i i contributi. 

La tavola rotonda, che qui pubblichiamo, 
è una testimonianza palmare che ciò è possi
bile. che. anzi, è quello che si deve fare. 

L'Umbria può dare molto e in tutt i i set
tor i . Il nostro partito, la classe operaia, pos
sono essere davvero allora i soggetti della 
ricomposizione tra la battaglia per lo sviluppo 
economico e sociale e quella delle idee, nel 
tentativo di elevare, in una sintesi qualita
tiva nuova, la vita delle masse popolari, dei 
giovani, degli stessi intellettuali della nostra 
regione. Ma è. al tempo stesso, un obiettivo 
ed un impegno per tu t t i . 

iti. m. 

SEPPILLI 
Trovo giusta l'impostazione 

data da Carnieri. Il primo 
punto che volevo dire, n.ir.-so 
adesso da Pieretti, è quello 
inerente alla collocazione de
gli intellettuali. Negli ultimi 
anni e profondamente muta
ta. Gli intellettuali non sono 
più dislocati solo nelle univer
sità dacché esiste una esten
sione delle loro funzioni nel
le strutture industriali, negli 
apparati dello Stato, nei ser
vizi. L'elaborazione culturale. 
in altre parole, non è più 
concentrata negli atenei. Quei 
settori, infatti, dì cui parlavo 
un attimo fa cominciano a di
ventare produttori di una cul
tura del cambiamento delle 
esigenze reali, e più confron
tate con la dinamica economi
ca de! paese e dell'Umbria. 

Vogiio fare esempi con;r:-*< 
proprio analizzando i proces
si di cultura nella nostra re
gione e a Perugia. La cultu
ra tradizionale perugina, cioè 
quella della borghesia laica 
risorgimentale, parzialmente 
massonica, anticlericale, pro-
•rressist-a e contrapposta al 
mare contadino e conpropag 
gini fino al mondo artigiano 
dove sono nati i movimenti 
socialisti, è in crisi sostanzia
le per le trasformazioni so
ciali dell'Umbria e di Perugia 
e per il fatto che non è riu
scita a produrre una nuova 
cultura borghese industriale 
moderna... 

moderna ma anche le con
traddizioni che erano sorte 
tra lui e il resto della fa
mìglia... 

SEPPILLI 
Si. certo. Ma è tipico della 

IBP la incapacità a crearsi 
quadri intellettuali organici. 
Cio;> mentre la FIAT ha crea
to la fondazione Agnelli, ha 
comprato l'Etas Kompass. che 
finanzia un quotidiano e ri 
cerche, la Perugina non ha. 
per dire, finanziato una cat
tedra di sociologia industria
le. non è intervenuta nel pro
cesso di formazione degli in
gegneri. è rimasta assente dal
l'editoria ecc. Non c'è mai 
stato insomma una dialettica 
i a brica società civile. 

BATTISTACCI 

do un operaio delle acciaierie 
di Terni si pone l'obiettivo 
primario di e'evarsi cultural
mente. fa cultura in modo 
molto vivo. l a Terni in que
sto senso qui ha fatto poco, 
ha fatto molto? Non saprei 
dirlo con esattezza. Mi pare 
però che. per esempio, l'atti
vità del circolo lavoratori ter
nani svolga un'attività cultu
rale molto intensa. Certo c'è 
da dire. poi. magari che la 
media elei dibattito culturale 
ternano è molto bassa... 

L'UNITA' 
i Non è del tutto vero per-
j che ad esempio quei semina-
i ri organizzati da mons. San-
; to Quadri sulle tendenze del-
| la cultura moderna a cui il 
; prof. Pieretti ha partecipato 
: erano di una qualità elevata... 

Vorrei riprendere, al di là 
del fatto IBP, eh..* io non co
nosco a fondo, il discorso che 
facevano Seppilli e Pieretti, 
e son d'accordo con loro, sul
la mutazione del ruolo del
l'intellettuale. Si aprono sicu
ramente spazi nuovi. Però se 
io penso agli intellettuali con 
i quali sono in contatto, in
segnanti. magistrati, mi vien 
fatto di pensare che sono 
fuori dai processi in movi
mento. 

MANCINELLI 
Si l'ho saputo anch'io, e 

mi fa piacere. Ma l'attività 
del circolo gestito dai lavo
ratori è veramente una cosa 
nuova. Per cui si può dire 
che la Terni attraverso que
sto circolo la faccia. 

stira in cui ci sono le forze 
politiche che provvedono, di
ciamo, alla determinazione dei 
fini .della politica economica 
e cosi via. 

In realtà temo che l'indu
stria umbra abbia sempre 
proceduto con un'ottica ridot
ta senza produrre salti qua
litativi apprezzabili, per cui 
alla fine dai complessi indù 
striali, e nemmeno dalla la-
miglìa Buitoni. non son ve
nuti sollecitazioni culturali. 
Per quanto riguarda Perugia 
ho questa impressione: c'è 
una incapacità di armonia 
tra vita universitaria istitu
zioni culturali e il .sastrato 
cittadino. Mi pare che que 
sta forza nuova costituita dal 
mondo universitario, non sia 
sufficientemente calata nel 
tessuto sociale. Mi pare al 
tempo stesso che ci siano (in
cile dei cambiamenti apprez
zabili. sia rispetto alla capa 
cita del Comune e della Re
gione sia rispetto alle dispo
nibilità dell'università. Va evi
tato. comunque un rischio 
gravissimo e cioè che il dia
logo sia solo di vertice. 

BATTISTACCI 

PIERETTI 

CARNIERI L'UNITA' 
Scusa Seppilli. questo pro

cesso che tu individui, in che 
rap(>orto sta. ne parlavamo 
oggi a lungo con Montali, con 
•a .-trattura delle professioni 
perugina e della borghesia 
produttiva? 

Ma in questo discorso del 
rapporto industria cultura for
se anche la Terni ha delle 
responsabilità ben precise. 
Ch-* ne dice ingegner Manzi
ne'.'1? 

| L'UNITA* 
I La domanda che Carnieri | 
' pone credo che possa sinte- j 
I lizzarsi in quest'altra: qui i e • 
! la direzione culturale della ! 
j ci t tà? 

MANCINELLI 

SEPPILLI 

PIERETTI 
Ciò che è molto evidente è 

che ci troviamo in una fase 
di transizione. Vorrei dire su
bito. rispetto anche a ciò che 
affermava l'ìnz. Mancinelli. 
che si è perduto i! senso del
le priorità. Questo l'aspetto 
più deprimente e tragico del 
presente s torco. Questo di
scorso lo faccio anche in una 
prospettiva che vuol essere 
storicista e quindi aderente 
alla realtà. 

Allora qua', è il ruolo del
l'intellettuale? Ma esiste, in
tanto. un ruolo specifico del-
l'i'omo di cultura? Dobbiamo 
superare il vecchio concetto 
dell'intellettuale, quello legato 
alle vecchie università e ai 
vecchi assetti, e far nostro 
invece il concetto gramsciano 
di intellettuale organico. E 
tuttavia io credo che oggi 
quel'.'asgettivo. organico, non 
passa essere più circoscritto 
a! part i to e alla classe ma 
debba essere riferito un po' 
a tut te le strut ture e i conte
sti dove si trova ad operare. 
L'intellettuale insomma è 
davvero la coscienza inquieta 
di un periodo storico. Né un 
ruolo particolare, né classe 
a se. quindi. L'intellettuale è 
un portatore di una corno?-
tenza finalizzata, però, alla 
risoluzione di problemi reali. 

La seconda esigenza che si 
deve esigere dall'intellettua
le — il giudice Battistacci lo 
rilevava — è la disposizione 
più piena al confronto. Per 
quanto riguarda l'Umbria va 
puntualizzato un elemento 
quasi paradossale. Che, cioè. 
l i « emirginazione » cui è 
s tata sottoposta ha permesso 
di salvare il patrimonio uma
no. Gli stessi gio%-ani. direi. 
che frequentano l'università 

Io ho l'impressione, in fon
do. che la' borghesia laica ri
sorgimentale aveva dato una 
grossa impronta. Per esem 
pio nel suo quadro ideologi 
co aveva un forte senso di 
responsabilità soe.a'.e. e <li 
produttività culturale. Penso. 
per fare un nome, alla fiau 
ra di Be'.ìu.-c:. rettore, chimi
co. antropologo, con vasti con 
tat t i internazionali, organiz
zatore delia cultura. 

Questa borghesia oggi è :o 
talmente in crisi. E per vari 
motivi .Bisogna dire che gran 
parte della s trut tura profes 
stonale non e più peni gir. a 
perché l'università perugina 
non ha più come protagoni 
sii intellettuali umbri per 
esempio nel settore medico. 
e r e Certo non c'è. m definì 
tìva. una cultura borghese mo
derna. Si è detto tanto che 
la Temi non ha fatto ne ri 
cerca ne cultura. Ma la Pe 
ruzma? Non esiste nessuna 
capacità della IBP. salvo per 
motivi del tutto particolari. 
«GÌ. Amici delia musica \ 
di incidere nella città e ci. 
creare cultura ed intellettua
lità. Questo è abbastanza 
preoccupante. Di fatto l'eia 
borazione culturale è connes 
sa solo con i movimenti prò 
grossisti siano essi cattolici 
o marxisti. 

Quello che lei d e e :n rap 
porto alla Terni e vero, ma 
questa è una questione che 
riguarda un po' tut ta i'indu-
stria italiana. V prof. Seppi!'.: 
ha ragione: solo la Fiat, for
se. .->i e massa con una certa 
.-..carezza. Mi che casa vuol 
d.re ohe mVir.-iustrii si dr-h 
ba occupare di cultura? Fi
nanziando una cattedra? L'in 
dustna italiana e mancata so 
stanzialmente ne! non essere 
riuscita a portare fuor: c o 
che maturava e che si \erif.-
cava all'uiter.io dei muro di 
cinta delle fabbriche. E avve-
n.va un grasso fatto cultura 
le. la creazione d: nuove for
ze. che hanno dato luogo a 
ii.itv.. uo.-it.-.i :• n..ni:-n:. Qua ì 

Se è vero che l'università 
è separata e purtroppo anro 
la vero che l'industria non 
ha fatto granché, per predi 
sporre le condizioni di ribal
tare il rapportò. Io credo che 
la maggior parte delle picco 
le e medie aziende umbre 
non si servono del contribu
to scientifico che l'università 
può offrire. 3e si riuscisse 
a stabilire una relazione più 
stretta tra l'università come 
luogo di ricerca e l'industria 
che ha bisogno dell'elabora
zione con la mediazione del
le forze politiche, è qui che 
devono intervenire, allora la 
situazione potrebbe assume
re un segno nuovo e diverso. 

Forse dovremmo riflettere 
un po' pili a lungo sulie ca
ratteristiche della industria 
umbra e nazionale. E alla 
fine, certo, dovremmo mette
re sotto accusa la politica 
seguita dai governi e dalle 
class; dominanti. 

1/1 sforzo che va fot lo pro
prio dalla sinistra è quello 
di un'industria diversa rap 
portala a processi d; cultura 
non più arcaici ma aperti al 
nuovo e a quello che si agita 
.-.u scaia mondiale. E' ovvio 
che l'unica ipotesi che ab 
biamo di fronte è quella di 
una società fondata su una 
qualità delia vita diversa. 

CARNIERI 

CARNIERI 
Ma quale industria? E per 

quale direzione di ricerca? 

PIERETTI 
Volevo d.re. s: ho can:*o 

quello che lei afferma, pre; i-
.-."• mente che la continuità tra 
.lìdu-ir.e c i università ,a s. 
può real.zzare solo nella mi-

Volevo ricollegarmi all'ula
ma battuta che faceva Batti-
stacci: uno sviluppo diverso 
per una sonetà diversa. Si . 
certo, quello attuale e un 
grande momento d: crisi ma 
anche un gro.-oà momento d: 
scontro. Staglieremmo s.o.o 
se vedessimo solo la cns;. 
Alcune componenti, proprio 
quelle che puntano al.'irra 
z:ona!ismo. gaa:dano solo a 
l'elemento crisi. Noi avverila 
mo. invece, che c'è lo scon 
tro. ,1 con:roiiin. d: <qu...br: 
e :orze .-or.al: divcr.-c - La que 
.-tione a.lora dei!: ;i;:e,lef.ua 
li. del ruo.o de'Ia cultura, ac
quieta un sitrr.tficato iv-o-.o 

rispetto al passato perchè 
non si t i i t t . i p.u di vo.er ela
borare valori nuovi dal mo
mento che. son molto d'ac
cordo con l'analisi di Seppil
li. gli intellettuali che elabo
rano valori nuovi fanno par
te del'a vecchia società con
tadina-meridionale che vedeva 
Gramsci. 

Oggi il processo d. produ
zione dei valor: ha tutte que.-
le caratteristiche ene {liceva 
Sopp:;;. e. lo d.co aiuhe m 
rapporto alle cose che atfer

mava l'ing. Mancinelli. non vo 
'_'.;aniD pensare pili ari un in
tellettuale portatore della co
scienza collettiva. Il nodo ton-
damentale riguarda invece le 
lorze intellettuali che sono 
parte ci. un pr^-e-so p.ù ani 
pio. Ed allora la questione 
centrale e quella di una prò 
spetliva nei.a quale s: c'uiig.un 
ga direttamente una qualità 
della produzione diversa con 
una nuova qualità delia vita. 
Questo è i! nodo stor.co. In 
Umbria, in questo senso, vi 
sono grosse questioni perche 
se ciò è all'ordine del giorno 
.lei paese n?ll i nostra regione 
dobbiamo vedere il positivo 
che già c'è. dentro e Inori 
l'univeis.ta. 

Sentiamo con grande acu
tezza l'università, dunque, co
me nodo regionale in rela/.o-
iie alla qu.;.:i.;.-iz:or.-- ci .._• 
Ixisi produttive compie.-.-ive 
della regione cht- siano m 
grado di entrare in r.ippor 
to dialettico con la ricerca. 
Si ha una '-'rancie ncoess.ta 
di un'industria umbra, in.-oni 
ma. che abbia bisogno de.la 
scienza. E t u f o qrevto. il 
prol. Pieretti dicevo, pone a 
questione delle forze politichi' 
e del rapporto forze politiche 
produzione della scienza e di
battito culturale. 

Ecco io qui voglio avanzare 
una riflessione critica per poi 
arrivare ad una considerazio
ne su Perugia. Noi comunisti 
stiamo lucendo, e Io si av
verte in tutta la so.-a;a re 
srionale, un grosso storzo di 
riflessione critica sulla no-tra 
storia, suile caratteristiche 
della nostra egemonia, s u ca
ratteri umbri de. !:<>--r> p i : 
tifo — come guvern.amo. co
me sappiamo stare tra la 
nenie —. coinè ci con! rum .a-
mo e basti pent i re alla di 
scusatone rinnovata con il 
mondo cattolico, con n:on.= . 
Pagani. Non ci pare elle !•> 
altre forze politiche stiamo 
seguendo, in qualche modo. 
questa strada di ridiscutere. 
cioè, se ste.-.-e. E questo de
mento del dibattito po'itico 
culturale è decisivo, perche 
-enza di esso ii rischio e che 
l'equazione politica uc-t.ini1 

del potere, ceno anche per 
noi mi .incile p.-r gli al"n. 
sia molto forte. L» ne-r.-.-i 
:a ce...i r."ni.'ii:' '::.:', ri :;:i 
partito come !a OC. de! p r e 
'-'etto <'Oir.pIes.-ivo ani he in 
rapporto alle forze so: :al: che 
votano per la DI', e io ci.-
ciamo non perché vogliamo 
apparire come i p:u bravi. 
anzi, al fmitrarlo ci preoccu
pa. manca I.a r-cstruzione 
d: un rapporto tra forze p i 
litiche e cultura d; p:u u'.'o 
livello non può <-he es ere un 
fnf.o plurali.-:.^o. ci: t u f f i • 
forze politiche. 

Ecco allora '.,'. q.se-*ione co
me le torz" miei e'tu.ili. ch'
orma. sor." un < c.'t immen.-o 
rollGcs'o nel.'ii.;;-. t-r.- -.i. i.-l 
i'::id'js:r.a. tifi»., appara": t ic 
Io stato, nelle ;.-".:" a/.on.. i.el 
. - V . . . . Z . .-•.». . . i . . . : . - . - . : . ) a e . . . 

.ii i.'•' • .i .ir p : • • - ' . . . . ' : r. t 
d; r:::r.ov,i:r.t'n:<p »à a ui.a 
pro.-ne'.f.v.t d; _--... ipp-i. D.t 
que.-*o plinti cii v..-" i . prò 
blem.i Per.:j.,i >• j : . - T < ^ O 

1 E? 

CARNIERI 
Ma, forse, nello scontro in 

terno alla famiglia Buitoni 
c'era propr.o l'aspetto del 
rapporto tra IBP e città. E 
questa questione, secondo me 
rappresenta proprio una di 
scriminante nella valutazione 
di quale borghesia abbiamo 
in Umbria. Per esempio in 
Paolo Buitoni coglievamo, tut 
to sommato, una ispirazione 

nodo. Non è solo una questio
ne di municipio o di ci t tà: 
sento che qui vale soprattutto 
per ie terze culturali; se non 
si realizza a Perugia un pro
cesso con i protagonisti più 
diversi di rifotografia della 
città e quindi di ritrovamento 
di un'identità a più alto li
vello il pericolo è quello del
l'inserimento nei gangli del 
potere e quindi di una collo
ca/ione degli intellettuali su
balterna. 

In conclusione, avverto. 
che per le questioni proclutti- ! 
ve che sono aperte, proprio 
per il discorso sulla borghe
sia perugina che se non si 
costruisce questa nuova iden
tità il rischio è una disloca
zione subalterna degli intel
lettuali in questa città che è 
b.'l'.:.-.-..ma ma che ha tutta 
una sene di nicchie e tra
bocchetti come i vecchi ma
nieri del medioevo. 

3ATTISTACCI 
Due o tre case brevissime. 

Indubbiamente siamo d'ac
cordo ne! creare una società 
diversa dal momento che lo 
scontro generale pone l'Ita
lia di fronte alla secca al
ternativa tra il regredire a 
livello di un paese del terzo 
mondo o svilupparsi a guisa 
di una società moderna. 
VCJ'.IO porre e pormi pero un 
primo interrogativo: il rap 
porlo Democrazia cristiana e 
mondo cattolico. La DC non 
e sempre più un partito di 
pura conserva/ione? E sem
pre meno come espressione 
del mondo cattolico? Il mon
do t a t u i n o non è molto p.u 
pluralistico? Ed allora il dia
logo non \\i fatto con la DC 
e nemmeno con i vertici isti-
:u/.oui'.: ecr'."srist .-•:. C e 10: 
gix»sso pericolo a continuare 
a dialogare con Pagani o 
Quadri mentre va dialogato 
con tutte quelle che sono for
ze e eruppi vari anche molto 
mode.-t i. 

Certo nella nostra regione 
tale fenomeno e forse più ap
pariscente che altrove, t inti
vi.i la linea da battere è 
questa. Poniro come qaestio 
ne :i'i --inplu-e mterroL'at.v ;: 
dovremo ancora riflettere su 
che co.-a e la DC... 

L'UNITA' 
Magar: d.alogando con tut-

BATTISTACCI 
ì Si. però non privilegiando ! 
! mons. Pagani e mons. Quadri. 

SEPPILLI 
, E' Io s'^.-.-o d..-ro'-"f> qiun- ' 
• do .-: cerca un dialogo con , 
' .1 rettore anziché con il cor-
! pr> accademico o con la real-
i :a L'entrali- dell'università... 

BATTISTACCI 
Appunto proprio a questo 

stavo j>onsando prima quan
do .-i parlava tra il rappor
t i d: -.ertice industria-cultu
ra partiti. Se vogliamo questo 
discorso del non dialogare a! 
ver* ne v.t v ..-,"<) anche per 
;: . ;..:•) r.j.i.irdi» .1 m-..ido < .«'.-

SEPPILLI 

li che oltre ad essere specia
listi sono inseriti in un mo
vimento. Questo è il modo 
stor.co con cu, g.i in.i .es
tuali dell'università di Peru
gia hanno rotto l'isolamento 
dell'ateneo e si sono posti 
ad un tempo come ricercato
ri e come partecipi di un mo
vimento. 

« Il vi caso umbro » è un ca
so in cui il nuovo della ri
cerca è poi venuto fuori da 
settori che erano sostanzial
mente fuori dall'università. 
Non è un caso che tutto il 
dibattito psjomaii ico j u a i 
trovato sempre la chiusura 
totale delle cattedre universi 
tarie. E tutta l'elaborazione 
eie: servizi soca.i e .-ia:a .-o 
piattutto stimo! ita da que.-!a 
meditazione degli enti che pur 
sempre hanno ruppi esentato 
elementi di apertura. Se noi 
pensiamo, per une un ea-o 
più lontano, a che cosa e 
stato il piano regionale del 
'62 è stato un punto di forte 
aggregazione politica e cul
turale su una ricerca che la 
università non aveva mai 
concepito ma che in realtà 
ha poi coinvolto a posteriori 
una serie di istituti. 

L'ultima cosa che volevo 
dire è che il rapporto tra ri
cerca. università ed istitu
zioni. a mio parere, va ap
profondito ancora LMtimiss -
ma questione: cosa vuol d.ie 
il latto chi' l'Umbria non <• 
.-.tata investita dai grandi prò 
cessi di metropo'itaiu/za/.ioiie 
e di industrializzazione, ha 
,-tilvato certi tessuti urbani-f. 
ci e determinati va!.*;r: ccc ? 
Ecco perche questo non de\e 
divenire un nei» tr.inee.-cane 
s.nio e un ritorno ìsrl.etio 
deve portare a qualcosa d: 
cui va individuato ine L'ho il 
prol ilo. 

PIERETTI 

Un'immagine della tavola rotonda. Da s in istra: il prof. Antonio Pieretti, Claudio Carnieri, Maurizio Benvenuti e Mauro 
Montali, l'ing. Arnaldo Mancinelli, il prof. Tullio Seppilli • il dott. Giorgio Battistacci 

Quando io parlavo dei rap 
•r rio ii.du.-*r:a cultura sott.n 
;:evo q . i c io : manca in Italia 
••!.a < ::tura industriale mo 
t e r n a , cerne, manca una cu! 
' uà ^ . e r . t i ' xa moderna e d; 
::..-ss.-i. Non v: è dubbio Tu: 
:.:•.:,! parlavo anche d. una 
<«j-.t p.u specifica che era la 
ctpàci*à de: ?r.inpi dingen 
". eie.'a borine.-:.* avanz.it.'. 
ci. e..t:>>r.ire una propria ir. 
*c.cf j . i l i tà organica. E" ve
ro quello che a fi erma va Car
ri.er.. L movimento operaio 
.*".•. a.aio-li.r «ì.tra ( 4 - i c-
-e ha a che fare con eiabo-
raz.on; avanzate e raffinate 
c e . " p-.-iz.c.n. de..»- aitre 
( las.-: sociali ri-petto a'..a 
n.incanza d: questo. 

I. c.i.-> della l'era-*.na lo 
;>• I'.IVII, «ino he .-.e probab.I 
:r.-*r.-f -• I':r.dus*r:a che ha 
.:.«•;.•) ò.so^r.o d. r.cerca, per 
• :-.•• ad f-.e.T.p.o tutta l'attivila 
.j ibblic-.laria e quella d. r. 
.-. i..i «. d. marketing son t.it-
"• ;.rr,.ef.ate su', nord. Prob.i-
b..mente perché in Umbria 
:.-.n e.i.sie un tessuto mdu-
. "r. ile sufficiente per far cre
scere qui un'inteiief.ua'.ita di 
questo uno. 

Seconda questione questa 
;>t-rdi-,i di identità dell'Intel-
leuuaie e certamente un con 
notato dell'università attuale. 
D: fronte a c.ò un elemento 
positivo m qualche modo la 
mediazione politica è stata la 
maniera più sicura per il ri-
coilegamento con la realtà del 
territorio. Cioè quegli intel-

! lettaali che sono più vivi nel-
I l'università sono, anche su di

verse posizioni politiche, quel-

Vog'.io lare cine Os.-.eiv.iz..' 
ni soltanto. Anch'io sono d'ac
cordo sul tatto che molti » n 
ti rivelano bisogni di riceica 
ab'oustanza evidenti. Certo la 
dilficoltà è poi dopo la li 
nalizzazione delle ricerche. 
Ma lorse ci siamo lasciati 
slugi*:re un aspetto tonda 
mentale nella nostra ri:-.cu.. 
sione. In tondo l'inleìet 
tua le non e soltanto co.ui cia
ni.tu- ii (lls;ms./..one .a s.. i 
competenza per svolgere una 
attività di ricerca specifica. 
l'intellettuale e colui che do 
vrebbe. e di qui la nspo:.-
.-i:i..i»a ai1 ' . : cu... < o .a . <> ai • 
con quest'ultimi non soltan
to al.a proposti delia ncer-
ca ma anche ali» finalizza 
zione. Insomma ii problema 
gravissimo che è tipicamen
te della borghesia tradizionale 
e che la borirne.-n« ha oonce-
p.to l'.ntelle: .ua.e e :n • <•. ; 
in possesso d: :v~n io:u;ieten-
za s'H'Cit.-Vt. rio'."--e -no :••.-
nirla senza partecipare a . a 
gestione e alla linai:. z.tz:c:e 
del lavoro. 

La seconda cT.s::!erazi":i" 
e questa: -o a . r i o i.i ;>•>'. 
e Seppellì gni-t-amen*;' Io ri 
th iamiva . a. p-V)i)..-nn , •:• . 
fondo .n Umbria e; .-ono va 
lori r aspetti cultural: rio-
ci'.itnt.. E" cn.aro. e .->J.I :-. i 
mia supposizione, che pi.-.-i 
re per la nastra regior..- ria 
una fase di piccola indù.-,*r.a 
ad un'altra di esasperavi - . 
dustria!izz.iz.<>.*.e t illu.-or.o ed 
.mproduitivo d i ta '.a ri..-Io. a 
/:o;.e p.irticol.ire dell 'l ' i ' ibua 
Allora bisogna ronl usurare in 
maniera più puntuale ,i ruolo 
specifico della no-»*ra rr'ei/" 
ne. Bisosna pensare. lanc-.o 
.-olo un" dea. al.ora ri: ir.Iiz 
zare .vari p i r te rie.'.vt y. ita 
econom.'-a umbra :.nai.zzata 
a qualche aspetto predomi 
nante r.-netto ad altri 

MANCINELLI 
Cor.d.v.do rr.o""<-. e- o -'•>• r!.-. 

u 'vmo "ria d i v o .. prò! Pie-
:*-::.. L i difiereaz.i <;-.; •..-...:.-
cante che c'è dell'.r.ttlle'.tua-
> d. ieri e quel.a che si 
r.A ogzi e eioe ene pr.u. i \y •: 
tava una competenza specifi
ca ed adesco finalizzata In 
effetti è cos.1. Solo in questo 
c<«;>o infatt. l'uomo d. cu tu
ra r.esce a fare opera di 
concretezza e ad ir.f.ci.-re r.e.-

i realtà. Ho s uf to <-o.» J:*:I 
p.acere questa ci.scissione 
sull'Umbria che appi re dif 
ferente dalle altre rezior.: a! 
punto che si dice che qui ci 
può essere una qualità della 
v m diversa m tutti . camp. 
A Temi per esempio vi e una 
criminalità, e :'. dott. Bi-v-
stacc; !o sa. ba.s.-,̂ vì ma mal
grado la sua forte indu-.tna-
I.zzazior.e. Chi viene m questa 
reg.one ha davvero la sen
sazione di trovarsi in un mon
do diverso e migliare. E -il 
'.ora se un augurio devo fare 
e che questo migliore sia e 
rimanga per moltissimo tal* 
a misura che lo sv.luppo eco 
nomico ed industriale riman
ga veramente equ.librato. 

Pagina ^ cura di 
Mauro Montali 

file:///erif
http://lef.ua
http://'Oir.pIes.-ivo
http://avanz.it.'
http://eiief.ua


PAG. io / l e regioni l ' U n i t à / venerdì 15 aprile 1977 

Iniziato in Puglia, oggi in Calabria CATANZARO - Maratona di 24 ore al Consiglio comunale A Città S. Angelo un convegno dei sindacati sull'occupazione giovanile 

Le intese tra le forze 
democratiche al centro 
dei congressi regionali 

A Bari relazione introduttiva di Trivelli - Il 
compagno Birardi domenica a Catanzaro 

t 

Votato il bilancio Si scontra con gravi difficoltà 
alle 7 del mattino j la volontà di tornare nei campi 
Per farlo passare la DC ha dovuto tirare giù dal letto qualche suo consigliere 
recalcitrante — I motivi dell'astensione comunista — Le prossime scadenze 

La relazione di Mazzocca della UisbaUIL e l'intervento del compagno Lolli, segretario regionale 
della FGCI - E' possibile rimettere a coltura 50.000 ettari abbandonati • Le proposte dei sindacati 

& 

V-1 

feti 11 
m 

BARI - Pioposte e l.nee d. 
un p.ano di sviluppo della 
Puglia che poggi su un ter
reno più avanzato deli'un.ta 
e dell'azione delle for/.e poli 
tu he delli Reg.one sono a'. 
(entro della relazione che :i 
compagno Renzo Trivelli. -.*-
g re ta ro regionale del PCI in 

Per la morte di 
Li Causi rinviato 
di un giorno il 

congresso siciliano 
P A L E R M O — In segno di lut 
to e di omaggio alla figura 
del compagno Girolamo Li 
Causi, spentosi ieri a Roma. 
Il congresso regionale del PCI 
che avrebbe dovuto iniziare 
stamane a Palermo e stato 
r inviato di un giorno. 

I lavori dell'assise dei comu
nisti siciliani avranno pertan
to inizio domani , sabato 16 a 
prile. alle ore 9 nella Sala 
dei congressi di Vi l la Igea. 
Pr imo at to del congresso sa
rà una solenne commemora
zione di Momo Li Causi. Suc
cessivamente il compagno A-
chille Occhetto. segretario re
gionale svolgerà la relazione 
introdutt iva. Poi si passerà al
le elezioni degli organismi del 
congresso. Il d ibatt i to occu 
pera pertanto, il pomeriggio 
di sabato, l 'intera giornata di 
domenica e il mat t ino del lu
nedi 18 aprile. Nel pomeriggio 
di lunedi il compagno Aldo 
Tor tore l la . della direzione na
zionale del part i to, svolgerà 
l ' intervento conclusivo intor
no alle ore 16. I compagni de 
legati al termine del discorso 
di Tortorel la dovranno poi 
procedere alla elezione di nuo
vi organismi dirigenti del PCI 
siciliano. 

Pugl.a. ha svo'to .er: p o n e 
riggio .n apertura del pr.mo 
congre-.so dei comun.st. pu 
gl.es: Il congresso prosegue 
questa mat ' .na, venerdì, eon 
il dibattito. I delega*, sono 
H11 U10 de! parr.to e 41 della 
Federazione giovanile eomu 
insta. La .sala Tridente della 
Fiera del lavante, però, .eri 
pomeriggio, era eremita da 
altre cent.naia di persone 

Sono presenti anche dele
gazioni d. altri partiti. Ol 
tre alla comm.ssione pol-ti 
ca ed elettorale e stata elet 
ta una commissione per . 
problem. dei gio'an.. I In 
vori congressual. .si conclude
ranno domen.ca. per la dire 
z.one del PCI interverrà '1 
compagno G.org o Amendola. 

• * • 
CATANZARO S. apre OH 
g.. venerdì, a Catanzaro. .1 
IK.UIO congiosso regiona'e ^e. 
PCI ca'abie-se. .. cu tema e 
.< Unita e lotta del pxipoio ca 
'abregé per un governo de.le 
forze democrut.che. per ri.n 
novale la Oalflbr.a e l'I'.al.a >> 
I .avori .v svolgeranno nel 
Teatro comunale con imz.o 
alle ore 10 e s: protrarran
no anche per tutta la gior
nata di sabato e (x-r la matti-
nata di domenica I«i relazio
ne introduttiva sarà svolta da! 
segretario regionale compagno 
Franco Ambrogio. mentre a 
concludere sarà i! coinoa 
gno Mario Birard: della se
greteria nazionale de! Parti
to. 

A! primo congresso regio 
naie <Ie. comunisti calabresi 
si giunge dopo un ampio di 
bi t t i to n<-!'.e oltre 4<X) sezioni 
che .1 PCI ha nel'-i reg.one. 
I delegati sono 336 ili cui 13 
della t cileni z.iorie giovanile 
comunista. Prevista !a pre 
senza ai lavori di dirigent. 
delle federazioni comuniste 
dei lavoratori i 'ahani orni-
crat: in Svizzera e nel Bel-
n o 

Dalla nostra redazioni 
CATANZARO — Si è eh.uso 
alle 7 di ieri matt.na. dopo 
una lunga «maratona»* d: clr 
<a 2-4 ore .1 consiglio comu 
naie di Catanzaro convocato 
per dseutere ed approvare il 
b.lanc.o di previsione per i. 
1977. I! bilancio è passato per 
i. rotto del.a euflia con 21 vo 
ti, tirando giù dal letto ì con 
sigì:en democristiani « reca! 
citranti » La Democrazia Cri 
stiana. su 20 consiglieri ne ha 
racimolati 18 al cui voto s: e 
aggiunto quello dei due repub 
bl.can. e del rappresentante 
del PSDI. 

Questo pr.mo consiglio co 
munì le, dopo la soluzione 
della cr..-)i comunale e oro 
v.ne .a le non ha, dunque. 
.-.metit.'.o quanto il PCI aveva 
detto all'indori AI\, della ri
composizione del quadro poli 
t.co. La cronaca d. questa 
seduta e ,t o r o ' w a de','a i 
nadegu.f.czza d<-'V soluz on: 
raggiunte, ma anche la ero 
naca delle divisioni d. inten 
ti all'interno della DC. divi 
sioni che s: sono r .compost e 
solamente d.nanzi a'.lo spau
racchio di una nuova cri.-.; 
comunale. Ma andiamo a; 
fatti. 

I! Consiglio comunale e .ni-
/.lato verso le 10 della mi t t : 
nata d' mercoledì, con le d.-
chiaraz.oni programmai.che 
de! nuovo sindaco. Cesare Mu
le. Si è trat tato di una espo 
.v./ione disarticolata (come 
success.vamente hanno detto 
i coiisig! •".•: Garofalo e Alber
ti del PCI ne. loro ìntervn-
ti) che non ha messo a fuoeo 
la drammaticità della crisi ,n 
cui la città s. dibatte. Case 
buone e cattive o demagogl 
che. messe nello stesso col-
derone. La « tentazione » di 
rispolverare la questione del
la libera università, intatti. 
e stata posta accanto alle 

cose urgent. da fare. nes->u 
na parola sullo scottante ai" 
gornento della varami? .il 
Piano regolatore; contus : 
tempi d. ristrutturazione det 
serv.zi burocratic. e de! per
donale 

Ma quello che è mancato in 
questa « presentazione » della 
nuova g.unta e stato un qua 
dro poiit.co d. rifer.mento II 
neo sindaco non ha latto al
cun cenno alla questione cen 
trale che per nife! e stata il-
l'esame delle lor/e i>o!.t.che. 
e cioè, al rappoito con il 
PCI 

Che co.-.a si vuole lare — 
hanno chiesto, insomma. ; co
munisti ne! corso del dibat 
tuo -- d! un ac-ordo rìv ri
conosce il PCI nella magg.o 
ranza ma a! qutle questo 
giunta non ta a'cun r.ier! 
mento per cercare d. andare 
oltre gli .-.teccat' che voglio 
no .. PCI fuor: dalai g.unt-i° 

Questo nodo è venuto con 
maggiore prepotenza al petti
ne poche ore dopo Terni.na 
ta intatti I«i lettura delle di
chiara/..on: programma' 'che 
in un'aula disertata dalla 
maggioranza dei con.s.glier. 
democristiani ttra l'a.tro un 
assessore. Corsi, democnst a 
no, era assente perché sosne 
so dall'incarico per un r.n-
v:o a g.udiz.o de!!o magistra
tura per una questione di as
sunzioni e di licenziamenti al
l'ospedale regionale) è stato 
neces.-ano un primo rinv.o: 
la DC era. infatti, nella un 
possibil.tn di passare al.a 
approvazione de! bilancio per 
le fughe di alcuni suoi con
siglieri A questo punto s. è 
ripetuto il lavorai che, già 
nei giorni scors.. la DC aveva 
tentato nel conlronto del 
PCI e del PSI a: quali, a 
scatola chiusa, chiedeva sot
tobanco un voto favorevole 
su! bilancio, mancando, cosa 
che ha chiesto il PCI. qual 

s.fls. esplicita ammissione da 
parte del partito che m Con-
sgl .o almeno sulla carta, de-
t.ene il 50 per cento dei con 
s.glien. de le ditf colta che ha 
al proprio interno 

Un b.lanc.o. tia l'altro che. 
a parte qualche .nuova/..on.1 

d' carattere esteriore, è stato 
in fretta e furia d scusso con 
le orjan.//a/..on: sindaca'. . 
ma che e r.inasto privo d' un 
d.batt.'.o con la oopo.n/ione 
e che qu.nd: .-,: r.duce ad un 
tradì/ ona'e quanto .lleggib 
e ca'a.ogo d: numer: e di .n 

gurb.ig..at. mei:. coniabil.. 
Per concludeie. questa g un
ta d'-ve oia da'.-, da tare 
eoiicetamente. per superare 
'e .n.uleguatez.z-e e e preea-
r.eià, tenendo ielle, fin dai 
prò.-.- ni g o n i . .»_•.. unoe 
sin. «-iie il gì aouo comunista 
ha fatto inser.re nel'a re 
p' ca de' s.ndaco al'a fine 
de! d batt. 'o sU"e su-1 dch .a 
razioni programmatiche. In 
nanzitu'to la \ a r a i re al P.a 
no lego.a'oie g'-uen.e L-i 
conimisMone prtsieduta dal 
compagno Dai da no, sta fa
cendo un 'avoro di esame dei 
ricorsi (anche quo.lo de! PCI 
è stato accettato nel'e 1 nee 
fondameli', iln e concluderà 
il suo lavoro a" a f:ne di 
questo mese. 

L'impegno dei sindaco è di 
convocare i. Cons.glio per la 
approvazione de! documento 
urban.stico ne; or.ni: d: mas 
gio Accanto a c:ò v: è la 
questione dei consigli d: quar
ta? re Si tratta di impegni su: 
quali nessuno può sperare an
cora d: tergi versta re. I! voto di 
astensione di PCI e PSI ha 
proprio questo significato: u-
no stimolo e ini'attesa vigile e 
circoscritta nel tempo per da
re olla giunta la possibilità d: 
dimostrare presto se e come 
vuole cambiare. 

Nuccio Maritilo 

Decisa dalla Lega dei disoccupati della piana di Gioia 

Manifestazione a Catanzaro 
contro i corsi clientela ri 

Malcontento per come viene gestita la formazione dei paramedici 
Insufficiente il personale per l'attuazione della riforma sanitaria 

Dopo la sospensione per peculato 

I comunisti chiedono 
le dimissioni del 

sindaco di San Fele 
Nulli tutti gli atti della giunta — Le dichiarazioni 
del compagno Fasanella capogruppo consiliare PCI 

! 

Una sezione 
del PCI intitolata 
a Emilio Sereni 

ad Anoia 
ANOIA - - Nel piccolo centro 
di Anoia. per la prima volta 
strappato alla DC nel i!*75 da 
una coalizione d; sinistra, e 
stata aperta. «an una assoni 
bica pubblica, la sede della 
seziono comunista. 

l»i Sezione, intitolata al 
compagno Emilio Sereni, con
ta già 4.1 i->cr.tti. nel corso 
della manifestazione, cui han
no partecipato il sindaco, gli 
assessori, i rappresentanti dei 
partir, democratici e numero
si cittad.Hi. e stata ricordata 
la figura e l'impegno politico 
e culturale de! grande diri 
petite -comparso. 

L'impegno assunto è quel.o 
d. r.ifforzare ulteriormente la 
forza e la presenza del nostro 
partito, d; sostenere e stimo 
in re l'anim nist razione popò 
lare nella -uà attiv.ta e nelle 
sue >ce!te in difesa d: t u a e ie 
popolazioni. 

REGGIO CALABRIA — Le 
reticenze, l'incapacità opera-

! uva le difficoltà frapposte 
I dall'assessorato regionale alla 
i Sanità nella realizzaz.one de-
, gli in.pegni per i corsi para-
1 medici tche interessano circa 
ì 1.400 giovami finalizzati al!" 
! occupazione determinano u-
! na situazione di costante ma!-
i contento fra gli interessati e 

di preoccupazione sulla reale 
volontà politica d. mantene
re fede alle decisioni del Con
siglio regionale. 

Come ha. di recente, de
nunciato !a lieaa giovanile 
per l'occupa/ione. in alcuni 
ospedah non sono stati, an
cora. avviati i corsi regio
nali: negli altri, invece, il 
funzionamento — iniziato 
da qualche mese — r.sen 
te di improvv.sazioni, è ca
rente da', punto di v.sta di
dattico per l'arretratezza 
dei programmi e dei metodi 
d. insegnamento, per l'in 
sufficienza de: docent: 

Tutto c.ò mentre da par
te degli stessi uff.e. dello 
assessorato regiona'e alla 
sanità si calcola che entro 
il 1H7B occorreranno :n Ca
labria crea 12 m:la unità 
aggiuntile d. personale spe 
e:a'.://ato e qualif.calo per 

! poter dare un 6enso reale e 
j pratico all'attuazione della 
. riforma sanitaria 

La Lega giovanile per l'oc-
1 cupazione — che nella Pia-
; na di Gioia Tauro ha una 
j valida struttura organizzatl-
ì va sperimentata nella parte-
| cipazione e nella promozione 

di lotte unitarie per il lavoro 
1 e la rinascita economica e so-
i ciaìe — nel denunciare « l'in-

sensib:l:tà e l'inettitudine dei 
' dirigenti, a tutti i livelli, del-
; l'assessorato alia sanità »>. ha 
. lanciato un invito ai corsisti. 
. ai medici, ai lavoratori ospe-
; dalien per una serie di as-
; semblee « all'interno ed all' 
i esterno delle strutture sani

tarie » m preparazione di u-
' na manifestazione regionale. 

Tale manifestazione, mdet 
I ta assieme alle organ.zzazio 
ì ni sindacali di categor.a ed 
! aziendali, si terrà entro il 
. corrente mese a Catanzaro 
j con l'obettivo di porre fine 

a: ripetut: tentarvi «di per-
! net tiare la '.ecchia prat.ca 
, clientelare» messa :n atto an-
i che nei confronti dei corsi-
; sti e di ottenere precisi irr.-
i pegni per una ber a program-
| inazione ne! settore isienico-

san.tar.o della na-tra regio-
' ne. 

Giovedì 21 seduta 
del Consiglio 

regionale sardo 
CAGLIARI — Sentita la conferen
za dei presidenti dei gruppi consi
liari, alla quale ha partecipalo per 
la giunta l'assessore Corona, il 
presidente compagno Raggio ha 
convocalo il consiglio regionale 
per giovedì 21 aprile alle ore 
17.30. Nella occasione l'assemblea 
dovrebbe esprimere un parere sui 
decreti di attuazione della kgge 
382 riguardanti il traslerimento al
le Regioni dei compiti e delle 
lumioni previsti dagli arti. 117 e 
118 della Costituzione. Il consi
glio quindi tornerà a riunirsi mar-
tedi IO maggio alle ore 17.30 
per proseguire la discussione sul
le proposte di legge riguardanti la 
protezione della launa e l'eserci
zio della caccia in Sardegna. 

Net corso della riunione dei 
capigruppo è emersa anche l'esigen
za di una rapida conclusione, pri
ma in commissione e poi in as
semblea, del disegno di 'egge 
n. 169 concernente l'ordinamrnlo 
degli uffici e lo stato slu:idico 
del personale 

Intanto si è riunita <a commis
sione speciale per la istruzione «ot
to la presidenza della compagna on. 
Maria Rosa Cardia. 

TARANTO - Per lo sviluppo della zona Italsider 

Un incontro in Comune 
per le piccole aziende 

Hanno partecipato i capigruppo consiliari, il sin
daco e i rappresentanti di 18 imprese industriali 

TARANTO - Con l'astensione del PCI 

Approvato il bilancio 
provinciale per il 77 

Hanno votato a favore DC-PSI-PRI e « Cavallo ram
pante >» -— Perchè si è astenuto il nostro partito 

TARANTO — Si è tenuto ie
ri ^era presso il Salone degli 
Specchi un incontro promos
so dalla ainminisT.»7Ìone co 
ninnale al quale hanno par 
I m p a l o 1 capigruppo delle 
for^e politiche rappresentate 
In consiglio, le forze sindaca
li. ! rappresentanti dell'Hai 
«• der e delle If* piccole e me 
die aziende che hanno cine 
Pto di insediarst nell'area in 
r.ustnale di Taranto L'incon 
tro. come ha sottolineato il 
sindaco Cannata nella Mia 
tn*rodu7ione. aveva come sco 
pò quello di far fare un ulte 
rlore passo m avanti alle mi 
r-at:ve pubbl.vhe e pr.vite. 
alia lotta dei lavoratori della 
nostra provincia, per la d.-
vcrsifica7ione e l'allareamen 
to dello sxiluppo produttivo. 
per la salvaguardia e lo svi 
luppo de; livelli occupazionali 

Lo sviluppo previsto da 
qv.esto tipo di insediamenti 
ha un particolare valore, non 
solo per la rapacità di prò 
durre nuova occupazione per 
complessivi 1.500 nuovi posti 
di lavoro, ma anche per l'eie 
mento nuovo di sviluppo che 
in-ensce nel'.-'» realtà della 
provincia di Taranto, avvian
do una strategia degli investi
menti industriali legata al 
tessuto economico della no 

provincia, e non soltan 

to alle esigenze derivanti dal 
la presenza di un msedianien 
io industriale come ITtalsider 
e delle sue comn>e-.<e. In que 
sto sen-o da parte sindacale 
e stato anche sottolineato co 
me. r.e.i".«rnb.to de!..» verter, 
7,\ del gruppo Iialsider. per 
quanto riguarda la politica 
degli appalt.. è st.iia richiesta 
dai lavoratori la permanenza 
delle ditte apportatrici all'in 
terno del quarto centro side 
rurc.vX). legita alla capa 
cita delle ditte stesse di svi 
luppare una loro autonoma 
capacità imprenditoriale 

Nel suo insieme la riunione 
ha mostrato l'obiettivo con 
vereer.za ed unita delle forze 
politiche, economiche e socia
li della nostra provincia ad 
avviare un nuovo modello di 
sviluppo 

Molto concreti anche eh 
impegni che sono stati assun 
ti" il sindaco Cannata con 
eludendo, ha proposto la crea 
zione di un cruppo di lavoro 
composto da un rappresentan 
te de'.rammim-straz.one. de..' 
ASI. dell'Assindustria. dei sin 
dacati e dell'Italsider che 
raccolga i progetti di inter 
vento organicamente, perché 
siano presentati unitariamen
te e trovino realizzazione nel 
l'ambito della gestione della 
legge 183 

TARWTO Cor. il vot„ fa 
vorcvoie de. Ir» ton-isiiii ri eie! 
la IX'. de! PSI. de! PRI e 
del » Ca\a:!ii rampante» e 
con r.i-"« nv.,»ne dc^'i 11 c-i<ii 
M?!i:eri del PCI e M.no va 
rato :er. -era i n lancio 1!>77 
del!" AmminMra/.one prc.v in 
ciale d T,-.raiiTi) I."a*un-.o 
ne del ìiruopo comuniMa è 
avvenuta a -eiZa.to d: m a 
profonda niixi.f.ca apportata 
dalia eomm.-Mor.t f nan/e 
eklìa bozza di biiar.c.o pre 
di>p«»ta dalla t! unta d; si-
ni^tr.:. 

Si de-ve a queMa nelaixt 
raz.one ^e .! b.lane io del.a 
Provi ne. a realizza un notevev 
le eontcn.mento <ÌC]).Ì *pe>a 
al punto elu il defu.t previ
sto ê  di 12 miliard, contro : 
17 programmati dalia giunta. 
ed avvia a! contempo una n 
qualificazione della stessa 

Dal dibatt.to a\uéo»i noi 
eonMijlM e1- Sv-atiir.ta la dev 1 
sione di :nse«d.are sub.to !.» 
commissione permanenle dei 
consiglio, con la partecipa 
zione e> voto con^ult.vo di 
esporti designati dai eruppi 
e die saranno dirette non 
da assessori ma da const

ai.eri. l.e ei»mm.s-;i,,n f.nan-
ze. p'ibbì.v-a .^tr.iz orli e a-
ir.oi'.tura saram > ori -:e' I : 
te dai compagni Pucci. F; 
carelii e Rubini. Infine K-i 
UH- cor, d./ione affinc'né :! 
prive^-a .tvv.atn <i.ì\ b: an-
c o . di lotta agi. spre-ch. e 
-1. priv Tegare iili invesi.-
mt-nti diventi un fatto co-
-:a:re de'.ia v :a dil'.'«nTe> è 
-:atn d.t.»o i .h1 o^n: prev .-
s i w di •"pe-'a .l^v-a ci a ilo 
eomm;s>on •> d il a n A-Y.I. 
deve1 avere D'.VI. si f i n a 
mente «> pre^.i.):/ alir.entc 
.1 pareri iì.•'.'..i i«inim.-»^.,i .e 
finanze. 

In questo quadro. .'. voto 
d; astensioni' del PCI è ^ , i -
turito — come nanno ^i-ie-
nuto ne. lorn .ntorventi i 
Cexnpagn. De \" :.-. P i v: e 
Consoli — d i ' rveprnent-i 
di una ìmr>":>\i'.o v d iitt. 
all'inflazione da parte de^'i 
altr. grupp. e >. cii.if.Jur.i 
come ^ un atteggiamento d. 
sponibile. irta vigile perché 
;! contenimento della «pesa 
corrente avvenga nei fatti «• 
perché s: pa-si sempre p.ù 
ad una qualificazione e pro-
grammazione della spesa ». 

Nostro servizio 
SAX FKLK. - Il consiglio 
comunale di San Fele. con
vocato ia settimana scorsa. 
non s'è tenuto: i consiglio 
ri e il pubblico hanno appre 
so dalla voce di un rappre 
sentante della giunta che la 
convoca/ione de! consiglio 
era nulla m quanto fatta da 
un sindaco MIN peso in se
guito a citaz.'oiie a giudizio 
per il reato di < peculato jver 
distrazione *. In seguito a 
eie» i! comitato direttivo del 
!a sez.ione comunista di San 
Fole si è riunito. 

K" stata ribadita la validi 
tà della linea del partito die 
Iia conM-ntito ia formazione 
di una giunta DC PSI al so 
lo scopo di evitare Io scio 
gì.mento del consiglio comu
nale. K" stato riconfermato 
il giudizio n»'.£ativo espresso 
nei riguardi dell'operato della 
DC c.Me con la sua decisione 
contraddittoria rispetto alla 
i :ÌVÌÌ unitaria persemi ta a 
livello nazionale, regionale e 
zonale, ha consentito la na 
M-:ta di una giunta che vede 
:ì PCI. con p-ù del 7tYt dei 
voti, fuor; da'Ia giunta e' !a 
DC premiata p-r ; suo vi
te pisTo ad una giunta di e-
iner^e.iza PCi P.il DC. 

l.u -ospt^i-» cine del sindaco 
sia dunque- a ci.illustrare ìa 
:iis«-n-.bli*<i :>il"ica e inora 
le di quegli uomini e ci: que. 
par'.t: clic ben !*» o 'ialino 
latto p.-r »-v 'art- elle e-nTras-
-.- :n u.inta - i ..me 'la Te-ii 
;>-i : c-iinui.»". «i-! ':i"i .ino 
— e'i: e orr--\ a '•! r.-i a o d. 
e^ss-'̂ e stisiH-~o 

- Ora è ne'c t-N«.ar.o e-d ur
gente : iie <ÌA q.ie--!a M-vt-ra 
.ezione -- ina d . ;i arato il 
comoagno Anto i o Fasanella 
capogruppi <i-1 IVI a' e.illu
ne di San F< '.- — s: :rag-
«arHì t :"t «• • •i-i-e'iru-nze. 
Dal "—t :ii ir/o .1 •» -ì.ia.i e- so
speso. da' '!.< 'ii.irzn 1 i g an
ta 'ia Cii'ii::. r.-i a"i: mi !.. 
Per aver •:. "•) q .e-:.t M'MI-
p!iv* v e r ' à - amo rii ->r>. :n 
lilla <i--l.i:\i.i l"l e"-:iie:ita-
re sen~o citila torre:tc/ /a a 
vr.'ii'x- •i-iv.r.'» e o-i-g". art' a! 
P>I ti far i.'ii>T*:re il N-.r 
cia;-o. - :•> rappresentante e 
a.la DC - a! F'S! d noi f.ir 
conio-re- a l a ti unta a'ti 

nu 
Coi iv.ii'.ta i.-h..i7i'//.ì e <>n 

'."autor.tà morale e po..;.<a 
che s: der.va da'.l'aver.- con 
coerenza e-, pa^aniti un d i 
ro prezzo. -Mi-tenuto queste 
p-iiizieii. ci'e hanno trov.ro 
puntuale- confer-na. no: cìi.-e 
d.amo le ci.ni SN.OII. de' s.n
daco e ,'elcz.one di un nin 
vo sindaco che sia espres
sione d; una mags.oranz.i 
un.'.aria di cui il PCI no fac-
t ia parte ». 

Una recente manifestazione di giovani disoccupati abruzzesi. Al centro della lotta dei giovani abruzzesi c'è, importante, la 
richiesta di validi interventi in favore dell 'agricoltura. In questo quadro, particolare valore assume la scelta di dare vita 
a cooperative agricole gestite direttamente dai giovani 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA - S. e svo.to a 
Manna d. C i t a S Angeio 
un convegno reeona.e oiga-
ni/./ato da. coin.tat. reg.o 
nali de.la FISBA CISL. del a 
Feilerbraceiant; CCìII,. del a 
UISBA U1L e dal Coni.'..ito 
region.i.e per ! oei-upaz.one 
g.ovan.le su. teina « Oecu 
puzzone giovali.le e sv.iuupo 
del.'anrico.' aia Ksp'enevize 
proposte .ni/iative di .otta 
dei .av oratori ì .ninnata e 
pro^ranimata ». Lo Ila con 
eluso, nella tarda mattinata 
Paolo Lenz-urmi, iespoiisabi.e 
del settore oceupaz.one de..a 
Federazione N .i /, • o n a . e 
F I S B A Federbracv.ant. -
UISBA. 

Lu.g. Mazzocca. de.la U.sba 
provine.ale, ha tenuto tuia 
ielaz:one sobrai e concreta. 
centrata sulla neet-ssita d. 
trovare le torme. : moti, e .e 
dello sviluppa u-jr.colo del.a 
nostra regione, che veda uro 
tagon.s -:. ins.eme ai lavo.-a 
tori Clelia campagna, mi'-ii.a.a 
di giovani disoccupati Nosi 
ci caso il convegno, nei v,tr. 
interventi, ha messo .n luce 
che «tornare m campagna) . 
.nvertendo la tendenza all' 
abbandono clie ha curane 
rizzato ia nostra, come altre 
regioni, significa, questo si. 
rompere il secolare isoleunen-
to dell'Abruzzo, fargli avere 
il peso economico che gli 
spetta, solo che vengano ut. 
lizzate appieno le sue risorse. 
Colpisce sgradevolmente <zl; 
abruzzesi, a volte, l'improvvi
so interesse della stamua na
zionale., quotidiana e settima
nale per la nostra ren.one. 
i! dibattito parlamentare sul
le autostrade ha fecalizzato 
il «grande spreco» derivato 
da treni'anni d: scelte sba
gliate. ma le dichiarazioni a: 
giorna'.! di personaggi come 
Gaspan ripropongono i! volto 
solito de! clientelismo, e de: 
padrini. Questa poI:t;cn < pa 
ga » sempre meno in Abruz
zo. occorre che l'op.uione 
pubblica sappia quello che si 
muove d. nuovo, d» radicai 
mente diverso dal passato 
nella nostra regione, dalle .n 
tese tra le lorze politiche ai 
movimenti di massa. 

Il movimento dei elisoceli 
pati, che :nsieme alle orga
nizzazioni unitane dei brac
cianti ha organizzato .1 ccn 
vegtio di cui stiamo parlando. 
è ormai una realtà nella re-
mone. anche se non unifor
me nelle vane zone. 

Al convegno erano presenti. 
oltre ii. smdaca!:st:. decine 
d. g.ovam venu:. dalia pro
vincia d: Teramo, d. Che t i e 
dell'Aquila e d. Pescara L' 
e\semp:o della cooperativa a 
itncola di G.u.ianova. d: cu: 
altre volte abb:nmo parlato. 
non è rimasto isolato: sono 
fj :n tu"to le- coopernt'.-.e 
dello stesso tipo che s: sono 
s.à formate nel.a regione, ma 
c e la r>oss:b.'.:tà d. co.st.tu.r 
ne ancora d: p.ù 

Le nropos^e tonerete ohe 
Mazzocca ha portato al cor. 
•.enno a nome de.le onran :• 
za/ioni sindaci ' : "fatto :' d-
bntiito s-arà .muroe.tato a 
grande c-oncre"e^z t • sono 
state numerose e pre. se. 

Su. 200000 e-tar. ci. t«vra 
.nut.l:z7.f.a de *err."oro re 
•r ona'e " .•>nJ.r.ito h i n-o 
rjosto che almQe.."> .V»0f>0 * z : 
:nt-ervont: hanno no '-\-o 
a r.d.mens.onare q.u-s'a . -
tra> s ano r.oh.e.-t. da 2r.i.>r>. 
d. ij.ovan: e l.f.ora'o -: d-'-'.la 
•v»rra 

L" rich.e.s--- <-or.o da :.".V 
"rare t or^t-^" en ' ro .' 21 
TiH22.o. coTi- ,i' ib.l .--"e la 
'•M3f E' .notr-1 .r.d.laz.o'ia-
'i.'.e un cens mento d--tt.«^l:a-
:o sul.o s t i ro del tTr . tor .o 
nella 703.one anche questo 

lavoro può essere alfidato a 
arupp. di giovani; contem 
poraneamente al censimento, 
si possono attuare torme di 
pre avviamento al lavoro 
imetà lavoro - meta stud.oi, 
con la riqualilicazione de-

giovani, sia diplomati che 
braeeianti: entro giugno, m-
l:tie, la tederà/ione s.ndacale 
unitaria promuoverà una 
giornata d. moh...taz.one e 
di lotta su queste pronoste 
La necessità del coinvolz.-
mento in pr.ma persali.» de 
gì: enti loca"... delle comunità 
montane i quella deli'Avent • 
no ha stati/.ato già 200 m.Le
ni per un censimento del pa
trimonio terntor.aie e lo 
studio del suo utilizzo», de' 
movimento de: lavoratori .n 
tutte le sue arttcolaz.on. e-
stato ribadito da molti tu
te r ve nt.. 

Mel.l.-a. del Comitato ree n 
naie per l'oeeupnzione giova 
mie. ha txiriato dei vale» 
economico d: questo *( r:!orno 

alla terra ». che ha a. centi») 
il recupe:o delle risolse* natu 
ral: ed umane. Non so'o .1 
recupeio de.le t ene incolte. 
ma lo siruttamento p.u ra 
z.ionale eli quelle malcolt vate 
iLenzann:. nelle cone.usion.. 
piveisera che s. tratta non 
solo di quelle vistosamente 
mal coltivate, ma di quals.u 
s. terreno che non .va u tat
to rendere al massimo delle 
pnssib.htà »i e la inversione 
d. quella tendenza che ha 
concentrato lo sviluppo agr. 
colo nella pianura, con la 
marginalizzaz.ione delle altre 
aree. Quest'ultima scelta. 
sostenuta da una tecnologia 
d: « grandi macchine » pe 
santi, ha contribuito note
volmente al degrado ambien
tale e all'impoverimento dell' 
humus Mollila ha por» .ito 
dati s:gn.ficai ivi. su! ni..io 
:ie d. ettar. coltivabili della 
nostra regione. :'. ."><>' sono 
ci: montagna, il 20', altipiani 
e il 24'. di p.ano colle: ia 

Nella provincia di Bari 

Su 32 mila tessili solo 
10 mila hanno un lavoro 

stabile: per gii altri 
c'è occupazione « nera » 

Dalla nostra redazione 
K A R I ~~ S : * U ) 'i2 m]ii n P ^ - n o . a di Bar: i lavoiatori 
dei -ettore tessili- e de.l'abb.eliamento. Ma soiiantu iu nula 
hanno un lavoro stai).le Tati , gli altr. fanno .(lavoro ne
ro». Clandestino e sottoiiag.no. E. dato ì! carattere del 
settore, le vilume di vergognose specuiazioni seno soprat
tutto donne, ragazze molte d: esse lavorano più di dieci-
dodici oro al giorno. :n C;KI propria, con la propria mac
china da cucire comprata a rate ceti cambiali, per guada
gnale poche migliaia d: l.re alia settimana. Lo leggi sul 
lavoro a domicilio ai poche part. d'Italia sono applicate. 
ma non lo seno st«iz."altio nel Mezzogiorno dove :! feno
meno va sempre più estendendosi Por questo .1 documento 
approvato a oone.u .ione de! primo congresso della FIL-
TEACOIL ci. Bar; < la fede ra/.ene de: lavoratori tessili e 
cieii'abbiglianRntoi che s. e svo.-o l'altro ieri sollecita la 
co.-iituz.oiie. ne: coniati:, de..e commissioni di coni rollo 
su', lavoro a domicilio elio s ino previsto dalle legg. Le 
Involanti a dom.cil.o dovrebbero essere isonne in un appo
sito (.albo • e dovrebbero t sv : t - retribuite .n base a •< ta
belle salariai: -> contrat tate per:od.oame«ito. 

.: Uno dei card .in de.! a nostra az.one nel Mezzogiorno 
ha detto Margherita D. Bonzo, .segrelar.n della FILTEA 
CGIL di Bari -- resta .a lotta contro il sotto salano, per 
i'app'.lcazicne dei centrat i - e delle legg. del lavoro >. Oltre 
.il fenomeno elei lavoro a doma ;i.o c e .n provincia di Bar.. 
come nel resto de!;a Puglia e de! Sud. un fionre di aziende 
(fasullo.) che nascono p*-: soddisfare e.sige-nze momenta

neo idi stagionei di '•ommere-.anti o d: grosse .ndustne 
che .(decentrano) la produzione In queste aziende non 
si applicano spesso le legg. .-: lavora qualche mese, si fa 
la produzione che -^rvi' m quel momento perché magar! 
c-'o una jiurtico'are r.clnesia dall'estero, o pò: si chiude 
senza dare nc-Ssuna sp.og.iz.c<ie a: lavorator. C; sono. poi. 
a /a t ide dove . con -rat i . qua.che' volta si applicano ma che 
sftio d.retto con -caiso caixic.ta imprenditoriali e ohe sr.no 
comunque un.ma'e <IA :'in. specu.ativ:- tra queste, nsohia-
m :a chuis-ara ne: pross-.m. mesi l'Edera d: Put:smano. ìa 
Colonnino ri: Cas-ano. a Xvoecnf d: Molfe"a ' a Countrv 
•JaokoT d: Bari. 

Tutto que-io n.ctitro ti oro-, .-ic .i d. liar. la Ca--a ;x-e 
:1 Mt zzog.orti.» nel per.odo v.fl '74. ii.i o-og.ito fmanz:auittiT 
agevolai: a 2-' aziende d abb.g a.-neifo e a 47 az-cnde d. 
ni..g.:er.a per jn "ota.e d: 26:5 nul.on. d. lire Que. so'.d. 
IIM» sono st.it. ir .izv«*t. pò: rinnovare le aziende, p*11- farle 
a'.orare meg..o. !. s-:-t-ort a " r.-. versa OJZ: una grave r - . - . 
D. qu. la n e c - s t a -- e s-.ito .-o-to.neato al cengro-sso d°lla 
FILTEA CGIL — d: ".i-ia r.s-r ftur.izicno 'come nel p.ano 
;j t--etit.ro dal.a Cir.PI p r r la Bettemarkst cne con .". e c i 
fol lo de-i.** o ' jan; /? iz c.-.i d--: avorator.. consenta d. recu 
J T . I I P il .-ettore. rr.antoncndo . '..veli. occup.i7:or.al. con 
.ina v .-One programmata •• non speeulat.va del e doceti 
•"-.-.mento-. I .avorator: rifiutano que..o -< sviluppo de' sot 
"o-tvi.uppo -> rara'te-rist:ro d. t.into ZCÌO del sud .n cu; :". 
av oro che viene offer-o e precario e 'rag.le porcile ha- i to 
s.i s trutturo prolu. t . 
ev.-..-.on p.t "..donz.al. 

• e c:,o aff .1.mn lo proprie fortune .\'.\f 
e al so'tosalar.o. 

d. co. 

po.u.ea attuata tinoia e sta 
t.i quinci. particolarmente-
grave nei- "Ab uzzo, in cu. 
:n 10 anni 'dal ltHìl a. lilìli 
.a popò.azione .imicii.a e 
scensa dal 41.4 per cento al 
27.7 per evnio de. ,t popola 
/.amo attiva C'.i.o part.ciila: • 
mente evidente nel.a zona 
dog,: a't:p:ani dove la att: 
vita agr.cola ha avuto una 
d.munizione de! 74'. IDu! 'tìl 
al '71. lutine. ì g.ovam (14 
21 atin. i occupai, .n .igneo'. 
tura sono scesi dal 2.> ni 
IH'. Ma anello dove, come 
a G.u'anova. i giovani han
no munilostato la volontà d. 
tornare a lavorare m eam 
pagna. le d.ti.colta sono tan 
te le ha illustrate bene Ar 
borei li. che ta parte appunto 
eli quella cooperativa. Imi. 
viduaio 'a terra, l'azienda. 
acquisirla, entrando cosi nel 
mento de..e' see-!te. .spesso 
amb.gue. de.i'Usu isolo a Te 
ranni questo ente ila 1.100 
ettari ÌÌA assegnare, in tei> 
ria perché se no img'i.on .o 
slruttamt'iito): elaborare un 
piano di sviluppo aziendale. 
mentre' mancano indagini <u! 
territorio e ancor più studi 
seri sull'orientamento del 
consumi, soprattutto in prò 
spettiva. necessari per non 
tare scolto che si rivelino no, 
sbagliato. 

E ancora legarsi e non 
contrapporsi ai lavoratori 
della terra, superando !a loro 
d.ff:deti7.'i: trovare f.nanzii-
menti ohe garantiscano an 
che un salario ai giovani, sa 
lano non immediatamente 
rieavabi'o dall'attività agri 
co'a: mi.ne scontarsi coi oro 
b'em: del'a lormazione prò 
fess.onalo. dello studio-'.avo'-o 
delle» tecniche 

Come ha detto Lolli. se 
gretnno regionale delia FGCT. 
è un problema centrale oor 
tare il maggior numero d. 
giovani al lavoro produttivo. 
evitando che contamino a 
muoversi nella d.men.v.one 
dell'assistenza, delle '«man 
<e>: ma altrettanto «-entra 
le è ohe :! ritortici olla terra 
sia «OH una condanna dei 
tata dalla ncee-s-vtà. ma una 
scolta consapevole, che .n 
w.Nte i contenuti de! lavoro 
occorre quindi una grande 
battaglia .dea lo- o i * i i " / - i i ' 
l'.niorvento tinanz.ar.o ne! " 
agnco'iura. che con oue.-to 
convegno si e- voluta scegl.'' 
ro come terreno pr.vi'.eu.ato 
per ".'occupaz one g.ovanilc 
nella nostra regione Sir.i-"..-
d.nanet a dell'.ntervento V 
nanz.urio. sostegno tecnico 
i-c.'. lavoro oontad.no — ha 
detto I<oll; — è r.eco d: pro^ 
fes.s.ona!:ià > i. a:uto pol:i:co 
por d:mastrare ai g:ovon. di
soccupati che con lo lotta s' 
può cambiare in propr.a con-
d:z:ono. 

Sindacai st: come Brocco 
«de a Fedorbracc.nnti re-
eiona'ei. Lu:g.na De Sanc-
t s <di Vastoi. Mtin.n: ise 
greiario rog.ona'o dc'.'a 
CGIL» e o stesso IvOnzar.n'. 
delle nostre campagne. In 
necess.tà d. :nd:v:duaro 70 
:n per zona le1 scolte*, t e n t i 
do sempre saldo il legame 
o.evo!- propr.otar. e g.ovan' 
d .sO^cupati. Anton.o Kos ni 
d: Avo7zano ha r.rh.nmfl'o 
:'. convegno alla nia.s.s.rr« 
< oncro'ozza ne.l'.nd.v.dua 
z oeie d. ob.e'f.v.. anche rnl-
n.m.. ohe d.ano rK-'ò l'.m-
pro.ss.one a tutto il mov' 
monto oh" s: possono r*fv-
2,ungere alcun, r.su'.-.ai: nn-
T.e subito li convegno s. f 
ch.OsO con la dec.s.one d! 
pubb..c,zzare con un mani
festo le l.nee d. fondo <• 
morso dalla d_-~cu.ss.one an
dando ran.damante alle in'-
7.ai.ve concrete 7/>na n*r 
7ona. 

Nadia Tarantini 

L'on. Gaspari e i meriti rubati 

a. gì. 

CKt' nti'Cì K."M> cìa-;).;r; 
rri~c:<-r o'.: re ".odo 'i-'':t:'.e 
eitTarf .'•; .'«" <* '"fj e l'i v : 
"iC'oao *•; r:r r -u ,*r;--e io*)-
"•'* :.' 'ar po' tei. <* rn-a '.Va 
l rre7sror>; nel,'ui>"ìo •.'•o'tltro 
n^ntzi'-e. ci.'.'"«':')'/•"!.'e i io»* -e 
•iTeidr o i,::i'0".a'.e rie a iJC. 
'.on a itor.-za'.u 'i i cfi«-*»'u 
nwi'.o a- n-.'T (•'(•'•- ii e':tu 
-•r/-,»-.- c-1 ;.''.- o'i-. h Iu ' 9'."; 
.'.'/ " p.i.'cr)!').'.-' ia e <•' er'e'a 
re de *o'ii '»-"JPO '<a'.o d' Ci'.-
-: «* r.-i'-pìo-n l'up'o) i :-.'i";c;-
'e .'l oC'-.'i-:oio (70. r•'cerite •'. 
<ontro irò ;.' pre-:d<>>.ie de 
C'/n» n.:o, i> . Andreott:. e •.' 
-t"i L''iiherto Aa'ie li. '.e', qui 
e s; e Utt'.u w;a potori •iv.rn 

de] program, VÌI de'.'a F.it ;•; 
•rier.to aaU interi ent: nel 'r.e 
ridiane. 

Loti. Gispan dei e aier TI 
tutto che, nell'incontro An 
dreotti Agnelli, si sarà posto 
nuche qualche interrogatili 
del tipo e r.e'. Sanzro cv> 
face ..imo1 E' hn^tato questo 
neri >;e l'on. Cki*pari dii'oride^-
se ai quattro lenti, come gè 

•i-Tu-r; torpre.a dell'wno d 
/'.T-(/-;.-J da r/-- per,, a re an': 
ahr-izze-ì. che ea'i e «o.'o ea'' 
'.'eia ^'.rappa'o al'a F>at :i 
:)rr,*;e*'a de'.'a rap da nitrii 
z.f'ie ri1 un QTIIÌ-^I i"ip an'.o 
•.••.".-/ ^onn -anqriiana Quel 
f';o e peaT.o e «:';•» la tehffe 
P'i.Vr'n.'i-f.cr/ e cl.en'elare ha 
iO'itc.3 rito una "ur.ade ,n per-
'Onaan e ^otioper^onaga: '. 
ij'ia'i s: -oio gettati .u'ia pre
da ripetendo a tutto 'alo-
.- fafa ' Gassar, na ofer.u 
tu ' S a i o jr.tt al.a DC ! 

.Yo.'i e-; pare che questo sia 
un "lodo qiu.'.o e dignitoso di 
a'Tontare : <omple><: e di!:: 
< -': oroò.'e M della CTIM ero 
»•<»";. ca e to^'a'e de'.'a resone 
teni.t;.: i ia ita agorai indo 
.otto ima gestione pollina 
'te.'.a co?a pubblica cìie /ia p i 
-.'o :.' clientelano e l'elettora-
.' imo a base di un coitumc 
che l'Abruzzo ha pagato e 
ancora paga duramente. 

l.'on Ga>pnr; e t suoi cori 
lei si ladano a do< '.intentare 
sulle iniziatile, le agitazioni, 

e lotte the hanno t:*to :»:-
- cne un a'npio schieramento 
di fo>ze DolitHhe e sindacai. 
!t rappresentanti deqli Ent< 
I.oca'i prrche la foce » ni'o-
dtaiuent: Fiat nel Sanqro • 
^ntra**e nella agenda dt t ' u 
w •l'i a e ha :1 potere di deci
dere: <r ladano a consultare 
al' accordi sottoscritti dal fJo 
IODIO e i sindacati, maturati 
;eH'ainb:to di un lasto movi 
'•tento unitario, che sancisce 
7I1 impegni Fiat nel Sanqro 
approiati. tra l'altro, dal CI-
PE: ladano a meditare, infi
ne. gli rnpegni annetti dai 
cnque partiti degl'arco costi
tuì anale perche la Regine 
A^riuzo eterna una T precisa 
az.one r.e. confronti de. grup
pi pubbl.ci e pr.vaii ». e quin
di del GOJ emo, per sollecita
re, tra l'altro. « la realizzaz.o
ne dezii insediamenti F»at ne'. 
Sangro .>. 

I-i iniziativa del l'on. Gaipa-
ri. per ia rozzezza e il cattivo 
gusto che In caratterizzano, 

'iiortitica questo patrimonio 
'!• iniziative e di lotte unita
rie che ìtanno consentito d' 
iar fare un passo in avanti 
a:la cau>a degli insediamenti 
fiat nel Sangro e svilisce la 
portata del problema degra
dandolo a ratto con cui conti 
iiuare ad alimentare le mene 
cl-entelari ed elettoralistiche 
che credeiamo in » 'a di su
peramento. Anche perche ri 
teniamo che questo sia il mo
mento di una presenza vigile. 
comporta, ferma nel moiimen-
to unitario perché i problemi 
della ripresa economica e del
la espansione occupazionale in 
Abruzzo — a cui la realizza-
z'one deah tmp.anti Fiat in 
Val di Sangro può dare un 
significatilo contributo — lo
dano alanti rapidamente bat
tendo anche gli sciacallismi 
fuori tempo e certamente 
dannosi sul piano politico e 
sul piano del costume. 

Romolo Litorale 
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Dopo le dimissioni 

di Vittorio Monte 

Crisi 
alla 

Regione 
Molise ? 

CAMPOBASSO — C'è aria di 
crisi alla regione Molise. A 
testimonianza di ciò c'è la 
lettera che l*on. Vittorino 
Monte, presidente del Consi
glio regionale del Molise, ha 
presentato al suo gruppo dal 
part i to della DO in v i a riu
nione di on.'anizzazio..j. 

Secondo informazioni ben 
fondate, i motivi di queste di
missioni, sarebbero dettate 
dal fatto che, nel prossimo 
bilancio annuale e plurienna
le la voce « intervento per 
l'agricoltura /> sarebbe irrile
vante, rispetto alle esigenze 
delle popolazioni: questa è la 
notizia ufficiale. Ma in realtà, 
questa decisione del presi
dente del Consiglio regionale, 
non è nuova e nasce da puri 
calcoli di potere. Non è cosa 
di o«gi che oi^ni Unito, den
tro la DC molisana, si arrivi 
a dei rimpasti che investono 
il parti to e conseguenzial-
mente le istituzioni. Oltre 
tut to, adesso si parte da una 
situazione di fatto che ha 
modificato i rapporti di for
za tra le due correnti che in 
Molise si gestiscono il potere 
nll'interno della Democrazia 
Cristiana e praticamente da 
una presenza equivalente di 
fanfaniani e dorotei sia a li
vello di partito, (quadro que
sto venuto fuori dai congres
si che si sono appena svol
ti». sia a livello di Fteidonc. 

Da questi fatti partirebbe-
ro le mosse che porterebbero 
alla ottava crisi della giunta 
regionale, la seconda in que
sta legislatura. Ci sembra 
opportuno riportare anche le 
voci ufficiose che vorrebbero 
la giunta dimissionaria ap
pena dopo la approvazione 
del bilancio preventivo che 
verrà portato in consiglio pri
ma del 30 aprile. 

Ricordata ieri la figura del dirigente comunista | H 1 7 e 18 SÌ Vota Ìli a ld in i COmUHÌ per ì l TÌnnOVO dei Consìgli 

Ginosa alle urne 
due anni prima 

per decidere 
il suo futuro 

Mercoledì seduta dell'ARS 
dedicata a Mommo Li Causi 
Il discorso del compagno Pancrazio De Pasquale - L'assemblea 
regionale nelle sedute d i mercoledì e di ieri ha approvato nume
rosi disegni d i legge - Gli interventi par il settore agrumicolo 

CALTANISSETTA - Sbarrate le vie del centro 

Cittadini protestano in strada: 
in un quartiere non c'è l'acqua 

PALERMO — Drammatica protesta da due giorni in pieno 
centro di Caltanissetta dei 200 abitanti del quartiere-ghetto 
di S. Flavia. Manca l'acqua da un anno e solo per un breve 
periodo, successivo alle frane di 4 mesi fa, il rifornimento è 
stato effettuato con autobotti. La protesta, iniziata mercoledì 
dinanzi agli uffici dell'EAS, l'ente acquedotti siciliani, sfo
ciata, dopo una carica della polizia, in una serie di manife
stazioni che hanno interessato svariati punti della città, è 
continuata ieri con ulteriori iniziative di massa: gli abitanti, 
in prima fila le donne, i govani ed anche bambini, hanno 
sbarrato alcune vie del centro con bidoni della Nettezza 
Urbana. 

La grave assenza d'acqua, che in un primo momento 
veniva attribuita « ufficialmente » alle conseguenze degli smot
tamenti sulle condutture idriche fatiscenti, degli acquedotti 
Madonie est ed ovest, si rileva ora invece come una condanna 

A V E Z Z A N O . Si tratta di settanta alloggi 

Nessuna decisione delPIACP 
sulle case fittate a turisti 

A V E Z Z A N O — Tutta la popolazione è contraria e per dimostrarlo 
sono state raccolte 3 3 0 firme su 4 0 0 iscritti alle liste elettorali, ma 
ciò non è servito a lar tornare indietro il Consiglio comunale dalla de
cisione presa. 

A Pereto, un piccolo centro del Cartolano. il Consiglio comunale 
ha deciso di adibire parte dell'cdilicio scolastico, con una spesa di 37 
milioni, a nuova caserma dei carabinieri. Tutto è iniziato lo scorso anno 
quando il Consiglio comunale deliberò la spesa di 44 milioni per i la
vori necessari, accogliendo così la richiesta del comando dei CC. La 
sezione del nostro Partito, interprete dello scontento dei cittadini, si 
fece promotrice di una raccolta di l i rme. per lar tornare sulle sue de
cisioni il Consiglio, ma la scelta lu conlermata. _ 

1 compagni proponevano e propongono che questo edilieio anziché 
a caserma dei CC venga adibito a biblioteca pubblica, sala proiezioni 
li lms, ambulatorio medico, attrezzato per la prevenzione e palestra riedu
cativa. Insomma un utilizzo per lini sociali. La giunta, lormata da soli 
democristiani, evidentemente sorda a queste richieste ha tirato diritto. 
e l'unica modifica è stato l'abbassamento dello stanziamento, da 4 4 a 
37 milioni. 

C'è già chi tenta di affossare l'inchiesta appena avviata 

MAFIA DEL PESCE A CAGLIARI: 
ALL'OPERA GLI « INSABBIATORI » 

Tentativi di minimizzare la vicenda da parte di settori della DC — La Confeser-
centi ribadisce la necessità di una indagine rigorosa — Lo scandalo degli astatori 

Sarà demolito 
a Cagliari 

complesso di 
cabine abusive 

C A G L I A R I — I l sindaco socialista 
di Cagliari Salvatore Ferrara, ha di
sposto. con una specilica ordinan
za. l'immediata demolizione di un 
complesso di cabine realizzale pres
t o lo stabilimento balneare D'Aqui
la senza regolare autorizzazione. 

« La presenza di questo com
plesso sulla spiaggia del Poetto — 
precisa l'ordinanza del sindaco -— 
risulta in evidente contrasto con le 
vigenti disposizioni di legge, viola 
le norme del piano regolatore e nel 
piano paesistico ». 

La decisione dell'amministrazio
ne comunalo cagliaritana è stata 
presa dopo che la sezione urbani
stica del provveditorato alle opere 
pubbliche aveva latto rilevare che 
i lavori eseguiti da gestori cello 
stabilimento D'Aquila erano O J ri 
tenersi « formalmente abusivi e 
pertanto da demolire ». 

Fin dal novembre 1 9 7 6 . con una 
prima ordinanza, il sindaco aveva 
sollecitato il titolare dello stabili
mento in questione, Giovanni D" 
Aquila, a liberare la spiaggia ca
gliaritana delle SO cabine spoglia
toio con strutture in legno, realiz
zate senza licenza edilizia. 

Nessuna risposta è pervenuta in 
tutt i questi mesi al comune. I l ge
store dello stabilimento D'Aquila 
ha continuato a lare i comodi pro
pr i . M a nella nuova situazione di 
Cagliari — e nel momento in cui 
tutt i i partiti dell'intesa cercano di 
mettere ordine fermando gli abusi 
edilizi e di ogni sorta perseguili 
In tanti anni di speculazione e di 
malgoverno — il responsabile di 
questa ulteriore degradazione del
la spiaggia cagliaritana non poteva 
sperare di farla franca. Alla 9 . 3 0 
di domani, se i SO casotti si tro
veranno ancora lungo la battigia. 
le squadre comunali provvederan
no a demolirli con l'assistenza del
la forza pubblica. 
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COMUNE 
DI SULMONA 

Provìncia de L'Aquila 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 
In esecuzione della delibera

zione della Giunta Municipa
le r.. 19 de! 21 -1-1977 

RENDE NOTO 
che il Comune d; Sulmona 
deve appaltare i lavori di co
struzione dell'edificio desti
r a t o a Centro Servizi Cultu
ra'.: con annessa biblioteca. 

L'importo dei lavori a base 
d"a>ta è di L 110.200.000. 

I»i licitazione privata avrà 
luojo con il metodo di cui 
«'.'.'art. 73 lettera e» de! R.D. 
23 5 1924, n. S27 e con il pro-
ced:mento previsto dal suc
cessivo ar t . 76, commi 1.. 2. e 
3.. senza profusione di alcun 
l;m:te di aumento. 

Le ditte interessate posso
no chiedere di essere invitate 
alla gara inoltrando doman
da a questo Comune entro e 
non oltre 15 tqu:ndici) gior
ni dalla data del presente 
avviso. 
•u lmona , 23-31977 

IL SINDACO 
(Antonio Trotta) 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La mafia al 
mercato ittico ù una realtà. 
anelli' se certi ambienti del
la DC ed i «ruppi più con
servatori cercano di negar
lo. Quando poi non è possi
bile nascondere l'evidenza, 
itli uomini dello scudo ero
i-iato direttamente responsa
bili del caos del commercio 
cittadino, cercano di mini
mizzare. In altre parole si 
vuole insabbiare lo .scanda
lo. ed anzi il tentativo ora 
in corso è di convincere itli 
inquirenti a Lisciare perde
re. Ingomma, l'indagine non 
s'ba da fare. 

La Coiifeserceiiti, dal suo 
canto, insiste nel sostenere 
i iie occorre fare luce e col
pire i responsabili. Bisogna 
t :oè cominciare a fare puli
zia. Non solo l'amministra
zione comunale deve uscire 
dall'annoso stato di passivi
tà. assumendo l'iniziativa di 
un piano organico pjr il sil
u r a m e n t o dei passaslili inter
medi di tipo parassitario, ma 
deve arrivare alla raziona
lizzazione. ilei sistema di di
stribuzione a cominciare dai 
prodotti ittici. 

Non è assolutamente pos
sibile permettere ai * magni
fici sette ». ovvero ai pochi 
astatori che dominano il mer
cato. di condurre il gioco 
dell'appalto di ogni partita 
di pesce sbarcata dai moto
pescherecci nel porto di Ca
gliari. L'astatore ha il di
ritti) di intascare il 12 per 
cento su ojtni chilo di pesce 
venduto. Questo significa che 
in poche ore di « lavoro » può 
accumulare parecchi milioni. 
E" logico che avvengano que
sti < passaggi * di tipo ma
fioso nei mercati comunali? 
Ed è credibile la giustifica
zione dei « boss * secondo cui 
« le ricetrasmittenti non sono 
uno strumento di turbativa 
del mercato, ma piuttosto 
mezzi normali di comunica
zione per stabilire se porta
re la merce a Cagliari o in 
altro centro più convenien
te? > E" possibile chiudere 
gli occhi di fronte al reato 
continuato della vendita di 
pesce congelato trasformato 
in pesce fresco? 

« Dopo gli avvenimenti di 
questi giorni — si le^ge in 
un appello della Confesercen 
ti — sarebbe veramente ir
responsabile lasciare ingial
lire le proposte di legge re
lative alla regolamentazione 
dei commercio all'ingrosso 
giacenti alla Regione. I^a 
serietà, l'impegno, la volon
tà delie forze politiche s.n-
dacaii di affrontare i proble
mi della distribuzione com
merciale e della difesa del 
potere di acquisto dei lavo
ratori. nei fatti e non solo a 
parole, offrono ora un'ulte
riore opportunità di valuta
zione >. 

g. p. 

ildiionell'O 
Le toppe 
dei ricchi 

La pubblicazione delle 
dicit-.orazioni dei redditi 
relativi al 1971 dei mag
giorenti cagliaritani con
tinua sulie pagine del quo
tidiano locale, provocan
do un piccolo vespaio. 
L'impressione della truffa 
collettiva (un collettivo 
ristretto, se vogliamo, ma 
prestigioso) ai danni del
l'erario pubblico ìia pre
so piede con rapidità ec
cellente. (; Ma come — si 
chiedeva una signora al 
mercato — proprio quel 
medico che intasca 30 mi
la '.tre a parcelle netto di 
IVA, guadagna quanto 
mio marito impiegato al
l'ente pubblico-' >\ « E il 
imo padrone di casa — 
diceva un'altra massaia — 
a cui pasto 2f><) inila lire 
al mese, incassa meno di 
mio marito che fa V'in
segnante? ». 

Un nostro amico ci con
fidava con voce di mister: 
«Mi hanno raccontato 
che il tale. si. il proprieta
rio delle cliniche, il boss 
democristiano, proprio lui 
in persona, che ha denun
ciato al fisco 36 milioni 
in un anno, il mese scor
so ha festeggiato, in un 
posto di Capoterra di sua 
proprietà, assieme agli 
amici p:ù fidati, oltre mil
le, il raggiungimento del 
suo secondo miliardo. E-
sentasse. naturalmente». 

St è fatto dello spinto 
giusto e giustificato, di 
questa banda di squalii 
di milionari imbroglioni 
con villa, auto di lusso, 
yatch e amanti, che paio
no diventati improvvisa
mente poveri in canna. 
Giusto il sarcasmo. 

La risata provoca feri
te difficilmente rimargi
nabili, :l senso del ridi
colo uccide. Però non ba
sta. E" il momento, ora 
che la sorpresa viene su
perata. ora che l'indigna
zione ha fatto il posto al
l'ironia, di pensare con la 
massima serietà e con spi
nto pratico a come si 
può impedire che siano 
sempre e soltanto i pove 
ri a pagare per il bene 
della comunità. Bisogna 
cominciare a trovare i 
mezzi per colpire con pre
cisione gli evasori, anche 
a livello comuna'e e re
gionale. Le prediche, i 
proclami, le conferenze 
stampa. la propaganda 
personale, lasciano il tem
po che trovano. 

Sarebbe molto bello se 
riuscissimo a scoprire una 
tassa speciale che si ap
plica soltanto ai ricchi, ed 
in particolare ai ricchi 
cagliaritani che fanno fin
ta di avere le toppe ai 
pantaloni. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Girolamo Li 
Causi fu uno dei -t costituenti » 
dell'autonomia siciliana, depu
tato dell'ARS. combattente di 
prima linea per il riscatto del 
popolo siciliano: già ieri mat
tina alla prima ferale noti
zia della sua scomparsa il 
Parlamento ha solennemente 
espresso il proprio cordoglio 
interrompendo la seduta in 
corso. E' toccato al presiden
te dell'ARS. compagno Pan
crazio De Pasquale, comuni
care ai deputati la morte di 
« questo protagonista della 
storia moderna del nostro 
Paese e della nostra isola. 
una delle matrici più pure e 
più Mere della nostra forma
zione di uomini liberi ». Parlo 
- - ha aggiunto con accenni 

I commossi De Pasquale, dinan
zi all'assemblea levatasi in 
piedi — non solo di me e di 
tanti altri come me accorsi 
nel '44 al suo richiamo, alla 
.suggestione della sua leggen
da. alla forza della sua dire
zione; parlo ili tutti gli uomi
ni onesti, dei militanti anti
fascisti. ilei combattenti per 
il progresso del popolo e dei 
lavoratori italiani >. 

L'Assemblea Regionale de 
dicherà una successiva .rilu
ta che si terrà mercoledì pros
simo 20 aprile, alla commemo
razione ili Li Causi, che, tra 
l'altro, partecipò ila protago 
nista. nel ribollente clima del 
dopoguerra nell'isola, alla di
scussione. all'elaborazione e 
alla stesura materiale dello 
statuto di autonomia speciale 
su cui si regge la Regione. 

Il Parlamento regionale, che 
è tornato a riunirsi dopo la 
pausa pasquale, ha ripreso la 

i sua attività legislativa appro
vando. tra mercoledì sera e 
ieri, alcuni disegni di legge. 
Il più importante riguarda il 
settore agrumicolo: la legge. 
di cui è stato relatore il pre
sidente della commissione a 
gricoltura della Assemblea. 
compagno on. Salvatore Rin-
ilone. modifica il provvedi
mento organico per il settore 
varato alla fine della scorsa 
legislatura. In particolare i 
benefici vengono indirizzati 
alla riconversione produttiva. 
in minio da limitare invece la 
tendenza che è invalsa a pri
vilegiare gli ammodernamenti 
tecnologici delle aziende più 
forti. Come si ricorderà, era 
stata questa la critica più 
importante, formulata dalla 
commissione agricoltura all' 
inizio della legislatura in selle 
di verifica dello stato di at
tuazione delie leggi varate 
dall'assemblea in questo sei-
tore. 

Altri provvedimenti varati 
dall'ARS riguardano modi
fiche alla legge per il turismo 
e l'istituzione di un fondo di 
rotazione per gli importatori 
di caffè. In particolare la leg
ge sul turismo prevede modi
fiche alla legge organica per 
:I settore, effettuate per su
perare il ricorso ilei commis
sario dello Stato circa alcune 
norme che venivano ritenute 
esorbitanti dalle materie di 
competenza della Regione. E" 
stato inoltre istituito un fon
do di rotazioni- d: f>00 milioni 
per gli importatori del caffè 

! che depositano la merce pres-
i so i depositi * franchi > dei 
{ [)orti siciliani, in modo ila es-
j sere portati sullo stesso piano 
] del j*>rto di Trieste dove è 
: possibile il differimento del 
j pagamento del dazio. E" stato 
: invece, rinviato in commissio-
j ne. per iniziativa del gruppo 
! comunista, clic ha cercato di 
I evitare una versione di tijv) 
' clientelare dell'iniziativa, un 
' disegno di legge che pnvc-Ie 
I la concessione ili contributi 
i in favore degli ammalati bi-
' solinosi ili cure all'i Mero o 
• presso cliniche ra>n l umen 
! zumate. Inoltre è -tato devi.-o 
! di d.sciiu-re nella seduta di 
ì marti-di :> masiuio prossimo la 
! m«v:one presentata da depti-
j tati comunisti e socialisti sul-
| la riforma e la dem.fratizza-
j zione della polizia. 
| L'assemblea ha iniziato ieri 

la discussione generale ,-ul di 
segno ili legge dilla consulta 
fimminile. !! provvtd.mento 
the scaturisce da una serie <1: 
d.segni di legge presentati da: 
vari gruppi t'.l primo li; pre 
sor.tato dal gruppo parlamen
tari- comunista i prevede l'isti-
tuzione. a fianco rii'iì'iissem-
bU-a. ii: un nuovo organismo. 
rappriseniat.vo ili tutte le for 
7e democrat.ehe presenti ne! 
movimento femminile. 

• OGGI SARA' PRESEN
TATO IL LIBRO DI PIA 
FERRANTE i DI LA' DAL 
MURO» 
AVEZZANO - Ojg: 15 apri 
le. alle ore 13. ad Avezzano. 
presso :! Centro de: Serv.z. 
Cultural: della Re r a n e , in 
via Trento 34. sarà presenta
to il romanzo di P.a Ferran
te « Di là dal muro ». Dopo 
una breve introduzane di 
Romolo Liberale sulla figura 
dell'autrice, il prof. Vittoria
no Esposito illustrerà il con
tenuto del libro. 

Seguirarxio letture di bra
ni e una conversazione con 
il pubblico. 

Una gestione commissariale provocata 
dal ritinto de di confrontarsi con gli 
altri partiti - Una lunga tradizione di 
lotta per la democrazia e il rinnova
mento - Larga presenza di giovani nel
la lista del PCI - Desiderio di cambiare 

Nos> ro servizio 
GINOSA — Questo paese è 
un importante centro della 
provincia d. Taranto. Si tro-
va ai conimi del versante ce 
indentale, ad appena qualche 
chilometro dalia provincia di 
Muterà. Ci .M giunge attra
verso le strade tortuose che 
si snodano da Castellanetu u 
Laterza. 

La storia di questo comu
ne è quella di un centro con
tadino e bracciantile, come 
tanti nella, provincia ionica: 
ma diversa per molti elemen
ti. Innanzitutto per i! tatto 
che a Ginosa il movimento 
operaio e bracciantile e la 
sinistra hanno una lunga tra
dizione di lotta e di governo 
che si incarna nel ricordo 
sempre vivo e costante dello 
figura srloriosa di Giuseppe 
IA\ Torie che in. ne<eii anni 
de! fascismo, londatore de! 
PCI a Taranto e combatten
te antifascista di primissimo 
piano. Un secondo elemento 
di diversità è nel latto che 
— sia pure tra difficoltà e pe
riodi oscuri di governo de 
mocristiano — non si e mai 
interrotto il legame storico 
che lega gli anni successivi 
ai fascismo, le lotte per la 

democrazia e la libertà gui
date da I*i Torre, i grandi 
movimenti per il lavoro, a 
quest'ultima fase che ha Vi 
sto ie forze di sinistra ai 
governo della cosa pubblica. 

Certo non tutto è stato ed 
è tacile all'interno d-.'ila si
nistra gino.sina. In modo par
ticolare non s. può .sottacere 
il travaglio anche pioiondo 
che scuote il PriI (travaglio 
verso il quale il PCI ha ripe
tutamente espresso tutta la 
M.ia comprensionei e che h i 
avuto ed ha riflessi anche 
importanti sulla vita di Gi
nosa. Ma a nessuno deve sfug
gire che è radicata in questo 
comune una torte ansia di 
cambiamento, una forte spin
ta a .sinistra che, si avverte. 
è forte e:i ha radici pro
fonde. Alle elezioni per il 
rinnovo de! Consiglio coma 
naie si grange in questo co 
mune territorialmente divi
so (Ginosa e Gino.T.i Mari 
na. la frazione sul mare che 
giustamente ambisce a dive
nire comune uutonemot con 
due anni di anticipo. Alla 
gravità della situazione, alla 
crisi economica — che a Gi
nosa e Marina di Ginosa si
gnifica mancanza di lavoro 
per i braccianti e incertezza 

occupazionale per i lavora
tori della Viumni da fabbri-
in che sino ad ogjii ha con
dotto i lavori per la costru
zione della condotta de! Si-
ini, fondamentale per l'.rn-
gazione» —. allo .stato ili di.s 
.-esto in cui verdino g.i enti 
locali, si è aggiunta una ge
stione commissariale che ha 
moltiplicato ed aggravato i 
problemi. Solo l'intervento 
dei cittadini e delle masse 
pDpolari ha consentito che si 
avviassero a soluzione, nono
stante la ta.se ili gestione com
missariale. alcuni problemi 
nome !a fogna nel none po
polare del Poggio i. 

Come s: è giunti alai ge
stione conimissa: ia'e che ha 
jwrtato alle elezioni del 17-18 
aprile? Le vi.ende sano chia
re e inconfutabili: di fronte 
alle dim:.s.sio:i. del sintiaro 
socialista che capeggiava una 
giunta il: sin.stia, li P3I ha 
subito una profonda lacera
zione. Il PCI. di Ironte «1 
profilarsi di una possibile ge
stione commissariale, avanzò 
alle forze politiche democra
tiche e ai cittadini la propa
sta di una a:.«.minisi razione 
unitaria e democratica che. 
con il concorso di tutti : par
titi dell'arco costituzionale. 

scongiurasse la gestione com
missariale e consentisse allo 
stesso tempo a! PSI la solu
zione dei propri problemi in
terni. Fu la DC. in modo 
assolutameli te irresponsabile 
e chiaramente intenzionata 
a dare il Comune di Ginosa 
in pasto al commissario, a 
rifiutare tale proposta uni
taria e democratica. Il com
missario fu il logico sbocco 
di quella posizione assunta 
dalla DC (e commissario, va 
detto, fu designato appunto 
un uomo della DC). 

A distanza di un anno di 
gestione commissariale occor
re riaffermare con grande 
forza — e questo tema è al 
centro della campagna elet
torale — la validità di una 
convergenza tra tutte le for
ze democratiche, perché si 
fronteggino !e diti.coita ed i 
problemi e si vada alia co
stituzione di una giunta sta
bile che ristabilisca un clima 
di fiducia e di partecipa
zione intorno all'ente locale. 
Questa è la proposta politica 
che il PCI avanza ai citta
dini. riattermando al con
tempo la validità della espe
rienza compiuta attraverso 
!a giunta di sinistra m tutti 
questi ultimi anni . La condi

zione per realizzare questo 
obiettivo è quella di ridimeli 
sionare la DC ginosma. che 
è la forza che continua ed 
opporsi testardamente all'in 
tesa ed alla collabarazione, 
ma insieme a ciò — per rea 
lizzare un cambiamento e: 
fettivo e per dar una svoiia 
in senso positivo ai rappori. 
fra i partiti a Ginosa — è ne 
cessano che dalle urne esca 
rafforzato il PCI, cioè il par 
tito che si presenta alla coni 
petizione elettorale, oltre che 
con l'impegno decisivo dato 
alla vita amministrativa in 
questi ultimi anni, anche 
con un volto giovane e for 
temente rinnovato da media 
dell'età dei candidati è il: 
trentatre anni», per ave-
recepito !a realtà emergente 
a Ginosa delle masse giova 
nili. degli intellettuali, delia 
classe operaia organizzata. 
dei ceti intermedi, pur ne 
legame profondo con i tradì 
zionali settori bracciantili e 
contadini clic restano l'ossa 
tura di un p u t i t o vissuto e 
raftorzutosi nel.e lotte di que 
st: trenta anni per lo .svilup 
IX) ed un d: ve ivo assetto del.a 
società. 

I. m. 

A San Marco in Lamis e a Serracapriola 

Anni di paralisi per colpa della DC 
Nel pr imo Comune gestione commissariale provocata dalle lacerazioni nello scudocrociato; nel secondo ottusa 
opposizione della ricerca d i un governo unitario - Si vota anche a Casteiluccio dei Sauri: lista unitaria di PCI e PSI 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Domenica e lu
nedi prossimi a S. Marco in 
Lamis. Serracapriola e Ca
steiluccio dei Sauri gli elet
tori si recheranno alle urne 
per rinnovare i rispettivi con
sigli comunali. Si t rat ta di 
una consultazione politico-
amministrativa molto impor
t an te per l'avvenire di que
sti comuni che hanno visto. 
specie per quel che riguar
da i primi due, una alter
nanza di episodi e fatti che 
certamente non hanno gio
vato al loro sviluppo, alla 
soluzione degli annosi pro
blemi che si trascinano da 
molto tempo. 

Abbastanza sintomatico di 
una situazione difficile, dal
la quale bisogna uscire, ed 
il più rapidamente possibi
le. è il caso di S. Marco in 
Lamis. un importante centro 
del Gargano. S. Marco è an
che il comune più grande 
in cui si deve votare il 17 
e 18 aprile e gli elettori so
no chiamati alle urne con 
due anni e due mesi di an
ticipo. Perché? Il consiglio 
comunale è stato sciolto an
ticipatamente per la respon
sabilità della DC che. lace
rata da lotte e divisioni in
terne. ha mantenuto costan
temente la discriminazione 
anticomunista non consen
tendo la formazione di una 
amministrazione unitaria. 

A S. Marco era invece pos
sibile evitare questo sciogli
mento purché tra le forze 
politiche democratiche fosse 
intervenuto un accordo che 
la DC ha s'-rr.pre rifiutalo. 
Con il vo*o de'. 17 e 18 e pos
sibile creare i presupposti 
per invertire dopo molti an
ni un.i tendenza che si è 
r.velata perniciosa per la cit-

J tadinanza. Quali proposte 
avanza il PCI? Prima di tut
to la recerca d: -m'ampli .:-. 
"•\s.» fra > forze rienn.r.v.-
che per un i i v r n o nuovo e 
•democratico che s a p p a af
frontare in maniera orz.tni-

Rapporti 
nuovi tra 
i partiti 
e* Luras 

LURAS — Le elezioni che si ter
ranno a Luras, importante centro 
della Gallura, assumono un'impor
tanza tanto p.u significativa quanto 
più interessano una zona i cui pre
cari equilibri politici mettono in 
lorse lo sviluppo economico e so
ciale della popolazione, già parti
colarmente difficile e problern.ilico 
dopo il fallimento del primo piano 
di rinascita. 

A Luras. come in tanti altri cen
tri dell'isola, il nodo da scioglie
re è — ancora una volta — la 
delicata trama dei rapporti tra de
mocristiani. da una parte, e socia
listi e comunisti dall'altra, come an
che esigono un'ampia chiarificazio
ne i rapporti interni alle forze del
la sinistra. 

Non è un caso che il problema 
politico centrale delle elezioni di 
Luras, dove proprio le liste pre
sentate dal PCI , PSI e DC princi
palmente si confrontano, sia il me
desimo che in tutta la Gall ina do
ve, all'espandersi delle responsa
bilità di governo, il PCI ha r i 
sposto avviando una profonda r i 
strutturazione destinata a sortirà I 
suoi frutti nel breva per iod* . 

ca e programmata 1 temi del-
! !o sviluppo economico con 
1 particolare riferimento alla 
| «gricoltura (irrigazione, tra-
: «formazione. forestazione. 
I zootecnia, ecc.). il collega-
i mento con ia comunità m,in-
! tana del Gargano strumento 
'• importante per la program-
j mazione degli interventi nel-
ì le zone collinari. Altro impor-
! tante problema riguarda ia 
1 programmazione de! settore 
! dell'edilizia. II comune di S. 
i Marco in Ixim:s h i bisogno 

di un plano regolatore che 
I disciplini ed utilizzi, in una 
] visione rispondente ad inte-
! ressi generali delia collctti-
! vita, il territorio. In poche 
• paiole In questo settore si 
I t rat ta di sanare : guasti de'.-
: la gestione clientelare della 
| DC e dei .suoi alleati, com.n-
| d a n d o a porre le ba.si di uno 
I sv:luppo non caot.<•:>. nvi or-
! d.nato e programmato in citi 
I s; affermi l'intervento della 
j mano pubblica per con tra-
• stare ia speculazione e assi-
| curare (utilizzando ia lt;7 e 
! ia 8f>5> la casa «: lavoratori. 
I ai ceti meno abbienti. Altro 

problema posto ai centro del-
j la campagna elettorale del 
i PCI ha riguardato la pnr-
j tecipazione dei cittadini al

le scelte de! comune per por-
: re fine alla politica dei clten-
: te'.ismo e mettere ordine nm-
I mimstrativo perché l'ente :•"> 
! cale deve essere un impor-
i tante punto d: r.ferimento 

Ancor Dai «zrave e la situn-
i zione politica a Serr-acaprio 
1 la (Alto Tavoliere» dove si 
' è votato per > ammimstra-
; t.ve :1 20 g:u<mo '71. il ca! 
'• risultato ha portato :n con-
j s irl'o comuna'e 0 eomint- t : . 

?. d-e.Tio-cr.st:ar... 1 r-oe.jlis'a 
e 2 fascisti. li PCI s: era 
mosso subito dopo l'elezione 
per ricercare un accordo t r i 
: par'.*.; democratici al f:r.^ 
di dare un'amminìstraztcr.r 
unitarta. 

L'ariO_\'.T.7-Ì d-'.l » DC. rl-.t-
r.cer^a lo .~ ••">:.t ro :r>."* s'.v 
con : coir.tir.:.-:.. con "ni r.j::-
sent""o :i rìsj.unz memo di 
-i>un «crordo pel ":<••-> ;;;l..i 
ba.se delle cc-ft' da f"re. -
senamt-nte. Co.-; od un .ìr.r.o 
d. distanza gli «.-lettor, d. 
Serracapriola tornano a vo
tare per -.'. cornine, i: PCI 
in quest; «riorn: ha impron
tato la s a i az.er.e su alcun: 
punti ferm.: 1> r.c-er a a. un 
tncontr.-) tra e forze cerno-
cratich? per la ses' .one de! 
comune: 2t j-v.lappo di am
pie et! articola"" in. •*:«!:-.-* 
?.~r favorire i prò .-essi di sv: 
luono ne. .-*". sr. dei.\-.er.<••".'.-
tara . d« l.V-i..'z.a •"• de. .—-r-
v.z.i 3» co::e.oiz.:r.er.to e p.«r-
t'V-i-razlor.-: p--i>">"°.rv ni!-* 
scelte d^'1'arr.rr.ir.i.-traz or.-"* 
Por quanto r.zu.ird.i .r.ve.e 
Caste..ucc.o d^. Saur. '..i .. 
.-:a un.tar.a d. stn:-*ra (PCI 
•• PAD ha presentato un pro-
2remata su rorr.t- s- j . rr.o--sa 
li precedente amm.n.straz.o 
ne e su. pro'nlem. che s: .n-
tencono affrontare. A C.istd-
luocio de: Sauri è poss.b.le 
. indire ad una n o e n f e r m 
della vai.dita d a l 'a forza p--
. .•;c\ er.--* opr.rr.ono ur.ite.ri.v 
mente PCI e PSI con l 'm-
pez.no ad allargare il discor
so delia ?e-t.one del comu
ne alle altre forze democra-
t.che, in particolare alla DC 
che ha sempre opposto de: 
rifiuti per quanto riguarda le 
intese programmatiche. 

Roberto Consiglio 
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candidati d< 
Falconara 
Albanese 

C A R N E V A L E Nicola. 
inscenante 
A M E N D O L A Marcel 
lo. op.-raio 
A R C U R I Aldo, muro 
tore 
B A F F A Francesco. 
<•: n t a d . n o 
C O N T I Enrico, mura 
tore 
F R A N G E L L A Ra f fae 
le. .studente :m:ve:'.-:-
t a n o 
F R A N G E L L A Vincen
zo. carp-.ntier;-
G E M O E S E Set t imio . 
dottore ni lettere 
M O R E L L I Raf fae le . 
C.lllt(«l.t^T' 
P E T R U N G A R O Car
mine. impiegato Knel 
P O R C O Domenico. 
opera, o 
V O M M A R O Qui r ino . 
carpe i r :ere 

Aniantea 
A L O E Rocco, impie
gato d . banca 
A R G E N T I N O Andrea . 
:mp. Ferrovie delio 
S t . i t o 
B R U N O Tranqu i l lo . 
r.r.>pr d: commercio 
B U R D O V i t tor io . :m-
p e l a t o P.;bbl:ca Istr t i 
/ . >!ìe 
C A R I N O Alfonso, ope 
ra.o 
C O L O M B O E g i d i o . 
p r o f e s s o r e 
C O R T E S E V A L E R I A . 
.ir.niec i ta 
F U R G I U E L E For tuna
to. .--per.s.o 
G A G L I A R D I A n t i m o . 
-.-.-:-..co CV- .ve- t : 
C A G L I A R D I Antonio. 
.mp.e_-. F-rr">-.:c d--.-
" J S T . t l 
G A G L I A R D I Eugenio. 
.r.:':i ,:i".ri: r.n 
G R A Z I A N O Osvaldo. 
p.\ ' i f«-s.-ore 
I A N N I Luigino. :r.?.-
_" i " • : r*"1 

L O R E L L I V a l e n t i n o . 
ct ' . id-»v-'» 
M A L I T O S a l v a t o r e . 
". rr. T> • • _T FV* rr*~*v .0 cìf*. \ 0 
.s- ;--> 
P A S Q U I N O M a r i o . 
p : ì s .o r . . ì " .o 
P E R C I A V A L L E Giaco
mo. .dr.:u..c > 
P I Z Z U T O Ugo. rr.ee-
<-.ir..c-> 
R A M E T T A Marce l lo 
=- .ìrJ'Hte 'm.ve.-s. 'ar.o. 
nei. per. ù*( '.'-"• 

S E G R E T I Claudio. 
i - r i n i . n ; - , : f . . i r . > 
S I G N O R E L L I Anto
nio. prof e-.--»r-" 
S l M À R I Luigi , in:?- ' -
« a ' T Ferrovi-f ri-'.lo 
S'.r<">. - l i . rx i idfn*-"-
S P E R A N Z A Franco. 
:rr.p.eca"o Enel 
V È L T R I G iovann i . 
opera.0 e.1. e 
V E L T R I Corrado, stu 
dente un.vers. tar .o 
V E L T R I Gaspare, zoo 
met ra 
V E L T R I Seraf ino. 
rr.eccr»nico 
V E T E R E Giuseppe. 
impiegato Poste e Te-
legraf. 

ìl PCI e delle 
29) Z A C C A R I A B i a g i o , 

n n p i e j . Ferrovie Sta 
to, indii>eiiden:e 

30) Z U C C O Carmelo , as
sicuratore 

Casteiluccio 
dei Sauri 

L I S T A U N I T A R I A P C I -
PSI « Per la r inascita » -
N. 1 

1) F O R L E O Salvatore 
2) M A R I N A C C I O Angelo 
3) D E M U Z I O Leonardo 
4) T O T O Vincenzo 
5) D E N I T T I S M a t t e o 
6) F R I S A L D I Giuseppe 
7) G I A N N E T T A Angelo 
8) C I R U O L O Generoso 
9) G I A N N E T T A France-

SCO 
10) M E C C O L A Paolo 
11) L E N A Anton io 
12) V I T A L E Frane . Paolo 

Serracapriola 
1) D E L U C A R o m a n o 

avvocato 
2) B A L I C E Nicola 

Opera.0 - segr. di se/ . 
3) B A S I L I C A Nicola 

manovale 
4) C A C C A V O N E G. 

colt ivatore d i ret to 
5) C A C C A V O N E Michele 

arch i te t to 
6) C A R D U C C I Michele 

professore 
7) C E L L A El io 

ri -.-._•< n'-e confad.no 
8) D A D A M O Felice 

univers. -ar .o 
9) D I C R I S T O F A R O D. 

- • • • ' i i i e f r a 
10) G I A C C I Si lv io 

. s ' u d e n t e 
11) G I A N N U B I L O Michele 

bracciante . i / r .co lo 
12) F E R R E R Ò Agostino 

a i ". j i . i i io :iv.ir.tf ore 
13) F E R R E R Ò Nicola 

c.»i".v.i*ore d . ret to 
14) L I S O M A N I Leonardo 

ci.p. Sita - .nd . 
15) O C C H I O N E R O M . 

au 'o ' rasn . - :nd. 
16) P E R G O L A Cinzia 

univer.- . taria 
17) P O P P A Anton io 

s*"-.'. .-<tiola mer i ; : 
18) S I R I C O L A Aldo 

a r : ina no ir. u ra tore 
19) S I G N O R I L E V. 

bracc..":ii"e nerico o 
20) G E R M A N O Aless 

unv.ersitar-.o 

Luras 
1) CARTA Angelino, stu

dente 
2) A R C A D U Salvator ica, 

impiegata 
3) C A R E D D U Franca M a 

r ia , consigliere regio
nale 

4) C U B E D D U Giul iano, 
insegnante 

5) D E P P E R U Tonino, ar

tigiano 
6) S E N T I N U Giansanto, 

artigiano 
7) MASALA Gavino, ar t i 

giano 
8) SATTA M a r i o Pietro, 

operaio S I P (indipen 

dente) 
9) SATTA Michele, ope

raio E N E L 

liste unitarie 
10) SASSU Libero, artigia

no 
11) SCANU Giacomo, com

merciante (indipenden
t e ) 

12) UGAS Gianfranco, ope 
raio 

S. Sostene 
List.i di sinistra con em
blema e tromba » di San 
Sostene: 

1) ALOIS IO Saverio 
2) C O R A P I Pietro 
3) C O R A S A N I T I Ugo 
4) L E N T I N I Antonio 
5) L E N T I N I Domenico 
6) M U S C A R A ' Francesco 
7) P R O C O P I O M a r i a 
8) P R O C O P I O Santo 
9) R A N I E R I Domenico 

10) R A N I E R I Giuseppe 
11) R A N I E R I Michele 
12) Z A N G A R I Pietro 

S. Marco 
in Lamis 

1) G A L A N T E Michele 
laureato 

2) A U C E L L O Michele 
professore 

3) C E D D I A Saverio 
a rch i te t to 

4) C E R A Antonio 
p i o f c . s s e r e 

5) C I A V A R E L L A Angela 
.studentcs.-.a 

6) C I A V A R E L L A L. A . 
op. le:". v::r. 

7) C I A V A R E L L A Miche l» 
hlLlC:- . . / . - . 

8) C O C O Michele 
m u r a t o r e 

9) C R I S T O F A R O G 
in..re. e. in i*-r.-. ind. 

10) D I C A R L O Antonio 
f jp f r . i i o f r i d e 

i l ) F I N O M a r i a A r c a n g e l i 
l aureata 

12) F R A T I N O Michele 
pensionato 

13) G R A V I N A Angelo 
bidello 

14) L E G G I E R I C i ro 
ri-.-pon- zona G a r g a n o 

15) L E G G I E R I Pasquale 
col t ivatore dirot to 

16) L I M O Giuseppe 
m u r a t o r e 

17) L I Z Z A D R O Giuseppe 
operaio 

18) L O M B A R D I Nazar io 
bidello 

19) M O T T A Anton io 
profe -ore 

20) N A R D E L L A Anton io 
brace, a-zricolo 

21) N A R D E L L A A. M . 
r.ipp. cr.rr.mrrrio 

22) N A R D E L L A Francesco 
commerc iante 

23) P I G N A T E L L I Pietro 
operaio edile 

24) S A S S A N O Raf fae le 
or to lano 

25) S O C C I O Giuseppe 
laureato 

26) S O C C I O Leonarct-
cr jmmerciante 

27) S O C C I O M . F. 
aut ista S I T A 

23) S T A N C O Nicola 
operaio specia l i / 7 •'•• 

29) V E R D E Michele B 
barbiere 

30) V I L L A N I Giovanni 
pensionato 
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